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Marostica (Vi), Il Castello.
Con “Castello di Marostica” si intende l’insieme di due castelli: il Castello Superiore e il Castello Inferiore, uniti da una cinta muraria. Con 
la conquista da parte degli Scaligeri del territorio vicentino nel XIV secolo il territorio di Marostica passò sotto il domino di Cangrande della 
Scala che avviò il processo di ridefinizione urbanistica della città. La costruzione delle mura ebbe inizio nel 1372: quattro erano le porte di 
accesso che immettevano al centro storico caratterizzato dalla Piazza degli Scacchi. Lungo le mura sono ancora visibili i camminamenti che 
in epoca antica permettevano il servizio di guardia. 

(Archivio fotografico Sezione promozione turistica integrata Regione del Veneto)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DEMANIO PATRIMONIO E SEDI

(Codice interno: 289256)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DEMANIO PATRIMONIO E SEDI n. 229 del 10 dicembre 2014
L. R. n. 35/97. Immobili di proprietà regionale in gestione all'Azienda "Veneto Agricoltura". Finanziamento

programma triennale di interventi. Lavori di ampliamento del fabbricato adibito a falegnameria di Pian Cansiglio.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si prende atto dei lavori di ampliamento del fabbricato adibito a falegnameria di proprietà
regionale e gestito dall'Azienda Veneto Agricoltura in Pian Cansiglio e si provvede a impegnare e liquidare la somma
approvata con DGR 4307 del 30 dicembre 2003.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
DGR 4307/2003,
D.A.U. 586/2010,
relazione generale acclarante del RUP del 30 settembre 2010

Il Direttore

PREMESSO che con Disposizione dell'Amministratore Unico dell'Azienda Veneto Agricoltura (D.A.U.)  n. 698 del 21
novembre 2003 è stato approvato il progetto preliminare per l'ampliamento del fabbricato adibito a falegnameria di Pian
Cansiglio con creazione di magazzino, mensa operai ed autorimessa interrata per l'importo complessivo di euro 196.300,00,
nonché il progetto definitivo relativo ad un primo stralcio funzionale per l'importo di euro 80.000,00 per il quale veniva
richiesto un finanziamento regionale;

PREMESSO che con DGR n. 4307 del 30 dicembre 2003 la Giunta Regionale ha previsto la necessità di dar corso
all'esecuzione dei lavori su alcuni progetti per un importo complessivo di euro 540.000,00 assumendo l'impegno n. 7742/2003
al capitolo 5104 "Acquisizione, partecipazioni azionarie di società immobiliari" del bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario 2003;

PREMESSO che la DGR n. 4307 del 30 dicembre 2003 prevedeva tra i progetti da finanziare, quello relativo all'esecuzione dei
lavori di ampliamento del fabbricato adibito a falegnameria di Pian Cansiglio, I° stralcio, per l'importo di euro 80.000,00;

TENUTO  CONTO che:

con D.A.U. n. 770 del 29 novembre 2004 è stato approvato il progetto esecutivo, la cui realizzazione è stata prevista
sia nella forma dell'appalto che mediante lavori in economia;

• 

il 20 gennaio 2006 veniva rilasciato con prot. 6058/04 dal Comune di Farra d'Alpago il premesso di costruire;• 
con D.A.U. n.114 del 6 giugno 2006 sono stati aggiudicati in via definitiva i lavori e in data 26 giugno 2006 gli stessi
sono iniziati;

• 

con D.A.U. n. 201 del 18 aprile 2007 e ai sensi dell'art. 33 lett. B) della L.R. 27/2003 venivano approvate delle
varianti strutturali;

• 

i lavori sono stati ultimati in data 5 agosto 2007, sono stati collaudati con esito favorevole dal punto di vista statico in
data 24 settembre 2007 e sono stati certificati con esito favorevole dal R.U.P. con certificato di regolare esecuzione in
data 23 novembre 2007, come approvato con D.A.U. n. 586 del 3 dicembre 2010;

• 

VISTA la relazione generale acclarante del RUP del 30 settembre 2010 nella quale si accerta in euro 185.643,06 la spesa
complessivamente sostenuta dall'Azienda Veneto Agricoltura, di cui 80.000,00 imputabili al finanziamento di cui alla DGR
4307 del 30 dicembre 2003  e si certifica la funzionalità dell'opera in relazione agli obiettivi prefissati nel documento di
programmazione e finanziamento dell'intervento;
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VISTA la nota dell'Azienda Veneto Agricoltura n. 34834 del 14 dicembre 2010 con la quale veniva trasmessa la
rendicontazione finale del progetto;

CONSIDERATO che le somme originariamente impegnate risultano eliminate dalla contabilità e che pertanto è necessario
dare copertura finanziaria all'obbligazione con impegno sul capitolo 100630 "Lavori di manutenzione straordinaria,
ristrutturazione o recupero su beni immobili, demaniali o patrimoniali nonché su locali ed uffici sedi regionali" del Bilancio del
corrente esercizio per l'importo di Euro 80.000,00 a favore dell'Azienda Veneto Agricoltura, ritenuto consono sia per la
tipologia di intervento, che per codice SIOPE;

VISTI i giustificativi di liquidazione dell'incarico e dei lavori in appalto per la parte a finanziamento;

VISTA la DGR n. 2235 del 27 novembre 2014;

VISTA la L.R. 35 del 5 settembre 1997;

VISTA la L.R. 39 del 29 novembre 2001;

VISTA la L.R. 27 del 7 novembre 2003;

VISTO il D. Lgs. 163 del 12 aprile 2006;

VISTO la L. R. n. 54 del 31 dicembre 2012;

decreta

di impegnare e liquidare, per quanto espresso in premessa, l'importo di euro 80.000,00 sul capitolo 100630 "Lavori di
manutenzione straordinaria, ristrutturazione o recupero su beni immobili, demaniali o patrimoniali nonché su locali ed
uffici sedi regionali" del Bilancio del corrente esercizio che presenta sufficiente disponibilità - codice SIOPE 2117 - a
favore di Azienda Veneto Agricoltura, CF. 92121320284, a seguito di quanto disposto con DGR 4307 del 30
dicembre 2003, impegno n. 7742 /2003;

1. 

di dare atto che si tratta di debito non commerciale;2. 
di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013 n. 33;

4. 

di pubblicare integralmente il presente provvedimento sul B.U.R.V.5. 

Gian Luigi Carrucciu
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(Codice interno: 289257)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DEMANIO PATRIMONIO E SEDI n. 233 del 12 dicembre 2014
Appalto biennale del servizio di igienizzazione dei servizi igienici presso le Sedi della Giunta Regionale del Veneto.

CIG 4359049108. Rinnovo del servizio. Impegno della spesa di Euro 55.613,58 Iva inclusa a favore della soc. Rentokil
Initial Italia S.p.a. di Pomezia (RM). D.Lgs. 163/2006 e s.m. e i.. D.P.R. 207/10 e s.m. e i.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede al rinnovo del servizio di igienizzazione dei servizi igienici presso le Sedi della
Giunta Regionale del Veneto e all'impegno della ulteriore spesa di Euro 55.613,58 Iva inclusa, ai sensi di quanto previsto
dall'art. 5 del contratto d'appalto sottoscritto il 23.10.2012 prot. n. 27921.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
DDR n. 159 del 9.8.12,
DDR n. 237 del 26.11.12,
DDR n. 100 dell'11.6.13,
DDR n. 22 del 6.3.14,
DDR n.151 dell'8.8.14,
lettera prot. n. 315742/69.02 del 24.7.14

Il Direttore

con DDR n. 159 del 9.08.2012, esecutivo ai sensi di legge, a seguito di procedura di gara, l'appalto biennale relativo al
servizio di igienizzazione dei servizi igienici presso le Sedi della Giunta Regionale del Veneto è stato aggiudicato in
via definitiva alla soc. Initial Italia S.r.l., con sede legale in Pomezia (RM), via del Mare n. 65 e con Filiale di Venezia
in Quarto d'Altino (VE), via Mazzon n. 9, per l'importo complessivo di Euro 100.228,11 - oneri per la sicurezza ed Iva
inclusa;

• 

con il medesimo provvedimento è stata impegnata la spesa complessiva di Euro 50.114,05 - Iva inclusa sul capitolo di
spesa 5126 del bilancio di previsione 2012 a titolo di quota parziale riferita alla 1^ annualità di gestione dei servizi;

• 

a garanzia degli impegni assunti l'appaltatore ha prestato apposita garanzia fidejussoria (cauzione definitiva),
mediante polizza fidejussoria n. 896BGC1201305, dalla Deutsche Bank S.p.a. - Filiale di Milano in data 17.09.2012,
per l'importo di Euro 8.283,31 (Euro ottomiladuecentoottantatre/31) pari al 10% dell'importo contrattuale;

• 

il contratto di appalto è stato sottoscritto con la ditta di cui sopra in data 23.10.2012 con rep. n. 27921;• 
con DDR n. 237 del 26.11.2012, esecutivo ai sensi di legge, sono stati affidati ulteriori servizi, nell'ambito dell'appalto
in oggetto, per una ulteriore spesa complessiva di Euro 13.071,25 - Iva inclusa - ed è stato integrato l'impegno assunto
con DDR n. 159/2012 della quota relativa alla 1^ annualità di gestione dei servizi in oggetto per l'importo di Euro
5.662,86 - Iva inclusa;

• 

con DDR n. 100 dell'11.06.2013, esecutivo ai sensi di legge, è stata impegnata a favore della Ditta Initial Italia S.r.l. la
somma di Euro 57.522,45 - Iva inclusa, per gli interventi di appalto da effettuarsi nella 2^ annualità, sul capitolo 5126
"Spese per la pulizia e le utenze degli uffici della Giunta Regionale" del bilancio di previsione per l'anno 2013;

• 

con DDR n. 22 del 6.03.2014, esecutivo ai sensi di legge, per effetto dell'aumento dell'aliquota IVA dal 21% al 22% è
stata impegnata l'ulteriore somma di Euro 398,21 sul citato capitolo 5126 del bilancio di previsione per l'anno 2014;

• 

con DDR n. 151 dell'8.08.2014, esecutivo ai sensi di legge, si è preso atto della fusione per incorporazione, ai sensi
dell'art. 116 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m. e i., delle società Initial Italia S.r.l. e Rentokil Italia S.r.l. nella soc. Rentokil
Initial Italia S.p.a., con sede in Pomezia (RM) via del Mare n. 65 - C.F./P.Iva 03986581001 e del relativo subentro
nella titolarità del contratto rep. n.27921 del 23.10.2012.

• 

Considerato che i documenti di appalto (lettera di invito del 2.7.2012 prot. 303199 e relativo Capitolato d'Oneri - art. 3) hanno
previsto la possibilità del rinnovo del contratto agli stessi patti e condizioni per un massimo di ulteriore un (1) anno.

Rilevato che, al riguardo, sussistono i presupposti di cui all'art. 57 co. 5 lett. b) del D.Lgs. 163/2006 e s.m. e i. per il rinnovo
dei servizi di che trattasi.

Ritenuto di avvalersi di tale facoltà, in ragione pure del mantenimento delle apparecchiature già installate dal fornitore, che
diversamente, con l'eventuale cambio dello stesso, potrebbero essere oggetto di sostituzione con acquisizioni ed installazioni
differenti e quindi creare inconvenienti alla Stazione Appaltante.

Vista la lettera inviata il 24.7.2014 con prot. n. 315742/69.02 con cui, ai sensi dell'art. 5 del contratto d'appalto, è stata disposta
e comunicata alla ditta appaltatrice il rinnovo del contratto, per un periodo di un (1) anno, fino al 31.8.2015, agli stessi patti e
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condizioni previsti con il contratto in essere.

Verificato che l'attuale canone bimestrale del servizio, pari ad Euro 9.635,83 - Iva 22% inclusa, risulta diminuito a far data
dall'1.5.2014 ad Euro 9.268,93 - Iva 22% inclusa, considerato che presso la Sede Regionale ex Ospedale Giustinian sono state
dismesse alcune apparecchiature per riconsegna dei locali alla proprietà.

Dato atto che la spesa complessiva ricalcolata di Euro 55.613,58 - Iva inclusa, corrispondente ai sei (6) canoni bimestrali
relativi al servizio in oggetto da prestarsi a tutto il 31.8.2015, può essere impegnata sul capitolo 5126 "Spese per la pulizia e le
utenze degli uffici della Giunta Regionale" del Bilancio dell'esercizio per l'anno finanziario 2014, codice SIOPE 1364, che
offre sufficiente disponibilità.

Dato atto che l'obbligazione che si viene a determinare con il presente atto si configura quale debito commerciale.

Viste le direttive per la gestione del bilancio di previsione 2014, di cui alla DGR n. 516 del 15.04.2014.

Vista la L.R. 54/12;• 
Vista la L.R. 39/01 e s.m. e i.;• 
Visto il D.Lgs. 163/06 e s.m. e i.;• 
Visto il D.P.R. 207/10 e s.m. e i.;• 
Vista la documentazione agli atti;• 

decreta

di dare atto del rinnovo dell'appalto biennale del servizio di igienizzazione dei servizi igienici presso le Sedi della
Giunta Regionale del Veneto a tutto il 31.8.2015, come previsto dall'art. 5 del contratto d'appalto sottoscritto in data
23.10.2012 con rep. n. 27921;

1. 

di impegnare la spesa complessiva di Euro 55.613,58 - Iva inclusa, a favore della soc. Rentokil Initial Italia S.p.a., con
sede in Pomezia (RM) via del Mare n. 65 e con Filiale di Venezia in Quarto d'Altino (VE), via Mazzon n. 9,
C.F./P.Iva 03986581001, sul capitolo 5126 "Spese per la pulizia e le utenze degli uffici della Giunta Regionale" del
Bilancio dell'esercizio per l'anno finanziario 2014, codice SIOPE 1364, che offre sufficiente disponibilità;

2. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nella tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

3. 

di provvedere alla liquidazione ed al pagamento del suddetto servizio alla soc. Rentokil Initial Italia S.p.a., con sede in
Pomezia (RM) via del Mare n. 65 e con Filiale di Venezia in Quarto d'Altino (VE), via Mazzon n. 9, C.F./P.Iva
03986581001, entro 30 giorni dalla data di presentazione di regolare fattura posticipata, a servizio eseguito ed
accertato;

4. 

di autorizzare lo svincolo della polizza fidejussoria per la cauzione definitiva ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs.163/06 e
s.m. e i., n. 896BGC1201305, rilasciata in data 17.09.2012 dalla Deutsche Bank S.p.a. - Filiale di Milano per l'importo
di Euro 8.283,31 (Euro ottomiladuecentoottantatre/31) pari al 10% dell'importo contrattuale e contestualmente
richiedere nuova polizza fidejussoria per l'estensione contrattuale;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

6. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 

Gian Luigi Carrucciu
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(Codice interno: 289258)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DEMANIO PATRIMONIO E SEDI n. 1 del 02 gennaio 2015
Determinazione a contrarre e aggiudicazione definitiva alla Societa' di Ingegneria Archeo Ed Engineering S.r.l. con

sede in Padova, dei servizi tecnici esterni urgenti di progettazione esecutiva dei lavori di restauro delle superfici
murarie decorate di alcune sale interne e di restauro architettonico dei fronti secondari del corpo principale di fabbrica
presso il "Complesso Monumentale di Villa Contarini" in Piazzola sul Brenta (Pd). 2° Lotto Restauro delle superfici
murarie decorate di alcune sale interne. Importo della spesa complessiva pari ad Euro 50.273,75. CUP
H38I13000090001 - CIG ZEF127E8AF. Art. 125 co. 11 del D.Lgs. 163/2006 - D.P.R. 207/10.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si affidano ad una Societa' di Ingegneria i servizi tecnici esterni urgenti di progettazione esecutiva dei
lavori di 2° Lotto relativi ai lavori di restauro delle superfici murarie decorate di alcune sale interne e di restauro architettonico
dei fronti secondari del corpo principale di fabbrica presso il "Complesso Monumentale di Villa Contarini" in Piazzola sul
Brenta (Pd).

Estremi principali dei documenti dell'istruttoria:
Deliberazioni n. 2 del 29.12.2010 e n. 8 del 20.04.2011 dell'Istituto Regionale Ville Venete;
DGRV n. 1240 del 3.08.2011;
Accordo Programmatico sottoscritto fra le Parti in data 1.12.2011;
Comunicazione dell'8.10.2013;
Decreto Direttoriale n. 171 del 6.10.2014 di approvazione del progetto definitivo;
DGRV 1497/20144 e DGRV 1720/2014 delle azioni a regia regionale in ambito Esposizione Universale Expo 2015;
Verbale del 10.11.2014 di attestazione di carenza;
Comunicazione del 10.12.2014 trasmessa alla Sezione Lavori Pubblici;
Comunicazione dell'1.12.2014 della Sezione Lavori Pubblici;
Lettera di invito del 16.12.2014;
Comunicazione di offerta economica del 22.12.2014.

Il Direttore

Vista la DGRV n. 1240 del 3.08.2011, con la quale la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Accordo Programmatico
redatto ai sensi di quanto previsto dall'art. 40 del D.Lgs. 42/2004, e sottoscritto fra le parti in data 1.12.2011 (Regione del
Veneto rappresentata dal dirigente la Direzione Demanio Patrimonio e Sedi, Istituto Regionale Ville Venete e Immobiliare
Marco Polo S.r.l. a socio unico), inerente la realizzazione degli interventi urgenti finalizzati alla conservazione delle superfici
murarie decorate di alcune sale interne e dei fronti secondari del corpo principale della villa presso il "Complesso
Monumentale di Villa Contarini" in Piazzola sul Brenta (Pd).

Dato atto che le funzioni di Stazione Appaltante per la definizione ed esecuzione degli interventi di cui sopra saranno svolte
dalla Sezione Demanio Patrimonio e Sedi, in conformità all'Accordo Programmatico di cui sopra.

Rilevato che gli interventi di che trattasi, per l'importo complessivo di Euro 2.700.000,00, risultano fra l'altro ricompresi nel
Programma Triennale 2013-2015 dei lavori pubblici di competenza regionale, adottato con C.R. n. 124 del 10.09.2013.

Dato atto che alla suindicata spesa finanziata complessiva si farà fronte utilizzando le risorse di cui al capitolo 1115 impegno
296, messe a disposizione dall'Istituto Regionale Ville Venete (C.F./P.IVA 80017460272) con l'atto deliberativo del
Commissario Straordinario n. 2 del 29.12.2010, in osservanza a quanto stabilito nell'accordo programmatico sottoscritto
comunemente in data 1.12.2011 ed alla corrispondenza successiva all'uopo intercorsa.

Visto il Decreto Direttoriale n. 171 del 6.10.2014, con il quale si è provveduto alla approvazione del progetto definitivo, a
seguito della conclusione dell'iter delle approvazioni e della validazione, inerente i lavori di 2° Lotto - Restauro delle superfici
murarie decorate di alcune sale interne del corpo principale di fabbrica presso il "Complesso Monumentale di Villa Contarini"
in Piazzola sul Brenta (Pd), per un importo complessivo di Euro 1.146.621,07=, ripartito in Euro 774.546,04 per lavori a base
d'asta, Euro 25.134,88 per oneri sulla sicurezza, ed Euro 346.940,15 per somme a disposizione dell'Amministrazione.

Dato atto che il medesimo progetto definitivo è stato oggetto dei seguenti pareri ed approvazioni:

autorizzazione senza prescrizioni da parte della Soprintendenza per i Beni Storici Artistici ed Etnoantropologici per le
province di Venezia, Belluno, Padova e Treviso, con comunicazione formulata in data 1.09.2014 con prot. 2808,

• 
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depositata agli atti d'ufficio;
approvazione in linea tecnica ed economica da parte della Commissione Tecnica Regionale Lavori Pubblici con
parere n. 5 espresso nella seduta del 17.09.2014, con n. 2 osservazioni;

• 

progetto verificato con esito positivo dal gruppo di lavoro interistituzionale costituito ai sensi dell'art. 6 dell'Accordo
Programmatico di cui in premessa, secondo le modalità previste all'art. 4 del medesimo Accordo.

• 

Rilevato che, per effetto del recepimento della osservazione posta sul progetto definitivo dalla Commissione Tecnica
Regionale Lavori Pubblici nella seduta del 17.09.2014 di cui sopra, alla esecuzione dei lavori si potrà dar luogo "... previa
predisposizione di progetto esecutivo da porre a base di gara", e non come inizialmente previsto, cioè mediante appalto
integrato con progettazione esecutiva posta a carico dell'impresa appaltatrice

Rilevato altresì, con riferimento alle azioni a regia regionale in ambito Esposizione Universale Expo 2015 assegnate al
Dipartimento Affari Generali Demanio Patrimonio e Sedi, giuste DGRV 1497/2014, DGRV 1720/2014, e ulteriore
Deliberazione della Giunta Regionale n. 2623 del 29.12.2014, è ricompresa la "Valorizzazione di un bene Culturale di
proprietà regionale" quale il "Complesso Monumentale di Villa Contarini" con due iniziative definite azioni "extra ordinarie",
non rientranti nella ordinaria programmazione regionale, con finanziamenti dedicati, atte a "Migliorare la fruibilità del
Complesso Monumentale di Villa Contarini e del Parco ad esso annesso, realizzando una serie di interventi di manutenzione,
restauro e adeguamento normativo. Presenza di cantiere didattico durante l'Expo in cui i visitatori potranno assistere alle
operazioni di restauro delle decorazioni ad affresco presenti nei locali interni della Villa".

Considerato che la fattibilità dell'iniziativa "...presenza di cantiere didattico", meglio rinominata "Cantiere accessibile", la cui
durata è prevista per tutto il periodo di Expo 2015 (1° maggio - 31 ottobre), è subordinata all'avvio dei lavori di 2° Lotto di che
trattasi entro il 31.04.2015.

Rilevato che, per il contemporaneo rispetto della osservazione posta sul progetto definitivo dalla Commissione Tecnica
Regionale Lavori Pubblici, e delle tempistiche estremamente ridotte a disposizione per addivenire all'avvio dei lavori entro la
data suindicata data, tenuto conto dei procedimenti ancora da attuarsi (affidamento/esecuzione progettazione esecutiva, e
affidamento/avvio dei lavori di appalto), risulta necessario ora procedere con urgenza alla individuazione dell'operatore
economico a cui affidare i servizi tecnici di progettazione esecutiva dei lavori di che trattasi.

Tutto ciò premesso e definito fra le varie parti, dato atto che ora risulta necessario procedere con la massima sollecitudine a
dare avvio al procedimento finalizzato alla esecuzione dei seguenti servizi tecnici di progettazione degli interventi di che
trattasi:

progettazione esecutiva degli interventi, ai sensi dell'art. 93 co. 5 del D.Lgs. 163/06, e degli articoli da 33 a 43 del
D.P.R. 207/2010;

• 

progettazione esecutiva del "Cantiere didattico" connesso ai lavori di 2° Lotto, da attuarsi nell'ambito delle azioni a
regia regionale per Expo 2015;

• 

coordinamento per la sicurezza nei cantieri in fase di progetto, ai sensi dell'art. 39 del D.P.R. 207/2010, e dell'art. 91
del D.Lgs. 81/2008;

• 

Atteso che è stata accertata, ai sensi dell'art. 90 co. 6 del D.Lgs. 163/2006, la carenza in organico di personale tecnico e la
difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori senza pregiudicare le normali funzioni di istituto, così come
riportato nella attestazione del 10.10.2014 redatta di concerto con il responsabile del procedimento e con il Dirigente del
Settore Sedi Regionali e Manutenzione.

Dato che in relazione a quanto previsto dal medesimo art. 90, co. 6, del D.Lgs. 163/2006, non è possibile affidare i servizi
tecnici suesposti al personale tecnico interno al Settore Sedi Regionali e Manutenzione, senza rallentare i procedimenti in corso
ovvero di difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori e di svolgere le funzioni di istituto, nonché per
l'assenza di preparazione specifica, per la necessità dell'apporto di una pluralità di competenze nella stesura della progettazione
esecutiva, e mancanza di strumentazione tecnica idonea, per cui si ritiene opportuno l'affidamento dell'incarico delle
prestazioni professionali ad altri soggetti di cui al co. 1 del medesimo art. 90.

Dato atto che l'importo del corrispettivo stimato per lo svolgimento dei servizi tecnici sopra individuati, determinato in
funzione delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi ed applicando i parametri generali per la determinazione del
compenso come previsto dal Decreto 31.10.2013 n.143, è stimato in 39.900,00 euro, così come riportato nella distinta delle
prestazioni oggetto dell'incarico e dei corrispettivi depositate agli atti d'ufficio.

Considerato che è consentito l'affidamento diretto di detti servizi ai sensi dell'articolo 125, co. 11, ultimo periodo del D.Lgs n.
163 del 2006, in quanto l'importo del corrispettivo stimato è inferiore a 40.000,00 euro, ed ai sensi di quanto disposto dalla
DGRV 3220/2009 e dalla DGRV 2401/2012.
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Ritenuto, stante l'urgenza rilevata per le motivazioni suesposte, di procedere all'individuazione del professionista esterno a cui
affidare i servizi tecnici di che trattasi, mediante selezione tra gli operatori economici inseriti nell'Elenco Regionale dei
Consulenti e Prestatori di Servizi attinenti l'architettura e l'ingegneria per l'affidamento di incarichi per un corrispettivo stimato
di importo inferiore a 100.000 euro, (iva esclusa), approvato dal Direttore la Sezione Lavori Pubblici con il precedente Decreto
Dirigenziale n. 69 del 4.02.2014, e aggiornato con il successivo Decreto Direttoriale n. 703 dell'8.07.2014, in conformità a
quanto stabilito dalla DGRV n. 1576 del 31.07.2012.

Vista la comunicazione del 10.12.2014 prot. 528198, con la quale si è richiesto alla Sezione Lavori Pubblici di verificare se
sussisteva la possibilità di poter operare l'affidamento dei servizi tecnici di che trattasi alla Società di Ingegneria Archeo Ed
Engineering S.r.l. con sede in Padova, e la relativa comunicazione della medesima Sezione dell'11.12.2014 prot. 531043, nella
quale si dà atto che tale nominativo non risulta essere stato utilizzato per l'anno in corso.

Vista la nota prot. n. 537574 del 16.12.2014, con la quale è stata invitata a presentare la propria migliore offerta in ribasso per
l'espletamento dei servizi tecnici di cui in premessa, fissando quale termine di scadenza di presentazione dell'offerta le ore
12,00 del giorno 22.12.2014, la Società di Ingegneria Archeo Ed Engineering S.r.l. con sede in Padova, Via S. Francesco 89,
P.IVA 03254390283, rappresentata dal legale rappresentante Massimiliano D'Ambra.

Vista la nota assunta con prot. n. 545031 in data 22.12.12.2014, ovvero entro il termine posto, con la quale la Società di
Ingegneria Archeo Ed Engineering S.r.l. ha formulato la propria adesione all'espletamento dei servizi tecnici di che trattasi,
richiedendo una somma pari ad Euro 39.623,07 al netto dell'IVA e dei contribuiti previdenziali.

Preso atto che per effetto dell'offerta formulta, l'importo dei servizi tecnici da attuarsi comporta una spesa complessiva pari ad
Euro 50.273,75=, ripartita secondo il seguente quadro economico così rideterminato:

Quadro economico finale

A
Servizi:

a.1 Importo dei servizi tecnici di progettazione, al netto del ribasso offerto Euro. 39.623,07
Totale oneri per servizi tecnici (a.1) Euro. 39.623,07

B

Somme a disposizione:
b.1 Contributo integrativo 4% INARCASSA su A Euro.   1.584,92
b.2 IVA 22% su A+b.1 Euro.   9.065,76

Totale Somme a disposizione (b.1.+b.2) Euro. 10.650,68
C Totale Generale da corrispondere (A + B) Euro. 50.273,75

Considerato che la presente aggiudicazione definitiva dell'appalto di servizi di che trattasi diverrà efficace una volta verificato
il possesso dei requisiti soggettivi da parte dell'aggiudicatario, così come disposto dall'art. 11, co. 8 del D.Lgs. 163/06 e s.m. e
i..

Ritenuto, pertanto, con il presente provvedimento, di procedere all'affidamento in via definitiva dei servizi tecnici in questione
alla Società di Ingegneria sopra individuata, ai sensi di quanto disposto dall'art. 125 co. 11 del D.Lgs. 163/2006 ed in
ottemperanza a quanto previsto dalle vigenti disposizioni regionali, per la spesa complessiva di Euro 50.273,75 - contributo
integrativo ed Iva inclusa.

Dato atto che alla suindicata spesa complessiva di Euro 50.273,75 si farà fronte utilizzando le risorse di cui al capitolo 1115
impegno 296, messe a disposizione dall'Istituto Regionale Ville Venete (C.F./P.IVA 80017460272) con l'atto deliberativo del
Commissario Straordinario n. 2 del 29.12.2010, in osservanza a quanto stabilito nell'accordo programmatico sottoscritto
comunemente in data 1.12.2011 ed alla corrispondenza successiva all'uopo intercorsa.

Vista la L.R. 54/12;• 
Vista la L.R. 39/01 e s.m. e i., art. 51;• 
Vista la L.R. 27/03 e s.m. e i.;• 
Visto il D.Lgs. 163/06 e s.m. e i.;• 
Visto il D.Lgs. 81/08 e s.m. e i.;• 
Visto il D.P.R. 207/10 e s.m. e i.;• 
Visto il D.Lgs. 42/04;• 
Vista la documentazione agli atti;• 

decreta
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di approvare l'offerta formulata dalla Società di Ingegneria Archeo Ed Engineering S.r.l. con sede in Padova, Via S.
Francesco n. 89, per l'espletamento dei servizi tecnici esterni di progettazione esecutiva e attività connesse, relativi ai
lavori di 2° Lotto - Restauro delle superfici murarie decorate di alcune sale interne del corpo principale di fabbrica
presso il "Complesso Monumentale di Villa Contarini" in Piazzola sul Brenta (Pd);

1. 

di approvare il quadro economico rideterminatosi a seguito dell'offerta in ribasso sull'importo del corrispettivo posto a
base di offerta, così come riportato in narrativa;

2. 

di aggiudicare in via definitiva i servizi di cui al punto 1., alla Società di Ingegneria Archeo Ed Engineering S.r.l. con
sede in Padova, Via S. Francesco n. 89, P.IVA 03254390283,, per la spesa complessiva di Euro 50.273,75=, ripartita
in Euro 39.623,07 per servizi tecnici, Euro 1.584,92 per contributo integrativo 4% Inarcassa ed Euro 9.065,76 per
IVA;

3. 

di dare atto che alla suindicata spesa complessiva di Euro 50.273,75 si farà fronte utilizzando le risorse di cui al
capitolo 1115 impegno 296, messe a disposizione dall'Istituto Regionale Ville Venete (C.F./P.IVA 80017460272) con
l'atto deliberativo del Commissario Straordinario n. 2 del 29.12.2010.

4. 

di prendere atto che l'aggiudicazione definitiva dell'appalto di servizi di che trattasi diverrà efficace una volta
verificato il possesso dei requisiti soggettivi da parte dell'aggiudicatario, così come disposto dall'art. 11, co. 8 del
D.Lgs. 163/06 e s.m. e i..

5. 

di provvedere alla stipula del relativo disciplinare di incarico sulla base della vigente normativa in materia;6. 
di provvedere alla liquidazione ed al pagamento dei suddetti servizi tecnici alla Società di Ingegneria Archeo Ed
Engineering S.r.l., su presentazione di regolari fatture, ad avvenuto riscontro della regolare esecuzione dei servizi, con
le modalità stabilite dal disciplinare d'incarico all'uopo redatto;

7. 

di trasmettere copia del presente provvedimento all'Istituto Regionale Ville Venete (IRVV) ed all'Immobiliare Marco
Polo S.r.l., per il seguito di competenza;

8. 

di dare atto che alle successive fasi di cui al dispositivo del presente provvedimento, provvederà la Sezione Demanio
Patrimonio e Sedi, di concerto con le rimanenti parti (IRVV e Immobiliare Marco Polo S.r.l. a socio unico), in
osservanza a quanto stabilito nell'accordo programmatico sottoscritto comunemente in data 1.12.2011 ed alla
corrispondenza successiva del 30.09.2013 all'uopo intercorsa;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

10. 

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.11. 

Gian Luigi Carrucciu
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE RICERCA E INNOVAZIONE

(Codice interno: 289592)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE RICERCA E INNOVAZIONE n. 461 del 29 dicembre 2014
Agevolazioni per il sostegno a progetti di Ricerca e Innovazione a valere sul Fondo di rotazione per la concessione di

finanziamenti agevolati alle PMI. Leggi Regionali 18 maggio 2007, n. 9 e 9 febbraio 2001, n. 5, articolo 23. Deliberazione
della Giunta Regionale n. 1884 del 15 ottobre 2013. Approvazione modulistica relativa alla rendicontazione.
[Settore secondario]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva la modulistica relativa alla rendicontazione dei progetti ammessi a contributo
nell'ambito delle agevolazioni per progetti di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale di cui alle Leggi Regionali 9
febbraio 2001, n. 5, articolo 23, e 18 maggio 2007, n. 9. Deliberazioni della Giunta Regionale n. 2053 del 7 dicembre 2011 e
n. 1884 del 15 ottobre 2013.

Il Direttore

PREMESSO che la Legge Regionale 18 maggio 2007, n. 9 "Norme per la promozione ed il coordinamento della ricerca
scientifica, dello sviluppo economico e dell'innovazione nel sistema produttivo regionale" prevede, tra l'altro, la concessione di
aiuti alle imprese, in conformità all'ordinamento comunitario, anche mediante l'assegnazione di contributi in conto capitale e
contributi in conto interesse;

che, ai sensi dell'articolo 11 della citata Legge Regionale n. 9/2007, con Deliberazioni  n. 73 del 28 ottobre 2008 e n. 70 del 19
ottobre 2011, il Consiglio Regionale, ha, rispettivamente, approvato e prorogato il "Piano strategico regionale per la ricerca
scientifica, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione 2008-2010";

che, con Deliberazione n. 2053 del 7 dicembre 2011, la Giunta Regionale, acquisito il parere favorevole della competente
Commissione consiliare, ha disposto la costituzione della Sezione C) a valere sul Fondo di rotazione per la concessione di
finanziamenti agevolati alle piccole e medie imprese di cui alla Legge Regionale 9 febbraio 2001, n. 5, articolo 23 "Fondo di
rotazione per la concessione di finanziamenti agevolati alle piccole e medie imprese", disciplinandone i criteri di utilizzo e le
modalità di gestione;

che, con Deliberazione n. 1884 del 15 ottobre 2013, la Giunta Regionale ha approvato le "Modalità Operative" per la
concessione delle agevolazioni in materia di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale, individuando due modalità di
agevolazione, alternative tra loro:

un contributo in conto capitale, a valere sulle risorse di cui alla L.R. n. 9/2007, associato ad un finanziamento
agevolato, a valere sul Fondo di rotazione di cui alla L.R. n. 5/2001, articolo 23, giusta Deliberazione della Giunta
Regionale n. 2053/2011;

• 

un contributo in conto capitale a valere sulle risorse di cui alla L.R. n. 9/2007;• 

che, con Deliberazioni n. 2236 del 20 dicembre 2011 e n. 2745 del 24 dicembre 2012 e con Decreto n. 167 del 12 dicembre
2011, rispettivamente, la Giunta Regionale e il Dirigente dell'Unità di Progetto Ricerca e Innovazione hanno impegnato, per la
concessione di contributi in conto capitale, risorse finanziarie pari ad euro 17.606.424,70, sul capitolo di spesa 100966 del
bilancio regionale;

che, con Decreto n. 200 del 17 dicembre 2013, Allegato A, il Dirigente dell'Unità di Progetto Ricerca e Innovazione ha
approvato l'elenco delle imprese che hanno presentato la comunicazione di interesse secondo le modalità previste dal citato
provvedimento n. 1884/2013, e, sulla base delle risorse finanziarie disponibili, ha ammesso a presentare la relativa domanda di
contributo le prime 226 imprese;

che, con Decreto n. 210 del 18 agosto 2014 e n. 429 del 5 dicembre 2014, il Direttore della Sezione Ricerca e Innovazione ha
attuato uno scorrimento dell'elenco delle imprese risultate ammissibili, così come individuate nell'Allegato A al Decreto del
Dirigente dell'Unità di Progetto Ricerca e Innovazione n. 200/2013, ammettendo a presentare domanda di contributo ulteriori
imprese fino a concorrenza delle risorse resesi disponibili;
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che, con Decreto n. 377 del 7 novembre 2014, il Direttore della Sezione Ricerca e Innovazione ha approvato l'esito istruttorio
della valutazione delle domande di contributo in conto capitale e dei relativi progetti;

CONSIDERATO  che le imprese ammesse alle agevolazioni in parola devono rendicontare i progetti secondo le disposizioni e
le modalità di cui alla citata Deliberazione della Giunta Regionale n. 1884/2013, Allegato A;

VISTO  le Leggi Regionali 18 maggio 2007, n. 9 e 9 febbraio 2001, n. 5, articolo 23;

le Deliberazioni del Consiglio Regionale n. 73 del 28 ottobre 2008 e n. 70 del 19 ottobre 2011;

le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 2053 del 7 dicembre 2011, n. 1884 del 15 ottobre 2013, n. 2140 del 25 novembre
2013, n. 2611 del 30 dicembre 2013 e n. 2997 del 30 dicembre 2013;

il Decreto del Dirigente dell'Unità di Progetto Ricerca e Innovazione n. 200 del 17 dicembre 2013;

i Decreti del Direttore della Sezione Ricerca e Innovazione n. 210 del 18 agosto 2014, n. 377 del 7 novembre 2014 e n. 429 del
5 dicembre 2014 ;

la documentazione agli atti;

decreta

di approvare, in conformità alle disposizioni di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1884 del 15 ottobre
2013, la seguente modulistica ai fini della rendicontazione dei progetti:

1. 

modello di domanda di erogazione delle agevolazioni, Allegato A,• 
relazione tecnica consuntiva di progetto, Allegato B,• 
riepilogo spese rendicontate, Allegato C,• 
calcolo del costo orario, Allegato D,• 
time-sheet - registro presenze, Allegato E,• 
dichiarazione ai fini della richiesta del DURC, Allegato F,• 
scheda posizione fiscale, Allegato G,• 
scheda dati anagrafici, Allegato H;• 

che gli Allegati A, B, C, D, E, F, G, H costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;2. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione, nonché sul sito internet della
Regione del Veneto e della finanziaria regionale  Veneto Sviluppo S.p.A..

3. 

Antonio Bonaldo
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MODELLO DI DOMANDA DI EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI   

EX LR 5/2001 E L/R 9/2007 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
Artt 46 e 47 del DPR 445/2000 1 

 
 

 Spettabile 
 VENETO 
SVILUPPO S.p.A. 
 Via delle 
Industrie, 19/d 
 30175 Venezia 

Marghera (VE)  
 
 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)___________________________________________________________________ 

nato il _________________________ a  _________________________________________________________ (___);  

residente a _____________________________________________codice fiscale___________________________ 

nella qualità di legale rappresentante del soggetto proponente/beneficiario_________________________________      

_____________________________________________________codice fiscale________________________________ 

partita IVA_____________________________________, 

 

avendo presentato il ___________ domanda di agevolazione secondo le “Modalità operative” approvate con DGR nr. 

_____ del _________. 

 in forma singola, con  un contributo in conto capitale, con risorse ex LR 9/2007; 

 in forma  mista, con un finanziamento agevolato, tramite utilizzo del Fondo di Rotazione ex LR 5/2001 (Sezione C), e 

un contributo in conto capitale, con risorse ex LR 9/2007. 

per il progetto ____________________________________________________________________________________ 

di:   RICERCA INDUSTRIALE,   SVILUPPO SPERIMENTALE,   RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO 

SPERIMENTALE. 

 
CHIEDE 

 
 

l’erogazione delle agevolazioni concesse con decreto del Dirigente regionale della Unità di Progetto Ricerca e 

Innovazione n. ___________del __________. 

 
DICHIARA  

 
− che il progetto oggetto del finanziamento  è stato avviato il  ____________ e concluso il  ________________ ; 

                                            
1 la domanda ed i relativi allegati previsti devono essere redatti, su formato .pdf,  in copia dichiarata conforme all’’originale che deve 
risultare debitamente compilato e sottoscritto dal rappresentante legale del soggetto giuridico richiedente. La sottoscrizione può essere 
apposta in originale o, in alternativa, in forma digitale (Dlgs 82/2005). Nel caso di sottoscrizione in originale, va anche allegato (sempre 
in formato .pdf) una copia  di un documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore (D.P.R. 445/2000).  La prevista imposta di 
bollo sulla domanda, può essere assolta in modo virtuale, tramite  apposita autorizzazione della Agenzia delle Entrate (DPR 642/1972 
art.15 e DM 23.01.2004, art. 7). In alternativa, è possibile apporre la  marca da bollo ed il relativo annullo sull’originale del suddetto 
modulo di domanda,  da scansionare poi, in formato .pdf. 

 
 

Marca da 
BOLLO 
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− che il progetto è stato realizzato presso la propria sede operativa di ___________________________________, 

ubicata nel territorio della Regione del Veneto; 

− che le spese rendicontate sono relative alla realizzazione del progetto e risultano essere state definitivamente 

sostenute dal soggetto giuridico beneficiario; 

− che i collaboratori, consulenti e fornitori, persone fisiche, riportati nei dettagli delle spese sostenute, allegati al 

presente documento, non rivestono il ruolo di amministratori (amministratore unico, amministratore delegato, membri del 

consiglio di amministrazione) e soci del soggetto giuridico beneficiario; nel caso in cui quest’ultimo fosse un Organismo 

consortile, tale condizione è rispettata anche con riferimento alle singole società consorziate;  

− che tra le società di consulenza o fornitrici, riportate nei dettagli delle spese sostenute, allegati al presente 

documento, e il soggetto giuridico beneficiario non sussistono rapporti di partecipazione superiori al 10% del capitale; nel 

caso in cui quest’ultimo fosse un Organismo consortile, tale condizione è rispettata anche con riferimento alle singole 

società consorziate; 

− che i requisiti formali, di cui si è dichiarato il possesso da parte del soggetto giuridico beneficiario, in sede di 

presentazione della domanda di agevolazione sono posseduti anche alla data di presentazione della presente richiesta 

di erogazione; 

− che gli adempimenti, da parte del soggetto giuridico beneficiario, che si è dichiarato di assolvere in sede di 

presentazione della domanda di agevolazione, sono stati assolti, anche successivamente e sino alla data di 

presentazione della presente richiesta di erogazione; 

− di aver preso visione, relativamente ai dati forniti, dell’informativa resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D.Lgs. 

196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” (Privacy), liberamente scaricabile dal sito internet 

www.venetosviluppo.it. 

 
ALLEGA 

 
la seguente documentazione, in formato pdf:  

 

1. relazione tecnica finale relativa al raggiungimento degli obiettivi e dei risultati del progetto di ricerca (Allegato B) 

2. dettagli delle spese sostenute e presentate a rendicontazione mediante i modelli “fac simile” forniti (Allegato C); 

3. calcolo del costo orario per personale dipendente (Allegato D) 

4. time-sheet – Registro presenze (Allegato E) 

5. copia conforme: della documentazione contrattuale (ordini, preventivi, contratti, etc) a supporto delle spese 

rendicontate, dei corrispondenti documenti contabili di spesa2 e delle relative attestazioni di avvenuto pagamento; 

6. relazione rilasciata dall’Esperto incaricato della certificazione delle spese sostenute;3 

                                            
2 sull’originale di ogni singolo documento contabile, presentato  in copia conforme, dovrà risultare apposta la dicitura “spesa presentata 
a rendicontazione ai fini del finanziamento ex  LR 9/2007 - LR 5/2001 sez. c)”. 
3 L’esperto  rilascia una certificazione in merito all’effettiva esecuzione e veridicità delle spese rendicontate dal beneficiario, nonché il 
rispetto delle “Modalità operative” che regolano la concessione delle agevolazioni. 
Il certificatore, nella sua relazione, deve attestare puntualmente, con riferimento alle prescrizioni contenute nelle “Modalità operative”, 
che le spese rendicontate rispettano i seguenti requisiti: 
- non sono state utilizzate per l’ottenimento di altri finanziamenti regionali, nazionali o comunitari;  
- sono chiaramente riferibili al soggetto richiedente; 
- sono state sostenute, a titolo definitivo (al netto, quindi, di sconti, abbuoni, accrediti concessi dai fornitori e di eventuali sgravi 
contributivi fruiti), dopo la presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni e comunque nel periodo di realizzazione del 
progetto;  
- sono state correttamente registrate ed identificabili nella contabilità del contraente (tenuta di una contabilità separata per il progetto, 
utilizzo di un codice interno che permetta di identificare in maniera chiara la contabilità del progetto); 
- sono previste dal progetto, oltre che pertinenti rispetto allo stesso; 
- sono ricomprese nelle categorie di spesa  previste per la concessione delle agevolazioni; 
- sono relative a forniture di beni e servizi effettuate da soggetti terzi che non hanno rapporti di cointeressenza con il soggetto giuridico 
richiedente; 
- sono state pagate tramite i movimenti finanziari tracciabili, previsti; 
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7. dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta dall’Esperto incaricato della certificazione delle spese sostenute, 

relativa al possesso dei requisiti previsti4; 

8. documentazione attestante l’avvenuto verificarsi delle condizioni previste per la concessione della maggiorazione 

del 5% del contributo in conto capitale (questo solo nel caso in cui tale richiesta di maggiorazione sia stata 

formulata in sede di presentazione di domanda di agevolazione)5; 

9. nel caso di sottoscrizione in originale, copia del documento di identità del legale rappresentante sottoscrittore (si 

veda la  nota nr. 1); 

10. dichiarazione ai fini della richiesta del DURC (Allegato F); 

11. scheda posizione fiscale e scheda dati anagrafici del soggetto giuridico beneficiario compilata e firmata (Allegati G 

ed H). 

 

 

(Luogo e data) 

    

  (Firma  del legale rappresentante) 

 

 

                                                                                                                                                 
- sono supportate da documentazione presentata in originale o in copia conforme all’originale, secondo le modalità previste dal DPR 
445/2000. 
4 Il modello da adottare per rendere la dichiarazione è contenuto nell’Appendice nr. 3 delle Modalità operative approvate con DGR 
1884/2013. 
5 La quota relativa al contributo in conto capitale è elevabile di un ulteriore 5% (cinque per cento) al verificarsi di una delle seguenti 
condizioni, preventivamente dichiarate dalla PMI in sede di presentazione della domanda di agevolazione: 
• aumento di capitale sociale dell’impresa pari o superiore alla quota residuale di co-finanziamento, apportata con “mezzi freschi”  nel 
periodo di realizzazione del progetto; 
• assunzione di un dottore di ricerca con contratto di lavoro subordinato o di collaborazione a progetto di durata almeno annuale, nel 
periodo di realizzazione del progetto. 
La sussistenza dei requisiti sopra descritti, utili al riconoscimento della maggiorazione del contributo in conto capitale, è oggetto di 
verifica in sede di rendicontazione finale. In particolare, l’aumento di capitale sociale deve risultare, in base alla presentazione di visura 
camerale deliberato, sottoscritto e integralmente versato. Nel caso di assunzione di un dottore di ricerca deve essere presentata la 
relativa documentazione contrattuale. 
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Relazione tecnica consuntiva di progetto 
LR 5/2001 e LR 9/2007 - Sez. C.  
DGR 1884 del 15 ottobre 2013. 
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Spett.le  
VENETO SVILUPPO SPA 
Via delle Industrie 19/d 
30175 VENEZIA – 
MARGHERA 

 
 
 

OGGETTO:   Relazione tecnica consuntiva di progetto ammesso alle agevolazioni per la Ricerca Industriale e/o lo 
Sviluppo Sperimentale ex LR 5/2001 Sez. C e LR 9/2007. DGR 1884 del 15 ottobre 2013. 

 
 

DENOMINAZIONE / RAGIONE SOCIALE DELLA PMI RICHIEDENTE ________ _________________________________ 

___________________________________________________________________________________________________________ 

 

CODICE FISCALE ____________________________  PARTITA IVA ______________________________________________      

 

CON SEDE LEGALE IN __________________________________________________________   PROV. _________________ 
 
 
 
LEGALE RAPPRESENTANTE _________________________________________________________________________ 
 
NATO/A  A ___________________________  CODICE FISCALE  ____________________________________________ 
 

 

RESPONSABILE DI PROGETTO (se previsto) ________________________________ __________________________ 
 
NATO/A  A ___________________________  CODICE FISCALE  ____________________________________________ 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO E ACRONIMO   _____________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________________ 
 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO ( barrare la casella corrispondente) 
 
�  RICERCA INDUSTRIALE    
�  SVILUPPO SPERIMENTALE  
�  RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE   
 

ABSTRACT DELLA RELAZIONE FINALE DI PROGETTO (max 1.500 caratter i) 
(indicare in modo sintetico: l’area tematica interessata dal progetto realizzato, le principali attività svolte, gli obiettivi ed i 
risultati raggiunti ed eventuali altre informazioni utili, quali ad esempio le eventuali criticità e problematiche riscontrate e 
risolte durante l’esecuzione del progetto, eventuali scostamenti di risultati raggiunti rispetto alle previsioni, etc ) 
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
 
DATA DI INIZIO DEL PROGETTO  ____/_____/_________ 
 
DATA DI CONCLUSIONE DEL PROGETTO  ____/_____/_________ 
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DURATA DEL PROGETTO IN MESI  (massimo 15 mesi):  __________      
 
SPESE TOTALI DI PROGETTO AMMESSE IN  EURO __________________1 
 
SPESE TOTALI RENDICONTATE IN  EURO ________________2 
 
1. OBIETTIVI E RISULTATI CONSEGUITI  
(descrivere gli obiettivi ed i risultati raggiunti, indicando la situazione aziendale prima e dopo la realizzazione del progetto, 
anche in base alle motivazioni a fondamento  della proposta progettuale presentata. Motivare gli eventuali scostamenti di 
risultati raggiunti rispetto alle previsioni) 
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
 
 
2. GRADO DI  INNOVAZIONE CONSEGUITO 3 
(indicare: il grado atteso di diffusione e trasferimento dei risultati derivanti dalla realizzazione del progetto, il contributo del 
progetto all'avanzamento delle conoscenze, delle competenze e delle tecnologie nello specifico settore produttivo o ambito 
applicativo di interesse ed, inoltre, gli effetti conseguiti/conseguibili  sui processi interni all’azienda) 
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________ 

 
3. VALIDITÀ TECNICA 
(illustrare le metodologie, il piano di lavoro, la strumentazione e l'organizzazione adottata per la realizzazione del progetto, 
motivando eventuali scostamenti rispetto a quanto descritto nella proposta progettuale 4) 
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________ 
 

4. COMPETENZE ED ESPERIENZE DEL GRUPPO DI LAVORO  

(indicare il contributo della Struttura di ricerca interna alla PMI e/o dell'organismo di ricerca eventualmente individuato,  in 
ordine ai  risultati ottenuti a seguito della realizzazione del  progetto) 
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________ 

 

5. AREE TEMATICHE DI INTERVENTO PRIORITARIE  

(indicare le aree tematiche di intervento interessate dal progetto, con riferimento a quelle sotto indicate (comprese le 
eventuali applicazioni in campo delle nanotecnologie e/o delle biotecnologie), previste come prioritarie in sede di 
presentazione della domanda di agevolazione, motivare eventuali scostamenti rispetto a quanto descritto nella proposta 
progettuale. 

4.1  Area chimica per l'industria, nuovi materiali e materiali avanzati 

4.2. Area meccanica avanzata, robotica e meccatronica 

4.3. Area ICT 

4.4. Area tecnologie di gestione e produzione sostenibile 

                                            
1 desumibili dal Decreto regionale di ammissione alle agevolazioni. 
2 da dettagliare nei modelli riportati in appendice. 
3 le informazioni richieste, anche ai punti successivi, vanno rese con riferimento alla singola impresa proponente o nel caso in cui la domanda di 
agevolazione sia stata presentata da un  Consorzio tra PMI, con riferimento alle imprese ad esso aderenti. 
4 prodotta e valutata in sede di presentazione della domanda di agevolazione (Appendice 2). 
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_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________ 

 

 

6. CONTRIBUTO ALLA RISOLUZIONE DELLE CRITICITÀ AMBIENTALI  

(indicare se il Progetto ha sviluppato prodotti/servizi ovvero processi atti a determinare:  un impatto diretto sulla tutela e la 
riqualificazione delle risorse ambientali, ovvero, il miglioramento delle performance ambientali del soggetto proponente e del 
territorio di riferimento attraverso la riduzione delle pressioni ambientali) 

_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 

 

7. RILEVANZA AZIENDALE 

(illustrare, a seguito della realizzazione del progetto, le mutate prospettive di mercato in termini di miglioramento della 
competitività aziendale e le potenzialità dei risultati conseguibili anche in termini di attivazione di nuova imprenditorialità) 

_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
 
 
8. SCHEDA INFORMATIVA DEI COLLABORATORI INTERNI COINVOLTI  

(inserire i riferimenti ai collaboratori interni coinvolti - personale subordinato e contratti a progetto o assimilati - nelle varie 
attività progettuali, inclusa anche l’eventuale realizzazione di prototipi e/o impianti pilota)  
 

Nominativo Codice 
fiscale 

Tipo 
rapporto5 

Inquadramento 6 Qualifica 
tecnica7 

Mansioni affidate e risultati 
conseguiti 

      
      
      
      
      
      

 

(per i collaboratori non individuati o sostituiti rispetto a quanto dichiarato nella proposta progettuale, motivare nell’ultima 
colonna il nuovo inserimento o sostituzione ed allegare il relativo “curriculum vitae” firmato.) 
 
 
9. SCHEDA INFORMATIVA DEI CONSULENTI  ESTERNI  E/O ENTI DI RICERCA COINV OLTI  
 

Nominativo/denominazione 
del consulente/Ente di 

ricerca 

Codice fiscale Tipo servizi 
resi8 

Descrizione servizi resi e risultati conseguiti 

    
    
    
    
    

                                            
5  Indicare il tipo di rapporto: subordinato oppure senza vincolo di subordinazione (contratto a progetto, stage, assegno di ricerca, borsa di studio) 
6 A tempo determinato o indeterminato, solo per i collaboratori subordinati.. 
7 Ricercatore o tecnico. 
8 Precisare se relativo ad affidamento di commessa di ricerca. 
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(per ogni consulente/ente di ricerca non individuato nella proposta progettuale, motivare nell’ultima colonna il nuovo 
inserimento o sostituzione ed allegare  il relativo “curriculum vitae” firmato e l’eventuale documentazione attestante il 
possesso dell’accreditamento previsto9.) 
 
10. SCHEDA INFORMATIVA DEI BENI MATERIALI ED IMMATERIALI UTILIZZATI 
 

denominazione del 
fornitore 

Codice fiscale Tipo beni10  Descrizione del bene e l’utilizzo effettuato11  
 

    
    
    
    
    
    

 

(per ogni bene non individuato nella proposta progettuale, allegare l’offerta/preventivo del fornitore e l’eventuale 
documentazione tecnica messa a disposizione dallo stesso). 
 
11. SCHEDA INFORMATIVA DELLE SPESE PER RICONOSCIMENTO DI BREVETTI E  ALTRI DIRITTI DI 
PROPRIETA’ INDUSTRIALE  
 
Nominativo/denominazione 

del consulente 
Codice fiscale Descrizione dei servizi e risultati conseguiti12  

 
   
   
   
   
   
   

(per ogni consulente non individuato nella proposta progettuale, allegare il relativo “curriculum vitae” firmato e  
l’offerta/preventivo con la descrizione dei servizi richiesti). 
 
12. DETTAGLIO AVANZAMENTO PROCEDURALE PREVISTO 
(illustrare le singole fasi procedurali di svolgimento del progetto, compilando, quindi, anche il sotto riportato schema 
GANTT, motivare gli eventuali scostamenti rispetto a quanto descritto nella relazione tecnica previsionale) 
 
W/P1 
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
 
W/P2 
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
 
W/P3 
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
 
W/P4 
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
 

                                            
9 Sono ammissibili gli affidamenti di commessa di ricerca effettuati a favore di: Università, Enti Pubblici di Ricerca e Sperimentazione, di cui al D.M. 
30-12-1993 nr 593 art.8 e L.20-03-1975, n. 70, tabella n.6;; Laboratori di Ricerca e Sviluppo, accreditati presso il MIUR, ai sensi dell’art. 14 del 
suddetto DM 593/2000; persone fisiche: professori e ricercatori universitari di ruolo e ricercatori di ruolo presso Enti Pubblici di Ricerca e 
Sperimentazione, di cui al D.M. 30-12-1993 nr 593 art.8 e L.20-03-1975, n. 70, tabella n.6. 
10 Precisare la natura del bene: strumenti, attrezzature, brevetti, software, materiali per la realizzazione di prototipi e/o impianti pilota.. 
11 Dettagliare l’utilità del bene ai fini della realizzazione delle attività progettuali. 
12 Dettagliare l’utilità del servizio ai fini della realizzazione delle attività progettuali. 
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W/P  
_____________________________________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________________________________ 
 
 
GANTT DI PROGETTO 
 
                                       MESE  
 
WP 

R/S13 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
 

13 
 

14 
 

15 

WP1 
             

   

WP2 
             

   

WP3 
             

   

WP4 
             

   

WP                
   

 

 

SOTTOSCRIZIONE DELLA RELAZIONE TECNICA CONSUNTIVA DI PROGETTO  

 
       (LUOGO E DATA)                                                                                         (FIRMA DEL  RESPONSABILE DI PROGETTO se previsto) 
 

________________________________________                                             ____________________________________________________________ 

 

                  (LUOGO E DATA)                                                                                         (FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE  ) 
 

________________________________________                                             ____________________________________________________________ 

 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO NOTORIO RELATI VA ALLA ASSENZA 

DI RAPPORTI DI COINTERESSENZA TRA IL SOGGETTO GIURIDICO RICHIEDENTE E  I SOGGETTI 
(COLLABORATORI E FORNITORI DI BENI E SERVIZI)  PREVISTI NELLA RELAZIONE TECNICA 

CONSUNTIVA DI PROGETTO 
 

 

 
Il sottoscritto___________________________________, nato a___________, codice fiscale 
_________________________, rappresentante legale del soggetto  
giuridico__________________________________, codice fiscale __________________, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso 
o esibizione di atti falsi, contenenti dati non più rispondenti a verità, nonché delle conseguenze previste dall’art. 75 
del citato DPR qualora venga accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, ai sensi degli articoli 
46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, 
 

 

                                            
13 Indicare “R” se il W/P è relativo alla Ricerca industriale, “S” se è relativo allo Sviluppo sperimentale, “RS” se è relativo, congiuntamente, alla 
Ricerca industriale e allo Sviluppo sperimentale. 
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DICHIARA 
 

 
1. che i dati e le informazioni riportate nella relazione tecnica consuntiva  e nella documentazione ad essa allegata 
sono rispondenti a verità; 
2. che i collaboratori, consulenti e fornitori, persone fisiche, riportati nelle schede informative del presente documento 
non rivestono il ruolo di amministratori (amministratore unico, amministratore delegato, membri del consiglio di 
amministrazione) e soci del soggetto giuridico rappresentato; nel caso in cui quest’ultimo fosse un Organismo 
consortile, tale condizione è rispettata anche con riferimento alle singole società consorziate;  
3. che le società di consulenza o fornitrici,  riportate nelle schede informative del presente documento e il soggetto 
giuridico rappresentato non sussistono rapporti di partecipazione superiori al 10% del capitale; nel caso in cui 
quest’ultimo fosse un Organismo consortile, tale condizione è rispettata anche con riferimento alle singole società 
consorziate14;  
4. relativamente ai dati forniti, di aver preso visione dell’informativa resa ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del 
D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” (Privacy), liberamente scaricabile dal sito internet 
www.venetosviluppo.it. 
 

                

 

                        (LUOGO E DATA)                                                                                                 (FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE) 

 

________________________________________                                                      __________________________________________________________ 

 
 

                                            
14 Nel caso contrario, in cui tra il soggetto giuridico richiedente e i fornitori dei beni materiali o immateriali, da utilizzare nell’ambito del progetto, 
sussistano rapporti di partecipazione superiori al 10% del capitale, dovranno essere adeguatamente motivate, con una apposita relazione firmata dal 
legale rappresentante, le ragioni che hanno imposto la  scelta del fornitore. Nel caso in cui il soggetto giuridico richiedente le agevolazioni fosse un 
organismo consortile, vanno considerati e quindi motivati gli eventuali rapporti partecipazione rispetto ai fornitori anche con riferimento alle singole 
PMI consorziate.   
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Progetto ammesso alle agevolazioni per la Ricerca Industriale e/o lo Sviluppo Sperimentale  ex LR 

5/2001 Sez. C e LR 9/2007 - Dgr 1884 del 15/10/2013  
 
 
 

CALCOLO COSTO ORARIO per personale dipendente 
 

Beneficiario           
Protocollo 
Informatico           
Nome della risorsa           
Categoria            
Livello           
Anno di riferimento           
       

Retribuzione mensile lorda (€ )                                                                                                                    
Comprende: a) Minimo contrattuale+scatti anzianità+superminimo+EDR+ eventuali altri 
elementi che vanno a formare il totale paga lordo desumibile dalla parte alta del cedolino 
paga b)altri elementi fissi corrisposti al dipendente in base alla sua posizione verificabili 
da contratto e riscontrabili in cedolino paga (esclusi elementi mobili o variabili, rimborsi, 
diarie, straordinari, fringe benefits, festività che ricadono di domenica monetizzate) 

      

Retribuzione mensile lorda * 12 mesi (RAL)        

Mensilità aggiuntive in euro (es. 13esima e 14esima) (DIF)       

+ TFR e rivalutazioni (DIF)       

+ Oneri sociali a carico del datore di lavoro (oneri previdenziali INPS, INAIL ed eventuali 
fondi assistenziali o previdenziali integrativi) (OS) 

      

       

TOTALE COSTO (A)             

       

Ore teoriche lavorabili annue  (in base a quanto previsto dallo specifico CCNL di settore) 
  

- ferie spettanti (ore)       

- ex festività abolite (ore)       

- festività di calendario (ore)       

- riduzione di orario (ore)       

       

TOTALE hLavorabili (B)          

       
COSTO ORARIO 
(A/B)           
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               (Luogo e data)  (timbro e firma del consulente del lavoro o commercialista) 

 
 
 
 

             

              (Luogo e data)             (timbro e firma del Legale Rappresentante)
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Progetto ammesso alle agevolazioni per la Ricerca Industriale e/o lo Sviluppo Sperimentale ex LR 
5/2001 Sez. C e LR 9/2007 - Dgr 1884 del 15/10/2013 

 
DICHIARAZIONE AI FINI DELLA RICHIESTA DEL DURC 

 
Il/La sottoscritto/a       nato/a a        (     ) il       residente a       in qualità di legale 
rappresentante dell’impresa       con sede legale in       e sede operativa in        , 

 
consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione mendace, verranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi 
dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di 
falsità negli atti e a conoscenza del fatto che saranno effettuati controlli anche a campione sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese dal proponente, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, con riferimento 
all’impresa dallo stesso rappresentata, 
 

DICHIARA 
 

• codice fiscale dell’impresa            

• partita iva                                       

• denominazione impresa                 

• fax impresa                                    

• e-mail impresa                               

• PEC                                               

• sede legale: via/piazza       n.       comune       prov.      cap       

• sede operativa:  via/piazza       n.       comune       prov.      cap       

• recapito della corrispondenza:  sede legale        sede operativa/indirizzo attività        pec        

• tipo ditta:   datore di lavoro                 gestione separata – committente/associante 
  lavoratore autonomo         gestione separata – titolare di reddito di lavoro autonomo             

di arte e professione 
• CCNL applicato al personale dipendente: edilizia   edile con solo impiegati e tecnici  

    altri settori *      

• n. dipendenti:                                 

• tot. lavoratori impiegati nell’attività:       

• INAIL: codice ditta/PAT               

• INPS: matricola azienda               

• Cassa Edile (eventuale):  codice impresa        sezione cassa edile      
 
Resta inteso che senza l’inserimento anche di uno solo di tali dati obbligatori non si potrà dare corso 
all’attivazione della procedura ai fini della richiesta del DURC. 
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Luogo e data                                                                    Timbro e Firma leggibile del legale 
rappresentante1 

                           
 
 
 
 
 
 

                                            
1 La dichiarazione è sottoscritta dal dichiarante ed accompagnata da fotocopia di un documento di identità valido (art. 38 DPR 28 dicembre 2000, n. 
445 e s.m.i) 

* altri settori tra:
Abbigliamento 
Acquedotti 
Aerofotogrammetria 
Agenzie Aeree, di assicurazione, ippiche e marittime 
Agricoltura con obbligo iscrizione inail 
Agricoltura per conto terzi 
Alimentari 
Allevatori e consorzi zootecnici 
Assicurazioni 
Autorimesse e noleggio 
Autostrade 
Barbieri e parrucchieri 
Boschi e foreste 
Bottoni  
Budella e trippa 
Calzature 
Carta 
Case di cura 
Cemento 
Ceramica e abrasivi 
Chimica 
Cinematografi e cinematografia 
Commercio 
Concerie 
Consorzi agrari e di bonifica 
Contratti diversi 
Credito 
Dirigenti 
Discografici 
Elaborazione dati 
Emittenti radio – televisive 
Energia energia – elettrica 
Enti di previdenza privatizzati 
Enti pubblici 
Ferrovie dello Stato 
Formazione professionale 
Fotoincisori 
Fotolaboratori 
Gas e gas liquefatto 
Giocattoli 
Giornali Quotidiani 
Giornalisti 
Gomma e materie plastiche 
Grafica – grafica editoriale 
Interinali 
Istituti – consorzi vigilanza privata 

Istituti socio assistenziali 
Lampade e cinescopi 
Lapidei 
Laterizi 
Lavanderie  
Legno e arredamento 
Magazzini generali 
Maglieria  
Marittimi 
Metalmeccanica 
Miniere 
Nettezza urbana igiene ambientale servizi di pulizia 
Odontotecnici 
Ombrelli 
Oreficeria 
Organismi esteri 
Ortofrutticoli ed agrumari 
Palestre ed impianti sportivi 
Panificazione 
Pelli e cuoio 
Pesca marittima 
Petrolio 
Piloti collaudatori tecnici di volo collaudatori 
Pompe funebri 
Porti 
Proprietari di fabbricati 
Recapito 
Retifici 
Sacristi 
Scuderie ippodromi 
Suole laiche scuole materne scuole religiose 
Servizi in appalto ferrovie di Stato 
Servizi in appalto ferrovie secondarie 
Servizi in appalto della amministrazione Monopoli 
Servizi in appalto per conto della Amministrazione 
della difesa 
Servizi postali in appalto  
Servizi sanitari 
Soccorso stradale 
Spedizione e trasporti merci 
Studi professionali 
Tabacco 
Teatri e trattenimento 
Telecomunicazioni 
Terme 
Tessili 
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Trasporti 
Tributario 
Turismo 
Vetro 
Viaggiatori e piazzisti 
Videofonografia 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE COMPETITIVITA' SISTEMI AGROALIMENTARI

(Codice interno: 289253)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE COMPETITIVITA' SISTEMI AGROALIMENTARI n. 104 del 16
dicembre 2014

Esami organolettici dei vini a denominazione d'origine protetta - Elenchi dei tecnici e degli esperti degustatori -
D.lgs n. 61 del 8 aprile 2010 art. 15 - DM 11 novembre 2011 - deliberazione della Giunta regionale n. 1142 del 1 luglio
2014. Aggiornamento VIII/2014.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Per quanto concerne le Commissioni di degustazione dei vini a DO, il presente decreto integra l'Elenco dei Tecnici
degustotori, di cui alla deliberazione n. 1142 del 1 luglio 2014. Con questo provvedimento si inseriscono nel succitato elenco i
nominativi dei tecnici che hanno presentato apposita domanda.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- D.lgs n. 61 del 8 aprile 2010 art. 15;
- DM 11 novembre 2011;
- deliberazione della Giunta regionale n. 1142 del 1 luglio 2014;
- istanze presentate al fine della prima iscrizione all'"Elenco dei tecnici degustatori";
- verbale dell'istruttoria

Il Direttore

VISTO il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n.
1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

VISTO il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commissione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di applicazione del
regolamento del Consiglio n. 479/2008 riguardo le denominazioni di origine protetta e le indicazioni geografiche, le menzioni
tradizionali, l'etichettatura e la presentazione di taluni prodotti del settore vitivinicolo;

VISTO il decreto legislativo n. 61 del 8 aprile 2010 recante la tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni
geografiche dei vini, in attuazione dell'articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO in particolare l'art. 15, commi 5 e 6, del citato Decreto legislativo n. 61 del 8 aprile 2010 che prevede che sono, tra
l'altro, da stabilire:

le procedure e le modalità per l'espletamento degli esami analitici e organolettici mediante controlli sistematici per i
vini DOCG e DOC;

• 

i criteri per il riconoscimento delle commissioni di degustazione dei vini DOCG e DOC; la nomina dei loro membri e
la nomina ed il funzionamento delle commissioni;

• 

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 11
novembre 2011, concernente disposizioni in attuazione dell'art. 15, commi 5, 6 e 7 del decreto legislativo n. 61/2010,
riguardanti gli esami analitici  ed organolettici e le attività delle commissioni di degustazione;

VISTO il decreto ministeriale 16 febbraio 2012, relativo al Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al
controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate;

VISTO il decreto ministeriale 14 giugno 2012 relativo all'approvazione dello schema di piano dei controlli, in applicazione
dell'articolo 13, comma 17, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante la tutela delle denominazioni di origine e delle
indicazioni geografiche dei vini;

VISTI i decreti di approvazione dei piani di controllo per le denominazioni di origine venete e di contestuale incarico ai
competenti organismi per lo svolgimento delle attività previste dai pertinenti piani;
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2467 del 29 dicembre 2011, riguardante gli: "Esami organolettici dei vini a
denominazione d'origine protetta- D.lgs n. 61 del 8 aprile 2010 art. 15. DM 11 novembre 2011, Attività commissioni di
degustazione - Disposizioni e ambito di applicazione. - elenchi tecnici ed esperti degustatori. Disposizioni d'urgenza per
l'attivazione delle commissioni di competenza dei vini a DO veneti.";

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1142 del 1 luglio 2014 avente per oggetto. "Esami organolettici dei vini a
denominazione d'origine protetta- D.lgs n. 61 del 8 aprile 2010 art. 15. Decreto ministeriale 11 novembre 2011, commissioni di
degustazione - Disposizioni integrative deliberazione della Giunta regionale n. 2467/2011.";

TENUTO CONTO di quanto stabilito al punto 1 del deliberato e al punto 5 dell'allegato A) riguardo alle modalità per la prima
iscrizione all'"Elenco dei tecnici degustatori";

VISTE le domande pervenute dalle persone riportate di seguito, con le quali chiedono il riconoscimento a svolgere l'attività di
componente delle commissioni di degustazione dei vini a denominazione di origine e quindi l'inserimento nell'elenco dei
tecnici degustatori:

Avanzi Giuseppe,• 
Froio Antonio Paolo,• 
Ugolini William,• 
Vicenzi Nazareno,• 
Todeschini Giorgio,• 
Costa Nicola,• 
Mosconi Alberto.• 

ATTESO che la documentazione prodotta dalle succitate persone è completa ed esaustiva;

TENUTO CONTO dell'esito istruttorio;

VISTA la nota del Ministero delle politiche agricole e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della qualità
agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica, ex PQA
IV, del 27 febbraio 2014, prot. n. 0014470, avente per oggetto: DM 11/11/2011 articolo 6 - Iscrizione elenco regionale tecnici
ed esperti degustatori vini DOP. Tassa di concessione governativa ai sensi del DPR n. 641/1972;

VISTA la LR 10 gennaio 1997, n. 1 "Ordinamento delle funzioni e delle strutture della Regione";

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della
Giunta Regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 <<Statuto del Veneto>>";

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2139 del 25 novembre 2013 "Adozione del regolamento per la disciplina delle
funzioni dirigenziali e per l'attuazione della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 ai sensi dell'art. 30 della medesima legge.";

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2140 del 25 novembre 2013 "Organizzazione amministrativa della Giunta
regionale: istituzione delle strutture organizzative in attuazione della legge regionale n. 54 del 31.12.2012. Deliberazione della
Giunta regionale n. 67/CR del 18 giugno 2013."

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2966 del 30 dicembre 2013 di incarico al Direttore della Sezione competitività
sistemi agroalimentari;

CONSIDERATO che sussistono quindi le condizioni oggettive e di fatto per l'inserimento delle persone citate in premessa
nell'Elenco dei Tecnici degustatori e nell'Elenco degli Esperti degustatori;

decreta

di stabilire, giusto quanto riportato nelle premesse e tenuto conto di quanto previsto all'allegato A della deliberazione
n. 1142/2014, che i soggetti di cui sotto hanno i requisiti per svolgere le attività di tecnici nelle commissioni di
degustazione che operano presso gli organismi di controllo incaricati per le DO venete:

1. 

Avanzi Giuseppe,♦ 
Froio Antonio Paolo,♦ 
Ugolini William,♦ 
Vicenzi Nazareno,♦ 
Todeschini Giorgio,♦ 
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Costa Nicola,♦ 
Mosconi Alberto.♦ 

di stabilire che in relazione a quanto previsto al punto 1, l'elenco di cui all'allegato C) della deliberazione n. 1142/2014
e successivi aggiornamenti, è conseguentemente ulteriormente integrato con i nominativi riportati al medesimo punto
1 e sostituito integralmente nella versione allegata al presente provvedimento (allegato A);

2. 

di stabilire che il presente provvedimento, al fine degli adempimenti per la certificazione dei vini a DO veneti, è
trasmesso all'Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF
Nord-est ) - Sede di Susegana (TV) e agli Organismi di Controllo che operano in Veneto;

3. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

4. 

di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione;6. 
di pubblicare l'intero provvedimento nei siti della Regione Veneto ai seguenti indirizzi:7. 

http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste e http://www.piave.veneto.it/web/temi/vitivinicolo.

Alberto Zannol
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DM 11 novembre 2011
Elenco dei tecnici degustatori

n° 
iscrizione

COGNOME NOME
PROVINCIA 

PERTINENZA
1 ACCORDINI DANIELE VR
2 ADAMI MASSIMO TV
3 AMBROSIN MARIA GRAZIA PD
4 AMURO GIORGIO TV
5 ANDREOLI LUIGI VR
6 ANGELI PIERANTONIO VE
7 ARTUSI CLAUDIO TV
8 ARTUSI CLAUDIO VE
9 ARZENTON GIANMARCO VI
10 AZZANO MARIO TV
11 BABETTO STEFANO PD
12 BALLARIN PAOLO VE
13 BALTIERI ANDREA VR
14 BARATTO ENRICO TV
15 BARBIERI MARIO TV
16 BATTISTUZZI LUIGINO TV
17 BEGALI ANTONELLA VR
18 BELLE' COSTANTINO TV
19 BENATO GIANCARLO PD
20 BENAZZOLI FULVIO VR
21 BERTAGGIA GIOVANNI TV
22 BERTOCCO MIRCO VE
23 BERTOLAZZI LUIGINO VR
24 BETTIOL EROS TV
25 BIGAI ANTONIO VE
26 BIGAL ANTONIO TV
27 BOARETTI ANDREA PD
28 BONATO DIEGO PD
29 BONOMO FEDERICO VR
30 BONOTTO STEFANO TV
31 BORANGA GIOVANNI VR
32 BORELLA LUIGI PD
33 BORGNA PIERLUIGI VR
34 BORIN GIANNI PD
35 BORIN GIORGIO PD
36 BORLETTI LORENZO PD
37 BOSCAINI SERGIO VR
38 BOTTARO ANDREA VI
39 BOTTEON LAURA TV
40 BOZZA DANIELE VE
41 BRESCACIN EZIO PD
42 BRESSAN MARIO TV
43 BRESSANIN STEFANO PD
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n° 
iscrizione

COGNOME NOME
PROVINCIA 

PERTINENZA
44 BRUNELLI LUIGI VR
45 BUSETTO ERMES TV
46 BUSOLIN VINCENZO TV
47 CALIARI DANIELE VR
48 CAMEROTTO LUCIANO VE
49 CAMPANER MASSIMO TV
50 CAPPIA ULRICO TV
51 CARLETTI GIOVANNI BATTISTA VI
52 CARNIELLI ROBERTO TV
53 CARPANESE MARIO PD
54 CARPENE' ANTONIO TV
55 CARPENE' ETILE TV
56 CARRER LAMBERTO TV
57 CARRETTIN GIOVANNI PAOLO TV
58 CASAGRANDE ABELE VR
59 CASAGRANDE SERGIO TV
60 CASONATO LORIS TV
61 CASSINO LUIGI TV
62 CATTELAN IDO TV
63 CAVAZZA GIANCARLO VI
64 CAVESTRO ALBERTO VR
65 CAZORZI ITALO TV
66 CENEDESE ADRIANO TV
67 CESARO CRISTIAN PD
68 CESCON DANILO TV
69 CESCON GABRIELE TV
70 CESCON IVAN TV
71 CESELIN CLAUDIO VE
72 CHIES VINCENZO VI
73 CHINI DANILO VR
74 CIANI BASSETTI VINCENZO TV
75 CIELO RENZO VI
76 CIGAIA LUIGI TV
77 CILONA GIUSEPPE TV
78 CINI GINO TV
79 CIPRIAN LUCIANO TV
80 CISILAN BERNARDINO VI
81 COLLOVINI CLAUDIO VE
82 COLLOVINI LORIANO VE
83 COLLOVINI STEFANO VE
84 COMETTI PASQUALE TV
85 CONTE GIANNI ARTURO VR
86 COPPOLA VITTORIO TV
87 CORATO MARIO VI
88 COSMI TERESA VR
89 COSTANTIN AMELIO TV
90 CRESTANI PIERGIUSEPPE VR
91 CURTOLO ANDREA TV
92 DA DALTO ALESSANDRO TV
93 D'AGOSTIN PAOLO VR
94 DAL BIANCO LUCA TV
95 DAL CIN ANDREA VR
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n° 
iscrizione

COGNOME NOME
PROVINCIA 

PERTINENZA
96 DAL MARTELLO ARTENIO PD
97 DALLA ROSA FRANCO TV
98 DALLA VALLE INNOCENTE VI
99 DANESE GIUSEPPE VI
100 DE BORTOLI CLAUDIO PD
101 DE NONI RENATO TV
102 DE POLO  BRUNO TV
103 DE ROSA FRANCESCO TV
104 DE STEFANI ALESSANDRO VE
105 DE STEFANI TIZIANO VE
106 DE STEFANI TIZIANO TV
107 DEGANI DINO VR
108 DEGANI LUCA VR
109 DELLA MORA LORIS VR
110 DELL'EVA MARCO VR
111 DEMO GIACOMO VE
112 DI LEO FRANCESCO TV
113 DIANIN FEDERICO PD
114 D'INCA' RANIERO TV
115 DURANTE GIUSEPPE PD
116 EQUISETTO ALESSIO PD
117 FACCHIN ANDREA PD
118 FACCHIN STEFANO PD
119 FALCOMER SAVIO VE
120 FALTRACCO SILVANO VI
121 FARNEA DENIS TV
122 FASOLETTI EMILIO VR
123 FATTORE CRISTIANO PD
124 FAVERO CARLO VE
125 FERRAZZO FRANCESCO VE
126 FILIPPI PAOLO PD
127 FILIPPINI ENRICO VR
128 FIORETTI PIER LUIGI TV
129 FIORINI PAOLO VR
130 FOLONARI PAOLO VR
131 FORATO ELVIO VI
132 FORNASIERO GIAN ANGELO VE
133 FRACCHETTI GABRIELE VR
134 FRANCHI ORAZIO VE
135 FRANCO LUIGI VE
136 FURLANETTO GIUSEPPE VR
137 FUSON VALERIO TV
138 GAVA FABRIZIO TV
139 GAVA STEFANO TV
140 GERETTO ANTONIO VE
141 GIANESINI ANDREA PD
142 GIRARDI LUCA TV
143 GIURIATO ANDREA VE
144 GOLFETTO VLADIMIRO TV
145 GRANZIERA LUIGI TV
146 GRANZOTTO PLINIO TV
147 GRAZIANI PIERO TV
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n° 
iscrizione

COGNOME NOME
PROVINCIA 

PERTINENZA
148 GREGOLETTO ANTONELLA TV
149 GRIGOLLI PAOLO VR
150 GUIZZO PAOLO TV
151 LA GRASSA FRANCESCO TV
152 LAUDICINA GIUSEPPE TV
153 LIUT MARIO VR
154 LOFFREDO CARMINE VE
155 LONGO GIOVANNI VR
156 LONGO MASSIMO TV
157 LORENZON FRANCESCO TV
158 LORENZONI ALDO VI
159 LORENZONI ALDO VR
160 LOVATO STEFANO VI
161 LUCCHETTA AFRA MAURO TV
162 LUCCHETTA MARCO TV
163 LUISON MASSIMILIANO VE
164 MACCARI FRANCO VR
165 MACCARI PIETRO TV
166 MACULAN FAUSTO VI
167 MACULAN MARIA VITTORIA VI
168 MAMELI MASSIMO VR
169 MANGIAMELI MAURO TV
170 MARCATO ENRICO VR
171 MARCOLONGO MANUELE VE
172 MARINI LORENZO TV
173 MARTELLOZZO GIORGIO VE
174 MARTELLOZZO GIORGIO TV
175 MASCARIN GIORGIO VE
176 MASCARIN PIETRO TV
177 MASUTTI PIETRO TV
178 MAZZA MAURIZIO TV
179 MAZZER MARCO TV
180 MENAPACE PAOLO VR
181 MENEGOTTI ANDREA VR
182 MENINI PIERLUIGI TV
183 MENINI UMBERTO VR
184 MERLO MAURIZIO TV
185 MICHELET ENZO TV
186 MILANESE COSTANTINO VI
187 MILANESE COSTANTINO PD
188 MODANESE LUIGI TV
189 MOLARO IVAN TV
190 MONTAGNER MAURIZIO TV
191 MORET RENZO TV
192 MORLIN ANDREA VR
193 NANDI STEFANO TV
194 NAPOLITANO ANDREA TV
195 NARDI ANGELO TV
196 NICOLE' FABRIZIO VR
197 NICOLIS GIUSEPPE VR
198 NORDERA GIOVANNI ALFREDO VR
199 NORO DAMIANO VI
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n° 
iscrizione

COGNOME NOME
PROVINCIA 

PERTINENZA
200 OLIVETTO LORENZO VI
201 PADOVAN PAOLA TV
202 PAGOT LAURO TV
203 PALADIN DINO TV
204 PALADIN DINO VE
205 PALADIN EUGENIO TV
206 PALLOTTA EUGENIO TV
207 PANCIERA GIORGIO TV
208 PANCOT MARIANO TV
209 PANTANO GIORGIO PD
210 PARPAIOLA PAOLO PD
211 PASQUALIN GUGLIELMO TV
212 PASQUALINI GUGLIELMO VR
213 PASSADOR FRANCO VE
214 PASSADOR LUIGI VE
215 PAVANETTO CARLO TV
216 PEDRON EMILIO VR
217 PEDRON FILIPPO VR
218 PEDROTTA LORELLA PD
219 PERONI DAMIANO VR
220 PERONI FLAVIO VR
221 PEZZUTO EMILIANO TV
222 PIAZZA ANTONIO VE
223 PIAZZA ELISA TV
224 PIAZZA STEFANO VE
225 PIGHIN SONIA TV
226 PIRANI CLEMENTE VE
227 PIZZOLATO ANDREA TV
228 PIZZOLI LIVIO VI
229 POSER CELESTINO TV
230 POSOCCO PAOLO TV
231 POSSAMAI GIANFRANCO TV
232 PRA FLAVIO VI
233 PRANOVI GIOVANNI VI
234 PRETOTTO NICOLA TV
235 PREVARIN GIANCARLO VI
236 RABER ENRICO VR
237 REBULI ALDO TV
238 REPETTO SEVERINO VR
239 RIDOLFI CRISTIAN VR
240 RIVA GIANMARIA VE
241 RONCADOR FRANCO VR
242 RONCHI ELIO TV
243 ROSSI BIAGIO ALFIO TV
244 ROTA DANIELE VR
245 RUGGERO RUGGERI VI
246 SACCHETTO MARZIO TV
247 SACCON ANDREA TV
248 SALMASO ANTONIO PD
249 SALMASO GIANNI PD
250 SALVADOR SERGIO VI
251 SALVADORI RENATO TV
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n° 
iscrizione

COGNOME NOME
PROVINCIA 

PERTINENZA
252 SALVAN GIORGIO PD
253 SANDRE CARLO TV
254 SANTIMARIA FRANCESCO PD
255 SANTIN ALBERTO TV
256 SANTINELLO SANDRO PD
257 SANZUOL ALBERTO TV
258 SARTORELLO COSTANTINO TV
259 SARTORELLO PIETRO TV
260 SARTORI ANTONIO PD
261 SCHENATO UGOLINO VI
262 SEGAT MARIO TV
263 SERAFIN ATTILIO TV
264 SERAFINI PIERANTONIO TV
265 SIMONETTI BRUNO VR
266 SIMONETTI MASSIMO TV
267 SINIGAGLIA ANDREA PD
268 SORDATO LINO VI
269 SPINAZZE' ANTONIO TV
270 STENICO DANIELE PD
271 STIVAL GIOVANNI TV
272 STIVAL GIOVANNI VE
273 STIVAL MAURO TV
274 STIVAL MAURO VE
275 SUPERGA FRANCESCO VE
276 TEZZA GIOVANNI VR
277 TIRINDELLI GIANFRANCO TV
278 TOBIN GAETANO VR
279 TOCCHET GIANPIETRO TV
280 TOFFOLI DARIO TV
281 TONICELLO GIORGIO TV
282 TONINATO EMANUELE VE
283 TONON PASQUALE TV
284 TONON VALENTINO TV
285 TORRESANI LUIGI VR
286 TURRI ADRIANO VR
287 VALDESOLO PAOLO VI
288 VALETTI STEFANO VR
289 VALMASSOI ABRAMO TV
290 VANZELLA LUIGI TV
291 VAONA GIAMPAOLO VR
292 VASSANELLI ROBERTO VR
293 VAZZOLER LORIS VE
294 VELO MARCO VE
295 VENTURIN GESSICA TV
296 VENTURINI GIORDANO VR
297 VERZE' GIUSEPPE VR
298 VERZELLESI GIUSEPPE VR
299 VESCO ARMANDO VR
300 VETTORELLO GIANCARLO TV
301 VETTORI LUCIANO TV
302 ZACCARON GIANLUIGI VE
303 ZAMBON LUIS TV
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n° 
iscrizione

COGNOME NOME
PROVINCIA 

PERTINENZA
304 ZAMBURLINI WALTER VE
305 ZANARDO MICHELE TV
306 ZANARDO PAOLO TV
307 ZANCHETTA CLAUDIO VE
308 ZANCHETTA NARCISO TV
309 ZANDOMENEGHI GIANFRANCO TV
310 ZANDONA' VITTORIO VR
311 ZANEL GIANCARLO VR
312 ZANETTE ORESTE TV
313 ZANINOTTO GIANNI VR
314 ZANUSSO EZIO TV
315 ZARDETTO FABIO TV
316 ZARDINI PAOLO VR
317 ZENATO FABIO VR
318 ZENNATO AUGUSTO PD
319 ZERMAN ANDREA VR
320 ZIGGIOTTI CARLO VR
321 ZIGGIOTTI ELENA PD
322 ZONATO MARCO VR
323 ZONI ALESSANDRO TV
324 ZUCCARELLO FRANCO TV
325 ZUCCOTTO WALTER VR
326 ANGELI GIOVANNI PD
327 CARRETTIN GIOVANNI PD
328 CRISTOFERI FORTUNATO PD
329 MENGHINI CESARINO VR
330 SORANZO FLAVIO PD
331 TREVISAN MARISA PD

332/14 POL FRANCESCO TV
333/14 PAGOTTO CARLO TV
334/14 DAN DENIS TV
335/14 DA LOZZO LUCA TV
336/14 CALLACI SAVERINO PD
337/14 FOLLADOR LUIGI TV
338/14 BONAZZI IVO VR
339/14 MENEGUZ MARCO TV
340/14 DONA' ALESSANDRO VR
341/14 MATTIELLO ANDREA VI
342/14 SOZZA FABIO TV
343/14 ERIDANI CORRADO VR
344/14 STRAGLIOTTO CHRISTIAN VI
345/14 DELLA BELLA TIZIANO VI
346/14 BERTON PAOLO TV
347/14 FRANCESCHI DEBORAH TV
348/14 SERAFIN EMANUELE TV
349/14 BERTOLDI MIRCO VR
350/14 VASSANELLI GIANCARLO VR
351/14 PILLON GIANPAOLO TV
352/14 SARTOR CLAUDIO VE
353/14 TESSARI MICHELE VR
354/14 MARASSO MASSIMO CN
355/14 ANGELI PAOLO VR
356/14 MENTI NICOLA VI

50 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015_______________________________________________________________________________________________________



Allegato A al Decreto n. 104 del 16 dicembre 2014  pag. 8/8

n° 
iscrizione

COGNOME NOME
PROVINCIA 

PERTINENZA
357/14 BASILE FABIO VR
358/14 ANTIGA LUIGI TV
359/14 D'URSO ALESSANDRO VR
360/14 DAL BIANCO ANDREA TV
361/14 BARRO RICCARDO TV
362/14 RIGHETTI FRANCESCO VR
363/14 ZANATTA RAFFAELLO TV
364/14 BOTTARO BEATRICE VR
365/14 CARACCI MIRKO TV
366/14 ZUCCON DAVIDE TV
367/14 SANT FEDERICO TV
368/14 CECCHETTO BRUNO TV
369/14 GIOTTO PAOLO TV
370/14 GRANETTO PAOLO VR
371/14 CASAZZA SIMONE TV
372/14 PERONI MICHELE VR
373/14 PIUBELLI GIANCARLO VR
374/14 MARTINICO SALVINA VR
375/14 AVANZI GIUSEPPE VR
376/14 FROIO ANTONIO PAOLO PD
377/14 UGOLINI WILLIAM VR
378/14 MOSCONI ALBERTO VR
379/14 VICENZI NAZARENO VR
380/14 TODESCHINI GIORGIO VI
381/14 COSTA NICOLA VR
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(Codice interno: 289254)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE COMPETITIVITA' SISTEMI AGROALIMENTARI n. 105 del 23
dicembre 2014

Dlgs 102/2005, DM 85/2007, Linee guida nazionali del 20/11/2008 per l'applicazione del DM 85/2007, L.R. 40/2003 e
successive modifiche e integrazioni, nonchè DGR 2445/2008 e successive modifiche e integrazioni. Concessione del
riconoscimento come Organizzazioni di Produttori (OP) del settore lattiero - caseario. Caseificio Pennar Asiago società
cooperativa agricola.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Su istanza del Caseificio Pennar Asiago società cooperativa agricola, si concede il riconoscimento come Organizzazione di
Produttori (OP) del settore lattiero caseario.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
- istanza di riconoscimento prot. n. 384291 del 15/09/2014;
- comunicazione di avvio del procedimento prot. n. 408630 del 1° ottobre 2014;
- richiesta di documentazione integrativa prot. n. 429752 del 14/10/2014.

Il Direttore

VISTO il Dlgs 102/2005 relativo alle regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera e) della
legge 38/2003;

VISTO il DM 85/2007 di attuazione del Dlgs 102/2005 recante i requisiti minimi per il riconoscimento delle Organizzazioni di
Produttori (OP), al fine di accertarne il rispetto nonché le modalità per la revoca dello stesso;

VISTE le Linee guida nazionali sulle OP del 20/11/2008 per l'applicazione del DM 85/2007;

VISTA la LR 40/2003 "Nuove norme per gli interventi in agricoltura" e successive modifiche e integrazioni, per la parte
riferita alle OP;

VISTA la DGR 2445/2008 e successive modifiche e integrazioni, concernente la disciplina regionale per il riconoscimento
delle OP dei settori produttivi diversi da quello ortofrutticolo;

VISTA la domanda prot. n. 384291 del 15/09/2014 presentata da Caseificio Pennar Asiago società cooperativa agricola, con
sede legale e operativa in Pennar di Asiago (Vicenza), Via Pennar 313, tesa a ottenere il riconoscimento come OP del settore
lattiero caseario ai sensi della normativa in oggetto;

VISTA la nota prot. n. 408630 del 1° ottobre 2014 con la quale è stato comunicato all'OP l'avvio del procedimento ai sensi
della legge 241/1990 e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la nota prot. n. 429752 del 14/10/2014 con la quale è stata richiesta documentazione integrativa al fine del
completamente della fase istruttoria;

VISTE le risultanze istruttorie effettuate dalla competente Struttura in data 22/12/2014 a seguito del controllo in loco del
26/11/2014;

RITENUTO come dalla documentazione allegata all'istanza di riconoscimento, da quella richiesta con nota prot. n. 429752 del
14/10/2014, nonché da quanto acquisito durante il controllo in loco del 26/11/2014 e dagli esiti istruttori di cui sopra,
sussistano i requisiti per la concessione del riconoscimento come OP a Caseificio Pennar Asiago società cooperativa agricola,
per il settore produzioni lattiero casearie, ai sensi della normativa in oggetto;

VISTA la LR 1/1997 "Ordinamento delle funzioni e delle Strutture della Regione";

VISTA la LR 54/2012 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle Strutture della Giunta regionale in attuazione
della legge regionale statutaria 1/2012 -Statuto del Veneto-";

VISTA la DGR 2139/2013 "Adozione del regolamento per la disciplina delle funzioni dirigenziali e per l'attuazione della LR
54/2012 ai sensi dell'articolo 30 della medesima legge";
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VISTA la DGR 2140/2013 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle Strutture organizzative in
attuazione della LR 54/2012. DGR 67/CR del 18/06/2013";

VISTA la DGR 2966/2013 di incarico al Direttore della Sezione competitività sistemi agroalimentari;

decreta

di procedere, per le motivazioni esposte in premessa, al riconoscimento come Organizzazione di Produttori (OP) del
settore lattiero caseario di Caseificio Pennar Asiago società cooperativa agricola con sede legale e operativa in Pennar
di Asiago (Vicenza), Via Pennar 313, ai sensi del Dlgs 102/2005, del DM 85/2007, delle Linee guida nazionali del
20/11/2008 per l'applicazione del DM 85/2007, della LR 40/2003 e successive modifiche e integrazioni, nonché della
DGR 2445/2008 e successive modifiche e integrazioni;

1. 

di stabilire che il presente decreto venga trasmesso a Caseificio Pennar Asiago società cooperativa agricola e al
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, per gli adempimenti di rispettiva competenza;

2. 

di disporre l'iscrizione della nuova OP nell'elenco regionale;3. 
di dare atto che il presente decreto non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Dlgs 33/2013;5. 
di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.6. 

Alberto Zannol
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EDILIZIA ABITATIVA

(Codice interno: 289445)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE EDILIZIA ABITATIVA n. 329 del 30 dicembre 2014
Approvazione di moduli e formulari per il rilascio di autorizzazioni in materia di Edilizia Residenziale Pubblica di

competenza della Giunta Regionale. Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 35.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approvano moduli e formulari che le ATER e i Comuni dovranno utilizzare per richiedere
alla Giunta regionale le autorizzazioni in materia di Edilizia Residenziale Pubblica.

Il Direttore

PREMESSO che l'art. 35, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 prevede che le pubbliche amministrazioni
pubblicano i dati relativi alle tipologie di procedimento di propria competenza;

PREMESSO altresì che la medesima norma prevede che, per ciascuna tipologia di procedimento, sono pubblicate le
informazioni relative, tra l'altro, a:

breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili;• 
unità organizzativa responsabile dell'istruttoria e nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale, nonché, ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio, unitamente ai rispettivi recapiti
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale;

• 

per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i documenti da allegare all'istanza e la modulistica necessaria,
compresi i fac-simile per le autocertificazioni, gli uffici ai quali rivolgersi per informazioni, gli orari e le modalità di
accesso con indicazione degli indirizzi, dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale, a cui
presentare le istanze;

• 

modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li
riguardino;

• 

il termine per la conclusione del procedimento e gli strumenti di tutela, amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti
dalla legge in favore dell'interessato,

• 

il link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o i tempi previsti per la sua attivazione;• 

DATO ATTO che con nota del Segretario generale della Programmazione prot. n. 393345 del 19 settembre 2014 è stato
avviato per il 2014 il processo di ricognizione dei procedimenti amministrativi di cui alla DGR n. 1049 del 28 giugno 2013,
nell'ambito del quale sono stati forniti i dati richiesti dal comma 1 del citato art. 35;

RITENUTO di procedere alla semplificazione delle modalità di richiesta delle autorizzazioni di competenza della Giunta
regionale in materia di Edilizia Residenziale Pubblica, mediante approvazione e pubblicazione dei moduli e formulari previsti
dal comma 2 del citato art. 35 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, relativi ai procedimenti contraddistinti dai seguenti
codici regionali attribuiti con DGR n. 1049 del 28 giugno 2013:

codice procedimento: 1014. Autorizzazione alla elevazione della riserva di alloggi di edilizia residenziale pubblica per
situazioni di emergenza abitativa ai sensi della LR 2 aprile 1996, n. 10, art. 11, comma 1 (allegati A e A1);

• 

codice procedimento: 1021. Autorizzazione all'emanazione di un bando speciale per l'assegnazione di alloggi di
edilizia residenziale pubblica ai sensi della LR 2 aprile 1996, n. 10, art. 3, comma 4 (allegati B e B1);

• 

codice procedimento: 1031. Approvazione del Piano straordinario di vendita degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica del Comune ai sensi della LR 18 marzo 2011, n. 7, art. 6 (allegati C e C1);

• 

codice procedimento: 1041. Approvazione del Piano ordinario di vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica
del comune/ATER ai sensi della LR 13 aprile 2001, n. 11, art. 65 (allegati D e D1);

• 

codice procedimento: 1042. Autorizzazione al reinvestimento dei proventi derivanti dalle vendite del patrimonio di
ERP ai sensi della L. 24 dicembre 1993, n. 560 (allegati E ed E1);

• 

codice procedimento: 1273. Autorizzazione alla concessione in comodato d'uso di alloggi di edilizia residenziale
pubblica a favore degli operatori della polizia nazionale assegnati ai presidi di sicurezza ai sensi della LR 19 febbraio
2007, n. 2, art. 54 (allegati F ed F1).

• 

54 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015_______________________________________________________________________________________________________



VISTI:

il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33;• 
la LR 2 aprile 1996, n. 10;• 
la LR 13 aprile 2001, n. 11;• 
la LR 19 febbraio 2007, n. 2;• 
la LR 18 marzo 2011, n. 7;• 
la L. 24 dicembre 1993, n. 560;• 
la DGR n. 1049 del 28 giugno 2013;• 
la LR 31 dicembre 2012, n. 54;• 

decreta

di approvare i moduli e formulari per il rilascio delle seguenti autorizzazioni in materia di Edilizia Residenziale
Pubblica di competenza della Giunta regionale:

1. 

codice procedimento: 1014. Autorizzazione alla elevazione della riserva di alloggi di edilizia
residenziale pubblica per situazioni di emergenza abitativa ai sensi della LR 2 aprile 1996, n. 10, art.
11, comma 1 (allegati A e A1);

♦ 

codice procedimento: 1021. Autorizzazione all'emanazione di un bando speciale per l'assegnazione
di alloggi di edilizia residenziale pubblica ai sensi della LR 2 aprile 1996, n. 10, art. 3, comma 4
(allegati B e B1);

♦ 

codice procedimento: 1031. Approvazione del Piano straordinario di vendita degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica del Comune ai sensi della LR 18 marzo 2011, n. 7, art. 6 (allegati C e C1);

♦ 

codice procedimento: 1041. Approvazione del Piano ordinario di vendita degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica del comune/ATER ai sensi della LR 13 aprile 2001, n. 11, art. 65 (allegati D e
D1);

♦ 

codice procedimento: 1042. Autorizzazione al reinvestimento dei proventi derivanti dalle vendite
del patrimonio di ERP ai sensi della L. 24 dicembre 1993, n. 560 (allegati E ed E1);

♦ 

codice procedimento: 1273. Autorizzazione alla concessione in comodato d'uso di alloggi di edilizia
residenziale pubblica a favore degli operatori della polizia nazionale assegnati ai presidi di sicurezza
ai sensi della LR 19 febbraio 2007, n. 2, art. 54 (allegati F ed F1);

♦ 

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.2. 

Marco Bellinello
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AUTORIZZAZIONE ALLA RISERVA DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUB BLICA PER SITUAZIONI DI 

EMERGENZA ABITATIVA . LR  2 APRILE 1996, N. 10, ART. 11, COMMA 1. 
CODICE PROCEDIMENTO : 1014. 
TERMINE PROCEDIMENTO : 30 GIORNI . 
ORGANO COMPETENTE ALL ’ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE : GIUNTA REGIONALE . 

 

Check list 
 

⇒ Richiesta di autorizzazione alla elevazione dell’aliquota di riserva per situazioni di emergenza abitativa 
di alloggi ERP: 
1. sottoscritta da soggetto competente ai sensi dello Statuto o del Regolamento di organizzazione 

comunale 
2. indirizzata a: 

Presidente della Giunta regionale  
Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa 
 

3. inoltrata mediante PEC al seguente indirizzo: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 

 
 

Contenuti della richiesta (vedi modello): 
1. indicazione della percentuale di elevazione dell’aliquota e anno di riferimento; 
2. dichiarazione che il Comune rientra tra i comuni ad alta tensione abitativa; 
3. dichiarazione che le situazioni di emergenza abitativa sono conformi all’art. 11, comma 1 della LR 

n. 10/1996. 
 
 

Alla richiesta deve essere allegato:  
 
⇒ Provvedimento comunale di elevazione dell’aliquota di riserva di alloggi ERP per situazioni di 

emergenza abitativa avente i seguenti contenuti minimi: 
- indicazione della percentuale di elevazione dell’aliquota e anno di riferimento; 
- indicazione delle situazioni di emergenza abitativa presenti nel Comune conformi all’art. 11, comma 

1 della LR n. 10/1996: 
- pubbliche calamità; 
- sfratti esecutivi; 
- sgombero di unità abitative da recuperare; 
- necessità di provvedere a favore di particolari categorie sociali. 
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Oggetto: Richiesta di autorizzazione alla elevazione della riserva di alloggi di edilizia residenziale 

pubblica per situazioni di emergenza abitativa. LR 2 aprile 1996, n. 10, art. 11, comma 1. 
 Codice procedimento: 1014. 
 
 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it Presidente della Giunta regionale  

Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza Urbana, 
Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa 

 
 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
in qualità di ________________________ del Comune di ________________________________________ 
 

CHIEDE 
 

conformemente a quanto deliberato dal Comune con provvedimento n. ______ del ________, per l’anno 
______ l’autorizzazione alla elevazione al ____% dell’aliquota degli alloggi ERP da riservare ai sensi della 
legge regionale in oggetto. 
 

DICHIARA CHE 
 
-  il Comune rientra tra quelli ad alta tensione abitativa di cui alla DGR n. 525 del 28 febbraio 2003 e alla 

successiva delibera CIPE n. 87 del 13 novembre 2003 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 40 del 18.02.2004); 

-  le specifiche documentate situazioni di emergenza abitativa sono conformi all’art. 11, comma 1, della LR 
n. 10/1996. 

 
 
Data _______________ 
 
 
      Timbro e Firma____________________________ 
 
 
 
 
 
 
Allegato:  
- provvedimento comunale di elevazione dell’aliquota di riserva di alloggi di edilizia residenziale pubblica 

per situazioni di emergenza abitativa. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015 57_______________________________________________________________________________________________________



  

 
                               giunta regionale  
 

Allegato B al Decreto n.  329  del  30 DIC. 2014                            pag. 1/1 
 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALL ’EMANAZIONE DI UN BANDO SPECIALE PER L ’ASSEGNAZIONE DI 

ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA . LR  2 APRILE 1996, N. 10, ART. 3, COMMA 4.  
CODICE PROCEDIMENTO : 1021. 
TERMINE PROCEDIMENTO : 30 GIORNI . 
ORGANO COMPETENTE ALL ’ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE : GIUNTA REGIONALE . 
 
 

Check list 
 

⇒ Richiesta di autorizzazione all’emanazione del bando speciale: 
1. sottoscritta da soggetto competente ai sensi dello Statuto o del Regolamento di organizzazione 

comunale 
2. indirizzata a: 

Presidente della Giunta regionale  
Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa 
 

3. inoltrata mediante PEC al seguente indirizzo: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 
 
 

Contenuti della richiesta (vedi modello): 
1. indicazione del provvedimento di approvazione del bando speciale; 
2. categoria/e destinataria/e del bando; 
3. numero degli alloggi ERP da assegnare; 
4. numero complessivo di alloggi ERP presenti nel territorio comunale, 
5. alloggi ERP eventualmente già destinati alla specifica categoria cui il bando è rivolto (es. bando a 

favore di persone anziane per alloggi ERP finanziati con il Programma “Anziani 2000” di cui al DM 
27/12/2001). 

 
 
Alla richiesta devono essere allegati: 
 

⇒ Provvedimento comunale avente i seguenti contenuti minimi : 
1. esplicitazione del bisogno di alloggi ERP che il Comune deve soddisfare e individuazione dei 

soggetti cui il bando è rivolto; 
2. numero degli alloggi ERP da assegnare con bando speciale; 
3. ubicazione degli alloggi ERP da assegnare con bando speciale, 
4. numero degli alloggi ERP complessivi sul territorio comunale; 
5. alloggi ERP eventualmente già destinati alla specifica categoria cui il bando è rivolto (es. anziani, 

immigrati, altro); 
6. approvazione dello schema di bando. 
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⇒ Schema di bando avente i seguenti contenuti minimi: 
1. numero e caratteristiche degli alloggi ERP a bando; 
2. requisiti soggettivi generali per la partecipazione al bando previsti dalla LR n. 10/1996, art. 2, 
3. requisiti soggettivi speciali per la partecipazione al bando speciale riferiti alla particolare categoria 

cui è rivolto il bando medesimo; 
4. punteggi relativi alle condizioni soggettive e oggettive (generali e speciali) previste dal bando; 
5. modalità di presentazione della domanda; 
6. formazione della graduatoria e validità della stessa ai sensi degli artt. 3, 5 e 8 della LR n. 10/1996; 
7. modalità di assegnazione degli alloggi ERP ai sensi dell’art. 9 della LR n. 10/1996; 
8. modalità di determinazione dei canoni ai sensi dell’art. 18 della LR n. 10/1996; 
9. disciplina dell’ampliamento del nucleo originario, del subentro e dell’ospitalità di cui agli artt. 12, 13 

e 14 della LR n. 10/1996. 
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Oggetto: Richiesta di autorizzazione all’emanazione di un bando speciale per l’assegnazione di 

alloggi di edilizia residenziale pubblica. LR 2 aprile 1996, n. 10, art. 3, comma 4. 
 Codice procedimento: 1021. 
 
 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it Presidente della Giunta regionale  

Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza Urbana, 
Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa 

 
 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
in qualità di ____________ del Comune di ____________________________________________________ 
 

CHIEDE 
 

conformemente a quanto deliberato con provvedimento comunale n. ______ del ________, 
l’autorizzazione all’emanazione di un bando speciale ai sensi della legge regionale in oggetto in favore di 
(indicare la/e categoria/e sociale/i) __________________________________ degli alloggi ERP ubicati in 
_________________________. 
 

DICHIARA CHE  
 

- gli alloggi ERP da assegnare a bando sono n. ______; 

- il numero complessivo di alloggi ERP presenti sul territorio comunale è di n. __________; 

- gli alloggi ERP eventualmente già destinati alla specifica categoria cui il bando è rivolto sono n. _______. 

 
 
Data _______________ 
 
 
      Timbro e Firma____________________________ 
 
 
 
 
 
 
Allegati:  
- provvedimento comunale di approvazione del bando speciale; 
- schema di bando. 
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APPROVAZIONE DEI PIANI STRAORDINARI DI VENDITA DEI COMUNI  DEL PATRIMONIO DI EDILIZIA 

RESIDENZIALE PUBBLICA . LR  18 MARZO 2011, N. 7, ART. 6. 

CODICE PROCEDIMENTO : 1031. 
TERMINE PROCEDIMENTO : 90 GIORNI . 
ORGANO COMPETENTE ALL ’ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE : GIUNTA REGIONALE . 
 

 
Check list 

 

⇒ Richiesta di autorizzazione alla vendita straordinaria degli alloggi di edilizia residenziale pubblica dei 
Comuni: 

1. sottoscritta da soggetto competente ai sensi dello Statuto o del Regolamento di organizzazione 
comunale 

2. indirizzata a: 
Presidente della Giunta regionale  
Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa 
 

3. inoltrata mediante PEC al seguente indirizzo: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 
 
 

Contenuti della richiesta (vedi modello): 
1. numero degli alloggi ERP oggetto del piano straordinario di vendita; 
2. dichiarazione che gli alloggi ERP sono stati realizzati entro il 31/12/1990; 
3. dichiarazione che gli alloggi ERP erano assegnati al 01/01/2011; 
4. indicazione della percentuale di alloggi ERP che si pongono in vendita rispetto al totale degli alloggi 

ERP di proprietà comunale; 
5. dichiarazione che l’elenco degli alloggi ERP posti in vendita e l’elenco degli eventuali alloggi ERP 

esclusi dalla vendita, contenuti nel foglio elettronico (formato .xls) da inviare all’indirizzo di posta 
elettronica edilabitativa@regione.veneto.it, corrispondono agli elenchi approvati con il 
provvedimento del Consiglio comunale. 

 
 

Alla richiesta deve essere allegato: 
 

⇒ Provvedimento di Consiglio comunale avente i seguenti contenuti minimi: 

• motivazioni della vendita; 

• dichiarazione dell’anno di costruzione degli alloggi ERP (entro il 31/12/1990); 

• dichiarazione che gli alloggi ERP erano assegnati al 01/01/2011; 

• dichiarazione che gli alloggi ERP in vendita non sono stati oggetto di finanziamenti regionali, statali 
o comunitari, né di reinvestimenti derivanti dall’alienazione di alloggi ai sensi della L. n. 560/1993, 
art. 65 della LR n. 11/2001 e art. 6 della LR n. 7/2011, nell’ultimo quinquennio; 
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• prezzo medio di cessione per alloggio e ammontare complessivo del presunto ricavato delle vendite 
determinato sulla base di perizia asseverata (calcolato secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 3, 
della LR n. 7/2011); 

• individuazione sufficientemente puntuale della destinazione del ricavato delle vendite in conformità 
alle previsioni dell’art. 65, lett. m, della LR n. 11/2001; 
 

• elenco degli alloggi ERP in vendita, con l’indicazione dell’ubicazione, identificativo catastale, 
numero dei vani/mq, anno di costruzione, anno ultimo intervento eseguito (recupero, manutenzione 
straordinaria), secondo il seguente schema: 

Tabella 1. Alloggi ERP in vendita 

N. Indirizzo  N. civico Foglio Map. Sub Vani/mq 
Anno 

costruzione 

Anno 
ultimo 

intervento 

1 ……… ……. …….. …. …. …. …. …… 

2         

3         

…         

 

• elenco degli alloggi ERP esclusi dalla vendita, con l’indicazione dell’ubicazione e dei motivi di 
esclusione: 

Tabella 2. Alloggi ERP esclusi dalla vendita 

 
 

 
 
N.B.: Contestualmente all’inoltro via PEC della richiesta di approvazione del piano straordinario di 

vendita (vedi modello), gli elenchi degli alloggi ERP in vendita e degli alloggi ERP esclusi dalla 
vendita, predisposti su foglio elettronico (formato .xls), dovranno essere inviati al seguente indirizzo 

di posta elettronica: edilabitativa@regione.veneto.it, unitamente ad una mappa dalla quale ne risulti 
la dislocazione.  

 
 

N. Indirizzo N. civico Motivi di esclusione dalla vendita 

1 ….. ….. ……… 

2    

3    

…    
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Oggetto: Richiesta di approvazione del Piano straordinario di vendita degli alloggi di edilizia 

residenziale pubblica del Comune. LR 18 marzo 2011, n. 7, art. 6. 
 Codice procedimento: 1031. 
 
 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it Presidente della Giunta regionale  

Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza Urbana, 
Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa 

 
 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
in qualità di _______________ del Comune di _________________________________________________ 
 

CHIEDE 
 

conformemente a quanto deliberato dal Consiglio comunale con provvedimento n. ______ del ________, 
l’autorizzazione alla vendita ai sensi della legge in oggetto di n. ____ alloggi ERP. 
 

DICHIARA CHE 
 
- gli alloggi ERP sono stati realizzati entro il 31/12/1990; 

- gli alloggi ERP erano assegnati al 01/01/2011; 

-  la percentuale di alloggi ERP che si pongono in vendita rispetto al totale degli alloggi ERP di proprietà 
comunale è del ______; 

- l’elenco degli alloggi ERP posti in vendita e degli eventuali alloggi ERP esclusi, contenuti nei fogli 
elettronici inviati contestualmente alla presente richiesta all’indirizzo di posta elettronica: 
edilabitativa@regione.veneto.it, corrispondono agli elenchi approvati con il provvedimento sopra citato dal 
Consiglio comunale. 

 
 
Data _______________ 
 
 
      Timbro e Firma____________________________ 
 
 
 
 
Allegato: 
- provvedimento del Consiglio comunale di approvazione del piano straordinario di vendita di alloggi di 

edilizia residenziale pubblica. 
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APPROVAZIONE DEI PIANI DI VENDITA ORDINARIA DEGLI ALLOGGI  DI EDILIZIA RESIDENZIALE 

PUBBLICA DEI COMUNI E DELLE ATER.  LR  13 APRILE 2001, N. 11, ART. 65. 
CODICE PROCEDIMENTO : 1041. 
TERMINE PROCEDIMENTO : 90 GIORNI . 
ORGANO COMPETENTE ALL ’ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE : GIUNTA REGIONALE . 
 

 
Check list 

 

⇒ Richiesta di autorizzazione alla vendita ordinaria degli alloggi di edilizia residenziale pubblica dei 
Comuni e delle ATER: 
1. sottoscritta da soggetto competente ai sensi dello Statuto o del Regolamento di organizzazione 

comunale o dal legale rappresentante dell’ATER 
2.  indirizzata a: 

Presidente della Giunta regionale  
Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa 
 

3. inoltrata mediante PEC al seguente indirizzo: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 
 
 

Contenuti della richiesta (vedi modello): 
1. numero degli alloggi ERP oggetto del piano ordinario di vendita; 
2. percentuale di alloggi ERP che si pongono in vendita rispetto al totale degli alloggi ERP di proprietà 

del Comune/ATER; 
3. numero degli alloggi ERP sfitti inseriti nel piano di vendita; 
4. dichiarazione che l’elenco degli alloggi ERP posti in vendita, contenuti nel foglio elettronico 

(formato .xls) da inviare all’indirizzo di posta elettronica edilabitativa@regione.veneto.it, 
corrisponde all’elenco approvato con il provvedimento del Comune/ATER. 

 
 

Alla richiesta deve essere allegato: 
 

⇒ Provvedimento del Consiglio comunale/dell’ATER avente i seguenti contenuti minimi: 

• motivazioni della vendita (vedi punto 5.3.2.1 del Provvedimento del Consiglio regionale n. 55/2013 
“Piano strategico delle politiche della casa nel Veneto”); 

• dichiarazione che gli alloggi ERP in vendita non sono stati oggetto di finanziamenti regionali, statali 
o comunitari, né di reinvestimenti derivanti dall’alienazione di alloggi ai sensi della L. n. 560/1993, 
art. 65 della LR n. 11/2001 e art. 6 della LR n. 7/2011, nell’ultimo quinquennio; 

• prezzo medio di cessione per alloggio determinato sulla base di perizie asseverate (calcolato secondo 
quanto previsto dall’art. 65, comma 1bis e 1ter, della LR n. 11/2001) è di € _______; 

• ammontare complessivo del presunto ricavato delle vendite è di € __________; 
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• elenco degli alloggi ERP in vendita con l’indicazione dell’ubicazione, identificativo catastale, 
numero dei vani/mq, anno di costruzione, anno ultimo intervento eseguito (recupero o manutenzione 
straordinaria), secondo il seguente schema: 

 
Per i Comuni 

Tabella 1. Alloggi ERP comunali in vendita 

N. Indirizzo  
N. 

civico 
Fgl. Map. Sub Vani/mq 

Anno 
costruzione 

Anno ultimo 
intervento 

1 ….. …. …. …. …. …. …. …. 
2         
3         
…         

 
 
Per le ATER 

Tabella 1. Alloggi ERP ATER in vendita 

N. Comune Indirizzo  
N. 

civico 
Fgl. Map. Sub Vani/mq 

Anno 
costruzione 

Anno ultimo 
intervento 

1 ….. ….. …. …. …. …. …… …… ….. 
2          
3          
…          

 
 

 
Solo per i Comuni: il provvedimento di Consiglio comunale deve contenere l’individuazione 
sufficientemente puntuale della destinazione del ricavato delle vendite, in conformità alle previsioni 
dell’art. 65, lett. m, della LR n. 11/2001.  

 
 
 
 
N.B.: Contestualmente all’inoltro via PEC della richiesta di approvazione del piano ordinario di vendita 

(vedi modello), l’elenco degli alloggi ERP in vendita predisposto su foglio elettronico (formato .xls), 
dovrà essere inviato al seguente indirizzo di posta elettronica: edilabitativa@regione.veneto.it, 

unitamente ad una mappa dalla quale ne risulti la dislocazione. 
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Oggetto: Richiesta di approvazione del Piano ordinario di vendita degli alloggi di edilizia residenziale 

pubblica del comune/ATER. LR 13 aprile 2001, n. 11, art. 65. 
 Codice procedimento: 1041. 
 
 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it Presidente della Giunta regionale  

Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza Urbana, 
Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa 

 
 
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
in qualità di __________ del Comune di _____________/ legale rappresentante dell’ATER di ___________ 
 

CHIEDE 
 

conformemente a quanto deliberato dal Consiglio comunale/ dall’ATER con provvedimento n. ______ del 
________, l’autorizzazione alla vendita ai sensi della legge in oggetto di n. ____ alloggi ERP. 
 

DICHIARA CHE 
 
- la percentuale di alloggi ERP che si pongono in vendita rispetto al totale degli alloggi ERP di proprietà è 

del ______; 

- gli alloggi ERP in vendita sfitti sono n. ______; 

- l’elenco degli alloggi ERP posti in vendita contenuti nel foglio elettronico, inviati contestualmente alla 
presente richiesta all’indirizzo di posta elettronica: edilabitativa@regione.veneto.it, corrisponde all’elenco 
approvato con il provvedimento sopra citato dal Consiglio comunale/dall’ATER. 

 
 
Data _______________ 
 
 
      Timbro e Firma____________________________ 
 
 
 
 
Allegato: 
- Provvedimento Consiglio comunale/ATER di approvazione del piano ordinario di vendita di alloggi di 

edilizia residenziale pubblica. 
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APPROVAZIONE PIANI DI REINVESTIMENTO DEI PROVENTI DERIVANTI DA LLE VENDITE DEL 

PATRIMONIO DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA . L.  24 DICEMBRE 1993, N. 560. 
CODICE PROCEDIMENTO : 1042. 
TERMINE PROCEDIMENTO : 90 GIORNI . 
ORGANO COMPETENTE ALL ’ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE : GIUNTA REGIONALE . 
 
 

Check list 
 

⇒ Richiesta di autorizzazione al reinvestimento dei proventi derivanti dalle vendite del patrimonio ERP ai 
sensi della L. n. 560/1993: 

1. sottoscritta dal legale rappresentante dell’ATER 
2. indirizzata a: 

Presidente della Giunta regionale  
Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa  
  

3. inoltrata mediante PEC al seguente indirizzo: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 
 
 

Contenuti della richiesta (vedi modello): 
1. somma complessiva disponibile al reinvestimento suddivisa per anno di introito, eventuali economie 

e riallocazioni di fondi già autorizzati; 
2. destinazione del reinvestimento (tipologia e dati identificativi dell’intervento); 
3. costo totale dell’intervento; 
4. indicazione di tutti i fondi necessari alla copertura dei costi dell’intervento (distinti in: fondi propri, 

contributi pubblici, proventi vendite). 
 
 
Alla richiesta deve essere allegato: 
 
⇒ Provvedimento del Comune/ATER avente i seguenti contenuti minimi: 

1. individuazione della somma disponibile al reinvestimento suddivisa per  
a) proventi anno di riferimento,  
b) eventuali economie,  
c) eventuali riallocazioni somme già autorizzate; 

2. se 1 b) e 1 c), indicazione degli interventi e dei relativi provvedimenti di autorizzazione; 
3. dichiarazione della natura dell’intervento (sovvenzionata o agevolata); 
4. se agevolata, dichiarazione del rispetto dell’aliquota del 25% calcolata sui proventi dell’anno di 

riferimento; 
5. se agevolata, dichiarazione che i fondi L. n. 560/1993 sono inferiori al 50% del costo totale 

dell’intervento; 
6. precisa individuazione del/degli alloggio/i e degli interventi destinatari dei fondi da reinvestire; 
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7. individuazione del costo totale intervento/i e indicazione di tutti i fondi necessari alla copertura dei 
costi dell’intervento; 

8. indicazione della tipologia di intervento: nuova costruzione (NC), recupero (RE), manutenzione 
straordinaria (MS); 

9. se già finanziato con fondi L. n. 560/1993, l’indicazione del precedente provvedimento regionale di 
autorizzazione. 
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Oggetto: Richiesta di autorizzazione al reinvestimento dei proventi derivanti dalle vendite del 

patrimonio di ERP. L. 24 dicembre 1993, n. 560. 
 Codice procedimento: 1042. 
 
 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it Presidente della Giunta regionale  

Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza Urbana, 
Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa 

 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________in qualità di legale rappresentante dell’ATER di _________ 

 
CHIEDE 

 
conformemente a quanto deliberato dall’Azienda oppure dal Comune di ___________ con provvedimento n. 
______ del ____________, l’autorizzazione al reinvestimento dei proventi dalle vendite ai sensi della legge in 
oggetto. 
 

DICHIARA CHE 
 

- la somma complessiva disponibile al reinvestimento è di importo pari ad euro _____________ ed è così 
composta:  

 proventi relativi all’anno __________ ammontanti ad euro ________________ ; 
 economie relative all’anno/ agli anni ____________ ammontanti ad euro _______________; 
 riallocazione fondi resi disponibili a seguito di modificazione/annullamento interventi ammontanti ad 

euro ________________; 
 

- il reinvestimento sarà destinato al/i seguente/i intervento/i:  

Comune Indirizzo  
N. 

alloggi 
Tipologia*  

Costo totale 
intervento 

€ 

L. n. 560/1993 Altri fondi** 

proventi 
€ 

economie 
€ 

riallocazione 
€ 

….. 
€ 

…. 
€ 

…. 
€ 

           
           
           
 
 
Data _______________ 
 
 
      Timbro e Firma____________________________ 
 
 
Allegato: 
- Provvedimento dell’ATER/Comune di approvazione del reinvestimento dei proventi derivanti dalle 

vendite ai sensi della L. n. 560/1993. 
 
* Nuova costruzione (NC), recupero (RE), manutenzione straordinaria (MS). 
** Fondi propri, contributi pubblici, proventi vendite. 
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AUTORIZZAZIONE ALLA CONCESSIONE IN COMODATO D ’USO DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE 

PUBBLICA A FAVORE DEGLI OPERATORI DELLA POLIZIA NAZIONALE ASSEGN ATI AI PRESIDI DI 

SICUREZZA . LR  19 FEBBRAIO 2007, N. 2, ART. 54.  
CODICE PROCEDIMENTO : 1273. 
TERMINE PROCEDIMENTO : 90 GIORNI . 
ORGANO COMPETENTE ALL ’ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE : GIUNTA REGIONALE . 

 
Check list 

 

⇒ Richiesta di autorizzazione al comodato: 
1. sottoscritta dal legale rappresentante dell’ATER o da soggetto competente ai sensi dello Statuto o del 

Regolamento di organizzazione comunale 
2. indirizzata a: 

Presidente della Giunta regionale  
Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa  
  

3. inoltrata mediante PEC al seguente indirizzo: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 
 
 

Contenuti della richiesta (vedi modello): 
1. numero di alloggi ERP da assegnare in comodato; 
2. ubicazione degli alloggi ERP; 
3. individuazione categoria forze dell’ordine destinatarie del comodato; 
4. durata del comodato; 
5. indicazione del soggetto da cui è pervenuta la richiesta; 
6. dichiarazione che nell’ambito e contestualmente alla realizzazione del presidio di sicurezza non 

sono/stati realizzati/previsti alloggi di servizio per il personale ad esso assegnato; 
7. dichiarazione che nel contratto saranno inserite le clausole relative a: 

- spese (ordinarie e condominiali/accessorie) a carico del comodatario; 
- obbligo dell’esclusivo uso dell’alloggio per le finalità previste dalla LR n. 2/2007, art. 54, pena 

la risoluzione del contratto; 
- obbligo di restituzione dell’alloggio prima della scadenza contrattuale qualora venga meno 

l’interesse a disporre dell’alloggio per la finalità di cui al punto precedente; 
8. impegno a trasmettere copia del contratto sottoscritto tra le parti; 
9. impegno a riassegnare gli alloggi agli aventi diritto, ai sensi della LR n. 10/1996, al termine del 

comodato. 
 
 

Alla richiesta deve essere allegato: 
 

⇒ Provvedimento di richiesta di autorizzazione alla concessione in comodato d’uso. 
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Oggetto: Richiesta di autorizzazione alla concessione in comodato d’uso di alloggi di edilizia 

residenziale pubblica a favore degli operatori della polizia nazionale assegnati ai presidi di 
sicurezza. LR 19 febbraio 2007, n. 2, art. 54. 
Codice procedimento: 1273. 

 
 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it Presidente della Giunta regionale  

Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza Urbana, 
Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa 

 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 
in qualità di __________ del Comune di _____________/ legale rappresentante dell’ATER di ___________ 
 

CHIEDE 
 

ai sensi della legge regionale in oggetto e conformemente a quanto deliberato da ___________________ con 
provvedimento n. ______ del ________, l’autorizzazione alla concessione in comodato d’uso di n. ______ 
alloggi ERP ubicati in __________________________ al seguente operatore della polizia nazionale: 
_________________________________________ per n. _____ anni. 
 

DICHIARA CHE  
 
- la richiesta di assegnazione in comodato è pervenuta da ____________ ; 

- nell’ambito e contestualmente alla costruzione del presidio di sicurezza nel comune di _______________ 
non ha trovato attuazione la realizzazione di alloggi di servizio per gli operatori della polizia nazionale 
assegnati al medesimo presidio; 

- nel contratto di comodato d’uso da stipulare ai sensi degli art. 1803 e ss. del Codice Civile saranno inserite 
le seguenti clausole contrattuali relative a: 

a. spese (ordinarie e condominiali/accessorie) a carico del Comodatario; 
b. obbligo dell’uso esclusivo dell’alloggio per le finalità previste dalla LR n. 2/2007, art. 54, pena la 

risoluzione del contratto; 
c. restituzione dell’alloggio prima della scadenza contrattuale in caso venga meno l’interesse del 

comodatario a disporre dell’alloggio per la finalità di cui al punto precedente; 

SI IMPEGNA 

- a trasmettere copia del contratto di comodato sottoscritto tra le parti; 
- a riassegnare gli alloggi agli aventi diritto, ai sensi della LR n. 10/1996, al termine del comodato. 
 
 
Data _______________ 
 
      Timbro e Firma____________________________ 
 
 
Allegato: 
- Provvedimento comunale/dell’ATER di concessione in comodato d’uso di alloggi di edilizia residenziale 

pubblica a favore degli operatori della polizia nazionale assegnati ai presidi di sicurezza. 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE COORDINAMENTO COMMISSIONI (VAS VINCA NUVV)

(Codice interno: 289656)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE COORDINAMENTO COMMISSIONI (VAS VINCA NUVV) n. 25 del 11
dicembre 2014

Promozione di iniziative di marketing territoriale nel settore delle infrastrutture (art. 25, L.R. 2/2006).
Approvazione istruttoria intenzioni progettuali. Approvazione schema di atto di adesione.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con il presente Decreto si approvano le risultanze istruttorie delle istanze per l'accesso alla procedura di finanziamento di
iniziative di marketing territoriale, pervenute a seguito dell'Avviso di cui alla DGR 2024 del 28.10.2014, l'atto di adesione e la
modulistica per la gestione della procedura di erogazione del contributo.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2024 del 28.10.2014

Il Direttore

PREMESSO che con deliberazione n. 2024 del 28.10.2014 " Promozione di iniziative di marketing territoriale nel settore delle
infrastrutture (art. 25 LR 2/2006). Programma iniziative 2014. Approvazione avviso conoscitivo di intenzioni progettuali", è
stato approvato il Programma per la promozione di iniziative di marketing territoriale articolato nelle seguenti linee di azione:
Grande Guerra; Agenda digitale; Valorizzazione territoriale; Rapporti tra logistica e Infrastrutture;

PRESO ATTO che con la medesima deliberazione è stato approvato l'Avviso conoscitivo di intenzioni progettuali di marketing
territoriale relativo all'esercizio 2014, allo scopo di prendere in considerazione i progetti inerenti alla comunicazione e alla
promozione, con ogni mezzo, di attività connessa, esplicativa, promozionale, specificativa, attrattiva dei grandi temi sopra
individuati, purché già costituenti una fase progettuale sufficientemente matura per una possibile attivazione, da presentarsi sia
da parte di soggetti privati aventi almeno una sede operativa nel Veneto sia da parte di enti locali, soggetti pubblici veneti,
comprese società ed enti a partecipazione regionale, purché la dimensione del progetto corrisponda all'area provinciale o
regionale;  

PRESO ATTO che nel citato Avviso è riportato quanto definito in deliberazione relativamente all'individuazione dei progetti
ammissibili al contributo, per cui i progetti dovranno avere una dimensione economica, almeno per la fase di avvio, non
superiore ai Euro. 30.000,00  se di dimensione infraregionale; essere di immediata cantierabilità e con una durata di esecuzione
non superiore a 6 (sei) mesi dalla scadenza dell'Avviso; quanto ai criteri di valutazione sarà data priorità, nell'ordine, ai progetti
con stadio di progettazione più avanzata, ai progetti con inferiore data di conclusione dell'iniziativa, ai progetti con inferiore
percentuale di contributo pubblico rispetto alla spesa totale;

CONSIDERATO che l'Avviso è stato pubblicato nel sito web della Regione Veneto con scadenza il 21 novembre 2014, data
poi prorogata con D.D.R. n. 23 del 10.11.2014,  al 24 novembre 2014;

CONSIDERATO che in base all'Avviso dovevano pervenire per ciascun progetto proposto uno studio di fattibilità inviato alla
PEC istituzionale della Regione, anticipato alla mail della struttura;

PRESO ATTO che alla scadenza del 24 novembre 2014 sono pervenute 52 proposte progettuali; 

PRESO ATTO che il territorio ha prodotto una serie di progettualità interessanti rispetto alle quali si ritiene, in questa fase, di
selezionare quelle più rispondenti alle finalità regionali con particolare attenzione a quelle che garantiscono la copertura su
tutto il territorio regionale, a quelle che si concludono nell'arco temporale di sei mesi e a quelle che presentano un impegno
finanziario sotto forma di cofinanziamento quale impegno concreto alla realizzazione del progetto;

PRESO ATTO degli esiti dell'istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento sulla base degli indicatori sopra descritti,
 riportati nell'Allegato A al presente decreto;

CONSIDERATO che nessuna  progettualità è stata presentata con riferimento alla linea di azione Rapporto tra Logistica e
Infrastrutture;
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CONSIDERATO che l'importo massimo del contributo riconoscibile per ciascuna iniziativa  è fissato nella misura massima di
Euro 30.000,00 fino al concorso della disponibilità del capitolo di spesa  n.100788 del bilancio annuale di previsione
dell'esercizio finanziario 2014 che presenta sufficiente disponibilità;

CONSIDERATO che n. 12 progettualità, in base all'istruttoria  di cui all'Allegato A, concorrono alla comunicazione e alla
promozione su tutto il territorio veneto, con ogni mezzo di attività connessa, esplicativa, promozionale, specificativa, attrattiva
dei grandi temi, Grande Guerra, Agenda digitale, Valorizzazione del territorio, sopra individuati;  sono state presentate in una
fase progettuale sufficientemente matura per una attivazione immediata e una conclusione in massimo sei mesi dalla scadenza
dell'Avviso e presentano una quota di cofinanziamento, segnale di interesse specifico alla realizzazione del progetto;

VISTA l'articolazione del programma delle iniziative da proporre per l'approvazione  secondo le linee d'azione o ambiti
operativi individuati con la deliberazione n. 2024 del 28 ottobre u.s., come riportato nell'Allegato B parte integrante del
presente provvedimento, comprendenti le linee di azione Grande Guerra, Agenda digitale, Valorizzazione territoriale con
indicazione per ciascuna del contributo ammesso;

CONSIDERATO che le  n. 33 progettualità riportate nell'Allegato C,  pur ammissibili, sulla base dell'istruttoria di cui
all'Allegato A, non presentano gli stessi elementi delle n. 12 proposte di cui all'Allegato B;

CONSIDERATO che le n. 7 progettualità riportate nell'Allegato D, non risultano, sulla base dell'istruttoria di cui all'Allegato
A,  ammissibili, per mancanza dello studio di fattibilità ovvero per mancato inoltro secondo le modalità  PEC indicata
nell'Avviso pubblicato o perché fuori termine;

RITENUTO di comunicare a tutti i proponenti gli esiti dell'istruttoria, una volta approvato il Programma delle iniziative 2014
da parte della Giunta regionale;  

RITENUTO,  preliminarmente all'avvio dei progetti, di richiedere al soggetto attuatore la sottoscrizione dell'atto di adesione
all'iniziativa e di impegno alla realizzazione della stessa nei termini proposti e approvati e secondo le direttive che verranno
impartite dalla Regione; con l'atto di adesione il soggetto attuatore, infatti, conosciuta l'avvenuta approvazione e il
finanziamento dell'operazione, accetta formalmente il contributo e si obbliga ad eseguire l'attività e a conformarsi
incondizionatamente a quanto stabilito dalle normative nazionali, regionali e dalle disposizioni che verranno impartite dalla
struttura incaricata della gestione;

RITENUTO di stabilire che i rapporti nascenti per effetto dell'adesione non possono costituire oggetto di cessione né di sub
ingresso parziale e/o totale a favore di terzi diversi dal soggetto proponente, a pena di revoca del contributo concesso, senza
preventiva autorizzazione del Direttore della Sezione regionale incaricata e che in ogni caso la Regione del Veneto rimane del
tutto estranea ai contratti a qualunque titolo conclusi con terzi dal beneficiario in relazione al progetto approvato;

RITENUTO di stabilire che per la realizzazione del progetto, successivamente all'atto di adesione, il soggetto attuatore
presenterà dichiarazione di avvio alla Regione corredata da un programma di massima delle attività da realizzare con i relativi
tempi di attuazione; che i progetti dovranno concludersi entro 6 mesi dalla scadenza dell'Avviso, a pena di mancato
riconoscimento dei costi sostenuti dopo tale termine, a meno di atto di deroga motivato assunto dal Direttore della Sezione; che
al termine delle attività il soggetto attuatore presenterà alla Regione, una relazione descrittiva delle attività realizzate e una
relazione finanziaria che attesti i costi effettivamente sostenuti; che l'erogazione del contributo avverrà in una unica soluzione
al termine delle attività, su richiesta del beneficiario, sulla base dei costi ritenuti ammissibili indicati dalla Regione nell'atto di
adesione, previa verifica della rendicontazione presentata e approvazione dei risultati dell'istruttoria con atto del Direttore della
Sezione regionale incaricata;

RITENUTO ai fini della gestione della procedura di erogazione dei contributi di approvare i seguenti Allegati: Allegato E
"Atto di Adesione", Allegato E1 "Dichiarazione sostitutiva di certificazione", Allegato E2 "Informativa per il trattamento dei
dati delle persone fisiche", Allegato F "Lettera avvio progetto", Allegato F1 "Cronoprogramma del progetto", Allegato F2
"Elenco personale", Allegato G "Lettera conclusione progetto", Allegato H "Richiesta erogazione contributo" e Allegato I
"Direttive per la gestione dei progetti ammessi a contributo";

VISTO l'art. 4 della L.R. 31.12.2012, n. 54, che attribuisce ai dirigenti la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, ivi
compresa l'adozione degli atti che impegnano l'Amministrazione verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa;

VISTO il D.Lgs. 33/2013;

decreta

di approvare le premesse al presente decreto;1. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015 73_______________________________________________________________________________________________________



di approvare gli esiti dell'istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento in merito alle iniziative progettuali
presentate  in attuazione della deliberazione n. 2024 del 28 ottobre 2014 come riportata nell'Allegato A al presente
decreto;

2. 

di approvare la selezione dei progetti da proporre per l'inserimento nel Programma iniziative 2014 Marketing
territoriale legato alle infrastrutture come riportata nell'Allegato B al presente decreto;

3. 

di approvare il riparto di contributi finanziari a favore dei progetti selezionati, con indicazione di quanto spettante per
ciascuna iniziativa come da Allegato B;

4. 

di approvare gli Allegati C e D elencanti rispettivamente le proposte ammissibili ma a cui non è stato riconosciuto il
contributo e le proposte non ammissibili;

5. 

di approvare la documentazione di seguito elencata necessaria ai fini della gestione della procedura di erogazione dei
contributi, una volta approvato il Programma iniziative 2014 da parte della Giunta regionale: Atto di adesione
(Allegato E), Dichiarazione sostitutiva di certificazione (Allegato E1), Informativa per il trattamento dei dati delle
persone fisiche (Allegato E2), Lettera avvio progetto (Allegato F), Cronoprogramma del progetto (Allegato F1),
Elenco personale (Allegato F2), Lettera conclusione progetto (Allegato G),  Richiesta erogazione contributo (Allegato
H), Direttive per la gestione dei progetti ammessi a contributo (Allegato I);

6. 

di comunicare a tutti i proponenti le iniziative progettuali le determinazioni assunte a seguito dell'approvazione da
parte della Giunta regionale del Programma iniziative 2014;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 23, 26 e 27 del D.Lgs.
14.3.2013, n.33;

8. 

di pubblicare  il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione ai sensi della L.R. 27.12.2011, n.29.9. 
di dare atto che ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. 104/2010, avverso i vizi del presente atto è ammesso ricorso avanti il
Tribunale amministrativo regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza.

10. 

Paola Noemi Furlanis
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA

(Codice interno: 289265)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ATTUAZIONE PROGRAMMAZIONE SANITARIA n. 216 del 29
dicembre 2014

Colloquio finale per il rilascio del diploma di formazione specifica in Medicina Generale ai medici iscritti al 7° corso
triennale in sessione ordinaria ed al 6° corso triennale in sessione straordinaria. Presa d'atto delle risultanze dei lavori
della Commissione d'esame per il giudizio finale di idoneità, costituita con il decreto del Direttore della Sezione
Attuazione Programmazione Sanitaria n. 200 del 9 dicembre 2014.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si prende atto dell'esito dei colloqui finali per il rilascio del diploma di formazione specifica in
medicina generale ai medici iscritti al 7° corso triennale in sessione ordinaria ed al 6° corso triennale in sessione straordinaria

Il Direttore

PREMESSO che:

il decreto legislativo 17 agosto 1989 n. 368, come modificato ed integrato dal decreto legislativo 8 luglio 2003 n. 277,
che istituisce e disciplina il corso di formazione specifica in Medicina Generale, all'art. 29, comma 3, prevede che: "al
termine del triennio la Commissione di cui al comma 1, integrata da un rappresentante del Ministero della sanità e da
un professore ordinario di medicina interna o disciplina equipollente designato dal Ministero della sanità a seguito di
sorteggio tra i nominativi inclusi in appositi elenchi predisposti dal Ministero dell'università, ricerca scientifica e
tecnologia, previo colloquio finale, discussione di una tesina predisposta dal candidato e sulla base dei singoli giudizi
espressi dai tutori e coordinatori durante il periodo formativo, formula il giudizio finale";

• 

con decreto del Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria n. 200 del 9 dicembre 2014 è stata
costituita, nella composizione di cui al richiamato art. 29 comma 3 del D. Lgs. n. 368/99 e s.m.i., la Commissione
d'esame ai fini della formulazione del giudizio finale dei medici che hanno portato a conclusione i seguenti trienni
formativi:

triennio 2010 - 2013 di cui alla D.G.R. 267/2010 (6° Corso - sessione straordinaria);♦ 
triennio 2011 - 2014 di cui alla D.G.R. 255/2011 (7° Corso - sessione ordinaria);♦ 

• 

VISTO il D.M. 7 marzo 2006 recante: "Principi fondamentali per la disciplina unitaria in materia di formazione specifica in
medicina generale";

CONSIDERATO che:

con D.G.R. n. 4174/2008 è stato istituito il Coordinamento regionale per la medicina convenzionata di assistenza
primaria, cui la Regione Veneto ha affidato la competenza in ordine alle attività connesse alla formazione specifica in
medicina generale e adempimenti correlati e conseguenti.

• 

con D.G.R. n. 14/2011 è stata individuata l 'Azienda Ulss n. 9 quale soggetto preposto alla gestione
economico-finanziaria delle attività svolte dal Coordinamento sopra citato.

• 

VISTO che con il sopraccitato decreto n. 200/2014 la Commissione è stata convocata il giorno 11 dicembre 2014 presso Villa
Bonin Longare di Montecchio Precalcino (VI) per lo svolgimento dell'esame finale di idoneità di cui sopra;

PRESO ATTO del verbale dei lavori della Commissione redatto in data 11 dicembre 2014, agli atti del Coordinamento
Regionale per la Medicina Convenzionata di Assistenza Primaria, dal quale si evince il regolare insediamento della
Commissione ed il regolare svolgimento delle attività di cui al richiamato art. 29, comma 3, del D. Lgs. n. 368/99;

PRESO ATTO che come da comunicazione del Coordinamento Regionale per la Medicina Convenzionata di Assistenza
Primaria prot. 116/S del 15.12.2014, agli atti regionali, dal verbale medesimo risulta che tutti e 39 (trentanove) i candidati
ammessi a sostenere la prova di cui all'oggetto hanno ottenuto il giudizio di idoneità finale e che agli stessi è stato rilasciato
dalla Commissione in originale il diploma di formazione specifica in Medicina Generale;
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RICHIAMATO il decreto del Direttore Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria n. 64 del 29/04/2014 ad oggetto
"Regolamento regionale 3 dicembre 2013, n. 4, art. 6 - individuazione degli atti e provvedimenti amministrativi dei
Responsabili dei Settori afferenti alla Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria", con il quale è stato riconosciuto il potere
di sottoscrizione di atti e provvedimenti amministrativi di rispettiva competenza dei responsabili di Settore afferenti la Sezione
Attuazione Programmazione Sanitaria in particolare al Settore Assistenza Distrettuale e Cure Primarie;

VISTO il D.Lgs. 17 agosto 1999 n. 368 e s.m.i.;

VISTO il D.M. 7 marzo 2006;

VISTE le DD.G.R. nn. 267/2010 e 255/2011;

VISTE le DD.G.R. nn. 4174/2008 e n. 14/2011;

VISTO il decreto del Direttore della Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria n. 200/2014.

decreta

di ritenere le premesse parte integrante del presente provvedimento;1. 
di prendere atto delle risultanze dei lavori della Commissione d'esame costituita con Decreto del Direttore della
Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria n. 200/2014 ai sensi dell'art. 29, comma 3, del D. Lgs. 368/99 e s.m.i.;

2. 

di dare atto che, giusto quanto contenuto nel verbale dei lavori della Commissione d'esame, agli atti del
Coordinamento Regionale per la Medicina Convenzionata di Assistenza Primaria, i medici sottoindicati sono risultati
idonei a seguito del colloquio finale e che ai medesimi è stato rilasciato il diploma di formazione in medicina generale
a valere ai sensi dell'art. 21 del decreto legislativo 368/1999:

3. 

COGNOME NOME DATA DI
NASCITA LUOGO DI NASCITA DGR CORSO DI

FORMAZIONE
1 ABALOTTI CHIARA 20/05/1984 SCHIO (VI) 267/2010

2 ALBANO IRENE 22/03/1976 S.VITO AL TAGLIAMENTO
(PN) 255/2011

3 BALDIN VITTORIO 23/09/1979 TREVISO 255/2011
4 BARDIN ANDREA 07/02/1985 ASOLO (TV) 255/2011
5 BOCCI MARCO 13/04/1972 TREVISO 255/2011

6 BONATO CARLO
ALBERTO 07/09/1985 ROVIGO 255/2011

7 BORTOLUSSI LUCA 17/09/1984 TREVISO 255/2011
8 BRISTOT CATERINA 19/10/1984 BELLUNO 255/2011
9 BROCADELLO BERENICE 04/09/1982 PADOVA 267/2010
10 CALLEGARO CAMILLA 08/11/1985 MIRANO (VE) 255/2011
11 CARTAS IRINA 19/05/1978 BUCAREST (ROMANIA) 255/2011
12 CECCHETTO MARCO 02/03/1984 NOVENTA VICENTINA (VI) 255/2011
13 DACCHILLE PATRIZIA 11/11/1981 VENEZIA 255/2011
14 DANZA DIDIER 07/06/1980 COPPARO (FE) 255/2011
15 DAVI CARLO 29/10/1985 ARZIGNANO (VI) 255/2011
16 DE BASTIANI RICCARDO 30/11/1984 VENEZIA 255/2011
17 DE CARLI MIRIAM 18/04/1983 VERONA 267/2010
18 DE DOMINICIS EVA 28/05/1976 VICENZA 267/2010
19 DE MARCHI MARTINA 03/02/1981 PADOVA 255/2011
20 EBO FRANCESCA 18/10/1974 BELLUNO 255/2011
21 FADINI ELENA 15/08/1979 VERONA 255/2011
22 FONTANA STEFANIA 01/04/1982 THIENE (VI) 267/2010

23 GABBANA AMOS 03/04/1977 S. VITO AL TAGLIAMENTO
(PN) 255/2011

24 GHARAPETIAN DIANA ANY 25/03/1983 PADOVA 255/2011
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25 GIULIOTTO STEPHANIE 01/06/1984 TREVISO 255/2011
26 IOSSA MARIA 17/02/1980 MONTEBELLUNA (TV) 255/2011
27 MENEGHELLI LISA SERENA 31/05/1977 NOGARA (VR) 267/2010
28 MONTOLLI FRANCESCO 11/09/1984 VERONA 255/2011
29 MORLIN LUCA 09/04/1980 CITTADELLA (PD) 255/2011
30 NUZZO TERESITA 28/04/1984 BUSSOLENGO (VR) 255/2011
31 PIGHI ANDREA 18/11/1983 VERONA 255/2011
32 SCARMIGNAN STEFANO 05/01/1984 ROVIGO 255/2011
33 STAGNOLI CLAUDIA 15/05/1984 NEGRAR (VR) 255/2011
34 STANCARI LORENZO 18/12/1984 MANTOVA 255/2011
35 TECCHIO MATTEO 22/01/1983 VICENZA 255/2011
36 TESSER ANNA 03/09/1984 MONTEBELLUNA (TV) 267/2010
37 VALLESE DAVIDE 24/04/1964 ERACLEA (VE) 255/2011
38 VERONESE FRANCESCO 08/07/1982 MOTTA DI LIVENZA (TV) 255/2011
39 ZONTA FRANCESCA 30/08/1983 BASSANO DEL GRAPPA (VI) 255/2011

di dare atto che con DGR 4174/2008 le procedure relative alla formazione specifica in medicina generale sono state
trasferite al Coordinamento regionale per la medicina convenzionata di assistenza primaria, che provvederà e curerà
ogni adempimento in materia connesso e conseguente;

4. 

di dare atto che gli oneri relativi allo svolgimento del colloquio finale di cui al presente provvedimento, in conformità
a quanto disposto con i provvedimenti citati nelle premesse, saranno successivamente quantificati sulla base del
consuntivo delle spese che verrà predisposto dal Coordinamento regionale per la medicina convenzionata di assistenza
primaria;

5. 

di precisare che successivamente all'adozione del provvedimento regionale di concreta determinazione degli oneri di
cui sopra, l'Azienda U.L.S.S. n. 9 - quale soggetto preposto alla gestione economico-finanziaria delle attività svolte
dal Coordinamento regionale per la medicina convenzionata di assistenza primaria ex DGR n. 14/2011 - provvederà
alla liquidazione degli stessi;

6. 

di inviare copia del presente decreto, per il seguito di competenza, al Ministero della Salute ed agli Ordini provinciali
dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri del Veneto;

7. 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale;8. 
di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 

Per il direttore Il Dirigente Maria Cristina Ghiotto
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE

(Codice interno: 289447)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE n. 111 del 30 ottobre 2014
Programma di Cooperazione transfrontaliera IPA Adriatico 2007-2013- Progetto Holistic. Aggiudicazione della

fornitura del servizio di catering per la realizzazione dell'icontro tecnico "Il Project Meeting and Steering Committee",
Venezia 2-3-4 dicembre 2014.
[Appalti]

Note per la trasparenza:
Note per la trasparenza:
Nell'ambito della realizzazione del Progetto Holistic, predisposto all'interno del Programma di Cooperazione transfrontaliera
IPA Adriatico 2007 - 2013, con il presente provvedimento si intende procedere all'aggiudicazione definitiva del servizio di
catering durante lo svolgimento del "II Project Meeting e Steering Committee" del 2, 3 e 4 Dicembre 2014 presso il Palazzo
della Regione a Venezia. Impegno di spesa pari a euro 8.129,00 sui capitoli 102024 e 102025.

Il Direttore

PREMESSO CHE  con il Decreto del Direttore della Sezione Protezione Civile n. 96 del 30/09/2014, che si intende qui
integralmente richiamato, è stata assunta la determinazione a contrarre per l'avvio del confronto concorrenziale in luogo di
indagine di mercato, tramite la generazione di una Richiesta di Offerta (in seguito RdO) rivolta ai fornitori abilitati nel MePA,
finalizzata all'acquisizione di un servizio di catering;

VISTA la DGR n. 2179 del 25/11/2013 con la quale sono stati individuati i capitoli 102024 ad oggetto "Programma di
Cooperazione Transfrontaliera - IPA Adriatico 2007-2013 Progetto Holistic - Quota comunitaria - Spesa corrente (Reg.to CEE
05/07/2006, n.1080)" e 102025 ad oggetto "Programma di Cooperazione Transfrontaliera - IPA Adriatico 2007-2013 Progetto
Holistic - Quota statale - Spesa corrente (Reg.to CEE 05/07/2006, n.1080 - Del. CIPE 15/06/2007, n.36)";

VISTA la Legge Regionale 2 aprile 2014, n. 12 di approvazione del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2014 e
pluriennale 2014-2016;

CONSIDERATO CHE con il provvedimento sopracitato si è provveduto ad approvare il capitolato d'oneri relativo al servizio
ricercato,  fissando in euro 9.900,00 (IVA esclusa)  l'importo presunto a base di gara, e quale criterio di aggiudicazione quello
del prezzo più basso;

RILEVATO che, a seguito dell'istruttoria effettuata, è stata generata una richiesta di offerta (RdO n. 609169) indirizzata alle
dieci ditte sotto elencate, selezionate sulla base dei seguenti criteri:

punto di consegna ovvero dove si svolgerà l'evento (Venezia);1. 
principio di rotazione dei fornitori iscritti al pertinente bando MePA "Eventi 2010";2. 
garanzia della fornitura di tutte la tipologie di catering richieste (coffee break mattutino, pomeridiano e light lunch).3. 

Le ditte individuate sono:

Bar Tre Scalini s.n.c. di Chiarotto Alessandro e Fiorin Moreno• 
Do-eat Ricevimenti S.r.l.• 
Duepiudue s.n.c. di Patrone Fabrizio• 
Galileo di Fiorin Moreno• 
Iniziative Venete• 
La Mandolina s.n.c.• 
Pane e miele di Cristina Carpentieri & C S.a.s.• 
Pasticceria Mazzari s.n.c. di Mazzari Vasco & C.• 
Ristorando Società Cooperativa• 
Torbidoni Gianfranco• 

ATTESO che la data di inizio della presentazione delle offerte era il 03/10/2014 ed il termine il 17/10/2014 alle ore 12.00;
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PRESO ATTO che entro il predetto termine sono pervenute n. 2 offerte, complete di firma digitale, provenienti dalle Ditte:

"Galileo di Fiorin Moreno" con sede a Padova,• 
"Ristorando Società Cooperativa" con sede a Padova.• 

VERIFICATO che durante la fase della procedura guidata della piattaforma Consip, relativa all'apertura delle buste, la Ditta
"Galileo di Fiorin Moreno", per mero errore formale, ha indicato una data errata di sottoscrizione della dichiarazione sostitutiva
in merito al possesso dei requisiti di cui all'art. 38 del D.Lgs. 163/2006;

RITENUTO opportuno, visto il numero ridotto delle offerte ricevute, poter effettuare una comparazione economica delle
offerte pervenute, al fine di operare secondo il criterio di economicità dell'azione amministrativa, di fare inoltrare nuovamente
alla Ditta "Galileo di Fiorin Moreno", via posta elettronica certificata, la dichiarazione sostitutiva sopracitata con la data
corretta;

ATTESO che la gara, con criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, è risultata aggiudicata provvisoriamente alla Ditta
"Galileo di Fiorin Moreno", a seguito di un'offerta pari ad euro 7.390,00 (IVA esclusa);

VERIFICATA la regolarità contributiva della sopracitata Ditta attraverso la procedura telematica conclusasi positivamente  in
data  24/10/2014 (DURC emesso);

RITENUTO pertanto di poter affidare alla Ditta "Galileo di Fiorin Moreno", via Longhin 5,  Padova, C.F.
FRNMRN66L31G224D e P.  IVA 04058530280, la fornitura del  servizio catering (comprensivo di n. 5 coffee break e n. 3
light lunch) nei modi e termini previsti dal capitolato d'oneri;

CONSIDERATO che la procedura di aggiudicazione definitiva prevista dalla piattaforma Consip si conclude con la
predisposizione del "Documento di stipula" da firmare digitalmente e sottoporre, per accettazione, al concorrente designato;

CONSIDERATO che tale fornitura può essere aggiudicata mediante affidamento diretto ai sensi dell'art.125, comma 11, del
D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dal DPR n. 207/2010 in base all'importo previsto dell'acquisto;

RITENUTO necessario, al fine di dare adeguata copertura finanziaria all'obbligazione derivante dall'aggiudicazione, effettuare
un impegno di spesa per l'importo di euro 8.129,00 (IVA al 10% inclusa), da imputare per euro 6.909,65 al capitolo 102024 ad
oggetto "Programma di Cooperazione Transfrontaliera - IPA Adriatico 2007-2013 Progetto Holistic - Quota comunitaria -
Spesa corrente (Reg.to CEE 05/07/2006, n. 1080)" e per euro 1.219,35 al capitolo 102025 ad oggetto "Programma di
Cooperazione Transfrontaliera - IPA Adriatico 2007-2013 Progetto Holistic - Quota statale - Spesa corrente (Reg.to CEE
05/07/2006, n. 1080 - Del. CIPE 15/06/2007, n. 36)" del bilancio regionale 2014 che presentano sufficiente disponibilità;

DATO ATTO che la spesa massima complessiva  pari ad euro 8.129,00, di cui si dispone l'impegno con il presente atto,
concernente la tipologia "rappresentanza" non è soggetta alle limitazioni di cui alla L.R n. 1/2011, in quanto finanziata
esclusivamente con fondi comunitari e statali;

PRESO ATTO che il Responsabile del procedimento per il servizio in oggetto è il Direttore della Sezione Protezione Civile,
Ing. Roberto Tonellato, iscritto al MePA come Punto Ordinante;

decreta

Di affidare il servizio di fornitura di catering (comprensivo di n. 5 coffee break e n. 3 light lunch) per la realizzazione
dell'incontro tecnico "II Project Meeting and Steering Committee", che si terrà a Venezia il 2-3 e 4 Dicembre 2014,
alla Ditta "Galileo di Fiorin Moreno", via Longhin 5, Padova, (omissis)    e P. IVA 04058530280,  per l'importo
complessivo di euro 8.129,00 (IVA al 10 % inclusa).

1. 

Di dare atto che il contratto sarà concluso con la predisposizione del "Documento di stipula" da firmare digitalmente
dal punto ordinante e da sottoporre per accettazione all'aggiudicatario, secondo quanto previsto dalle modalità di
aggiudicazione definitiva della procedura MePA.

2. 

Di confermare, per quanto espresso in premessa, quale Responsabile del procedimento il Direttore della Sezione
Protezione Civile, Ing. Roberto Tonellato, iscritto al MePA come punto ordinante.

3. 

Di impegnare a favore della Ditta "Galileo di Fiorin Moreno", via Longhin 5, Padova, (omissis)    e P. IVA
04058530280 la somma di euro 6.909,65 al capitolo 102024 del Bilancio 2014 ad oggetto "Programma di
Cooperazione Transfrontaliera - IPA Adriatico 2007-2013 Progetto Holistic - Quota comunitaria - Spesa in
C/Corrente (Reg.to CEE 05/07/2006, n.1080)" SIOPE 1.03.01 1349 del bilancio annuale di previsione del corrente
esercizio finanziario che presenta sufficiente disponibilità.

4. 

Di impegnare a favore della Ditta "Galileo di Fiorin Moreno", via Longhin 5, Padova, (omissis)   e P. IVA
04058530280 la somma di euro 1.219,35 al capitolo 102025 del Bilancio 2014 ad oggetto "Programma di

5. 
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Cooperazione Transfrontaliera - IPA Adriatico 2007-2013 Progetto Holistic - Quota statale - Spesa in C/Corrente
(Reg.to CEE 05/07/2006, n.1080 - Del. CIPE 15/06/2007, n.36)" SIOPE 1.03.01 1349 del bilancio annuale di
previsione del corrente esercizio finanziario che presenta sufficiente disponibilità.
Di dare atto che l'impegno sul capitolo n. 102024 è assunto a valere sulla quota di competenza e che si è provveduto
all'accertamento della correlata posta in entrata, accertamento n. 128/2014, sul capitolo 100416.

6. 

Di dare atto che l'impegno sul capitolo n. 102025 è assunto a valere sulla quota di competenza e che si è provveduto
all'accertamento della correlata posta in entrata, accertamento n. 129/2014, sul capitolo 100417.

7. 

Di acquisire il visto di monitoraggio della Sezione Comunicazione e Informazione;8. 
Di dare atto che il presente impegno costituisce debito commerciale.9. 
Di dare atto che il servizio relativo alla fornitura di catering non risulta presente nelle convenzioni Consip attive.10. 
Di autorizzare la Sezione Protezione Civile alle successive liquidazioni sugli impegni di spesa di cui ai punti 4 e 5.11. 
Di dare atto che alla liquidazione di spesa, di cui al punto 1, si provvederà a seguito dell'avvenuta prestazione del
servizio oggetto dell'affidamento e della presentazione di regolare fattura.

12. 

Di dare atto che la spesa, per la tipologia "rappresentanza" di cui si dispone l'impegno con il presente atto non è
soggetta alle limitazioni di cui alla L.R. 1/2011, per le motivazioni esposte in premessa, da considerarsi parte
integrante del presente provvedimento;

13. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del Decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33.

14. 

Di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di controllo della Corte dei conti ai sensi dell'articolo 1, comma
173, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

15. 

Di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione.16. 

Roberto Tonellato
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 289490)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2463 del 23 dicembre 2014
Programma Attuativo Regionale Veneto 2007 - 2013 del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione PAR FSC Veneto

2007-2013. Aggiornamento della riprogrammazione, già approvata con DGR n. 2199 del 27 novembre 2014, in
attuazione del Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 31.10.2014.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con la presente deliberazione si prende atto dei tagli apportati al Fondo per lo Sviluppo e la Coesione dal Decreto del
Ministero dell'Economia e delle Finanze del 31.10.2014 pubblicato in GU n. 285 del 9/12/2014, e conseguentemente si
approvano il nuovo Piano Finanziario e il nuovo Programma degli interventi.

Il Vicepresidente on. Marino Zorzato riferisce quanto segue.

Con Deliberazione n. 1186 del 26 luglio 2011 la Giunta regionale ha approvato la versione definitiva del Programma Attuativo
Regionale del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione - PAR FSC Veneto 2007 - 2013 (ex PAR FAS) per un importo totale pari a
Euro 513.008.264,80.

Il Programma, in seguito ad istruttoria da parte del Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la
Coesione (MiSE - DPS), è stato successivamente presentato al CIPE che ne ha preso atto con la propria Deliberazione n. 9 del
20/01/2012.

Con deliberazione n. 2199 del 27 novembre 2014, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo piano finanziario del PAR FSC,
dell'importo complessivo pari ad Euro 409.634.318,01. E' stato infatti necessario tenere conto delle decurtazioni apportate da
diversi provvedimenti statali: la delibera CIPE 14/2013, in attuazione del DL 95/2012, ha decurtato l'importo di Euro
69.406.483, mentre il DL 66/2014 ha previsto un ulteriore taglio, attualmente stimato in Euro 13.220.202,48. Inoltre la Giunta
Regionale, con delibera n. 1923/2013, secondo quanto previsto dall'art. 25 comma 11 quinquies del DL 21 giugno 2013 n. 69,
ha proposto all'approvazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministero dell'Economia e delle Finanze
l'utilizzo di risorse del PAR FSC a valere sulla linea 4.1 (Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale) per un importo
complessivo di Euro 21.157.916,51, per finanziare il Piano di ristrutturazione in materia di trasporto pubblico locale
ferroviario.

Con la deliberazione n. 2199/2014 si è inoltre dato corso a quanto disposto dalla delibera CIPE n. 21 del 30/6/2014, che
prevedeva l'effettuazione, da parte delle Amministrazioni regionali, di una ricognizione dello stato degli interventi finanziati
con il PAR FSC, da trasmettere al Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione entro il 30 novembre 2014. Detta ricognizione,
già trasmessa ai competenti organismi ministeriali, prevede interventi già individuati, e interventi che dovranno invece essere
individuati attraverso l'emanazione di bandi, oppure con la procedura a "regia regionale", con l'adozione di ulteriori
provvedimenti.

Con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 31 ottobre 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 285 del
9/12/2014, è stata disposta un'ulteriore riduzione delle risorse assegnate alle regioni sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione,
che per la Regione del Veneto ammonta ad Euro 59.979.000. Il Decreto citato prevede tuttavia la possibilità per le regioni di
recuperare detti fondi con modalità alternative rispetto alla riduzione del FSC.

Considerato che la Regione non intende avvalersi di modalità alternative per il recupero dei fondi, l'importo complessivamente
disponibile per il PAR FSC è ridotto pertanto a Euro 349.655.318,01, e risulta conseguentemente necessario provvedere ad un
aggiornamento della riprogrammazione del PAR FSC attuata con la citata deliberazione n. 2199/2014, riducendo
conseguentemente gli importi assegnati alle diverse linee di intervento.

Nel definire la nuova programmazione si è ritenuto di confermare le opere già avviate e quelle concretamente individuate,
decurtando le somme disponibili per finanziare le proposte progettuali che al momento non sono ancora compiutamente
definite, dovendosi ancora completare le relative procedure a bando o a "regia regionale".
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Si è ritenuto inoltre di confermare l'intero importo destinato all'Asse 2 "Difesa del suolo" in considerazione della particolare
necessità e urgenza di realizzare le opere previste (tutte già individuate) al fine di salvaguardare la sicurezza del territorio.

Pertanto, si tratta ora di approvare il nuovo Programma degli Interventi Allegato A e ilnuovo Piano finanziario Allegato B,
parti integranti della presente deliberazione, che sostituiscono quelli approvati con DGR n. 2199/2014.

La nuova proposta di riprogrammazione, pertanto, verrà trasmessa alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
per lo Sviluppo e la Coesione, per le opportune valutazioni e i successivi atti di competenza.

Eventuali rimodulazioni dovute all'applicazione di chiavi di riparto diverse nell'applicazione dei tagli previsti dal DL 66/2014,
verranno assorbite all'interno dell'Asse 2, fermo restando il mantenimento dell'importo originario previsto per l'Asse.

Si propone, infine, di dare mandato all'Autorità di Gestione del PAR FSC 2007 - 2013 di sottoporre al Comitato di
Sorveglianza le necessarie modifiche al testo del Programma Attuativo Regionale al fine di adeguarlo alle proposte di cui alla
presente deliberazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTE le Delibere CIPE n. 166/2007, n. 1/2009, n. 1/2011, n. 9/2012, n. 14/2013 e n. 21/2014.

VISTA la DGR n. 1443/2008;

VISTA la D.G.R n. 725/2011;

VISTA la D.G.R. n. 1186/2011;

VISTA la DGR n. 2324/2013;

VISTA la DGR n. 2199/2014;

VISTO l'art. 2, comma 2, della L.R. n. 54 del 31/12/2012;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 31/10/2014;

delibera

1.   di approvare ilProgramma degli interventi , Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, che sostituisce quello
approvato con DGR n. 2199 del 27 novembre 2014 ;

2.   di approvare il Piano finanziario del PAR FSC 2007-2013, Allegato B, parte integrante della presente deliberazione, che
sostituisce quello approvato con DGR n. 2199 del 27 novembre 2014, per la successiva presentazione al Comitato di
Sorveglianza;

3.   di incaricare l'Autorità di Gestione del PAR FSC 2007-2013, di trasmettere la proposta di riprogrammazione (Allegati A e
B) alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione, per i successivi atti di competenza;

4.   di dare mandato all'Autorità di Gestione del PAR FSC 2007 - 2013 di proporre al Comitato di Sorveglianza le necessarie
modifiche al testo del Programma Attuativo Regionale al fine di adeguarlo alle proposte di cui alla presente deliberazione;

5.   di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

6.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26, comma 1 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

7.   di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.
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Programma degli interventi

ASSE PRIORITARIO 1: ATMOSFERA ED ENERGIA DA FONTE R INNOVABILE

Linea 1.1 - Riduzione dei consumi energetici e efficien tamento degli edifici pubblici

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 60.000.000,00
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 46.013.585,17

Interventi a regia

Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

VE11P001 - Impianto per la produzione di calore e realizzazione della rete di teleriscaldamento destinata all'alimentazione degli impianti termici in comune di Sappada 
(BL)

                              400.000,00                               490.000,00 

VE11P002-Realizzazione di un sistema di telegestione e telecontrollo degli impianti di produzione di energia presso gli edifici di competenza comunale di Feltre (BL)                               129.600,00                               144.000,00 

VE11P003-Impianto di produzione di calore a biomassa integrato a solare termico e fotovoltaico in comune di Zoldo Alto (BL)                               695.250,00                               772.500,00 

VE11P004-Centrale termica alimentata a biomasse legnose e rete di teleriscaldamento in comune di Zoldo Alto (BL)                               549.000,00                               610.000,00 

VE11P005-Realizzazione di una rete di teleriscaldamento con la centrale termica esistente a biomasse in comune di Tambre (BL)                               219.600,00                               244.000,00 

VE11P006-Completamento della rete di teleriscaldamento a produzione di energia termica con biomasse in comune di Farra d'Alpago (BL)                               182.700,00                               203.000,00 

VE11P007-Efficientamento Scuola Primaria e installazione di nuove apparecchiature di comando e protezione a favore del nuovo impianto di riscaldamento-
raffrescamento in comune di Saonara (PD)

                                85.569,00                                 95.076,66 

VE11P008-Installazione di pompa di calore elettrica con pozzo geotermico presso istituti scolastici con previsione di realizzazione impianto fotovoltaico in aderenza alla 
copertura della palestra in comune di Sant'Urbano (PD)

                              291.742,95                               343.227,00 

VE11P009-Progetto integrato relativo all'efficientamento energetico e al risanamento dell'ex sede comunale in comune di Villa del Conte (PD)                               297.000,00                               330.000,00 

VE11P010-Progetto integrato relativo all'efficientamento energetico dell'istituto scolastico presso la scuola elementare Petrarca del Comune di Limena (PD)                               163.161,61                               181.290,61 

VE11P011-Realizzazione di impianto geotermico diretto a climatizzare il centro culturale e la biblioteca comunale di Codognè (TV)                                 54.000,00                                 60.000,00 

VE11P012-Realizzazione di impianto geotermico presso le scuole comunali di Paderno del Grappa (TV)                               118.350,00                               131.500,00 

VE11P013-Completamento rete di teleriscaldamento attraverso la messa in opera delle condotte a servizio dei plessi scolastici comunali. L'impianto opera con 
immissione di fluido caldo messo a disposizione da centrale funzionante a biomassa nel comune di Marano Vicentino (VI)

                           1.350.000,00                            1.500.000,00 

VE11P014-Potenziamento dell'impianto di teleriscaldamento alimentato con biomasse legnose, per consentire l'allacciamento di ulteriori n. 5 complessi edilizi in 
comune di Rosà (VI)

                              677.283,55                               752.537,27 

VE11P015-Adeguamento/potenziamento Centrale Termica a biomasse attraverso installazione di nuova caldaia a cippato e ampliamento rete di Teleriscaldamento di 
Canove in comune di Roana (VI)

                              810.000,00                               900.000,00 

VE11P016-Riqualificazione impianto di climatizzazione invernale e produzione di acqua calda presso struttura Comunale, con installazione di un impianto modulare di 
produzione di calore in telecontrollo in comune di Gazzo Veronese (VR)

                                82.800,00                                 92.000,00 

VE11P017-Realizzazione di un nuovo impianto di riscaldamento e refrigerazione e produzione acqua calda presso struttura comunale, integrato con fotovoltaico, con 
utilizzo, quale fonte rinnovabile di energia, acqua di falda a mezzo pompa di calore in comune di Costermano (VR)

                              445.744,02                               495.271,13 

VE11P018-Realizzazione di impianto geotermico con utilizzo di sorgente termale per integrazione del sistema di riscaldamento presso Istituto Scolastico Provinciale in 
comune di Caldiero (VR)

                              139.500,00                               155.000,00 

VE11P019-Impianto di rinfrescamento solare free cooling presso il Centro Polifunzionale comunale di Sona (VR)                               152.811,00                               169.790,00 

Parziale interventi già in monitoraggio 6.844.112,13 7.669.192,67
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Programma degli interventi

Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

Progetto di efficientamento energetico e di riqualificazione di un complesso residenziale, mediante interventi di coibentazione termica e realizzazione di impianti di 
riscaldamento e telegestione (Ater di Padova)

1.350.000,00 1.500.000,00

Progetto integrato relativo all'efficientamento energetico di un complesso residenziale, mediante interventi di coibentazione termica e sostituzione infissi (Ater di Verona) 4.330.000,00 5.450.000,00

5.680.000,00 6.950.000,00

Iniziative a bando

Oggetto del bando
Importo previsto di contributo 

FSC totale
Data  di pubblicazione
(effettiva o prevista)

Data scadenza presentazione 
domande 

(effettiva o prevista)

Efficientamento energetico delle reti di illuminazione pubblica, da conseguire anche con la sostituzione dei corpi illuminanati e delle relative lampade con 
apparecchiature ad elevate prestazioni e con l'utilizzo di tecnologie di telecontrollo, telegestione ed automazione

13.395.789,22                         22/08/2014 22/10/2014

Realizzazione di interventi sull'involucro degli edifici pubblici, sulle chiusure trasparenti e sugli impianti dei medesimi, finalizzati al contenimento dei consumi energetici e 
della preventiva diagnosi energetica dell'edificio per l'individuazione delle principali inefficienze energetiche

20.093.683,82                         22/08/2014 22/10/2014

33.489.473,04                         

TOTALE LINEA 1.1 46.013.585,17

Linea 1.2 - Favorire la mobilità collettiva con priorità  alla propulsione ecocompatibile

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 40.000.000,00
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 33.000.000,00

Interventi a regia

Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

Programma di investimento a valere sulle risorse PAR-FSC 2007-2013 per l’acquisto di autobus in area urbana e convogli tramviari                          10.000.000,00                          14.500.000,00 

Programma di investimento a valere sulle risorse PAR-FSC 2007-13 per l’acquisto di autobus in area urbana, suburbana ed extraurbana                          23.000.000,00                          50.000.000,00 

33.000.000,00 64.500.000,00

TOTALE LINEA 1.2 33.000.000,00
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Programma degli interventi

ASSE PRIORITARIO 2: DIFESA DEL SUOLO

Linea 2.1 - Prevenzione e mantenimento della risors a idrica, riduzione del rischio idrogeologico e dif esa degli insediamenti

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 48.000.000,00
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 61.750.000,00

Interventi a regia

Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

VE20P009 - Integrazione di opere di difesa idraulica sul fiume Rai nei Comuni di Ponte nelle Alpi e Puos d'Alpago                                300.000,00                                300.000,00 

VE20P010 - Completamento interventi di difesa idraulica longitudinali e trasversali sui torrenti Padola e Digon nei Comuni di San Nicolo di Comelico e S. Stefano di 
Cadore - Provincia di Belluno

                               338.963,46                                400.000,00 

VE20P012 - Lavori per l'intercettazione di filtrazioni lungo l'arginatura destra del torrente Muson dei Sassi in territorio del Comune di Camposampiero (PD)                                577.717,43                                577.717,43 

VE20P016 - Lavori di messa in sicurezza idraulica del fiume Frassine nel tratto tra Montagnana e Este                                400.000,00                                400.000,00 

VE20P018 - Lavori di intercettazione di infiltrazioni del corpo arginale del fiume Gorzone a valle dello sbarramento del Buoro (Comuni di Cavarzere e Chioggia)                                473.954,59                                473.954,59 

VE20P019 - Lavori di manutenzione straordinaria del fiume Frassine dal ponte delle Caselle in Comune di Ospedaletto al ponte della S.S.10 in Comune di Este                                479.132,06                                479.132,06 

VE20P020 - Lavori di rialzo e ringrosso del corpo arginale del fiume Fratta nel territorio dei Comuni di Merlara e Castelbaldo della provincia di Padova                                442.391,46                                442.391,46 

VE20P021 - Intervento di sistemazione di un tratto della sponda, in erosione, in sinistra idraulica del fiume Bacchiglione, in localita Bassanello del Comune di Padova                                369.134,09                                369.134,09 

VE20P022 - Rialzo e risagomatura dell'argine dx del fiume Bacchiglione in localita Creola in Comune di Saccolongo e Selvazzano Dentro e rifacimento presidio di 
sponda in localita Tencarola in Comune di Selvazzano

                               500.000,00                                500.000,00 

VE20P025 - Lavori urgenti per la sistemazione di gravi dissesti diffusi sulla sponda sinistra del Canalbianco lungo la S.P. 45, nel tratto compreso tra il ponte 
dell'Amolara e la localita' Colafonda in Comune di Adria (RO). 1 stralcio LOTTO A

                               400.000,00                                400.000,00 

VE20P026 - Lavori di sistemazione dell'argine destro del fiume Adige fra gli stanti 303-306 in Comune di Cavarzere                             1.000.000,00                             1.000.000,00 

VE20P027 - Lavori urgenti per la realizzazione di un'opera repellente a protezione dell'imboccatura del sostegno di Tornova e ricalibratura alveo del Canale di Loreo 
dall'incile sul fiume Adige fino allo stante 17. Comuni di Cavarzere (VE) e Loreo (RO)

                               751.000,00                                751.000,00 

VE20P028 - Lavori urgenti di messa in sicurezza del nodo idraulico di Loreo mediante costruzione di una nuova paratoia automatizzata a servizio dell'impianto 
idrovoro di Chiavegoni in Comune di Loreo (RO) 

                               329.000,00                                329.000,00 

VE20P029 - Lavori di ripristino dell'officiosita dei corsi d'acqua demaniali, classificati e non classificati, della sinistra Piave in comuni vari della provincia di Treviso                                176.971,84                                176.971,84 

VE20P030 - Lavori di sistemazione idraulica del bacino del torrente Muson e del torrente Curogna in comuni vari della provincia di Treviso                                200.000,00                                200.000,00 

VE20P031 - Lavori di difesa spondale, con risagomatura e ricalibratura idraulica dell'alveo del fiume Piave con movimentazione e asporto materiale litoide, compreso il 
sito storico dell'Isola dei Morti

                            1.200.000,00                             1.200.000,00 

VE20P032 - Lavori di sistemazione del fiume Monticano mediante rialzi e sistemazione di argini, ripresa di erosioni e funzionalita idraulica della golena nel tratto tra 
Conegliano e Fontanelle

                               681.153,32                                681.153,32 

VE20P034 - Interventi di diaframmatura e consolidamento arginale lungo il fiume Livenza in Comune di Meduna di Livenza  - 5 stralcio                                956.108,06                                956.108,06 

VE20P036 - Lavori per il ripristino dell'officiosita idraulica degli scoli e delle chiaviche in golena del fiume Piave ubicate nei Comuni di Ponte di Piave, Breda di Piave, 
S.Biagio di Callalta e Zenson di Piave in provincia di Treviso

                               404.643,57                                404.643,57 

VE20P037 - Interventi di sistemazione idraulica canale scolmatore del fiume Giavera di via Pola in Comune di Ponzano Veneto                                356.974,02                                356.974,02 

VE20P038 - Sistemazione dell'alveo e delle arginature del canale Malgher e messa in sicurezza dei manufatti di regolazione idraulica                                250.000,00                                250.000,00 

VE20P039 - Sistemazione argini Canali Taglio di Mirano e Novissimo                                300.000,00                                300.000,00 

VE20P040 - Ripristino di tratti arginali in destra e sinistra fiume Serraglio in varie localita tra i Comuni di Stra e Mira                                453.633,42                                453.633,42 
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Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

VE20P041 - Interventi di manutenzione straordinaria su canali scaricatori del tratto terminale del Naviglio Brenta                                500.000,00                                500.000,00 

VE20P044 - Ripristino e consolidamento di sponda in destra e sinistra nel basso tronco del Naviglio Brenta nei Comuni di Mira e Venezia                                239.222,68                                239.222,68 

VE20P045 - Ripresa frane arginali ed erosioni spondali sul fiume Tagliamento, in Comune di San Michele al Tagliamento                             1.000.000,00                             1.000.000,00 

VE20P046 - Interventi  di sistemazione e di ricostruzione di tratti saltuari di platee e muri di sponda interessanti i torrenti Avesa, Fumane, Gaza, Marano, Negrar e 
Quinzano in comuni vari della provincia di Verona

                               750.000,00                                750.000,00 

VE20P047 - Interventi di sistemazione idraulica finalizzati alla prosecuzione ed al completamento di interventi eseguiti nell'ambito della O.P.C.M. n.3906/2010 sui corpi 
idrici interessati dall'evento di piena del novembre 2010

                            1.070.000,00                             1.070.000,00 

VE20P049 - Interventi  di sistemazione e di ricostruzione di tratti saltuari di platee e muri di sponda del torrente Valpantena nei Comuni di Verona e Grezzana - I 
stralcio

                               630.000,00                                630.000,00 

VE20P051 - Completamento dei lavori di sistemazione idraulica (diaframmatura) dell'argine sinistro del fiume Adige in localita Begosso e Nichesola del Comune di 
Terrazzo

                               520.000,00                                520.000,00 

VE20P054 - Ripristino della sezione di deflusso e ricostruzione delle opere di difesa idraulica del fiume Gua - Frassine nel tratto a valle del bacino di Montebello                                580.000,00                                580.000,00 

VE20P055 - Ripristino e consolidamento delle difese trasversali e longitudinali e ricalibratura dell'alveo dei corsi d'acqua Astico, Laverda, Chiavone e Tesina in comuni 
vari in provincia di Vicenza

                               400.000,00                                400.000,00 

VE20P056 - Adeguamento arginale, espurgo e ricalibratura del fiume Bacchiglione nel tratto compreso tra il ponte di Vivaro e il ponte di Viale Diaz nei Comuni di 
Dueville, Caldogno e Vicenza

                               320.000,00                                320.000,00 

VE20P059 - Ripristino e consolidamento delle difese trasversali e longitudinali del torrente Orolo e del torrente Timonchio                                300.000,00                                300.000,00 

VE20P060 - Realizzazione e ripristino difese spondali e platee, sistemazione alveo sul torrente Leogra nei Comuni di Schio e Torrebelvicino                                400.000,00                                400.000,00 

VE20P063 - Interventi di sistemazione idraulica a salvaguardia dell'abitato di Vicenza - Stralci funzionali in prosecuzione delle opere avviate nell'ambito dell'O.P.C.M. 
n. 3906/2010

                               950.000,00                                950.000,00 

                         19.000.000,00                          19.061.036,54 
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Interventi a regia da attivare

Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

Bacino di laminazione di Viale Diaz a Vicenza                          18.750.000,00                          18.750.000,00 

Opere di mitigazione del rischio idraulico nei territori a bonifica meccanica afferenti al Canale Gorzone nella bassa padovana                             1.000.000,00                             1.000.000,00 

Lavori di sistemazione del bacino Crespino - stralcio funzionale                             1.000.000,00                             1.000.000,00 

Sistemazione e sovralzo dei rilevati arginali del nodo di Montegrotto                                800.000,00                                800.000,00 

Interventi di natura urgente e indifferibile ai fini della difesa e tutela del territorio - adeguamento impianti idrovori obsoleti - 3° stralcio - 1° lotto funzionale                             1.000.000,00                             1.000.000,00 

Interventi di potenziamento idrovora Fossa dei Negadi in comune di Gorgo al Monticano                             1.200.000,00                             1.200.000,00 

Lavori per la messa in sicurezza dei fiumi Canossa e Menago in comune di Cerea (VR) con realizzazione di una cassa di espansione e adeguamento funzionale dello
scolo Viola in comune di Roverchiara (VR) - I stralcio

                            1.350.000,00                             1.350.000,00 

Interventi per la riduzione delle perdite arginali del canale LEB e Adige Guà                                900.000,00                                900.000,00 

Interventi per la laminazione delle piene del fiume Monticano alla confluenza con il fosso Borniola in Comune di Fontanelle - completamento intervento già finanziato
con DGRV 2330 del 16.12.2013

                               500.000,00                                500.000,00 

Progetto per i lavori di ristrutturazione, consolidamento, e aggiornamento tecnologico del sistema di pompaggio della "Botte di Vighizzolo" in comune di Vighizzolo
d'Este - I stralcio

                            2.000.000,00                             2.000.000,00 

Realizzazione di una diaframmatura sull’argine sinistro del fiume Adige in loc. Begosso del comune di Terrazzo                             1.200.000,00                             1.200.000,00 

Lavori di sistemazione dell’argine destro del fiume Adige tra gli stanti n. 116 e 122 nel Comune di Lusia - I stralcio funzionale                                800.000,00                                800.000,00 

Lavori di ripresa della frana dell'argine perimetrale della Golena di Ca' Pisani di proprietà della Regione Veneto Servizio Regionale Forestale in sinistra Po di Maistra
fra gli st. 624-625 in località Ca' Pisani del comune di Porto Viro (RO).

                               500.000,00                                500.000,00 

Interventi di difesa idrogeologica delle arginature del canale Novissimo                             1.000.000,00                             1.000.000,00 

Interventi di ripristino e rinforzo delle difese idrauliche in tratti vari del Torrente Valpantena nei Comuni di Verona e Grezzana - II stralcio                             1.000.000,00                             1.000.000,00 

Pulizia ed espurgo del bacino di arrivo dell'impianto idrovoro di Tessera in comue di Venezia                                900.000,00                                900.000,00 

Ripristino della funzionalità con sostituzione di motori diesel con elettrici, ammodernamento di motori elettrici, pompe, cabine elettriche e relativa quadristica,
installazione di nuovi gruppi elettrogeni e sgrigliatori oleodinamici, potenziamento del sistema di telecontrollo e telecomando ai fini di una maggiore sicurezza idraulica
presso impianti idrovori Cà Giovanelli, Cavariega, Cuoro, Lavacci, Mora Livelli, Taglio, Valgrande, Vampadore  in Provincia di Padova

                               900.000,00                                900.000,00 

Lavori di sistemazione del bacino Gurzone - stralcio funzionale                                900.000,00                                900.000,00 

Interventi di ripresa di frane e messa in sicurezza del fiume Tribolo finalizzati alla riduzione del rischio idraulico nei comuni di Monticello Conte Otto, Bolzano Vicentino,
Quinto Vicentino e Vicenza, gravemente colpiti dagli eventi di piena del 1.11.2010 e 11.11.2012

                               900.000,00                                900.000,00 

Cassa di espansione sul torrente Mardignon in Comune di Romano d'Ezzelino (VI)                                500.000,00                                500.000,00 

Sistemazione del Rio Tesinella nei Comuni di Grisignano di Zocco (VI), Mestrino (PD) e Veggiano (PD)                                400.000,00                                400.000,00 

Fornitura e installazione gruppo elettrogeno impianto idrovoro di Voltabarozzo a Padova                                900.000,00                                900.000,00 

Interventi di natura urgente e indifferibile ai fini della difesa e tutela del territorio. Adeguamento impianti obsoleti 3° stralcio - 2° lotto funzionale                                900.000,00                                900.000,00 

Ripristino della funzionalità del torrente Ponticello nei comuni di Possagno, Cavaso del Tomba, Monfumo, Pederobba e potenziamento dell’idrovora Sambilino in
Comune di Meduna di Livenza (VE) - 1° LOTTO

                               900.000,00                                900.000,00 

Bacino Ongaro Inferiore - potenziamento dell'impianto idrovoro Valle Tagli per aumentare la capacità di sollevamento idrovoro al di fuori del sistema Brian                                900.000,00                                900.000,00 

Lavori per la messa in sicurezza idraulica del canale raccoglitore in Comune di Mozzecane, Valeggio sul Mincio, Villafranca di Verona, Povegliano, Casteldazzano,
Vigasio, Verona, Buttapietra, San Giovanni Lupatoto e Zevio (VR) - I stralcio

                               550.000,00                                550.000,00 

Lavori per la messa in sicurezza idraulica del fiume Tregnon in Comune di Casaleone, Sanguinetto e Salizzole (VR) - I stralcio                                350.000,00                                350.000,00 

Lavori di adeguamento opere elettromeccaniche e del sistema di telecomando e telecontrollo afferenti al sistema LEB ad uso irriguo e diversione di piena                                750.000,00                                750.000,00 

                         42.750.000,00                          42.750.000,00 

TOTALE LINEA 2.1 61.750.000,00

nota : i presenti interventi verranno inseriti all' interno di un Atto Integrativo all'APQ Difesa del s uolo del 18/12/2013
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Linea 2.2 - Interventi di contrasto all'erosione co stiera e di ripristino ambientale

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 12.872.900,00
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 10.872.900,00

Interventi a regia da attivare

Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

Realizzazione di opere strutturali per la difesa della spiaggia di Bibione. II stralcio.                             1.100.000,00                             1.100.000,00 

Progetto di riqualificazione ambientale e turistica e riordino delle opere di difesa delle fasce costiere e delle foci fluviali tra Piave e Livenza – V stralcio – Opere
strutturali in località Santa Margherita in comune di Caorle

                            3.500.000,00                             3.500.000,00 

Interventi di difesa dei litorali dall'erosione e di riqualificazione ambientale della fascia costiera: Intervento di ripascimento del Litorale di Jesolo e Cortellazzo - anno
2013                                   

                            2.000.000,00                             4.800.000,00 

Interventi di difesa dei litorali dall'erosione e di riqualificazione ambientale della fascia costiera: Intervento di ripascimento del Litorale di Jesolo e Cortellazzo - anno
2015                                

                            1.000.000,00                             1.000.000,00 

Interventi di difesa dei litorali dall’erosione e di riqualificazione ambientale della fascia costiera: Interventi strutturali sul litorale di Chioggia (Isola Verde) - stralcio
funzionale                                        

                            1.872.900,00                             1.872.900,00 

Opere di difesa litorali marittimi: sistemazione definitiva dell’assetto strutturale della foce Sile in Comune di Jesolo e Cavallino-Treporti                             1.400.000,00                             1.400.000,00 

                         10.872.900,00                          13.672.900,00 

TOTALE LINEA 2.2 10.872.900,00

nota : i presenti interventi verranno inseriti all' interno di un Atto Integrativo all'APQ Difesa del s uolo del 18/12/2013
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ASSE PRIORITARIO 3: BENI CULTURALI E NATURALI

Linea 3.1 - Interventi di conservazione, fruizione dei beni culturali e promozione di attività ed even ti culturali

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 65.000.000,00
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 59.500.000,00

Interventi a regia

Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

VE31P001 - Centro studi per la valorizzazione delle architetture militari e dei sistemi difensivi all’interno di Forte Marghera – I stralcio                          551.000,00                          670.000,00 

VE31P002 - Centro studi per la valorizzazione delle architetture militari e dei sistemi difensivi all’interno di Forte Marghera – II stralcio                       1.340.000,00                       1.340.000,00 

VE31P003 - Intervento di restauro e valorizzazione funzionale dell’intero corpo di fabbrica denominato scuderie monumentali del Complesso Monumentale di Villa Contarini a Piazzola sul 
Brenta (PD) – I stralcio

                      1.200.000,00                       1.200.000,00 

VE31P004 - Intervento di restauro e valorizzazione funzionale dell’intero corpo di fabbrica denominato scuderie monumentali del Complesso Monumentale di Villa Contarini a Piazzola sul 
Brenta (PD) - II stralcio

                         400.000,00                          400.000,00 

VE31P005 - Restauro e adeguamento funzionale della chiesa di Santa Margherita per la valorizzazione e la pubblica fruizione della Collezione Salce a Treviso                       1.500.000,00                       1.602.913,30 

Parziale interventi già in monitoraggio                       4.991.000,00                       5.212.913,30 

INTEGRAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL'ALLESTIMENTO MUSEALE NEI LOCALI DEL MUSEO STORICO DELLA TERZA ARMATA - COMANDO FORZE DI DIFESA 
INTERREGIONALE NORD PADOVA

                         115.500,00                          165.000,00 

RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE CIPPI DI CONFINE E REALIZZAZIONE PERCORSI TEMATICI INERENTI AL I° CONFLITTO MONDIALE - COMUNE AURONZO DI CADORE (BL)                          301.000,00                          430.000,00 

INTERVENTO DI CONSERVAZIONE E RESTAURO DEL PONTE DEGLI ALPINI - COMUNE BASSANO DEL GRAPPA (VI)                          700.000,00                       1.000.000,00 

PARCO AMALFI. REALIZZAZIONE DI UN PARCO STORICO DIFFUSO A SUPPORTO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE E DELLA POPOLAZIONE 
TURISTICA/ESCURSIONISTICA. COMUNE CAVALLINO TREPORTI (VE)

                      2.100.000,00                       4.500.000,00 

CINQUE INTERVENTI DI RECUPERO E VALORIZZAZIONE DI SITI AMBIENTALI, BENI STORICI ED ARCHITETTONICI SUL MONTE TOMBA E SUL MASSICCIO DEL GRAPPA NEI 
COMUNI DI CAVASO E ALANO - COMUNE CAVASO DEL TOMBA (TV)

                      1.467.715,20                       2.096.736,01 

VALORIZZAZIONE DEI BENI REALIZZATI NEL PRIMO CONFLITTO MONDIALE A MEMORIA DEI CADUTI DEL MONTE CENGIO. AREA VOTIVA, TOMBA CARLO STUPARICH, 
STRADA ACCESSO ECC - COMUNE COGOLLO DEL CENGIO (VI)

                         203.000,00                          290.000,00 

RESTAURO  E MESSA IN SICUREZZA DEL FAMEDIUM DEL CIMITERO MONUMENTALE DI ESTE DEDICATO A "GLI EROI D'ITALIA" (CADUTI DI GUERRA) - COMUNE ESTE (PD)                          150.000,00                          350.000,00 

RESTAURO DELLA CHIESA DI SAN ROCCO DESTINATA A FAMEDIO DEI CADUTI DELLA GRANDE GUERRA - COMUNE LENDINARA (RO)                          154.000,00                          220.000,00 

RIQUALIFICAZIONE EX CASERMA BASE NATO IN CIMA GRAPPA (VI)                       1.042.000,00                       2.450.000,00 

SISTEMAZIONE STRADA COMUNALE FORTE CORBIN - COMUNE DI ROANA (VI)                            50.000,00                            55.000,00 

PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI UN RICOVERO A CARATTERE PROVVISORIO PER AEREI STORICI PRIMA GUERRA MONDIALE - COMUNE NERVESA DELLA BATTAGLIA 
(TV)

                         322.000,00                          460.000,00 

RESTAURO DEL SACELLO DELLA ROTONDA DEDICATO ALLE VITTIME DELLA I GUERRA MONDIALE - COMUNE PADOVA                          210.000,00                          300.000,00 

PROGETTO ESCURSIONISTICO DI VALORIZZAZIONE E RECUPERO TRACCIATI, STRADE MILITARI, OPERE BELLICHE E CAMPALI DELLA I GUERRA MONDIALE LUNGO LA 
LINEA DI CONTENIMENTO DEL FRONTE DORSALE COLLINARE TRA LE VALLI DELL'AGNO E LEOGRA DA VICENZA AL PASUBIO - COMUNE RECOARO TERME (CAPOFILA) 
(VI)

                         414.400,00                          592.000,00 

RESTAURO E RECUPERO CONSERVATIVO PER LA VALORIZZAZIONE TURISTICA E MUSEALE DEL FABBRICATO COMUNALE DENOMINATO EX POLVERIERA DI RIVOLI. 
RESTAURO E RECUPERO DEL FABBRICATO PRINCIPALE E DEL CORPO DI GUARDIA, REALIZZAZIONE IMPIANTI E SERVIZI. PARCHEGGI - COMUNE RIVOLI VERONESE (VR)

                         889.000,00                       1.270.000,00 

RESTAURO COMPLETO DELL'OSSARIO AI CADUTI SITUATO NEL CIMITERO DI ROVIGO - COMUNE ROVIGO                          350.000,00                          500.000,00 

Progetti inerenti la Grande Guerra
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Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

RECUPERO DEL MONTE TESORO - COMUNE SANT'ANNA D'ALFAEDO                       1.050.000,00                       1.500.000,00 

RIPRISTINO STRADA MILITARE E FORTIFICAZIONI CONNESSE PIAN DELLE BOMBARDE -LAGHI D'OLBE - PASSO DEL MULO E MONTE LASTRONI. RIPRISTINO STRADA
MILITARE (2 KM). VALORIZZAZIONE FORTIFICAZIONI - COMUNE SAPPADA

                         105.000,00                          150.000,00 

ITINERARIO TURISTICO GRANDE GUERRA PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO DI BENI INERENTI AGLI EVENTI BELLICI - COMUNE TREVISO                          105.000,00                          150.000,00 

VALORIZZAZIONE DEGLI AMBITI CIRCOSTANTI L'OSSARIO DEL PASUBIO, MEDIANTE INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE, INTEGRAZIONE CON IL
PAESAGGIO E CREAZIONE DI NUOVI CENTRI DI DOCUMENTAZIONE - COMUNE VALLI DEL PASUBIO

                         245.000,00                          350.000,00 

RESTAURO DEL TEMPIO VOTIVO E CRIPTA-SACRARIO MILITARE DEL LIDO DI VENEZIA - COMUNE VENEZIA                       1.649.200,00                       2.356.000,00 

MONTE BERICO - PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL GIARDINO DELLA VITTORIA - COMUNE VICENZA                          445.826,50                          636.895,05 

MANUTENZIONE E VALORIZZAZIONE MONUMENTI, OSSARI, CHIESE, LAPIDI COMMEMORATIVE DEI CADUTI (MILITARI E CIVILI) DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE NEL
TERRITORIO COMPRESO TRA VIDOR E VITTORIO VENETO E IN ALCUNI COMUNI LIMITROFI - COMUNITA' MONTANA DELLE PREALPI TREVIGIANE

                         357.000,00                          510.000,00 

RESTAURO CONSERVATIVO DEL SACRARIO DEL MONTE PASUBIO.                          118.000,00                          296.900,00 

PROGETTO RECUPERO DELLE TRINCEE. ECOMUSEO DELLE TRINCEE DELLA LESSINIA - PARCO REGIONALE DELLA LESSINIA                          200.000,00                          400.000,00 

RISTRUTTURAZIONE E RISANAMENTO CONSERVATIVO VILLA CORRER-PISANI DI BIADENE PER ADIBIRE I LOCALI A SEDE MUSEALE - MONTEBELLUNA                       2.100.000,00                       3.000.000,00 

PROGETTO ALTA VIA DELLA GRANDE GUERRA DELLE PREALPI VICENTINE - COMUNI DELL'ALTO VICENTINO -  UNIONE MONTANA DEI SETTE COMUNI                          665.000,00                          950.000,00 

REALIZZAZIONE ED ALLESTIMENTO DI UN MUSEO DEDICATO ALLA GRANDE GUERRA PRESSO VILLA GODI MALINVERNI - COMUNE DI LUGO VICENTINO (VI)                            50.000,00                            95.000,00 

Parziale progetti inerenti la Grande Guerra                     15.558.641,70                     25.073.531,06 

RESTAURO E VALORIZZAZIONE DELL'AREA ARCHEOLOGIA PORTA URBIS - COMUNE  CONCORDIA SAGITTARIA (VE)                            84.000,00                          120.000,00 

PROSECUZIONE DEGLI SCAVI ARCHEOLOGICI PRESSO IL SITO DEL TEMPIO DI MINERVA - MONTE CASTELLON E CREAZIONE ARCHEOPARCO - COMUNE MARANO
VALPOLICELLA (VR)

                         255.500,00                          365.000,00 

RIPRISTINO E VALORIZZAZIONE DELL'AREA ARCHEOLOGICA DI VIALE STAZIONE, VIA DEGLI SCAVI E VIA NERONIANA - COMUNE  MONTEGROTTO  (PD)                          175.000,00                          250.000,00 

RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL COMPLESSO ARCHEOLOGICO DI MONTE CALVARIO - COMUNE AURONZO DI CADORE (BL)                          266.000,00                          380.000,00 

VALORIZZAZIONE DELLA VILLA MANSIO DI BRENTINO BELLUNO - COMUNE BRENTINO BELLUNO (VR)                          106.458,30                          152.083,36 

VALORIZZAZIONE DELLE STRUTTURE FUNERARIE DELLA NECROPOLI DELL'ETA' DEL FERRO DELLA CASA DI RICOVERO DI ESTE - COMUNE ESTE (PD)                            70.000,00                          100.000,00 

VALORIZZAZIONE GROTTA DI FUMANE - COMUNE FUMANE (VR)                            28.000,00                            40.000,00 

VALORIZZAZIONE E FRUIZIONE DEL SITO PALEOLITICO DI "RIPARO TAGLIENTE" - COMUNE GREZZANA (VR)                          210.000,00                          300.000,00 

RESTAURO DELLE STRUTTURE ARCHEOLOGICHE DI SAN MAURO - COMUNE NOVENTA DI PIAVE (VE)                          140.000,00                          200.000,00 

RESTAURO DELL'ARENA ROMANA  - COMUNE PADOVA                          210.000,00                          300.000,00 

SISTEMAZIONE DELL'AREA ARCHEOLOGICA DI NOAL.- COMUNE SEDICO (BL)                            50.000,00                            71.428,57 

RECUPERO E VALORIZZAZIONE DELL'AREA ARCHEOLOGICA SOTTO BASILICA PALLADIANA - COMUNE VICENZA                          140.000,00                          200.000,00 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELL'EX ORATORIO DI S. FRANCESCO DA ADIBIRE A MUSEO  - COMUNE CORDIGNANO (TV)                          100.000,00                          200.000,00 

COMPLETAMENTO SEZIONE ARCHEOLOGICA MUSEO DEL CENEDESE - COMUNE VITTORIO VENETO (TV)                            73.500,00                          105.000,00 

RESTAURO CONSERVATIVO DEL TEATRO ROMANO - VERONA                          200.000,00                          285.714,29 

VALORIZZAZIONE DELL'AREA ARCHEOLOGIA DEL BOSTEL DI ROTZO - COMUNITA' MONTANA REGGENZA DEI 7 COMUNI (VI)                          455.000,00                          650.000,00 

Parziale progetti inerenti le aree archeologiche 2.563.458,30 3.719.226,22

23.113.100,00 34.005.670,58

Progetti in aree archeologiche
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Iniziative a bando

Oggetto del bando
Importo previsto di 

contributo FSC totale
Data  di pubblicazione
(effettiva o prevista)

Data scadenza 
presentazione domande 

(effettiva o prevista)

Bando per la concessione di contributi in conto capitale per interventi di valorizzazione, conservazione e restauro degli immobili sede di musei, biblioteche e archivi 8.500.000,00                      07/11/2014 22/12/2014

Bando per la concessione di contributi in conto capitale per interventi di conservazione e restauro di edifici dotati di particolare pregio architettonico o con specifica valenza culturale 27.886.900,00 07/11/2014 22/12/2014

36.386.900,00                    

TOTALE LINEA 3.1 59.500.000,00

Linea 3.2 - Valorizzazione e tutela del patrimonio naturale e della rete ecologica regionale

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 11.000.000,00
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 11.757.883,31

Interventi a regia

Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

Ente Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi - Realizzazione di un sistema sperimentale di protezione della fauna selvatica 210.000,00 210.000,00

Veneto Agricoltura - Restauro conservativo dell'hangar e del relativo bunker della ex base Nato in Cansiglio 637.000,00 637.000,00

Parco Regionale Fiume Sile - Lavori da eseguirsi in Comune di Quarto D'Altino per il collegamento tra la Greenway e il bosco umido in località San Michele Vecchio di proprietà dell'Ente 
Parco Naturale Regionale del Fiume Sile 861.638,71 861.638,71

Parco Naturale Regionale del Delta del Po - Lavori di vivificazione della Sacca del Canarin per la valorizzazione di habitat e specie protette tramite lo scavo di canali sublagunari, la 
realizzazione di velme e barene e la protezione dello scano a mare 1.160.000,00 1.160.000,00

Parco Naturale Regionale del Delta del Po - Lavori di vivificazione della sacca di Scardovari, della laguna di Barbamarco e della laguna di Caleri per la valorizzazione di habitat e specie 
protette tramite lo scavo di canali sublagunari la realizazzione di velme e barene e il ripristino del manufatto Po di Tramontana.   1.200.000,00 1.200.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Interventi di valorizzazione e conservazione del patrimonio naturalistico, storico e culturale del Parco dei Colli Euganei - a) Recupero ambientale 
dell’area provinciale “ex cava Monte Croce” 70.000,00 70.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Interventi di valorizzazione e conservazione del patrimonio naturalistico, storico e culturale del Parco dei Colli Euganei - b) Valorizzazione delle aree di 
sosta del parco colli con realizzazione di punti fuoco attrezzati 70.000,00 70.000,00
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Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

Parco Regionale dei Colli Euganei - Interventi di valorizzazione e conservazione del patrimonio naturalistico, storico e culturale del Parco dei Colli Euganei - c) Realizzazione di un accesso 
al parcheggio del centro visite "Casa Marina" 50.000,00 50.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Interventi di valorizzazione e conservazione del patrimonio naturalistico, storico e culturale del Parco dei Colli Euganei - d) Realizzazione del sentiero 
del Principe 70.000,00 70.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Interventi di valorizzazione e conservazione del patrimonio naturalistico, storico e culturale del Parco dei Colli Euganei - e) Studio dello stato di 
conservazione di habitat ed habitat di specie e realizzazione di azioni per la tutela 60.000,00 60.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Interventi di valorizzazione e conservazione del patrimonio naturalistico, storico e culturale del Parco dei Colli Euganei - f) Recupero e messa in 
sicurezza del giardino storico del parco Pietro D'Abano (ex inps) nel comune di Battaglia Terme 70.000,00 70.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Interventi di valorizzazione e conservazione del patrimonio naturalistico, storico e culturale del Parco dei Colli Euganei - g) Sistemazione e 
valorizzazione del percorso e dell'area verde presso l'antica parrocchiale di Rovolon alta 70.000,00 70.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Interventi di valorizzazione e conservazione del patrimonio naturalistico, storico e culturale del Parco dei Colli Euganei - h) Sistemazione e 
valorizzazione del parco delle ginestre in comune di Baone 60.000,00 60.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Interventi di valorizzazione e conservazione del patrimonio naturalistico, storico e culturale del Parco dei Colli Euganei - i) La via degli eremi, ruderi e 
castelli dei colli euganei 80.000,00 80.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Acquisto, ripristino e recupero Habitat prioritari 200.000,00 200.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Conservazione e ripristino di strutture per la salvaguardia degli anfibi 60.000,00 60.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Sistemazione della Pista per diversamente abili del giardino botanico dei Colli Euganei 60.000,00 60.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Recupero e sistemazione degli antichi sentieri sopra Luvigliano 60.000,00 60.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Realizzazione del Sentiero delle Creste 60.000,00 60.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Recupero e sistemazione Sentiero del Giubileo 60.000,00 60.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Recupero dei terrazzamenti sulla proprietà di Roccolo Bonato con completamento del percorso storico - naturalistico 60.000,00 60.000,00

Parco Regionale dei Colli Euganei - Realizzazione di depliant per la promozione dei nuovi sentieri ufficiali del Parco Colli 40.000,00 40.000,00
Parco Regionale Fiume Sile - Integrazione lavori da eseguirsi in Comune di Quarto D'Altino per il collegamento tra la Greenway e il bosco umido in località San Michele Vecchio di 
proprietà dell'Ente Parco Naturale Regionale del Fiume Sile 278.095,11 278.095,11

Veneto Agricoltura - Interventi di Ristrutturazione del fabbricato Casera Valmontina e di Valorizzazione delle emergenze naturalistiche della Foresta Regionale della Valmontina 500.000,00 500.000,00

Parco Regionale Fiume Sile - Adeguamento normativo e manutenzione straordinaria complesso immobiliare 450.000,00 450.000,00
Parco Naturale Regionale del Delta del Po - Valorizzazione ambientale, storico culturale della rete ecologica del Parco del delta del Po, dei sistemi golenali e del cordone dunoso litoraneo 
del Delta del Po 910.000,00 910.000,00
Parziale Parchi e Veneto Agricoltura 7.406.733,82 7.406.733,82
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Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

Provincia di Vicenza: Intervento sperimentale di contenimento della biomassa nel Lago di Fimon finalizzato alla tutela dell'ecosistema acquatico nonché azioni di conservazione dell'area 
della zona perilacuale, impianti e infrastrutture collegate 250.000,00 250.000,00

Albaredo d'Adige: Intervento di sviluppo del Parco delle Anse dell'Adige 450.000,00 450.000,00

Gazzo Veronese: lavori di recupero rete di canali e opere di contenimento Palude del Busatello - Adeguamento fruibilità ed ospitalità per persone con limitate capacità motorie
310.000,00 310.000,00

Revine Lago: Interventi coordinati per la valorizzazione e la fruizione del Parco di interesse locale dei Laghi della Vallata 450.000,00 450.000,00

Sernaglia della Battaglia: Valorizzazione e promozione dei Palù del Quartier del Piave 201.149,49 201.149,49

Peschiera del Garda: Interventi per la fruizione naturalistica del Parco del  Laghetto del Frassino 300.000,00 300.000,00

Danta di Cadore: Miglioramento della salvaguardia e valorizzazione delle Torbiere di Danta di Cadore in loc. "Ciampo" 255.000,00 255.000,00

Comune di Verona: Realizzazione degli accessi al Parco dell'Adige Sud da Piazza Garibaldi al Giarol Grande 240.000,00 240.000,00

S.Giovanni Lupatoto: Attuazione del Piano Ambientale del Parco Naturale di Pontoncello 400.000,00 400.000,00

Provincia di Venezia: Parco dei fiumi Reghena Lemene e laghi di Cinto - Porte di accesso 420.000,00 420.000,00

Comune di Castel d'Azzano: Ampliamento del Parco "Le sorgenti del Castello" 250.000,00 250.000,00

Comune di Valstagna: Lavori di manutenzione, valorizzazione e miglioramento selvicolturale da eseguire all'interno del Parco Naturale di interesse locale delle Grotte di Oliero
85.000,00 85.000,00

Comune di Tombolo: Riqualificazione e valorizzazione ambientale del Parco della Palude di Onara 240.000,00 240.000,00

Comune di Rocca Pietore: Enfatizzazione del Parco dei serrai di Sottoguda 250.000,00 250.000,00

Perarolo di Cadore: Costruzione passerella pedonale di collegamento tra l'istituendo parco di interesse locale "Regina Margherita" e la Casera Valmontina 250.000,00 350.000,00
Parziale Parchi di Interesse Locale 4.351.149,49 4.451.149,49
TOTALE 11.757.883,31 11.857.883,31

TOTALE LINEA 3.2 11.757.883,31
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ASSE PRIORITARIO 4: MOBILITA' SOSTENIBILE

Linea 4.1 - Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale  (S.F.M.R.)

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 100.000.000,00
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 14.485.456,41

Interventi a regia

Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

VE41P001 - PT0513e_Progetto della variante alla SP 19 di Vedelago in Comune di Resana – 1 stralcio (con eliminazione del passaggio a livello al km 27+358 della 
linea ferroviaria Mestre – Castelfranco Veneto in Comune di Resana)

4.179.456,41 9.980.002,00 

Attrezzaggio linea Mestre Adria 10.306.000,00 10.306.000,00 

14.485.456,41 20.286.002,00

TOTALE LINEA 4.1 14.485.456,41

Linea 4.2 - Impianti a fune

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 30.000.000,00
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 24.118.126,92

Iniziative a bando

Oggetto del bando
Importo previsto di contributo 

FSC totale
Data  di pubblicazione
(effettiva o prevista)

Data scadenza presentazione 
domande 

(effettiva o prevista)

PAR FSC Veneto 2007-2013. Miglioramento dell'accessibilità delle aree di montagna anche attraverso lo sviluppo e il potenziamento degli impianti a fune. 
Approvazione del bando per la selezione degli interventi.

                         24.118.126,92 04/10/2013 19/11/2013

24.118.126,92                         

TOTALE LINEA 4.2 24.118.126,92

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015 143_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



          giunta regionale – 9^ legislatura

ALLEGATO A DGR   n.                     del                                        pag. 13 / 16

Programma degli interventi

Linea 4.3 - Altri sistemi di trasporto collettivo a basso impatto ambientale

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 16.957.580,27
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 3.500.000,00

Interventi a regia

Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

Programma di investimento a valere sulle risorse PAR-FSC 2007-13 per l'acquisto di tecnologia volta ad implementare i sistemi di bigliettazione elettronica (SBE) e per 
lo sviluppo di un modello di integrazione tariffaria su base regionale

3.500.000,00                           7.000.000,00                           

3.500.000,00                           7.000.000,00                           

TOTALE LINEA 4.3 3.500.000,00

Linea 4.4 - Piste ciclabili

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 35.000.000,00
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 35.000.000,00

Iniziative a bando

Oggetto del bando
Importo previsto di contributo 

FSC totale
Data  di pubblicazione
(effettiva o prevista)

Data scadenza presentazione 
domande 

(effettiva o prevista)

Bando Piste Ciclabili - DGR 1724 del 29/09/2014 35.000.000,00                         03/10/2014 02/12/2014

35.000.000,00                         

TOTALE LINEA 4.4 35.000.000,00
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ASSE PRIORITARIO 5: SVILUPPO LOCALE

Linea 5.1 - Attività di servizi sovra-comunali sostenibil i e recupero di siti produttivi ed artigianali di pregi o architettonico

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 12.500.000,00
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 0,00

Linea 5.2 - Progetti integrati di area o di distretto turisti ci culturali e sostenibili

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 35.000.000,00
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 11.490.606,00

Interventi a regia

Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

Complesso monumentale del colle della Rocca di Monselice: interventi necessari ed urgenti alla piena funzionalità del complesso e completamento delle opere 
intraprese

                           5.370.000,00                            5.370.000,00 

5.370.000,00                            5.370.000,00 

Iniziative a bando

Oggetto del bando
Importo previsto di contributo 

FSC totale
Data  di pubblicazione
(effettiva o prevista)

Data scadenza presentazione 
domande 

(effettiva o prevista)

DGR 1420/2014:Approvazione bando per la selezione di interventi di "Turismo accessibile" 6.120.606,00                           29/08/2014 13/10/2014

6.120.606,00                           

TOTALE LINEA 5.2 11.490.606,00
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Linea 5.3 - Riqualificazione dei centri urbani e della  loro capacità di servizio

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 32.677.784,53
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 33.256.025,00

Interventi a bando

Oggetto del bando
Importo previsto di contributo 

FSC totale
Data  di pubblicazione
(effettiva o prevista)

Data scadenza presentazione 
domande 

(effettiva o prevista)
PAR FSC Veneto 2007-2013.BANDO per l’attuazione della Linea di intervento 5.3 “Riqualificazione dei centri urbani e della loro capacità di servizio”            (34 progetti 
finanziati)

12.283.049,00                         07/06/2013 06/08/2013

DGR 1420/2014:Approvazione bando per la selezione di interventi di riqualificazione urbana 20.972.976,00                         29/08/2014 13/10/2014

33.256.025,00                         

TOTALE LINEA 5.3 33.256.025,00
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ASSE PRIORITARIO 6: ASSISTENZA TECNICA

Linea 6.1 - Programmazione, gestione, attuazione, monito raggio e controllo

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 11.000.000,00
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 4.050.000,00

Interventi a regia

Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

VE61P001-Progetto Obiettivo per assunzioni a tempo determinato nell'ambito del PAR FSC 2007/2013                            1.200.000,00                            1.200.000,00 

VE61P002-Progetto Obiettivo per assunzioni a tempo determinato ad oggetto Programma Attuativo Regionale PAR FSC programmazione 2007-2013 Beni Culturali
65.000,00                                65.000,00                                

VE61P003-Servizio di Assistenza tecnica per le attivita di competenza dell'AdG del PAR Veneto 2007-2013 del FSC                               121.987,80                               121.987,80 

VE61P004- Spese missioni personale 5.000,00                                  5.000,00                                  

VE61P005 - PAR FSC Veneto 2007-2013 Proposta di Progetto Obiettivo per “Assunzioni a tempo determinato nell’ambito del PAR FSC 2007/2013 per le Linee di 
intervento 1.1, 2.1, 2.2, 3.2, 5.3 e 6.1 e chiusura attività FSC 2000-2006”. 

160.000,00                              160.000,00                              

VE61P001-Progetto Obiettivo per assunzioni a tempo determinato nell'ambito del PAR FSC 2007/2013 - Rinnovi 1.050.000,00                           1.050.000,00                           

VE61P002-Progetto Obiettivo per assunzioni a tempo determinato ad oggetto Programma Attuativo Regionale PAR FSC programmazione 2007-2013 Beni Culturali - 
Rinnovi

65.000,00                                65.000,00                                

VE61P004- Spese missioni personale - Rinnovi 10.000,00                                10.000,00                                

VE61P005 - PAR FSC Veneto 2007-2013 Proposta di Progetto Obiettivo per “Assunzioni a tempo determinato nell’ambito del PAR FSC 2007/2013 per le Linee di 
intervento 1.1, 2.1, 2.2, 3.2, 5.3 e 6.1 e chiusura attività FSC 2000-2006”.  Rinnovi

550.000,00                              550.000,00                              

Contributo per nuovo Sistema informativo - programmazione FSC 2014-2020 250.000,00                              250.000,00                              

Nuove iniziative nell'ambito dell'assistenza tecnica 573.012,20                              573.012,20                              
4.050.000,00                           4.050.000,00                           

TOTALE LINEA 6.1 4.050.000,00

Linea 6.2 - Valutazione, studi e ricerche

Stanziamento originario ex DGR 1186/2008: 3.000.000,00
Stanziamento proposto con la riprogrammazione: 450.000,00

Interventi a regia

Titolo del progetto Contributo FSC al progetto Costo totale del progetto

VE62P001-Valutazione strategica e operativa del Programma Attuativo Regionale - PAR FSC Veneto 2007-2013 151.581,92                              151.581,92                              

Nuove iniziative nell'ambito della valutazione, studi e ricerche 298.418,08                              298.418,08                              
450.000,00                              450.000,00                              

TOTALE LINEA 6.2 450.000,00
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Piano Finanziario PAR FSC Veneto 2007-2013    

ASSI PRIORITARI 
ASSE 

RISORSE EX 
DGR 1186/2011 

LINEE  
RISORSE EX 

DGR 1186/2011 
LINEE DI INTERVENTO 

ASSE 
RIPARTIZIONE 

DGR 2199 

LINEE 
RIPARTIZIONE 

DGR 2199 

ASSE  
NUOVA 

RIPARTIZIONE 

LINEE INT. 
NUOVA 

RIPARTIZIONE 

60.000.000,00 1.1 Riduzione dei consumi energetici e incentivi alla 
diversificazione delle fonti di produzione 60.000.000,00 46.013.585,17 1. Atmosfera ed 

energia da fonte 
rinnovabile 

100.000.000,00 
40.000.000,00 1.2 Favorire la mobilità collettiva con priorità alla 

propulsione ecocompatibile  

100.000.000,00 
40.000.000,00 

79.013.585,17 
33.000.000,00 

48.000.000,00
2.1 Prevenzione e mantenimento della risorsa idrica, 
riduzione del rischio idrogeologico e difesa degli 
insediamenti 

61.750.000,00 61.750.000,00 
2. Difesa del suolo 60.872.900,00 

12.872.900,00 2.2 Interventi di contrasto all’erosione costiera e di 
ripristino ambientale 

72.622.900,00 

10.872.900,00 

72.622.900,00 

10.872.900,00 

65.000.000,00 3.1 Interventi di conservazione, fruizione dei beni 
culturali e promozione di attività ed eventi culturali 65.000.000,00 59.500.000,00 3. Beni Culturali e 

Naturali 76.000.000,00 
11.000.000,00 3.2 Valorizzazione e tutela del patrimonio naturale e 

della rete ecologica regionale 

76.757.883,31 
11.757.883,31 

71.257.883,31 
11.757.883,31 

100.000.000,00 4.1 Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale 
(SFMR) 14.485.456,41 14.485.456,41 

30.000.000,00 4.2 Impianti a fune 30.000.000,00 24.118.126,92 

16.957.580,27 4.3 Altri sistemi di trasporto collettivo a basso impatto 
ambientale 16.957.580,27 3.500.000,00 

4. Mobilità sostenibile 181.957.580,27 

35.000.000,00 4.4 Piste ciclabili 

104.795.014,97 

43.351.978,29 

77.103.583,33 

35.000.000,00 

12.500.000,00
5.1 Attività di servizi sovra-comunali sostenibili e 
recupero di siti produttivi ed artigianali di pregio 
architettonico 

0,00 0,00 

35.000.000,00 5.2 Progetti integrati di area o di distretto turistici 
culturali e sostenibili 17.370.000,00 11.490.606,00 5. Sviluppo locale 80.177.784,53 

32.677.784,53 5.3 Riqualificazione dei centri urbani e della loro 
capacità di servizio  

50.047.784,53 

32.677.784,53 

44.746.631,00 

33.256.025,00 

11.000.000,00 6.1 Programmazione, gestione, attuazione, 
monitoraggio e controllo 4.500.000,00 4.050.000,00 

6. Assistenza tecnica 14.000.000,00 
3.000.000,00 6.2 Valutazione, studi e ricerche 

5.000.000,00 
500.000,00 

4.500.000,00 
450.000,00 

Conti pubblici territ. 410.735,20 410.735,20  410.735,20 410.735,20 410.735,20 410.735,20 

Totale 513.419.000,00 513.419.000,00  409.634.318,01 409.634.318,01 349.655.318,01 349.655.318,01 
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(Codice interno: 289021)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2469 del 23 dicembre 2014
Servizio per l'effettuazione dei rilievi fitosociologici di base e servizio per l'effettuazione dei rilievi fitosociologici di

verifica, nelle stagioni vegetative 2015 e 2016, a supporto della redazione e della valutazione degli studi di incidenza ai
sensi della direttiva 92/43/Cee e del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii. Avvio procedura ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 163/2006
e s.m.i. e dell'art. 14, comma 2, lett. b) dell'Allegato A della DGRV n. 2401 del 27.11.12.
[Opere e lavori pubblici]

Note per la trasparenza:
A seguito degli esiti delle attività di cui alla D.G.R. n. 2590/2012, è emersa la necessità di acquisire ulteriori rilievi
fitosociologici che permettano di chiarire meglio il quadro della variabilità del corteggio floristico caratterizzante di alcuni
habitat tutelati dalla Direttiva comunitaria 92/43/Cee, e ss.mm.ii., e in particolar modo per quelli ricadenti nei siti della rete
Natura 2000 localizzati nei principali rilievi collinari e prealpini. Ciò andrà realizzato mediante un servizio per l'effettuazione
dei rilievi fitosociologici di base e un servizio per l'effettuazione dei rilievi fitosociologici di verifica, entrambi da affidarsi ai
sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 14, comma 2, lett. b) dell'Allegato A della DGRV n. 2401 del
27.11.12. A tal fine si incarica il Direttore della Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV) all'esecuzione
della procedura in argomento.

Il Vicepresidente Marino Zorzato riferisce quanto segue.

Al fine di agevolare la redazione e la valutazione degli studi di incidenza ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357
e ss.mm.ii., la Regione del Veneto ha sviluppato nel tempo una serie di iniziative finalizzate a incrementare le conoscenze sugli
elementi tutelati dalle Direttive comunitarie 92/43/Cee e 2009/147/Ce in riferimento ai siti della rete Natura 2000.

Tra le azioni intraprese rivestono particolare importanza quelle indirizzate all'acquisizione di un patrimonio informativo,
strutturato, riferito alla distribuzione e alla condizione degli habitat presenti all'interno dei siti della rete Natura 2000. In
particolare, nel periodo compreso tra gli anni 2005 e 2009, con successive Deliberazioni di Giunta Regionale sono state
approvate le cartografie degli habitat per la rete Natura 2000 del Veneto per una superficie complessiva pari a 414.675 ettari.

In aggiunta alle suddette iniziative, quale ulteriore contributo per la conoscenza della vegetazione del Veneto e per poter
disporre di strumenti per l'identificazione degli habitat di interesse comunitario che possono subire incidenze ed effettuare
correttamente gli studi e le valutazioni di incidenza, è stato avviato con D.G.R. n. 2590/2012 uno specifico progetto per
l'indagine di tali habitat secondo il metodo fitosociologico.

Ciò in conseguenza del fatto che i manuali di riferimento hanno evidenziato successivamente, nel 2007 e nel 2013, nuove
definizioni di habitat a seguito dell'ingresso di nuovi stati membri nell'Unione Europea e che risultava mancante un riferimento
di valenza regionale per i medesimi habitat (al fine di discriminare quelli non tutelati dalla Direttiva 92/43/Cee, allegato I).

Per ottimizzare le risorse disponibili, tuttavia, sono stati rilevati nel corso delle stagioni vegetative 2013 e 2014 solamente
alcuni degli habitat di interesse comunitario, i più critici, presenti nei siti della rete Natura 2000 dell'area territoriale compresa
tra la pianura e la pedemontana veneta.

Con le prime elaborazioni degli esiti di tale progetto (recentemente concluso), è emersa la necessità di acquisire ulteriori rilievi
fitosociologici che permettano di chiarire meglio il quadro della variabilità (anche geografica) del corteggio floristico
caratterizzante gli habitat tutelati e in particolar modo per quelli ricadenti nei siti della rete Natura 2000 localizzati nei
principali rilievi collinari e prealpini.

Come dettagliato nell'allegato A "Relazione tecnica illustrativa", per la prosecuzione delle campagne di rilevamento
fitosociologico si ritiene di indagare alcuni tipi di habitat appartenenti alla categoria 6 "Formazioni erbose naturali e
seminaturali" e 9 "Foreste".

Ciò consentirà quindi, previa opportuna organizzazione e validazione del patrimonio informativo, di disporre di un concreto
supporto a diversi soggetti per lo svolgimento della valutazione di incidenza e in particolare:

·        alle amministrazioni - compresa la Regione del Veneto, nel riconoscere e validare gli habitat caratterizzati nelle
valutazioni di incidenza e per disciplinare correttamente eventuali misure di mitigazione e compensazione;
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·        ai privati cittadini per agevolare, velocizzare e diminuire i costi per la redazione degli studi di incidenza e per formulare
correttamente le ipotesi di eventuali mitigazioni e compensazioni senza incorrere in possibili contenziosi o di procedure di
infrazione del diritto comunitario.

La spesa sostenuta per svolgere le attività di cui alla D.G.R. n. 2590/2012 è stata di 50.000 euro, onnicomprensiva e, in ragione
dell'analogia dei requisiti professionali e tecnico-organizzativi, si ritiene adeguata la somma non superiore a 40.000 euro (al
netto di iva e di ogni onere previdenziale e assistenziale previsto) per lo svolgimento delle attività di rilevamento
fitosociologico. Tale somma è congruente con i limiti di importo di cui al D.Lgs 163/2006 (art. 125) e alla DGRV n. 2401 del
27.11.12.

Per l'effettuazione dei rilievi fitosociologici in argomento sono richieste delle competenze tecnico-scientifiche specifiche e,
analogamente a quanto già verificato per il progetto di cui alla D.G.R. n. 2590/2012, non risulta possibile fare ricorso al MEPA
o ricorrere a convenzioni-quadro di Consip per l'acquisizione del servizio in argomento.

Pertanto, posta la precedente esperienza di cui alla D.G.R. n. 2590/2012 con cui sono stati fissati i criteri tecnico-scientifici ed
economici, al fine di disporre il maggior numero di rilievi senza incrementare i costi complessivi sostenuti, si ritiene di
provvedere all'identificazione di un servizio per l'effettuazione di rilievi fitosociologici di base dei tipi di habitat di interesse
comunitario nelle stagioni vegetative 2015 e 2016 e all'identificazione di un servizio per l'effettuazione di rilievi fitosociologici
di verifica dei tipi di habitat di interesse comunitario nelle stagioni vegetative 2015 e 2016.

Il servizio per l'effettuazione dei rilievi fitosociologici di base e quello per l'effettuazione dei rilievi fitosociologici di verifica
dovranno concludersi entro il 31 ottobre 2016

Per i rilievi fitosociologici di base, il servizio richiesto si esplica nell'esecuzione di tali rilievi in almeno 180 stazioni di
rilevamento e nella fornitura dei relativi geodatabase, prodotti secondo le specifiche tecniche regionali (D.G.R. n. 1066/2007)
comprensivi delle foto, dei rilevi in formato digitale e della tabella grezza dei medesimi rilievi.

Con i rilievi fitosociologici di verifica sarà, per l'appunto, verificata la coerenza e la congruità dei rilievi fitosociologici di base.
Per tale motivo, il servizio richiesto per l'effettuazione dei rilievi di verifica, oltre all'esecuzione di rilievi in almeno 60 stazioni
di rilevamento (e analogamente alla fornitura di quanto previsto con i rilievi di base), dovrà effettuare anche elaborazioni
statistiche finalizzate all'inquadramento sintassonomico di tutti i rilievi.

Si riscontra altresì che i soggetti che dispongono delle competenze tecnico-scientifiche, dell'idoneità professionale e di capacità
tecnico-organizzativa in grado di provvedere ai compiti di cui ai rilievi fitosociologici di verifica in modo indipendente e
qualificato sono rinvenibili nelle Università e nei Musei che di consueto svolgono attività di ricerca nel campo della scienza di
vegetazione (e che tali soggetti non risultano essere numerosi all'interno del territorio regionale).

In ragione delle competenze in materia di valutazione di incidenza e della sufficiente disponibilità nel capitolo 100155 ad
oggetto "Spese per la realizzazione della rete ecologica europea "Natura 2000" - D.P.R. 08/09/1997, n. 357" del bilancio
annuale di previsione dell'esercizio finanziario (pari a euro 50.000), si individua nel Direttore della Sezione Coordinamento
Commissioni (VAS VINCA NUVV) il soggetto responsabile per lo svolgimento della procedura ai sensi dell'art. 125 del
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 14, comma 2, lett. b) dell'Allegato A della DGRV n. 2401 del 27.11.12.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Viste le Direttive 92/43/Cee, e ss.mm.ii., e 09/147/Ce, e ss.mm.ii.;

Visti i DD.P.R. n. 357 del 8 settembre 1997 e n. 120 del 12 marzo 2003;

Visto il D.M. 17 ottobre 2007, n. 184;

Vista la D.G.R. 18 dicembre 2012, n. 2590;

Vista la D.G.R. 9 dicembre 2014, n. 2299;

Visto il D.Lgs 163/2006 art. 125 " Lavori, servizi e forniture in economia";
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Vista la DGR n. 2401 del 27/11/12;

Visti gli artt. 3 e 6 della L. 136/2010;

Visto il D.Lgs 33/2013, art. 23;

Viste le DGR n. 2139 del 25 novembre 2013 "Adozione del regolamento per la disciplina delle funzioni dirigenziali e per
l'attuazione della legge regionale n. 54 del 31.12.2012 ai sensi dell'art. 30 della medesima legge", DGR n. 2140 del 25
novembre 2013 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle strutture organizzative in attuazione
della L.R. n. 54 del 31.12.2012. Deliberazione della Giunta regionale n. 67/CR del 18 giugno 2013", n. 2611 del 30 dicembre
2013 "Assegnazione di competenze e funzioni alle nuove strutture regionali ai sensi degli artt. 9, 11, 13 e 15 della legge
regionale n. 54/2012" e n. 2955 del 30 dicembre 2013 "Conferimento incarico di Direttore della Sezione Coordinamento
Commissioni (VAS VINCA NUVV), incardinata nel Dipartimento Territorio nell'ambito dell'Area Infrastrutture (art. 13 della
legge regionale n. 54/2012)";

Visto l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.   di approvare, per quanto indicato in premessa, la relazione tecnica illustrativa costituente Allegato A al presente
provvedimento e contenente l'elenco dei tipi di habitat di interesse comunitario oggetto di indagine e l'elenco dei siti della rete
Natura 2000 entro cui effettuare i rilievi fitosociologici;

2.   di incaricare il Direttore della Sezione Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV) allo svolgimento della
procedura ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 14, comma 2, lett. b) dell'Allegato A della DGRV n.
2401 del 27.11.12, compresa la stipula del contratto in formato elettronico, e ogni ulteriore azione ritenuta necessaria per il
corretto svolgimento dei servizi richiesti e tutti gli adempimenti amministrativi successivi e conseguenti alla gestione delle
presenti attività;

3.   di dare atto che le spese di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientrano nelle tipologie soggette a limitazioni
ai sensi della L.R. 1/2011;

4.   di disporre la pubblicazione sul sito web istituzionale delle informazioni richieste ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. 33
del 14.03.2013;

5.   di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

Obiettivi  
 
I servizi in argomento dovranno documentare il contesto fitosociologico di alcuni degli habitat tutelati 

della direttiva 92/43/Cee, e in particolare: 
• 6210(*) “Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia)” (*stupenda fioritura di orchidee); 
• 6230* “Formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane (e 

delle zone submontane dell'Europa continentale)”; 
• 62A0 “Formazioni erbose secche della regione submediterranea orientale (Scorzoneratalia 

villosae)”; 
• 6410 “Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae)”; 
• 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile”; 
• 6510 “Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 

officinalis)”; 
• 6520 “Praterie montane da fieno”; 
• 9110 “Faggeti del Luzulo-Fagetum”; 
• 9130 “Faggeti dell’Asperulo-Fagetum”; 
• 9140 “Faggeti subalpini dell’Europa centrale con Acer e Rumex arifolius”; 
• 9150 “Faggeti calcicoli dell’Europa centrale del Cephalanthero-Fagion”; 
• 91AA* “Boschi orientali di quercia bianca”; 
• 91H0* “Boschi pannonici di Quercus pubescens”; 
• 91K0 “Foreste illiriche di Fagus sylvatica (Aremonio-Fagion)”; 
• 91L0 “Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion)”. 

 
Il metodo fitosociologico su cui si fonda la presente indagine vegetazionale è caratterizzato da una 

fase analitica che attraverso l’effettuazione dei rilievi consente di analizzare le comunità vegetali dal punto di 
vista qualitativo con la valutazione delle specie presenti e quantitativo con valutazione della loro 
abbondanza. Tale metodo è altresì trattato al paragrafo 2.3.1 dell’Allegato A della D.G.R. 13 dicembre 2005, 
n. 3873 e consultabile al seguente indirizzo http://www.regione.veneto.it/web/vas-via-vinca-nuvv/normativa-
regionale-2005. 

 
Il rilievo fitosociologico dei suddetti habitat di interesse comunitario è svolto nei siti della rete Natura 

2000 di seguito riportati:  
• IT3210002 “Monti Lessini: Cascate di Molina”; 
• IT3210004 “Monte Luppia e P.ta San Vigilio”; 
• IT3210006 “Monti Lessini: Ponte di Veja, Vaio della Marciora”; 
• IT3210007 “Monte Baldo: Val dei Mulini, Senge di Marciaga, Rocca di Garda”; 
• IT3210021 “Monte Pastello”; 
• IT3210039 “Monte Baldo Ovest”; 
• IT3210040 “Monti Lessini - Pasubio - Piccole Dolomiti Vicentine”; 
• IT3210041 “Monte Baldo Est”; 
• IT3220002 “Granezza”; 
• IT3220007 “Fiume Brenta dal confine trentino a Cismon del Grappa”; 
• IT3220036 “Altopiano dei Sette Comuni”; 
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• IT3230003 “Gruppo del Sella”; 
• IT3230006 “Val Visdende - Monte Peralba – Quaternà”; 
• IT3230017 “Monte Pelmo - Mondeval - Formin”; 
• IT3230022 “Massiccio del Grappa”; 
• IT3230025 “Gruppo del Visentin: M. Faverghera - M. Cor”; 
• IT3230027 “Monte Dolada Versante S.E.”; 
• IT3230031 “Val Tovanella Bosconero”; 
• IT3230035 “Valli del Cismon - Vanoi: Monte Coppolo”; 
• IT3230043 “Pale di San Martino: Focobon, Pape-San Lucano, Agner Croda Granda”; 
• IT3230044 “Fontane di Nogare'“; 
• IT3230045 “Torbiera di Antole”; 
• IT3230077 “Foresta del Cansiglio”; 
• IT3230078 “Gruppo del Popera - Dolomiti di Auronzo e di Val Comelico”; 
• IT3230080 “Val Talagona - Gruppo Monte Cridola - Monte Duranno”; 
• IT3230081 “Gruppo Antelao - Marmarole - Sorapis”; 
• IT3230083 “Dolomiti Feltrine e Bellunesi”; 
• IT3230084 “Civetta - Cime di San Sebastiano”; 
• IT3230085 “Comelico - Bosco della Digola - Brentoni - Tudaio”; 
• IT3230086 “Col di Lana - Settsas - Cherz”; 
• IT3230087 “Versante Sud delle Dolomiti Feltrine”; 
• IT3230090 “Cima Campo - Monte Celado”; 
• IT3240002 “Colli Asolani”; 
• IT3240003 “Monte Cesen”; 
• IT3240024 “Dorsale prealpina tra Valdobbiadene e Serravalle”; 
• IT3260017 “Colli Euganei - Monte Lozzo - Monte Ricco”. 

 
Nella predisposizione del progetto di dettaglio e nell’esecuzione dei rilievi si dovrà tener conto dei 

suddetti elenchi dei tipi di habitat di interesse comunitario e dei siti della rete Natura 2000. Non risulta 
obbligatorio visitare tutti tali siti, ma attraverso le cartografie già realizzate dalla Regione del Veneto essi 
saranno tenuti in debita considerazione per guidare e indirizzare le attività di campagna. 

 
 

Risultati attesi 
 
In relazione agli obiettivi sopra elencati, il progetto prevede: 

• la predisposizione di un progetto di dettaglio per l’effettuazione dei rilievi fitosociologici di 
base; 

• la predisposizione di un progetto di dettaglio per l’effettuazione dei rilievi fitosociologici di 
verifica; 

• l’esecuzione di rilievi fitosociologici di base secondo la metodologia sotto elencata e in 
corrispondenza delle 192 stazioni di rilevamento; 

• l’esecuzione di rilievi fitosociologici di verifica secondo la metodologia sotto elencata e in 
corrispondenza delle 60 stazioni di rilevamento; 

• la fornitura dei relativi geodatabase, prodotti secondo le specifiche tecniche regionali (D.G.R. n. 
1066/2007) comprensivi delle foto, dei rilevi in formato digitale e della tabella grezza dei 
medesimi rilievi; 

• la predisposizione di una relazione tecnica sui rilievi fitosociologici di base (intermedia e 
conclusiva); 
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• la predisposizione di una relazione tecnica sui rilievi fitosociologici di verifica (intermedia e 

conclusiva); 
• l’analisi fitosociologica secondo tecniche di classificazione automatica di tipo statistico (con 

interpretazione ragionata dei risultati delle elaborazioni) finalizzata all’inquadramento 
sintassonomico di tutti i rilievi. 

 
 

Ripartizione Attività e Cronoprogramma 
 
I rilievi fitosociologici vanno effettuati in due stagioni vegetative consecutive (da marzo a settembre) e 

precisamente nelle annualità 2015 e 2016. L’indagine riguarderà non solo situazioni tipo caratterizzate da 
elevata rappresentatività, ma anche situazioni con gradi di conservazione non ottimali (segnalando 
opportunamente in quale contesto si sia operato). 

Per ciascuna campagna stagionale di rilevamento fitosociologico, è richiesta la preliminare 
predisposizione del progetto di dettaglio da articolare rispetto ai seguenti argomenti: 

• il responsabile del progetto e collaboratori; 
• le stazioni di rilevamento di massima per la stagione in corso (e relative modalità di 

individuazione rispetto ai tipi di habitat di interesse comunitario); 
• il disegno sperimentale (stabilendo il cronoprogramma delle attività di rilevamento, periodi e 

frequenze, rispetto ai tipi di habitat di interesse comunitario); 
• le ulteriori informazioni rilevanti ai fini delle attività di rilevamento; 

 
Il prospetto numerico dei rilievi rispetto agli habitat di interesse comunitario da considerare nei rilievi 

fiosociologici di base è il seguente: 
 

Tipi di Habitat 
Numero 

Stazioni Rilievo 
6210/62A0 A 30 
6230  15 
6410/6420 A 5 
6430  15 
6510  20 
6520  15 
9110/9130 A 20 
9140  15 
9150/91K0 A 25 
91H0/91AA A 15 
91L0  5 
TOT  180 

 

Il prospetto numerico dei rilievi rispetto agli habitat di interesse comunitario da considerare nei rilievi 
fiosociologici di verifica è il seguente: 

 

Tipi di Habitat 
Numero 

Stazioni Rilievo 
6210/62A0 A 10 
6230  5 
6410/6420 A 2 
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Tipi di Habitat 
Numero 

Stazioni Rilievo 
6430  5 
6510  7 
6520  5 
9110/9130 A 7 
9140  5 
9150/91K0 A 8 
91H0/91AA A 5 
91L0  1 
TOT  60 

 

Per i tipi di habitat identificati con la lettera A, le attività di rilevamento dovranno essere condotte in 
due distinti periodi della stagione vegetativa (non necessariamente nella medesima), in ragione della diversa 
espressione fisionomico e strutturale dell’habitat indagato (qualora ci si discostasse da tale indicazione 
occorrerà precisarne nel progetto di dettaglio le motivazioni). 

 
Per ciascuno dei rilievi effettuati dovranno essere fornite almeno le seguenti informazioni: data del 

rilievo, nominativi dei rilevatori, località della stazione, tipo di habitat, tipo fisionomico della vegetazione, 
longitudine stazione, latitudine stazione, esposizione della stazione, pendenza (gradi) della stazione, 
rocciosità (percentuale) della stazione, pietrosità (percentuale), altitudine della stazione, tipo substrato della 
stazione, copertura strato arboreo (percentuale), copertura strato arbustivo (percentuale), copertura strato 
erbaceo (percentuale), copertura strato muscinale (percentuale), copertura complessiva della vegetazione 
(percentuale), superficie rilevata, note sul grado di conservazione, elenco delle specie con valori di 
abbondanza/dominanza (scala Braun-Blanquet). 

 
Relativamente ai database georiferiti per l’archiviazione dei rilievi, comprensivi della localizzazione 

delle stazioni e ogni altra informazione utile a descrivere la fitocenosi, si può far riferimento al programma 
software Turboveg (o comunque a un programma open access equivalente) e alle specifiche riportate nella 
D.G.R. 1066/2007 per quanto riguarda i punti rilievi, i punti foto e le stazioni floristiche. Per le foto è 
richiesta l’acquisizione di almeno una panoramica per ciascuna stazione di rilevamento che deve risultare 
significativa nel rappresentare il tipo di habitat indagato. 

 
Il cronoprogramma delle attività dovrà rispettare le seguenti scadenze. 
 

Attività Scadenze 

1 
predisposizione di un progetto di dettaglio per l’effettuazione dei rilievi 
fitosociologici di base per l’anno 2015 

entro marzo 2015 

2 
predisposizione di un progetto di dettaglio per l’effettuazione dei rilievi 
fitosociologici di verifica per l’anno 2015 

entro aprile 2015 

3 

rilievi fitosociologici di base per l’anno 2015, predisposizione di una 
relazione tecnica intermedia sui rilievi fitosociologici di base per l’anno 
2015, predisposizione di un progetto di dettaglio per l’effettuazione dei 
rilievi fitosociologici di base per l’anno 2016 

entro marzo 2016 
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Attività Scadenze 

4 

rilievi fitosociologici di verifica per l’anno 2015, predisposizione di una 
relazione tecnica intermedia sui rilievi fitosociologici di verifica per 
l’anno 2015, predisposizione di un progetto di dettaglio per 
l’effettuazione dei rilievi fitosociologici di verifica per l’anno 2016 

entro aprile 2016 

5 
rilievi fitosociologici di base per l’anno 2016, predisposizione di una 
relazione tecnica sui rilievi fitosociologici di base e database 
informatizzato 

entro ottobre 2016 

6 

rilievi fitosociologici di verifica per l’anno 2016, predisposizione di una 
relazione tecnica sui rilievi fitosociologici di verifica, database 
informatizzato e analisi fitosociologica secondo tecniche di 
classificazione automatica di tipo statistico 

entro ottobre 2016 

 
 

Soggetti affidatari 

Al soggetto affidatario del servizio per l’effettuazione dei rilievi fitosociologici di base spettano le 
attività 1, 3, e 5 del precedente cronoprogramma, mentre al soggetto affidatario del servizio per 
l’effettuazione dei rilievi fitosociologici di verifica spettano le attività 2, 4 e 6 del precedente 
cronoprogramma. 

 
I soggetti affidatari dovranno interagire in tutte le fasi di svolgimento del progetto mediante un 

confronto a diversi livelli. In particolar modo, al fine di garantire il corretto svolgimento delle attività per 
l’effettuazione dei rilievi di verifica, il soggetto affidatario del servizio per l’effettuazione dei rilievi di base è 
tenuto a comunicare, entro il giorno successivo ad ogni uscita, le stazioni rilevate alla Sezione 
Coordinamento Commissioni (VAS VINCA NUVV). 

 
Tale struttura regionale provvederà al coordinamento dei soggetti affidatari promuovendo lo sviluppo 

del progetto anche in presenza di particolari esigenze di approfondimento che dovessero emergere 
successivamente all’inizio delle attività. 

 
 

Ripartizione dei costi 
 
La valutazione dei costi è stata eseguita tenendo in considerazione i molteplici aspetti che sono 

interessati dalle fasi attuative del servizio richiesto; agli oneri legati all’attività di rilevamento sul campo si 
assommano i costi dovuti alle fasi di progettazione di dettaglio e di organizzazione dei dati e predisposizione 
delle relazioni tecniche.  

 
Le somme saranno liquidate, in ottemperanza alle vigenti leggi regionali e su presentazione di regolari 

fatture a servizio eseguito e regolare, secondo lo schema di seguito specificato. 
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Attività Somme da liquidare 

1 
predisposizione di un progetto di dettaglio per l’effettuazione dei rilievi 
fitosociologici di base per l’anno 2015 

5% del totale 

3 

rilievi fitosociologici di base per l’anno 2015, predisposizione di una 
relazione tecnica intermedia sui rilievi fitosociologici di base per l’anno 
2015, predisposizione di un progetto di dettaglio per l’effettuazione dei 
rilievi fitosociologici di base per l’anno 2016 

35% del totale 

5 
rilievi fitosociologici di base per l’anno 2016, predisposizione di una 
relazione tecnica sui rilievi fitosociologici di base e database 
informatizzato 

60% del totale 

  
 

Attività Somme da liquidare 

2 
predisposizione di un progetto di dettaglio per l’effettuazione dei rilievi 
fitosociologici di verifica per l’anno 2015 

5% del totale 

4 

rilievi fitosociologici di verifica per l’anno 2015, predisposizione di una 
relazione tecnica intermedia sui rilievi fitosociologici di verifica per 
l’anno 2015, predisposizione di un progetto di dettaglio per 
l’effettuazione dei rilievi fitosociologici di verifica per l’anno 2016 

35% del totale 

6 

rilievi fitosociologici di verifica per l’anno 2016, predisposizione di una 
relazione tecnica sui rilievi fitosociologici di verifica, database 
informatizzato e analisi fitosociologica secondo tecniche di 
classificazione automatica di tipo statistico 

60% del totale 

Totale  
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(Codice interno: 289017)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2500 del 23 dicembre 2014
Interventi regionali per la promozione, diffusione e pratica dell'attività sportiva. (L.R. 12/1993, art. 2, comma 1,

lettere d),f),g) e p). Debito non commerciale.
[Sport e tempo libero]

Note per la trasparenza:
La Regione sostiene e promuove la pratica sportiva. Con il presente provvedimento, sulla base delle risorse disponibili nel
bilancio di previsione 2014, si intende assegnare contributi per le attività di promozione ed incentivazione della pratica
sportiva, approvando le relative graduatorie.

Il Vice Presidente On. Marino Zorzato riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 885 del 10 giugno 2014 "Norme in materia di sport e tempo libero. Esercizio
finanziario 2014. Programmazione degli interventi, criteri di riparto e approvazione bandi contributi per la pratica sportiva
relativamente alle aree D, G, F (lr n. 12/1993 art. 5 - lr n. 11/2001 art. 149)" ha approvato la programmazione annuale degli
interventi previsti per l'anno 2014 e, sulla base degli stanziamenti previsti al capitolo di spesa n. 073002 del bilancio 2014,
relativo alle attività di promozione ed incentivazione della pratica sportiva di competenza regionale, nell'ambito dell'UPB
UO178 "Iniziative per lo sviluppo dello sport", è stata altresì stabilita la ripartizione delle risorse, tenuto conto di quanto già
riservato con la DGR n. 423 del 04/04/2014.

Con il medesimo provvedimento si è dato avvio alla procedura per la concessione di contributi relativamente alle aree di
intervento "D", "F", "G" e "P" per le quali sono state individuate le relative quote di finanziamento riservando nel complesso
un importo pari ad Euro 598.500,00 a copertura delle obbligazioni di spesa che si fossero venute a creare.

Con l'Allegato "A" alla DGR 885/2014 (Bando) sono stati individuati:

gli interventi finanziabili;1. 
i termini per la presentazione delle domande;2. 
i soggetti beneficiari;3. 
le modalità di presentazione delle domande;4. 
i criteri per la formazione delle graduatorie;5. 
i criteri per la determinazione dei contributi;6. 
le spese ritenute ammissibili a contributo e i criteri di rendicontazione e liquidazione;7. 
le modalità dei controlli e delle revoche;8. 
l'ammontare delle risorse assegnate ad ogni area di intervento.9. 

Fatte salve le competenze assegnate alle Province in attuazione della delega in materia di sport attivata ai sensi della Legge
regionale 11/2001, e sulla base dei principi stabiliti dalla sopracitata DGR 885/2014, si tratta ora di provvedere alla ripartizione
dei contributi di competenza regionale relativamente alle summenzionate aree di intervento.

La Struttura Regionale competente ha effettuato l'istruttoria di tutte le domande pervenute, quantificate complessivamente in n.
294,valutando i requisiti oggettivi e soggettivi di ammissibilità previsti dal piano annuale e dal bando suddetto, secondo i
principi dettati dalla L.R. 12/1993. Al fine di rispondere in maniera adeguata alle aspettative degli aventi diritto, così come
indicato nel bando, è stata ammessa a finanziamento:

un'unica istanza per soggetto beneficiario;• 
un'unica istanza per la medesima manifestazione.• 

Tenuto anche conto di quest'ultimo principio, sono state escluse le domande nelle quali venivano comprese più iniziative a se
stanti (organizzate da soggetti diversi) facenti parte di un unico "evento - contenitore", oppure richieste pervenute da Enti
Locali, Federazioni sportive o altre entità, che non sono risultate essere i soggetti effettivi organizzatori delle manifestazioni
ma che, per loro natura (regolamenti amministrativi o statutari), concorrono alle spese attraverso la concessione, a loro volta, di
contributi e/o premi.

Sulla base di quanto soprarichiamato, e considerato che dalla scadenza del Bando n. 3 soggetti hanno ritirato le istanze
presentate, le domande che, a seguito di istruttoria, sono state valutate ammissibili risultano essere n. 214, così distribuite;
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Area "D" - Promuovere l'organizzazione di manifestazioni sportive e concorrere al sostegno di quelle di natura
promozionale, agonistica e spettacolare.

• 

Manifestazioni di carattere Internazionale - le domande istruite sono state 95, delle quali 88ammissibili.

Manifestazioni di carattere Nazionale - le domande istruite sono state 88, delle quali 63 ammissibili.

Manifestazioni di carattere Regionale - le domande istruite sono state 78, delle quali 51 ammissibili.

Area "F" - Favorire la preparazione di atleti nelle apposite scuole approvate dal Ministero dell'Istruzione
dell'Università e della Ricerca.

• 

le domande pervenute sono state n. 5, delle quali n. 2 ammissibili.

Area "G" - Effettuare studi e ricerche, convegni e seminari in materia di sport, divulgandone cultura e valori.• 

le domande pervenute sono state n. 24, delle quali n. 9 ammissibili.

Sono state pertanto predisposte le relative graduatorie che determinano l'assegnazione dei contributi secondo la griglia di
distribuzione individuata nel bando, fino ad un massimo del 50% della spesa ammissibile, sino alla concorrenza del disavanzo
risultante dalla differenza fra la spesa ammessa e le entrate previste, arrotondati all'unità di Euro per troncamento e fino ad
esaurimento delle risorse messe a disposizione per ogni singola graduatoria.

Sulla base delle risorse economiche individuate con la DGR 885/2014, e tenuto conto delle istanze pervenute, si è verificata la
possibilità di finanziare tutte le istanze ritenute ammissibili anche nelle tre graduatorie formulate per l'area di intervento "D".

A tal fine si propone di distribuire in maniera diversa quanto inizialmente riservato per le aree di intervento "F" e "G", e
rideterminare in Euro 370.966,00 la quota di risorse finanziarie tenute a disposizione dalla Giunta Regionale ai sensi dell'art. 5,
comma 2, lett b) della L.R. 12/1993, inizialmente prevista in Euro 455.000,00.

Nel dettaglio si determinano le effettive necessità nelle varie aree di intervento al fine di finanziare tutte le istanze ritenute
ammissibili:

Per le finalità dell'area "F" - Favorire la preparazione di atleti nelle apposite scuole approvate dal Ministero dell'Istruzione
dell'Università e della Ricerca - dotazione finanziaria iniziale Euro 75.000,00.

Istanze finanziate n. 2 - risorse ripartite Euro 7.774,00=, risorse residue da destinare ad altra area di intervento Euro
67.226,00=;

Per le finalità dell'area "G" - Effettuare studi e ricerche, convegni e seminari in materia di sport, divulgandone cultura e valori
- dotazione finanziaria iniziale Euro 30.000,00.

Istanze finanziate n. 16 - risorse ripartite Euro 12.000,00=, risorse residue da destinare ad altra area di intervento Euro
18.000,00=;

Per le finalità dell'area "D" - Promuovere l'organizzazione di manifestazioni sportive e concorrere al sostegno di quelle di
natura promozionale, agonistica e spettacolare - sono state predisposte n. 3 graduatorie, per ognuna delle quali sono state
assegnate dal bando e dal presente provvedimento, specifiche dotazioni finanziarie come di seguito riportato:

Manifestazioni di carattere internazionale risorse disponibili pari ad Euro 267.143,00• 

Istanze ammissibili e finanziate n. 88.

Manifestazioni di carattere nazionale risorse disponibili pari ad Euro 197.451,00• 

Istanze ammissibili e finanziate n. 63.

Manifestazioni di carattere regionale risorse disponibili pari ad Euro 148.166,00• 

Istanze ammissibili e finanziate n. 51.
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La ripartizione dei contributi spettanti ed i relativi soggetti beneficiari viene dettagliatamente descritta negli allegati di seguito
indicati, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento:

Allegato "A" - Area "D" - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere
Internazionale - Iniziative ammesse a contributo;

• 

Allegato "B" - Area "D" - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere
Nazionale - Iniziative ammesse a contributo;

• 

Allegato "C" - Area "D" - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere
Regionale - Iniziative ammesse a contributo;

• 

Allegato "D" - Area "F" - Interventi a favore delle scuole approvate dal Ministero dell'Istruzione dell'Università e
della Ricerca che svolgono attività di preparazione di atletica - Iniziative ammesse a contributo;

• 

Allegato "E" - Area "G" - Effettuare studi e ricerche, convegni e seminari, in materia di sport, divulgandone cultura e
valori - Iniziative ammesse a contributo.

• 

Le iniziative/istanze ritenute non ammissibili vengono individuate con l'Allegato "F" - "Iniziative non ammissibili", parte
integrante del presente provvedimento.

Inoltre, a seguito di presentazione di formale istanza da parte dell'Ufficio Scolastico Regionale del M.I.U.R., accertata
l'ammissibilità della stessa, si provvede all'assegnazione definitiva del finanziamento previsto con la DGR n. 885/2014 pari ad
Euro 50.000,00 per l'iniziativa "Campionati Studenteschi", (già "Giochi Sportivi Studenteschi") ricadente nell'area di intervento
"P".

Per i soggetti beneficiari individuati con il presente provvedimento, la successiva liquidazione dei contributi concessi avverrà,
presumibilmente nel corso dell'anno 2015, su presentazione di apposito rendiconto all'uopo predisposto come da Allegato "G"
- Rendiconto iniziativa ammessa a contributo regionale ai sensi della L.R. 5 aprile 1993, n. 12, sulla base dei criteri generali
definiti nell'Allegato "H", che potranno subire variazioni in caso di successivi interventi normativi.

Per quanto invece di specifica attinenza al contributo concesso all'Ufficio Scolastico Regionale del M.I.U.R., la liquidazione
dei contributi avverrà, nel 2° semestre 2015, secondo i principi generali definiti nell'allegato "H" e sulla scorta di quanto
contenuto nell'accordo procedimentale sottoscritto in data 23 dicembre 2013, fra l'Ufficio Scolastico Regionale del M.I.U.R. e
la Regione del Veneto, che individuava nel Liceo Scientifico (St.) Giorgio Dal Piaz di Feltre, l'Istituto incaricato a gestire le
attività amministrative/contabili afferenti la realizzazione del progetto "Giochi Sportivi Studenteschi" ora "Campionati
studenteschi".

Pertanto il contributo concesso dalla Regione del Veneto, a parziale copertura delle spese sostenute per la realizzazione
dell'iniziativa suddetta, sarà erogato anche per l'anno 2014, esclusivamente al Liceo Scientifico (St.) Giorgio Dal Piaz di Feltre
(C.F. 82005420250), così come confermato dal M.I.U.R. con nota del 11 dicembre 2014 in qualità di "Scuola Polo Regionale"
incaricata a riscuotere il finanziamento.

I contributi concessi si intendono revocati qualora non vengano rispettati puntualmente i suddetti criteri.

Trattandosi di contributi assegnati per la promozione, diffusione e pratica dell'attività sportiva, la spesa di cui si prevede
l'impegno con il presente atto costituisce debito non commerciale e non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi
della L.R. 1/2011.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la Legge Regionale 5 aprile 1993, n. 12;

VISTA la Deliberazione Consiliare n. 32 del 25 maggio 2011 di approvazione del "Piano triennale per lo Sport 2010-2012";

VISTA la Legge Regionale 12 aprile 2014, n. 2 di approvazione del Bilancio annuale di previsione per l'esercizio finanziario
corrente;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 885 del 10 giugno 2014;

VISTO l'art. 2 comma 2, lett. f) della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;
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delibera

1.     di approvare, ai sensi della Legge Regionale 5 aprile 1993, n. 12 "Norme in materia di sport e tempo libero" il riparto
della somma di Euro 632.534,00=, per gli interventi in materia di pratica sportiva, secondo i criteri illustrati in premessa, a
favore dei soggetti beneficiari così come individuati negli allegati di seguito elencati che fanno parte integrante del presente
provvedimento:

Allegato "A" - Area "D" - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere
Internazionale - Iniziative ammesse a contributo;

• 

Allegato "B" - Area "D" - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere
Nazionale - Iniziative ammesse a contributo;

• 

Allegato "C" - Area "D" - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere
Regionale - Iniziative ammesse a contributo;

• 

Allegato "D" - Area "F" - Interventi a favore delle scuole approvate dal Ministero dell'Istruzione dell'Università e
della Ricerca che svolgono attività di preparazione atletica - Iniziative ammesse a contributo;

• 

Allegato "E" - Area "G" - Effettuare studi e ricerche, convegni e seminari, in materia di sport, divulgandone cultura e
valori - Iniziative ammesse a contributo;

• 

2.     di concedere al M.I.U.R. - Ufficio Scolastico Regionale con sede in Venezia - C.F. 80015150271 - il contributo regionale
di Euro 50.000,00 per le finalità di cui alla L.R. 12/1993, art. 2, comma 1, lettera p) per l'organizzazione "Campionati
Studenteschi", (già "Giochi Sportivi Studenteschi");

3.     di individuare quale soggetto incaricato dal M.I.U.R. - Ufficio Scolastico Regionale, della gestione delle attività
amministrative/contabili, ivi compresa la riscossione del contributo di cui al precedente punto 2, la Scuola Polo Regionale
"Liceo Scientifico (St.) Giorgio Dal Piaz di Feltre" - C.F. 82005420250;

4.     di approvare l'elenco delle "Iniziative non ammissibili" di cui all' Allegato "F" che forma parte integrante del presente
provvedimento con la relativa precisazione del/i motivo/i di esclusione;

5.     di approvare il modello di rendicontazione come da Allegato "G" - Rendiconto iniziativa ammessa a contributo regionale
ai sensi della L.R. 5 aprile 1993, n. 12;

6.     di approvare i "Criteri generali per la liquidazione dei contributi concessi" come indicato nell'Allegato "H" che forma
parte integrante del presente provvedimento;

7.     di incaricare il Direttore della Sezione Lavori Pubblici dell'esecuzione del presente atto, autorizzandolo a liquidare i
contributi di cui al punto 1) e 2) secondo i criteri e le modalità stabilite dal presente provvedimento, nonché a provvedere alle
eventuali revoche, totali o parziali, che si rendessero necessarie;

8.     determinare in Euro 682.534,00= l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con propri
atti il Direttore della Sezione Lavori Pubblici, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n.
073002 "Azioni regionali per la promozione, la diffusione e la pratica dell'attività sportiva", UPB UO178 "Iniziative per lo
sviluppo dello sport" del bilancio di previsione per l'esercizio 2014, (codici SIOPE: 1.05.01.1512 per Euro 58.574,00 -
1.05.03.1535 per Euro 6.242,00 - 1.06.03.1634 per Euro 617.718,00;

9.     di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto costituisce debito non commerciale e non rientra
nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011 per le motivazioni citate in premessa, mentre le relative
liquidazioni verranno presumibilmente effettuate nel corso dell'anno 2015 su presentazione di apposito rendiconto all'uopo
predisposto come da Allegato "G" - Rendiconto iniziativa ammessa a contributo regionale ai sensi della L.R. 12/1993, sulla
base dei criteri generali definiti nell'Allegato "H" mentre, per quanto riguarda il M.I.U.R., nel 2° semestre 2015 anche sulla
scorta di quanto contenuto nell'accordo procedimentale sottoscritto in data 23 dicembre 2013, fra l'Ufficio Scolastico Regionale
del M.I.U.R. e la Regione del Veneto;

10.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

11.   di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione;

12.   di informare che avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla pubblicazione.
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Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Internazionale – Iniziative ammesse a contributo 
 
 Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 1 192 RETRORUNNING.EU A.S.D. (PD) 22 10.800,00 8.600,00 5.000,00 
 C.F. 04159060286 
 11° CAMPIONATO MONDIALE DI CORSA ALTERNATA 

 2 27 COMITATO ORGANIZZATORE TROFEO LUXARDO (PD)  22 44.850,00 10.850,00 5.000,00 
 C.F. 04618910287 
 57^ ED. TROFEO LUXARDO - GARA DI COPPA DEL MONDO DI SCIABOLA 

 3 41 TORRE SKATING CLUB A.S.D. (PD)  22 47.000,00 32.000,00 5.000,00 
 C.F. 03828980288 
 CAMPIONATO DEL MONDO DOWNHILL 

 4 85 ROLLCLUB A.S.D. (PD)  22 63.520,00 14.520,00 5.000,00 
 C.F. 80036380287 
 18° PADOVA GRAND PRIX PATTINAGGIO MONDIALE 

 5 87 CANOA CLUB VERONA (VR)  22 72.500,00 18.500,00 5.000,00 
 C.F. 80020560233 
 ADIGEMARATHON CANOE KAYAK RAFTING 

 6 84 GRUPPO DANZA SPORTIVA INTERNATIONAL DANCE BASSANO ( VI) 22 116.651,00 26.046,00 5.000,00 
 C.F. 91011500245 
 BASSANO OPEN 

 7 28 ASS. DOPOLAVORO FERROVIARIO PORTOGRUARO (VE)  21 11.700,00 9.900,00 4.500,00 
 C.F. 00779810274 
 25^ GARA NAZIONALE DI PESCA SPORTIVA 

 8 78 COM. REG. VENETO -  FED. IT. NUOTO (TV) 21 24.150,00 24.150,00 4.500,00 
 C.F. 05284670584 
 CIRCUITO NUOTO DI FONDO ALTO ADRIATICO 
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Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Internazionale – Iniziative ammesse a contributo 
 
 Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 9 214 TENNIS CLUB SPORTING MESTRE A.S.D. (VE)  21 25.000,00 22.000,00 4.500,00 
 C.F. 03999970274 
 VENICE EUROPE JUNIOR CUP 

 10 209 CIRCOLO NAUTICO PORTO SANTA MARGHERITA A.S.D. (VE)  21 46.000,00 14.000,00 4.500,00 
 C.F. 83002970271 
 40 LA CINQUECENTO 

 11 81 A.S.D. CENTRO KARATE NOALE (VE)  21 50.000,00 20.000,00 4.500,00 
 C.F. 02308350277 
 23^ VENICE CUP - 10° CAMPIONATO EUROPEO PROMOZIONALE ESKU 

 12 45 EUROTENNIS CLUB TREVISO A.S.D. (TV)  21 72.000,00 10.000,00 4.500,00 
 C.F. 91076520930 
 TENNIS EUROPE CAT. 1 UNDER 14 M/F 

 13 188 TENNIS CLUB MESTRE ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTI STICA (VE) 21 104.000,00 54.000,00 4.500,00 
 C.F. 00770930279 
 XII VENICE CHALLENGE INTERNAZIONALI DEL VENETO 

 14 222 A.S.D. SCUDERIA MOTOR GROUP (TV) 20 90.800,00 13.300,00 4.000,00 
 C.F. 03052040262 
 31 RALLY DELLA MARCA CAMPIONATO IT. WRC-TELETHON MICHELIN RAPPY CUP-HIC SUNT  
 LEONES P.I.SUZUKI RALLY CUP 

 15 65 BOCCIOFILA BREDESE (TV)  19 8.730,00 8.230,00 3.500,00 
 C.F. 02219760267 
 43° G.P. COMUNE DI BREDA DI PIAVE - 3° TROFEO AVIS 

 16 195 GRUPPO SPORTIVO BARDOLINO (VR)  19 114.400,00 9.850,00 3.500,00 
 C.F. 02465110233 
 31° TRIATHLON INTERNAZIONALE DI BARDOLINO 

 17 8 B & B ORG  A.S.D. (VR)  19 117.500,00 27.500,00 3.500,00 
 C.F. 03477210235 
 GRAN FONDO DAMIANO CUNEGO 9^ EDIZIONE 
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Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Internazionale – Iniziative ammesse a contributo 
 
 Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 18 83 BASSANO RALLY RACING (VI)  19 160.800,00 27.800,00 3.500,00 
 C.F. 00866750243 
 31° RALLY CITTA'DI BASSANO - RALLY STORICO 

 19 146 A.S.D. CRAZY SAMBONIFACESE B.S. (VR)  18,5 14.700,00 12.200,00 3.500,00 
 C.F. 02919320230 
 9° MUSIC SPORT FESTIVAL 

 20 82 ASD CADINI PROMOTION (BL)  18,5 20.800,00 8.800,00 3.500,00 
 C.F. 01059210250 
 1^? MISURINA SKY MARATHON - 5^ CADINI RACE 

 21 260 A.S.D. NUOVA PALLACANESTRO DESE (PD)  18,5 27.081,35 6.897,75 3.500,00 
 C.F. 03477050284 
 TORNEO INTERNAZIONALE MINIBSKET DELLA BEFANA 

 22 13 S.C. CHIES D'ALPAGO A.S.D. (BL)  18,5 33.900,00 6.900,00 3.500,00 
 C.F. 93032700259 
 MTB ALPAGO TROPHY 

 23 190 A.S.D. VELO CLUB DEL GARDA (VR)  18,5 38.500,00 13.500,00 3.500,00 
 C.F. 03307150239 
 GRN FONDO CITTA' DEL GARDA 

 24 166 ASD MOTO CLUB SPINEA (VE)  18,5 93.000,00 21.000,00 3.500,00 
 C.F. 01627580275 
 36° DOLOMITI MOTO INTERNATIONAL ALPE ADRIA 2014 

 25 232 COMITATO ORGANIZZATORE AMICI DELLA PEDAVENA CROCE D 'AUNE A.S.D. (BL)  18,5 116.000,00 22.000,00 3.500,00 
 C.F. 00792510257 
 XXXII^ PEDAVENA CROCE D'AUNE 

 26 244 A.S.D. ROVIGO CAR (RO) 18 7.400,00 6.150,00 3.000,00 
 C.F. 93024620291 
 3° TIME ATTACK DAY 2014 
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 Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Internazionale – Iniziative ammesse a contributo 
 
 Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
27 148 A.S.D. CLUB EUROPE CENTER ONE (VE)  18 14.566,36 5.614,36 3.000,00 
 C.F. 90087730272 
 GOLDEN GLOVE - BLITZ THEM ALL EVENT 

 28 231 A.S.D. UNIONE SPORTIVA MONTE BALDO (VR)  18 15.700,00 6.200,00 3.000,00 
 C.F. 90002290238 
 LAKE GARDA MOUNTAIN GARDA 

 29 259 UNIONE CICLISTI TREVIGIANI (TV) 18 18.900,89 7.142,89 3.000,00 
 C.F. 94001610263 
 99^ POPOLARISSIMA 

 30 60 ORIENTEERING TARZO - ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTAN TISTICA (TV) 18 19.593,73 4.191,54 3.000,00 
 C.F. 93011380263 
 ALPE ADRIA ORIENTEERING CUP 2014 

 31 3 SPORTIVI DEL PONTE A.S.D. (TV) 18 19.950,00 4.250,00 3.000,00 
 C.F. 03777700265 
 CICLOCROSS INTERNAZIONALE DEL PONTE 

 32 223 G.S. GELATI SANSON (TV)  18 22.000,00 10.000,00 3.000,00 
 C.F. 00869530261 
 TROFEO CITTA' DI CONEGLIANO 

 33 120 A.S.D. MOUNTAIN BIKE CLUB GAERNE (TV)  18 25.640,00 11.440,00 3.000,00 
 C.F. 02388830263 
 17° GAERNE MTB TROPHY - INTERNAZIONALI D'ITALIA SERIES - GP D'INVERNO 

 34 35 VELOCE CLUB TOMBOLO (PD)  18 30.000,00 9.200,00 3.000,00 
 C.F. 02063640284 
 ALTA PADOVANA TOUR VILLA IMPERIALE - TROFEO GRAND PRIX CITTA' MURATA 

 35 97 A.S.D. B-SPORT (VI) 18 31.700,00 2.950,00 2.950,00 
 C.F. 03253370245 
 GRAN FONDO CITTA' DI MAROSTICA 
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 36 36 COMUNE DI DOMEGGE DI CADORE (BL)  18 38.500,00 22.000,00 3.000,00 
 C.F. 00185910254 
 BASKET ESTATE CADORE 2014 

 37 144 A.S.D. NUOVA ATLETICA 3 COMUNI (TV)  18 46.500,00 4.500,00 3.000,00 
 C.F. 03242560260 
 19° CIRCUITO INTERNAZIONALE DI ODERZO CITTA' ARCHEOLOGICA 

 38 94 VENICE CANOE & DRAGON BOAT A.S.D. (VE)  18 52.950,00 29.950,00 3.000,00 
 C.F. 03447900279 
 35° ED. GARA INTERNAZIONALE DI CANOA VELOCITA' 

 39 216 ASD POLISPORTIVA PALAZZINA (VR)  18 66.000,00 16.000,00 3.000,00 
 C.F. 93035290233 
 TROFEO DI JESOLO  - 12 EDIZIONE 

 40 86 A.S.D. TRE CIME PROMOTOR (BL)  18 83.000,00 30.000,00 3.000,00 
 C.F. 00765590252 
 CAMPIONATO AUSTRIACO, TROFEO ITALIANO, CAMPIONATO TRIVENETO, CAMPIONATO  
 SLOVENO-TRIVENETO 

 41 19 SOC. CICLISTICA SPORTIVI SOVILLA (TV)  18 117.000,00 10.000,00 3.000,00 
 C.F. 03783820263 
 GARA CICLISTICA 31° GRAN PREMIO SPORTIVI SOVILLA (LAPICCOLA SAN REMO) 

 42 210 COM. ORG. LOC. DEI CAMPIONATI DEL MONDO DI PALLAVOL O FEMMINILE 2014 - PRIMA E  17,75 278.220,00 25.220,00 3.000,00 
 SECONDA FASE (VR)  
 C.F. 04188490231 
 WOMENS'S WORLD CHAMPIONSHIP ITALY 2014 - VOLLEYBALL 

 43 9 A.S.D. UNIONE SPORTIVA SETTIMO (VE) 17,5 5.100,00 2.800,00 2.550,00 
 C.F. 03089770279 
 TORNEO INTERNAZIONALE DELL'AMICIZIA MICHELE MUCIGNAT 14^ ED. 

 44 130 A.S.D. COLCERESA MPM (VI)  17,5 7.700,00 5.200,00 3.000,00 
 C.F. 03484500248 
 17° ED. TORNEO INTERNAZIONALE 
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 45 1 A.S.D. TORNEO DEI SESTIERI (VE) 17,5 15.000,00 6.000,00 3.000,00 
 C.F. 94047920270 
 TORNEO DEI SESTIERI 

 46 169 G.S.D. REAL MARTELLAGO (VE)  17,5 15.805,00 11.305,00 3.000,00 
 C.F. 90113520275 
 7° TORNEO INTERNAZIONALE CITTA' DI MARTELLAGO PRO MISSIONI VILLAREGIA CAT.  
 GIOVANISSIMI B 

 47 211 A.S.D. ATLETICA PONZANO (TV)  17,5 17.800,00 2.400,00 2.400,00 
 C.F. 94006460268 
 24° MEETING INTERNAZIONALE DI ATLETICA LEGGERA SU PISTA - 27° MEMORIAL G.M. IDDA 

 48 111 VELOCE CLUB BASSANO 1892 A.S.D. (VI)  17,5 19.500,00 14.500,00 3.000,00 
 C.F. 91028250248 
 72^ BASSANO-MONTE GRAPPA GARA CICLISTICA NAZIONALE PER CAT. ELITE- UNDER 23  
 CLASSE 1.12 

 49 88 GRUPPO SPORTIVO ALPINI ASIAGO A.S.D. (VI)  17,5 22.985,57 10.074,57 3.000,00 
 C.F. 93000570247 
 5° SLEGHE LAUF - CITTA' DI ASIAGO 

 50 212 A.S.D. ASTICO-BRENTA (VI)  17,5 26.700,00 14.000,00 3.000,00 
 C.F. 03773250240 
 90^ ASTICO BRENTA 

 51 96 A.S.D. NOVA VIRTUS (TV) 17,5 48.300,00 33.300,00 3.000,00 
 C.F. 04536980263 
 ULTRACYCLING DOLOMITICA 

 52 37 A.S.D. SCUDERIA PALLADIO (VI)  17,5 52.400,00 5.400,00 3.000,00 
 C.F. 02910420245 
 5^ RONDE CITTA' DEL PALLADIO 

 53 30 SOCIETA' GINNASTICA ARTISTICA GYMNASIUM A.S.D. (TV)  17,5 67.000,00 7.000,00 3.000,00 
 C.F. 94015950267 
 VII° TROFEO CITTA' DI JESOLO 
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 54 10 ASS. "LA SCALIGERA" (VR)  17,5 112.000,00 17.000,00 3.000,00 
 C.F. 93116080230 
 16^ GRANFONDO LUCA AVESANI 

 55 43 CIRCOLO NAUTICO BRENZONE (VR)  17,25 6.900,00 3.900,00 3.000,00 
 C.F. 81003340239 
 48^ REGATA INTERNAZIONALE "TROFEO DELL'AMICIZIA" CLASSE STAR 

 56 199 CENTRO IPPICO AGORDINO CLUB LE PIANE A.S.D. (BL)  17,25 13.500,00 10.000,00 3.000,00 
 C.F. 93005810259 
 DOLOMITI HORSE'S GAME 2014 

 57 165 COMUNE DI CHIAMPO (VI) 17 2.785,78 2.785,78 1.392,00 
 C.F. 81000350249 
 13^ ED. DEI TORNEI DEL PROGETTO GIOVANI 

 58 113 A.N.A. ATLETICA FELTRE (BL)  17 3.642,00 2.887,00 1.821,00 
 C.F. 00285320255 
 5° MEMORIAL ROMEO DILLI 

 59 156 A.S.D. SCACCHI L'ALFIERE (VE)  17 4.100,00 2.300,00 2.050,00 
 C.F. 90115660277 
 21° TORNEO DEL GRATICOLATO 

 60 61 KYOTO JUDO KAI A.S.D. (PD)  17 6.630,00 1.930,00 1.930,00 
 C.F. 90005160289 
 TORNEO INTERNAZIONALE DI JUDO "CITTA' MURATA" 2014 

 61 247 C.U.S. PADOVA - A.S.D. (PD)  17 12.500,00 12.500,00 2.500,00 
 C.F. 80012840288 
 XV PADOVA INTERNATIONAL HOCKEY TOURNAMENT - XV P.I.H.T. 

 62 16 EREBUS ORIENTAMENTO VICENZA A.S.D. (VI)  17 13.500,00 13.500,00 2.500,00 
 C.F. 02109300240 
 3 GIORNI DELLE TRINCEE - HIGHLANDS OPEN 2014 
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 63 77 SOC. CICLOSPORTIVA VIGONZA-BARBARIGA (PD)  17 18.600,00 15.900,00 2.500,00 
 C.F. 01441150289 
 31^ EDIZ. GRAN PREMIO CITTA' DI VIGONZA E 5^ BICI IN FESTA 

 64 4 G.S. NIU' CASTEL 1995 (VR)  17 19.400,00 17.400,00 2.500,00 
 C.F. 02900570231 
 NICO NEL CUORE 

 65 207 A.S.D. VELO CLUB G. BIANCHIN (TV)  17 20.600,00 5.600,00 2.500,00 
 C.F. 80028480269 
 45º TROFEO GIANFRANCO BIANCHIN 

 66 12 A.S.D. M.T.B. TUTTINBICI (RO)  17 25.400,00 12.400,00 2.500,00 
 C.F. 01039260292 
 XII GRANFONDO SU E ZO PER I FOSSI 

 67 14 A.S.D. UNIONE CICLISTICA SOVIZZO (VI)  17 30.377,84 3.604,01 2.500,00 
 C.F. 95004870242 
 48^ PICCOLA SANREMO 

 68 21 A.S.D. VALPOLICELLA CALCIO (VR)  17 64.000,00 24.000,00 2.500,00 
 C.F. 04119910232 
 VALPOLICELLA CUP 2014 20^ EDIZIONE 

 69 193 A.S.D. PRO RING BASSANO (VI)  17 85.000,00 70.000,00 2.500,00 
 C.F. 02752520243 
 KOMBAT LEAGUE WORLD CHAMPIONSHIP 2014 

 70 63 COMITATO ORGANIZZATORE LOCALE MARATONINA DEL PARCO DEL DELTA DEL PO (RO)  16,75 53.000,00 13.000,00 2.500,00 
 C.F. 01260980295 
 14^ MARATONINA DEL PARCO DEL DELTA DEL PO 

 71 64 A.S.D. SCUOLA ITALIANA MOUNTAIN BIKE AGORDINO (BL)  16,75 73.700,00 14.200,00 2.500,00 
 C.F. 93024840253 
 34^ TRANSCIVETTA ESTIVA 2014 
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 72 108 ASD KRAP (VI)  16,5 9.111,62 2.863,33 2.500,00 
 C.F. 92020030240 
 KRAP INVADERS 

 73 104 A.S.D. LE ROSE ROVIGO RUGBY (RO)  16,5 14.000,00 13.700,00 2.500,00 
 C.F. 00953720299 
 XVIII TORNEO INTERNAZIONALE RUGBY FEM. SEVEN "MIRKO PETTERNELLA" 

 74 230 A.S.D. NEW BOXE 2010 (PD) 16,5 14.500,00 8.500,00 2.500,00 
 C.F. 04429570288 
 PUGILANDO SOTTO LE STELLE 

 75 177 CIRCOLO CANOTTIERI DIADORA (VE)  16,5 15.000,00 14.000,00 2.500,00 
 C.F. 94002300278 
 57° INCONTRO INTERNAZIONALE ESAGONALE 

 76 15 GRUPPO MARCIATORI CA' DI COZZI (VR)  16,5 23.000,00 4.500,00 2.500,00 
 C.F. 93001050231 
 41^ TRE COLLI 

 77 117 GRUPPO MARCIATORI AGRIFORM (VR)  16,5 30.700,00 10.960,00 2.500,00 
 C.F. 93084240238 
 MEETING INTERNAZIONALE DEL CUSTOZA 38° MARCIARENA 

 78 73 A.S.D. NORDIC WALKING MESTRE (VE)  16,5 31.000,00 6.000,00 2.500,00 
 C.F. 04077680272 
 INTERNATIONAL NORDICWALKINVENICE 4 

 79 69 CENTRO SPORTIVO DEL PLEBISCITO  A.S.D. (PD)  16,5 37.840,00 33.290,00 2.500,00 
 C.F. 02652680287 
 6° TORNEO INTERNAZIONALE UNDER 12 CITTA' DI PADOVA 

 80 110 POLISPORTIVA DISABILI DELLA MARCA TREVIGIANA A.S.D.  (TV) 16,25 4.950,00 4.950,00 2.475,00 
 C.F. 94027700262 
 TORNEO INTERNAZIONALE CITTA' DI TREVISO 
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 81 79 A.S.D. GYMNASIUM MOTTA DI LIVENZA (TV)  16 5.500,00 5.200,00 2.000,00 
 C.F. 04318450261 
 3° TROFEO SINCRO CITTA'M DI MOTTA DI LIVENZA 

 82 47 A.S.D. RUGBY CONEGLIANO (TV)  16 12.000,00 10.000,00 2.000,00 
 C.F. 03228020263 
 5° TROFEO CITTA' DI CONOGLIANO "IN MEMORY OF ANGELO" 

 83 114 COM. REG. VENETO FED. IT. SPORT DEL GHIACCIO (BL)  16 12.962,48 12.962,48 2.000,00 
 C.F. 97016560159 
 XXII° TORNEO INTERNAZIONALE GIANCARLO TERMANINI 

 84 118 A.S.D. REYEVENTS (VE) 16 81.000,00 40.000,00 2.000,00 
 C.F. 02765870270 
 UN CANESTRO PER IQBAL ED. 14^ 

 85 135 S.S. GRIFONI RUGBY ODERZO A.S.D. (TV) 15,25 6.945,00 6.195,00 2.000,00 
 C.F. 04107530265 
 MONTGOMERY RUGBY CUP 

 86 189 A.S.D. PADOVA ORIENTEERING (PD)  15 2.150,00 1.850,00 1.075,00 
 C.F. 92230300284 
 1^ COPPA ITALIA PRE-O FISO 

 87 170 A.S.D. TEAM VOLLEY 2007 (PD)  14,75 3.350,00 3.350,00 1.500,00 
 C.F. 04237460284 
 TEAM VOLLEY & VOLLEYBALL TOUR USA 

 88 75 A.S.D. PRO FIGHTING JESOLO (VE)  14,75 41.100,00 9.100,00 1.500,00 
 C.F. 03728690276 
 THE FIGHT NIGHT 

 267.143,00 
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 1 131 A.S.D. PUGILISTICA VICENTINA BRV 1998 MAI DOMI (VI)  21 5.170,00 5.170,00 2.585,00 
 C.F. 02725860247 
 IWBL TORNEO NAZIONALE FEMMINILE DI PUGILATO OLIMPICO A SQUADRE 

 2 115 ASS. BOXE PIOVESE (PD) 21 5.200,00 2.100,00 2.100,00 
 C.F. 02661570289 
 TALENT LEAGUE LEONI DI SAN MARCO VS TIGRI SABAUDE 

 3 157 GRUPPO CANOE POLESINE ROVIGO ASD (RO)  21 7.500,00 7.500,00 3.750,00 
 C.F. 90000600297 
 CAMPIONATO ITALIANO DI CANOA POLO SERIE A1 GIRONE NORD UNDER 21 NAZIONALE 

 4 128 A.S.D MOTO CLUB TRIAL VALCHIAMPO (VI)  21 9.590,00 2.360,00 2.360,00 
 C.F. 02250390248 
 CAMPIONATO ITALIANO TRIAL OUTDOOR 2014 + JUNIORES 

 5 201 COM. REG. VENETO ALLEANZA SPORTIVA ITALIANA (PD)  21 9.815,00 8.515,00 4.500,00 
 C.F. 92176030283 
 MEETING FITNESS 2013 

 6 71 A.S.D. FONZASO (BL)  21 11.050,00 7.400,00 4.500,00 
 C.F. 01050120250 
 1° CAMPIONATO NAZIONALE CSI LONG E CAMP. VENETO -F.V.G. 

 7 197 A.S.D. CANOA CLUB PESCANTINA (VR)  21 11.552,00 9.052,00 4.500,00 
 C.F. 93008260239 
 GARA NAZIONALE DISCESA SPRINT - CAMPIONATO ITALIANO SOCIETA' DISCESA CLASSICA -  
 FIUME ADIGE 

 8 143 ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA YACHTING CLUB  TORRI (VR) 21 11.710,00 9.910,00 4.500,00 
 C.F. 81001600238 
 CAMPIONATO NAZIONALE DI CLASSE FIRST 8 
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 9 7 POLISPORTIVA TERRAGLIO A.S.D. (VE)  21 12.139,51 12.139,51 4.500,00 
 C.F. 02001600275 
 27° TROFEO TERRAGLIO DI NUOTO SINCRO 

 10 228 COM. REG. VENETO FED.IT. DI ATLETICA LEGGERA (PD)  21 13.000,00 9.700,00 4.500,00 
 C.F. 05289680588 
 CAMPIONATI ITALIANI PROVE MULTIPLE INDOOR ALLIEVI/JUNIORES-PROMESEE/SENIORES  
 M/F E CAMPIONATI REGIONALI INDIVIDUALI PROMESSE E ASSOLUTI INDOOR 2014 

 11 116 CENTRO SCHERMA ROVIGO (RO) 21 13.310,00 13.310,00 4.500,00 
 C.F. 93018880299 
 CAMPIONATO ITALIANO U 23 ARMI SPADA, SCIABOLA E FIORETTO M/F - CAMPIONATO  
 ITALIANO A SQUADRE 

 12 102 ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA DIVI SPORT (V I) 21 13.500,00 10.250,00 4.500,00 
 C.F. 03318050246 
 7° TORNEO "DIVI SPORT" TORNEO NAZIONALE DI TENNIS IN CARROZZINA 

 13 155 BMX CREAZZO A.S.D. (VI)  21 14.944,00 6.433,00 4.500,00 
 C.F. 02199870243 
 CAMPIONATI ITALIANI BMX, CRUISER E TIME TRIAL 2014 

 14 17 CENTRO NUOTO ROSÀ A.S.D. (VI) 21 15.430,00 6.430,00 4.500,00 
 C.F. 03286860287 
 MEETING DI HALLOWEEN 

 15 225 A.S.D. SCI CLUB 2000 (VI)  21 15.770,00 15.770,00 4.500,00 
 C.F. 01850940246 
 CAMPIONATI ITALIANO GIOVANI 2014 M/F 

 16 119 A.S.D. COMITATO GESTIONE PISTA PESCANTINA (VR)  21 16.700,00 6.700,00 4.500,00 
 C.F. 03124610233 
 CAMPIONATI REGIONALI E PROVINCIALI SU PISTA 
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 17 112 COM. REG. VENETO FEDERAZIONE ITALIANA DANZA SPORTIV A (VI) 21 25.800,00 11.000,00 4.500,00 
 C.F. 96321650580 
 COPPA ITALIA DANZE ARTISTICHE 

 18 89 SCI CLUB VAL MAGNABOSCHI (VI)  21 27.700,00 5.062,00 4.500,00 
 C.F. 02459110249 
 TROFEO CASSA RURALE ROANA - CAMPIONATO ITALIANO RAGAZZI SCI DI FONDO 

 19 164 A.S.D. PADOVA RING (PD)  21 28.000,00 27.000,00 4.500,00 
 C.F. 01752910289 
 CAMPIONATO ITALIANO A SQUADRE TALENT LEAGUE OF BOXING 

 20 243 COMITATO PROVINCIALE DI PADOVA DELLA FEDERAZIONE IT ALIANA PALLACANESTRO  21 33.200,00 33.200,00 4.500,00 
 (PD) 
 C.F. 05267070588 
 FINALE NAZIONALE GIOVANILE UNDER 15 MASCHILE 

 21 238 TEAM BMX VERONA (VR)  21 35.000,00 33.100,00 4.500,00 
 C.F. 02266660238 
 4^ PROVA CIRCUITO ITALIANO BMX 

 22 72 UNIONE ITALIANA SPORT PER TUTTI (RM)  21 49.720,00 34.920,00 4.500,00 
 C.F. 97029170582 
 NEVEUISP 2014 - 31^ EDIZIONE / 55° CAMPIONATI ITALIANI UISP DI SCI ALPINO 

 23 234 A.S.D. KARATE CASTELFRANCO VENETO - SPORT TARGET (T V) 21 52.600,00 7.100,00 4.500,00 
 C.F. 03770120263 
 TROFEO TOPOLINO KARATE 2014 

 24 109 A.S.D. HOCKEY BREGANZE (VI)  19 21.900,00 20.900,00 3.500,00 
 C.F. 01537240242 
 12° TROFEO TITA CARRARO 

 25 62 A.D. NUOVO BASKET MONTICELLO (VI)  18,5 5.360,00 4.760,00 2.680,00 
 C.F. 02717880245 
 TORNEO MINIBASKET DUCA 
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 26 174 COMITATO BRENTA HORSE GAMES (PD)  18,5 10.800,00 7.500,00 3.500,00 
 C.F. 92150840285 
 CAMPIONATO NAZIONALE ASSOLUTO DI EQUITAZIONE NATURALE CSEN 

 27 263 COMITATO PROMOTORE TORNEO MASSIMO MAZZETTO (PD)  18,5 14.000,00 9.300,00 3.500,00 
 C.F. 04123050280 
 28° MEMORIAL "MASSIMO MAZZETTO" 

 28 107 COMITATO TRANSCAVALLO A.S.D. (BL)  18,5 59.388,00 13.265,00 3.500,00 
 C.F. 01060720255 
 31^ TRANSCAVALLO 

 29 100 ATLETICA STIORE TREVISO (TV)  18 9.315,00 6.781,00 3.000,00 
 C.F. 80028490268 
 XI° ATLETICA TRIVENETA MEETING 

 30 151 G.S.T.T. DUOMOFOLGORE A.S.D. (TV) 18 14.200,00 10.200,00 3.000,00 
 C.F. 03075260269 
 TORNEO BLU 

 31 31 GRUPPO SPORTIVO SCHIO BIKE A.S.D. (VI)  18 17.200,00 7.900,00 3.000,00 
 C.F. 03512940242 
 6° CICLOCROSS CITTA' DI SCHIO - GARA NAZIONALE FCI + VVF 

 32 204 A.S.D. ATLETICA SILCA CONEGLIANO (TV)  18 30.210,00 19.547,00 3.000,00 
 C.F. 02312210269 
 22° MEETING CITTA' DI CONEGLIANO "TROFEO TONI FALLAI" 

 33 163 A.S.D. ATLETICA BIBIONE (VE)  17,75 7.000,00 4.500,00 3.000,00 
 C.F. 92030580275 
 BIBIONE IS SURPRISING RUN - PROVA YOUNG 
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Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Nazionale – Iniziative ammesse a contributo 

 
Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 34 261 PALLAMANO MESTRINO ASD (PD)  17,5 7.000,00 5.656,00 3.000,00 
 C.F. 04245510286 
 8° TORNEO MISTO PALLAMANO SOTTO LE STELLE - 5° MEMORIAL D. BANO 

 35 161 A.S.D. AREASPORT (VR)  17,5 108.000,00 23.520,00 3.000,00 
 C.F. 93050340236 
 CHAMPIONS LEAGUE 16^ EDIZIONE 

 36 129 A.S.D. NEW TENNIS LA ROTONDA (VI)  17 4.150,00 2.670,00 2.075,00 
 C.F. 03243220245 
 TORNEO NAZIONALE DI TENNIS IV CATEGORIA M/F 

 37 6 A.S.D. BOCCIOFILA SERENISSIMA (VE)  17 4.532,00 2.752,00 2.266,00 
 C.F. 02719720274 
 59° GRAN PREMIO SAN MARCO 

 38 92 A.S.D. NORDIC WALKING MONTEGRAPPA (TV)  17 9.917,00 5.392,00 2.500,00 
 C.F. 04405880263 
 5° ED.NE GRAND PRIX DEL GRAPPA - 3° ED.NE "TROFEO FIZAN" 4° T. COPPA INTERR. AICS DI  
 NORDIC WALKING 

 39 217 LA SFERA DANZA A.S.D. (PD)  17 10.520,00 3.300,00 2.500,00 
 C.F. 92021720286 
 SETTIMANA INTERNAZIONALE DELLA DANZA E DEL FITNESS ALLE TERME 

 40 149 UNIONE SPORTIVA - ACLI VERONA (VR)  17 11.650,00 2.750,00 2.500,00 
 C.F. 02565680234 
 TROFEO SCALIGERO DI KARATE - CAMPIONATO REG.LE DI KARATE USACLI 

 41 20 GRUPPO CICLISTICO NOVENTANA A.S.D. (PD)  17 12.900,00 5.900,00 2.500,00 
 C.F. 80032230288 
 IX^ CLASSICA DELLE DUE RUOTE PROVINCE NOVENTA PADOVANA ENEGO 
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Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Nazionale – Iniziative ammesse a contributo 

 
Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  

 

 42 206 C.U.S. VENEZIA A.S.D. (VE) 17 13.000,00 13.000,00 2.500,00 
 C.F. 00919840272 
 TORNEO DI PALLAVOLO SAN GIACOMO DALL'ORIO 

 43 5 CLUB ALPINO EDELWEISS (VR)  17 14.000,00 4.500,00 2.500,00 
 C.F. 00843550237 
 GRAN PREMIO GIOVANISSIMI 

 44 172 A.S.D. PALLAMANO B. CELLINI PADOVA (PD)  17 19.400,00 17.600,00 2.500,00 
 C.F. 92027760286 
 7° TORNEO SENIORES M/F 

 45 239 POLISPORTIVA FELTRESE A.S.D. (BL)  17 24.900,00 14.700,00 2.500,00 
 C.F. 00936760255 
 TORNEO NAZIONALE DICALCIO CITTA' DI FELTRE - 28^ ED. 

 46 25 COM. PROV. DI VENEZIA  DELLA FIDAL (VE)  17 32.550,00 13.050,00 2.500,00 
 C.F. 05289680588 
 4° TROFEO CITTA' DI CAORLE - 2° MEMORIAL L. TODINI 

 47 250 VIASACCHIUNDICI A.S.D. (VR)  16,5 4.220,00 2.220,00 2.110,00 
 C.F. 93205370237 
 IV° INCONTRO MILONGUERO 

 48 105 A.S.D. T.S.K.S. & S. (BL)  16,5 4.800,00 2.300,00 2.300,00 
 C.F. 00891730251 
 TROFEO T.S.K.S. 

 49 158 A.S.D. NOGAROLE (VI)  16,5 5.000,00 3.200,00 2.500,00 
 C.F. 03260400241 
 40^ CORSA PODISTICA CHIAMPO – NOGAROLE 
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Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Nazionale – Iniziative ammesse a contributo 

 
Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 50 38 BOCCIOFILA CONCORDIA MOGLIANESE A.S.D. (TV)  16,5 5.450,00 1.700,00 1.700,00 
 C.F. 94006620267 
 TROFEO MEMORIAL MARIO GALLO E ANNAMARIA BIASIOTTO 

 51 141 ASD ATLETICA N.E.VI. (VI)  16,5 6.100,00 4.700,00 2.500,00 
 C.F. 00873910244 
 24° TROFEO "GINO ZANON" 

 52 262 ORGANIZZAZIONE EVENTI SPORTIVI A.S.D. (VI)  16,5 9.000,00 5.500,00 2.500,00 
 C.F. 03727040242 
 ATTRAVERSO LE TERRE DELL'ASPARAGO E DELLA MARCA TREVIGIANA 

 53 2 ASD  PETRARCA RUGBY JUNIOR (PD)  16,5 31.400,00 5.600,00 2.500,00 
 C.F. 03657040287 
 33° TORNEO PINO BOTTACIN 

 54 246 A.S.D. SOCIETA' CICLISTI PADOVANI (PD)  16,5 45.352,00 30.352,00 2.500,00 
 C.F. 92000810280 
 GRAN FONDO CITTA' DI PADOVA FONDRIEST 

 55 59 A.S.D. GAJA SPORT EVENTI A.P.S. (VR)  16,5 67.000,00 15.000,00 2.500,00 
 C.F. 03999110236 
 CHIEVO JUNIOR CUP 2014 - 4° TROFEO CHIEVO VERONA 

 56 175 A.S.D. ATLETICA VIS ABANO (PD)  16,25 5.400,00 5.400,00 2.500,00 
 C.F. 92081620285 
 XIII MEMORIAL RINO SANTARELLO 

 57 22 BASKET RIVIERA ASD (VE)  16 14.750,00 7.150,00 2.000,00 
 C.F. 90021190278 
 11° TORNEO ACM-VERITAS 

 58 154 A.S.D. SHC FIRELIONS SERENISSIMA (VE)  15,75 6.237,26 2.455,76 2.000,00 
 C.F. 03932610276 
 COPPA ITALIA SENIORES 2014 IN VENICE 

178 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOB alla Dgr n.  2500 del 23 dicembre 2014 pag. 8/8 

 

  

Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Nazionale – Iniziative ammesse a contributo 

 
Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 59 187 SCI CLUB COSTABELLA A.S.D. (VR)  15,5 3.050,00 1.550,00 1.525,00 
 C.F. 90018500232 
 7° MEMORIAL LUIGI PACIO PEROTTI - 11^ CRONOSCALATA CASTION-SAN ZENO 

 60 208 A.S.D. AREA SPORT ROVIGO CLUB (RO)  15,5 10.400,00 10.000,00 2.000,00 
 C.F. 01366220299 
 GARA A SQUADRE CITTA' DI ROVIGO 

 61 127 A.C.D. SONA M. MAZZA (VR)  15,5 16.000,00 16.000,00 2.000,00 
 C.F. 02571620232 
 MEMORAIL CINQUETTI BRUNO 

 62 34 A.S.D. MONTELLO RUNNERS CLUB (TV)  15,5 49.340,65 10.340,65 2.000,00 
 C.F. 03941010260 
 1^ TREVISO HALF MARATHON 

 63 241 A.S.D. VICHINGO ABILIS ONLUS (TV)  15 9.000,00 9.000,00 1.500,00 
 C.F. 94124400261 
 FEELING WALL 2^ ED. 

 197.451,00 
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 Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Regionale  – Iniziative ammesse a contributo 

 
 Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 1 51 GRUPPO PESCATORI SPORTIVI "LAGO AZZURRO" (VE)  21 2.400,00 2.400,00 1.200,00 
 C.F. 02813190275 
 3^ PROVA CAMPIONATO REGIONALE VENETO A SQUADRE 

 2 237 A.S.D. FANTASY SKATE (VR)  21 2.856,00 2.546,00 1.428,00 
 C.F. 93196660232 
 CAMPIONATO REGIONALE VENETO COPPIE ARTISTICO 2014 

 3 93 A.S.D. ATLETICA MAROSTICA (VI)  21 3.450,00 2.800,00 1.725,00 
 C.F. 01694110246 
 CAMPIONATO REGIONALE DI SOCIETA' - CAT. RAGAZZI/RAGAZZE 

 4 91 UNIONE SPORTIVA  ASIAGO SCI (VI)  21 3.956,28 2.681,28 1.978,00 
 C.F. 01940080243 
 CAMPIONATO REGIONALE SCI FONDO 2014 

 5 245 A.S.D. VICENZA ORIENTEERING TEAM RODOLFI (VI)  21 4.020,00 3.020,00 2.010,00 
 C.F. 02771010242 
 TROFEO GIOVANILE DELLE PROVINCE VENETE 

 6 233 A.S.D. VELODROMO "MECCHIA" PORTOGRUARO (VE)  21 4.510,00 4.035,00 2.255,00 
 C.F. 03826760278 
 6° MEMORIAL VITTORIO BATTISTON 

 7 150 UNION BOXE MESTRE A.S.D. (VE) 21 4.710,00 4.710,00 2.355,00 
 C.F. 02355950276 
 5° MEMORIAL GINO CAMPAGNA 

 8 242 CANOA CLUB ORIAGO A.S.D. (VE)  21 4.852,00 3.902,00 2.426,00 
 C.F. 90062120275 
 CAMPIONATO REGIONALE CANOA DISCESA SPRINT 
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 Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Regionale  – Iniziative ammesse a contributo 

 
 Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  

 

 9 46 INTELLIGHENZIA PROJECT ASD (PD)  21 5.433,30 4.933,30 2.716,00 
 C.F. 92165390284 
 CAMPIONATO REGIONALE DEL VENETO ARRAMPICATA SPORTIVA - BOULDERING 

 10 70 G.S. LUC BOVOLONE (VR)  21 5.449,00 2.653,10 2.653,00 
 C.F. 02829080239 
 6° G.P. G.S.R. CROSARE - CAMP. PROVINCIALE 2014 - 4^ E ULTIMA PROVA CRITERIUM  
 TRIVENETO 2014 

 11 103 A.S. DILETTANTISTICA GRUPPO SPORTIVO SAMBUGHE' (TV)  21 6.350,00 5.750,00 3.175,00 
 C.F. 00886660265 
 CAMPIONATO REGIONALE SERIE B - GINNASTICA RITMICA 

 12 18 A.S.D. PATTINATORI SPINEA (VE)  21 6.695,00 6.695,00 3.347,00 
 C.F. 02858230275 
 CAMPIONATO REGIONALE PATTINAGGIO CORSA SU STRADA CAT. R/A/J/S/M 

 13 39 BOXE CAVARZERE A.S.D. (VE)  21 6.889,00 6.889,00 3.444,00 
 C.F. 04083050270 
 TORNEO REGIONALE SENIOR 2014 

 14 236 UISP COMITATO TERRITORIALE LEGNAGO (VR)  21 10.000,00 8.000,00 4.500,00 
 C.F. 91000410232 
 LEGNAGO FIT 

 15 11 MSP VENETO COMITATO REGIONALE VENETO (VR)  21 10.210,00 7.710,00 4.500,00 
 C.F. 92151090286 
 CAMPIONATI REGIONALI MSP DI CALCIO A 5 

 16 205 COM. REG. VENETO FED. IT. SPORT EQUESTRI (PD) 21 10.300,00 10.300,00 4.500,00 
 C.F. 97015720580 
 CAMPIONATO REGIONALE INDOOR SALTO OSTACOLI 
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 Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Regionale  – Iniziative ammesse a contributo 

 
 Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 17 202 COM. PROV. DI  PADOVA  DELL'U.S. ACLI (PD)  21 10.789,86 9.034,86 4.500,00 
 C.F. 92077250287 
 CAMPIONATO REGIONALE US ACLI GINNASTICA 

 18 26 A.S.D. GRUPPO ATLETICO ARISTIDE COIN VENEZIA 1949 ( VE) 21 12.300,00 7.300,00 4.500,00 
 C.F. 82013490279 
 CAMPIONATI REGIONALI INDIVIDUALI ALLIEVI/E 2014 

 19 138 COM. PROV. DI  ROVIGO  DELL'U.S. ACLI (RO)  21 13.100,00 10.600,00 4.500,00 
 C.F. 93003700296 
 CAMPIONATO CICLISMO US ACLI VENETO 2014 

 20 137 G.S.D. MOMBOCAR (VR) 21 15.500,00 4.500,00 4.500,00 
 C.F. 00972740237 
 LUPATOTISSIMA 2014 

 21 32 A.S. DIL. ATLETICA FOREDIL MACCHINE PADOVA (PD)  21 15.800,00 4.300,00 4.300,00 
 C.F. 03874430287 
 DIECIMILA SUL GRATICOLATO ROMANO 

 22 23 A.S.D. ASSOCIAZIONE REGIONALE BOCCE ALLA VENETA (A. R.B.A.V.) (PD) 21 17.150,00 11.530,00 4.500,00 
 C.F. 92182530284 
 TROFEI BOCCE ALLA VENETA 2014 

 23 66 ACADEMY PONTE DI PIAVE A.S.D. (TV)  21 21.500,00 6.500,00 4.500,00 
 C.F. 94108480263 
 TROFEO VENETO 2014 

 24 123 A.S.D. JUDO VITTORIO VENETO (TV) 21 32.886,00 15.631,00 4.500,00 
 C.F. 93003700262 
 26° TORNEO INTERNAZIONALE JUDO VITTORIO VENETO 

 25 200 SILCA ULTRALITE VITTORIO VENETO A.S.D. (TV)  21 35.540,00 11.240,00 4.500,00 
 C.F. 02312200260 
 13° PREALPI TRIATHLON FEST 2014 
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 Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Regionale  – Iniziative ammesse a contributo 

 
 Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 26 168 A.S.D. GIAMBURRASCA (PD)  19 8.500,00 8.200,00 3.500,00 
 C.F. 92160380280 
 GYM VENETO 2014 

 27 219 A.S.D. CENTRO PADOVANO TURISMO EQUESTRE (PD)  18,5 7.950,00 5.150,00 3.500,00 
 C.F. 92046320286 
 CAMPIONATO REGIONALE ASSOLUTO DI EQUITAZIONE NATURALE - CSEN 

 28 160 A.S.D. ITALIANA EQUITAZIONE NATURALE (PD)  18,5 9.500,00 9.500,00 3.500,00 
 C.F. 92080940288 
 BATTESIMO DELLA SELLA REGIONALE CSEN 

 29 162 COMITATO EQUIMASTER (PD) 18,5 10.900,00 7.050,00 3.500,00 
 C.F. 92147890286 
 CAMPIONATO NAZIONALE ASSOLUTO TECNICI DI EQUITAZIONE NATURALE CSEN 

 30 101 COM. REG. VENETO ASSOC. ITALIANA CULTURA SPORT (PD)  18,5 22.350,00 13.350,00 3.500,00 
 C.F. 92060690283 
 ROSA DEI VENTI - 360° DI GINNASTICA 

 31 240 A.S.D. QUADRIFOGLIO 2005 (PD)  18 2.400,00 1.150,00 1.150,00 
 C.F. 04041260284 
 TORNEI GIOVANILI ASD QUADRIFOGLIO 2005 

 32 167 COORDINAMENTO VENETO CENTRI BENESSERE E PALESTRE A. S.D. (PD) 18 6.250,00 5.850,00 3.000,00 
 C.F. 92185370282 
 OPEN DAY SPORT & FITNESS 2014 

 33 171 A.N.P.I.S. COORDINAMENTO REGIONALE VENETO (PD)  18 10.500,00 8.800,00 3.000,00 
 C.F. 92162130287 
 TORNEO REGIONALE PER LA SALUTE MENTALE 

 34 235 GRUPPO SPORTIVO CICLOAMATORI CONSELVE ASD (PD)  17,5 2.766,18 2.766,18 1.383,00 
 C.F. 04504300288 
 18° GRAN PREMIO CITTA' DI CONSELVE 
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 Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Regionale  – Iniziative ammesse a contributo 

 
 Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 35 248 ASD G.S. QUICKLY (PD)  17,5 5.470,00 2.950,00 2.735,00 
 C.F. 92106250282 
 15° TORNEO DEI GIARDINI MINIBASKET IN PIAZZA 

 36 24 A.S.D. BOCCIOFILA PIO Xº (PD)  17,5 14.290,00 13.025,00 3.000,00 
 C.F. 90011340289 
 TROFEO VITELLI D'ORO 2014 

 37 134 COMITATO REGIONALE DEL CONI VENETO (PD)  17,5 23.000,00 23.000,00 3.000,00 
 C.F. 01405170588 
 SPORT IN PIAZZA 

 38 194 A.S.D. METABOLICA (PD)  17,25 5.500,00 4.000,00 2.750,00 
 C.F. 91018370287 
 SPORT FITNESS MARATHON 

 39 50 A.S.D. HOCKEY CLUB VENEZIA (VE)  17 3.350,00 1.050,00 1.050,00 
 C.F. 80016780274 
 48° SAGGIO ANNUALE 

 40 132 ASS.DIL. BASKET CLUB SOLESINO (PD)  17 7.400,00 6.400,00 2.500,00 
 C.F. 91016430281 
 VII° TORNEO GIOVANILE DI BASKET E TORNEO D/C MEMORIAL ZAMARCO FRANCO 

 41 215 COMUNE DI POJANA MAGGIORE (VI)  16,5 3.700,00 3.000,00 1.850,00 
 C.F. 00248950248 
 GIORNATA DELLO SPORT 

 42 224  A.S.D. NEXT TEAM (PD) 16,5 3.873,96 2.293,96 1.936,00 
 C.F. 92219860282 
 TORNEO NEXT TEAM - 2 EDIZIONE 

 43 76 A.D. SCUOLA BASKET PADOVA SUD (PD)  16,5 4.900,00 2.300,00 2.300,00 
 C.F. 04049120282 
 5° TORNEO UNIONE COMUNI BASSA PADOVANA 
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 Area “D” - Manifestazioni sportive di natura promozionale, agonistica e spettacolare di carattere Regionale  – Iniziative ammesse a contributo 

 
 Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 44 173 A.S. CIRCOLO TENNIS VICENZA (VI)  16,5 6.472,00 3.252,00 2.500,00 
 C.F. 02274340245 
 TORNEO GIOVANILE CIRCUITO REGIONALE YOUNG BOYS 

 45 152 UNIONE ITALIANA SPORT PER TUTTI COM. REG. VENETO (V E) 16,5 14.200,00 6.950,00 2.500,00 
 C.F. 90015610273 
 XIII RASSEGNA REGIONALE DANZA VENETO UISP 

 46 122 POLISPORTIVA OLYMPIA A.S.D. (TV)  16,25 10.400,00 8.900,00 2.500,00 
 C.F. 02625500281 
 SPORT E DISABILITA': UN VEICOLO PER L'INTEGRAZIONE 

 47 196 COM. PROV. DI  ROVIGO DELL'UISP (RO)  16 4.300,00 4.300,00 2.000,00 
 C.F. 93005380295 
 "MOVE WEEK" 

 48 42 ASSOCIAZIONE SPORTIVA VIAL "LE SCHIRATE" (VE)  15,5 8.280,00 8.280,00 2.000,00 
 C.F. 90109800277 
 1° TORNEO CLIMBING SCHOOL 

 49 229 ACADEMY DANCE A.S.D. (RO)  15,5 9.100,00 9.100,00 2.000,00 
 C.F. 93024050291 
 MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA DEL PROGETTO "TI PASSO LA PALLA" 

 50 74 COM. PROV. DI VENEZIA CENTRO SPORTIVO ITALIANO (VE)  15 6.000,00 6.000,00 1.500,00 
 C.F. 82011930276 
 L'INTEGRAZIONE ATTRAVERSO LO SPORT 

 51 58 CIOSOTI DELLA NEVE A.S.D. SCI E SNOW CLUB CHIOGGIA (VE) 14,5 15.000,00 3.000,00 1.500,00 
 C.F. 91019310274 
 BIG JUMP 2014 

 148.166,00 
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Area “F” - Interventi a favore delle scuole approvate dal Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca che svolgono attività di  preparazione di 
atletica – Iniziative ammesse a contributo 
 

 
 Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 1 5 IL DANTE SOC. COOPERATIVA ONLUS (TV)  4.400,00 4.400,00 2.200,00 
 C.F. 04465710269 
 SCHERMA, MOUNTAIN BIKE, ARRAMPICATA, JUDO, RUGBY, PALLACANESTRO, NUOTO,  
 ATLETICA LEGGERA 

 2 2 ISTITUTO D'ARTE P. SELVATICO (PD)  11.148,00 10.148,00 5.574,00 
 C.F. 80013300282 
 ALLENAMENTI NELLE DISCIPLINE GINNASTICA ARTISTICA E DANZA ACROBATICA 

 7.774,00 
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Area “G” – Effettuare studi e ricerche, convegni e seminari, in materia di sport, divulgandone cultura e valori – Iniziative ammesse a contributo 
Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 1 6 U.S. ACLI  COM. REG. VENETO (PD) 12 8.000,00 7.500,00 2.500,00 
 C.F. 92070570285 
 SPORT E SALUTE: ATTIVITA' FISICA E CORRETTA ALIMENTAZIONE PER LA PREVENZIONE DEL  
 DOPING E DEL DIABETE 

 2 2 COMITATO REGIONALE VENETO FED. IT. RUGBY (TV)  9 7.800,00 7.800,00 2.000,00 
 C.F. 97015510585 
 SITUAZIONE E PROSPETTIVE NELLA REGIONE VENETO IN RIFERIMENTO ALLE STRUTTURE  
 DESTINATE ALLA PRATICA DEL GIOCO DEL RUGBY 

 3 3 ASD NOI PALLAVOLO PADOVA (PD)  6 20.500,00 20.500,00 1.500,00 
 C.F. 04421060288 
 SPORT & SALUTE 2014 

 4 4 POLISPORTIVA DI LUSIA A.S.D. (RO)  3 2.510,00 1.810,00 1.000,00 
 C.F. 91001990299 
 LE VERDURE, ELEMENTO FONDAMENTALE PER UNA DIETA SPORTIVA 

 5 7 A.S. POLESINE MOTORI (RO) 3 3.100,00 3.100,00 1.000,00 
 C.F. 01226130290 
 MENTALITA' SPORTIVA - QUANDO LA MENTE GIOCA UN RUOLO IMPORTANTE 

 6 9 COM. PROV. DI PADOVA A.S.I. (PD)  3 3.500,00 3.500,00 1.000,00 
 C.F. 03557290289 
 LA TUTELA SANITARIA NELLO SPORT ALLA LUCE DEL DECRETO BALDUZZI 

 7 23 A.S.D. JUDO CLUB CONEGLIANO (TV)  3 6.200,00 6.200,00 1.000,00 
 C.F. 91015790263 
 TOKYO 1940-1964. FATTI E MISFATTI 

 8 8 A.S.D. F.K.B. ITALIA (PD)  3 7.500,00 7.500,00 1.000,00 
 C.F. 92152750284 
 L'ORGANIZZAZIONE DI EVENTI E MANIFESTAZIONI SPORTIVA: ASPETTI AMMINISTRATIVI,  
 GESTIONALI E FISCALI 
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Area “G” – Effettuare studi e ricerche, convegni e seminari, in materia di sport, divulgandone cultura e valori – Iniziative ammesse a contributo 
 
 Grad.  Prat. n.  Ente/Iniziativa  Punteggio  Spesa Amm.  Sbilancio  Contributo  
 9 11 A.S.D. AUXE (TV) 3 8.800,00 8.800,00 1.000,00 
 C.F. 04283260255 
 SPORT E LIFE SKILL 

 12.000,00 
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Iniziative non ammissibili 
 
 

N. 
prog. 

area N. 
pratica 

Denominazione Ente iniziativa Motivo di non ammissibilità 

1 d 29 SOCIETA’ GINNASTICA 
ARTISTICA GYMNASIUM 
A.S.D. 

FINALI NAZIONALI CAMPIONATO 
SERIE C 2013 - GINNASTICA 
ARTISTICA 

 -  Soggetto concorrente per altro intervento della stessa 
graduatoria 
 -  Limite temporale di svolgimento dell’attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

2 d 40 COMUNE DI MEL GIORNATA DELLO SPORT PRESSO 
PIAZZA PAPA LUCIANI 

 -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

3 d 44 ASS.ATTACCHI DEL 
CAVALLO AGRICOLO DA 
TIRO PESANTE RAPIDO 

CAMPIONATO NAZIONALE DI 
MANEGEVOLEZZA  CAITPR 

 -  Soggetto richiedente non in possesso dei requisiti previsti 
dal Bando 

4 d 48 COMUNE DI MEL INAUGURAZIONE PISTA ATLETICA 
PRESSO AREA SPORTIVA "LA LORA" 

 -  Non considerata di rilevanza regionale in quanto non 
corrispondente ai requisiti previsti dal Bando annuale 

5 d 49 A.S.D. TREVISO 
MARATHON 

25^ CORRITREVISO  -  Domanda non regolarizzata 

6 d 52 COM. REG. VENETO FED. 
IT.  JUDO LOTTA 
KARATE ARTI MARZIALI 

ATTIVITA' REGIONALE  -  Tipologia di iniziativa non finanziabile ai sensi L.R. 12/93 
e/o Piano Triennale 
 -  Iniziative diverse  fatte confluire in un'unica istanza 

7 d 53 A.S.D. FORMA & SPORT FIGHT TRAINING  -  Domanda priva di sottoscrizione 
 -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

8 d 54 COMUNE DI S. 
AMBROGIO DI 
VALPOLICELLA 

31° TROFEO AMICI DEL CICLISMO  -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

9 d 55 COMUNE DI S. 
AMBROGIO DI 
VALPOLICELLA 

VALPOSPORT EXPO  -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 
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N. 
prog. 

area N. 
pratica 

Denominazione Ente iniziativa Motivo di non ammissibilità 

10 d 56 COMUNE DI S. 
AMBROGIO DI 
VALPOLICELLA 

TROFEO ACLI  -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

11 d 57 COMUNE DI S. 
AMBROGIO DI 
VALPOLICELLA 

TROFEO REGIONALE GRUPPI  -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

12 d 67 TORRE SKATING CLUB 
A.S.D. 

CAMPIONATO NAZIONALE DI 
SOCIETA' SERIE C 2014 

 -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

13 d 68 A.S.D. BOCCE CLUB 
BELLUNO 

CAMPIONATO DI SOCIETA' SERIE B  -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

14 d 90 VOLLEY TEAM JESOLO 
A.S.D. 

JESOLO BEACH ARENA  -  Preventivo non definibile: intervento per più tipologie 
 -  Iniziative diverse  fatte confluire in un'unica istanza 

15 d 95 COM. REG. VENETO FED. 
IT. CANOA E KAYAK 

CAMPIONATO REGIONALE VENETO - 
CANOA VELOCITA' 200 E 1000 MT. 

 -  Iniziativa/intervento realizzato da soggetto diverso dal 
richiedente 

16 d 98 POLISPORTIVA 
MOTTINELLO NUOVO 

ATTIVITA' DI BASE SCUOLA CALCIO 
STAGIONE 2014/2015 

 -  Iniziativa pertinente ad altra area di intervento 
 -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

17 d 99 A.S.D. GRUPPO FASSINA 
CALCIO A 5 

39° TORNEO PRIMAVERA  -  Titolo non confermato dal Coni: conseguente carenza dei 
requisiti richiesti dal bando per la competenza regionale 

18 d 106 A.S.D. OLIMPIC BASKET 
VERONA 

PARTECIPAZIONE CAMPIONATI 
ITALIANI JUNIORES E ADULTI 

 -  Iniziativa pertinente ad altra area di intervento 
 -  Rinuncia formale all'assegnazione di contributo 

19 d 121 COM. PROV. DI VENEZIA 
CENTRO SPORTIVO 
ITALIANO 

APPRENDISTI SPORTIVI  -  Non considerata di rilevanza regionale in quanto non 
corrispondente ai requisiti previsti dal Bando annuale 

20 d 124 GRUPPO STORICO 
MUSICI & 
SBANDIERATORI E 
FIGURANTI DI SALETTO 

IV TORNEO INDOOR, TROFEO SAN 
MARTINO 

 -  Associazione non operante da almeno un biennio 

21 d 125 A.S.D. ORIZZONTI 
VERTICALI 

COPPA ITALIA PARACLIMB  -  Il disavanzo è inferiore al limite minimo di contributo 
concedibile 
 -  Sulla base della spesa indicata il contributo concedibile 
risulta inferiore all'importo minimo assegnabile 
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pratica 

Denominazione Ente iniziativa Motivo di non ammissibilità 

22 d 126 MOTO CLUB 
CAVALLINO TREPORTI 

11° MOTORADUNO LAGUNARE E 
MORAID DELL'ADRIATICO ALPE 
ADRIA 2014 

 -  Domanda pervenuta fuori termine 

23 d 136 A.S.D. - U.S. SAN MARCO 
BORGO MILANO TENNIS 
TAVOLO - VERONA 

14^ FINALE EUROPEA DELLA 
T.T.INTERCUP 

 -  Domanda sottoscritta da soggetto non abilitato 

24 d 139 COMUNE DI PIAZZOLA 
SUL BRENTA 

PIAZZOLA PROMUOVE LO SPORT 
2014-2015 

 -  Iniziative diverse  fatte confluire in un'unica istanza 
 -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

25 d 140 A.S.D. LOCARA CALCIO CAMPO SCUOLA SPORTIVO PER 
RAGAZZI 

 -  Domanda pervenuta fuori termine 
 -  Tipologia di iniziativa non finanziabile ai sensi L.R. 12/93 
e/o Piano Triennale 
 -  Le entrate coprono interamente la spesa preventivata e/o 
la spesa ammessa 

26 d 142 A.S. DILETTANTISTICA 
GRUPPO SPORTIVO 
SAMBUGHE' 

1° TROFEO P.G.S. INT. DI GINNASTICA 
ARTISTICA CITTA' DI TREVISO 

 -  Soggetto concorrente per altro intervento della stessa 
graduatoria 

27 d 145 ASS. SORRISO RIVIERA-
SPORT DISABILI 

TROFEO DEL SORRISO  -  Domanda pervenuta fuori termine 

28 d 147 POLISPORTIVA DI LUSIA 
A.S.D. 

39° TROFEO CITTA' DI LUSIA GRAND 
PRIX GIOVANI 

 -  Domanda priva di sottoscrizione 

29 d 153 COM. REG. VENETO 
FEDERAZIONE ITALIANA 
TRIATHLON 

COPPA VENETO AGE GROUP E KIDS 
2014 

 -  Tipologia di iniziativa non finanziabile ai sensi L.R. 12/93 
e/o Piano Triennale 
 -  Iniziative diverse  fatte confluire in un'unica istanza 

30 d 159 A.S.D. NOGAROLE MONDIALE DELLE VIE  -  Soggetto concorrente per altro intervento della stessa 
graduatoria 

31 d 176 SKATING CLUB ZANE' TROFEO REGIONALE GRUPPI 
SPETTACOLO AICS 

 -  Il disavanzo è inferiore al limite minimo di contributo 
concedibile 

32 d 178 GRUPPO SPORTIVO 
CARTURA NALIN A.S.D. 

CAMPIONATI VENETI SU PISTA 2015  -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 
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33 d 179 HOCKEY VALDAGNO 
1938 S.R.L. A.S.D. 

FINALI NAZIONALI GIOVANILI 2015  -  Soggetto privo dei requisiti previsti per l'ammissibilità a 
contributo dell'area indicata 
 -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

34 d 180 COM. PROV. DI PADOVA  
DELLA FIDAL 

CIRCUITO CAMPIONATI PROVINCIALI 
INDIVIDUALI E DI SOCIETA' 

 -  Non considerata di rilevanza regionale in quanto non 
corrispondente ai requisiti previsti dal Bando annuale 

35 d 181 DUE RUOTE CLASSICHE 
A.S.D. 

12^ RIEVOCAZIONE STORICA 
TORREGLIA CASTELNUOVO PROVA 
UNICA DI CAMPIONATO MOTORAID 
2014 

 -  Domanda pervenuta fuori termine 

36 d 182 VOLLEY SAN PAOLO 
VICENZA A.S.D. 

DECIMO TORNEO DI CAPODANNO  -  Associazione non operante da almeno un biennio 

37 d 183 UNIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA 
MAROSTICENSE 

TORNEO NAZIONALE ESORDIENTI A9 
25^ ED. TROFEO CORRADO BASSO 

 -  Le entrate coprono interamente la spesa preventivata e/o 
la spesa ammessa 

38 d 184 UNIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA 
MAROSTICENSE 

27° TORNEO CITTA' DEGLI SCACCHI - 
16° MEMORIAL AGOSTINI PEDRO 

 -  Le entrate coprono interamente la spesa preventivata e/o 
la spesa ammessa 
 -  Non considerata di rilevanza regionale in quanto non 
corrispondente ai requisiti previsti dal Bando annuale 

39 d 185 A.S.D. BLACK SHEEP GARA NAZIONALE DI SCHERMA 
UNDER 18 

 -  Domanda non regolarizzata 
 -  Domanda non valida formalmente 

40 d 186 C.O.L. ASIAGO 
CAMPIONATI DEL 
MONDO UNDER 20 ICE 
HOCKEY 

CAMPIONATI DEL MONDO UNDER 20 
DIV. I GRUPPO A 

 -  Soggetto privo dei requisiti previsti per l'ammissibilità a 
contributo dell'area indicata 
 -  Domanda non regolarizzata 

41 d 191 COMUNE DI 
ALBIGNASEGO 

SPORTIVANDO 2014 "FESTA DELLO 
SPORT" 

 -  Domanda sottoscritta da soggetto non abilitato 
 -  Iniziativa/intervento realizzato da soggetto diverso dal 
richiedente 
 -  Iniziative diverse  fatte confluire in un'unica istanza 

42 d 198 A.S. DIL. S. MARTINO OPENING DAY 2014  -  Domanda pervenuta fuori termine 
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43 d 203 A.S.D. SOCIETA' TENNIS 
BASSANO O.N.L.U.S. 

TORNEO NAZIONALE DI TENNIS IN 
CARROZZINA 

 -  Domanda pervenuta fuori termine 

44 d 213 FEDERAZIONE ITALIANA 
UNIHOCKEY 
FLOORBALL 

3 NATIONS CUP, 
ITALIA/AUSTRIA/SLOVENIA 

 -  Associazione avente sede fuori del territorio regionale 
veneto 

45 d 218 A.S.D. IRIS MEMORIAL ARIANNA  -  Iniziativa non finanziata: contributo inferiore al minimo 
stabilito 

46 d 220 SOCIETA' SPORTIVA 
DILETTANTISTICA 
BOCCIOFILA 
CORNUDESE-
MONTEROCCA 

CAMPIONATO ITALIANO DI SOCIETA' 
SERIE C - SEZ. VOLO 

 -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

47 d 221 A.S.D. ARRAMPICATA 
SPORTIVA PADOVA 

QUARTA TAPPA COPPA ITALIA E 
CAMPIONATO REGIONALE VENETO 
DI ARRAMPICATA 

 -  Domanda sottoscritta da soggetto non abilitato 

48 d 226 SPORTING A.S.D. FESTA DELLO SPORT DELLE 
ASSOCIAZIONI  DEL CITTADELLESE 

 -  Non considerata di rilevanza regionale in quanto non 
corrispondente ai requisiti previsti dal Bando annuale 

49 d 227 SNOWBOARD CLUB 
CORTINA A.S.D. 

EUROPEAN CUP SNOWBOARDCROSS  -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

50 d 249 ASS. POL. VIGOR TORNEO FESTA DELLO SPORT  -  Titolo non confermato dal Coni: conseguente carenza dei 
requisiti richiesti dal bando per la competenza regionale 

51 d 251 SPRINT VIDOR LA 
VALLATA A.S.D. 

1)TROFEO ASTORIA VINI; 2) 27° M.O. 
COMUNE DI VIDOR; 3) 47° M.O LA 
VIDORESE; 4) 1° TROFEO LA 
VALLATA; 5) MEMORIAL CARNIEL 

 -  Iniziative diverse  fatte confluire in un'unica istanza 

52 d 252 AQUAPOLIS  SOC 
.SPORT. DIL. A R.L. 

2° TROFEO ESORDIENTI BABBO 
NATALE 

 -  Soggetto richiedente non in possesso dei requisiti previsti 
dal Bando 

53 d 253 COMUNE DI CALDOGNO PROGETTO SPORT 2014-2015  -  Alcune "Informazioni specifiche" richieste non sono state 
indicate 
 -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

54 d 254 A.S.D. EUROPEO 
CESSALTO 

MEMORIAL A. VIOTTO  -  Le entrate coprono interamente la spesa preventivata e/o 
la spesa ammessa 
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55 d 255 A.S.D. EUROPEO 
CESSALTO 

TROFEO BENVEGNU' AGRICOLTURA  -  Le entrate coprono interamente la spesa preventivata e/o 
la spesa ammessa 

56 d 256 ASS. NEW SKATE 
BASSANO 

TROFEO NAZIONALE CATEGORIA 
ESORDIENTI REGIONALI/ALLIEVI 
REGIONALI 

 -  Le entrate coprono interamente la spesa preventivata e/o 
la spesa ammessa 

57 d 257 COMITATO REGIONALE 
VENETO FED. IT. RUGBY 

STAGE U. 16 E U. 18 FEMMINILE 
INTERNAZIONALE CRV VS COMITE' 
MIDI PYRENEES 

 -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

58 d 258 A,S,D, PEDALE 
SCALIGERO 

GARE CICLISTICHE  -  Iniziative diverse  fatte confluire in un'unica istanza 

59 d 264 A.S.D. VOLA VOLLEY 
CINTO 

1^ TRIANGOLARE INTERNAZIONALE 
VOLLEY CINTO 

 -  Domanda non valida formalmente 

60 f 1 SKI COLLEGE VENETO 
S.R.L. 

SOSTEGNO ALLE ATTIVITA' DI 
PREPARAZIONE ATLETICA PRESSO LE 
SCUOLE RICONOSCIUTE DAL MIUR 

 -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

61 f 3 I.C. "LUCIA 
SCHIAVINATO" 

ALLENAMENTI NELLA DISCIPLINA 
DELL'ATLETICA LEGGERA 

 -  Soggetto privo dei requisiti previsti per l'ammissibilità a 
contributo dell'area indicata 
 -  Iniziativa pertinente ad altra area di intervento 

62 f 4 ISTITUTO D'ISTRUZIONE 
SUPERIORE STATALE 

ALLENAMENTI IN VARIE DISCIPLINE  -  Soggetto privo dei requisiti previsti per l'ammissibilità a 
contributo dell'area indicata 
 -  Iniziativa pertinente ad altra area di intervento 

63 g 1 COMITATO REGIONALE 
DEL CONI VENETO 

100 ANNI DI SPORT IN VENETO  -  Soggetto già in graduatoria su altra area di intervento: 
istanza con punteggio inferiore 

64 g 5 COM. REG. VENETO 
ALLEANZA SPORTIVA 
ITALIANA 

ASD ISTRUZIONI PER L'USO  -  Soggetto già in graduatoria su altra area di intervento: 
istanza con punteggio inferiore 

65 g 10 UNIONE ITALIANA 
SPORT PER TUTTI COM. 
REG. VENETO 

LE COMPETENZE PER 
L'ASSOCIAZIONISMO SPORTIVO 

 -  Soggetto già in graduatoria su altra area di intervento: 
istanza con punteggio inferiore 

66 g 12 A.S.D. PALLAMANO B. 
CELLINI PADOVA 

SEMINARIO FORMATIVO PER TECNICI 
E DIRIGENTI 

 -  Iniziativa pertinente ad altra area di intervento 

N. 
prog. 

area N. 
pratica 

Denominazione Ente iniziativa Motivo di non ammissibilità 
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67 g 13 A.S.D. BLACK SHEEP SPORT, ALIMENTAZIONE E CURA DEL 
PROPRIO CORSPO PER ADOLESCENTI 

 -  Non considerata di rilevanza regionale in quanto non 
corrispondente ai requisiti previsti dal Bando annuale 

68 g 14 A.S.D. HOCKEY 
BREGANZE 

12° TROFEO TITA CARRARO  -  Non considerata di rilevanza regionale in quanto non 
corrispondente ai requisiti previsti dal Bando annuale 

69 g 15 COM. REG. VENETO 
FEDERAZIONE ITALIANA 
TRIATHLON 

FORMIAMOCI E PARTIAMO  -  Iniziativa pertinente ad altra area di intervento 

70 g 16 A.S.D. TREVISO 
MARATHON 

25° CORRITREVISO  -  Iniziativa pertinente ad altra area di intervento 

71 g 17 LICEO SCIENTIFICO 
STATALE "GALILEO 
GALILEI" 

PROGETTO MOTORIO SPORTIVO  -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

72 g 18 COMUNE DI S. 
AMBROGIO DI 
VALPOLICELLA 

DEFRIBILLATORI E SPORT  -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

73 g 19 HOCKEY VALDAGNO 
1938 S.R.L. A.S.D. 

HOCKEY: UNA SCUOLA  -  Soggetto privo dei requisiti previsti per l'ammissibilità a 
contributo dell'area indicata 
 -  Limite temporale di svolgimento dell'attività non 
conforme alle disposizioni previste dal Bando 

74 g 20 UISP COM. PROV. DI 
VENEZIA 

ASSOCIAZIONISMO SPORTIVO: 
UN'OPPORTUNITA' PER IL 
TERRITORIO 

 -  Domanda non regolarizzata 

75 g 21 COM. REG. VENETO FED. 
IT. SPORT EQUESTRI 

NOVITA' FISCO LEGALI IN AMBITO 
EQUESTRE 

 -  Soggetto già in graduatoria su altra area di intervento: 
istanza con punteggio inferiore 

76 g 22 POLISPORTIVA 
COMUNALE CASSOLA 

NON MI GIOCO IL CUORE  -  Domanda non regolarizzata 

77 g 24 IL DANTE SOC. 
COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS 

PENSIAMO ALLO SPORT COME AD 
UNA SFIDA PER CRESCERE 

 -  Soggetto già in graduatoria su altra area di intervento: 
istanza con punteggio inferiore 
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Legge Regionale 5 aprile 1993 n. 12 

CRITERI GENERALI PER LA LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI  CONCESSI 
 
I soggetti individuati quali beneficiari dei contributi devono, entro il 30 giugno dell’anno successivo allo 
svolgimento dell’iniziativa, a pena di decadenza e contestuale revoca del contributo stesso, presentare il 
rendiconto delle spese sostenute per lo svolgimento dell’iniziativa. Lo stesso deve essere redatto in tutte le 
sue parti esclusivamente sull’apposita modulistica, predisposta dalla struttura competente; il modello è 
reperibile, con le relative istruzioni, all’indirizzo internet www.regione.veneto.it/web/sport alla pagina 
contributi e finanziamenti. L’utilizzo di un modello difforme da quello indicato comporta la non validità 
dello stesso (es. modulistica relativa ad esercizi finanziari precedenti; modulistica dell’esercizio in corso 
modificata in alcune parti). 
1) COMPILAZIONE DEL MODELLO  
Nel modello predisposto dovrà prioritariamente essere dichiarato: 
1. che l’iniziativa sportiva oggetto di contributo si è regolarmente svolta, specificando la data di svolgimento 
(nel caso in cui la data di effettivo svolgimento dell’iniziativa sia diversa da quella indicata in sede di 
domanda, dovrà essere fornita apposita motivazione della variazione, da riportare sul prospetto “relazione”); 
2. la spesa complessivamente sostenuta per l’organizzazione dell’iniziativa; 
3. che i documenti di spesa, presentati in copia ed allegati alla dichiarazione, e tutti i documenti relativi al 
totale complessivo delle spese sostenute sono conformi agli originali e a disposizione per eventuali verifiche; 
4. se il soggetto beneficiario opera la detrazione IVA ai sensi del D.P.R. n. 633/72; 
5. che, in relazione alle somme pagate a titolo di compensi e/o rimborsi spese, ha ottemperato agli obblighi di 
natura previdenziale e fiscale; 
6. che, alla data di presentazione del rendiconto, le fatture giustificative delle spese sostenute sono state 
interamente pagate. 
7. l’ammontare delle entrate riscosse a seguito dello svolgimento dell’iniziativa (nel caso in cui in sede di 
domanda fossero state previste delle entrate, l’indicazione a rendiconto di un importo inferiore al 
preventivato, dovrà essere giustificato sul prospetto “relazione”); 
8. dovrà inoltre essere prodotta una relazione descrittiva dell’attività svolta. 
2) MODALITA’ DI TRASMISSIONE DEL MODELLO 
Il suddetto rendiconto sarà ritenuto valido esclusivamente se presentato nella forma indicata e secondo 
le norme previste dall’art. 38 D.P.R. 445/2000, che si richiamano. 
Il modello potrà essere inviato:  
1. a mezzo posta o fax, unitamente a copia di un documento di identità in corso di validità del legale 

rappresentante; 
2. mediante consegna a mano, da parte del legale rappresentante: 

a. munito di documento di identità per gli adempimenti di cui al comma 3 dell’art. 38,  
b. oppure unitamente a copia di un documento di identità in corso di validità del legale 

rappresentante stesso;  
3. per via telematica, unitamente a copia di un documento di identità in corso di validità del legale 

rappresentante, all’indirizzo protocollo.generale@pec.regione.veneto.it . 
Si precisa che la mancata allegazione di copia del documento di identità ove previsto (punto 1, 2 lettera b, e 
punto 3) comporta la non validità della documentazione presentata. 
In caso di invio telematico il mittente dovrà attenersi alle istruzioni indicate dalla Giunta Regionale,che si 
riassumono brevemente: 
- nel corpo della mail dovrà essere riportata la Direzione/Struttura regionale destinataria; una breve 
descrizione dell’istanza; i dati identificativi del richiedente; 
- gli allegati di documenti di testo o scansionati, sono ammessi solamente nei seguenti formati: pdf , pdf/A, 
odf , txt , jpg , gif , tiff , xml. Allegati trasmessi in altri formati diversi (es. .doc, .xls, ecc.) verranno rifiutati. 
Gli allegati dovranno riportare nel proprio nome file una sintetica descrizione del contenuto, non contenere, 
nella denominazione del file, caratteri speciali, non superare la dimensione massima, di totali 40 Mb. Nel 
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caso di più allegati trasmessi in formato immagine le pagine di ciascun file dovranno essere omogenee per 
“dimensione pagina”, “orientamento”, scelta cromatica della scansione . 
Si precisa che  le caselle di Posta Elettronica Certificata sono attribuite ad un’unica persona fisica (cittadino) 
o giuridica (ente pubblico, ditta, professionista). Ai fini della corretta individuazione del mittente del 
documento, si richiede pertanto, che i soggetti titolari di PEC trasmettano a questa Regione comunicazioni e 
documenti di cui siano direttamente gli autori. Non risulta, infatti, contemplata dalla norma, la possibilità 
di spedire documenti per conto di un soggetto diverso da quello a cui la casella PEC sia stata rilasciata, 
fatta salva la possibilità di esplicito mandato di rappresentanza previsto dall'art. 38, c.3 bis del DPR n. 
445/2000. 
Le istruzioni complete per l'invio dei documenti tramite pec possono essere visionate all'indirizzo: 
www.regione.veneto.it/web/affari-generali/pec-regione-veneto. 
3) REGOLE SUL CONTENUTO  
Tutte le spese indicate dovranno essere documentabili e fiscalmente valide in quanto l’amministrazione 
erogante si riserva la facoltà di effettuare controlli ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/200;  saranno ammessi 
i seguenti documenti di spesa: fatture, ricevute fiscali, scontrini, dichiarazioni di percezione compensi 
contenenti i dati fiscali sia del soggetto che ha erogato il compenso che del percipiente, nonché il riferimento 
all’iniziativa, la data e l’assolvimento dell’imposta di bollo se dovuta. 
Dovranno comunque essere allegati in copia conforme all’originale solamente i documenti di spesa,  
obbligatoriamente intestati al soggetto che ha presentato la domanda e riconducibili alla manifestazione, 
per un ammontare complessivo pari almeno al doppio del contributo concesso, ciò anche qualora il 
beneficiario del contributo si sia avvalso di collaboratori per l’organizzazione dell’iniziativa. I documenti 
intestati ai collaboratori concorreranno a formare il totale complessivo della spesa sostenuta. 
Nel rispetto degli obblighi contabili e di movimentazione finanziaria previsti dalle leggi vigenti, ai fini 
dell’ammissibilità dei documenti di spesa si dovrà tener conto che: 
1. per le certificazioni di compensi agli sportivi dilettanti, a collaboratori professionali e/o occasionali di 

importo superiore ad euro 516,45 dovrà essere dimostrata, in ogni caso, la tracciabilità, secondo il 
disposto della L. 133/1999 art. 25, come modificata dalla L. 342/2000 art. 37 c. 2; 

2. l’obbligo di tracciabilità vale anche per tutti i pagamenti di importo superiore ad euro 1.000,00; in sede di 
istruttoria potrà essere richiesta la relativa documentazione.  

In entrambe le ipotesi (punti 1 e 2 precedenti) la mancata tracciabilità dei pagamenti renderà il documento di 
spesa presentato non ammissibile. 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, qualora durante l’espletamento dei 
controlli siano rilevati nelle DSAN prese in esame dalla struttura competente irregolarità e/o 
omissioni, non costituenti falsità, i soggetti interessati saranno invitati ad integrare le dichiarazioni 
entro adeguato termine, stabilito dal Responsabile della struttura stessa in relazione allo stato di 
avanzamento del procedimento. 
Al fine della regolarizzazione di dichiarazioni recanti irregolarità e/o omissioni, se sanabili, il 
Responsabile della struttura, dovrà verificare: l'evidenza dell'errore; la sua non incidenza effettiva sul 
procedimento in corso; la possibilità di essere sanato dall’interessato con una dichiarazione e/o 
documentazione integrativa. 
Qualora dai controlli emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate sia al 
momento della domanda di contributo, sia nella fase di rendicontazione del contributo medesimo, il 
dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di 
dichiarazioni non veritiere. 
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(Codice interno: 289020)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2501 del 23 dicembre 2014
Istituzione corsi di formazione per aspirante guida alpina e guida alpina - maestro di alpinismo per il biennio

2015-2016. ( Legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni ). Debito non commerciale.
[Sport e tempo libero]

Note per la trasparenza:
La Giunta Regionale istituisce corsi di formazione ad accesso limitato per aspirante guida alpina e per guida alpina- maestro di
alpinismo. Per l'ammissione ai corsi di aspirante guida alpina è tuttavia prevista la frequenza di un corso propedeutico non
obbligatorio ed il successivo superamento di apposita prova di preselezione. La Regione partecipa con un finanziamento ai
due corsi principali che vengono istituiti ed organizzati in collaborazione con il Collegio Regionale Veneto Guide Alpine. Con
il presente provvedimento si intende avviare la procedura per la partecipazione finanziaria regionale all'iniziativa disponendo
l'istituzione dei corsi e l'approvazione dei programmi.

Il Vice Presidente, On. Marino Zorzato, riferisce quanto segue:

La Regione, con L. R. 3 gennaio 2005, n. 1, in attuazione delle leggi quadro 2 gennaio 1989, n. 6 e 8 marzo 1991, n. 81 e come
novellato dalla L. R. 23 luglio 2013, n. 18, ha dettato la nuova disciplina della professione di guida alpina.

In particolare l'art. 8 della L. R. 1/2005 prevede che l'abilitazione all'esercizio della professione di aspirante guida si consegua
mediante la frequenza di corsi di formazione teorico-pratici della durata minima di 90 giorni ed il superamento dei relativi
esami; prevede inoltre che la Giunta regionale istituisca a tal fine con cadenza almeno biennale i predetti corsi propedeutici agli
esami, avvalendosi per la loro organizzazione della collaborazione del Consiglio direttivo del Collegio Regionale Veneto
Guide Alpine. L'art. 15 della Legge 2.1.1989, n. 6 stabilisce che la Giunta può affidare l'organizzazione dei corsi al Collegio
Nazionale delle guide alpine.

L'ammissione ai corsi è subordinata alla presentazione di un curriculum alpinistico, alla frequenza di un corso propedeutico
facoltativo ed al superamento di una prova dimostrativa attitudinale pratica ai sensi dell'art. 8, comma 3, della citata L. R.
1/2005.

Dal prossimo biennio formativo 2015-2016 , su espressa richiesta del Collegio regionale Veneto Guide Alpine, non viene più
cofinanziato dalla Regione il corso propedeutico, mentre verranno cofinanziati soltanto il corso di formazione per aspiranti
guida alpina e per guide alpine - maestri di alpinismo.

Ai sensi dell'art. 8, comma 6 della L. R. 1/2005, la Giunta Regionale partecipa alle spese per la realizzazione dei predetti corsi,
corrispondendo al Collegio organizzatore un contributo da determinarsi in sede di approvazione del programma del corso sulla
base dei costi e del numero di allievi frequentanti. Detto contributo viene assegnato in considerazione della peculiarità del
percorso formativo rivolto a preparare esperti nelle discipline sportive di montagna, nonché al fine di favorire la diffusione di
questa attività che per la propria specificità è attualmente poco conosciuta e diffusa.

Il cofinanziamento regionale è destinato a sgravare le quote di partecipazione che sono chiamati a versare gli allievi ammessi a
ciascun percorso formativo.

La scansione temporale nell'istituzione dei corsi di formazione per aspiranti guida alpina e guide alpine - maestri di alpinismo è
stata caratterizzata nel tempo da un andamento biennale , come peraltro disposto dalle relative deliberazioni di Giunta. L'ultimo
biennio cofinanziato dalla Regione del Veneto è stato quello 2013-2014, mediante le deliberazioni di Giunta n. 2697 del
24.12.2012 e n. 1718 del 3.10.2013 che, nell' istituire i corsi di formazione, hanno approvato i relativi programmi e stabilito le
quote di cofinanziamento.

Per il biennio 2015-2016 il Collegio regionale Guide Alpine ha proposto a suo tempo alla Regione una modulazione e una
cadenza diversa rispetto ai precedenti bienni formativi.

Si prevede pertanto per motivi di ordine organizzativo e didattico, in ragione dei tempi intercorrenti tra la data delle
preselezioni e l' inizio dei corsi principali, di anticipare di un anno lo svolgimento delle prove attitudinali propedeutiche al
corso di aspirante guida alpina, mentre nulla è cambiato per quanto riguarda l'accesso al corso di formazione per guida alpina -
maestro di alpinismo.
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Accogliendo la suddetta proposta, con DGR n. 2608 del 30.12.2013 la Giunta regionale, ha disposto l'organizzazione nel 2014
delle prove di preselezione per l'accesso ai corsi di formazione per aspirante guida alpina per il biennio 2015-2016, che
viceversa , secondo la consueta cadenza biennale, si sarebbero dovute tenere nei primi mesi del 2015.

Le preselezioni si sono svolte regolarmente secondo quanto disposto dalla suddetta deliberazione e a conclusione delle prove
sono risultati idonei n. 11 candidati che hanno avuto pertanto accesso al corso di formazione per aspirante guida alpina
2015-2016.

Ora il Collegio Regionale Veneto Guide Alpine, con nota n. 59 del 27.11.2014 ha chiesto alla Giunta regionale di istituire e
cofinanziare lo svolgimento dei seguenti corsi, per l'organizzazione dei quali è preventivata una spesa complessiva di Euro
208.008,50.=, cosi suddivisa:

Corso aspiranti guida alpina anno 2015-2016 - costo previsto per 11 allievi Euro 180.408,50.=.• 
Corso Guide Alpine- Maestri di Alpinismo anno 2015 - costo previsto per 6 allievi Euro 27.600,00.=.• 

Con note n. 60 e 61 del 27.11.2014 ha altresì inviato il programma ed il preventivo del corso aspirante guida alpina 2015-2016,
nonché le norme a disciplina del corso stesso ( Allegati A, C, ed F). Con note n. 64 e 65 del 27.11.2014 ha inviato inoltre il
preventivo ed il programma del corso guida alpina - maestro di alpinismo 2015, nonché il regolamento del corso stesso (
Allegati B, D, e G) .

Si propone, al riguardo, di stabilire nella misura di Euro 60.000,00.= il contributo regionale da assegnare a sostegno delle
attività suddette.

Sulla base della spesa effettivamente sostenuta, la Giunta Regionale potrà quindi rideterminare, a favore degli allievi, il costo
pro capite, e pertanto la quota di partecipazione effettivamente a carico di ciascun allievo e le quote a valere sul
cofinanziamento regionale.

Al fine di conseguire eventuali economie di scala e per meglio ripartire i costi fissi, il corso aspiranti guida alpina 2015 - 2016
e il corso guide alpine - maestri di alpinismo 2015, verranno svolti a livello interregionale assieme ad altri Collegi. Il
coordinamento e la gestione della segreteria saranno svolti dal Collegio regionale delle guide alpine del Piemonte, il quale
provvederà all'organizzazione dei moduli formativi , delle docenze e della logistica del corso, fatturando poi ai singoli collegi
regionali la quota a ciascuno spettante.

Si propone pertanto di istituire i corsi richiesti e di affidare il loro svolgimento al Collegio Regionale Veneto Guide Alpine.

In attuazione a quanto previsto dall'art. 30 della L. R. 27 febbraio 2008, n. 1, si propone altresì, di riconoscere come stabilito
dalla D.G.R. n. 3077 del 21.10.2008 ai componenti esterni all'Amministrazione regionale nominati nella Commissione d'esame
prevista dall'art. 9 della L. R 3 gennaio 2005, n. 1 per le prove dove è prevista la convocazione della Commissione stessa, il
gettone di presenza nella misura di Euro 100,00.=, oltre a oneri se dovuti, nonché il rimborso spese per la partecipazione alle
riunioni ai sensi dell'art. 187 della L. R. n. 12/1991 "Organizzazione amministrativa e ordinamento del personale della
Regione" e successive modificazioni. Considerato che, limitatamente alla corresponsione dei gettoni di presenza, tale tipologia
di spesa è soggetta a vincolo di contenimento ai sensi della L. R. n. 1/2011, va applicata la modalità di risparmio individuata
dalla DGR n. 742 del 7/6/2011 che per questo tipo di spesa è pari al 10% rispetto agli importi percepiti al 30/12/2010.
L'indennità effettivamente da corrispondere a ciascuno dei componenti esterni di cui sopra è pari ad Euro 90,00.= .

Agli oneri derivanti dal cofinanziamento delle suindicate iniziative per un importo complessivo di spesa pari ad Euro
60.000,00.=, quale compartecipazione regionale ai corsi per aspirante guida alpina e guida alpina - maestro di alpinismo per il
biennio 2015-2016, si provvederà mediante apposito impegno di spesa a valere sul capitolo 100601"Azioni regionali a favore
della nuova disciplina della professione di guida alpina" - UPB UO178 " Iniziative per lo sviluppo dello sport" del bilancio
regionale per l'esercizio 2014, che presenta sufficiente disponibilità.

Ci si riserva di approvare un'ulteriore integrazione del cofinanziamento regionale per Euro 60.000,00.=, ad approvazione del
bilancio di previsione 2015, compatibilmente con l'entità delle risorse assegnate al capitolo 100601 " Azioni regionali a favore
della nuova disciplina della professione di guida alpina" dell'UPB UO 178 "iniziative per lo sviluppo dello sport" a seguito
dell'approvazione del bilancio di previsione 2015.

Il Cofinanziamento regionale sarà proporzionalmente ridotto in base alla spesa ammessa a rendiconto e l'eventuale economia di
spesa così accertata potrà, su decisione della Giunta Regionale, venire reimpiegata per rideterminare il costo complessivo pro
capite per allievo. Gli allievi che parteciperanno al corso concorreranno alle spese di svolgimento dello stesso con una quota
pro capite pari alla differenza tra il preventivo e il cofinanziamento regionale diviso tra gli allievi previsti per ognuno dei corsi
suindicati . La quota potrà subire variazioni sulla base del numero degli allievi effettivamente frequentanti.
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Verrà stipulata dal Collegio Regionale Veneto Guide Alpine un'apposita polizza assicurativa per responsabilità civile verso
terzi e per infortuni dei candidati ammessi al corso per aspirante guida alpina e al corso per guida alpina- maestro di alpinismo.

I rapporti tra la Regione del Veneto e il beneficiario del contributo sono regolati dalla convenzione di cui all' Allegato E "
Corso di formazione propedeutico all'esame di abilitazione all'esercizio della professione di aspirante guida alpina e guida
alpina - maestro di alpinismo 2015-2016. Convenzione regolante i rapporti tra la Regione Veneto e il Collegio Regionale
Veneto Guide Alpine".

Il cofinanziamento regionale verrà erogato in 2 rate da Euro 30.000,00.= ciascuna ,tenuto conto dei termini di inizio attività e
di rendicontazione stabiliti dalla convenzione di cui all' Allegato F, di cui presumibilmente la prima nel 2° semestre 2015 e la
seconda nel 1° trimestre 2016.

Trattandosi di contributo sui costi che il Collegio Regionale Veneto Guide Alpine sosterrà per l'organizzazione e la
realizzazione di corsi di formazione professionale, la spesa di cui col presente provvedimento si prevede l'impegno, costituisce
debito non commerciale e non rientra nelle tipologie di spesa soggette a limitazioni ai sensi della L. R. 1/2011.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la L. 2.1.1989, n. 6;

VISTA la L. R. 29.11.2001, n. 39;

VISTA la L. R. 3 .1. 2005, n. 1;

VISTA la D. G. R. n. 2608 del 30.12.2013;

VISTO l'art. 2, comma 2, lettera f) della L. R. n. 54 del 31.12.2012;

delibera

1. di istituire i corsi proposti dal Collegio regionale Veneto Guide Alpine per il biennio 2015- 2016, per la realizzazione dei
quali è prevista una spesa complessiva di Euro 208.008,50.=, cosi suddivisa:

Corso aspiranti guida alpina anno 2015 - 2016 - costo previsto per 11 allievi Euro 180.408,50.=;• 
Corso guida alpina - maestro di alpinismo anno 2015, costo previsto per 6 allievi Euro 27.600,00.=;• 

2. di affidare lo svolgimento dei predetti corsi di formazione al Collegio Regionale Veneto Guide Alpine; con il sostegno
economico regionale nella misura di Euro 60.000,00.= a titolo di cofinanziamento per l'esercizio 2014;

3. di dare atto che, per le motivazioni in premessa, il corso aspiranti guida alpina 2015-2016 e il corso guida alpina- maestro di
alpinismo 2015 verranno svolti a livello interregionale assieme ad altri collegi con il coordinamento da parte dell'omologo
collegio della Regione Piemonte;

4. di approvare il programma del corso di formazione per aspirante guida alpina 2015-2016 e per guida alpina -maestro di
alpinismo 2015 di cui agli Allegati A e B ;

5. di approvare, per i predetti corsi di formazione , i preventivi di spesa di cui agli Allegati C e D, nonché le norme generali di
partecipazione e di svolgimento dei medesimi corsi evidenziati negli Allegati F e G;

6. di approvare lo schema di convenzione di cui all'Allegato E tra la Regione del Veneto e il Collegio Regionale Veneto Guide
Alpine;

7. di richiedere come condizione al Consiglio direttivo del Collegio regionale veneto guide alpine, la stipula di apposita ed
adeguata polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi e per infortuni ai candidati ammessi ai corsi per aspiranti
guida alpina e guida alpina - maestri di alpinismo;
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8. di incaricare il Direttore della Sezione LL.PP. dell'esecuzione del presente provvedimento , autorizzandolo altresì alla stipula
della convenzione ed apportare alla stessa le eventuali modifiche che si rendessero necessarie in relazione all' effettivo numero
degli iscritti ai corsi di formazione di cui trattasi;

9. di determinare nella misura ridotta ad Euro 90,00.= , come specificato nelle premesse, ai sensi della L. R. 1/2008, art. 30 e
della D. G. R. 3077/2008, il gettone di presenza spettante ai componenti esterni all'Amministrazione regionale nominati in seno
alla Commissione d'esame guide alpine prevista dall'art. 9 dalla L. R. 3 gennaio 2005, n. 1. A tale importo vanno aggiunti, oltre
ad oneri se dovuti, il rimborso delle spese per la partecipazione alle riunioni, ai sensi dell'art. 187 della L. R. 12/1991
"Organizzazione amministrativa e ordinamento del personale della Regione" e successive modifiche ed integrazioni;

10. di determinare in Euro 60.000,00.= l'importo massimo delle obbligazioni di spesa a favore del Collegio Regionale Veneto
Guide Alpine - Corso Italia, 69/a- "Ciasa de Ra Regoles", Cortina d'Ampezzo (BL), C. F. 93021330258, alla cui assunzione
provvederà con propri atti il Direttore della Sezione Lavori Pubblici disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi
stanziati sul capitolo n. 100601"Azioni regionali a favore della nuova disciplina della professione di guida alpina" - UPB
UO178 " Iniziative per lo sviluppo dello sport", del bilancio di previsione per l'anno 2014, che presenta sufficiente disponibilità
( codice SIOPE 1.06.03.1634 ) ;

11. di riservarsi di provvedere all'integrazione del cofinanziamento nel 2015 per l'ulteriore quota di Euro 60.000,00.=,
compatibilmente con l'entità delle risorse che verranno assegnate sul capitolo n. 100601 "Azioni regionali a favore della nuova
disciplina della professione di guida alpina" dell'UPB UO178" Iniziative per lo sviluppo dello sport", a seguito
dell'approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio 2015;

12. di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto, costituisce debito non commerciale e non rientra
nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della L. R. 1/2011;

13. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione, unitamente ai relativi allegati;

14. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo
2013, n. 33;

15. di trasmettere il presente provvedimento al Collegio Regionale Veneto Guide Alpine incaricando lo stesso alla stipula di
apposita polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi e per infortuni dei candidati ammessi ai corsi per aspirante
guida alpine e guida alpina - maestro di alpinismo;
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PROGRAMMA INTERREGIONALE  CORSO ASPIRANTI GUIDA ALPINA    2015 - 2016 
 
Al fine di contenere i costi per la formazione, il corso per passaggio a Guida Alpina 2015 avrà carattere 
interregionale, unificando i corsi di altre Regioni italiane. Il Collegio Regionale incaricato al coordinamento 
è il Collegio del Piemonte, il quale gestirà l’organizzazione dei moduli formativi, delle docenze e della 
logistica del corso, fatturando poi ai singoli collegi la quota spettante. 
La quota pro capite imputata ad ogni singolo allievo per i 98 giorni di corso è di 16.400,77 euro.  
 
 
 
 
 

 Modulo  Materia modulo 
giorni 
effettivi date  anno 

F1 
Formazione sicurezza autosoccorso 
 5 12-16 genn. 2015 

F1 
Formazione cascate-tecnica didattica ghiaccio  Piolet 
 5 17-21 genn. 2015 

F2 
Tecnica didattica sci discesa pista e fuori pista, sicurezza sci        
( soste e calate con gli sci )  6+4 16-26 marzo 2015 

F3 

Formazione topografica e GPS 
Formazione sci alpinismo ambiente, test ARVA , test tecnica 
didattica discesa, test tecnica didattica salita, approfondimento 
auto-soccorso valanga   1,5 + 8,5  8-18 giugno  2015 

F4 

Sicurezza autosoccorso 2 
Insegnamenti generali 1 : geologia, BLSD – storia dell’alpinismo  
- aspetti fiscali – organizzazione Collegi Guide – botanica e 
zoologia alpina 4 + 5  9 – 18 giugno  2015 

F5 
Formazione alta montagna ambiente e roccia granito – 
Formazione tecnica didattica ghiaccio classico / cramponage  10 

30 giugno.– 
10 luglio  2015 

F6 
Formazione roccia ambiente calcare  / dolomia, formazione 
tecnica didattica roccia – arrampicata sportiva 9 

9-18 
settembre 2015 

F7 

Insegnamenti generali 2 – aspetti medici – aspetti legali – 
educazione ambientale – marketing / comunicazione – didattica  
chiodatura falesie 7 10 – 17 nov. 2015 

E1 Esame cascate – test tecnica didattica ghiaccio Piolet 5 10-16 genn. 2016 

E2 
Esami sci alpinismo ambiente – test tecnica didattica salita 
Esame finale ARTVA 7 15-22 aprile 2016 

E3 Esami insegnamenti generali 1 e 2  1 9-10 maggio 2016 

E4 
Esame alta montagna – test tecnica didattica ghiaccio classico 
Cramponage – test autosoccorso ghiaccio  9 4 – 13 luglio  2016 

E5 
Esame roccia ambiente – test tecnica didattica roccia – test 
difficoltà – test autosoccorso parete 8 5-13 sett. 2016 

R1 Recuperi eventuali test e teorie insegnamenti generali 1 e 2  3 7-9 nov. 2016 2016 

  
totale giornate 
 98     
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PROGRAMMA CORSO  INTERREGIONALE  PASSAGGIO A  

GUIDA ALPINA   2015  ( 3 MODULI ) 
 
 

1° MODULO  
6  giorni –  ( 4 – 8  MAGGIO 2015 ) 
Docenti: Istruttori Nazionali 
 
SCI  ALPINISMO 
 
 
E1 Presentazione Programma 4 maggio 2015 

E2 
Presentazione tesina e discussione su didattica. Esame sicurezza: ricerca 
digitale ( 3 dispersi max 12 minuti )  4 maggio 2015 

E3 Esame ambiente: programmazione e conduzione gita sci-alpinistica 5 maggio 
2015 

 
E4   Programmazione  e conduzione gita sci alpinistica        6 maggio 2015 
E5  Programmazione  e  conduzione gita sci alpinistica 7 maggio 2015 

E6 
Giornata per eventuale recuperi , scrutini, comunicazione risultati e 
chiusura modulo 8 maggio 2015 

 
 
2° MODULO   
8 giorni –   ( 13 – 20  LUGLIO   2015 ) 
Docenti: Istruttori Nazionali 
 
 
ROCCIA 
 
 
E1 Arrivo  e Presentazione Programma 13 luglio 2015 
E2 Formazione sicurezza roccia  teoria e pratica 14 luglio 2015 
E3 Esame ambiente: programmazione e conduzione ascensione  15 luglio 2015 
E4 Esame ambiente: programmazione e conduzione ascensione 16 luglio 2015 
E5 Esame ambiente: programmazione e conduzione ascensione 17 luglio 2015 
E6 Esame ambiente: programmazione e conduzione ascensione 18 luglio 2015 
E7 Esame sicurezza: autosoccorso in parete 19 luglio 2015 

E8 
Giornata per eventuali recuperi, scrutini, comunicazione risultati e chiusura 
modulo  20 luglio 2015 
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3° MODULO  
10 giorni –  ( 7 – 14  SETTEMBRE  2015 ) 
Docenti: Istruttori Nazionali – 
 
ALTA  MONTAGNA 
 
E1 Arrivo  e Presentazione Programma 7 settembre 2015 
E2 Test sicurezza ghiaccio (trattenute e recuperi da crepaccio ) 8 settembre 2015 
E3 Esame ambiente: presentazione e conduzione ascensione su roccia  9 settembre 2015 
E4 Esame ambiente: presentazione e conduzione ascensione su ghiaccio 10 settembre 2015 
E5 Esame ambiente: presentazione e conduzione ascensione su terreno misto 11 settembre 2015 
E6 Esame ambiente: programmazione e conduzione ascensione 12 settembre 2015 
E7 Esame ambiente :programmazione e conduzione ascensione  13 settembre 2015 

E8 
Tecnica didattica: discussione mini tesi ghiaccio, scrutini e chiusura 
modulo  14 settembre 2015 

 
 
 
L’ordine della programmazione delle giornate del corso potrà subire variazioni di programma  a seconda 
delle condizioni meteo  
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Tariffa istruttori  € 300,00  +iva             

Rimborso viaggi  €     0,45  
Per una media di 370km con abbligo di essere in due oltre i 
150km 

  

               

Modulo tariffa istrutt istruttori giorni lav. GG corsi tot. Istruttori trasferta  tot. Trasferta tot. Docente vitto alloggio pax gg 
tot. vitto 
alloggio Tot. Modulo 

F1 363,00 5 7 6 12.705,00 200,00 4 800,00 0,00 55,00 5 6 1.650,00 15.155,00 

AINEVA F1 363,00 0 3 3 0,00   1   8.400,00         8.400,00 

F2 363,00 5 10 9 18.150,00 200,00 5 1.000,00 0,00 55,00 5 8 2.200,00 21.350,00 

F2 TOPO 363,00 2 1 1 726,00 200,00 0 0,00 0,00 55,00 1 2 110,00 836,00 

F2 TOPO, doc. est. 363,00 1 1 1 363,00 200,00 0 0,00 0,00 55,00 1 2 110,00 473,00 

F3 363,00 5 12 11 21.780,00 200,00 5 1.000,00 0,00 55,00 5 11 3.025,00 25.805,00 

F3 363,00 3 7  7.623,00 200,00 2 400,00 0,00 55,00 3 6 990,00 9.013,00 

F4 363,00 5 10 9 18.150,00 200,00 5 1.000,00 0,00 55,00 5 9 2.475,00 21.625,00 

F4 363,00 3 7  7.623,00 200,00 2 400,00 0,00 55,00 3 6 990,00 9.013,00 

F5, insegn. Gen. 1 363,00 0 0 7                   7.954,55 

F6, insegn. Gen. 2 363,00 0 0 4                   4.545,45 

F6 363,00 5 6 5 10.890,00 200,00 4 800,00 0,00 55,00 5 5 1.375,00 13.065,00 

F6 363,00 3 4  4.356,00 200,00 2 400,00 0,00 55,00 3 3 495,00 5.251,00 

E1 363,00 8 4 4 11.616,00 200,00 7 1.400,00 0,00 55,00 8 3 1.320,00 14.336,00 

F7 363,00 5 10 9 18.150,00 200,00 4 800,00 0,00 55,00 5 8 2.200,00 21.150,00 
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E2 363,00 5 8 7 14.520,00 200,00 5 1.000,00 0,00 55,00 5 5 1.375,00 16.895,00 

E3 363,00 5 11 10 19.965,00 200,00 5 1.000,00 0,00 55,00 5 9 2.475,00 23.440,00 

E3 363,00 3 7  7.623,00 200,00 2 400,00 0,00 55,00 3 6 990,00 9.013,00 

E4 363,00 5 8 7 14.520,00 200,00 5 1.000,00 0,00 55,00 5 7 1.925,00 17.445,00 

E4 363,00 3 6  6.534,00 200,00 0 0,00 0,00 55,00 3 5 825,00 7.359,00 

T1       2 0,00 200,00 0 0,00 4.800,00 55,00 2 2 220,00 5.020,00 

DIREZIONE 363,00 1 130  47.190,00 200,00 15 3.000,00 0,00 55,00 1 96 5.280,00 55.470,00 
RIUNIONE 
ISTRUTTORI 363,00 6 1  2.178,00 200,00 0 0,00 0,00 55,00 0  0,00 2.178,00 

TOTALI    95 244.662,00   14.400,00 13.200,00    30.030,00  

        5,89       

RIUNIONI ORG 278,3 8 5  11.132,00 200,00 24 4.800,00 0,00 55,00 0  0,00 15.932,00 

               

         TOTALE 380.724,00     

               

         
Ad allievo 

moduli      10.714,33 24    

         
Ad allievo 

generali 5.149,17 24           

         Tot. Allievo 15.863,50          

               

         
Spese Collegio 

Veneto 5.910,00     

         

Allievi che 
hanno superato 

la selezione= 11     

         

Spese Collegio 
Veneto per 

singolo allievo 537,27 11    

         Tot. Allievo 16.400,77     
Costo totale   180.408,50 
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    BIENNIO   FORMATIVO  2015-2016 

CORSO PASSAGGIO A GUIDA ALPINA 2015 
 
 

Preventivo  
 
Al fine di contenere i costi per la formazione, il corso per passaggio a Guida Alpina 2015 avrà carattere 
interregionale, unificando i corsi di altre Regioni italiane. Il Collegio Regionale incaricato al coordinamento 
è il Collegio del Piemonte, il quale gestirà l’organizzazione dei moduli formativi, delle docenze e della 
logistica del corso, fatturando poi ai singoli collegi la quota spettante. 
La quota pro capite imputata ad ogni singolo allievo per i 20 giorni di corso è di 4.600 euro. Si riporta di 
seguito il dettaglio dei costi dei singoli moduli: 
Preventivo Corso Passaggio a Guida Alpina 
Calcolo basato su 15 allievi con: 
giornata istruttore 300 euro / giornata arrivo 230 euro / giornata direttore e per organizzazione e chiusura 
moduli 230 euro 
 

• Esame 1 sci alpinismo – dal 4 al 8 maggio 2015 
Rapporto istruttori/allievi 1/5 
 
N° 3 istruttori più direttore giornata d’arrivo € 920,00 
N° 3 istruttori x 7 giornate totale 21 giornate € 6300,00 
Direzione corso 7 giornate € 2100,00 
1 giornata organizzazione e chiusura modulo € 230,00 
N°28 mezze pensioni a € 60,00 € 1680,00 
Km totali istruttori e direttore 3500 € 1575,00 
Tot. Modulo sci alpinismo €  12805,00 
 

• Esame 2 roccia – dal 13 al 20 luglio 2015 
Rapporto istruttori/allievi 1/3 
N° 5 istruttori più direttore giornata d’arrivo € 1380,00 
N° 5 istruttori x 6 giornate totale 30 giornate € 9000,00 
Direzione corso 6 giornate € 1800,00 
1 giornata organizzazione e chiusura modulo € 230,00 
N°36 mezze pensioni a € 60,00 € 2160,00 
Km totali istruttori e direttore 3500 € 1575,00 
Tot. Modulo roccia € 16145,00 
 
  

• Esame 3 alta montagna – dal 7 al 14 settembre 2015 
Rapporto istruttori/allievi 1/3 
N° 5 istruttori più direttore giornata d’arrivo € 1380,00 
N° 5 istruttori x 7 giornate totale 35 giornate € 10500,00 
Direzione corso 7 giornate € 2100,00 
1 giornata organizzazione e chiusura modulo € 230,00 
N°42  mezze pensioni a € 60,00 € 2520 ,00 
Km totali istruttori e direttore 3500 € 1575,00 
Tot. Modulo roccia € 18305,00 
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TOTALE COSTI 
Totale 3 moduli € 47255,00 
IVA al 22% € 10396,10 
Assicurazioni € 6700,00 
Spese segreteria € 4648,90 
Tot. Generale € 69.000,00 
COSTO PER ALLIEVO (sulla base di 15 allievi iscritti) € 4600,00 
 
 
Il Collegio Regionale Veneto parteciperà al corso con 6 allievi; 5 provenienti dal ciclo 
formativo 2011-2012 e 1 proveniente dal ciclo formativo 2009-2010. 
Il costo complessivo a carico del Collegio Veneto è quindi calcolato in 27.600 euro. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015 213_______________________________________________________________________________________________________



  

 
                   giunta regionale – 9^ legislatur a 
 

ALLEGATOE alla Dgr n.  2501 del 23 dicembre 2014  pag. 1/9 

 
Convenzione regolante i rapporti tra regione e Collegio Regionale Veneto Guide Alpine per lo svolgimento 
dei corsi di  formazione per l’abilitazione all’esercizio della professione di aspirante guida alpina e guida 
alpina – maestro di alpinismo 2015-2016.   

                                                        

                                                          

La Legge Regionale 3 gennaio 2005, n. 1  “Nuova disciplina della professione di guida alpina”,  disciplina  
 
l’ordinamento della professione di guida alpina. In particolare l’art. 8 della L. R.  1/2005 prevede che  
 
l’abilitazione all’esercizio della professione di aspirante guida alpina si consegua mediante la frequenza di  
 
corsi di formazione teorico-pratici della durata minima di 90 giorni ed il superamento dei relativi esami;  
 
prevede inoltre che la Giunta regionale istituisca a tal fine i predetti  corsi , propedeutici agli esami,  
 
avvalendosi per la loro organizzazione della collaborazione del Consiglio direttivo del Collegio Regionale  
 
Veneto Guide Alpine .  
 
L’art. 15 della Legge 2.1.1989, n. 6 stabilisce che la Giunta può affidare l’organizzazione dei corsi al  
 
Collegio Nazionale delle Guide Alpine. 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n.                  del                    ha affidato al Collegio  Regionale  
 
Guide Alpine l’espletamento dei seguenti  corsi di formazione  : 
  

•  Corso  aspirante guida alpina biennio 2015 - 2016;  

•      Corso guida  alpina maestro di alpinismo  anno 2015; 
 

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante della presente convenzione : 
 

 
TRA 

 
 

 
 La Regione del Veneto, codice fiscale n. 80007580279, con sede in Venezia, Palazzo Balbi, Dorsoduro  
 
3901, rappresentata dal Direttore della Sezione Lavori  Pubblici  Ing. Stefano Talato, nato il 7.06.1956 a  
 
Padova e domiciliato ai fini della presente convenzione presso la citata sede della Giunta regionale a ciò  
 
autorizzato con deliberazione n.                       del ; 
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E 

il Collegio Regionale Veneto Guide Alpine, in seguito denominato beneficiario, con sede legale in Cortina 

d’Ampezzo (BL), Corso Italia, 69/a, codice fiscale./PARTITA IVA  93021330258-02639530282 

rappresentato da  Lio De Nes, nato a Belluno  il 17/10/1949 e domiciliato ai fini della presente convenzione 

presso la sede suddetta, il quale agisce in quest’atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio direttivo del 

Collegio Regionale Veneto Guide Alpine e pertanto al presente atto autorizzato; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Oggetto della convenzione ed inscindibilità delle relative clausole. 

1.  La presente convenzione disciplina le modalità di realizzazione dei percorsi formativi, le condizioni e i 

limiti di erogazione del finanziamento regionale al beneficiario per il relativo svolgimento, nonché i casi 

di revoca e decurtazione del contributo. Le pattuizioni di seguito riportate sono tra loro inscindibili e 

collegate con le determinazioni degli atti espressamente richiamati. Non è ammessa alcuna modifica alle 

pattuizioni contenute nella presente convenzione, se non per ulteriori stipulazioni scritte da sottoscriversi 

dalle parti, successivamente all’adozione di apposita deliberazione della Giunta Regionale. 

2. Il beneficiario solleva comunque la Regione da qualsiasi responsabilità, domanda e/o pretesa derivante 

dall’esecuzione delle attività finanziate e dalle attività amministrative e gestionali ad esse connesse, ivi 

compresa ogni responsabilità civile per danni. 

3. Agli effetti della presente convenzione, la Regione intrattiene tutti i conseguenti  rapporti  con il 

beneficiario. Ogni altro rapporto, interno od esterno del beneficiario, non può in alcun modo e ad alcun 

titolo essere opposto alla Regione. 
 
Art. 2 – Durata. 
 
 Il progetto di cui all’art. 1 deve  realizzarsi e concludersi entro le date di seguito indicate:  
 

• Corso  aspirante guida alpina  biennio  2015 – 2016:  mese di dicembre 2016;  

•     Corso guida alpina -  maestro di alpinismo anno 2015:  mese di dicembre 2015. 

Il superamento del predetto termine ultimo comporta, per ognuno dei corsi suindicati, la non riconoscibilità 

delle spese relative ad attività svolte dopo detto termine. 
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Art. 3 – Divieto di cessione e di sub ingresso. 

La presente convenzione, il suo oggetto, i rapporti dalla medesima disciplinati non potranno costituire 

oggetto di cessione, né di sub ingresso parziale e/o totale a favore di terzi diversi dal beneficiario, a pena di 

revoca del finanziamento concesso. 

Art. 4 - Obblighi del Beneficiario. 

Il beneficiario si obbliga a : 

1. Comunicare alla Regione, per la durata della presente convenzione, eventuali modifiche apportate 

all’atto costitutivo e/o allo statuto. La Regione si riserva il potere di revocare la concessione del 

finanziamento, qualora, per effetto di modifiche dell’atto costitutivo o/e dello statuto, venissero meno, in 

tutto o in parte, uno o più requisiti o condizioni richiesti dalla Legge o dalle disposizioni regionali per 

accedere ai contributi stessi; 

2. Conformarsi alle disposizioni stabilite dalla presente convenzione relativamente alla rendicontazione 

delle spese effettuate. La violazione di dette disposizioni, debitamente contestata, può comportare, in 

relazione alla gravità della violazione, la decurtazione del contributo, il mancato riconoscimento delle 

spese sostenute, la revoca totale o parziale del contributo; 

3. Realizzare il progetto di cui alla presente convenzione in conformità al progetto approvato dalla Giunta 

Regionale con la deliberazione succitata. La difformità totale o parziale del progetto realizzato rispetto a 

quello approvato, ferme restando le variazioni consentite, può comportare rispettivamente la revoca 

totale o parziale del contributo; 

4. Disporre di personale docente e non docente, in possesso delle competenze e professionalità necessarie 

alla realizzazione delle attività. Eventuali segnalazioni concernenti il difetto della competenza prevista o 

della necessaria professionalità, accertato in contraddittorio, comporta il non riconoscimento delle 

lezioni svolte dal docente in difetto. Qualora ciò pregiudichi l’efficacia dell’intero corso, la Regione si 

riserva il potere di far luogo alla revoca del relativo finanziamento; 

5. Garantire il rispetto delle vigenti norme di legge e regolamentari in materia di lavoro, nonché dei 

contratti collettivi di categoria in materia di personale dipendente, nonché di prestatori d’opera 

professionale, con particolare riguardo al trattamento economico, contributivo, previdenziale e fiscale. 

La responsabilità relativa ai suddetti rapporti è esclusivamente ed unicamente in capo al beneficiario. 
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Pertanto la Regione rimane ad essi totalmente estranea e fin d’ora sollevata da ogni domanda, ragione o 

pretesa.  

6. Stipulare le assicurazioni obbligatorie in esecuzione della vigente normativa, esonerando espressamente 

la Regione da ogni chiamata in causa e/o da ogni responsabilità in caso di mancata e/o irregolare 

stipulazione delle assicurazioni  medesime. In particolare, la Regione non farà luogo al pagamento di 

spese sostenute per dette assicurazioni obbligatorie, qualora siano state accertate irregolarità segnalate 

all’INAIL; 

7. Stipulare idonee assicurazioni finalizzate a risarcire i danni che, nell’espletamento delle attività 

finanziate, dovessero derivare ai partecipanti e/o a terzi; 

8. Conservare presso la propria sede legale la documentazione  relativa alle predette assicurazioni; 

9. Dotarsi o a disporre di locali e attrezzature in regola con le vigenti norme in materia di antinfortunistica, 

di igiene, di tutela ambientale, di edilizia scolastica, di tutela della salute negli ambienti di lavoro, di 

prevenzione incendi. Si obbliga altresì a rendere disponibili le attrezzature e gli apparati necessari per la 

realizzazione del corso; 

10. Presentare alla Regione la relazione conclusiva ed il rendiconto, sia delle entrate che delle spese 

sostenute in relazione alla gestione del corso entro il termine perentorio di 90 giorni, decorrenti dalla 

conclusione del corso oggetto della presente convenzione. 

Art. 5 - Estraneità della Regione  dai contratti. 

La Regione del Veneto rimane del tutto estranea ai contratti che il beneficiario concluderà, a qualunque 

titolo, con terzi in relazione alla presente convenzione. Il beneficiario, con la presente convenzione, esonera 

da ogni responsabilità la Regione per qualunque controversia che dovesse insorgere con i terzi 

nell’interpretazione, validità ed esecuzione dei contratti di cui sopra. 

La Regione è inoltre fin d’ora sollevata da ogni responsabilità verso terzi per inosservanza della vigente 

normativa in materia di antinfortunistica, di igiene, di tutela ambientale, di edilizia scolastica, di tutela della 

salute negli ambienti di lavoro, di prevenzione incendi, compresa l’attuazione delle prescrizioni tecniche, 

antinfortunistiche e previdenziali relative alla corretta esecuzione e gestione del corso. 
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Art. 6 – Esibizione di documenti e verifiche ispettive. 
 
Il beneficiario si obbliga a produrre, a semplice richiesta della Regione, ogni atto e documento concernente  
 
le attività, nonché a fornire ogni chiarimento o informazione richiesta. I registri di presenza, i fogli mobili, e  
 
la documentazione attestante lo svolgimento dell’attività, devono essere mantenuti presso la sede di  
 
svolgimento del corso o di svolgimento dell’attività,  a disposizione per eventuali controlli in loco. 
 
Il beneficiario si obbliga a consentire l’accesso ai  locali propri, od in suo possesso o comunque detenuti, da  
 
parte di personale regionale o di soggetti appositamente incaricati dalla Regione, ai fini ispettivi e di  
 
controllo. Il rifiuto dell’accesso comporta la revoca del finanziamento. 
 
La Regione   potrà effettuare in qualsiasi momento, senza preavviso, verifiche ispettive volte a  
 
controllare la corretta realizzazione delle attività, nonché dei correlati aspetti amministrativi e gestionali, con  
 
particolare riferimento alla tenuta dei registri. 
 
Art. 7 - Aspetti finanziari. 
 
La Regione del Veneto, per la realizzazione dei corsi di cui alla presente convenzione del costo complessivo  
 
di Euro 208.008,50.=, stimato rispettivamente : 
 

1. in Euro   180.408,50.= per il  corso aspiranti guida alpina 2015-2016; 
( quota di cofinanziamento destinata  Euro 112.000,00.=.) 

2. in Euro     27.600,00.= per il corso guida alpina - maestro di alpinismo 2015. 
( quota di cofinanziamento destinata  Euro 8.000,00.=. ) 
  

ha concesso al  beneficiario, giusta deliberazione della Giunta regionale n.                   del                    , il  
 
cofinanziamento per un ammontare massimo complessivo di  Euro 60.000,00.= (  sessantamila/00),  
 
suddiviso tra le diverse iniziative, impegnati  con apposito provvedimento a valere sul capitolo 100601  
 
del  bilancio regionale di previsione per l’esercizio  finanziario 2014, 
 

Ci si riserva di provvedere all’integrazione del cofinanziamento nel 2015  per un’ulteriore quota pari ad Euro  
 
60.000,00.= (sessantamila/00) a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2015,  
 
compatibilmente con l’entità delle risorse che verranno assegnate sullo stesso capitolo a seguito  
 
dell’approvazione  del bilancio di previsione 2015. 
 
Detto cofinanziamento potrà essere rideterminato dalla Giunta Regionale a favore degli allievi nel caso in     
 
cui il numero dei partecipanti si dovesse ridurre rispetto a quanto previsto in progetto e/o sulla base  
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della minor spesa effettivamente sostenuta. 
 

  Il cofinanziamento  di Euro 60.000,00.= ,previsto dalla presente convenzione, per l’esercizio 2014 sarà  
 
  erogato  in due quote da  Euro 30.000,00.= ciascuna, di cui la   1^ a seguito di regolare, concreto e  

 
  documentato avvio delle attività  e la 2^ alla rendicontazione delle attività svolte nel 2015.  

 
Per la corresponsione di tale importo è richiesta la dichiarazione dell’inizio dell’attività , resa ai sensi del  
 
DPR 445/2000; 
 
Inoltre, compatibilmente con l’entità delle risorse disponibili sul relativo capitolo di spesa , ad avvenuta  
 
approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2015, ci si riserva di corrispondere al medesimo  
 
beneficiario un’ulteriore quota di cofinanziamento nella misura di Euro 60.000,00.=, salvo riduzioni in  
 
relazione alla minor spesa effettivamente sostenuta , ad avvenuta approvazione del rendiconto finale, previa  
 
verifica contabile da parte del personale regionale o di soggetti appositamente indicati dalla Regione.  
 

Il cofinanziamento regionale rappresenta : 

- per il corso di formazione aspiranti guida alpina 2015-2016, circa il 62% del costo complessivo per 

allievo che risulta essere di € 16.400,77.=,  per cui, con  11 allievi previsti, la quota a carico di ogni 

allievo da versare direttamente al Collegio viene  determinata in  € 6.220,77.=  e la quota di 

cofinanziamento regionale per allievo in € 10.180,00.=.    

- per il corso guide alpine 2015, circa il 29% del costo complessivo per una partecipazione alla spesa pro-

allievo di € 4.600,00,=, per cui, con 6 allievi previsti, la quota a carico di ogni allievo da versare 

direttamente al Collegio viene determinata in € 3.265,00.=  e la quota di cofinanziamento regionale per 

allievo in € 1.335,00.=.    

Per l’integrale erogazione al Collegio Guide Alpine del cofinanziamento   regionale sarà necessario 

documentare spese ammissibili per l’importo di almeno  € 112.000,00.= per il corso di aspirante guida 

alpina, e per l’importo di almeno  € 8.000,00.= per il corso guida alpina - maestro di alpinismo , come 

proposto dal Collegio medesimo .  

Il cofinanziamento regionale sarà proporzionalmente ridotto in base alla spesa ammessa a rendiconto e 

l’eventuale economia di spesa così accertata potrà, su decisione della Giunta regionale, essere reimpiegata 

per rideterminare il costo complessivo pro capite per allievo. Gli allievi che parteciperanno al corso 
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concorreranno alle spese di svolgimento dello stesso con una quota pro capite pari alla differenza tra il 

preventivo e il cofinanziamento regionale suddiviso tra gli allievi previsti. La quota potrà subire variazioni 

sulla base del numero di allievi frequentanti. 

Art. 8 – Tipologia dei costi e rendicontazione. 

Le voci di costo dei corsi riconoscibili sono così articolate: 

a) spese per istruttori e docenti comprensive di diarie, rimborso spese viaggi, vitto e alloggio; 

b) spese per il personale di segreteria e di direzione; 

c) spese di gestione ed organizzazione quali: affitto locali nella misura della durata del corso più giorni 

90, spese di segreteria; 

d) materiale di sussidio didattico e tecnico quali: libri di testo, anche su supporto informatico, video,  

acquisto apparecchiature tecniche inerenti le attività didattiche del corso, ski-pass per corpo 

insegnante; 

e) sono ammissibili, in rapporto alla durata di ciascun corso, le spese di affitto e di noleggio di 

immobili utilizzati per la realizzazione dell’attività formativa e per le attività organizzative. I canoni 

di locazione devono essere documentati da contratti registrati o da convenzioni con data certa. 

f) polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi e per infortuni dei candidati ammessi alle 

preselezioni ed ai corsi per aspirante guida alpina e guida alpina - maestro di alpinismo; 

La documentazione di spesa è costituita da fatture, ricevute od idonei documenti fiscali. 

La documentazione contabile dovrà essere costituita dai titoli giustificativi di spesa, riferiti a costi reali, 

debitamente quietanzati e regolari dal punto di vista fiscale. Gli stessi verranno conservati presso la sede 

del beneficiario. 

Le spese per il noleggio di attrezzature risultano ammissibili nella misura massima del 25% annuo del 

costo complessivo. 

La quietanza, che attesta il requisito di “spesa effettivamente sostenuta”, dovrà risultare dimostrata come 

segue: 

- bonifico bancario; 

- ricevuta di c/c postale; 

- assegno circolare in copia; 
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- assegno bancario corredato da estratto conto corrente; 

- da timbro “pagato” e relativa firma autografa del creditore apposto sul documento di spesa. 

La documentazione contabile va conservata in originale, e tenuta a disposizione della Regione per i tre 

anni successivi all’ultimo pagamento, fatti salvi i diversi tempi di conservazione prescritti dalla vigente 

normativa nazionale (art. 22 DPR n. 600/1973). 

 Art. 9 – Revoca dei finanziamenti e procedimento. 

Oltre ai casi di revoca del finanziamento totale o parziale già previsti nella presente convenzione, la Regione 

si riserva la facoltà di revocare i finanziamenti concessi al beneficiario, anche nei seguenti casi:  

a)  grave violazione della normativa inerente la gestione dell’attività oggetto della presente convenzione; 

b)  modifiche introdotte nel progetto, non autorizzate dal competente Dirigente, o difformità progettuali. 

In caso di violazioni comportanti, secondo la vigente normativa o la presente convenzione, la revoca totale o 

parziale del finanziamento, la sua decurtazione ovvero il mancato riconoscimento di alcune spese, il 

Dirigente della competente struttura regionale, previo contestazione al beneficiario ai sensi della L. 241/1990 

e tenuto conto delle controdeduzioni dello stesso, da far pervenire entro il termine perentorio di 15 giorni dal 

ricevimento della contestazione medesima, provvede con proprio motivato atto alla suddetta revoca, 

decurtazione o non riconoscimento, da comunicarsi al beneficiario. 

Qualora, per effetto dei predetti atti, il beneficiario dovesse restituire parte o la totalità del finanziamento 

eventualmente già erogato, il Dirigente della competente struttura richiede al beneficiario la restituzione di 

quanto  dovuto, oltre agli interessi prescritti, entro 30 giorni dalla comunicazione . Decorso inutilmente il 

suddetto termine, si dà luogo al procedimento di recupero forzoso. 

Art. 10 - Sospensione cautelativa dell’erogazione del finanziamento. 

Qualora nei confronti del beneficiario dovessero emergere  comunque gravi indizi di irregolarità, riguardanti 

l’attività oggetto della presente convenzione, la Regione si riserva la facoltà di disporre la sospensione 

cautelativa dell’erogazione del finanziamento (acconti o saldo)  in relazione alla specifica attività, fino al 

completo accertamento della sussistenza o meno delle predette irregolarità. La sospensione è disposta con 

atto motivato del Dirigente  competente e comunicato all’interessato. 
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Art. 11 - Rinuncia del beneficiario. 

E’ facoltà del beneficiario rinunciare al cofinanziamento concesso, non oltre il termine di deposito del 

rendiconto, per l’attuazione del corso oggetto della presente convenzione. In tal caso, il beneficiario non può 

avanzare alcun diritto a percepire erogazioni finanziarie a qualunque titolo. Rimane invece salvo il diritto da 

parte della Regione del Veneto di ripetere le somme erogate al beneficiario, oltre agli interessi dovuti, non 

costituendo l’avvenuta erogazione forma alcuna di acquiescenza, neppure implicita, alla situazione 

determinatasi per la rinuncia del beneficiario. 

Art. 12 - Esenzione da tasse e imposte. 

Le parti danno atto che la presente convenzione è esente da qualsiasi tassa o imposta ai sensi dell’art. 5 della 

legge 21/12/1978 n. 845. 

Art. 13 - Elezione di domicilio. 

Per tutte le comunicazioni e/o notificazioni previste dalla presente convenzione e/o che comunque si 

rendessero necessarie in connessione con la medesima, sia in sede amministrativa che in sede contenziosa, il 

beneficiario elegge domicilio in  Cortina d’Ampezzo (BL) , Corso Italia, n. 69/a. 

Eventuali variazioni del domicilio eletto, non previamente comunicate alla Regione del Veneto a mezzo di 

lettera raccomandata non saranno opponibili alla Regione del Veneto, anche se diversamente conosciute. 

Art. 14 – Foro competente. 

Per qualsiasi controversia inerente la presente convenzione è competente il Foro di Venezia. 

Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto dalle parti. 

Venezia li  

 

 
                    Il Legale Rappresentante                   Il Direttore della Sezione LL.PP. 
              Presidente del Collegio Regionale                              
                         Veneto Guide Alpine                                                           
 
                                  Lio  de Nes                                                                            Ing. Stefano Talato 
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NORME REGOLAMENTARI DI PARTECIPAZIONE AI CORSI DI  
FORMAZIONE PROFESSIONALE CICLO 2015/2016  

CORSO PER ASPIRANTE GUIDA ALPINA  
 
 
 

1. ACCESSO AL CORSO  
 
Accedono al corso i candidati che hanno superato le prove attitudinali in una delle regioni appartenenti al 
Polo Interregionale e la cui commissione esaminatrice sia composta in maggioranza da istruttori del Polo 
stesso.  
 
1. DURATA CORSO  
 
 
La durata del corso è di 95 giorni come da calendario allegato A  potrà subire variazioni dovute a condizioni 
meteo e di montagna non ideali.  
 
1. COSTO DEL CORSO  
 
Il costo è di € 16.400. Ogni allievo si farà carico della quota indicata valida per il ciclo formativo 2013/14. 
Eventuali contributi da parte delle singole regioni saranno riconosciuti esclusivamente per il ciclo 2015/16. 
Nel caso in cui l’allievo non superi un modulo o non possa frequentare come da calendario previsto e da 
modalità indicate di seguito al punto successivo, costi e modalità dei moduli in recupero verranno comunicati 
di volta in volta.  
 
1. OBBLIGHI DI FREQUENZA  
 
La frequenza del corso è obbligatoria per tutta la durata dello stesso ai fini dell’ammissione agli esami finali. 
La durata del corso è determinata dalla somma dei giorni d’effettiva attività d’insegnamento. Le frazioni di 
giorno sono considerate come giornate intere. Sono ammesse assenze solo per infermità o per gravi e 
giustificati motivi. L’assenza per infermità deve essere giustificata da certificato medico specialistico, negli 
altri casi il direttore dei corsi decide in base alla gravità dei motivi addotti a giustificazione dell’assenza. La 
somma di eventuali assenze non può in ogni caso essere superiore a una quota pari al 20% del singolo 
modulo.  
Nei periodi d’esame bisogna raggiungere il 75% dei voti assegnabili.  
 
1. NORME DI COMPORTAMENTO  
 
I candidati devono comportarsi in modo da non impedire il regolare e proficuo svolgimento delle attività 
previste dal programma dei corsi, devono attenersi alle disposizioni impartite  
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dal Direttore e dagli Istruttori dei corsi, devono osservare la massima puntualità in ogni attività prevista nel 
programma e tenere un corretto comportamento durante le lezioni e durante tutto il periodo di svolgimento 
del modulo.  
Devono comportarsi con correttezza e rispetto verso gli Istruttori e gli altri allievi.  
Eventuali osservazioni o altre argomentazioni relative all’andamento del corso dovranno essere espresse 
esclusivamente al Direttore del corso.  
 
5. LOGISTICA  
 
E’ fatto obbligo di soggiorno presso la sede del corso (albergo/rifugio) prescelti. Il Direttore può decidere 
eventuali deroghe per gli allievi residenti nel comune o area circostante la sede del corso (al massimo 15km 
dalla sede del corso).  
I costi di soggiorno in albergo o rifugio, dei trasferimenti vari, degli impianti di risalita sono a carico degli 
allievi che provvederanno direttamente al pagamento.  
 
6. ORGANIZZAZIONE  
 
L’organo di riferimento per tutta la struttura organizzativa del corso è il Consiglio dei Presidenti dei Collegi 
afferenti al corso. Il Consiglio dei Presidenti nomina un coordinatore tra i Presidenti.  
I Collegi che aderiscono ai corsi Interregionali si impegnano ad applicare il regolamento del corso e a seguire 
il calendario dei moduli previsti.  
 
7. DIRETTORE DEL CORSO  
 
Il Direttore dei corsi viene proposto dalla Commissione Tecnica Interregionale e scelto tra gli Istruttori. I 
Collegi Organizzatori afferenti al corso Interregionale daranno approvazione di tale scelta. L’incarico viene 
confermato per la durata dell’intero corso e di eventuali moduli di recupero se previsti, tale conferma dovrà 
essere deliberata entro 30gg dall’inizio del corso.  
• Il Direttore dei corsi, sottopone all’approvazione del Consiglio dei Presidenti dei Collegi l’elenco degli 
Istruttori per ogni modulo dell’anno in corso dandone comunicazione scritta attraverso la segreteria dei 
Collegi Organizzatori agli interessati che devono confermare l’impegno di partecipazione.  
Un mese prima dell’inizio di ogni modulo, gli Istruttori saranno convocati per scritto.  
• Il Direttore dei corsi convoca gli Istruttori ai vari moduli dandone comunicazione scritta attraverso la 
segreteria dei Collegi Organizzatori.  
• Il Direttore dei corsi coordina, controlla e verifica il corretto andamento logistico - organizzativo dei corsi e 
coordina i programmi tecnico didattici. Il Direttore dei corsi decide in ordine alla fondatezza dei motivi 
addotti dagli allievi a giustificazione di eventuali assenza.  
• Il Direttore dei corsi provvede alla tenuta del registro presenze ed alla firma da parte degli Istruttori ed 
allievi per ogni giorno di presenza.  
• Il Direttore dei corsi, a conclusione del modulo di formazione, convoca una seduta degli Istruttori per 
l’analisi dei voti assegnati ad ogni uscita giornaliera ai rispettivi allievi e per esprimere il giudizio finale in:  
  
1. ha superato il modulo  
2. non ha superato il modulo  
 
Le votazioni relative ai moduli di esame saranno riportate nell’apposito registro.  
• Il Direttore dei corsi al termine di ogni modulo di formazione redige un verbale scritto sull’andamento dello 
stesso e lo trasmette al Consiglio dei Presidenti dei Collegi  
Il registro presenze e l’elenco allievi con il giudizio finale viene consegnato alla segreteria dei Collegi 
Organizzatori  
• Il Direttore dei corsi è un Istruttore, ma di norma non deve fare l’Istruttore.  
Coordina, controlla e verifica sia l’operato che la preparazione dei singoli Istruttori, sovraintende al corretto 
andamento logistico – organizzativo dei corsi e coordina i programmi tecnico-didattici.  
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Il Consiglio dei Presidenti è l’organo di riferimento a cui rispondere.  
• Il Direttore dei corsi si avvale della collaborazione di un Vice Direttore che può assumere, a seconda delle 
esigenze, la direzione di un singolo modulo.  
• Il Direttore dei corsi, con il parere favorevole dei Presidenti dei Collegi afferenti al corso decide in ordine 
alla sospensione, all’annullamento, alla variazione di sede, alla proroga, anticipazione o posticipazione del 
corso, qualora ciò si rendesse necessario per cause di forza maggiore.  
 
8. PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  
 
Per comportamenti non conformi a quanto indicato ai punti 1 e 2, il Direttore dei corsi in relazione alla 
gravità dei fatti può adottare ai carico dei partecipanti i provvedimenti disciplinari dell’ammonizione e 
dell’espulsione, dandone immediata comunicazione al coordinatore.  
L’ammonizione e l’espulsione dal corso sono disposte con provvedimento scritto e motivato.  
 
9. CONDIZIONI ASSICURATIVE  
 
l Collegi Organizzatori provvedono alla stipula di un’ assicurazione per gli allievi e i docenti che comprende 
spese di soccorso, spese mediche per ricovero ospedaliero, invalidità e morte.  
Copia per conoscenza dei massimali sarà consegnata agli allievi.  
 
10. ISTRUTTORI  
 
• Gli Istruttori debbono assicurare la loro presenza, fatti salvi motivi di particolare difficoltà e di quali 
dovranno darne comunicazione scritta. In caso contrario, potranno essere sospesi dalla chiamata per 
determinati periodi stabiliti dal Consiglio dei Presidenti dei Collegi.  
• Determinato il programma del corso, dalla C.T.R. gli Istruttori dovranno rispettare lo stesso e le indicazioni 
del Direttore.  
Qualora si dovessero evidenziare delle divergenze, queste saranno discusse tra gli Istruttori ed il Direttore al 
di fuori delle lezioni e comunque in opportuna sede e senza la presenza degli allievi.  
 • Gli Istruttori devono tenere un comportamento adeguato al ruolo che loro compete, durante le lezioni e 
durante tutto il periodo di svolgimento del modulo.  
• Gli Istruttori devono essere in possesso di una assicurazione R.C.  
Dovranno essere stipulate da parte dei Collegi Organizzatori assicurazioni infortuni integrative per gli 
Istruttori.  
• I Collegi Organizzatori provvederanno alla stipula di un’assicurazione per i corsi comprendente R.C. 
Allievi e Istruttori.  
 
11. PRESELEZIONE  
 
Ha una durata massima di 5 anni dall’inizio della formazione (fa fede la data delle prove attitudinali), entro 
questo periodo l’ allievo deve terminare la formazione con relativi esami e diventare Aspirante Guida 
Alpina. Se si supera tale termine l’allievo deve ripetere la preselezione e procedere ad una nuova formazione 
con relativi esami. Il tipo di prove e i parametri di valutazione della preselezione vengono decisi e approvati 
dalla Commissione Tecnica Interregionale sul principio dell’approvazione unanime dei presenti. Ogni 
Collegio durante le preselezioni si impegna ad applicare le regole e i parametri approvati dalla Commissione 
Tecnica Interregionale.  
A garanzia del rispetto dei parametri decisi come polo formativo interregionale, durante le selezioni il 
direttore del corso aspiranti o suo sostituto (istruttore delegato da lui) dovrà essere presente in almeno una 
delle giornate di selezione. E’ cura del collegio regionale accordarsi con il direttore del corso aspirante per le 
date della sua presenza. 
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12. TEST  DI AUTOSOCCORSO  (parete, ghiacciaio con trattenuta, ARVA) 
 
Sono basati su due prove in periodi differenti. La sufficienza è data da un voto >= 3 .  
Il recupero è di una giornata sola per singolo test.  
Al 1° test se voto insufficiente l’allievo non può proseguire il modulo formativo e relativo esame in 
ambiente ( es: test sicurezza e autosoccorso parete non prosegue Roccia e cascate ambiente sia formazione 
che esame).  
I test se non superati con esito positivo devono essere ripetuti l’anno successivo nel modulo corrispondente o 
nel modulo di recupero test quando previsto nel calendario e non prima di 30gg dal test precedente.  
Elenco TEST:  
- Test autosoccorso parete, ghiacciaio e ricerca ARVA.  
- Test arrampicata sportiva (difficoltà): tre vie di difficoltà 6b+ con obbligo di due catene su tre.  
- Test insegnamenti generali (compreso Modulo 2 A “Osservatore nivologico” rilasciato da Aineva).  
- Test tecnica-didattica (sci, roccia, ghiaccio): esame consiste in due parti: testo tecnico (dimostrazione) e 
didattica. Il voto finale si ottiene dalla media fra tecnica e didattica. E’ concessa l’insufficienza solo in 
didattica se la media è sufficiente.  
Note sulla parte di sci:  
1. Si fa un test tecnico-didattico sulla parte di salita e un test tecnico-didattico sulla parte di discesa. I 
due voti non fanno media.  
2. il voto di tecnica di discesa è la media di tre voti:due voti per la parte di fuoripista e uno relativo alla 
parte in pista.  
 
Nei test non è prevista la possibilità di voto di consiglio. 
  
13. TEST  VALUTATIVO IN FORMAZIONE  
 
Durante il modulo di formazione sci tecnica e il modulo di formazione di alta montagna-roccia gli allievi 
verranno valutati sulla capacità alpinistica individuale e sull’allenamento specifico dell’attività, in 
riferimento ai parametri di uscita del corso. Gli allievi che non raggiungeranno l’1,75 di media, non potranno 
partecipare ai moduli relativi: se insufficienti a roccia non partecipano a formazione ed esami roccia e 
ghiaccio cascate, se insufficienti a sci non partecipano alla formazione ed esami sci e scialpinismo, se 
insufficienti in alta montagna non partecipano agli esami di alta montagna. In quanto un rendimento così 
carente rispetto ai parametri di impegno previsti dal corso, potrebbe compromettere la sicurezza dello stesso 
allievo e degli altri partecipanti durante l’effettuazione delle salite.  
L’allievo potrà presentarsi il corso successivo durante il ciclo di esami, previa presentazione del curriculum 
di salite indicato dal Direttore del corso.  
 
14.  ESAMI ( l’ambiente di roccia, sci alpinismo, alta montagna,cascate ecc.):  
 
Gli Esami non possono essere ripetuti più di tre volte.  
-Per accedere al modulo di esame gli allievi devono presentare il completamento del curriculum alpinistico 
(curriculum di riferimento) corrispondente alla materia di esame.  
-In caso di voto negativo l’allievo dovrà ripetere le prove con queste modalità:  
1. se voto >=2 comportano la ripetizione del solo esame  
2. se voto <2 comportano la ripetizione anche del modulo formativo corrispondente e devono 
comunque essere ripetuti gli anni successivi.  
 
I parametri utilizzati per la valutazione complessiva, vengono valutati da ogni istruttore in maniera 
indipendente gli uni dagli altri (tecnica, sicurezza e professionalità NON fanno media nella singola giornata 
di esame in ambiente).  
Per il superamento dell’esame, la media aritmetica del voto di tutti gli istruttori, relativa ad un singolo 
parametro, deve essere maggiore o uguale di 3, per ognuno dei parametri utilizzati. (La media dei voti di 
sicurezza, di tutti gli istruttori che hanno avuto un determinato allievo durante il periodo, produce il voto 
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finale di sicurezza; la stessa cosa si verifica per il voto di tecnica e per quello di professionalità; le singole 
medie dovranno essere superiori a 3).  
NOTA BENE: Quando la media di un singolo parametro è maggiore e uguale a 2,75, si potrà discutere se 
dare ugualmente la sufficienza (con voto di consiglio non ripetibile in nessun altro modulo) per quel 
parametro. Un allievo potrà avere al massimo un solo voto di consiglio durante il corso.  
Prove di riferimento degli esami in ambiente: tre salite o comunque tre voti possibilmente da istruttori 
differenti.  
Al terzo esame d’ambiente sulla stessa materia, se si è bocciati viene annullata la validità delle selezioni: si 
deve rifarle.  
 
LIVELLI  DI   DIFFICOLTA’ RICHIESTI  
 
Per l’abilitazione di Aspiranti Guida Alpina e Guide Alpine:  
Roccia:6b+ (scala francese) su itinerari protetti o da integrare, 6+ (scala UIAA) su terreno classico. In terreni 
tipo granito e dolomia o calcare.  
Cascate: grado 5.  
Alta montagna :TD .  
Sci alpinismo:BSA .  
Per terreni di roccia e alta montagna classici, vedi “progressione in conserva” e “corda in mano” si valutano: 
la capacità di gestire i clienti, la scelta dell’itinerario, la sicurezza nelle soste e nelle manovre, la velocità di 
progressione, a prescindere dal grado di difficoltà.  
 
MODALITA’ DI ESAME : ROCCIA 
 
L’allievo sale da capocordata almeno 4/5 tiri successivi per verificare anche la gestione delle corde e gli 
aspetti relativi alla sicurezza. Istruttore cercherà di legarsi con almeno 2 allievi differenti durante la salita e 
segnala all’Istruttore successivo l’andamento degli allievi.  
 
 
RECUPERI DEGLI ESAMI  
 
Solo quando previsti dal calendario, comunque non prima di 6 mesi dall’esame precedente.  
13- I PARAMETRI che vengono usati per la valutazione sono:  
1. tecnica individuale (scelta della progressione;velocità in rapporto alla sicurezza della progressione; 

allenamento);  
2. sicurezza ( scelta della manovra adatta; scelta dell’itinerario: dove andare e dove fare le soste; velocità 

nell’eseguire le manovre in rapporto alla loro corretta esecuzione)  
3. professionalità (scelta del materiale; comportamento durante il modulo; attitudine alla professione)  
4. didattica (scelta dell’ambientazione in rapporto ai contenuti proposti; capacità espositiva e padronanza 

del linguaggio; capacità di correggere gli errori; esercizi propedeutici.)  
5. capacità dimostrativa (motoria) interpretazione motoria della progressione richiesta.  
 
La SCALA di VOTI  
 
il voto 1 equivale a ”molto insufficiente  
il voto 2 equivale a “insufficiente  
il voto 3 equivale a “sufficiente”  
il voto 4 equivale a “buono”  
il voto 5 equivale a “ottimo”  
Si possono utilizzare i mezzi voti.  
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Il voto finale dell’allievo, negli esami d’ambiente sarà espresso dalla seguente formula:  

Vf = [(Vt X 2) + (Vs X 2) + Vp] : 5  
dove Vf = voto finale; Vt = voto di tecnica; Vs = voto di sicurezza; Vp = voto di professionalità.  
In questo modo i voti relativi ai parametri di tecnica e sicurezza vengono “pesati” ciascuno al 40% ed 
il voto di professionalità al 20%. 
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CORSO INTERREGIONALE  PER PASSAGGIO  AGUIDA ALPINA 
NORME REGOLAMENTARI DI PARTECIPAZIONE AL 

CORSO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 2015 
 
 
 
ACCESSO AL CORSO 

 
Hanno  accesso al corso per Guida Alpina Maestro di alpinismo, tutti gli aspiranti  guida alpina 
regolarmente iscritti ai Collegi Regionali di appartenenza, devono in oltre essere trascorsi non 
meno di 2 anni dalla data di superamento degli esami regionali di abilitazione. 
Dopo il decimo anno dalla data di abilitazione da aspirante guida non si ha più accesso ai corsi  
per Guida Alpina salvo che in quell'anno non vi sia il corso. 
 
DURATA CORSO 

 
Il corso si svolgerà in località da destinarsi e sarà suddiviso in tre moduli come segue: 
a) sci alpinismo: 4 – 10 maggio 2015 
b) roccia: 13 - 20 luglio 2015 
c) alta montagna: 31 agosto – 7 settembre 2015 
 
2. OBBLIGHI DI FREQUENZA 
 
La frequenza del corso è obbligatoria per tutta la durata dello stesso ai fini dell’ammissione agli 
esami finali. La durata del corso è determinata dalla somma dei giorni d’effettiva attività 
d’insegnamento. Le frazioni di giorno sono considerate come giornate intere. Sono ammesse assenze 
solo per infermità o per gravi e giustificati motivi. L’assenza per infermità deve essere giustificata da 
certificato medico specialistico, negli altri casi il direttore dei corsi decide in base alla gravità dei 
motivi addotti a giustificazione dell’assenza. 
La somma di eventuali assenze non può in ogni caso essere superiore a una quota pari al 20% del singolo 
modulo. 
Nei periodi d’esame bisogna raggiungere il 75% dei voti assegnabili. 
 
2. NORME DI COMPORTAMENTO 
 
I candidati devono comportarsi in modo da non impedire il regolare e proficuo svolgimento delle attività 
previste dal programma dei corsi, devono attenersi alle disposizioni impartite dal Direttore e dagli Istruttori 
dei corsi, devono osservare la massima puntualità in ogni attività prevista nel programma e tenere un corretto 
comportamento durante le lezioni e durante tutto il periodo di svolgimento del modulo. 
 
Devono comportarsi con correttezza e rispetto verso gli Istruttori e gli altri allievi. 
Eventuali osservazioni o altre argomentazioni relative all’andamento del corso dovranno essere espresse 
esclusivamente al Direttore del corso. 
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3. LOGISTICA 
 
E’ fatto obbligo di soggiorno presso la sede del corso (albergo/rifugio) prescelti. Il Direttore può decidere 
eventuali deroghe per gli allievi residenti nel comune o area circostante la sede del corso. (al massimo 15 
km dalla sede del corso). 
I costi di soggiorno in albergo o rifugio, dei trasferimenti vari, degli impianti di risalita sono a carico degli 
allievi che provvederanno direttamente al pagamento. 
 
 
 
4. ORGANIZZAZIONE 
 
L’organo di riferimento per tutta la struttura organizzativa del corso è il Consiglio dei Presidenti dei Collegi 
afferenti al corso. Il Consiglio dei Presidenti nomina un coordinatore. 
Il Collegio del Piemonte è il riferimento per la segreteria del corso. 
 
5. DIRETTORE DEL CORSO 
 
• Il Direttore dei corsi, sottopone all’approvazione del Consiglio dei Presidenti dei Collegi l’elenco degli 
Istruttori per ogni modulo del corso dandone comunicazione scritta attraverso il Collegio Guide Piemonte 
agli interessati che devono confermare l’impegno di partecipazione. 
Un mese prima dell’inizio di ogni modulo, gli Istruttori saranno convocati per scritto. • Il Direttore dei corsi 
convoca gli Istruttori ai vari moduli dandone comunicazione scritta attraverso il Collegio Guide Piemonte 
 
• Il Direttore dei corsi coordina, controlla e verifica il corretto andamento logistico -organizzativo dei corsi e 
coordina i programmi tecnico didattici. Il Direttore dei corsi decide in ordine alla fondatezza dei motivi 
addotti dagli allievi a giustificazione di eventuali assenza. 
 
• Il Direttore dei corsi provvede alla tenuta del registro presenze ed alla firma da parte degli Istruttori ed 
allievi per ogni giorno di presenza. 
 
• Il Direttore dei corsi, a conclusione del modulo, convoca una seduta degli Istruttori 
per l’analisi dei voti assegnati ad ogni uscita giornaliera ai rispettivi allievi e per esprimere il giudizio finale 
in: 
- ha superato il modulo 
- non ha superato il modulo 
Le votazioni relative ai 3 moduli saranno riportate nell’apposito registro. 
 
• Il Direttore dei corsi al termine di ogni modulo esame, redige un verbale scritto sull’andamento dello stesso 
e lo trasmette alla segreteria del Collegio Piemonte. 
Il registro presenze e l’elenco allievi con il giudizio finale viene consegnato al Collegio Guide Piemonte. 
 
• Il Direttore dei corsi è un Istruttore, ma di norma non deve fare l’Istruttore.Coordina, controlla e verifica sia 
l’operato che la preparazione dei singoli Istruttori. Sovraintende al corretto andamento logistico - 
organizzativo dei corsi e coordina i programmi tecnico - didattici. 
Il Consiglio dei Presidenti è l’organo di riferimento a cui rispondere. 
 
• Il Direttore dei corsi, con il parere favorevole dei Presidenti dei Collegi afferenti al corso decide in ordine 
alla sospensione, all’annullamento, alla variazione di sede, alla proroga, anticipazione o posticipazione del 
corso, qualora ciò si rendesse necessario per cause di forza maggiore. 
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6. PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
 
Per comportamenti non conformi a quanto indicato ai punti 1 e 2, il Direttore dei corsi in relazione alla 
gravità dei fatti può adottare ai carico dei partecipanti i provvedimenti disciplinari dell’ammonizione e 
dell’espulsione, dandone immediata comunicazione al coordinatore. 
L’ammonizione e l’espulsione dal corso sono disposte con provvedimento scritto e motivato. 
 
 
7. CONDIZIONI ASSICURATIVE 
 
La segreteria del Collegio Guide Piemonte provvede alla stipula di un assicurazione per gli allievi e gli 
istruttori che comprende spese di soccorso, spese mediche per ricovero ospedaliero, invalidità e morte. 
Copia per conoscenza dei massimali sarà consegnata agli allievi e istruttori. 
 
8. ISTRUTTORI 
 
• Gli Istruttori debbono assicurare la loro presenza, fatti salvi motivi di particolare difficoltà e di quali 
dovranno darne comunicazione scritta. In caso contrario, potranno essere sospesi dalla chiamata per 
determinati periodi stabiliti dal Consiglio dei Presidenti dei Collegi. 
 
• Determinato il programma del corso, dalla C.T.R. gli Istruttori dovranno rispettare lo stesso e le indicazioni 
del Direttore. 
Qualora si dovessero evidenziare delle divergenze, queste saranno discusse tra gli Istruttori ed il Direttore al 
di fuori delle lezioni e comunque in opportuna sede e senza la presenza degli allievi. 
 
• Gli Istruttori devono tenere un comportamento adeguato al ruolo che loro compete, durante le lezioni e 
durante tutto il periodo di svolgimento del modulo. 
 
• Gli Istruttori devono essere in possesso di una assicurazione infortuni e di una R.C. 
 
• La segreteria del Collegio Guide Piemonte provvederà ad una assicurazione per 
i corsi comprendente R.C. Allievi e Istruttori. 
 
9. TEST di autosoccorso 
 
(parete, ghiacciaio con trattenuta, ARVA) sono basati su due prove. La sufficienza è data da un voto >= 6 . 
I test vengono effettuati ognuno nel singolo modulo specifico (ARVA in sci alpinismo, autosoccorso in 
parete a roccia, ghiacciaio con trattenuta ad alta montagna. 
 
I test se non superati con esito positivo devono essere ripetuti al successivo 
corso guide o aspirante guida. 
 
10. ESAMI 
 
I parametri utilizzati per la valutazione complessiva, vengono valutati da ogni istruttore in maniera 
indipendente gli uni dagli altri (tecnica, sicurezza e professionalità NON fanno media nella singola giornata 
di esame in ambiente). 
Per il superamento dell’esame, la media aritmetica del voto di tutti gli istruttori,relativa ad un singolo 
parametro, deve essere maggiore o uguale di 6, per ognuno dei parametri utilizzati. (La media dei voti di 
sicurezza, di tutti gli istruttori che hanno avuto un determinato allievo durante il periodo, produce il voto 
finale di sicurezza; la stessa cosa si verifica per il voto di tecnica e per quello di 
professionalità; tutte le medie dovranno essere superiori a 6). 
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Prove di riferimento degli esami in ambiente: tre salite o comunque tre voti possibilmente da istruttori 
differenti. 
Livelli di difficoltà richiesti: per l’abilitazione di Guida Alpina 
- su Roccia:6b (scala francese) su itinerari protetti o da integrare, 6+ (scala UIAA) 
- su terreno classico. In terreni tipo granito e dolomia o calcare. 
Cascate: grado 5. 
Alta montagna :TD . 
Sci alpinismo:BSA . 
Per terreni di roccia e alta montagna classici, vedi “progressione in conserva” e “corda in mano” si valutano: 
la capacità di gestire i clienti, la scelta dell’itinerario, la sicurezza nelle soste e nelle manovre, la velocità di 
progressione, a prescindere dal grado di difficoltà. 
 
Modalità di esame: roccia: l’allievo sale da capocordata almeno 4/5 tiri per verificare anche la gestione 
delle corde e gli aspetti relativi alla sicurezza. 
L'istruttore cercherà di legarsi con almeno 2 allievi differenti durante la salita e segnala all’Istruttore 
successivo chi deve verificare. 
 
I PARAMETRI che vengono usati per la valutazione sono: 
1. tecnica individuale (scelta della progressione;velocità in rapporto alla 
sicurezza della progressione; allenamento); 
2. sicurezza ( scelta della manovra adatta; scelta dell’itinerario: dove andare 
e dove fare le soste; velocità nell’eseguire le manovre in rapporto alla loro 
corretta esecuzione) 
3. professionalità (scelta del materiale; comportamento durante il modulo; 
attitudine alla professione). 
 
LA SCALA IN DECIMI 
 
i voti 1. 2. 3. 4. equivalgono a ”gravemente insufficiente" 
il voto 5 equivale a “insufficiente 
il voto 6 equivale a “sufficiente” 
il voto 7 equivale a “buono” 
il voto 8 equivale a “distinto” 
il voto 9 equivale a "ottimo" 
il voto 10 equivale a "eccellente" 
Durante le valutazioni sono ammessi i mezzi voti 
I voti di tecnica individuale,sicurezza e professionalità, hanno tutti lo stesso peso per la media finale ma 
devono essere tutti >= a 6. 
Qualora uno dei tre voti risulti insufficiente, l'allievo dovrà ripetere il modulo 
di esame in ambiente per i giorni previsti dalla piattaforma. 
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(Codice interno: 289236)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2524 del 23 dicembre 2014
Approvazione Linee Guida ed istruzioni per l'applicazione del Regolamento privacy del Registro dei Tumori del

Veneto - R.R. n. 3/2013
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approvano le Linee Guida e le istruzioni per l'applicazione, negli Enti del SSR e nello stesso
Registro Tumori del Veneto (RTV), del Regolamento regionale n. 3 del 12/08/2013 "Norme per il funzionamento del Registro
dei Tumori del Veneto, istituito con legge regionale 16 febbraio 2010, n. 11".

L'Assessore, Luca Coletto, riferisce quanto segue:

La Regione del Veneto fin dal 1989 con L.R. n. 21 di approvazione del Piano socio-sanitario regionale 89/91 e successiva
deliberazione n. 7389 ha istituito il Registro Tumori del Veneto (RTV) quale strumento indispensabile per il controllo
dell'attività oncologica nel suo ambito e per la conseguente pianificazione delle risorse.

Con specifici provvedimenti e leggi regionali, nel corso degli anni, si sono definiti e meglio specificati gli obiettivi, le funzioni,
l'organizzazione e le attività del RTV, così da renderlo uno dei Registri Tumori più rilevanti in ambito nazionale, in sintonia sia
con l'evoluzione del Servizio Socio-Sanitario Regionale, sia con la normativa nazionale relativa ai registri di patologia e alla
tutela della Privacy (d. lgs. 196/2003). In relazione a ciò, in particolare, la L.R. n. 11/2010 all'art. 18 denominato "Istituzione di
registri di rilevante interesse sanitario" ha specificato, nei primi tre commi, che "1. In applicazione del decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali", e in particolare degli articoli 20 e 154, comma 1,
lettera g), sono istituiti i seguenti registri di patologia e di mortalità:

Registro Nord Est Italia delle malformazioni congenite;a. 
Registro regionale delle nascite;b. 
Registro regionale della patologia cardio-cerebro-vascolare;c. 
Registro regionale delle malattie rare;d. 
Registro dei tumori del Veneto;e. 
Registro regionale dialisi e trapianti;f. 
Registro regionale dei casi di mesotelioma asbesto correlati;g. 
Registro regionale di mortalità.h. 

2. I registri di patologia e di mortalità di cui al comma 1 raccolgono dati anagrafici e sanitari relativi a persone affette dalle
malattie individuate al comma 1, a fini di studio e ricerca scientifica in campo medico, biomedico ed epidemiologico, nel
rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.
3. Con regolamento regionale, adottato in conformità al parere espresso dal Garante per la protezione dei dati personali, ai
sensi degli articoli 20 e 154, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di
protezione dei dati personali", sono previsti i tipi di dati sensibili, le operazioni eseguibili, le specifiche finalità perseguite da
ciascuno dei registri di cui al comma 1, i soggetti che possono avere accesso ai registri e i dati che possono conoscere e le
misure per la custodia e la sicurezza dei dati".

Successivamente è stato approvato il Regolamento Regionale n. 3/2013 "Norme per il funzionamento del Registro dei Tumori
del Veneto, istituito con legge regionale 16 febbraio 2010, n. 11", che è stato il primo regolamento in Italia ad avere il previo
parere favorevole del Garante per la protezione dei dati personali (espresso con provvedimento n. 241/2012).

Il Regolamento Privacy per il funzionamento del Registro Tumori del Veneto introduce maggiori tutele per i dati personali dei
malati e stabilisce con precisione le responsabilità e le modalità di trattamento dati a cui dovrà attenersi il Registro (ossia il
Titolare, l'eventuale Responsabile e gli Incaricati al trattamento dati del RTV); così da permettere il miglior funzionamento
dello stesso e l'ampliamento della copertura territoriale di raccolta dati del Registro. Con questo Regolamento la Regione
intende, dunque, non solo mantenere la propria eccellenza in ambito di ricerca scientifica oncologica, ma, altresì, garantire il
rispetto di alti standard di sicurezza nel trattamento dei dati personali dei malati da parte del Registro Tumori.

Il Regolamento, così come scritto all'art. 3, "disciplina la specifica finalità perseguita dal Registro tumori, i tipi di dati sensibili
trattati e le operazioni eseguibili, i soggetti che possono trattare i dati medesimi nonché le misure per la sicurezza", mentre
stabilisce (vedasi art. 4 e disciplinare tecnico) che sia la Giunta Regionale ad emanare, con propria deliberazione, le linee guida
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e le istruzioni per l'applicazione del Regolamento stesso, sia nel Registro Tumori (che è istituito presso l'Azienda ULSS 4 -
SER), sia negli Enti del Servizio Sanitario Regionale che dovranno comunicare i dati delle nuove neoplasie al Registro, in
quanto l'art. 6 stabilisce un debito informativo delle Aziende Ulss e dei medici del SSR nei confronti del Registro.

Conseguentemente si propongono, per l'approvazione, le "Linee Guida per il Funzionamento del Registro Tumori del Veneto"
di cui all'Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, dove viene specificato:

come devono essere compilate le schede di rilevazione delle nuove neoplasie da parte degli Enti del SSR (in
particolare dalle anatomie patologiche e dalle ematologie di tali enti) e quali siano i tracciati record da utilizzare;

• 

come debba avvenire la comunicazione e/o l'accesso alle informazioni relative agli archivi informatici, dagli Enti del
SSR al RTV, quali siano le scadenze temporali da rispettare e quali le "Liste casi" che necessitano di informazioni;

• 

quali siano le modalità per l'accesso all'anagrafe sanitaria regionale degli assistibili, all'archivio delle esenzioni ticket e
all'archivio regionale delle SDO;

• 

come si debba procedere per l'aggiornamento e le modifiche tecniche di attuazione delle linee guida;• 
come individuare i Referenti Aziendali e quali siano le procedure tecniche di autenticazione informatica;• 
come vengono diffusi i dati da parte del Registro.• 

Le Linee Guida vengono completate con tutta una serie di Schede e Tabelle tecniche (in cui si delineano i tracciati informatici,
i Codici NAP, i codici ICD-O-3, lo schema XML per l'invio dati, ecc.).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la L.R. n. 21 del 20/07/1989;

VISTA la L.R. n. 11 del 16/02/2010, art. 18;

VISTA la L.R. n. 23 del 29/06/2012, Allegato A, punto 4.4.4 ;

VISTO il Regolamento Regionale n. 3 del 12/08/2013;

VISTA la D.G.R.V. n. 7389 del 19/12/1989;

VISTA la D.G.R.V. n. 14 dell'11/01/2011;

VISTA la D.G.R.V. n. 2530 del 20/12/2013;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

Di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
Di approvare le "LINEE GUIDA PER IL FUNZIONAMENTO DEL REGISTRO TUMORI DEL VENETO" di cui
all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che indicano le modalità d'applicazione,
negli Enti del SSR e nel Registro Tumori del Veneto (RTV), del Regolamento regionale n. 3 del 12/08/2013;

2. 

Di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
Di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.4. 
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LINEE GUIDA 
 

PER IL FUNZIONAMENTO DEL 
 

REGISTRO TUMORI DEL VENETO 
 

(ai sensi del Regolamento regionale 12 agosto 2013, n. 3) 
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Punto 1. Scheda di rilevazione casi di neoplasia (art. 6, co. 1, del Regolamento reg. n. 3/2013) 
 
1. I Servizi e laboratori di Anatomia Patologica e di Ematologia delle Aziende ULSS, delle Aziende 
Ospedaliere, delle strutture private accreditate e degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (IRCCS) devono segnalare al Registro Tumori del Veneto (RTV) (previa informativa 
contenuta nell’Allegato B del Regolamento Reg. n. 3/2013, resa ai pazienti interessati ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) le informazioni sulle diagnosi di 
neoplasia effettuate, mediante l’invio periodico di archivi elettronici conformi ai tracciati record delle 
schede di rilevazione e allo schema XML di cui alle Schede A, B e C del Punto 9, accessibili dalla 
home page del sito del Registro Tumori del Veneto all’indirizzo web 
https://www.registrotumoriveneto.it/registro/home.php. 
 
2. Ogni record deve riportare le informazioni relative ad un singolo tumore primario. Nel caso in cui 

due o più tumori primari vengano diagnosticati nello stesso referto, va prodotto un record distinto 
per ciascun tumore. 

 
3. Le diagnosi da segnalare riguardano i tumori maligni, in situ, di comportamento incerto ed i tumori 

benigni della vescica e del sistema nervoso centrale e periferico. 
Le segnalazioni ematologiche riguardano sia i tumori primitivi che le evoluzioni successive della 
malattia, in particolare localizzazioni e trasformazioni. 

 
4. Per le segnalazioni di anatomia patologica la sede e la morfologia del tumore debbono essere 

codificate utilizzando i codici topografici e morfologici del Nomenclatore per l’Anatomia 
Patologica italiana (NAP). Le diagnosi di cui al comma 3 corrispondono ai codici morfologici e 
topografici NAP riportati nella  tabella “Codici NAP” del Punto 9, accessibile dalla home page del 
sito del Registro Tumori del Veneto all’indirizzo web 
https://www.registrotumoriveneto.it/registro/home.php 

 
5. Per le segnalazioni di ematologia la sede e la morfologia del tumore debbono essere codificate 

utilizzando i codici topografici e morfologici della classificazione ICD-O-3. Le diagnosi di cui al 
comma 3 corrispondono ai codici morfologici e topografici ICD-O-3 riportati nella tabella “Codici 
ICD-O-3 per Ematologia” del Punto 9, accessibile dalla home page del sito del Registro Tumori del 
Veneto all’indirizzo web https://www.registrotumoriveneto.it/registro/home.php 

 
6. In fase di avvio del flusso, la cadenza della trasmissione delle segnalazioni di cui al presente Punto 

1 sarà semestrale. Non appena consolidate le procedure di segnalazione, verranno applicate le 
cadenze per la trasmissione indicate all’art. 6, comma 2, del Regolamento reg. n. 3/2013.  

 
Punto  2.  Comunicazione e/o accesso informazioni relative agli archivi informatici (art. 6, co. 3, 
del Regolamento reg. n. 3/2013) 
 
1. Le Aziende ULSS, le Aziende Ospedaliere, le strutture private accreditate e gli Istituti di Ricovero e 

Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) devono rendere disponibili al Registro Tumori del Veneto 
(RTV) gli archivi indicati nel comma successivo, operando la selezione: 
− dei record correlati a patologie tumorali; 
− dei record relativi ai casi registrati o da registrare, segnalati in una o più liste fornite dal RTV 

con cadenza annuale, di seguito indicate come “Liste casi”. 
La specificazione di detti criteri generali, per ciascun archivio,  è  indicata nel comma successivo. 

 
2. Gli archivi oggetto di Comunicazione e/o accesso alle informazioni sono: 

a) Schede di morte con menzione di tumore come causa di morte iniziale o come altra causa o 
condizione morbosa indicata in scheda, individuate dai codici del settore II-Tumori (C00-D48)  
della classificazione ICD-10, da trasmettere secondo il tracciato record corrente del Registro 
Mortalità-Sistema Epidemiologico Regionale (SER).  
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b) Schede di morte senza menzione di tumore, relative ai soggetti inclusi nelle “Liste Casi”, da 

trasmettere secondo il tracciato record corrente del Registro Mortalità-SER. 
c) Referti di Anatomia patologica relativi ai soggetti inclusi nelle “Liste Casi”, da trasmettere 

secondo il tracciato record di cui alla Scheda A Tabella “Dati anagrafici AP” del Punto 9 e 
allo schema XML di cui alla scheda B del Punto 9, accessibili dalla home page del sito del 
Registro Tumori del Veneto all’indirizzo web 
https://www.registrotumoriveneto.it/registro/home.php. 

d) Prestazioni ambulatoriali correlate a patologie tumorali, individuate da almeno una delle 
seguenti condizioni: 
− “Codice esenzione ricetta” pari a 048; 
− “Codice prestazione N.T” per “Progressivo riga”=99 (totale) compreso tra i codici riportati 

nella scheda D del Punto 9, accessibile dalla home page del sito del Registro Tumori del 
Veneto all’indirizzo web https://www.registrotumoriveneto.it/registro/home.php; 

− “Codice disciplina” e “Codice prestazione N.T” compresi tra i codici riportati nella scheda 
E del Punto 9, accessibile dalla home page del sito del Registro Tumori del Veneto 
all’indirizzo web https://www.registrotumoriveneto.it/registro/home.php , da trasmettere 
secondo il tracciato record corrente del flusso regionale Prestazioni specialistiche 
ambulatoriali (SPS). 

e) Prestazioni ambulatoriali con “Codice disciplina” e “Codice prestazione N.T” compresi tra i 
codici riportati nella scheda F del Punto 9, accessibile dalla home page del sito del Registro 
Tumori del Veneto all’indirizzo web https://www.registrotumoriveneto.it/registro/home.php, 
relative ai soggetti inclusi nelle “Liste casi”, da trasmettere secondo il tracciato record corrente 
del flusso regionale Prestazioni specialistiche ambulatoriali (SPS). 

f) Prestazioni farmaceutiche ospedaliere e territoriali correlate a patologie tumorali, individuate 
dai codici ATC compresi tra i codici riportati nella scheda G del Punto 9, accessibile dalla 
home page del sito del Registro Tumori del Veneto all’indirizzo web 
https://www.registrotumoriveneto.it/registro/home.php, da trasmettere secondo i tracciati 
record del flusso FAROSP, flusso dei file F, flusso della Farmaceutica 
convenzionata/territoriale, flusso DDF3. 

g) Referti di diagnostica per immagini relativi ai soggetti inclusi nelle “Liste casi”. Deve essere 
fornita la diagnosi in forma testuale dei referti di radiodiagnostica, endoscopia, ecografia, 
imaging (TAC, RMN, scintigrafia, PET) eseguiti da qualsiasi servizio o laboratorio, da 
trasmettere secondo il tracciato record e lo schema XML di cui alle Schede H e I del Punto 9, 
accessibili dalla home page del sito del Registro Tumori del Veneto all’indirizzo web 
https://www.registrotumoriveneto.it/registro/home.php 

h) Verbali di pronto soccorso relativi ai soggetti inclusi nelle “Liste casi”, da trasmettere secondo 
il tracciato record del flusso regionale per il Pronto Soccorso. 

 
 
Punto 3. Accesso all’anagrafe sanitaria regionale degli assistibili, all’archivio delle esenzioni 
ticket e all’archivio regionale delle schede di dimissione ospedaliera (art. 6, commi 3, 4 e 5, del 
Regolamento reg. n. 3/2013). 
 
1. La Regione del Veneto rende disponibili al Registro Tumori del Veneto (RTV) gli archivi indicati 

di seguito, con cadenza annuale: 
a) L’anagrafe sanitaria regionale degli assistibili, comprensiva degli assistiti attivi e cessati, 

aggiornata alla data di riferimento 31 dicembre, secondo il tracciato corrente. 
b) Le Esenzioni ticket correlate a patologie tumorali, individuate dal Codice esenzione 048, 

secondo il tracciato corrente. 
c) Le Schede di Dimissione Ospedaliera (SDO) correlate a patologie tumorali, inclusa la mobilità 

ospedaliera passiva, desunte dai flussi regionali nominativi, secondo il tracciato corrente del 
flusso regionale SDO. Devono essere incluse le SDO individuate da almeno uno dei seguenti 
criteri: 
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- codice ICD9-CM di diagnosi dimissione principale o secondaria compreso tra i codici 
riportati nella scheda D del Punto 9, accessibile dalla home page del sito del Registro Tumori 
del Veneto all’indirizzo web https://www.registrotumoriveneto.it/registro/home.php; 

- codice ICD9-CM di intervento principale o secondario compreso tra i codici riportati nella 
scheda L del Punto 9, accessibile dalla home page del sito del Registro Tumori del Veneto 
all’indirizzo web https://www.registrotumoriveneto.it/registro/home.php. 

 
2. La Regione del Veneto rende disponibile al Registro Tumori del Veneto lo strumento per estrarre in 

blocco le Schede di Dimissione Ospedaliera (SDO), secondo il tracciato corrente del flusso 
regionale SDO, da una lista di soggetti selezionati con le modalità del Punto 2, comma 1. 

 
Punto 4. Termini temporali per la  Comunicazione e/o l’accesso alle informazioni relative agli 
archivi di cui al Punto 3 
 
1. Entro il 31 gennaio di ogni anno deve essere resa disponibile al RTV l’Anagrafe sanitaria regionale 

degli assistibili di cui al Punto 3, comma 1, lettera a), riferita al precedente anno di calendario. 
 
2. Entro il 31 gennaio di ogni anno il Registro Tumori del Veneto rende disponibili alle Aziende 

ULSS, alle Aziende Ospedaliere, alle strutture private accreditate e agli Istituti di Ricovero e Cura 
a Carattere Scientifico (IRCCS), le “Liste casi” da utilizzare per selezionare gli archivi di cui al 
Punto 2, comma 2, lettere b), c), e), g), h). 

 
3. Entro il 30 giugno di ogni anno debbono essere resi disponibili al RTV dalle Aziende ULSS, dalle 

Aziende Ospedaliere, dalla Regione del Veneto, dalle strutture private accreditate e dagli Istituti di 
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), ciascuna per il proprio ambito di competenza  : 
a) gli archivi contenenti le registrazioni correlate a patologia tumorale (Punto 2, comma 2, lettera 

a), d), f) e Punto 3, comma 1, lettera b), c) ) relative al precedente anno di calendario; 
b) gli archivi contenenti le informazioni dei soggetti inclusi nelle “Liste casi” di cui al comma 2, 

relative ai tre precedenti anni di calendario. 
 
 
Punto 5. Trasmissione delle informazioni al RTV nella fase di transizione 
 

1. Per garantire l’aggiornamento del Registro Tumori del Veneto durante la fase di adeguamento 
alle indicazioni delle presenti Linee Guida, i Servizi di Anatomia Patologica delle Aziende ULSS, 
delle Aziende Ospedaliere, delle strutture private accreditate e degli Istituti di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico (IRCCS), per la trasmissione delle informazioni potranno adottare, in via 
transitoria, modalità differenti da quelle previste dalle presenti Linee Guida. Tali modalità 
dovranno essere concordate con il Registro Tumori del Veneto. 

 
 
Punto 6. Aggiornamento delle Linee Guida e modifiche tecniche di attuazione  
 
1. I criteri di individuazione delle informazioni correlate a patologie tumorali, le schede di 

segnalazione e le tabelle di riferimento indicate al Punto 9, i flussi informativi acquisibili e le 
modalità tecniche di gestione dati potranno essere oggetto di aggiornamento in presenza di 
cambiamenti nelle nomenclature e classificazioni, nell’organizzazione dei flussi informativi e di 
adeguamenti tecnologici, nonché in relazione all’evoluzione dei metodi diagnostici, dei trattamenti 
terapeutici e dell’organizzazione sanitaria.  

 
2. Qualora, nel corso d’attuazione delle presenti Linee Guida, si evidenzino esigenze di 

aggiornamento, di cui al comma 1, o si rendano necessarie modifiche tecniche, tali aggiornamenti 
e/o modifiche saranno concordate tra Responsabile del Registro Tumori del Veneto, Referente 
amministrativo del Registro Tumori del Veneto - SER dell’Azienda ULSS 4 e Direttore della 
Sezione Regionale Controlli Governo e Personale SSR. 
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3. Gli aggiornamenti e/o le modifiche di cui al comma 2 verranno approvati con Decreto del 

Direttore Generale dell’Area regionale Sanità e Sociale. Tale Decreto dovrà essere trasmesso a tutte 
le Aziende ULSS, le Aziende Ospedaliere, le strutture private accreditate e gli Istituti di Ricovero e 
Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) del SSR.  

 
 
Punto 7. Individuazione del Referente Aziendale e procedure di accreditamento. 
 
1. Per accreditamento, ai fini delle presenti Linee Guida, si intendono le procedure tecniche di 

autentificazione informatica degli Utenti/Referenti aziendali, abilitati a trasmettere/inserire le 
informazioni nel sistema informativo del Registro Tumori del Veneto; 

 
2. Le Aziende ULSS, le Aziende Ospedaliere, le strutture private accreditate e gli Istituti di Ricovero 

e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) devono indicare al Registro Tumori del Veneto i propri 
Referenti Aziendali, potendo distinguere tra un Referente Aziendale Informatico, per l’invio dei 
flussi informativi, e un Referente Aziendale Clinico, per gli aspetti sanitari. 

 
3. Il Registro Tumori del Veneto procederà all’autenticazione e gestione delle abilitazioni 

informatiche avvalendosi del supporto tecnico del Settore Sistema Informativo Regionale SSR, 
della Sezione Controlli Governo e Personale SSR (Area Sanità e sociale) della Regione del 
Veneto. 

 
 
Punto 8.  Diffusione dei dati da parte del Registro Tumori del Veneto 
 
1. Il Registro Tumori del Veneto rende disponibili sul proprio sito web 

(https://www.registrotumoriveneto.it/registro/home.php) gli indicatori di incidenza, prevalenza e 
sopravvivenza aggiornati in concomitanza all’estensione temporale e territoriale della registrazione. 

 
2.  Tali dati, nonché i risultati di elaborazioni specifiche, vengono pubblicati in forma aggregata, 

suddivisi per area geografica (Provincia o zona di estensione di un’Azienda ULSS), in modo da 
garantire il rispetto del segreto statistico e la riservatezza dei soggetti registrati. 

 
 
Punto 9. Schede e tabelle. 
 
1. Sono riportate di seguito: 

− Scheda A: Scheda di rilevazione Anatomia Patologica (AP) che comprende: 
a. Tabella Dati anagrafici - AP; 
b. Tabella Dati sanitari codificati - AP; 
c. Tabella Dati sanitari in chiaro - AP 

− Scheda B: Schema XML per invio dati sanitari in chiaro di Anatomia Patologica, che 
comprende: 

a. XML Schema Definition T3.DiagnosiEsami.xsd; 
b. XML di esempio T3.DiagnosiEsami.xml 

− Scheda C: Scheda di rilevazione Ematologia che comprende: 
a. Tabella Dati anagrafici - Ematologia; 
b. Tabella Dati sanitari - Ematologia 

− Tabella Codici NAP che comprende: 
a. Morfologie tumorali NAP; 
b. Topografie NAP; 
c. Ossa; 
d. Nervi periferici e SNA; 
e. Muscoli, connettivo, sottocute; 
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f. Lateralità 
− Tabella Codici ICD-O-3 per Ematologia che comprende: 

a. Topografie ICD-O-3; 
b. Morfologie ICD-O-3; 

− Scheda D: Codici diagnosi ICD-9-CM correlate a neoplasia per selezione SDO 
− Scheda E: Prestazioni specialistiche correlate a neoplasia 
− Scheda F: Prestazioni specialistiche di interesse oncologico 
− Scheda G: Codici farmaci antitumorali 
− Scheda H: Tracciato per referti di diagnostica per immagini che comprende: 

a. Tabella Dati anagrafici - RX; 
b. Tabella Dati referto - RX 

− Scheda I: Schema XML per invio dati dei referti di diagnostica per immagini in forma 
testuale, che comprende: 

a. XML Schema Definition DatiRefertoRx.xsd; 
b. XML di esempio DatiRefertoRx.xml 

− Scheda L: Codici procedure ICD-9-CM correlate a neoplasia per selezione SDO 
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Tabella Codici NAP - Morfologie tumorali NAP 
 
ID NAP CODICE 

NAP DESCRIZIONE NAP COMPORTAMENTO 

2509 M-80000000 Neoplasia benigna 0 Benigno 
2513 M-80001000 Neoplasia, incerta se benigna o maligna 1 Incerto se maligno o benigno 
2516 M-80003000 Neoplasia maligna 3 Maligno primario (infiltrante) 
2519 M-80006000 Metastasi 6 Maligno, metastasi 

2517 M-80009000 Neoplasia maligna, incerta se primitiva o metastatica 9 Maligno, incerto se primario  o 
metastasi 

986 M-80010000 Cellule tumorali benigne 0 Benigno 
987 M-80011000 Cellule tumorali, incerte se benigne o maligne 1 Incerto se maligno o benigno 
988 M-80013000 Cellule tumorali maligne 3 Maligno primario (infiltrante) 

3438 M-80023000 Tumore maligno a piccole cellule 3 Maligno primario (infiltrante) 
3437 M-80033000 Tumore maligno a cellule giganti 3 Maligno primario (infiltrante) 

13426 M-80036000 Metastasi di tumore a cellule giganti 6 Maligno, metastasi 
3436 M-80043000 Tumore maligno a cellule fusate 3 Maligno primario (infiltrante) 

13427 M-80046000 Metastasi di tumore a cellule fusate 6 Maligno, metastasi 
3210 M-80050000 Tumore a cellule chiare 0 Benigno 
3431 M-80053000 Tumore maligno a cellule chiare 3 Maligno primario (infiltrante) 

13428 M-80056000 Metastasi di tumore a cellule chiare 6 Maligno, metastasi 

12171 M-80069000 Trombosi neoplastica 9 Maligno, incerto se primario  o 
metastasi 

3401 M-80100000 Tumore epiteliale benigno 0 Benigno 
12174 M-80101000 Tumore epiteliale incerto se benigno o maligno 1 Incerto se maligno o benigno 

809 M-80102000 Carcinoma in situ 2 In situ 
888 M-80103000 Carcinoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

2407 M-80106000 Metastasi di carcinoma 6 Maligno, metastasi 

978 M-80109000 Carcinomatosi 9 Maligno, incerto se primario  o 
metastasi 

1298 M-80110000 Epitelioma benigno 0 Benigno 
1303 M-80113000 Epitelioma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

13429 M-80116000 Metastasi di epitelioma maligno 6 Maligno, metastasi 
524 M-80123000 Carcinoma a grandi cellule 3 Maligno primario (infiltrante) 

13422 M-80126000 Metastasi di carcinoma a grandi cellule 6 Maligno, metastasi 
891 M-80133000 Carcinoma neuroendocrino a grandi cellule 3 Maligno primario (infiltrante) 

13430 M-80136000 Metastasi di carcinoma neuroendocrino a grandi 
cellule 6 Maligno, metastasi 

523 M-80143000 Carcinoma a grandi cellule con fenotipo rabdoide 3 Maligno primario (infiltrante) 

13431 M-80146000 Metastasi di carcinoma a grandi cellule con fenotipo 
rabdoide 6 Maligno, metastasi 

613 M-80153000 Carcinoma a cellule vitree ("glassy cell carcinoma") 3 Maligno primario (infiltrante) 

13432 M-80156000 Metastasi di carcinoma a cellule vitree ("glassy cell 
carcinoma") 6 Maligno, metastasi 

814 M-80203000 Carcinoma indifferenziato 3 Maligno primario (infiltrante) 
12183 M-80206000 Metastasi di carcinoma indifferenziato 6 Maligno, metastasi 

1014617 M-80209000 Carcinoma indifferenziato incerto se primitivo o 
metastatico 9 Maligno, incerto se primario  o 

metastasi 
528 M-80213000 Carcinoma anaplastico 3 Maligno primario (infiltrante) 

12185 M-80216000 Metastasi di carcinoma anaplastico 6 Maligno, metastasi 
915 M-80223000 Carcinoma pleomorfo 3 Maligno primario (infiltrante) 

12187 M-80226000 Metastasi di carcinoma pleomorfo 6 Maligno, metastasi 
570 M-80303000 Carcinoma a cellule giganti e fusate 3 Maligno primario (infiltrante) 
569 M-80313000 Carcinoma a cellule giganti 3 Maligno primario (infiltrante) 
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1014634 M-80316000 Metastasi di carcinoma a cellule giganti 6 Maligno, metastasi 
519 M-80323000 Carcinoma a cellule fusate 3 Maligno primario (infiltrante) 

12191 M-80326000 Metastasi di carcinoma a cellule fusate 6 Maligno, metastasi 
917 M-80333000 Carcinoma pseudosarcomatoso 3 Maligno primario (infiltrante) 

12193 M-80336000 Metastasi di carcinoma pseudosarcomatoso 6 Maligno, metastasi 
574 M-80343000 Carcinoma a cellule poligonali 3 Maligno primario (infiltrante) 

1014642 M-80346000 Metastasi di carcinoma a cellule poligonali 6 Maligno, metastasi 
689 M-80353000 Carcinoma con cellule giganti osteoclastosimili 3 Maligno primario (infiltrante) 

13433 M-80356000 Metastasi di carcinoma con cellule giganti 
osteoclastosimili 6 Maligno, metastasi 

3544 M-80400000 Tumorlet benigno 0 Benigno 
3545 M-80401000 Tumorlet 1 Incerto se maligno o benigno 

526 M-80413000 Carcinoma a piccole cellule 3 Maligno primario (infiltrante) 
13417 M-80416000 Metastasi di carcinoma a piccole cellule 6 Maligno, metastasi 
2412 M-80423000 Microcitoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12199 M-80426000 Metastasi di microcitoma 6 Maligno, metastasi 
618 M-80433000 Carcinoma a piccole cellule fusiformi 3 Maligno primario (infiltrante) 
619 M-80443000 Carcinoma a piccole cellule intermedie 3 Maligno primario (infiltrante) 
620 M-80453000 Carcinoma a grandi e piccole cellule 3 Maligno primario (infiltrante) 

13434 M-80456000 Metastasi di carcinoma a grandi e piccole cellule 6 Maligno, metastasi 
894 M-80463000 Carcinoma non a piccole cellule 3 Maligno primario (infiltrante) 

13435 M-80466000 Metastasi di carcinoma non a piccole cellule 6 Maligno, metastasi 

2733 M-80500000 Papilloma (escluso papilloma della vescica urinaria) 0 Benigno 

907 M-80502000 Carcinoma papillare in situ 2 In situ 
910 M-80503000 Carcinoma papillare 3 Maligno primario (infiltrante) 

13420 M-80506000 Metastasi di carcinoma papillare 6 Maligno, metastasi 
2752 M-80510000 Papilloma verrucoso 0 Benigno 

976 M-80513000 Carcinoma verrucoso 3 Maligno primario (infiltrante) 
13436 M-80516000 Metastasi di carcinoma verrucoso 6 Maligno, metastasi 
2710 M-80520000 Papilloma a cellule squamose 0 Benigno 

601 M-80522000 Carcinoma a cellule squamose, papillare, non 
invasivo 2 In situ 

599 M-80523000 Carcinoma a cellule squamose, papillare 3 Maligno primario (infiltrante) 
2729 M-80530000 Papilloma invertito 0 Benigno 
2763 M-80600000 Papillomatosi 0 Benigno 

31549 M-80701000 Carcinoma squamoso con quadro sospetto di 
infiltrazione (in striscio cervicale) 1 Incerto se maligno o benigno 

13353 M-80702000 Carcinoma in situ a cellule squamose 2 In situ 
597 M-80703000 Carcinoma a cellule squamose 3 Maligno primario (infiltrante) 

8702 M-80706000 Metastasi di carcinoma a cellule squamosose 6 Maligno, metastasi 

1014713 M-80709000 Carcinoma epidermoide incerto se primitivo o 
metastatico 9 Maligno, incerto se primario  o 

metastasi 
773 M-80713000 Carcinoma squamoso cheratinizzante 3 Maligno primario (infiltrante) 

13504 M-80716000 Metastasi di carcinoma a cellule squamose, 
cheratinizzante 6 Maligno, metastasi 

1014723 M-80722000 Carcinoma squamoso non cheratinizzante in situ 2 In situ 

954 M-80723000 Carcinoma squamocellulare a grandi cellule, non 
cheratinizzante 3 Maligno primario (infiltrante) 

1014730 M-80726000 Metastasi di carcinoma squamoso non 
cheratinizzante 6 Maligno, metastasi 

955 M-80733000 Carcinoma squamocellulare a piccole cellule, non 
cheratinizzante 3 Maligno primario (infiltrante) 

1014738 M-80736000 Metastasi di carcinoma squamoso a piccole cellule 6 Maligno, metastasi 
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952 M-80743000 Carcinoma squamocellulare, a cellule fusate 3 Maligno primario (infiltrante) 
2001208 M-80746000 Metastasi di carcinoma squamoso a cellule fusate 6 Maligno, metastasi 

8703 M-80753000 Carcinoma a cellule adeno-squamose 3 Maligno primario (infiltrante) 

800 M-80762000 Carcinoma a cellule squamose, in situ, con dubbia 
invasione stromale 2 In situ 

596 M-80763000 Carcinoma a cellule squamose, microinvasivo 3 Maligno primario (infiltrante) 
2524 M-80772000 Neoplasia squamosa intraepiteliale, grado III 2 In situ 

591 M-80783000 Carcinoma a cellule squamose, corneificante 3 Maligno primario (infiltrante) 
1314 M-80802000 Eritroplasia di Queyrat 2 In situ 
2180 M-80812000 Malattia di Bowen 2 In situ 

841 M-80823000 Carcinoma linfoepiteliale 3 Maligno primario (infiltrante) 
12232 M-80826000 Metastasi di linfoepitelioma di Schminke 6 Maligno, metastasi 

589 M-80833000 Carcinoma a cellule squamose, basaloide 3 Maligno primario (infiltrante) 

604 M-80843000 Carcinoma a cellule squamose, tipo a cellule chiare 3 Maligno primario (infiltrante) 

3293 M-80901000 Tumore basocellulare 1 Incerto se maligno o benigno 
647 M-80903000 Carcinoma basocellulare 3 Maligno primario (infiltrante) 

12237 M-80906000 Metastasi di carcinoma basocellulare 6 Maligno, metastasi 
652 M-80913000 Carcinoma basocellulare superficiale multifocale 3 Maligno primario (infiltrante) 
640 M-80923000 Carcinoma basocellulare infiltrante 3 Maligno primario (infiltrante) 
638 M-80933000 Carcinoma basocellulare, fibroepiteliale 3 Maligno primario (infiltrante) 
662 M-80943000 Carcinoma basosquamoso 3 Maligno primario (infiltrante) 

13419 M-80946000 Metastasi di carcinoma basosquamoso 6 Maligno, metastasi 
857 M-80953000 Carcinoma metatipico 3 Maligno primario (infiltrante) 

13437 M-80956000 Metastasi di carcinoma metatipico 6 Maligno, metastasi 
1302 M-80960000 Epitelioma intraepidermico di Jadassohn 0 Benigno 

12244 M-80971000 Basalioma adenoido-cistico 1 Incerto se maligno o benigno 
648 M-80973000 Carcinoma basocellulare nodulare 3 Maligno primario (infiltrante) 
637 M-80983000 Carcinoma basocellulare adenoide 3 Maligno primario (infiltrante) 

3184 M-81000000 Tricoepitelioma 0 Benigno 
3186 M-81010000 Tricofolliculoma 0 Benigno 
3189 M-81020000 Tricolemmoma 0 Benigno 
3187 M-81023000 Tricolemmocarcinoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

13438 M-81026000 Metastasi di tricolemmocarcinoma 6 Maligno, metastasi 
3505 M-81030000 Tumore pilare 0 Benigno 
2804 M-81100000 Pilomatrixoma 0 Benigno 

718 M-81103000 Carcinoma della pilomatrice 3 Maligno primario (infiltrante) 
2712 M-81200000 Papilloma a cellule transizionali, benigno 0 Benigno 
2751 M-81201000 Papilloma uroteliale 1 Incerto se maligno o benigno 

607 M-81202000 Carcinoma a cellule transizionali in situ 2 In situ 
609 M-81203000 Carcinoma a cellule transizionali 3 Maligno primario (infiltrante) 

12256 M-81206000 Metastasi di carcinoma cellule transizionali 6 Maligno, metastasi 
2737 M-81210000 Papilloma schneideriano 0 Benigno 
2711 M-81211000 Papilloma a cellule transizionali, invertito 1 Incerto se maligno o benigno 

921 M-81213000 Carcinoma schneideriano 3 Maligno primario (infiltrante) 
13439 M-81216000 Metastasi di carcinoma schneideriano 6 Maligno, metastasi 

606 M-81223000 Carcinoma a cellule transizionali fusate 3 Maligno primario (infiltrante) 
13440 M-81226000 Metastasi di carcinoma a cellule transizionali fusate 6 Maligno, metastasi 

635 M-81233000 Carcinoma basaloide 3 Maligno primario (infiltrante) 
13418 M-81236000 Metastasi di carcinoma basaloide 6 Maligno, metastasi 

681 M-81243000 Carcinoma cloacogenico 3 Maligno primario (infiltrante) 
13441 M-81246000 Metastasi di carcinoma cloacogenico 6 Maligno, metastasi 

2507 M-81301000 Neoplasia a cellule transizionali, papillare, a basso 
potenziale di malignita' 1 Incerto se maligno o benigno 
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611 M-81302000 Carcinoma a cellule transizionali, papillare, non 
invasivo 2 In situ 

610 M-81303000 Carcinoma a cellule transizionali, papillare 3 Maligno primario (infiltrante) 
12267 M-81306000 Metastasi di carcinoma papillifero transizionale 6 Maligno, metastasi 

608 M-81313000 Carcinoma a cellule transizionali, micropapillare 3 Maligno primario (infiltrante) 
350 M-81400000 Adenoma 0 Benigno 
262 M-81401000 Adenoma atipico 1 Incerto se maligno o benigno 
124 M-81402000 Adenocarcinoma in situ 2 In situ 
154 M-81403000 Adenocarcinoma 3 Maligno primario (infiltrante) 
140 M-81406000 Adenocarcinoma metastatico 6 Maligno, metastasi 

13425 M-81409000 Adenocarcinoma, incerto se primitivo o metastatico 9 Maligno, incerto se primario  o 
metastasi 

8712 M-81410000 Angiomixoma superficiale 0 Benigno 
175 M-81413000 Adenocarcinoma scirroso 3 Maligno primario (infiltrante) 

2116 M-81423000 Linite plastica 3 Maligno primario (infiltrante) 
42 M-81433000 Adenocarcinoma a diffusione superficiale 3 Maligno primario (infiltrante) 

187 M-81443000 Adenocarcinoma, tipo intestinale 3 Maligno primario (infiltrante) 
12289 M-81446000 Metastasi di adenocarcinoma di tipo intestinale 6 Maligno, metastasi 

963 M-81453000 Carcinoma, tipo diffuso 3 Maligno primario (infiltrante) 
12291 M-81456000 Metastasi di carcinoma indifferenziato-diffuso 6 Maligno, metastasi 

348 M-81460000 Adenoma monomorfo 0 Benigno 
235 M-81470000 Adenoma a cellule basali 0 Benigno 
18 M-81473000 Adenocarcinoma a cellule basali 3 Maligno primario (infiltrante) 

13442 M-81476000 Metastasi di adenocarcinoma a cellule basali 6 Maligno, metastasi 
2512 M-81482000 Neoplasia ghiandolare intraepiteliale, grado III 2 In situ 

271 M-81490000 Adenoma canalicolare 0 Benigno 
247 M-81500000 Adenoma a cellule insulari 0 Benigno 

3274 M-81501000 Tumore a cellule insulari 1 Incerto se maligno o benigno 
522 M-81503000 Carcinoma a cellule insulari 3 Maligno primario (infiltrante) 

13443 M-81506000 Metastasi di carcinoma a cellule insulari 6 Maligno, metastasi 
1522 M-81510000 Insulinoma 0 Benigno 
1520 M-81513000 Insulinoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

13444 M-81516000 Metastasi di insulinoma 6 Maligno, metastasi 
1490 M-81521000 Glucagonoma 1 Incerto se maligno o benigno 
1488 M-81523000 Glucagonoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

13445 M-81526000 Metastasi di glucagonoma 6 Maligno, metastasi 
1445 M-81531000 Gastrinoma 1 Incerto se maligno o benigno 
1444 M-81533000 Gastrinoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

13446 M-81536000 Metastasi di gastrinoma 6 Maligno, metastasi 

147 M-81543000 Adenocarcinoma misto a cellule insulari ed esocrine 3 Maligno primario (infiltrante) 

13447 M-81546000 Metastasi di adenocarcinoma misto a cellule insulari 
ed esocrine 6 Maligno, metastasi 

3553 M-81551000 Vipoma 1 Incerto se maligno o benigno 
3552 M-81553000 Vipoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

13448 M-81556000 Metastasi di vipoma 6 Maligno, metastasi 
3073 M-81561000 Somatostatinoma 1 Incerto se maligno o benigno 
3072 M-81563000 Somatostatinoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
1261 M-81571000 Enteroglucagonoma 1 Incerto se maligno o benigno 
1260 M-81573000 Enteroglucagonoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

299 M-81600000 Adenoma dei dotti biliari 0 Benigno 
1131 M-81603000 Colangiocarcinoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12305 M-81606000 Metastasi di carcinoma biliare 6 Maligno, metastasi 
1073 M-81610000 Cistoadenoma dei dotti biliari 0 Benigno 
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1031 M-81613000 Cistoadenocarcinoma dei dotti biliari 3 Maligno primario (infiltrante) 
13449 M-81616000 Metastasi di cistoadenocarcinoma dei dotti biliari 6 Maligno, metastasi 
3382 M-81623000 Tumore di Klatskin 3 Maligno primario (infiltrante) 

13450 M-81626000 Metastasi di tumore di Klatskin 6 Maligno, metastasi 
244 M-81700000 Adenoma a cellule epatiche 0 Benigno 
761 M-81703000 Carcinoma epatocellulare 3 Maligno primario (infiltrante) 

12310 M-81706000 Metastasi di carcinoma epatocellulare 6 Maligno, metastasi 
759 M-81713000 Carcinoma epatocellulare fibrolamellare 3 Maligno primario (infiltrante) 
763 M-81723000 Carcinoma epatocellulare scirroso 3 Maligno primario (infiltrante) 
766 M-81733000 Carcinoma epatocellulare, variante a cellule fusate 3 Maligno primario (infiltrante) 
764 M-81743000 Carcinoma epatocellulare, tipo a cellule chiare 3 Maligno primario (infiltrante) 
765 M-81753000 Carcinoma epatocellulare, tipo pleomorfo 3 Maligno primario (infiltrante) 

12311 M-81800000 Epatocolangioma benigno 0 Benigno 

758 M-81803000 Carcinoma epatocellulare combinato con 
colangiocarcinoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

13451 M-81806000 Metastasi di carcinoma epatocellulare combinato con 
colangiocarcinoma 6 Maligno, metastasi 

367 M-81900000 Adenoma trabecolare 0 Benigno 
188 M-81903000 Adenocarcinoma trabecolare 3 Maligno primario (infiltrante) 

13424 M-81906000 Metastasi di adenocarcinoma trabecolare 6 Maligno, metastasi 
310 M-81910000 Adenoma embrionale 0 Benigno 

12316 M-82000000 Cilindroma eccrino 0 Benigno 
628 M-82003000 Carcinoma adenoide cistico 3 Maligno primario (infiltrante) 

12318 M-82006000 Metastasi di carcinoma adenoido-cistico 6 Maligno, metastasi 
702 M-82012000 Carcinoma cribriforme in situ 2 In situ 
529 M-82013000 Carcinoma cribriforme 3 Maligno primario (infiltrante) 

13452 M-82016000 Metastasi di carcinoma cribriforme 6 Maligno, metastasi 
338 M-82020000 Adenoma microcistico 0 Benigno 
335 M-82040000 Adenoma mammario 0 Benigno 

2830 M-82100000 Polipo adenomatoso 0 Benigno 
13401 M-82101000 Polipo adenomatoso displastico 1 Incerto se maligno o benigno 

126 M-82102000 Adenocarcinoma in situ in adenoma tubulare 2 In situ 
115 M-82103000 Adenocarcinoma in polipo adenomatoso 3 Maligno primario (infiltrante) 
370 M-82110000 Adenoma tubulare 0 Benigno 
189 M-82113000 Adenocarcinoma tubulare 3 Maligno primario (infiltrante) 

13453 M-82116000 Metastasi di adenocarcinoma tubulare 6 Maligno, metastasi 
360 M-82120000 Adenoma piano 0 Benigno 
366 M-82130000 Adenoma serrato 0 Benigno 
573 M-82143000 Carcinoma a cellule parietali 3 Maligno primario (infiltrante) 

13454 M-82146000 Metastasi di carcinoma a cellule parietali 6 Maligno, metastasi 
85 M-82153000 Adenocarcinoma delle ghiandole anali 3 Maligno primario (infiltrante) 

2833 M-82200000 Poliposi adenomatosa del colon 0 Benigno 

123 M-82203000 Adenocarcinoma in poliposi adenomatosa del colon 3 Maligno primario (infiltrante) 

2829 M-82210000 Polipi adenomatosi multipli 0 Benigno 
120 M-82213000 Adenocarcinoma in polipi adenomatosi multipli 3 Maligno primario (infiltrante) 
732 M-82302000 Carcinoma duttale in situ, tipo solido 2 In situ 
936 M-82303000 Carcinoma solido 3 Maligno primario (infiltrante) 

1015018 M-82306000 Metastasi da carcinoma solido 6 Maligno, metastasi 
933 M-82313000 Carcinoma simplex 3 Maligno primario (infiltrante) 

3299 M-82401000 Tumore carcinoide, ad incerto potenziale di malignita' 1 Incerto se maligno o benigno 

3302 M-82403000 Tumore carcinoide (escluso dell'appendice M-8240/1) 3 Maligno primario (infiltrante) 
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12332 M-82406000 Metastasi di carcinoide 6 Maligno, metastasi 
12333 M-82411000 Carcinoide argentoaffine 1 Incerto se maligno o benigno 

493 M-82413000 Carcinoide a cellule enterocromaffini 3 Maligno primario (infiltrante) 
13455 M-82416000 Metastasi di carcinoide a cellule enterocromaffini 6 Maligno, metastasi 

494 M-82421000 Carcinoide a cellule enterocromaffino-simili 1 Incerto se maligno o benigno 
3250 M-82423000 Tumore a cellule enterocromaffino-simili, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12337 M-82426000 Metastasi di carcinoide argirofilo 6 Maligno, metastasi 
488 M-82433000 Carcinoide a cellule caliciformi 3 Maligno primario (infiltrante) 
497 M-82443000 Carcinoide composito 3 Maligno primario (infiltrante) 
513 M-82451000 Carcinoide tubulare 1 Incerto se maligno o benigno 

3290 M-82453000 Tumore adenocarcinoide 3 Maligno primario (infiltrante) 
892 M-82463000 Carcinoma neuroendocrino 3 Maligno primario (infiltrante) 

13456 M-82466000 Metastasi di carcinoma neuroendocrino 6 Maligno, metastasi 
559 M-82473000 Carcinoma a cellule di Merkel 3 Maligno primario (infiltrante) 

13423 M-82476000 Metastasi di carcinoma a cellule di Merkel 6 Maligno, metastasi 
438 M-82481000 Apudoma 1 Incerto se maligno o benigno 

3301 M-82493000 Tumore carcinoide atipico 3 Maligno primario (infiltrante) 
381 M-82501000 Adenomatosi polmonare 1 Incerto se maligno o benigno 
56 M-82503000 Adenocarcinoma bronchiolo-alveolare 3 Maligno primario (infiltrante) 

13421 M-82506000 Metastasi di adenocarcinoma bronchiolo-alveolare 6 Maligno, metastasi 
260 M-82510000 Adenoma alveolare 0 Benigno 
48 M-82513000 Adenocarcinoma alveolare 3 Maligno primario (infiltrante) 

13457 M-82516000 Metastasi di adenocarcinoma alveolare 6 Maligno, metastasi 
675 M-82523000 Carcinoma bronchiolo-alveolare non mucinoso 3 Maligno primario (infiltrante) 
673 M-82533000 Carcinoma bronchiolo-alveolare mucinoso 3 Maligno primario (infiltrante) 

672 M-82543000 Carcinoma bronchiolo-alveolare, misto mucinoso e 
non mucinoso 3 Maligno primario (infiltrante) 

72 M-82553000 Adenocarcinoma con sottotipi misti 3 Maligno primario (infiltrante) 
13458 M-82556000 Metastasi di adenocarcinoma con sottotipi misti 6 Maligno, metastasi 

358 M-82600000 Adenoma papillare 0 Benigno 
1015069 M-82602000 Adenocarcinoma papillare in situ 2 In situ 

167 M-82603000 Adenocarcinoma papillare 3 Maligno primario (infiltrante) 
12346 M-82606000 Metastasi di carcinoma papillifero 6 Maligno, metastasi 

373 M-82610000 Adenoma villoso 0 Benigno 
128 M-82612000 Adenocarcinoma in situ in adenoma villoso 2 In situ 
118 M-82613000 Adenocarcinoma in adenoma villoso 3 Maligno primario (infiltrante) 

13459 M-82616000 Metastasi di adenocarcinoma in adenoma villoso 6 Maligno, metastasi 
191 M-82623000 Adenocarcinoma villoso 3 Maligno primario (infiltrante) 
371 M-82630000 Adenoma tubulo-villoso 0 Benigno 
127 M-82632000 Adenocarcinoma in situ in adenoma tubulovilloso 2 In situ 
116 M-82633000 Adenocarcinoma in adenoma tubulovilloso 3 Maligno primario (infiltrante) 

2760 M-82640000 Papillomatosi ghiandolare 0 Benigno 
295 M-82700000 Adenoma cromofobo 0 Benigno 
704 M-82703000 Carcinoma cromobofo 3 Maligno primario (infiltrante) 

13460 M-82706000 Metastasi di carcinoma cromobofo 6 Maligno, metastasi 
2847 M-82710000 Prolattinoma 0 Benigno 

332 M-82720000 Adenoma ipofisario 0 Benigno 
840 M-82723000 Carcinoma ipofisario 3 Maligno primario (infiltrante) 

13461 M-82726000 Metastasi di carcinoma ipofisario 6 Maligno, metastasi 
257 M-82800000 Adenoma acidofilo 0 Benigno 
626 M-82803000 Carcinoma acidofilo 3 Maligno primario (infiltrante) 
347 M-82810000 Adenoma misto acidofilo-basofilo 0 Benigno 
869 M-82813000 Carcinoma misto acidofilo-basofilo 3 Maligno primario (infiltrante) 
354 M-82900000 Adenoma ossifilo 0 Benigno 
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156 M-82903000 Adenocarcinoma ossifilo 3 Maligno primario (infiltrante) 
13462 M-82906000 Metastasi di adenocarcinoma ossifilo 6 Maligno, metastasi 

264 M-83000000 Adenoma basofilo 0 Benigno 
659 M-83003000 Carcinoma basofilo 3 Maligno primario (infiltrante) 
239 M-83100000 Adenoma a cellule chiare 0 Benigno 

8720 M-83101000 Tumore cistico borderline, a cellule chiare 1 Incerto se maligno o benigno 
1015130 M-83102000 Adenocarcinoma  a cellule chiare in situ 2 In situ 

32 M-83103000 Adenocarcinoma a cellule chiare 3 Maligno primario (infiltrante) 
12357 M-83106000 Metastasi di carcinoma a cellule chiare 6 Maligno, metastasi 
3427 M-83111000 Tumore ipernefroide [obs] 1 Incerto se maligno o benigno 

578 M-83123000 Carcinoma a cellule renali 3 Maligno primario (infiltrante) 
13463 M-83126000 Metastasi di carcinoma a cellule renali 6 Maligno, metastasi 

196 M-83130000 Adenofibroma a cellule chiare 0 Benigno 

195 M-83131000 Adenofibroma a cellule chiare, a malignita' borderline 1 Incerto se maligno o benigno 

14 M-83133000 Adenocarcinofibroma a cellule chiare 3 Maligno primario (infiltrante) 
13464 M-83136000 Metastasi di adenocarcinofibroma a cellule chiare 6 Maligno, metastasi 

582 M-83143000 Carcinoma a cellule ricche di lipidi 3 Maligno primario (infiltrante) 
581 M-83153000 Carcinoma a cellule ricche di glicogeno 3 Maligno primario (infiltrante) 
577 M-83163000 Carcinoma a cellule renali associato a cisti 3 Maligno primario (infiltrante) 
580 M-83173000 Carcinoma a cellule renali, tipo cromofobo 3 Maligno primario (infiltrante) 
579 M-83183000 Carcinoma a cellule renali, sarcomatoide 3 Maligno primario (infiltrante) 
710 M-83193000 Carcinoma dei dotti collettori 3 Maligno primario (infiltrante) 
520 M-83203000 Carcinoma a cellule granulari 3 Maligno primario (infiltrante) 
251 M-83210000 Adenoma a cellule principali 0 Benigno 
240 M-83220000 Adenoma a cellule chiare acquose 0 Benigno 
30 M-83223000 Adenocarcinoma a cellule chiare acquose 3 Maligno primario (infiltrante) 

248 M-83230000 Adenoma a cellule miste 0 Benigno 
8728 M-83231000 Tumore epiteliale a cellularità mista, borderline 1 Incerto se maligno o benigno 

36 M-83233000 Adenocarcinoma a cellule miste 3 Maligno primario (infiltrante) 
2117 M-83240000 Lipoadenoma 0 Benigno 

337 M-83250000 Adenoma metanefrico 0 Benigno 
327 M-83300000 Adenoma follicolare 0 Benigno 
329 M-83301000 Adenoma follicolare atipico 1 Incerto se maligno o benigno 
108 M-83303000 Adenocarcinoma follicolare 3 Maligno primario (infiltrante) 

12362 M-83306000 Metastasi di carcinoma follicolare 6 Maligno, metastasi 
1015171 M-8330F000 Tumore follicolare incerto se benigno o maligno 1 Incerto se maligno o benigno 

105 M-83313000 Adenocarcinoma follicolare ben differenziato 3 Maligno primario (infiltrante) 

13465 M-83316000 Metastasi di adenocarcinoma follicolare ben 
differenziato 6 Maligno, metastasi 

104 M-83323000 Adenocarcinoma follicolare trabecolare 3 Maligno primario (infiltrante) 
13466 M-83326000 Metastasi di adenocarcinoma follicolare trabecolare 6 Maligno, metastasi 

342 M-83330000 Adenoma microfollicolare 0 Benigno 
103 M-83333000 Adenocarcinoma fetale 3 Maligno primario (infiltrante) 
334 M-83340000 Adenoma macrofollicolare 0 Benigno 
783 M-83353000 Carcinoma follicolare minimamente invasivo 3 Maligno primario (infiltrante) 
368 M-83360000 Adenoma trabecolare ialinizzante 0 Benigno 

12295 M-83373000 Carcinoma insulare 3 Maligno primario (infiltrante) 
2001315 M-83376000 Metastasi di carcinoma insulare 6 Maligno, metastasi 

913 M-83403000 Carcinoma papillare, variante follicolare 3 Maligno primario (infiltrante) 
12366 M-83406000 Metastasi di carcinoma papillifero-follicolare 6 Maligno, metastasi 
2411 M-83413000 Microcarcinoma papillare 3 Maligno primario (infiltrante) 

900 M-83423000 Carcinoma papillare a cellule ossifile 3 Maligno primario (infiltrante) 
13468 M-83426000 Metastasi di carcinoma papillare a cellule ossifile 6 Maligno, metastasi 
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908 M-83433000 Carcinoma papillare incapsulato 3 Maligno primario (infiltrante) 
899 M-83443000 Carcinoma papillare a cellule colonnari 3 Maligno primario (infiltrante) 
861 M-83453000 Carcinoma midollare con stroma amiloide 3 Maligno primario (infiltrante) 

12448 M-83456000 Metastasi di carcinoma midollare con stroma amiloide 6 Maligno, metastasi 

878 M-83463000 Carcinoma misto midollare-follicolare 3 Maligno primario (infiltrante) 
13469 M-83466000 Metastasi di carcinoma misto midollare-follicolare 6 Maligno, metastasi 

879 M-83473000 Carcinoma misto midollare-papillare 3 Maligno primario (infiltrante) 
13470 M-83476000 Metastasi di carcinoma misto midollare-papillare 6 Maligno, metastasi 

924 M-83503000 Carcinoma sclerosante non capsulato 3 Maligno primario (infiltrante) 
13471 M-83506000 Metastasi di carcinoma sclerosante non capsulato 6 Maligno, metastasi 

382 M-83601000 Adenomi endocrini multipli 1 Incerto se maligno o benigno 
3429 M-83610000 Tumore iuxtaglomerulare 0 Benigno 

280 M-83700000 Adenoma cortico-surrenale 0 Benigno 
700 M-83703000 Carcinoma cortico surrenale 3 Maligno primario (infiltrante) 

12371 M-83706000 Metastasi di carcinoma corticosurrenale 6 Maligno, metastasi 
289 M-83710000 Adenoma cortico-surrenale a cellule compatte 0 Benigno 
293 M-83720000 Adenoma cortico-surrenale pigmentato 0 Benigno 
288 M-83730000 Adenoma cortico-surrenale a cellule chiare 0 Benigno 
290 M-83740000 Adenoma cortico-surrenale a cellule glomerulari 0 Benigno 
291 M-83750000 Adenoma cortico-surrenale a cellule miste 0 Benigno 
314 M-83800000 Adenoma endometrioide 0 Benigno 
311 M-83801000 Adenoma endometrioide, a malignita' borderline 1 Incerto se maligno o benigno 
97 M-83803000 Adenocarcinoma endometriale 3 Maligno primario (infiltrante) 

13472 M-83806000 Metastasi di carcinoma endometriale 6 Maligno, metastasi 
203 M-83810000 Adenofibroma endometrioide 0 Benigno 

197 M-83811000 Adenofibroma endometrioide, a malignita' borderline 1 Incerto se maligno o benigno 

200 M-83813000 Adenofibroma endometrioide maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
99 M-83823000 Adenocarcinoma endometrioide, variante secretoria 3 Maligno primario (infiltrante) 

98 M-83833000 Adenocarcinoma endometrioide, variante a cellule 
ciliate 3 Maligno primario (infiltrante) 

88 M-83843000 Adenocarcinoma di tipo endocervicale 3 Maligno primario (infiltrante) 
13473 M-83846000 Metastasi di adenocarcinoma di tipo endocervicale 6 Maligno, metastasi 

297 M-83900000 Adenoma degli annessi cutanei 0 Benigno 
707 M-83903000 Carcinoma degli annessi cutanei 3 Maligno primario (infiltrante) 

12378 M-83906000 Metastasi di carcinoma degli annessi cutanei 6 Maligno, metastasi 
1382 M-83910000 Fibroma follicolare 0 Benigno 
3066 M-83920000 Siringofibroadenoma 0 Benigno 

306 M-84000000 Adenoma delle ghiandole sudoripare 0 Benigno 
3352 M-84001000 Tumore delle ghiandole sudoripare 1 Incerto se maligno o benigno 

87 M-84003000 Adenocarcinoma delle ghiandole sudoripare 3 Maligno primario (infiltrante) 
12382 M-84006000 Metastasi di carcinoma delle ghiandole sudoripare 6 Maligno, metastasi 

261 M-84010000 Adenoma apocrino 0 Benigno 
49 M-84013000 Adenocarcinoma apocrino 3 Maligno primario (infiltrante) 

12385 M-84016000 Metastasi di carcinoma apocrino 6 Maligno, metastasi 
1509 M-84020000 Idroadenoma nodulare 0 Benigno 
1505 M-84023000 Idroadenoma nodulare maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
3078 M-84030000 Spiroadenoma eccrino 0 Benigno 
3076 M-84033000 Spiroadenoma eccrino maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
1515 M-84040000 Idrocistoma 0 Benigno 
1510 M-84050000 Idroadenoma papillare 0 Benigno 
3062 M-84060000 Siringoadenoma papillare 0 Benigno 
3070 M-84070000 Siringoma 0 Benigno 
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713 M-84073000 Carcinoma dei dotti sudoripari sclerosante 3 Maligno primario (infiltrante) 
356 M-84080000 Adenoma papillare eccrino 0 Benigno 
355 M-84081000 Adenoma papillare digitale aggressivo 1 Incerto se maligno o benigno 
161 M-84083000 Adenocarcinoma papillare eccrino 3 Maligno primario (infiltrante) 

2841 M-84090000 Poroma eccrino 0 Benigno 
2842 M-84093000 Poroma eccrino maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

13474 M-84096000 Metastasi di poroma eccrino 6 Maligno, metastasi 
365 M-84100000 Adenoma sebaceo 0 Benigno 
179 M-84103000 Adenocarcinoma sebaceo 3 Maligno primario (infiltrante) 

12394 M-84106000 Metastasi di carcinoma sebaceo 6 Maligno, metastasi 
93 M-84133000 Adenocarcinoma eccrino 3 Maligno primario (infiltrante) 

13475 M-84136000 Metastasi di adenocarcinoma eccrino 6 Maligno, metastasi 
273 M-84200000 Adenoma ceruminoso 0 Benigno 
58 M-84203000 Adenocarcinoma ceruminoso 3 Maligno primario (infiltrante) 

3468 M-84301000 Tumore mucoepidermoide 1 Incerto se maligno o benigno 
884 M-84303000 Carcinoma mucoepidermoide 3 Maligno primario (infiltrante) 

12399 M-84306000 Metastasi di carcinoma mucoepidermoide 6 Maligno, metastasi 
1088 M-84400000 Cistoadenoma 0 Benigno 
1040 M-84403000 Cistoadenocarcinoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12402 M-84406000 Metastasi di cistocarcinoma 6 Maligno, metastasi 
1108 M-84410000 Cistoadenoma sieroso 0 Benigno 

12404 M-84411000 Cistoadenoma sieroso borderline 1 Incerto se maligno o benigno 
1050 M-84413000 Cistoadenocarcinoma sieroso 3 Maligno primario (infiltrante) 

12406 M-84416000 Metastasi di cistoadenocarcinoma sieroso 6 Maligno, metastasi 
1017 M-84421000 Cistoadenoma sieroso, a malignita' borderline 1 Incerto se maligno o benigno 
1071 M-84430000 Cistoadenoma a cellule chiare 0 Benigno 

3305 M-84441000 Tumore cistico a cellule chiare, a malignita' borderline 1 Incerto se maligno o benigno 

1096 M-84500000 Cistoadenoma papillare 0 Benigno 
1043 M-84503000 Cistoadenocarcinoma papillare 3 Maligno primario (infiltrante) 

13476 M-84506000 Metastasi di cistoadenocarcinoma papillare 6 Maligno, metastasi 
1089 M-84511000 Cistoadenoma papillare, a malignita' borderline 1 Incerto se maligno o benigno 
3523 M-84521000 Tumore solido pseudopapillare 1 Incerto se maligno o benigno 

937 M-84523000 Carcinoma solido pseudopapillare 3 Maligno primario (infiltrante) 
331 M-84530000 Adenoma intraduttale papillare mucinoso 0 Benigno 

3426 M-84531000 Tumore intraduttale papillare mucinoso con displasia 
moderata 1 Incerto se maligno o benigno 

830 M-84532000 Carcinoma intraduttale papillare mucinoso, non 
invasivo 2 In situ 

829 M-84533000 Carcinoma intraduttale papillare mucinoso, invasivo 3 Maligno primario (infiltrante) 

3306 M-84540000 Tumore cistico del nodo atrioventricolare 0 Benigno 
1098 M-84600000 Cistoadenoma papillare sieroso 0 Benigno 
1045 M-84603000 Cistoadenocarcinoma papillare sieroso 3 Maligno primario (infiltrante) 
2742 M-84610000 Papilloma sieroso di superficie 0 Benigno 

911 M-84613000 Carcinoma papillare sieroso di superficie 3 Maligno primario (infiltrante) 
2001351 M-84616000 Carcinoma papillare sieroso, metastatico 6 Maligno, metastasi 

3502 M-84621000 Tumore papillare sieroso cistico, a malignita' 
borderline 1 Incerto se maligno o benigno 

3503 M-84631000 Tumore papillare sieroso di superficie, a malignita' 
borderline 1 Incerto se maligno o benigno 

1086 M-84700000 Cistoadenoma mucinoso 0 Benigno 
3308 M-84701000 Tumore cistico mucinoso con displasia moderata 1 Incerto se maligno o benigno 
1038 M-84702000 Cistoadenocarcinoma mucinoso non invasivo 2 In situ 
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1037 M-84703000 Cistoadenocarcinoma mucinoso 3 Maligno primario (infiltrante) 
12416 M-84706000 Metastasi di cistoadenocarcinoma mucinoso 6 Maligno, metastasi 
1015 M-84710000 Cistoadenoma papillare mucinoso 0 Benigno 
1048 M-84713000 Cistoadenocarcinoma pseudomucinoso papillare 3 Maligno primario (infiltrante) 
3307 M-84721000 Tumore cistico mucinoso, a malignita' borderline 1 Incerto se maligno o benigno 

1092 M-84731000 Cistoadenoma papillare mucinoso, a malignita' 
borderline 1 Incerto se maligno o benigno 

349 M-84800000 Adenoma mucinoso 0 Benigno 
149 M-84803000 Adenocarcinoma mucinoso 3 Maligno primario (infiltrante) 

12419 M-84806000 Metastasi di carcinoma mucoide 6 Maligno, metastasi 
70 M-84813000 Adenocarcinoma con produzione di mucina 3 Maligno primario (infiltrante) 

13477 M-84816000 Metastasi di adenocarcinoma con produzione di 
mucina 6 Maligno, metastasi 

150 M-84823000 Adenocarcinoma mucinoso di tipo endocervicale 3 Maligno primario (infiltrante) 
545 M-84903000 Carcinoma a cellule ad anello con castone 3 Maligno primario (infiltrante) 

854 M-84906000 Carcinoma metastatico a cellule ad anello con 
castone 6 Maligno, metastasi 

828 M-85002000 Carcinoma intraduttale, non infiltrante 2 In situ 
741 M-85003000 Carcinoma duttale infiltrante 3 Maligno primario (infiltrante) 

12429 M-85006000 Metastasi di carcinoma duttale 6 Maligno, metastasi 
1141 M-85012000 Comedocarcinoma non infiltrante 2 In situ 
1139 M-85013000 Comedocarcinoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

13478 M-85016000 Metastasi di comedocarcinoma 6 Maligno, metastasi 
929 M-85023000 Carcinoma secretorio della mammellla 3 Maligno primario (infiltrante) 

13479 M-85026000 Metastasi di carcinoma secretorio della mammellla 6 Maligno, metastasi 
2728 M-85030000 Papilloma intraduttale 0 Benigno 

136 M-85032000 Adenocarcinoma papillare intraduttale 2 In situ 
135 M-85033000 Adenocarcinoma papillare intraduttale ed infiltrante 3 Maligno primario (infiltrante) 
357 M-85040000 Adenoma papillare intracistico 0 Benigno 
821 M-85042000 Carcinoma intracistico, non infiltrante 2 In situ 
820 M-85043000 Carcinoma intracistico 3 Maligno primario (infiltrante) 

2757 M-85050000 Papillomatosi diffusa intraduttale 0 Benigno 
302 M-85060000 Adenoma del capezzolo 0 Benigno 
826 M-85072000 Carcinoma intraduttale micropapillare 2 In situ 

8745 M-85073000 Carcinoma micropapillare infiltrante 3 Maligno primario (infiltrante) 
13480 M-85076000 Metastasi di carcinoma micropapillare infiltrante 6 Maligno, metastasi 

679 M-85083000 Carcinoma cistico ipersecretorio 3 Maligno primario (infiltrante) 

865 M-85103000 Carcinoma midollare (escluso ca. midollare con 
stroma amiliode M-8345/3) 3 Maligno primario (infiltrante) 

12446 M-85106000 Metastasi di carcinoma midollare 6 Maligno, metastasi 
862 M-85123000 Carcinoma midollare con stroma linfoide 3 Maligno primario (infiltrante) 

12450 M-85126000 Metastasi di carcinoma midollare con stroma linfoide 6 Maligno, metastasi 

859 M-85133000 Carcinoma midollare atipico 3 Maligno primario (infiltrante) 
13481 M-85136000 Metastasi di carcinoma midollare atipico 6 Maligno, metastasi 

714 M-85143000 Carcinoma dei dotti, tipo desmoplastico 3 Maligno primario (infiltrante) 
844 M-85202000 Carcinoma lobulare in situ 2 In situ 
851 M-85203000 Carcinoma lobulare 3 Maligno primario (infiltrante) 

12453 M-85206000 Metastasi di carcinoma lobulare 6 Maligno, metastasi 

1015474 M-85209000 Carcinoma lobulare incerto se primitivo o 
metastatatico 9 Maligno, incerto se primario  o 

metastasi 
745 M-85213000 Carcinoma duttulare infiltrante 3 Maligno primario (infiltrante) 

12455 M-85216000 Metastasi di carcinoma duttulare 6 Maligno, metastasi 
824 M-85222000 Carcinoma intraduttale e lobulare in situ 2 In situ 
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817 M-85223000 Carcinoma infiltrante duttale e lobulare 3 Maligno primario (infiltrante) 
13482 M-85226000 Metastasi di carcinoma infiltrante duttale e lobulare 6 Maligno, metastasi 

740 M-85233000 Carcinoma duttale infiltrante misto con altri tipi di 
carcinoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

848 M-85243000 Carcinoma lobulare infiltrante misto con altri tipi di 
carcinoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

172 M-85253000 Adenocarcinoma polimorfo a basso grado 3 Maligno primario (infiltrante) 
816 M-85303000 Carcinoma infiammatorio 3 Maligno primario (infiltrante) 

12457 M-85306000 Metastasi di carcinoma infiammatorio 6 Maligno, metastasi 
2208 M-85403000 Malattia di Paget della mammella 3 Maligno primario (infiltrante) 

2205 M-85413000 Malattia di Paget e carcinoma duttale infiltrante della 
mammella 3 Maligno primario (infiltrante) 

2207 M-85423000 Malattia di Paget extramammaria (escluso malattia di 
Paget ossea ) 3 Maligno primario (infiltrante) 

13315 M-85433000 Malattia di Paget e carcinoma duttale in situ della 
mammella 3 Maligno primario (infiltrante) 

231 M-85500000 Adenoma a cellule acinose 0 Benigno 
3202 M-85501000 Tumore a cellule acinose 1 Incerto se maligno o benigno 

544 M-85503000 Carcinoma a cellule acinose 3 Maligno primario (infiltrante) 
12463 M-85506000 Metastasi di carcinoma a cellule aciniche 6 Maligno, metastasi 
1030 M-85513000 Cistoadenocarcinoma a cellule acinose 3 Maligno primario (infiltrante) 

13483 M-85516000 Metastasi di cistoadenocarcinoma a cellule acinose 6 Maligno, metastasi 

2731 M-85600000 Papilloma misto a cellule squamose e ghiandolare 0 Benigno 

143 M-85603000 Adenocarcinoma misto a carcinoma a cellule 
squamose 3 Maligno primario (infiltrante) 

12465 M-85606000 Metastasi di carcinoma adenosquamoso 6 Maligno, metastasi 
224 M-85610000 Adenolinfoma 0 Benigno 
778 M-85623000 Carcinoma epiteliale-mioepiteliale 3 Maligno primario (infiltrante) 

13484 M-85626000 Metastasi di carcinoma epiteliale-mioepiteliale 6 Maligno, metastasi 
1015522 M-85702000 Adenoacantoma in situ 2 In situ 

69 M-85703000 Adenocarcinoma con metaplasia squamosa 3 Maligno primario (infiltrante) 
12468 M-85706000 Metastasi di adenoacantoma 6 Maligno, metastasi 

66 M-85713000 Adenocarcinoma con metaplasia cartilaginea ed 
ossea 3 Maligno primario (infiltrante) 

12470 M-85716000 Metastasi di adenocarcinoma con metaplasia 
cartilaginea ed ossea 6 Maligno, metastasi 

63 M-85723000 Adenocarcinoma con metaplasia a cellule fusate 3 Maligno primario (infiltrante) 

12472 M-85726000 Metastasi di adenocarcinoma e metastasi a cellule 
fusate 6 Maligno, metastasi 

64 M-85733000 Adenocarcinoma con metaplasia apocrina 3 Maligno primario (infiltrante) 

12474 M-85736000 Metastasi di adenocarcinoma con metaplasia 
apocrina 6 Maligno, metastasi 

62 M-85743000 Adenocarcinoma con differenziazione neuroendocrina 3 Maligno primario (infiltrante) 

13485 M-85746000 Metastasi di adenocarcinoma con differenziazione 
neuroendocrina 6 Maligno, metastasi 

853 M-85753000 Carcinoma metaplastico 3 Maligno primario (infiltrante) 
13486 M-85756000 Metastasi di carcinoma metaplastico 6 Maligno, metastasi 

102 M-85763000 Adenocarcinoma epatoide 3 Maligno primario (infiltrante) 
13487 M-85766000 Metastasi di adenocarcinoma epatoide 6 Maligno, metastasi 
3152 M-85800000 Timoma benigno 0 Benigno 
3166 M-85801000 Timoma 1 Incerto se maligno o benigno 
3162 M-85803000 Timoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015 263_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATO  A  Dgr n.                      del                         pag. 30/112  
 

 

12477 M-85806000 Metastasi di timoma maligno 6 Maligno, metastasi 
3170 M-85811000 Timoma tipo A 1 Incerto se maligno o benigno 
3169 M-85813000 Timoma tipo A, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
3172 M-85821000 Timoma tipo AB 1 Incerto se maligno o benigno 
3171 M-85823000 Timoma tipo AB, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
3174 M-85831000 Timoma tipo B1 1 Incerto se maligno o benigno 
3173 M-85833000 Timoma tipo B1, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
3176 M-85841000 Timoma tipo B2 1 Incerto se maligno o benigno 
3175 M-85843000 Timoma tipo B2, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
3178 M-85851000 Timoma tipo B3 1 Incerto se maligno o benigno 
3177 M-85853000 Timoma tipo B3, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
3179 M-85863000 Timoma tipo C 3 Maligno primario (infiltrante) 

13488 M-85866000 Metastasi di carcinoma timico 6 Maligno, metastasi 
3155 M-85870000 Timoma ectopico amartomatoso 0 Benigno 

3400 M-85883000 Tumore epiteliale a cellule fusate con elementi timo-
simili 3 Maligno primario (infiltrante) 

692 M-85893000 Carcinoma con elementi timo-simili 3 Maligno primario (infiltrante) 

3325 M-85901000 Tumore dei cordoni sessuali e dello stroma gonadico 1 Incerto se maligno o benigno 

8752 M-85903000 Tumore stromale maligno delle gonadi 3 Maligno primario (infiltrante) 
13489 M-85906000 Metastasi di tumore stromale delle gonadi 6 Maligno, metastasi 

3326 M-85911000 Tumore dei cordoni sessuali e dello stroma gonadico, 
non completamente differenziato 1 Incerto se maligno o benigno 

3327 M-85921000 Tumore dei cordoni sessuali e dello stroma gonadico, 
forma mista 1 Incerto se maligno o benigno 

3525 M-85931000 Tumore stromale con rari elementi dei cordoni 
sessuali 1 Incerto se maligno o benigno 

3114 M-86000000 Tecoma 0 Benigno 
3112 M-86003000 Tecoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12481 M-86006000 Metastasi di tecoma maligno 6 Maligno, metastasi 
3110 M-86010000 Tecoma luteinizzato 0 Benigno 
3533 M-86020000 Tumore stromale sclerosante 0 Benigno 
2166 M-86100000 Luteoma 0 Benigno 
3221 M-86201000 Tumore a cellule della granulosa, tipo adulto 1 Incerto se maligno o benigno 
3217 M-86203000 Tumore a cellule della granulosa, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12485 M-86206000 Metastasi di carcinoma a cellule della granulosa 6 Maligno, metastasi 

3212 M-86211000 Tumore a cellule della granulosa e a cellule della teca 1 Incerto se maligno o benigno 

3215 M-86221000 Tumore a cellule della granulosa, giovanile 1 Incerto se maligno o benigno 
3323 M-86231000 Tumore dei cordoni sessuali con tubuli anulari 1 Incerto se maligno o benigno 

395 M-86300000 Androblastoma benigno 0 Benigno 
397 M-86301000 Androblastoma 1 Incerto se maligno o benigno 
396 M-86303000 Androblastoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12490 M-86306000 Metastasi di androblastoma maligno 6 Maligno, metastasi 
3243 M-86310000 Tumore a cellule di Sertoli-Leydig, ben differenziato 0 Benigno 

3241 M-86311000 Tumore a cellule di Sertoli-Leydig, a differenziazione 
intermedia 1 Incerto se maligno o benigno 

3248 M-86313000 Tumore a cellule di Sertoli-Leydig, scarsamente 
differenziato 3 Maligno primario (infiltrante) 

1452 M-86321000 Ginandroblastoma 1 Incerto se maligno o benigno 
3245 M-86331000 Tumore a cellule di Sertoli-Leydig, retiforme 1 Incerto se maligno o benigno 

3242 M-86341000 Tumore a cellule di Sertoli-Leydig, a differenziazione 
intermedia, con elementi eterologhi 1 Incerto se maligno o benigno 
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3249 M-86343000 Tumore a cellule di Sertoli-Leydig, scarsamente 
differenziato, con elementi eterologhi 3 Maligno primario (infiltrante) 

3239 M-86401000 Tumore a cellule di Sertoli 1 Incerto se maligno o benigno 
13319 M-86403000 Carcinoma a cellule di Sertoli 3 Maligno primario (infiltrante) 
12495 M-86406000 Metastasi di carcinoma a cellule di Sertoli 6 Maligno, metastasi 
3236 M-86410000 Tumore a cellule di Sertoli con deposito di lipidi 0 Benigno 

3235 M-86421000 Tumore a cellule di Sertoli, calcificante a grandi 
cellule 1 Incerto se maligno o benigno 

3228 M-86500000 Tumore a cellule di Leydig, benigno 0 Benigno 
3232 M-86501000 Tumore a cellule di Leydig 1 Incerto se maligno o benigno 
3230 M-86503000 Tumore a cellule di Leydig, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12499 M-86506000 Metastasi di tumore a cellule di Leydig maligno 6 Maligno, metastasi 
3223 M-86600000 Tumore a cellule dell'ilo 0 Benigno 
3280 M-86700000 Tumore a cellule lipidiche dell'ovaio 0 Benigno 
3285 M-86703000 Tumore a cellule steroidi, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
3329 M-86710000 Tumore dei residui surrenalici 0 Benigno 
2770 M-86800000 Paraganglioma benigno 0 Benigno 
2787 M-86801000 Paraganglioma 1 Incerto se maligno o benigno 
2785 M-86803000 Paraganglioma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12504 M-86806000 Metastasi di paraganglioma maligno 6 Maligno, metastasi 
2777 M-86811000 Paraganglioma del simpatico 1 Incerto se maligno o benigno 
2776 M-86821000 Paraganglioma del parasimpatico 1 Incerto se maligno o benigno 
2781 M-86830000 Paraganglioma gangliocitico 0 Benigno 
3337 M-86901000 Tumore del glomo giugulare 1 Incerto se maligno o benigno 
3332 M-86911000 Tumore del glomo aortico 1 Incerto se maligno o benigno 
3334 M-86921000 Tumore del glomo carotideo 1 Incerto se maligno o benigno 
2780 M-86931000 Paraganglioma extra-surrenale 1 Incerto se maligno o benigno 
2779 M-86933000 Paraganglioma extra-surrenalico maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12512 M-86936000 Metastasi di paraganglioma extrasurrenale maligno 6 Maligno, metastasi 
1346 M-87000000 Feocromocitoma 0 Benigno 
1343 M-87003000 Feocromocitoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12515 M-87006000 Metastasi di feocromocitoma maligno 6 Maligno, metastasi 
1486 M-87103000 Glomangiosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12517 M-87106000 Metastasi di glomangiosarcoma 6 Maligno, metastasi 
3420 M-87110000 Tumore glomico 0 Benigno 
3419 M-87113000 Tumore glomico maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
1484 M-87120000 Glomangioma 0 Benigno 
1485 M-87130000 Glomangiomioma 0 Benigno 

27816 M-87131000 Miopericitoma 1 Incerto se maligno o benigno 
2620 M-87200000 Nevo pigmentato 0 Benigno 
2269 M-87202000 Melanoma in situ 2 In situ 
2303 M-87203000 Melanoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12523 M-87206000 Metastasi di melanoma maligno 6 Maligno, metastasi 
2307 M-87213000 Melanoma nodulare 3 Maligno primario (infiltrante) 

12526 M-87216000 Metastasi di melanoma nodulare 6 Maligno, metastasi 
2570 M-87220000 Nevo a cellule globose 0 Benigno 
2261 M-87223000 Melanoma a cellule globose 3 Maligno primario (infiltrante) 

12529 M-87226000 Metastasi di melanoma a cellule balloniformi 6 Maligno, metastasi 
2574 M-87230000 Nevo alonato 0 Benigno 
2297 M-87233000 Melanoma maligno con regressione 3 Maligno primario (infiltrante) 

13490 M-87236000 Metastasi di melanoma con regressione 6 Maligno, metastasi 
8760 M-87240000 Papula fibrosa del naso 0 Benigno 
2559 M-87250000 Neuronevo 0 Benigno 
2600 M-87260000 Nevo magnocellulare 0 Benigno 
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2596 M-87270000 Nevo displastico 0 Benigno 
2256 M-87280000 Melanocitosi diffusa 0 Benigno 
2254 M-87281000 Melanocitoma meningeo 1 Incerto se maligno o benigno 
2309 M-87283000 Melanomatosi meningea 3 Maligno primario (infiltrante) 
2576 M-87300000 Nevo apigmentato 0 Benigno 
2263 M-87303000 Melanoma amelanotico 3 Maligno primario (infiltrante) 

12536 M-87306000 Metastasi di melanoma amelanotico 6 Maligno, metastasi 
2605 M-87400000 Nevo giunzionale 0 Benigno 
2295 M-87403000 Melanoma maligno in nevo giunzionale 3 Maligno primario (infiltrante) 

12540 M-87406000 Metastasi di melanoma maligno in nevo giunzionale 6 Maligno, metastasi 

2313 M-87412000 Melanosi premaligna 2 In situ 
2289 M-87413000 Melanoma maligno in melanosi premaligna 3 Maligno primario (infiltrante) 

12543 M-87416000 Metastasi di melanoma in melanosi precancerosa 6 Maligno, metastasi 
1569 M-87422000 Lentigo maligna 2 In situ 
2268 M-87423000 Melanoma in lentigo maligna 3 Maligno primario (infiltrante) 

12546 M-87426000 Metastasi di lentigo maligna melanoma 6 Maligno, metastasi 
2280 M-87433000 Melanoma a diffusione superficiale 3 Maligno primario (infiltrante) 
2262 M-87443000 Melanoma acrale lentigginoso 3 Maligno primario (infiltrante) 
2265 M-87453000 Melanoma desmoplastico 3 Maligno primario (infiltrante) 

13491 M-87456000 Metastasi di melanoma desmoplastico 6 Maligno, metastasi 
2270 M-87463000 Melanoma lentigginoso delle mucose 3 Maligno primario (infiltrante) 
2610 M-87500000 Nevo intradermico 0 Benigno 
2587 M-87600000 Nevo composto 0 Benigno 
2589 M-87610000 Nevo congenito piccolo 0 Benigno 
2599 M-87611000 Nevo gigante pigmentato 1 Incerto se maligno o benigno 
2293 M-87613000 Melanoma maligno in nevo gigante pigmentato 3 Maligno primario (infiltrante) 
1576 M-87621000 Lesione proliferativa dermica in nevo congenito 1 Incerto se maligno o benigno 
2567 M-87700000 Nevo a cellule epitelioidi e fusate 0 Benigno 
2305 M-87703000 Melanoma misto a cellule epitelioidi e fusate (obs) 3 Maligno primario (infiltrante) 

12562 M-87706000 Metastasi di melanoma misto a cellule fusate ed 
epitelioidi (obs) 6 Maligno, metastasi 

2565 M-87710000 Nevo a cellule epitelioidi 0 Benigno 
2271 M-87713000 Melanoma a cellule epitelioidi 3 Maligno primario (infiltrante) 

12554 M-87716000 Metastasi di melanoma a cellule epitelioidi 6 Maligno, metastasi 
2563 M-87720000 Nevo a cellule fusate 0 Benigno 
2258 M-87723000 Melanoma a cellule fusate 3 Maligno primario (infiltrante) 

12556 M-87726000 Metastasi di melanoma a cellule fusate 6 Maligno, metastasi 
2259 M-87733000 Melanoma a cellule fusate, tipo A (obs) 3 Maligno primario (infiltrante) 

12558 M-87736000 Metastasi di melanoma a cellule fusate tipo A (obs) 6 Maligno, metastasi 
2260 M-87743000 Melanoma a cellule fusate, tipo B (obs) 3 Maligno primario (infiltrante) 

12560 M-87746000 Metastasi di melanoma a cellule fusate tipo B (obs) 6 Maligno, metastasi 
2585 M-87800000 Nevo blu 0 Benigno 
2583 M-87803000 Nevo blu maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12565 M-87806000 Metastasi di nevo blu maligno 6 Maligno, metastasi 
2578 M-87900000 Nevo blu cellulato 0 Benigno 
3353 M-88000000 Tumore delle parti molli, benigno 0 Benigno 
2982 M-88003000 Sarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12569 M-88006000 Metastasi di sarcoma 6 Maligno, metastasi 

3016 M-88009000 Sarcomatosi 9 Maligno, incerto se primario  o 
metastasi 

2920 M-88013000 Sarcoma a cellule fusate 3 Maligno primario (infiltrante) 
12572 M-88016000 Metastasi di sarcoma a cellule fusate 6 Maligno, metastasi 
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2921 M-88023000 Sarcoma a cellule giganti (escluso dell'osso M-92503) 3 Maligno primario (infiltrante) 

12574 M-88026000 Metastasi di sarcoma a cellule giganti 6 Maligno, metastasi 
2931 M-88033000 Sarcoma a piccole cellule 3 Maligno primario (infiltrante) 

12576 M-88036000 Metastasi di sarcoma a piccole cellule 6 Maligno, metastasi 
2955 M-88043000 Sarcoma epitelioide 3 Maligno primario (infiltrante) 

12578 M-88046000 Metastasi di sarcoma a cellule epitelioidi 6 Maligno, metastasi 
2963 M-88053000 Sarcoma indifferenziato 3 Maligno primario (infiltrante) 

13492 M-88056000 Metastasi di sarcoma indifferenziato 6 Maligno, metastasi 
3357 M-88063000 Tumore desmoplastico a piccole cellule rotonde 3 Maligno primario (infiltrante) 

13493 M-88066000 Metastasi di tumore desmoplastico a piccole cellule 
rotonde 6 Maligno, metastasi 

1386 M-88100000 Fibroma 0 Benigno 
1371 M-88101000 Fibroma cellulato 1 Incerto se maligno o benigno 
1416 M-88103000 Fibrosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12581 M-88106000 Metastasi di fibrosarcoma 6 Maligno, metastasi 
1404 M-88110000 Fibromixoma 0 Benigno 
1405 M-88113000 Fibromixosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12584 M-88116000 Metastasi di fibromixosarcoma 6 Maligno, metastasi 
1395 M-88120000 Fibroma periosteale 0 Benigno 
1421 M-88123000 Fibrosarcoma periosteale 3 Maligno primario (infiltrante) 

12587 M-88126000 Metastasi di sarcoma periostale 6 Maligno, metastasi 
1381 M-88130000 Fibroma fasciale 0 Benigno 
1414 M-88133000 Fibrosarcoma fasciale 3 Maligno primario (infiltrante) 

12590 M-88136000 Metastasi di fibrosarcoma fasciale 6 Maligno, metastasi 
1415 M-88143000 Fibrosarcoma infantile 3 Maligno primario (infiltrante) 

12592 M-88146000 Metastasi di fibrosarcoma congenito 6 Maligno, metastasi 
13324 M-88150000 Tumore fibroso solitario 0 Benigno 
3407 M-88153000 Tumore fibroso solitario maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
1223 M-88200000 Elastofibroma 0 Benigno 
1398 M-88211000 Fibromatosi aggressiva 1 Incerto se maligno o benigno 
1397 M-88221000 Fibromatosi addominale 1 Incerto se maligno o benigno 

27557 M-88230000 Fibroma desmoplastico 0 Benigno 
2456 M-88240000 Miofibroma 0 Benigno 
2457 M-88241000 Miofibromatosi 1 Incerto se maligno o benigno 
2455 M-88250000 Miofibroblastoma 0 Benigno 
3449 M-88251000 Tumore miofibroblastico 1 Incerto se maligno o benigno 

27739 M-88253000 Sarcoma miofibroblastico a basso grado 3 Maligno primario (infiltrante) 
430 M-88260000 Angiomiofibroblastoma 0 Benigno 

3450 M-88271000 Tumore miofibroblastico, peribronchiale 1 Incerto se maligno o benigno 
1528 M-88300000 Istiocitoma fibroso benigno 0 Benigno 
1527 M-88301000 Istiocitoma fibroso atipico 1 Incerto se maligno o benigno 
1530 M-88303000 Istiocitoma fibroso maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12601 M-88306000 Metastasi di istiocitoma fibroso maligno 6 Maligno, metastasi 
1533 M-88310000 Istiocitoma 0 Benigno 
1198 M-88320000 Dermatofibroma 0 Benigno 
1201 M-88323000 Dermatofibrosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12609 M-88326000 Metastasi di dermatofibrosarcoma 6 Maligno, metastasi 
1203 M-88333000 Dermatofibrosarcoma protuberans pigmentato 3 Maligno primario (infiltrante) 
1359 M-88341000 Fibroblastoma a cellule giganti 1 Incerto se maligno o benigno 
3403 M-88351000 Tumore fibroistiocitico plessiforme 1 Incerto se maligno o benigno 
1526 M-88361000 Istiocitoma fibroso angiomatoide 1 Incerto se maligno o benigno 
2471 M-88400000 Mixoma 0 Benigno 
2474 M-88403000 Mixosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 
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12612 M-88406000 Metastasi di mixosarcoma 6 Maligno, metastasi 
435 M-88411000 Angiomixoma 1 Incerto se maligno o benigno 

3404 M-88420000 Tumore fibromixoide ossificante 0 Benigno 
2129 M-88500000 Lipoma 0 Benigno 
2124 M-88501000 Lipoma atipico 1 Incerto se maligno o benigno 
2145 M-88503000 Liposarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12615 M-88506000 Metastasi di liposarcoma 6 Maligno, metastasi 
1367 M-88510000 Fibrolipoma 0 Benigno 
2133 M-88513000 Liposarcoma differenziato 3 Maligno primario (infiltrante) 

12618 M-88516000 Metastasi di liposarcoma ben differenziato 6 Maligno, metastasi 
1403 M-88520000 Fibromixolipoma 0 Benigno 
2144 M-88523000 Liposarcoma mixoide 3 Maligno primario (infiltrante) 

12621 M-88526000 Metastasi di liposarcoma mixoide 6 Maligno, metastasi 
2134 M-88533000 Liposarcoma a cellule rotonde 3 Maligno primario (infiltrante) 
2130 M-88540000 Lipoma pleomorfo 0 Benigno 
2147 M-88543000 Liposarcoma pleomorfo 3 Maligno primario (infiltrante) 

12624 M-88546000 Metastasi di liposarcoma pleomorfo 6 Maligno, metastasi 
2143 M-88553000 Liposarcoma misto 3 Maligno primario (infiltrante) 

12626 M-88556000 Metastasi di liposarcoma tipo misto 6 Maligno, metastasi 
2128 M-88560000 Lipoma intramuscolare 0 Benigno 
2122 M-88570000 Lipoma a cellule fusate 0 Benigno 
2140 M-88573000 Liposarcoma fibroblastico 3 Maligno primario (infiltrante) 
2138 M-88583000 Liposarcoma dedifferenziato 3 Maligno primario (infiltrante) 

13494 M-88586000 Metastasi di liposarcoma dedifferenziato 6 Maligno, metastasi 
431 M-88600000 Angiomiolipoma 0 Benigno 
428 M-88610000 Angiolipoma 0 Benigno 

2125 M-88620000 Lipoma condroide 0 Benigno 
2421 M-88700000 Mielolipoma 0 Benigno 
1501 M-88800000 Ibernoma 0 Benigno 
2119 M-88810000 Lipoblastomatosi 0 Benigno 
1557 M-88900000 Leiomioma 0 Benigno 
1563 M-88901000 Leiomiomatosi 1 Incerto se maligno o benigno 
1567 M-88903000 Leiomiosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12641 M-88906000 Metastasi di leiomiosarcoma 6 Maligno, metastasi 
1555 M-88910000 Leiomioma epitelioide 0 Benigno 
1565 M-88913000 Leiomiosarcoma epitelioide 3 Maligno primario (infiltrante) 

12644 M-88916000 Metastasi di leiomiosarcoma epitelioide 6 Maligno, metastasi 
2001477 M-88920000 Leiomioma, cellulato 0 Benigno 

1552 M-88930000 Leiomioma a cellule bizzarre 0 Benigno 
433 M-88940000 Angiomioma 0 Benigno 
434 M-88943000 Angiomiosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12649 M-88946000 Metastasi di angiomiosarcoma 6 Maligno, metastasi 
2459 M-88950000 Mioma 0 Benigno 
2460 M-88953000 Miosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12652 M-88956000 Metastasi di miosarcoma 6 Maligno, metastasi 
8767 M-88960000 Leiomioma mixoide 0 Benigno 
1564 M-88963000 Leiomiosarcoma mixoide 3 Maligno primario (infiltrante) 

13328 M-88971000 Leiomioma ad incerto potenziale di malignita' 1 Incerto se maligno o benigno 
1556 M-88981000 Leiomioma metastatizzante 1 Incerto se maligno o benigno 
2856 M-89000000 Rabdomioma 0 Benigno 
2865 M-89003000 Rabdomiosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12655 M-89006000 Metastasi di rabdomiosarcoma 6 Maligno, metastasi 
2868 M-89013000 Rabdomiosarcoma pleomorfo, tipo adulto 3 Maligno primario (infiltrante) 

12657 M-89016000 Metastasi di rabdomiosarcoma pleomorfo 6 Maligno, metastasi 
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2870 M-89023000 Rabdomiosarcoma di tipo misto 3 Maligno primario (infiltrante) 
12659 M-89026000 Metastasi di rabdomiosarcoma di tipo misto 6 Maligno, metastasi 
2853 M-89030000 Rabdomioma fetale 0 Benigno 
2852 M-89040000 Rabdomioma dell'adulto 0 Benigno 
2854 M-89050000 Rabdomioma genitale 0 Benigno 
2861 M-89103000 Rabdomiosarcoma embrionale 3 Maligno primario (infiltrante) 

12663 M-89106000 Metastasi di rabdomiosarcoma embrionale 6 Maligno, metastasi 
2857 M-89123000 Rabdomiosarcoma a cellule fusate 3 Maligno primario (infiltrante) 
2858 M-89203000 Rabdomiosarcoma alveolare 3 Maligno primario (infiltrante) 

12665 M-89206000 Metastasi di rabdomiosarcoma alveolare 6 Maligno, metastasi 

2859 M-89213000 Rabdomiosarcoma con differenziazione ganglionare 3 Maligno primario (infiltrante) 

8768 M-89300000 Nodulo stromale endometrioide 0 Benigno 
3010 M-89303000 Sarcoma stromale endometriale 3 Maligno primario (infiltrante) 

12667 M-89306000 Metastasi di sarcoma stromale endometriale 6 Maligno, metastasi 
3007 M-89313000 Sarcoma stromale endometriale a basso grado 3 Maligno primario (infiltrante) 

384 M-89320000 Adenomioma 0 Benigno 
386 M-89333000 Adenosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

13495 M-89336000 Metastasi di adenosarcoma 6 Maligno, metastasi 
486 M-89343000 Carcinofibroma 3 Maligno primario (infiltrante) 

13496 M-89346000 Metastasi di carcinofibroma 6 Maligno, metastasi 
3524 M-89350000 Tumore stromale benigno 0 Benigno 
3530 M-89351000 Tumore stromale 1 Incerto se maligno o benigno 
3012 M-89353000 Sarcoma stromale 3 Maligno primario (infiltrante) 

13497 M-89356000 Metastasi di sarcoma stromale 6 Maligno, metastasi 
3527 M-89360000 Tumore stromale gastrointestinale benigno 0 Benigno 
3529 M-89361000 Tumore stromale gastrointestinale 1 Incerto se maligno o benigno 
3011 M-89363000 Sarcoma stromale gastrointestinale 3 Maligno primario (infiltrante) 

13301 M-89366000 Metastasi di tumore stromale gastro intestinale 6 Maligno, metastasi 
362 M-89400000 Adenoma pleomorfo 0 Benigno 

3458 M-89401000 Tumore misto 1 Incerto se maligno o benigno 
3452 M-89403000 Tumore misto maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12672 M-89406000 Metastasi di tumore misto maligno 6 Maligno, metastasi 
795 M-89413000 Carcinoma in adenoma pleomorfo 3 Maligno primario (infiltrante) 

1015997 M-89416000 Metastasi di carcinoma insorto in adenoma pleomorfo 6 Maligno, metastasi 

13329 M-89503000 Tumore misto mulleriano 3 Maligno primario (infiltrante) 
12674 M-89506000 Metastasi di tumore misto mulleriano 6 Maligno, metastasi 
3455 M-89513000 Tumore misto mesodermico 3 Maligno primario (infiltrante) 

12676 M-89516000 Metastasi di tumore misto mesodermico 6 Maligno, metastasi 
2502 M-89590000 Nefroma cistico benigno 0 Benigno 
8776 M-89591000 Nefroblastoma cistico parzialmente differenziato 1 Incerto se maligno o benigno 
2503 M-89593000 Nefroma cistico maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

13308 M-89601000 Nefroma mesoblastico 1 Incerto se maligno o benigno 
2501 M-89603000 Nefroblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12679 M-89606000 Metastasi di nefroblastoma 6 Maligno, metastasi 
3513 M-89633000 Tumore rabdoide maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

2001484 M-89636000 Tumore rabdoide metastatico 6 Maligno, metastasi 
2912 M-89643000 Sarcoma a cellule chiare del rene 3 Maligno primario (infiltrante) 

13498 M-89646000 Metastasi di sarcoma a cellule chiare del rene 6 Maligno, metastasi 
215 M-89650000 Adenofibroma nefrogenico 0 Benigno 

3276 M-89660000 Tumore a cellule interstiziali della midollare renale 0 Benigno 
3515 M-89670000 Tumore renale ossificante 0 Benigno 
1263 M-89703000 Epatoblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 
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12685 M-89706000 Metastasi di epatoblastoma 6 Maligno, metastasi 
2700 M-89713000 Pancreatoblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

484 M-89723000 Blastoma polmonare 3 Maligno primario (infiltrante) 
483 M-89733000 Blastoma pleuropolmonare 3 Maligno primario (infiltrante) 

3040 M-89741000 Sialoblastoma 1 Incerto se maligno o benigno 
980 M-89803000 Carcinosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12687 M-89806000 Metastasi di carcinosarcoma 6 Maligno, metastasi 
979 M-89813000 Carcinosarcoma embrionale 3 Maligno primario (infiltrante) 

12689 M-89816000 Metastasi di carcinosarcoma embrionale 6 Maligno, metastasi 
2453 M-89821000 Mioepitelioma 1 Incerto se maligno o benigno 
2454 M-89823000 Mioepitelioma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

13499 M-89826000 Metastasi di mioepitelioma 6 Maligno, metastasi 
383 M-89830000 Adenomioepitelioma 0 Benigno 

2377 M-89900000 Mesenchimoma benigno 0 Benigno 
2379 M-89901000 Mesenchimoma 1 Incerto se maligno o benigno 
2378 M-89903000 Mesenchimoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12694 M-89906000 Metastasi di mesenchimoma maligno 6 Maligno, metastasi 
2950 M-89913000 Sarcoma embrionale 3 Maligno primario (infiltrante) 

12696 M-89916000 Metastasi di sarcoma embrionale 6 Maligno, metastasi 
3367 M-90000000 Tumore di Brenner 0 Benigno 
3361 M-90001000 Tumore di Brenner, a malignita' borderline 1 Incerto se maligno o benigno 
3365 M-90003000 Tumore di Brenner maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12700 M-90006000 Metastasi di tumore di Brenner maligno 6 Maligno, metastasi 
12701 M-90100000 Fibroadenoma 0 Benigno 
1354 M-90110000 Fibroadenoma intracanalicolare 0 Benigno 
1358 M-90120000 Fibroadenoma pericanalicolare 0 Benigno 

212 M-90130000 Adenofibroma 0 Benigno 
222 M-90140000 Adenofibroma sieroso 0 Benigno 
220 M-90141000 Adenofibroma sieroso, a malignita' borderline 1 Incerto se maligno o benigno 
16 M-90143000 Adenocarcinofibroma sieroso 3 Maligno primario (infiltrante) 

211 M-90150000 Adenofibroma mucinoso 0 Benigno 
209 M-90151000 Adenofibroma mucinoso, a malignita' borderline 1 Incerto se maligno o benigno 
15 M-90153000 Adenocarcinofibroma mucinoso 3 Maligno primario (infiltrante) 

1348 M-90160000 Fibroadenoma gigante 0 Benigno 
3410 M-90200000 Tumore fillode benigno 0 Benigno 
3408 M-90201000 Tumore fillode, borderline 1 Incerto se maligno o benigno 
3412 M-90203000 Tumore fillode maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12710 M-90206000 Metastasi di cistosarcoma filloide 6 Maligno, metastasi 
1351 M-90300000 Fibroadenoma giovanile 0 Benigno 
3056 M-90400000 Sinovioma benigno 0 Benigno 
3004 M-90403000 Sarcoma sinoviale 3 Maligno primario (infiltrante) 

12714 M-90406000 Metastasi di sarcoma sinoviale 6 Maligno, metastasi 
3001 M-90413000 Sarcoma sinoviale a cellule fusate 3 Maligno primario (infiltrante) 

12716 M-90416000 Metastasi di sarcoma sinoviale a cellule fusate 6 Maligno, metastasi 
3000 M-90423000 Sarcoma sinoviale a cellule epitelioidi 3 Maligno primario (infiltrante) 

12718 M-90426000 Metastasi di sarcoma sinoviale a cellule epitelioidi 6 Maligno, metastasi 
3002 M-90433000 Sarcoma sinoviale, bifasico 3 Maligno primario (infiltrante) 

12720 M-90436000 Metastasi di sarcoma sinoviale tipo bifasico 6 Maligno, metastasi 

2909 M-90443000 Sarcoma a cellule chiare (escluso del rene M-896430) 3 Maligno primario (infiltrante) 

2385 M-90500000 Mesotelioma benigno 0 Benigno 
2398 M-90503000 Mesotelioma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12723 M-90506000 Metastasi di mesotelioma maligno 6 Maligno, metastasi 
2395 M-90510000 Mesotelioma fibroso benigno 0 Benigno 
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2396 M-90513000 Mesotelioma fibroso maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
12726 M-90516000 Metastasi di mesotelioma fibroso maligno 6 Maligno, metastasi 
2392 M-90520000 Mesotelioma epitelioide benigno 0 Benigno 
2393 M-90523000 Mesotelioma epitelioide maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12729 M-90526000 Metastasi di mesotelioma epiteliale maligno 6 Maligno, metastasi 
12730 M-90530000 Mesotelioma tipo bifasico benigno 0 Benigno 
2383 M-90533000 Mesotelioma bifasico maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12732 M-90536000 Metastasi di mesotelioma bifasico 6 Maligno, metastasi 
3291 M-90540000 Tumore adenomatoide 0 Benigno 
2399 M-90550000 Mesotelioma multicistico benigno 0 Benigno 
2389 M-90551000 Mesotelioma cistico 1 Incerto se maligno o benigno 
1212 M-90603000 Disgerminoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12735 M-90606000 Metastasi di disgerminoma 6 Maligno, metastasi 
3034 M-90613000 Seminoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12737 M-90616000 Metastasi di seminoma 6 Maligno, metastasi 
3030 M-90623000 Seminoma anaplastico 3 Maligno primario (infiltrante) 

12739 M-90626000 Metastasi di seminoma anaplastico 6 Maligno, metastasi 
3036 M-90633000 Seminoma spermatocitico 3 Maligno primario (infiltrante) 

12741 M-90636000 Metastasi di seminoma spermatocitico 6 Maligno, metastasi 
13333 M-90642000 Seminoma intratubulare 2 In situ 
1450 M-90643000 Germinoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12743 M-90646000 Metastasi di germinoma 6 Maligno, metastasi 
3257 M-90653000 Tumore a cellule germinali, non seminomatoso 3 Maligno primario (infiltrante) 

749 M-90703000 Carcinoma embrionale 3 Maligno primario (infiltrante) 
12745 M-90706000 Metastasi di carcinoma embrionario 6 Maligno, metastasi 
3341 M-90713000 Tumore del sacco vitellino 3 Maligno primario (infiltrante) 

12747 M-90716000 Metastasi di orchioblastoma 6 Maligno, metastasi 
2828 M-90723000 Poliembrioma 3 Maligno primario (infiltrante) 

30085 M-90726000 Metastasi di poliembrioma 6 Maligno, metastasi 
1491 M-90731000 Gonadoblastoma 1 Incerto se maligno o benigno 
3121 M-90800000 Teratoma benigno 0 Benigno 
3140 M-90801000 Teratoma 1 Incerto se maligno o benigno 
3132 M-90803000 Teratoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12753 M-90806000 Metastasi di teratoma maligno 6 Maligno, metastasi 
3116 M-90813000 Teratocarcinoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12755 M-90816000 Metastasi di teratocarcinoma 6 Maligno, metastasi 
3129 M-90823000 Teratoma maligno indifferenziato 3 Maligno primario (infiltrante) 

12757 M-90826000 Metastasi di teratoma maligno tipo anaplastico 6 Maligno, metastasi 
3131 M-90833000 Teratoma maligno intermedio 3 Maligno primario (infiltrante) 

12759 M-90836000 Metastasi di teratoma maligno tipo intermedio 6 Maligno, metastasi 
1023 M-90840000 Cisti dermoide 0 Benigno 
3123 M-90843000 Teratoma con trasformazione maligna 3 Maligno primario (infiltrante) 

13500 M-90846000 Metastasi di teratoma con trasformazione maligna 6 Maligno, metastasi 
3255 M-90853000 Tumore a cellule germinali, misto 3 Maligno primario (infiltrante) 
3102 M-90900000 Struma dell'ovaio 0 Benigno 
3101 M-90903000 Struma dell'ovaio, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12764 M-90906000 Metastasi di struma ovarii maligno 6 Maligno, metastasi 
499 M-90911000 Carcinoide dello struma 1 Incerto se maligno o benigno 

2481 M-91000000 Mola idatiforme 0 Benigno 
2478 M-91001000 Mola idatiforme invasiva 1 Incerto se maligno o benigno 
1180 M-91003000 Coriocarcinoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12769 M-91006000 Metastasi di coriocarcinoma 6 Maligno, metastasi 

1176 M-91013000 Coriocarcinoma associato ad altri elementi delle 
cellule germinali 3 Maligno primario (infiltrante) 
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12771 M-91016000 Metastasi di coriocarcinoma associata a teratoma 6 Maligno, metastasi 
3136 M-91023000 Teratoma maligno trofoblastico 3 Maligno primario (infiltrante) 

12773 M-91026000 Metastasi di teratoma maligno trofoblastico 6 Maligno, metastasi 
2482 M-91030000 Mola idatiforme parziale 0 Benigno 
3541 M-91041000 Tumore trofoblastico in sede d'impianto placentare 1 Incerto se maligno o benigno 
3540 M-91053000 Tumore trofoblastico epitelioide 3 Maligno primario (infiltrante) 
2380 M-91100000 Mesonefroma benigno 0 Benigno 
3445 M-91101000 Tumore mesofrenico 1 Incerto se maligno o benigno 
2381 M-91103000 Mesonefroma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12777 M-91106000 Metastasi di mesonefroma maligno 6 Maligno, metastasi 
1241 M-91200000 Emangioma 0 Benigno 
1252 M-91203000 Emangiosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12781 M-91206000 Metastasi di angiosarcoma 6 Maligno, metastasi 
13335 M-91210000 Angioma cavernoso 0 Benigno 
1247 M-91220000 Emangioma venoso 0 Benigno 

13336 M-91230000 Angioma racemoso 0 Benigno 
2917 M-91243000 Sarcoma a cellule di Kupffer 3 Maligno primario (infiltrante) 

12786 M-91246000 Metastasi di sarcoma a cellule di Kupffer 6 Maligno, metastasi 
1236 M-91250000 Emangioma epitelioide 0 Benigno 
1226 M-91300000 Emangioendotelioma benigno 0 Benigno 
1231 M-91301000 Emangioendotelioma 1 Incerto se maligno o benigno 
1230 M-91303000 Emangioendotelioma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12790 M-91306000 Metastasi di emangioendotelioma maligno 6 Maligno, metastasi 
13337 M-91310000 Angioma capillare 0 Benigno 
13338 M-91320000 Angioma intramuscolare 0 Benigno 
1228 M-91331000 Emangioendotelioma epitelioide 1 Incerto se maligno o benigno 
1227 M-91333000 Emangioendotelioma epitelioide maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

13501 M-91336000 Metastasi di emangioendotelioma epitelioide 6 Maligno, metastasi 
418 M-91351000 Angioendotelioma papillare endovascolare 1 Incerto se maligno o benigno 

1225 M-91361000 Emangioendotelioma a cellule fusate 1 Incerto se maligno o benigno 
2948 M-91403000 Sarcoma di Kaposi 3 Maligno primario (infiltrante) 

12794 M-91406000 Metastasi di sarcoma di Kaposi 6 Maligno, metastasi 
415 M-91410000 Angiocheratoma 0 Benigno 

1248 M-91420000 Emangioma verrucoso cheratosico 0 Benigno 
1249 M-91500000 Emangiopericitoma benigno 0 Benigno 
1251 M-91501000 Emangiopericitoma 1 Incerto se maligno o benigno 
1250 M-91503000 Emangiopericitoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12800 M-91506000 Metastasi di emangiopericitoma maligno 6 Maligno, metastasi 
425 M-91600000 Angiofibroma 0 Benigno 

1232 M-91610000 Emangioma acquisito glomeruloide (tufted) 0 Benigno 
1224 M-91611000 Emangioblastoma 1 Incerto se maligno o benigno 
1794 M-91700000 Linfangioma 0 Benigno 
1797 M-91703000 Linfangiosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12805 M-91706000 Metastasi di linfangiosarcoma 6 Maligno, metastasi 
1791 M-91710000 Linfangioma capillare 0 Benigno 
1792 M-91720000 Linfangioma cavernoso 0 Benigno 
1793 M-91730000 Linfangioma cistico 0 Benigno 
1795 M-91740000 Linfangiomioma 0 Benigno 
1796 M-91741000 Linfangiomiomatosi 1 Incerto se maligno o benigno 
1254 M-91750000 Emolinfangioma 0 Benigno 
2668 M-91800000 Osteoma 0 Benigno 
2693 M-91803000 Osteosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12814 M-91806000 Metastasi di osteosarcoma 6 Maligno, metastasi 
2679 M-91813000 Osteosarcoma condroblastico 3 Maligno primario (infiltrante) 
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12816 M-91816000 Metastasi di osteosarcoma condroblastico 6 Maligno, metastasi 
2682 M-91823000 Osteosarcoma fibroblastico 3 Maligno primario (infiltrante) 

12818 M-91826000 Metastasi di osteosarcoma fibroblastico 6 Maligno, metastasi 
2699 M-91833000 Osteosarcoma teleangectasico 3 Maligno primario (infiltrante) 

12820 M-91836000 Metastasi di osteosarcoma teleangiectasico 6 Maligno, metastasi 
2684 M-91843000 Osteosarcoma in malattia di Paget dell'osso 3 Maligno primario (infiltrante) 
2675 M-91853000 Osteosarcoma a piccole cellule 3 Maligno primario (infiltrante) 
2676 M-91863000 Osteosarcoma centrale 3 Maligno primario (infiltrante) 
2687 M-91873000 Osteosarcoma intraosseo ben differenziato 3 Maligno primario (infiltrante) 
2671 M-91910000 Osteoma osteoide 0 Benigno 
2696 M-91923000 Osteosarcoma paraosteale 3 Maligno primario (infiltrante) 
2697 M-91933000 Osteosarcoma periosteale 3 Maligno primario (infiltrante) 

27556 M-91943000 Osteosarcoma ad alto grado della superficie 3 Maligno primario (infiltrante) 
2685 M-91953000 Osteosarcoma intracorticale 3 Maligno primario (infiltrante) 
2652 M-92000000 Osteoblastoma 0 Benigno 
2651 M-92001000 Osteoblastoma aggressivo 1 Incerto se maligno o benigno 
2658 M-92100000 Osteocondroma 0 Benigno 
2660 M-92101000 Osteocondromatosi 1 Incerto se maligno o benigno 
1149 M-92200000 Condroma 0 Benigno 
1153 M-92201000 Condromatosi 1 Incerto se maligno o benigno 
1161 M-92203000 Condrosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12829 M-92206000 Metastasi di condrosarcoma 6 Maligno, metastasi 
1147 M-92210000 Condroma iuxtacorticale 0 Benigno 

27551 M-92213000 Condrosarcoma periferico 3 Maligno primario (infiltrante) 
1145 M-92300000 Condroblastoma 0 Benigno 
1143 M-92303000 Condroblastoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12833 M-92306000 Metastasi di condroblastoma 6 Maligno, metastasi 
1159 M-92313000 Condrosarcoma mixoide 3 Maligno primario (infiltrante) 
1158 M-92403000 Condrosarcoma mesenchimale 3 Maligno primario (infiltrante) 

12835 M-92406000 Metastasi di condrosarcoma mesenchimale 6 Maligno, metastasi 
1376 M-92410000 Fibroma condromixoide 0 Benigno 
1154 M-92423000 Condrosarcoma a cellule chiare 3 Maligno primario (infiltrante) 
1155 M-92433000 Condrosarcoma dedifferenziato 3 Maligno primario (infiltrante) 
3265 M-92501000 Tumore a cellule giganti dell'osso 1 Incerto se maligno o benigno 
3263 M-92503000 Tumore a cellule giganti dell'osso, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12839 M-92506000 Metastasi di osteoclastoma maligno 6 Maligno, metastasi 
3261 M-92511000 Tumore a cellule giganti delle parti molli 1 Incerto se maligno o benigno 
3260 M-92513000 Tumore a cellule giganti delle parti molli, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
3536 M-92520000 Tumore tenosinoviale a cellule giganti 0 Benigno 
3537 M-92523000 Tumore tenosinoviale a cellule giganti, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
2945 M-92603000 Sarcoma di Ewing 3 Maligno primario (infiltrante) 

12841 M-92606000 Metastasi di sarcoma di Ewing 6 Maligno, metastasi 
27552 M-92613000 Adamantinoma 3 Maligno primario (infiltrante) 
12843 M-92616000 Metastasi di adamantinoma dell'osso 6 Maligno, metastasi 
1391 M-92620000 Fibroma ossificante 0 Benigno 
3490 M-92700000 Tumore odontogeno benigno 0 Benigno 
3496 M-92701000 Tumore odontogeno 1 Incerto se maligno o benigno 
3494 M-92703000 Tumore odontogeno maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12848 M-92706000 Metastasi di carcinoma odontogeno 6 Maligno, metastasi 
1362 M-92710000 Fibrodentinoma ameloblastico 0 Benigno 

994 M-92720000 Cementoma 0 Benigno 
990 M-92730000 Cementoblastoma benigno 0 Benigno 

1372 M-92740000 Fibroma cementante 0 Benigno 
13408 M-92750000 Cementoma gigantiforme 0 Benigno 
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2631 M-92800000 Odontoma 0 Benigno 
2627 M-92810000 Odontoma composto 0 Benigno 
2625 M-92820000 Odontoma complesso 0 Benigno 
1406 M-92900000 Fibro-odontoma ameloblastico 0 Benigno 
2633 M-92903000 Odontosarcoma ameloblastico 3 Maligno primario (infiltrante) 

12859 M-92906000 Metastasi di odontosarcoma ameloblastico 6 Maligno, metastasi 
3488 M-93000000 Tumore odontogeno adenomatoide 0 Benigno 
1024 M-93010000 Cisti odontogena calcificante 0 Benigno 
3487 M-93020000 Tumore odontogeno a cellule ombra 0 Benigno 

391 M-93100000 Ameloblastoma 0 Benigno 
390 M-93103000 Ameloblastoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12864 M-93106000 Metastasi di adamantinoma maligno 6 Maligno, metastasi 
2623 M-93110000 Odontoameloblastoma 0 Benigno 
3498 M-93120000 Tumore odontogeno squamoso 0 Benigno 
2472 M-93200000 Mixoma odontogeno 0 Benigno 
1387 M-93210000 Fibroma odontogeno centrale 0 Benigno 
1390 M-93220000 Fibroma odontogeno periferico 0 Benigno 
1369 M-93300000 Fibroma ameloblastico 0 Benigno 
1411 M-93303000 Fibrosarcoma ameloblastico 3 Maligno primario (infiltrante) 

12871 M-93306000 Metastasi di sarcoma ameloblastico 6 Maligno, metastasi 
3492 M-93400000 Tumore odontogeno epiteliale calcificante 0 Benigno 
3557 M-93411000 Tumore odontogeno a cellule chiare 1 Incerto se maligno o benigno 
3558 M-93423000 Carcinosarcoma odontogeno 3 Maligno primario (infiltrante) 
1186 M-93501000 Craniofaringioma 1 Incerto se maligno o benigno 
1187 M-93511000 Craniofaringioma adamantinomatoso 1 Incerto se maligno o benigno 
1188 M-93521000 Craniofaringioma papillare 1 Incerto se maligno o benigno 
2807 M-93601000 Pinealoma 1 Incerto se maligno o benigno 
2811 M-93611000 Pineocitoma 1 Incerto se maligno o benigno 
2809 M-93623000 Pineoblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12877 M-93626000 Metastasi di pineoblastoma 6 Maligno, metastasi 
3472 M-93630000 Tumore neuroectodermico melanotico 0 Benigno 
3474 M-93643000 Tumore neuroectodermico periferico 3 Maligno primario (infiltrante) 
3359 M-93653000 Tumore di Askin 3 Maligno primario (infiltrante) 

13502 M-93656000 Metastasi di tumore di Askin 6 Maligno, metastasi 
1166 M-93703000 Cordoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12880 M-93706000 Metastasi di cordoma 6 Maligno, metastasi 
1164 M-93713000 Cordoma condroide 3 Maligno primario (infiltrante) 
1165 M-93723000 Cordoma dedifferenziato 3 Maligno primario (infiltrante) 
2768 M-93730000 Paracordoma 0 Benigno 
1470 M-93803000 Glioma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12882 M-93806000 Metastasi di glioma maligno 6 Maligno, metastasi 
1480 M-93813000 Gliomatosi cerebrale 3 Maligno primario (infiltrante) 

12884 M-93816000 Metastasi di gliomatosi cerebrale 6 Maligno, metastasi 
1472 M-93823000 Glioma misto 3 Maligno primario (infiltrante) 

12886 M-93826000 Metastasi di glioma misto 6 Maligno, metastasi 
1478 M-93831000 Glioma subependimale 1 Incerto se maligno o benigno 

475 M-93841000 Astrocitoma subependimale a cellule giganti 1 Incerto se maligno o benigno 
2722 M-93900000 Papilloma dei plessi corioidei 0 Benigno 
2723 M-93901000 Papilloma dei plessi coroidei, atipico 1 Incerto se maligno o benigno 

715 M-93903000 Carcinoma dei plessi coriodei 3 Maligno primario (infiltrante) 
12891 M-93906000 Metastasi di papilloma maligno dei plessi coroidei 6 Maligno, metastasi 
1288 M-93913000 Ependimoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12893 M-93916000 Metastasi di ependimoma 6 Maligno, metastasi 
1281 M-93923000 Ependimoma anaplastico 3 Maligno primario (infiltrante) 
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12895 M-93926000 Metastasi di ependimoma anaplastico 6 Maligno, metastasi 
8798 M-93931000 Ependimoma papillare 1 Incerto se maligno o benigno 
1286 M-93941000 Ependimoma mixopapillare 1 Incerto se maligno o benigno 

468 M-94003000 Astrocitoma 3 Maligno primario (infiltrante) 
12899 M-94006000 Metastasi di astrocitoma 6 Maligno, metastasi 

451 M-94013000 Astrocitoma anaplastico 3 Maligno primario (infiltrante) 
12901 M-94016000 Metastasi di astrocitoma anaplastico 6 Maligno, metastasi 

474 M-94103000 Astrocitoma protoplasmatico 3 Maligno primario (infiltrante) 
12903 M-94106000 Metastasi di astrocitoma protoplasmico 6 Maligno, metastasi 

462 M-94113000 Astrocitoma gemistocitico 3 Maligno primario (infiltrante) 
12905 M-94116000 Metastasi di astrocitoma gemistocitico 6 Maligno, metastasi 

454 M-94121000 Astrocitoma desmoplastico infantile 1 Incerto se maligno o benigno 
3478 M-94130000 Tumore neuroepiteliale disembrioplastico 0 Benigno 

458 M-94203000 Astrocitoma fibrillare 3 Maligno primario (infiltrante) 
12907 M-94206000 Metastasi di astrocitoma fibrillare 6 Maligno, metastasi 

465 M-94211000 Astrocitoma giovanile 1 Incerto se maligno o benigno 
12910 M-94223000 Spongioblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 
12911 M-94226000 Metastasi di spongioblastoma 6 Maligno, metastasi 
3086 M-94233000 Spongioblastoma polare 3 Maligno primario (infiltrante) 

12913 M-94236000 Metastasi di spongioblastoma polare 6 Maligno, metastasi 
3555 M-94243000 Xantoastrocitoma pleomorfo 3 Maligno primario (infiltrante) 

449 M-94303000 Astroblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 
12915 M-94306000 Metastasi di astroblastoma 6 Maligno, metastasi 
1463 M-94403000 Glioblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12917 M-94406000 Metastasi di glioblastoma 6 Maligno, metastasi 
1457 M-94413000 Glioblastoma a cellule giganti 3 Maligno primario (infiltrante) 

12919 M-94416000 Metastasi di glioblastoma a cellule giganti 6 Maligno, metastasi 
1464 M-94421000 Gliofibroma 1 Incerto se maligno o benigno 

13525 M-94423000 Gliosarcoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12921 M-94426000 Metastasi di glioblastoma con componente 
sarcomatosa 6 Maligno, metastasi 

1467 M-94441000 Glioma cordoide 1 Incerto se maligno o benigno 
2643 M-94503000 Oligodendroglioma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12925 M-94506000 Metastasi di oligodendroglioma 6 Maligno, metastasi 
2641 M-94513000 Oligodendroglioma anaplastico 3 Maligno primario (infiltrante) 

12927 M-94516000 Metastasi di oligondendrogi anaplastico 6 Maligno, metastasi 
2640 M-94603000 Oligodendroblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12929 M-94606000 Metastasi di oligodendroblastoma 6 Maligno, metastasi 
2240 M-94703000 Medulloblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12931 M-94706000 Metastasi di medulloblastoma 6 Maligno, metastasi 
2236 M-94713000 Medulloblastoma desmoplastico nodulare 3 Maligno primario (infiltrante) 

12933 M-94716000 Metastasi di medulloblastoma desmoplastico 6 Maligno, metastasi 
2247 M-94723000 Medullomioblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12935 M-94726000 Metastasi di medullomioblastoma 6 Maligno, metastasi 
3477 M-94733000 Tumore neuroectodermico primitivo 3 Maligno primario (infiltrante) 

13503 M-94736000 Metastasi di tumore neuroectodermico 6 Maligno, metastasi 
2233 M-94743000 Medulloblastoma a grandi cellule 3 Maligno primario (infiltrante) 
2940 M-94803000 Sarcoma cerebellare (obs) 3 Maligno primario (infiltrante) 

12937 M-94806000 Metastasi di sarcoma cerebellare 6 Maligno, metastasi 
1441 M-94900000 Ganglioneuroma 0 Benigno 
1440 M-94903000 Ganglioneuroblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12942 M-94906000 Metastasi di ganglioneuroblastoma 6 Maligno, metastasi 
1442 M-94910000 Ganglioneuromatosi 0 Benigno 

12940 M-94920000 Gangliocitoma 0 Benigno 
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1436 M-94930000 Gangliocitoma displastico del cervelletto (Lhermitte-
Duclos) 0 Benigno 

2538 M-95003000 Neuroblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 
12945 M-95006000 Metastasi di neuroblastoma 6 Maligno, metastasi 
2242 M-95010000 Medulloepitelioma benigno 0 Benigno 
2243 M-95013000 Medulloepitelioma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12947 M-95016000 Metastasi di medulloepitelioma 6 Maligno, metastasi 
2245 M-95020000 Medulloepitelioma teratoide benigno 0 Benigno 
2244 M-95023000 Medulloepitelioma teratoide 3 Maligno primario (infiltrante) 

12949 M-95026000 Metastasi di medulloepitelioma teratoide 6 Maligno, metastasi 
2544 M-95033000 Neuroepitelioma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12951 M-95036000 Metastasi di neuroepitelioma 6 Maligno, metastasi 
3090 M-95043000 Spongioneuroblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12953 M-95046000 Metastasi di spongioneuroblastoma 6 Maligno, metastasi 
1439 M-95051000 Ganglioglioma 1 Incerto se maligno o benigno 
1438 M-95053000 Ganglioglioma anaplastico 3 Maligno primario (infiltrante) 
2542 M-95061000 Neurocitoma centrale 1 Incerto se maligno o benigno 
3500 M-95070000 Tumore paciniano 0 Benigno 
3538 M-95083000 Tumore teratoide/rabdoide atipico 3 Maligno primario (infiltrante) 
2906 M-95100000 Retinocitoma 0 Benigno 
2900 M-95103000 Retinoblastoma 3 Maligno primario (infiltrante) 

12956 M-95106000 Metastasi di retinoblastoma 6 Maligno, metastasi 
2896 M-95113000 Retinoblastoma differenziato 3 Maligno primario (infiltrante) 

12958 M-95116000 Metastasi di retinoblastoma differenziato 6 Maligno, metastasi 
2898 M-95123000 Retinoblastoma indifferenziato 3 Maligno primario (infiltrante) 

12960 M-95126000 Metastasi di retinoblastoma indifferenziato 6 Maligno, metastasi 
2897 M-95133000 Retinoblastoma diffuso 3 Maligno primario (infiltrante) 
2901 M-95141000 Retinoblastoma spontaneamente regredito 1 Incerto se maligno o benigno 
3479 M-95203000 Tumore neurogenico olfattorio 3 Maligno primario (infiltrante) 

12962 M-95206000 Metastasi di tumore neurogeno olfattorio 6 Maligno, metastasi 
2543 M-95213000 Neurocitoma olfattorio 3 Maligno primario (infiltrante) 

12964 M-95216000 Metastasi di estesioneurocitoma 6 Maligno, metastasi 
2540 M-95223000 Neuroblastoma olfattorio 3 Maligno primario (infiltrante) 

12966 M-95226000 Metastasi di estesioneuroblastoma 6 Maligno, metastasi 
2546 M-95233000 Neuroepitelioma olfattorio 3 Maligno primario (infiltrante) 

12968 M-95236000 Metastasi di estesioneuroepitelioma 6 Maligno, metastasi 
2351 M-95300000 Meningioma 0 Benigno 
2371 M-95301000 Meningiomatosi 1 Incerto se maligno o benigno 
2340 M-95303000 Meningioma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12972 M-95306000 Metastasi di meningioma maligno 6 Maligno, metastasi 
2343 M-95310000 Meningioma meningoteliale 0 Benigno 
2337 M-95320000 Meningioma fibroso 0 Benigno 
2357 M-95330000 Meningioma psammomatoso 0 Benigno 
2320 M-95340000 Meningioma angiomatoso 0 Benigno 
2325 M-95350000 Meningioma emangioblastico 0 Benigno 
2365 M-95370000 Meningioma transizionale 0 Benigno 
2314 M-95381000 Meningioma a cellule chiare 1 Incerto se maligno o benigno 
2354 M-95383000 Meningioma papillare 3 Maligno primario (infiltrante) 
2323 M-95391000 Meningioma atipico 1 Incerto se maligno o benigno 
3013 M-95393000 Sarcomatosi meningea 3 Maligno primario (infiltrante) 

12982 M-95396000 Metastasi di sarcomatosi meningea 6 Maligno, metastasi 
2548 M-95400000 Neurofibroma 0 Benigno 
2551 M-95401000 Neurofibromatosi 1 Incerto se maligno o benigno 
3433 M-95403000 Tumore maligno delle guaine nervose periferiche 3 Maligno primario (infiltrante) 
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12986 M-95406000 Metastasi di neurofibrosarcoma 6 Maligno, metastasi 
2547 M-95410000 Neurofibroma melanotico 0 Benigno 
2549 M-95500000 Neurofibroma plessiforme 0 Benigno 
2531 M-95600000 Neurilemmoma 0 Benigno 
2535 M-95601000 Neurinomatosi 1 Incerto se maligno o benigno 
2530 M-95603000 Schwannoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12992 M-95606000 Metastasi di Schwannoma maligno 6 Maligno, metastasi 

3434 M-95613000 Tumore maligno delle guaine nervose periferiche, con 
differenziazione rabdomioblastica 3 Maligno primario (infiltrante) 

2561 M-95620000 Neurotecheoma 0 Benigno 
2556 M-95700000 Neuroma 0 Benigno 
2796 M-95710000 Perineurioma 0 Benigno 
2798 M-95713000 Perineurioma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
3268 M-95800000 Tumore a cellule granulari 0 Benigno 
3267 M-95803000 Tumore a cellule granulari, maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 

12996 M-95806000 Metastasi di tumore a cellule granulari maligne 6 Maligno, metastasi 
2932 M-95813000 Sarcoma alveolare delle parti molli 3 Maligno primario (infiltrante) 

12998 M-95816000 Metastasi di sarcoma alveolare delle parti molli 6 Maligno, metastasi 
3266 M-95820000 Tumore a cellule granulari della regione sellare 0 Benigno 
3430 M-95900000 Tumore linfomatoso benigno (obs) 0 Benigno 
2047 M-95903000 Linfoma maligno 3 Maligno primario (infiltrante) 
1927 M-95913000 Linfoma maligno non-Hodgkin 3 Maligno primario (infiltrante) 

27523 M-95963000 Linfoma B inclassificabile, con aspetti intermedi fra un 
LGCBD ed un LH classico 3 Maligno primario (infiltrante) 

27848 M-95970000 Linfoma centrofollicolare primitivo della cute 0 Benigno 
27541 M-96503000 LH classico 3 Maligno primario (infiltrante) 
27540 M-96513000 LH classico ricco in linfociti 3 Maligno primario (infiltrante) 
27543 M-96523000 LH classico a cellularita' mista 3 Maligno primario (infiltrante) 
27544 M-96533000 LH classico a deplezione linfocitaria 3 Maligno primario (infiltrante) 

1872 M-96543000 Linfoma di Hodgkin, deplezione linfocitaria, con fibrosi 
diffusa 3 Maligno primario (infiltrante) 

1887 M-96553000 Linfoma di Hodgkin, deplezione linfocitaria, reticolare 3 Maligno primario (infiltrante) 

27539 M-96593000 LH a prevalenza linfocitaria nodulare 3 Maligno primario (infiltrante) 
1493 M-96613000 Granuloma di Hodgkin 3 Maligno primario (infiltrante) 
2947 M-96623000 Sarcoma di Hodgkin 3 Maligno primario (infiltrante) 

27542 M-96633000 LH classico a sclerosi nodulare 3 Maligno primario (infiltrante) 

1891 M-96643000 Linfoma di Hodgkin, sclerosi nodulare, fase cellulare 3 Maligno primario (infiltrante) 

1874 M-96653000 Linfoma di Hodgkin, sclerosi nodulare, grado 1 3 Maligno primario (infiltrante) 
1875 M-96673000 Linfoma di Hodgkin, sclerosi nodulare, grado 2 3 Maligno primario (infiltrante) 
1962 M-96703000 Linfoma maligno a piccoli linfociti B 3 Maligno primario (infiltrante) 

27515 M-96713000 Linfoma linfoplasmocitico 3 Maligno primario (infiltrante) 
8812 M-96733000 Linfoma mantellare 3 Maligno primario (infiltrante) 

2040 M-96753000 Linfoma maligno misto a piccole e grandi cellule, 
diffuso 3 Maligno primario (infiltrante) 

27521 M-96783000 Linfoma primitivo con effusioni nelle sierose 3 Maligno primario (infiltrante) 
27518 M-96793000 LGCB primitivo del mediastino (timico) 3 Maligno primario (infiltrante) 
1946 M-96803000 Linfoma a grandi cellule B diffuso (LGCBD) 3 Maligno primario (infiltrante) 

8815 M-96823000 Linfoma maligno a grandi cellule non clivate, diffuso 3 Maligno primario (infiltrante) 

2003 M-96843000 Linfoma maligno immmunoblastico a grandi cellule B, 
diffuso 3 Maligno primario (infiltrante) 

1869 M-96873000 Linfoma di Burkitt (LB) 3 Maligno primario (infiltrante) 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015 277_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATO  A  Dgr n.                      del                         pag. 44/112  
 

 

27517 M-96883000 LGCB ricco in linfociti T/istiociti 3 Maligno primario (infiltrante) 
27513 M-96893000 Linfoma della zona marginale della milza 3 Maligno primario (infiltrante) 
1899 M-96903000 Linfoma follicolare 3 Maligno primario (infiltrante) 
1897 M-96913000 Linfoma follicolare, grado 2 3 Maligno primario (infiltrante) 
1896 M-96953000 Linfoma follicolare, grado 1 3 Maligno primario (infiltrante) 
1898 M-96983000 Linfoma follicolare, grado 3 3 Maligno primario (infiltrante) 
1821 M-96993000 Linfoma a cellule B della zona marginale 3 Maligno primario (infiltrante) 
2410 M-97003000 Micosi fungoide 3 Maligno primario (infiltrante) 
3044 M-97013000 Sindrome di Sezary 3 Maligno primario (infiltrante) 

27849 M-97020000 Linfoma a grandi cellule anaplastiche, ALK negativo 0 Benigno 
1836 M-97023000 Linfoma a cellule T periferiche 3 Maligno primario (infiltrante) 

27537 M-97053000 Linfoma T angioimmunoblastico 3 Maligno primario (infiltrante) 

27530 M-97083000 Linfoma a cellule T sottocutaneo, simil-panniculitico 3 Maligno primario (infiltrante) 

27535 M-97093000 Linfoma primitivo della cute, aggressivo, 
epidermotropo a cellule citotossiche CD8+ 3 Maligno primario (infiltrante) 

27519 M-97123000 LGCB intravascolare 3 Maligno primario (infiltrante) 
27538 M-97143000 Linfoma a grandi cellule anaplastiche, ALK positivo 3 Maligno primario (infiltrante) 
27529 M-97163000 Linfoma a cellule T epato-splenico 3 Maligno primario (infiltrante) 
1901 M-97173000 Linfoma intestinale a cellule T 3 Maligno primario (infiltrante) 
2767 M-97181000 Papulosi linfomatoide 1 Incerto se maligno o benigno 

27531 M-97183000 Linfoma a grandi cellule anaplastiche, primitivo della 
cute 3 Maligno primario (infiltrante) 

27528 M-97193000 Linfoma a cellule NK/T extranodale di tipo nasale 3 Maligno primario (infiltrante) 

27532 M-97243000 Malattia linfoproliferativa T sistemica EBV-positiva 
dell’infanzia 3 Maligno primario (infiltrante) 

27533 M-97253000 Linfoma tipo-idroa vacciniforme 3 Maligno primario (infiltrante) 

27534 M-97263000 Linfoma primitivo della cute a cellule T gamma-delta 3 Maligno primario (infiltrante) 

1906 M-97273000 Linfoma linfoblastico a cellule precursor 3 Maligno primario (infiltrante) 
1905 M-97283000 Linfoma linfoblastico a cellule precursor B 3 Maligno primario (infiltrante) 
1907 M-97293000 Linfoma linfoblastico a cellule precursor T 3 Maligno primario (infiltrante) 
2813 M-97310000 Plasmocitoma benigno (obs) 0 Benigno 
8832 M-97313000 Plasmocitoma solitario dell'osso 3 Maligno primario (infiltrante) 
2427 M-97323000 Mieloma plasmacellulare 3 Maligno primario (infiltrante) 
1764 M-97333000 Leucemia plasmacellulare 3 Maligno primario (infiltrante) 
8834 M-97343000 Plasmocitoma extra-osseo 3 Maligno primario (infiltrante) 
2079 M-97353000 Linfoma plasmoblastico 3 Maligno primario (infiltrante) 

27520 M-97373000 LGCBD ALK positivo 3 Maligno primario (infiltrante) 

27522 M-97383000 LGCBD ad insorgenza in una malattia di Castleman 
multicentrica associata ad HHV8 3 Maligno primario (infiltrante) 

27487 M-97401000 Mastocitosi cutanea 1 Incerto se maligno o benigno 
27474 M-97403000 Sarcoma mastocellulare 3 Maligno primario (infiltrante) 
8837 M-97411000 Mastocitosi sistemica indolente 1 Incerto se maligno o benigno 
2232 M-97413000 Mastocitosi maligna 3 Maligno primario (infiltrante) 

27473 M-97423000 Leucemia mastocellulare 3 Maligno primario (infiltrante) 
1545 M-97503000 Istiocitosi maligna 3 Maligno primario (infiltrante) 
8840 M-97511000 Istiocitosi delle cellule di Langerhans 1 Incerto se maligno o benigno 
1543 M-97521000 Istiocitosi a cellule di Langherans, unifocale 1 Incerto se maligno o benigno 
1540 M-97531000 Istiocitosi a cellule di Langherans, multifocale 1 Incerto se maligno o benigno 
1537 M-97543000 Istiocitosi a cellule di Langherans, disseminata 3 Maligno primario (infiltrante) 
2964 M-97553000 Sarcoma istiocitico 3 Maligno primario (infiltrante) 
2918 M-97563000 Sarcoma a cellule di Langherans 3 Maligno primario (infiltrante) 
8842 M-97571000 Tumore a cellule dendritiche interdigitanti 1 Incerto se maligno o benigno 
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8843 M-97573000 Sarcoma a cellule interdigitate dendritiche 3 Maligno primario (infiltrante) 
8844 M-97581000 Tumore a cellule dendritiche follicolari 1 Incerto se maligno o benigno 

27850 M-97583000 Sarcoma a cellule follicolari dendritiche 3 Maligno primario (infiltrante) 
27546 M-97593000 Tumore a cellule reticolari fibroblastiche 3 Maligno primario (infiltrante) 
2216 M-97603000 Malattia immunoproliferativa 3 Maligno primario (infiltrante) 
2169 M-97613000 Macroglobulinemia di Waldenström 3 Maligno primario (infiltrante) 
2178 M-97623000 Malattia delle catene pesanti, NAS 3 Maligno primario (infiltrante) 
2215 M-97643000 Malattia immunoproliferativa dell'intestino tenue 3 Maligno primario (infiltrante) 
1432 M-97651000 Gammopatia monoclonale di incerto significato 1 Incerto se maligno o benigno 
1497 M-97661000 Granulomatosi linfoide 1 Incerto se maligno o benigno 
1798 M-97671000 Linfoadenopatia angioimmunoblastica 1 Incerto se maligno o benigno 
2219 M-97681000 Malattia linfoproliferativa T-gamma 1 Incerto se maligno o benigno 
2172 M-97691000 Malattia da deposito di immunoglobuline 1 Incerto se maligno o benigno 
1759 M-98003000 Leucemia 3 Maligno primario (infiltrante) 

27498 M-98013000 Leucemia acuta indifferenziata 3 Maligno primario (infiltrante) 

27499 M-98063000 Leucemia acuta a fenotipo misto con 
t(9;22)(q34;q11.2); BCR-ABL 3 Maligno primario (infiltrante) 

27500 M-98073000 Leucemia acuta a fenotipo misto con t(v;11q23); MLL 
riarrangiato 3 Maligno primario (infiltrante) 

27501 M-98083000 Leucemia acuta a fenotipo misto, B/mieloide 3 Maligno primario (infiltrante) 
27502 M-98093000 Leucemia acuta a fenotipo misto, T/mieloide 3 Maligno primario (infiltrante) 

27503 M-98123000 Leucemia/linfoma linfoblastico B con 
t(9;22)(q34;q11.2); BCR-ABL1 3 Maligno primario (infiltrante) 

27504 M-98130000 Leucemia/linfoma linfoblastico B con t(v;11q23); MLL 
riarrangiato 0 Benigno 

27505 M-98140000 Leucemia/linfoma linfoblastico B con 
t(12;21)(p13;q22); TEL-AML1(ETV6-RUNX1) 0 Benigno 

27506 M-98150000 Leucemia/linfoma linfoblastico B con iperdiploidia 0 Benigno 

27507 M-98160000 Leucemia/linfoma linfoblastico B con ipodiploidia (LAL 
ipodiploide) 0 Benigno 

27508 M-98170000 Leucemia/linfoma linfoblastico B con t(5;14)(q31;q32); 
IL3-IGH 0 Benigno 

27509 M-98180000 Leucemia/linfoma linfoblastico B con 
t(1;19)(q23;p13.3); E2A-PBX1; (TCF3-PBX1) 0 Benigno 

1669 M-98203000 Leucemia linfoide 3 Maligno primario (infiltrante) 
27511 M-98233000 Leucemia linfatica cronica/linfoma a piccoli linfociti 3 Maligno primario (infiltrante) 
1581 M-98263000 Leucemia a cellule di Burkitt 3 Maligno primario (infiltrante) 
2088 M-98273000 Leucemia/linfoma a cellule T dell'dulto 3 Maligno primario (infiltrante) 

27525 M-98313000 Leucemia a linfociti T ampi e granulati 3 Maligno primario (infiltrante) 
1770 M-98323000 Leucemia prolinfocitica 3 Maligno primario (infiltrante) 

27512 M-98333000 Leucemia prolinfocitica B 3 Maligno primario (infiltrante) 
27524 M-98343000 Leucemia prolinfocitica T 3 Maligno primario (infiltrante) 
1642 M-98353000 Leucemia linfoblastica a cellule precursor 3 Maligno primario (infiltrante) 
1639 M-98363000 Leucemia linfoblastica a cellule precursor B 3 Maligno primario (infiltrante) 

27510 M-98373000 Leucemia/linfoma linfoblastico T 3 Maligno primario (infiltrante) 
1719 M-98403000 Leucemia mieloide acuta, tipo M6 3 Maligno primario (infiltrante) 
1725 M-98603000 Leucemia mieloide 3 Maligno primario (infiltrante) 

1713 M-98613000 Leucemia mieloide acuta (tipo FAB o WHO non 
specificati) 3 Maligno primario (infiltrante) 

1724 M-98633000 Leucemia mieloide cronica 3 Maligno primario (infiltrante) 
27480 M-98653000 LAM con t(6;9)(p23;q34); DEK- NUP214 3 Maligno primario (infiltrante) 

27485 M-98663000 Leucemia acuta promielocitica con t(15;17)(q22;q12); 
PML-RARA 3 Maligno primario (infiltrante) 

1730 M-98673000 Leucemia acuta mielomonocitica 3 Maligno primario (infiltrante) 
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27481 M-98693000 LAM con inv(3)(q21q26.2) o t(3;3)(q21;q26.2); RPN1-
EVI1 3 Maligno primario (infiltrante) 

1602 M-98703000 Leucemia acuta basofila 3 Maligno primario (infiltrante) 

27484 M-98713000 LAM con inv(16)(p13.1q22) o t(16;16)(p13.1;q22); 
CBFB-MYH11 3 Maligno primario (infiltrante) 

27483 M-98723000 LAM con minima differenziazione 3 Maligno primario (infiltrante) 
27494 M-98733000 LAM senza maturazione 3 Maligno primario (infiltrante) 
27495 M-98743000 LAM con maturazione 3 Maligno primario (infiltrante) 
1691 M-98753000 Leucemia mielogena cronica, BCR/ABL1 positiva 3 Maligno primario (infiltrante) 

1689 M-98763000 Leucemia mieloide cronica atipica, BCR-ABL1 
negativa 3 Maligno primario (infiltrante) 

1746 M-98913000 Leucemia acuta monoblastica e monocitica 3 Maligno primario (infiltrante) 

1704 M-98953000 Leucemia mieloide acuta con displasia multilineare 3 Maligno primario (infiltrante) 

1718 M-98963000 Leucemia mieloide acuta: LAM con t(8;21)(q22;q22); 
RUNX1-RUNX1T1 3 Maligno primario (infiltrante) 

27486 M-98973000 LAM con t(9;11)(p22;q23); MLLT3-MLL 3 Maligno primario (infiltrante) 
27496 M-98981000 Mielopoiesi anomala transitoria 1 Incerto se maligno o benigno 

27497 M-98983000 Leucemia mieloide associata con sindrome di Down 3 Maligno primario (infiltrante) 

1675 M-99103000 Leucemia acuta megacarioblastica 3 Maligno primario (infiltrante) 

27482 M-99113000 LAM (megacarioblastica) con t(1;22)(p13;q13); 
RBM15-MKL1 3 Maligno primario (infiltrante) 

27493 M-99203000 Neoplasie mieloidi correlate a terapia 3 Maligno primario (infiltrante) 
2978 M-99303000 Sarcoma mieloide 3 Maligno primario (infiltrante) 
2703 M-99313000 Panmielosi acuta con mielofibrosi 3 Maligno primario (infiltrante) 

27514 M-99400000 Leucemia a tricoleucociti 0 Benigno 
1737 M-99453000 Leucemia mielomonocitica cronica 3 Maligno primario (infiltrante) 
1740 M-99463000 Leucemia mielomonocitica giovanile 3 Maligno primario (infiltrante) 

27526 M-99483000 Leucemia NK aggressiva 3 Maligno primario (infiltrante) 
2826 M-99503000 Policitemia vera 3 Maligno primario (infiltrante) 
2222 M-99603000 Malattia mieloproliferativa cronica 3 Maligno primario (infiltrante) 

27471 M-99613000 Mielofibrosi primitiva 3 Maligno primario (infiltrante) 
3193 M-99623000 Trombocitemia essenziale 3 Maligno primario (infiltrante) 
1761 M-99633000 Leucemia neutrofila cronica 3 Maligno primario (infiltrante) 

27882 M-99643000 Leucemia cronica eosinofila 3 Maligno primario (infiltrante) 

27476 M-99653000 Neoplasie mieloidi e linfoidi con riarrangiamento di 
PDGFRA 3 Maligno primario (infiltrante) 

27477 M-99663000 Neoplasie mieloidi con riarrangiamento di PDGFRB 3 Maligno primario (infiltrante) 

27478 M-99673000 Neoplasie mieloidi e linfoidi con anomalie di FGFR1 3 Maligno primario (infiltrante) 

1213 M-99701000 Disordine linfoproliferativo 1 Incerto se maligno o benigno 
27548 M-99711000 PTLD simil-mononucleosi infettiva 1 Incerto se maligno o benigno 
27549 M-99713000 PTLD polimorfo 3 Maligno primario (infiltrante) 
2223 M-99751000 Malattia mieloproliferativa 1 Incerto se maligno o benigno 

27475 M-99753000 Neoplasia mielodisplastica/mieloproliferativa, 
inclassificabile 3 Maligno primario (infiltrante) 

410 M-99803000 Anemia refrattaria 3 Maligno primario (infiltrante) 

27488 M-99823000 Anemia refrattaria con sideroblasti ad anello associata 
a marcata trombocitosi 3 Maligno primario (infiltrante) 

403 M-99833000 Anemia refrattaria con eccesso di blasti 3 Maligno primario (infiltrante) 

405 M-99843000 Anemia refrattaria con eccesso di blasti in 
trasformazione [obs] 3 Maligno primario (infiltrante) 
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1128 M-99853000 Citopenia refrattaria con displasia multilineare 3 Maligno primario (infiltrante) 

3048 M-99863000 Sindrome mielodisplastica con sindrome da delezione 
5Q (5q-) 3 Maligno primario (infiltrante) 

3051 M-99873000 Sindrome mielodisplastica correlata a terapia 3 Maligno primario (infiltrante) 
27883 M-99893000 Sindrome mielodisplastica non classificabile 3 Maligno primario (infiltrante) 
3052 M-998FF000 Sindrome mielodisplastica F Maligno primario (infiltrante) 

13077 M-99903000 Tumore maligno senza conferma istologica 3 Maligno primario (infiltrante) 
27489 M-99913000 Neutropenia refrattaria 3 Maligno primario (infiltrante) 
27490 M-99923000 Trombocitopenia refrattaria 3 Maligno primario (infiltrante) 
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Tabella Codici NAP - Topografie NAP 
 
ID NAP NAP DESCRIZIONE NAP ICD-O-3 

T DESCRIZIONE ICD-O-3 

51313 T-52100000 Labbro superiore C000 Labbro superiore 
51321 T-52200000 Labbro inferiore C001 Labbro inferiore 
51305 T-52005000 Giunzione mucoso-cutanea del labbro C002 Labbro margine libero 
51314 T-52110000 Mucosa del labbro superiore C003 Mucosa del labbro superiore 
51322 T-52210000 Mucosa del labbro inferiore C004 Mucosa del labbro inferiore 
51308 T-52010000 Mucosa del labbro C005 Mucosa del labbro NAS 
51303 T-52003000 Commissura delle labbra C006 Commissura del labbro 
51302 T-52000000 Labbro C009 Labbro, NAS 
51336 T-53131000 Base della lingua C019 Base della lingua, NAS 
56499 T-53100000 Dorso della lingua C020 Lingua faccia dorsale, NAS 
56501 T-53300000 Margine laterale della lingua C021 Lingua, margine 
51340 T-53410000 Frenulo della lingua C022 Superficie ventrale della lingua NAS 
51333 T-53001000 Corpo della lingua C023 2/3 anteriori della lingua NAS 
57031 T-C5140000 Tonsilla linguale C024 Tonsilla linguale 
51332 T-53000000 Lingua C029 Lingua, NAS 
51367 T-5492000A Gengiva superiore C030 Gengiva superiore 
51370 T-5493000B Gengiva inferiore C031 Gengiva inferiore 
51341 T-54000000 Dente, gengiva e parodonto C039 Gengiva NAS 
55071 T-51240000 Parete anteriore della bocca C040 Pavimento anteriore della bocca 
56493 T-51250000 Parete laterale della bocca C041 Pavimento laterale della bocca 
51291 T-51200000 Pavimento della bocca C049 Pavimento della bocca 
51288 T-51110000 Palato duro C050 Palato duro 
51289 T-51120000 Palato molle C051 Palato molle NAS 
51290 T-51130000 Ugola C052 Ugola 
51287 T-51100000 Palato C059 Palato, NAS 
51294 T-51300000 Mucosa orale C060 Mucosa della guancia 
51283 T-51010000 Vestibolo orale C061 Vestibolo della bocca 
51296 T-51600000 Area retromolare della bocca C062 Area retromolare 
51280 T-51000000 Bocca C069 Bocca NAS 
51482 T-61100000 Ghiandola parotide C079 Parotide 
51495 T-61300000 Ghiandola sottomandibolare C080 Ghiandola sottomandibolare 
51491 T-61200000 Ghiandola sottolinguale C081 Ghiandola sottolinguale 
51479 T-61000000 Ghiandola salivare C089 Ghiandola salivare maggiore NAS 

1023030 T-C5240000 Fossa tonsillare C090 Fossa tonsillare  
  n.d.   C091 Pilastro tonsillare 

52358 T-C5000000 Tonsille e adenoidi C099 Tonsilla NAS 
51382 T-55230000 Vallecula dell'epiglottide C100 Vallecula 
56255 T-24011000 Faccia anteriore dell'epiglottide C101 Epiglottide, faccia anteriore 
57007 T-55220000 Parete laterale dell'orofaringe C102 Orofaringe, parete laterale 
57006 T-55210000 Parete posteriore dell'orofaringe C103 Orofaringe, parete posteriore 

  n.d.   C104 Tasca branchiale 
51380 T-55200000 Orofaringe C109 Orofaringe 
56245 T-23006000 Rinofaringe superiore C110 Rinofaringe, parete superiore 
52363 T-C5300000 Tonsilla faringea C111 Rinofaringe, parete posteriore 
52362 T-C530000A Adenoide C111 Rinofaringe, parete posteriore 
56241 T-23002000 Rinofaringe laterale C112 Rinofaringe, parete laterale 
55068 T-51123000 Superficie nasofaringea C113 Rinofaringe, parete anteriore 
50603 T-23000000 Rinofaringe C119 Rinofaringe, Nas 
51387 T-55320000 Seno piriforme C129 Seno piriforme 
56261 T-24080000 Regione postcricoidea C130 Regione retrocricoidea 
50619 T-24310000 Plica ariepiglottica C131 Plica ariepliglottica 
62623 T-55350000 Parete posteriore dell'ipofaringe C132 Ipofaringe, parete posteriore 
51383 T-55300000 Ipofaringe C139 Ipofaringe, NAS 
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51375 T-55000000 Faringe C140 Faringe, NAS 
52359 T-C5010000 Anello del Waldeyer C142 Anello di Waldeyer 
51393 T-56100000 Esofago cervicale C150 Esofago cervicale 
51452 T-5940000A Emicolon destro C182 Colon ascendente 
51395 T-56200000 Esofago toracico C151 Esofago toracico 

  n.d.   C152 Esofago addominale 
51394 T-56110000 Terzo superiore dell'esofago C153 Esofago, terzo superiore 
51396 T-56210000 Terzo medio dell'esofago C154 Esofago, terzo medio 
51397 T-56310000 Terzo inferiore dell'esofago C155 Esofago, terzo inferiore 
51391 T-56000000 Esofago C159 Esofago, NAS 
51407 T-57300000 Cardias C160 Cardias, NAS 
51410 T-57400000 Fondo gastrico C161 Stomaco, fondo 
51412 T-57500000 Corpo gastrico C162 Stomaco, corpo 
51417 T-57600000 Antro gastrico C163 Stomaco, antro 
51414 T-57520000 Porzione pilorica dello stomaco C164 Piloro 
57010 T-57210000 Piccola curva dello stomaco C165 Stomaco, piccola curvatura 
57011 T-57220000 Grande curva dello stomaco C166 Stomaco, grande curvatura 
51404 T-57000000 Stomaco C169 Stomaco, NAS 
51435 T-58200000 Duodeno C170 Duodeno 
51439 T-58400000 Digiuno C171 Digiuno 
51442 T-58600000 Ileo C172 Ileo 

  n.d.   C173 Diverticolo di Meckel 
51424 T-58000000 Intestino tenue C179 Intestino tenue, NAS 

1023109 T-59100000 Intestino cieco C180 Cieco 
55424 T-59200000 Appendice ciecale C181 Appendice 
51451 T-59400000 Colon ascendente C182 Colon ascendente 
55425 T-59438000 Flessura epatica del colon C183 Colon, flesssura epatica 
51454 T-59440000 Colon trasverso C184 Colon trasverso 
55427 T-59442000 Flessura splenica del colon C185 Colon, flessura splenica 
51455 T-59450000 Colon sinistro C186 Colon discentente 
51456 T-59470000 Sigma C187 Colon sigmoideo 
51450 T-59300000 Colon C189 Colon, NAS 
51462 T-59670000 Giunzione retto-sigma C199 Giunzione rettosigmoidea 
51459 T-59600000 Retto C209 Retto 
51467 T-59900000 Ano C210 Ano, NAS 
57015 T-59910000 Canale anale C211 Canale anale 
51472 T-59980000 Area cloacogenica rettale C212 Zona cloacogena/cloaca 

51468 T-59905000 Giunzione ano-rettale C218 Lesione sconfinante del retto, ano e 
canale anale 

51506 T-62000000 Fegato C220 Fegato 
51519 T-62110000 Dotto biliare intraepatico C221 Dotto biliare intraepatico 
51541 T-63000000 Colecisti C239 Colecisti 
51477 T-60610000 Dotto biliare C240 Dotto biliare extraepatico 
51552 T-64700000 Ampolla di Vater C241 Ampolla di Vater 
51475 T-60600000 Tratto biliare C249 Vie biliari, NAS 
51564 T-65100000 Testa del pancreas C250 Pancreas, testa 
51567 T-65200000 Corpo del pancreas C251 Pancreas, corpo 
51568 T-65300000 Coda del pancreas C252 Pancreas, coda 
51561 T-65010000 Dotto pancreatico C253 Dotto pancreatico 
52202 T-B9000000 Pancreas endocrino C254 Isole del Langerhans 
51565 T-65110000 Processo uncinato del pancreas C257 Altre parti specifiche del pancreas 
51558 T-65000000 Pancreas C259 Pancreas, NAS 
51271 T-50500000 Tratto intestinale C260 Intestino, NAS 
51245 T-50000000 Apparato digerente C269 Apparato digerente, NAS 
50588 T-21300000 Interno del naso C300 Cavita' nasali e orecchio medio 
52139 T-AB300000 Orecchio medio C301 Orecchio medio 
50595 T-22100000 Seno mascellare C310 Seno mascellare 
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50599 T-22300000 Seno etmoidale C311 Seno etmoidale 
50597 T-22200000 Seno frontale C312 Seno frontale 
50601 T-22400000 Seno sfenoidale C313 Seno sfenoidale 
50592 T-22000000 Seno paranasale C319 Seno paranasale NAS 
50626 T-24400000 Corda vocale C320 Glottide, corda vocale 
50607 T-24000000 Epiglottide C321 Epiglottide 
50632 T-24450000 Spazio sottoglottico C322 Laringe sottoglottica 
50616 T-24150000 Cartilagine laringea C323 Cartilagine laringea 
50610 T-24100000 Laringe C329 Laringe, NAS 
50645 T-25000000 Trachea C339 Trachea 
50654 T-26000000 Bronco C340 Bronco principale 
50659 T-26100000 Bronco principale destro C340 Bronco principale 
50663 T-26500000 Bronco principale sinistro C340 Bronco principale 
56371 T-28830000 Lobo polmonare inferiore C343 Polmone, lobo inferiore 
50677 T-28000000 Polmone C349 Polmone, NAS 
50697 T-28100000 Polmone destro C349 Polmone, NAS 
50702 T-28500000 Polmone sinistro C349 Polmone, NAS 
52696 T-C8000000 Timo C379 Timo 
50736 T-32000000 Cuore C380 Cuore 
52506 T-D3320000 Mediastino anteriore C381 Mediastino anteriore 
52508 T-D3340000 Mediastino posteriore C382 Mediastino posteriore 
52504 T-D3300000 Mediastino C383 Mediastino, NAS 
50714 T-29000000 Pleura C384 Pleura, NAS 
50568 T-20000000 Apparato respiratorio C390 Vie respiratorie superiori 

    vedi tabella "Ossa" C400 Ossa lunghe dell'arto superiore e 
della scapola 

    vedi tabella "Ossa" C401 Ossa corte dell'arto superiore 
    vedi tabella "Ossa" C402 Ossa lunghe dell'arto inferiore 
    vedi tabella "Ossa" C403 Ossa corte dell'arto inferiore 
    vedi tabella "Ossa" C410 Ossa del cranio e della faccia 
    vedi tabella "Ossa" C411 Mandibola 
    vedi tabella "Ossa" C412 Colonna vertebrale 
    vedi tabella "Ossa" C413 Costola, sterno, clavicola 
    vedi tabella "Ossa" C414 Ossa pelviche, sacro, coccige 
    vedi tabella "Ossa" C419 Osso, NAS 

52310 T-C2000000 Sangue C420 Sangue 
52232 T-C1000000 Midollo osseo C421 Midollo osseo 
52327 T-C3000000 Milza C422 Milza 
52208 T-C0100000 Apparato reticolo endoteliale C423 Sistema reticoloendoteliale 
52206 T-C0000000 Apparato emopoietico C424 Sistema ematopoietico, NAS 
50087 T-02150000 Cute del labbro C440 Cute del labbro, NAS 
50085 T-02130000 Cute della palpebra C441 Cute della palpebra 
50088 T-02200000 Cute dell'orecchio esterno C442 Cute dell'orecchio 
50084 T-02120000 Cute della faccia C443 Cute della faccia, NAS 
50091 T-02390000 Cute del capo e del collo C444 Cute della testa e del collo 
50092 T-02400000 Cute del tronco C445 Cute del tronco 

50127 T-02605000 Cute delle estremita' superiori e spalle C446 Cute dell'arto superiore e della 
spalla 

50134 T-02805000 Cute dell' arto inferiore e dell' anca C447 Cute dell'arto inferiore e dell'anca 
50001 T-00000000 Apparato tegumentario o cutaneo C449 Cute, NAS 

    vedi tabella "Nervi periferici e SNA" C470 Nervi periferici e sistema nervoso 
autonomo di testa, faccia e collo 

    vedi tabella "Nervi periferici e SNA" C471 Nervi periferici e SNA di arto 
superiore e spalla 

    vedi tabella "Nervi periferici e SNA" C472 Nervi periferici e SNA di arto 
inferiore e coscia 

    vedi tabella "Nervi periferici e SNA" C473 Nervi periferici e SNA del torace 
    vedi tabella "Nervi periferici e SNA" C474 Nervi periferici e SNA dell'addome 
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    vedi tabella "Nervi periferici e SNA" C475 Nervi periferici e SNA della pelvi 
    vedi tabella "Nervi periferici e SNA" C476 Nervi periferici e SNA del tronco 
    vedi tabella "Nervi periferici e SNA" C479 Sistema nervoso autonomo, NAS 

52550 T-D4900000 Retroperitoneo C480 Retroperitoneo 
52541 T-D4500000 Mesentere C481 Parti specificate del peritoneo 
52547 T-D4600000 Omento C481 Parti specificate del peritoneo 
52537 T-D4400000 Peritoneo C482 Peritoneo, NAS 

    vedi tabella "Muscoli, connettivo, sottocute" C490 Tessuti molli di testa, faccia e collo 

    vedi tabella "Muscoli, connettivo, sottocute" C491 Tessuti molli dell'arto superiore e 
della spalla 

    vedi tabella "Muscoli, connettivo, sottocute" C492 Tessuti molli dell'arto inferiore e 
della coscia 

    vedi tabella "Muscoli, connettivo, sottocute" C493 Tessuti molli del torace 
    vedi tabella "Muscoli, connettivo, sottocute" C494 Tessuti molli dell'addome 
    vedi tabella "Muscoli, connettivo, sottocute" C495 Tessuti molli della pelvi 
    vedi tabella "Muscoli, connettivo, sottocute" C496 Tessuti molli del tronco 

50143 T-03000000 Tessuto sottocutaneo C499 Altri tessuti molli 
50158 T-04000000 Mammelle C509 Mammella, NAS 
50184 T-04020000 Mammella destra C509 Mammella, NAS 
50185 T-04030000 Mammella sinistra C509 Mammella, NAS 
50191 T-04080000 Entrambe le mammelle C509 Mammella, NAS 
51663 T-81210000 Grandi labbra C510 Grandi labbra 
51664 T-81280000 Piccole labbra C511 Piccole labbra 
51667 T-81400000 Clitoride C512 Clitoride 
51659 T-81000000 Vulva C519 Vulva, NAS 
51671 T-82000000 Vagina C529 Vagina, NAS 
51689 T-83240000 Endocervice C530 Endocervice 
51688 T-83210000 Esocervice C531 Esocervice 

55062 T-83214000 Cervice, zona di trasformazione C538 Lesione sconfinante della cervice 
uterina 

51686 T-83200000 Cervice uterina C539 Cervice uterina, NAS 
51680 T-83050000 Istmo dell'utero C540 Istmo 
51692 T-83400000 Endometrio C541 Endometrio 
51695 T-83600000 Miometrio C542 Miometrio 
51679 T-83040000 Fondo dell'utero C543 Utero, fondo 
51677 T-83020000 Corpo dell'utero C549 Utero, corpo 
51674 T-83000000 Utero C559 Utero, NAS 
51698 T-87000000 Ovaio C569 Ovaio 
51699 T-87010000 Ovaio destro C569 Ovaio 
51700 T-87020000 Ovaio sinistro C569 Ovaio 
56651 T-88000000 Salpinge C570 Tuba di Falloppio 
52567 T-D6500000 Legamento largo dell'utero C571 Legamento largo 
56965 T-D6507000 Legamento rotondo dell'utero C572 Legamento rotondo 
51682 T-83070000 Parametrio C573 Parametrio 
63096 T-88901000 Annessi uterini C574 Annessi uterini 
51647 T-80000000 Apparato genitale femminile C579 Apparato genitale femminile, NAS 
52659 T-F1000000 Annessi fetali C589 Placenta 
51730 T-91330000 Prepuzio del pene C600 Prepuzio 
51729 T-91300000 Glande C601 Glande 
51728 T-91200000 Corpo del pene C602 Pene, corpo 
51727 T-91000000 Pene C609 Pene, NAS 
51735 T-92000000 Prostata C619 Prostata 
51748 T-94000000 Testicolo C629 Testicolo, NAS 
51761 T-95000000 Epididimo C630 Epididimo 
51766 T-96000000 Dotto deferente C631 Cordone spermatico 
51776 T-98000000 Scroto C632 Scroto, NAS 

51745 T-93000000 Vescichetta seminale C637 Altre parti degli organi genitali 
maschili 
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55039 T-94400000 Tunica vaginalis del testicolo C637 Altre parti degli organi genitali 
maschili 

51714 T-90000000 Genitali maschili C639 Apparato genitale maschile, NAS 
51591 T-71000000 Rene C649 Rene, NAS 
51592 T-71010000 Rene destro C649 Rene, NAS 
51593 T-71020000 Rene sinistro C649 Rene, NAS 
51622 T-72000000 Pelvi renale C659 Pelvi renale 
51629 T-73000000 Uretere C669 Uretere 
56609 T-74310000 Trigono della vescica urinaria C670 Vescica, trigone 
56607 T-74130000 Apice della vescica urinaria C671 Vescica, cupola 
56603 T-74063000 Parete laterale della vescica urinaria C672 Vesica, parete laterale 
56601 T-74061000 Parete anteriore della vescica urinaria C673 Vescica, parete anteriore 
56602 T-74062000 Parete posteriore della vescica urinaria C674 Vescica, parete posteriore 
51640 T-74400000 Collo della vescica urinaria C675 Vescica, collo 
51637 T-74320000 Orificio ureterale C676 Vescica, orificio ureterale 

2002213 T-F6625000 Uraco C677 Uraco 
51635 T-74000000 Vescica urinaria C679 Vescica, NAS 
51644 T-75000000 Uretra C680 Uretra 
56614 T-75020000 Ghiandole uretrali C681 Ghiandole parauretrali 
51572 T-70000000 Apparato urinario C689 Apparato urinario, NAS 
52118 T-AA860000 Congiuntiva C690 Congiuntiva 
52060 T-AA200000 Cornea C691 Cornea,NAS 
52083 T-AA610000 Retina C692 Retina 
52064 T-AA310000 Coroide C693 Coroide 
52071 T-AA400000 Corpo ciliare C694 Corpo ciliare 
52119 T-AA910000 Ghiandola lacrimale C695 Ghiandola lacrimale 
52444 T-D1480000 Regione orbitale C696 Orbita, NAS 
52052 T-AA000000 Occhio C699 Occhio, NAS 
51864 T-A1112000 Meningi cerebrali C700 Meningi cerebrali 
51866 T-A1115000 Meningi spinali C701 Meningi spinali 
51863 T-A1110000 Meningi C709 Meningi, NAS 
51794 T-A0110000 Encefalo sopratentoriale C710 Cervello 
51913 T-A2200000 Lobo frontale C711 Lobo frontale 
51922 T-A2500000 Lobo temporale C712 Lobo temporale 
51916 T-A2300000 Lobo parietale C713 Lobo parietale 
51919 T-A2400000 Lobo occipitale C714 Lobo occipitale 
51893 T-A1600000 Ventricolo cerebrale C715 Ventricolo, NAS 
51952 T-A6000000 Cervelletto C716 Cervelletto, NAS 
51912 T-A2050000 Tronco cerebrale C717 Tronco dell'encefalo 
51928 T-A2700000 Corpo calloso C718 Lesione sconfinante dell'encefalo 
51787 T-A0100000 Encefalo C719 Encefalo, NAS 
51954 T-A7010000 Midollo spinale C720 Midollo spinale 
51972 T-A7900000 Coda equina C721 Cauda equina 
51974 T-A8020000 Nervo olfattorio C722 Nervo olfattorio 
51976 T-A8040000 Nervo ottico C723 Nervo ottico 
51994 T-A8500000 Nervo acustico C724 Nervo acustico 
51973 T-A8000000 Nervo cranico C725 Nervo cranico 
51777 T-A0000000 Sistema nervoso, NAS C729 Sistema nervoso, NAS 
52188 T-B6000000 Tiroide C739 Tiroide 
52175 T-B3100000 Corticale del surrene C740 Surrene, corticale 
52176 T-B3200000 Midollare del surrene C741 Surrene, midollare 
52172 T-B3000000 Surrene C749 Surrene, NAS 
52196 T-B7000000 Paratiroide C750 Paratiroide 
52161 T-B1000000 Ipofisi C751 Ipofisi 
52169 T-B1415000 Dotto craniofaringeo C752 Dotto craniofaringeo 
52171 T-B2000000 Epifisi C753 Epifisi 
52178 T-B4000000 Glomo carotideo C754 Glomo carotideo 
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52180 T-B5000000 Paraganglio C755 Paraganglio 

52160 T-B0900000 Ghiandole endocrine multiple C758 Lesione sconfinante delle ghiandole 
endocrine 

52156 T-B0000000 Ghiandola endocrina C759 Ghiandole endocrine, NAS 
52409 T-D1000000 Testa e collo C760 Testa, faccia e collo, NAS 
52487 T-D3000000 Torace C761 Torace, NAS 
52510 T-D4000000 Addome C762 Addome, NAS 
52552 T-D6000000 Pelvi C763 Pelvi, NAS 
52570 T-D8000000 Arto superiore C764 Arto superiore, NAS 
52596 T-D9000000 Arto inferiore C765 Arto inferiore, NAS 
52456 T-D2000000 Tronco C767 Altre sedi maldefinite 
52461 T-D2100000 Dorso C767 Altre sedi maldefinite 
52470 T-D2310000 Fianco C767 Altre sedi maldefinite 
52338 T-C4100000 Linfonodi della testa C770 Linfonodi di testa, faccia e collo 
52339 T-C4200000 Linfonodo del collo C770 Linfonodi di testa, faccia e collo 
52341 T-C4300000 Linfonodo del torace C771 Linfonodi intratoracici 
52346 T-C4400000 Linfonodo dell'addome C772 Linfonodi intraddominali 

52350 T-C4700000 Linfonodo dell'arto superiore C773 Linfonodi ascellari e dell'arto 
superiore 

52351 T-C4710000 Linfonodo ascellare C773 Linfonodi ascellari e dell'arto 
superiore 

52352 T-C4800000 Linfonodo dell'arto inferiore C774 Linfonodi inguinali e dell'arto 
inferiore 

52353 T-C4810000 Linfonodo inguinale C774 Linfonodi inguinali e dell'arto 
inferiore 

52348 T-C4600000 Linfonodo del bacino C775 Linfonodi pelvici 
52355 T-C4900000 Linfonodi del corpo C778 Linfonodi sedi multiple 
52335 T-C4000000 Linfonodo C779 Linfonodi, NAS 

1022509 T-C400000B Linfonodi C779 Linfonodi, NAS 
52379 T-D0001000 Topografia non nota C809 Sede primitiva sconosciuta 
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Tabella Codici NAP - Ossa 
 
ID NAP NAP DESCRIZIONE NAP 

50268 T-11100000 Ossa del cranio 
50270 T-11102000 Canale ottico 
50271 T-11110000 Osso frontale 
50272 T-11120000 Osso parietale 
50273 T-11130000 Osso temporale 
50276 T-11140000 Osso occipitale 
50277 T-11149000 Osso nasale 
50278 T-11150000 Osso sfenoide 
50279 T-11156000 Osso etmoide 
50280 T-11166000 Osso zigomatico 
50283 T-11170000 Osso mascellare 
50287 T-11190000 Osso ioide 
50288 T-11195000 Volta cranica 
50290 T-11196000 Ossa facciali 
50291 T-11200000 Gabbia toracica 
50292 T-11210000 Sterno 
50293 T-11240000 Cartilagine costale 
50294 T-11300000 Costa 
50296 T-11500000 Colonna vertebrale 
50300 T-11510000 Vertebra 
50301 T-11511000 Arco vertebrale 
50302 T-11512000 Apofisi spinosa vertebrale 
50303 T-11513000 Processo trasverso vertebrale 
50304 T-11514000 Lamina vertebrale 
50305 T-11515000 Peduncolo vertebrale 
50306 T-11516000 Processo articolare vertebrale 
50307 T-11519000 Corpo vertebrale 
50314 T-11600000 Vertebra cervicale 
50315 T-11610000 Atlante 
50317 T-11620000 Epistrofeo 
50319 T-11700000 Vertebra toracica 
50322 T-11900000 Vertebra lombare 
50325 T-11A00000 Vertebra sacrale 
50326 T-11A60000 Vertebre lombosacrali 
50327 T-11A70000 Vertebre sacrococcigee 
50328 T-11AD0000 Sacro 
50330 T-11B00000 Vertebra coccigea 
50332 T-11BF0000 Coccige 
50334 T-12210000 Osso della spalla 
50336 T-12280000 Scapola 
50337 T-12281000 Acromion 
50338 T-12310000 Clavicola 
50339 T-12340000 Osso iliaco 
50341 T-12350000 Osso ischiatico 
50342 T-12360000 Osso pubico 
50343 T-12370000 Osso dell' anca 
50346 T-12380000 Ossa pelviche 
50348 T-12390000 Acetabolo femorale 
50349 T-12400000 Osso dell'arto superiore 
50350 T-12401000 Osso del braccio 
50351 T-12402000 Osso dell' avambraccio 
50353 T-12410000 Omero 
50354 T-12420000 Radio 
50355 T-12430000 Ulna 
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50356 T-12431000 Olecrano 
50357 T-12440000 Carpo 
50360 T-12450000 Osso scafoide 
50362 T-12470000 Osso semilunare 
50363 T-12480000 Osso capitato 
50364 T-12490000 Osso trapezio 
50367 T-12510000 Osso triangolare 
50369 T-12520000 Osso trapezoide 
50371 T-12530000 Osso uncinato del carpo 
50372 T-12540000 Metacarpo 
50373 T-12600000 Osso della mano 
50374 T-12610000 Falange della mano 
50377 T-12620000 Falange del pollice 
50379 T-12700000 Ossa dell'arto inferiore 
50380 T-12710000 Femore 
50381 T-12711000 Testa del femore 
50382 T-12712000 Collo del femore 
50383 T-12717000 Diafisi del femore 
50384 T-12730000 Rotula 
50386 T-12740000 Tibia 
50387 T-12760000 Osso della caviglia 
50390 T-12765000 Osso del piede 
50391 T-12770000 Calcagno 
50393 T-12774000 Piccola apofisi del calcagno 
50394 T-12780000 Astragalo 
50395 T-12784000 Osso trigono 
50396 T-12790000 Cuboide 
50397 T-12800000 Osso navicolare del piede 
50398 T-12810000 Osso cuneiforme laterale 
50399 T-12820000 Osso cuneiforme mediale 
50400 T-12840000 Metatarso 
50401 T-12910000 Falange del piede 
55916 T-11180000 Osso mandibolare 
55959 T-12750000 Fibula 
61501 T-11141000 Occipitale processo basilare 
61504 T-1116B000 Osso zigomatico-palatino 
61518 T-11310000 Prima costa 
61534 T-11950000 Quinta vertebra lombare 
61543 T-1228A000 Cavita' glenoidea 
61586 T-12713000 Gran trocantere femorale 
61610 T-12920000 Falange dell'alluce 
61613 T-12923000 Falange distale dell'alluce 
63611 T-11199000 Cranio e faccia 
63721 T-11221000 Angolo infrasternale 
63996 T-11A0A000 Prima vertebra sacrale 

1022522 T-111C5000 Ossa craniche 
1022537 T-11920000 Vertebre toraco lombari 
2001892 T-11370000 Settima costa 
2001896 T-12311000 Clavicola faccia sternale 
2001907 T-126E3000 Osso sesamoide dell'arto superiore 
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Tabella Codici NAP - Nervi periferici e SNA 
 
ID NAP NAP DESCRIZIONE NAP 

52014 T-A9000000 Nervo spinale 
52018 T-A9031000 Nervo cervicale 
56703 T-A9060000 Plesso cervicale 
52019 T-A9081000 Nervo frenico 
52020 T-A9090000 Plesso brachiale 
52021 T-A9170000 Nervo ulnare 
52022 T-A9180000 Nervo mediano 
52023 T-A9190000 Nervo radiale 
52024 T-A9210000 Nervo ascellare 
52025 T-A9230000 Nervi toracici 
52026 T-A9300000 Nervo lombare 
52027 T-A9350000 Nervo genitofemorale 
52029 T-A9370000 Nervo otturatorio 
52030 T-A9380000 Nervo femorale 
52031 T-A9400000 Nervo sacrale 
52032 T-A9411000 Nervo lombosacrale 
52033 T-A9440000 Nervo sciatico 
52034 T-A9450000 Nervo tibiale 
63420 T-A9465000 Nervo della gamba 
52035 T-A9470000 Nervo surale 
52036 T-A9485000 Nervi digitali plantari 
52037 T-A9490000 Nervo peroneale comune 
52039 T-A9530000 Plesso pudendo 
52040 T-A9600000 Sistema nervoso autonomo 

1023573 T-A9611000 Ganglio del sistema nervoso autonomo 
52041 T-A9620000 Sistema nervoso simpatico 
52042 T-A9621000 Nervo del simpatico 
63436 T-A962D000 Gangli addominali 
52043 T-A9630000 Tronco del simpatico 
52044 T-A9640000 Ganglio del simpatico 
56718 T-A9700000 Sistema Nervoso Simpatico, cefalico 
63985 T-A9702000 Gangli cefalici 
56719 T-A9710000 Sistema Nervoso Simpatico, cervicale 
56720 T-A9720000 Ganglio cervicale superiore 
56721 T-A9740000 Ganglio stellato 
56722 T-A9760000 Sistema Nervoso Simpatico, toracico 
63434 T-A9770000 Gangli toracici 
56723 T-A9781000 Ganglio splancnico 
56724 T-A9790000 Sistema Nervoso Simpatico, addomino-pelvico 
56725 T-A9792000 Sistema Nervoso Simpatico, lombare 
56726 T-A9794000 Ganglio lombare 
56727 T-A9801000 Ganglio sacrale 
56728 T-A9810000 Ganglio celiaco 
56729 T-A9814000 Plesso epatico 
56730 T-A9815000 Plesso splenico 
56731 T-A9816000 Plesso gastrico 
56732 T-A9817000 Plesso pancreatico 
56733 T-A9818000 Plesso surrenalico 
56734 T-A9819000 Plesso renale 
52045 T-A9832000 Plesso enterico del simpatico 
52046 T-A9840000 Plesso di Auerbach 
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52048 T-A9841000 Plesso di Meissner 
63437 T-A9861000 Gangli pelvici 
56735 T-A9900000 Sistema Nervoso Parasimpatico 
52050 T-A9901000 Nervo parasimpatico 
52051 T-A9902000 Ganglio parasimpatico 
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Tabella Codici NAP - Muscoli, connettivo, sottocute 
 
ID NAP NAP DESCRIZIONE NAP 

50143 T-03000000 Tessuto sottocutaneo 
50144 T-03100000 Sottocute della testa 
50145 T-03102000 Sottocute del cuoio cappelluto 
55596 T-03104000 Sottocute della fronte 
55599 T-03108000 Sottocute regione parietale 
55602 T-03109000 Sottocute regione occipitale 
55605 T-03111000 Sottocute regione temporale 
55608 T-03113000 Sottocute della regione retroauricolare 
55610 T-03114000 Sottocute della regione preauricolare 
50146 T-03120000 Sottocute della faccia 
55613 T-03121000 Sottocute della guancia 
55616 T-03123000 Sottocute regione zigomatica 
50147 T-03130000 Sottocute della palpebra 
55622 T-03131000 Sottocute della palpebra superiore 
55625 T-03132000 Sottocute della palpebra inferiore 
55628 T-03133000 Sottocute regione periorbitale 
50148 T-03140000 Sottocute del naso 
55631 T-03142000 Sottocute dell'ala naso 
50149 T-03150000 Sottocute del labbro 
55636 T-03151000 Sottocute del labbro superiore 
55639 T-03152000 Sottocute del labbro inferiore 
55642 T-03155000 Sottocute del mento 
55643 T-03156000 Sottocute della regione sottomentoniera 
55644 T-03157000 Sottocute della plica labiomentoniera 
50150 T-03158000 Tessuto sottocutaneo della mandibola 
55647 T-03200000 Sottocute dell'orecchio 
50151 T-03201000 Tessuto sottocutaneo del padiglione auricolare 
50152 T-03219000 Tessuto sottocutaneo del meato acustico esterno 
50153 T-03300000 Sottocute del collo 
63927 T-03301000 Sottocute della regione giugulare 
55650 T-03302000 Sottocute della regione anteriore del collo 
61009 T-03303000 Sottocute della regione mandibolare 
55656 T-03304000 Sottocute della regione laterale del collo 
55659 T-03305000 Sottocute della regione nucale 
55660 T-03306000 Sottocute della regione sopraclaveare 
55663 T-03307000 Sottocute della regione soprasternale 
63928 T-03308000 Sottocute regione preioidea 
50154 T-03400000 Sottocute del tronco 
55666 T-03401000 Sottocute del tronco superiore 
55669 T-03402000 Sottocute del tronco inferiore 

1022281 T-03403000 Sottocute della regione laterale del tronco 
55672 T-03410000 Sottocute della spalla 
55675 T-03411000 Sottocute della regione scapolare 
55678 T-03412000 Sottocute della regione interscapolare 
55679 T-03413000 Sottocute della regione claveare 
55682 T-03414000 Sottocute della regione sottoclaveare 
50155 T-03420000 Sottocute dell'ascella 
50157 T-03424000 Sottocute del torace 
50158 T-03430000 Sottocute della mammella 
50159 T-03450000 Sottocute del dorso 
55693 T-03451000 Sottocute del dorso superiore 
55721 T-03452000 Sottocute del dorso inferiore 
55724 T-03453000 Sottocute regione vertebrale 
50160 T-03460000 Sottocute del fianco 
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55727 T-03461000 Sottocute della regione lombosacrale 
55730 T-03462000 Sottocute della regione sacrococcigea 
55731 T-03463000 Sottocute della regione sacrale 
55732 T-03470000 Sottocute dell'anca 
50161 T-03471000 Sottocute della natica 
50162 T-03480000 Sottocute dell'addome 
55737 T-03481000 Sottocute della regione epigastrica 
55738 T-03482000 Sottocute dell'ipocondrio 
55741 T-03483000 Sottocute dell'ombelico 
50163 T-03484000 Sottocute della regione ombelicale 
55742 T-03485000 Sottocute della regione ipogastrica 
55743 T-03486000 Sottocute del mons pubis 
50165 T-03487000 Sottocute della regione inguinale 
50167 T-03500000 Sottocute della regione perineale 
50168 T-03501000 Tessuto sottocutaneo degli organi genitali esterni 
55748 T-03502000 Sottocute della pelvi 
55749 T-03503000 Sottocute della regione pubica 
55750 T-03505000 Sottocute della regione crurale 
55753 T-03506000 Sottocute della piega interglutea 
50169 T-03507000 Sottocute della regione perianale 
50170 T-03510000 Sottocute dei genitali femminili 
50171 T-03511000 Sottocute della vulva 
50172 T-03520000 Sottocute del grande labbro 
50173 T-03530000 Sottocute del pene 
55756 T-03540000 Sottocute del prepuzio 
55757 T-03545000 Sottocute dello scroto 
57004 T-03550000 Sottocute dei genitali maschili 
50174 T-03600000 Sottocute dell'arto superiore 
55760 T-03610000 Sottocute del braccio 
55763 T-03611000 Sottocute della regione deltoidea 
55766 T-03620000 Sottocute del gomito 
55769 T-03630000 Sottocute dell'avambraccio 
55772 T-03631000 Sottocute posteriore/dorsale dell'avambraccio 
55775 T-03632000 Sottocute anteriore/ventrale dell'avambraccio 
55778 T-03633000 Sottocute del margine laterale/radiale dell'avambraccio 
55781 T-03634000 Sottocute del margine mediale/ulnare dell'avambraccio 
55784 T-03640000 Sottocute del polso 
55790 T-03650000 Sottocute della mano 
55793 T-03651000 Sottocute del dorso della mano 
55796 T-03652000 Sottocute del palmo della mano 
61099 T-03660000 Sottocute della mano e delle dita 
55799 T-03665000 Sottocute della regione tenar del palmo della mano 
55802 T-03666000 Sottocute della regione ipotenar del palmo della mano 
55805 T-03670000 Sottocute del dito della mano 
55808 T-03680000 Sottocute del pollice 
55811 T-03690000 Sottocute del dito indice 
55814 T-03700000 Sottocute del dito medio 
55817 T-03710000 Sottocute del dito anulare 
55820 T-03720000 Sottocute del dito mignolo 
50175 T-03800000 Sottocute dell'arto inferiore 
55825 T-03810000 Sottocute della coscia 
55828 T-03811000 Sottocute della regione anteriore della coscia 
55831 T-03812000 Sottocute della regione posteriore della coscia 
61120 T-03813000 Sottocute della regione trocanterica 
55834 T-03820000 Sottocute del ginocchio 
55837 T-03821000 Sottocute della fossa poplitea 
55840 T-03830000 Sottocute della gamba 
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55843 T-03831000 Sottocute della faccia anteriore della gamba 
55846 T-03832000 Sottocute della faccia mediale della gamba 
55849 T-03833000 Sottocute della faccia posteriore della gamba 
55852 T-03834000 Sottocute della faccia laterale della gamba 
55855 T-03840000 Sottocute della caviglia 
55858 T-03841000 Sottocute del calcagno 
55861 T-03850000 Sottocute del piede 
55864 T-03851000 Sottocute del dorso del piede 
55867 T-03852000 Sottocute della pianta del piede 
55870 T-03870000 Sottocute del dito del piede 
55873 T-03880000 Sottocute dell'alluce 
55874 T-03890000 Sottocute del secondo dito del piede 
55877 T-03900000 Sottocute del terzo dito del piede 
55880 T-03910000 Sottocute del quarto dito del piede 
55883 T-03920000 Sottocute del quinto dito del piede 
55886 T-03925000 Sottocute interdigitale del piede 
50406 T-1300000B Muscoli scheletrici 
27837 T-13009000 Tessuto muscolare 
50407 T-13010000 Fibre muscolari scheletriche 
50413 T-13100000 Muscolo della testa 
50414 T-13144000 Muscolo temporoparietale 
50415 T-13150000 Muscolo della faccia 
50416 T-13170000 Muscolo oculomotore estrinseco 
55980 T-13180000 Muscolo retto superiore 
55983 T-13190000 Muscolo retto inferiore 
55986 T-13200000 Muscolo retto mediale 
55989 T-13210000 Muscolo retto laterale 
55992 T-13220000 Muscolo obliquo superiore 
55995 T-13230000 Muscolo obliquo inferiore 
55998 T-13231000 Muscolo elevatore della palpebra superiore 
50419 T-13250000 Muscolo del mento 
50420 T-13255000 Muscoli della masticazione 
50421 T-13260000 Muscolo massetere 
50422 T-13270000 Muscolo temporale 
50423 T-13300000 Muscolo del collo 
56007 T-13310000 Muscolo sternocleidomastoideo 
56010 T-13410000 Muscolo sternotiroideo 
56011 T-13480000 Muscolo platisma 
56012 T-13490000 Muscolo laringeo 
50424 T-13510000 Muscolo linguale intrinseco 
50425 T-13560000 Muscolo della faringe 
50426 T-13600000 Muscolo dell'arto superiore 
50427 T-13601000 Cuffia dei rotatori comprendente muscoli e tendini 
50428 T-13660000 Muscolo deltoide 
50429 T-13670000 Muscolo bicipite brachiale 
56019 T-13680000 Muscolo brachiale 
50430 T-13690000 Muscolo tricipite brachiale 
50431 T-14000000 Muscolo del tronco 
56026 T-14050000 Muscoli spinali 
50432 T-14090000 Muscolo del dorso 
50434 T-14100000 Muscolo del torace 
50435 T-14102000 Muscolo pettorale 
50438 T-14160000 Muscolo intercostale 
50439 T-14170000 Muscolo del dorso superiore 
50440 T-14171000 Muscolo trapezio 
50441 T-14172000 Muscolo latissimo del dorso 
50442 T-14200000 Muscolo dell'addome 
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56033 T-14240000 Muscolo cremastere 
2001937 T-14260000 Muscolo retto addominale 

50444 T-14300000 Muscolo del perineo 
56036 T-14331000 Muscolo sfintere anale interno 
56037 T-14332000 Muscolo sfintere anale esterno 
56038 T-14400000 Muscolo del fianco e coscia 
50445 T-14402000 Muscolo dell' anca 
50446 T-14406000 Muscolo della coscia 
56041 T-14412000 Muscolo grande psoas 

2001938 T-14414000 Muscolo ileopsoas 
56044 T-14430000 Muscolo grande gluteo 
56047 T-14550000 Muscolo quadricipite femorale 
50447 T-14700000 Muscolo della gamba 
56052 T-14730000 Muscolo gastrocnemio 
56055 T-14760000 Muscolo tibiale anteriore 
50448 T-14900000 Muscolo del piede 
50449 T-15000000 Sistema articolare 
61622 T-15100000 Articolazione del capo 
50461 T-15200000 Fontanella del cranio 
50462 T-15290000 Articolazione temporomandibolare 
50463 T-15300000 Articolazione della colonna vertebrale 
50465 T-15311000 Articolazione atlantooccipitale 
50466 T-15317000 Articolazione atlantoepistrofea 
50467 T-15320000 Articolazione delle vertebre cervicali, diverse da atlante ed epistrofeo 
50468 T-15330000 Articolazione delle vertebre toraciche 
50470 T-15340000 Articolazione delle vertebre lombari 
50471 T-15350000 Articolazione toracolombare 
50472 T-15360000 Articolazione lombosacrale 
50473 T-15370000 Articolazione sacrococcigea 
50474 T-15400000 Articolazione dell'arto superiore 
50475 T-15410000 Articolazione della spalla 
50476 T-15420000 Articolazione acromio-clavicolare 
50477 T-15430000 Articolazione del gomito 
50478 T-15460000 Articolazione del polso 
61647 T-15482000 Articolazione radiocarpale 
61648 T-15490000 Articolazione intercarpale 
50480 T-15515000 Articolazione della mano 
61652 T-15524000 Articolazione carpometacarpale 
50482 T-15530000 Articolazione metacarpofalangea 
61654 T-15537000 Articolazione interfalangea della mano 
61655 T-15600000 Articolazione del tronco 
50485 T-15610000 Articolazione sterno-clavicolare 
61657 T-15620000 Sincondrosi sternale 
61659 T-15640000 Articolazione costovertebrale 
61658 T-15650000 Articolazione sternocostale 
61660 T-15660000 Articolazione costotrasversa 
61661 T-15670000 Articolazione intercondrale 
50486 T-15680000 Articolazione sacroiliaca 
50487 T-15690000 Sinfisi pubica 
61664 T-15691000 Disco interpubico 
50488 T-15700000 Articolazione dell'arto inferiore 
50489 T-15710000 Articolazione dell'anca 
50490 T-15720000 Articolazione del ginocchio 
50491 T-15721000 Capsula dell' articolazione del ginocchio 
50492 T-15722000 Menisco dell'articolazione del ginocchio 
50493 T-15723000 Menisco laterale dell' articolazione del ginocchio 
50494 T-15724000 Menisco mediale dell' articolazione del ginocchio 
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50495 T-15750000 Articolazione della caviglia 
61676 T-15760000 Articolazione tibiotarsica 
61678 T-15770000 Articolazione intertarsale 
57066 T-15780000 Articolazione tarsometatarsale 
61680 T-15790000 Articolazione intermetatarsale 
50496 T-15800000 Articolazione del piede 
61677 T-15823000 Articolazione tarsale 
61685 T-15825000 Articolazione interfalangea del piede 
50498 T-16000000 Borsa 
50504 T-17000000 Tendine e guaina tendinea 
56092 T-17100000 Tendine del capo, collo o tronco 
50507 T-17200000 Tendine e guaina tendinea della spalla e dell'arto superiore 
61738 T-17320000 Tendine e guaina tendinea del polso 
56099 T-17510000 Tendine e guaina tendinea della mano 
50509 T-17520000 Tendine e guaina tendinea del dito della mano 
50511 T-17600000 Tendine e guaina tendinea dell'anca e dell'arto inferiore 
50512 T-17610000 Tendine e guaina tendinea dell' anca 
56106 T-17620000 Tendine e guaina tendinea del ginocchio 
50513 T-17700000 Tendine e guaina tendinea della gamba e della caviglia 
56111 T-17910000 Tendine e guaina tendinea del piede 
61744 T-18000000 Fasce e ligamenti 
61748 T-18100000 Legamento fissato a vertebra e cranio 
56116 T-18110000 Legamento del collo 
56117 T-18160000 Legamento del tronco 
56118 T-18163000 Legamento costotrasverso 
56119 T-18170000 Legamento del diaframma 
56120 T-18180000 Legamento del perineo 
56121 T-18190000 Legamento dell'omento 
56122 T-18220000 Legamento articolare sternoclavicolare 
56123 T-18230000 Legamento dell' articolazione acromioclavicolare 
56124 T-18250000 Legamento inguinale 
56127 T-18290000 Legamento dell'articolazione sacroiliaca 
56128 T-18300000 Legamento della spalla e dell'arto superiore 
56131 T-18310000 Legamento dell'articolazione della spalla 
56134 T-18320000 Legamento dell'articolazione del gomito 
56137 T-18358000 Canale carpale 
56143 T-18400000 Legamento dell'articolazione dell'anca 
56146 T-18410000 Legamento dell'arto inferiore 
56149 T-18420000 Legamento dell'articolazione del ginocchio 
50515 T-18600000 Fascia 
56155 T-18610000 Aponevrosi 
56157 T-18620000 Fascia della nuca 
56158 T-18630000 Fascia del capo orbita e collo 
56159 T-18680000 Fascia cervicale 
27579 T-18683000 Strato prevertebrale della fascia cervicale 
56160 T-18700000 Fascia del tronco 
56161 T-18701000 Fascia dell'addome 
56162 T-18710000 Fascia pettorale 
56163 T-18740000 Anello inguinale 
56164 T-18790000 Fascia brachiale 
56165 T-18845000 Fascia palmare 
56168 T-18900000 Fascia dell'arto inferiore 
61780 T-18901000 Fascia iliaca 

2001950 T-18940000 Fascia plantare 
56169 T-18942000 Anello femorale 

1022604 T-18950000 Aponevrosi plantare 
56170 T-18970000 Fascia pelvica 
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56171 T-18980000 Fascia del cremastere 
56172 T-18990000 Fascia penile 
52455 T-D1660000 Tessuti molli del capo e del collo 
52515 T-D4020000 Tessuti molli dell' addome 
52564 T-D6250000 Tessuti molli della pelvi 
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Tabella Codici NAP - Lateralità 
 
ICD-O-3 
T DESCRIZIONE ICD-O-3 ID NAP NAP DESCRIZIONE NAP 

C500 Capezzolo 55901 T-041000D0 Capezzolo della mammella destra 
C500 Capezzolo 55902 T-041000S0 Capezzolo della mammella sinistra 
C501 Mammella, parte centrale 55889 T-040010D0 Porzione centrale della mammella destra 
C501 Mammella, parte centrale 55890 T-040010S0 Porzione centrale della mammella sinistra 
C502 Mammella, quadrante supero-interno 55891 T-040020D0 QSI della mammella destra 
C502 Mammella, quadrante supero-interno 55892 T-040020S0 QSI della mammella sinistra 
C503 Mammella, quadrante infero-interno 55893 T-040030D0 QII della mammella destra 
C503 Mammella, quadrante infero-interno 55894 T-040030S0 QII della mammella sinistra 
C504 Mammella, quadrante supero-esterno 55895 T-040040D0 QSE della mammella destra 
C504 Mammella, quadrante supero-esterno 55896 T-040040S0 QSE della mammella sinistra 
C505 Mammella, quadrante infero-esterno 55897 T-040050D0 QIE della mammella destra 
C505 Mammella, quadrante infero-esterno 55898 T-040050S0 QIE della mammella sinistra 

C506 Mammella, prolungamento ascellare 55906 T-042800D0 Prolungamento ascellare della mammella 
destra 

C506 Mammella, prolungamento ascellare 55907 T-042800S0 Prolungamento ascellare della mammella 
sinistra 

C509 Mammella, NAS 50184 T-04020000 Mammella destra 
C509 Mammella, NAS 50185 T-04030000 Mammella sinistra 
C509 Mammella, NAS 50191 T-04080000 Entrambe le mammelle 
C569 Ovaio 51699 T-87010000 Ovaio destro 
C569 Ovaio 51700 T-87020000 Ovaio sinistro 
C649 Rene, NAS 51592 T-71010000 Rene destro 
C649 Rene, NAS 51593 T-71020000 Rene sinistro 
C690 Congiuntiva 56628 T-AA881000 Congiuntiva destra 
C690 Congiuntiva 56629 T-AA882000 Congiuntiva sinistra 
C691 Cornea,NAS 52061 T-AA206000 Cornea dell'occhio destro 
C691 Cornea,NAS 52062 T-AA207000 Cornea dell'occhio sinistro 
C691 Cornea,NAS 52063 T-AA208000 Cornea di entrambi gli occhi 
C692 Retina 52084 T-AA616000 Retina dell' occhio destro 
C692 Retina 52085 T-AA617000 Retina dell' occhio sinistro 
C692 Retina 52086 T-AA618000 Retina di entrambi gli occhi 
C693 Coroide 52065 T-AA357000 Coroide dell'occhio destro 
C693 Coroide 52066 T-AA358000 Coroide dell'occhio sinistro 
C693 Coroide 52067 T-AA359000 Coroide di entrambi gli occhi 
C695 Ghiandola lacrimale 56630 T-AA916000 Ghiandola lacrimale di destra 
C695 Ghiandola lacrimale 56631 T-AA917000 Ghiandola lacrimale di sinistra 
C696 Orbita, NAS 63631 T-D14800DA Orbita destra 
C696 Orbita, NAS 63633 T-D14800SA Orbita sinistra 
C699 Occhio, NAS 52054 T-AA010000 Occhio destro 
C699 Occhio, NAS 52055 T-AA020000 Occhio sinistro 
C699 Occhio, NAS 52059 T-AA180000 Entrambi gli occhi 
C740 Surrene, corticale 52173 T-B3010000 Surrene destro 
C740 Surrene, corticale 52174 T-B3020000 Surrene sinistro 
C740 Surrene, corticale 52177 T-B3800000 Entrambi i surreni 
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Tabella Codici ICD-O-3 per Ematologia - Topografie ICD-O-3 
 

ICD-O-3 T DESCRIZIONE NOTA 
009 Labbro, NAS   
029 Lingua, NAS   
039 Gengiva NAS   
049 Pavimento della bocca   
059 Palato, NAS   
069 Bocca NAS   
079 Parotide   
089 Ghiandola salivare maggiore NAS   
099 Tonsilla NAS   
109 Orofaringe   
119 Rinofaringe, Nas   
129 Seno piriforme   
139 Ipofaringe, NAS   
140 Faringe, NAS   
159 Esofago, NAS   
169 Stomaco, NAS   
179 Intestino tenue, NAS   
189 Colon, NAS   
199 Giunzione rettosigmoidea   
209 Retto   
210 Ano, NAS   
220 Fegato   
239 Colecisti   
249 Vie biliari, NAS   
259 Pancreas, NAS   
269 Apparato digerente, NAS   
301 Orecchio medio   
319 Seno paranasale NAS   
329 Laringe, NAS   
339 Trachea   
349 Bronco e polmone   
379 Timo   
380 Cuore   
383 Medistino, NAS   
384 Pleura, NAS   
409 Ossa e articolazioni degli arti   
419 Ossa e articolazioni delle altre sedi   
420 Sangue   
421 Midollo osseo   
422 Milza   
423 Sistema reticoloendoteliale   
424 Sistema ematopoietico, NAS   
449 Cute, NAS   
479 Sistema nervoso autonomo, NAS   
480 Retroperitoneo   
482 Peritoneo, NAS   
499 Tessuti molli   
509 Mammella, NAS   
519 Vulva, NAS   
529 Vagina, NAS   
539 Cervice uterina, NAS   
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549 Utero, corpo   
569 Ovaio   
570 Tuba di Falloppio   
579 Apparato genitale femminile, NAS   
589 Placenta   
609 Pene, NAS   
619 Prostata   
629 Testicolo, NAS   
639 Apparato genitale maschile, NAS   
649 Rene, NAS   
659 Pelvi renale   
669 Uretere   
679 Vescica, NAS   
680 Uretra   
689 Apparato urinario, NAS   
699 Occhio, NAS   
709 Meningi, NAS   
719 Encefalo, NAS   
729 Midollo spinale, nervi cranici e altre parti del sistema nervoso   
739 Tiroide   
749 Surrene, NAS   
759 Altre ghiandole endocrine   
770 Linfonodi di testa, faccia e collo   
771 Linfonodi intratoracici   
772 Linfonodi intraddominali   
773 Linfonodi ascellari e dell'arto superiore   
774 Linfonodi inguinali e dell'arto inferiore   
775 Linfonodi pelvici   
778 Linfonodi sedi multiple   
779 Linfonodi, NAS   

809 Sede primitiva sconosciuta o mal definita Valido SOLO per linfomi 
extranodali, sconsigliato 
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Tabella Codici ICD-O-3 per Ematologia - Morfologie ICD-O-3 
 
ICD-O-3 
M DESCRIZIONE ICDO-3 rev 2011 

95903 LINFOMA MALIGNO NAS 
95903 LINFOMA NAS 
95903 MICROGLIOMA (C71.-) 
95913 LEUCEMIA A CELLULE CAPELLUTE VARIANTE 
95913 LINFOMA A CELLULE B NAS 
95913 LINFOMA MALIGNO  NON-HODGKIN  NAS 
95913 LINFOMA MALIGNO A CELLULE INDENTATE NAS 
95913 LINFOMA MALIGNO A CELLULE INDIFFERENZIATE NON-BURKITT 
95913 LINFOMA MALIGNO A CELLULE NON INDENTATE  DIFFUSO 
95913 LINFOMA MALIGNO A PICCOLE CELLULE INDENTATE DIFFUSO  
95913 LINFOMA MALIGNO A PICCOLE CELLULE INDENTATE NAS 
95913 LINFOMA MALIGNO A PICCOLE CELLULE NON INDENTATE DIFFUSO 
95913 LINFOMA MALIGNO DIFFUSO A PICCOLE CELLULE INDENTATE  
95913 LINFOMA MALIGNO DIFFUSO NAS 
95913 LINFOMA MALIGNO LINFOCITICO MEDIAMENTE DIFFERENZIATO  NODULARE 
95913 LINFOMA MALIGNO LINFOCITICO POCO DIFFERENZIATO DIFFUSO  
95913 LINFOMA MALIGNO TIPO  A CELLULE INDIFFERENZIATE NAS 
95913 LINFOMA NON-HODGKIN  NAS 
95913 LINFOMA SPLENICO A CELLULE B/LEUCEMIA, NON CLASSIFICABILE 
95913 LINFOMA SPLENICO A PICCOLE CELLULE B DIFFUSO DELLA POLPA ROSSA 
95913 LINFOSARCOMA DIFFUSO 
95913 LINFOSARCOMA NAS 
95913 RETICOLOSARCOMA DIFFUSO 
95913 RETICOLOSARCOMA NAS 
95913 SARCOMA A CELLULE RETICOLARI DIFFUSO 
95913 SARCOMA A CELLULE RETICOLARI NAS 

95963 LINFOMA A CELLULE B NON CLASSIFICABILE, CON CARATTERISTICHE INTERMEDIE TRA LINFOMA DIFFUSO A 
GRANDI CELLULE B E LINFOMA DI HODGKIN CLASSICO 

95963 LINFOMA COMPOSTO HODGKIN E NON-HODGKIN 
95973 LINFOMA CUTANEO PRIMITIVO DEI CENTRI FOLLICOLARI 
96503 LINFOMA DI HODGKIN 
96503 LINFOMA MALIGNO DI HODGKIN 
96503 MALATTIA DI HODGKIN 
96513 LINFOMA DI HODGKIN CLASSICO RICCO DI LINFOCITI 
96513 LINFOMA DI HODGKIN RICCO DI LINFOCITI 
96513 MALATTIA DI HODGKIN PREDOMINANZA LINFOCITARIA DIFFUSA 
96513 MALATTIA DI HODGKIN PREDOMINANZA LINFOCITARIA NAS 
96513 MALATTIA DI HODGKIN PREDOMINANZA LINFO-ISTIOCITARIA 
96523 LINFOMA DI HODGKIN CELLULARITA' MISTA NAS 
96523 LINFOMA DI HODGKIN CLASSICO CELLULARITA' MISTA NAS 
96533 LINFOMA DI HODGKIN  DEPLEZIONE LINFOCITARIA NAS 
96533 LINFOMA DI HODGKIN CLASSICO DEPLEZIONE LINFOCITARIA NAS 
96543 LINFOMA DI HODGKIN  DEPLEZIONE LINFOCITARIA FIBROSI DIFFUSA 
96543 LINFOMA DI HODGKIN CLASSICO  DEPLEZIONE LINFOCITARIA FIBROSI DIFFUSA 
96553 LINFOMA DI HODGKIN CLASSICO  DEPLEZIONE LINFOCITARIA  RETICOLARE 
96553 LINFOMA DI HODGKIN DEPLEZIONE LINFOCITARIA  RETICOLARE 
96593 LINFOMA DI HODGKIN PREDOMINANZA LINFOCITARIA NODULARE 
96593 LINFOMA DI HODGKIN PREDOMINANZA NODULARE LINFOCITARIA  
96593 PARAGRANULOMA DI HODGKIN NAS 
96593 PARAGRANULOMA DI HODGKIN NODULARE 
96613 GRANULOMA DI HODGKIN 
96623 SARCOMA DI HODGKIN 
96633 LINFOMA DI HODGKIN  SCLEROSI NODULARE NAS 
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96633 LINFOMA DI HODGKIN CLASSICO SCLEROSI NODULARE NAS 
96633 MALATTIA DI HODGKIN SCLEROSI NODULARE NAS 
96643 LINFOMA DI HODGKIN CLASSICO SCLEROSI NODULARE FASE CELLULARE 
96643 LINFOMA DI HODGKIN SCLEROSI NODULARE FASE CELLULARE 
96653 LINFOMA DI HODGKIN  SCLEROSI NODULARE GRADO 1 
96653 LINFOMA DI HODGKIN CLASSICO SCLEROSI NODULARE GRADO 1 
96653 MALATTIA DI HODGKIN SCLEROSI NODULARE CELLULARITA' MISTA 
96653 MALATTIA DI HODGKIN SCLEROSI NODULARE PREDOMINANZA LINFOCITARIA 
96673 LINFOMA DI HODGKIN  SCLEROSI NODULARE GRADO 2 
96673 LINFOMA DI HODGKIN CLASSICO SCLEROSI NODULARE GRADO 2 
96673 MALATTIA DI HODGKIN SCLEROSI NODULARE DEPLEZIONE LINFOCITARIA 
96673 MALATTIA DI HODGKIN SCLEROSI NODULARE VARIETA' SINCIZIALE 
96703 LINFOMA MALIGNO A PICCOLE CELLULE DIFFUSO  
96703 LINFOMA MALIGNO A PICCOLE CELLULE NAS 
96703 LINFOMA MALIGNO A PICCOLI LINFOCITI B NAS 
96703 LINFOMA MALIGNO A PICCOLI LINFOCITI NAS 
96703 LINFOMA MALIGNO LINFOCITICO BEN DIFFERENZIATO DIFFUSO  
96703 LINFOMA MALIGNO LINFOCITICO DIFFUSO NAS 
96703 LINFOMA MALIGNO LINFOCITICO NAS 
96713 IMMUNOCITOMA 
96713 LINFOMA  PLASMOCITICO 
96713 LINFOMA MALIGNO  LINFOPLASMOCITOIDE 
96713 LINFOMA MALIGNO  PLASMOCITOIDE 
96713 LINFOMA MALIGNO LINFOPLASMOCITICO 
96733 LINFOMA A CELLULE MANTELLARI 
96733 LINFOMA A CELLULE MANTELLARI A PICCOLE CELLULE 
96733 LINFOMA A CELLULE MANTELLARI BLASTICO 
96733 LINFOMA A CELLULE MANTELLARI PLEOMORFO 
96733 LINFOMA DELLA ZONA MANTELLARE 
96733 LINFOMA MALIGNO CENTROCITICO 
96733 LINFOMA MALIGNO LINFOCITICO MEDIAMENTE DIFFERENZIATO DIFFUSO 
96733 POLIPOSI LINFOMATOSA MALIGNA 
96753 LINFOMA MALIGNO  CENTROBLASTICO-CENTROCITICO NAS 
96753 LINFOMA MALIGNO A TIPO CELLULARE MISTO DIFFUSO  
96753 LINFOMA MALIGNO CENTROBLASTICO-CENTROCITICO DIFFUSO  
96753 LINFOMA MALIGNO MISTO A CELLULE PICCOLE E GRANDI DIFFUSO  
96753 LINFOMA MALIGNO MISTO LINFO-ISTIOCITICO DIFFUSO  
96783 LINFOMA DELLE CAVITA' SIEROSE (A DIFFUSIONE PRIMITIVA, "PRIMARY EFFUSION") 
96793 LINFOMA A GRANDI CELLULE B MEDIASTINICO (C38.3) 
96793 LINFOMA A GRANDI CELLULE B TIMICO (C37.9) 
96803 ANGIOENDOTELIOMATOSI 
96803 LINFOMA A CELLULE B  INTRAVASCOLARE 

96803 LINFOMA A CELLULE B NON CLASSIFICABILE CON CARATTERISTICHE INTERMEDIE TRA LINFOMA A GRANDI 
CELLULE B DIFFUSO E LINFOMA DI BURKITT 

96803 LINFOMA A GRANDI CELLULE B ANAPLASTICO 

96803 LINFOMA A GRANDI CELLULE B DIFFUSO ASSOCIATO AD INFIAMMAZIONE CRONICA (PRECEDENTEMENTE 
LINFOMA ASSOCIATO A PIOTORACE) 

96803 LINFOMA A GRANDI CELLULE B DIFFUSO EBV-POSITIVO DELL'ANZIANO 
96803 LINFOMA A GRANDI CELLULE B DIFFUSO PRIMITIVO DEL SNC (C70._, C71._, C72._) 
96803 LINFOMA A GRANDI CELLULE B DIFFUSO PRIMITIVO DELLA CUTE, TIPO DELL'ARTO INFERIORE (C44.7) 
96803 LINFOMA A GRANDI CELLULE B RICCO DI CELLULE T 
96803 LINFOMA A GRANDI CELLULE B RICCO DI ISTIOCITI 
96803 LINFOMA ANGIOTROPICO 
96803 LINFOMA DIFFUSO A GRANDI CELLULE B NAS 
96803 LINFOMA MALIGNO  CENTROBLASTICO NAS 
96803 LINFOMA MALIGNO  NON INDENTATO NAS 
96803 LINFOMA MALIGNO  NON INDENTATO NAS DIFFUSO 
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96803 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE  NON INDENTATE DIFFUSO  
96803 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE B DIFFUSO CENTROBLASTICO  NAS 
96803 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE B DIFFUSO NAS 
96803 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE B NAS 
96803 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE DIFFUSO NAS 
96803 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE INDENTATE DIFFUSO  
96803 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE INDENTATE E NON INDENTATE 
96803 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE INDENTATE NAS 
96803 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE NAS 
96803 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE NON INDENTATE NAS 
96803 LINFOMA MALIGNO CENTROBLASTICO DIFFUSO  
96803 LINFOMA MALIGNO DIFFUSO CENTROBLASTICO  
96803 LINFOMA MALIGNO ISTIOCITICO DIFFUSO 
96803 LINFOMA MALIGNO ISTIOCITICO NAS 
96843 LINFOMA MALIGNO  A GRANDI CELLULE IMMUNOBLASTICO  
96843 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE B IMMMUNOBLASTICO DIFFUSO NAS 
96843 LINFOMA MALIGNO IMMUNOBLASTICO NAS 
96843 SARCOMA IMMUNOBLASTICO 
96873 LINFOMA DI BURKITT NAS ( TUTTE LE VARIANTI ) 
96873 LINFOMA MALIGNO DIFFUSO A PICCOLE CELLULE NON INDENTATE TIPO  BURKITT 
96873 LINFOMA MALIGNO INDIFFERENZIATO TIPO BURKITT 
96873 LINFOMA SIMIL-BURKITT 
96873 TUMORE DI BURKITT 
96883 LINFOMA A GRANDI CELLULE B RICCO DI CELLULE T E ISTIOCITI 
96893 LINFOMA A CELLULE B DELLA ZONA MARGINALE SPLENICA (C42.2) 
96893 LINFOMA DELLA ZONA MARGINALE SPLENICA NAS (C42.2) 
96893 LINFOMA SPLENICO CON LINFOCITI VILLOSI (C42.2) 
96903 LINFOMA FOLLICOLARE NAS 
96903 LINFOMA MALIGNO  DEI CENTRI FOLLICOLARI FOLLICOLARE 
96903 LINFOMA MALIGNO CENTROBLASTICO-CENTROCITICO FOLLICOLARE  
96903 LINFOMA MALIGNO DEI CENTRI FOLLICOLARI NAS 
96903 LINFOMA MALIGNO FOLLICOLARE NAS 
96903 LINFOMA MALIGNO LINFOCITICO NODULARE NAS 
96903 LINFOMA MALIGNO NODULARE NAS 
96913 LINFOMA FOLLICOLARE GRADO 2 
96913 LINFOMA MALIGNO  A TIPO CELLULARE MISTO NODULARE 
96913 LINFOMA MALIGNO A TIPO CELLULARE MISTO FOLLICOLARE  
96913 LINFOMA MALIGNO MISTO A PICCOLE CELLULE  INDENTATE E GRANDI CELLULE FOLLICOLARE 
96913 LINFOMA MALIGNO MISTO LINFOCITICO-ISTIOCITICO NODULARE  
96953 LINFOMA FOLLICOLARE A PICCOLE CELLULE INDENTATE  
96953 LINFOMA FOLLICOLARE GRADO 1 
96953 LINFOMA MALIGNO A PICCOLE CELLULE INDENTATE FOLLICOLARE  
96953 LINFOMA MALIGNO LINFOCITICO POCO DIFFERENZIATO NODULARE  
96983 LINFOMA FOLLICOLARE GRADO 3 
96983 LINFOMA FOLLICOLARE, GRADO 3A 
96983 LINFOMA FOLLICOLARE, GRADO 3B 
96983 LINFOMA MALIGNO A CELLULE NON INDENTATE  FOLLICOLARE NAS 
96983 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE  FOLLICOLARENAS 
96983 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE INDENTATE FOLLICOLARE  
96983 LINFOMA MALIGNO A GRANDI CELLULE NON INDENTATE FOLLICOLARE  
96983 LINFOMA MALIGNO CENTROBLASTICO FOLLICOLARE  
96983 LINFOMA MALIGNO ISTIOCITICO NODULARE 
96983 LINFOMA MALIGNO LINFOCITICO BEN DIFFERENZIATO NODULARE  
96993 LINFOMA A CELLULE B DELLA ZONA MARGINALE NAS 
96993 LINFOMA A CELLULE B MONOCITOIDI 
96993 LINFOMA BALT 
96993 LINFOMA DEL TESSUTO LINFOIDE BRONCO-ASSOCIATO 
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96993 LINFOMA DEL TESSUTO LINFOIDE CUTE-ASSOCIATO 
96993 LINFOMA DEL TESSUTO LINFOIDE MUCOSA-ASSOCIATO 
96993 LINFOMA DELLA ZONA MARGINALE NAS 
96993 LINFOMA DELLA ZONA MARGINALE NODALE 
96993 LINFOMA EXTRANODALE DELLA ZONA MARGINALE DEL TESSUTO LINFOIDE MUCOSA-ASSOCIATO 
96993 LINFOMA MALT 
96993 LINFOMA SALT 
97003 MICOSI FUNGOIDE (C44.-) 
97003 RETICULOSI PAGETOIDE 
97013 MALATTIA DI SEZARY 
97013 SINDROME DI SEZARY 
97023 LINFOMA A CELLULE T MATURE NAS 
97023 LINFOMA A CELLULE T NAS 
97023 LINFOMA A CELLULE T PERIFERICHE A GRANDI CELLULE 
97023 LINFOMA A CELLULE T PERIFERICHE NAS 
97023 LINFOMA A CELLULE T PERIFERICHE, A MEDIE E GRANDI CELLULE PLEIOMORFE 
97023 LINFOMA A CELLULE T PERIFERICHE, A PICCOLE CELLULE PLEIOMORFE 
97023 LINFOMA ANAPLASTICO A GRANDI CELLULE, ALK NEGATIVO 
97023 LINFOMA DELLA ZONA T 
97023 LINFOMA DI LENNERT 
97023 LINFOMA LINFOEPITELIOIDE 
97053 LINFOMA A CELLULE T ANGIOIMMUNOBLASTICO 

97053 LINFOMA A CELLULE T PERIFERICHE, AILD (LINFOADENOPATIA ANGIOIMMUNOBLASTICA CON DISPROTIDEMIA 
) 

97053 LINFOMA ANGIOIMMUNOBLASTICO 
97083 LINFOMA A CELLULE T SOTTOCUTANEO SIMIL PANNICULITICO (C44.-) 
97093 LINFOMA A CELLULE T PICCOLE E MEDIE PRIMITIVO DELLA CUTE CD4+ 
97093 LINFOMA A CELLULE T PRIMITIVO DELLA CUTE CD8+ CITOTOSSICO AGGRESSIVO EPIDEMOTROPO 
97093 LINFOMA CUTANEO A CELLULE T NAS (C44.-) 
97093 LINFOMA CUTANEO NAS (C44.-) 
97123 LINFOMA A GRANDI CELLULE B INTRAVASCOLARE (C49.9) 
97143 LINFOMA  ANAPLASTICO A GRANDI CELLULE, TIPO A CELLULE T E NULL 
97143 LINFOMA A GRANDI CELLULE (KI-1+) 
97143 LINFOMA ANAPLASTICO A GRANDI CELLULE CD30+ 
97143 LINFOMA ANAPLASTICO A GRANDI CELLULE NAS 
97143 LINFOMA ANAPLASTICO A GRANDI CELLULE, ALK+ 
97163 LINFOMA EPATOSPLENICO A CELLULE GD (GAMMA-DELTA) 
97163 LINFOMA EPATOSPLENICO A CELLULE T 
97173 LINFOMA A CELLULE T ASSOCIATO AD ENTEROPATIA 
97173 LINFOMA INTESTINALE A CELLULE T 
97173 LINFOMA INTESTINALE A CELLULE T A TIPO ENTEROPATIA 
97183 DISORDINE LINFOPROLIFERATIVO PRIMITIVO CUTANEO A CELLULE T CD30+ ( C44.-) 
97183 LINFOMA PRIMITIVO CUTANEO A GRANDI CELLULE ANAPLASTICHE (C44.-) 
97183 LINFOMA PRIMITIVO CUTANEO A GRANDI CELLULE T CD30+ (C44.-) 
97183 PAPULOSI LINFOMATOIDE (C44.-) 
97193 LINFOMA A CELLULE NK/T NASALE E TIPO NASALE 
97193 LINFOMA A CELLULE T ANGIOCENTRICO 
97193 LINFOMA A CELLULE T/NK 
97193 RETICULOSI MALIGNA DELLA LINEA MEDIANA 
97193 RETICULOSI MALIGNA NAS 
97193 RETICULOSI POLIMORFA 
97243 MALATTIA LINFOPROLIFERATIVA SISTEMICA A CELLULE T DELL'INFANZIA EBV+  
97253 LINFOMA TIPO IDROA VACCINIFORME 
97263 LINFOMA A CELLULE T GAMMA-DELTA PRIMITIVO DELLA CUTE 
97273 LINFOBLASTOMA 
97273 LINFOMA BLASTICO A CELLULE NK [OBS] 
97273 LINFOMA LINFOBLASTICO A CELLULE PROGENITRICI NAS (VEDERE ANCHE 98353 ) 
97273 LINFOMA MALIGNO A CELLULE CONVOLUTE 
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97273 LINFOMA MALIGNO LINFOBLASTICO NAS 
97273 NEOPLASIA BLASTICA DELLE CELLULE DENDRITICHE PLASMACITOIDI 
97283 LINFOMA LINFOBLASTICO A CELLULE PROGENITRICI B (VEDERE ANCHE 98363 ) 
97293 LINFOMA LINFOBLASTICO A CELLULE PROGENITRICI T (VEDERE ANCHE 98373 ) 
97313 MIELOMA SOLITARIO 
97313 PLASMOCITOMA DEL MIDOLLO (C40.-, C41.-) 
97313 PLASMOCITOMA NAS 
97313 PLASMOCITOMA SOLITARIO 
97313 TUMORE PLASMACELLULARE  
97323 MIELOMA MULTIPLO (C42.1) 
97323 MIELOMA NAS (C42.1) 
97323 MIELOMA PLASMACELLULARE (C42.1) 
97323 MIELOMATOSI (C42.1) 
97333 LEUCEMIA PLASMACELLULARE  (C42.1) 
97333 LEUCEMIA PLASMOCITICA  (C42.1) 
97343 PLASMOCITOMA EXTRAMIDOLLARE ( NON INSORGENTE NELL'OSSO ) 
97343 PLASMOCITOMA EXTRAOSSEO 
97353 LINFOMA PLASMABLASTICO 
97373 LINFOMA A GRANDI CELLULE B ALK+ 
97383 LINFOMA A GRANDI CELLULE B IN HHV8- ASSOCIATO A MALATTIA DI CASTLEMAN MULTICENTRICA 
97401 MASTOCITOMA EXTRACUTANEO 
97401 MASTOCITOMA NAS 
97401 MASTOCITOMA SOLITARIO DELLA CUTE 
97401 MASTOCITOSI CUTANEA 
97401 MASTOCITOSI DIFFUSA CUTANEA 
97401 ORTICARIA PIGMENTOSA 
97401 TUMORE MASTOCITICO NAS 
97403 MASTOCITOMA MALIGNO 
97403 SARCOMA MASTOCITICO 
97403 TUMORE MASTOCITICO MALIGNO 
97411 MASTOCITOSI SISTEMICA INDOLENTE 
97413 MALATTIA SISTEMICA DEL TESSUTO MASTOCITICO 
97413 MASTOCITOSI MALIGNA 
97413 MASTOCITOSI SISTEMICA AGGRESSIVA 
97413 MASTOCITOSI SISTEMICA ASSOCIATA A DISORDINE EMATOLOGICO CLONALE NON MASTOCITARIO 

97413 MASTOCITOSI SISTEMICA CON AHNMD (ASSOCIATED CLONAL HEMATOPOIETIC NON-MAST CELL LINEAGE 
DISORDER) 

97423 LEUCEMIA MASTOCITICA (C42.1) 
97503 ISTIOCITOSI MALIGNA 
97503 RETICULOSI ISTIOCITICA MIDOLLARE  
97513 GRANULOMATOSI A CELLULE DI  LANGHERANS  
97513 GRANULOMATOSI A CELLULE DI  LANGHERANS UNIFOCALE 
97513 ISTIOCITOSI A CELLULE DI  LANGHERANS DISSEMINATA 
97513 ISTIOCITOSI A CELLULE DI  LANGHERANS GENERALIZZATA 
97513 ISTIOCITOSI A CELLULE DI  LANGHERANS MONOOSTOTICA 
97513 ISTIOCITOSI A CELLULE DI  LANGHERANS MULTIFOCALE 
97513 ISTIOCITOSI A CELLULE DI  LANGHERANS NAS 
97513 ISTIOCITOSI A CELLULE DI  LANGHERANS POLIOSTOTICA 
97513 ISTIOCITOSI A CELLULE DI  LANGHERANS UNIFOCALE 
97513 ISTIOCITOSI X PROGRESSIVA ACUTA 
97513 ISTIOCITOSI-X NAS 
97513 MALATTIA DI HAND-SCHULLER-CHRISTIAN 
97513 MALATTIA DI LETTERER-SIWE 
97513 RETICOLO-ENDOTELIOSI NON LIPIDICA 
97521 GRANULOMA EOSINOFILO 
97553 LINFOMA ISTIOCITICO VERO 
97553 SARCOMA ISTIOCITICO  
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97563 SARCOMA A CELLULE DI LANGHERANS 
97573 SARCOMA A CELLULE DENDRITICHE INTERDIGITATE 
97573 SARCOMA A CELLULE DENDRITICHE NAS 
97573 SARCOMA A CELLULE INTERDIGITATE 
97573 TUMORE A CELLULE DENDRITICHE INDETERMINATO 
97583 SARCOMA A CELLULE DENDRITICHE FOLLICOLARE 
97583 TUMORE A CELLULE DENDRITICHE FOLLICOLARE 
97593 TUMORE A CELLULE FIBROBLASTICHE RETICOLARI 
97603 MALATTIA IMMUNOPROLIFERATIVA NAS 
97613 MACROGLOBULINEMIA DI WALDENSTROM (C42.0) (VEDERE ANCHE 96713) 
97623 MALATTIA DELLE CATENE PESANTI ALFA 
97623 MALATTIA DELLE CATENE PESANTI GAMMA 
97623 MALATTIA DELLE CATENE PESANTI MU 
97623 MALATTIA DELLE CATENE PESANTI NAS 
97623 MALATTIA DI FRANKLIN 
97643 LINFOMA MEDITERRANEO 
97643 MALATTIA IMMUNOPROLIFERATIVA DELL'INTESTINO TENUE (C17.-) 
97651 GAMMOPATIA MONOCLONALE DI INCERTO SIGNIFICATO 
97651 GAMMOPATIA MONOCLONALE NAS 
97651 MGUS 
97661 GRANULOMATOSI LINFOIDE 
97661 LESIONE IMMUNOPROLIFERATIVA ANGIOCENTRICA 
97671 LINFOADENOPATIA ANGIOIMMUNOBLASTICA 
97681 MALATTIA LINFOPROLIFERATIVA T-GAMMA 
97691 AMILOIDOSI PRIMARIA 
97691 MALATTIA DA DEPOSIZIONE DI IMMUNOGLOBULINE 
97691 MALATTIA DELLE CATENE LEGGERE SISTEMICA 
98003 LEUCEMIA ALEUCEMICA NAS 
98003 LEUCEMIA CRONICA NAS 
98003 LEUCEMIA NAS  
98003 LEUCEMIA SUBACUTA NAS 
98013 LEUCEMIA A CELLULE BLASTICHE 
98013 LEUCEMIA A CELLULE STAMINALI 
98013 LEUCEMIA ACUTA NAS 
98013 LEUCEMIA INDIFFERENZIATA 
98053 LEUCEMIA ACUTA A LINEARITA' MISTA 
98053 LEUCEMIA ACUTA BIFENOTIPICA 
98053 LEUCEMIA ACUTA BILINEARE 
98063 LEUCEMIA ACUTA A FENOTIPO MISTO CON T(9;22)(Q34;Q11.2); BCR-ABL1 

98073 LEUCEMIA ACUTA A FENOTIPO MISTO CON T(V;11Q23); MLL RIARRANGIATO (MYELOID/LYMPHOID LEUKEMIA O 
ALL1 O HRX)  

98083 LEUCEMIA ACUTA A FENOTIPO MISTO, A CELLULE B E MIELOIDE, NAS 
98093 LEUCEMIA ACUTA A FENOTIPO MISTO, A CELLULE T E MIELOIDE, NAS 
98113 LEUCEMIA LINFOBLASTICA/LINFOMA A CELLULE B, NAS 
98123 LEUCEMIA LINFOBLASTICA/LINFOMA A CELLULE B CON T(9;22)(Q34;Q11.2); BCR-ABL1 

98133 LEUCEMIA LINFOBLASTICA/LINFOMA A CELLULE B CON T(V;11Q23); MLL RIARRANGIATO (MYELOID/LYMPHOID 
LEUKEMIA O ALL1O HRX) 

98143 LEUCEMIA LINFOBLASTICA/LINFOMA A CELLULE B CON T(12;21)(P13;Q22); TEL-AML1 (ETV6-RUNX1) 
98153 LEUCEMIA LINFOBLASTICA/LINFOMA A CELLULE B CON IPERPLOIDIA 
98163 LEUCEMIA LINFOBLASTICA/LINFOMA A CELLULE B CON IPOPLOIDIA (IPOPLOIDIA ALL) 
98173 LEUCEMIA LINFOBLASTICA/LINFOMA A CELLULE B CON T(5;14)(Q31;Q32); IL3-IGH 
98183 LEUCEMIA LINFOBLASTICA/LINFOMA A CELLULE B CON T(1;19)(Q23;P13.3); E2A-PBX1 (TCF3-PBX1) 
98203 LEUCEMIA A CELLULE LINFOSARCOMATOSE  
98203 LEUCEMIA LINFATICA ALEUCEMICA    
98203 LEUCEMIA LINFATICA NAS  
98203 LEUCEMIA LINFATICA SUBACUTA    
98203 LEUCEMIA LINFOCITICA ALEUCEMICA    
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98203 LEUCEMIA LINFOCITICA NAS  
98203 LEUCEMIA LINFOCITICA SUBACUTA    
98203 LEUCEMIA LINFOIDE ALEUCEMICA    
98203 LEUCEMIA LINFOIDE NAS  
98203 LEUCEMIA LINFOIDE SUBACUTA    
98233 LEUCEMIA LINFATICA CRONICA  
98233 LEUCEMIA LINFOCITICA CRONICA  
98233 LEUCEMIA LINFOCITICA CRONICA A CELLULE B/ LINFOMA  A PICCOLI LINFOCITI 
98233 LEUCEMIA LINFOCITICA CRONICA TIPO A CELLULE B ( TUTTE LE VARIANTI DI LLC-B ) 
98233 LEUCEMIA LINFOIDE CRONICA  
98263 B-LLA 
98263 FAB L3 
98263 LEUCEMIA A CELLULE DI BURKITT 
98263 LEUCEMIA ACUTA TIPO BURKITT 
98263 LEUCEMIA LINFOBLASTICA ACUTA TIPO A CELLULE B MATURE 
98273 LEUCEMIA A CELLULE T DELL'ADULTO 
98273 LEUCEMIA A CELLULE T DELL'ADULTO /LINFOMA (HTLV-1 POSITIVO ) ( TUTTE LE VARIANTI ) 
98273 LINFOMA A CELLULE T DELL'ADULTO 
98273 LINFOMA A CELLULE T DELL'ADULTO /LEUCEMIA 
98313 DISORDINE LINFOPROLIFERATIVO CRONICO DELLE CELLULE NK 
98313 LEUCEMIA LINFOCITICA  A GRANDI CELLULE NK GRANULARI 
98313 LEUCEMIA LINFOCITICA  A GRANDI CELLULE T GRANULARI 
98313 LINFOCITOSI  A GRANDI CELLULE GRANULARI NAS 
98313 LINFOCITOSI  A GRANDI CELLULE T GRANULARI 
98323 LEUCEMIA PROLINFOCITICA  NAS 
98333 LEUCEMIA PROLINFOCITICA TIPO A CELLULE B 
98343 LEUCEMIA PROLINFOCITICA TIPO A CELLULE T 
98353 FAB L1 
98353 FAB L2 
98353 LEUCEMIA LINFATICA ACUTA    
98353 LEUCEMIA LINFOBLASTICA  NAS  
98353 LEUCEMIA LINFOBLASTICA A CELLULE PROGENITRICI NAS 
98353 LEUCEMIA LINFOBLASTICA A CELLULE PROGENITRICI SENZA FENOTIPO 
98353 LEUCEMIA LINFOBLASTICA ACUTA  NAS 
98353 LEUCEMIA LINFOBLASTICA ACUTA TIPO A CELLULE PROGENITRICI  
98353 LEUCEMIA LINFOBLASTICA ACUTA TIPO L2 NAS 
98353 LEUCEMIA LINFOBLASTICA ACUTA-LINFOMA NAS 
98353 LEUCEMIA LINFOCITICA ACUTA    
98353 LEUCEMIA LINFOIDE ACUTA    
98363 LEUCEMIA LINFOBLASTICA A CELLULE PROGENITRICI B ( VEDERE ANCHE 97283 ) 
98363 LLA A PRECURSORI COMUNI 
98363 LLA COMUNI   
98363 LLA-C 
98363 PRE-B LLA  
98363 PRE-PRE-B LLA  
98363 PRO-B LLA  
98373 LEUCEMIA LINFOBLASTICA A CELLULE PROGENITRICI T ( VEDERE ANCHE 97293 ) 
98373 LLA-T CORTICALI 
98373 LLA-T MATURI 
98373 PRE-T LLA  
98373 PRO-T LLA  
98403 ERITREMIA ACUTA    
98403 ERITROLEUCEMIA    
98403 FAB M6 
98403 LEUCEMIA ERITROIDE ACUTA 
98403 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA TIPO M6 
98403 LMA M6 
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98403 M6A 
98403 M6B 
98403 MALATTIA DI DI GUGLIELMO    
98403 MIELOSI ERITREMICA ACUTA    
98403 MIELOSI ERITREMICA NAS    
98603 LEUCEMIA EOSINOFILA    
98603 LEUCEMIA GRANULOCITICA ALEUCEMICA    
98603 LEUCEMIA GRANULOCITICA NAS    
98603 LEUCEMIA GRANULOCITICA SUBACUTA    
98603 LEUCEMIA MIELOCITICA NAS 
98603 LEUCEMIA MIELOGENA ALEUCEMICA    
98603 LEUCEMIA MIELOGENA NAS 
98603 LEUCEMIA MIELOGENA SUBACUTA 
98603 LEUCEMIA MIELOIDE ALEUCEMICA    
98603 LEUCEMIA MIELOIDE NAS    
98603 LEUCEMIA MIELOIDE SUBACUTA    
98603 LEUCEMIA MIELOMONOCITICA NAS    
98603 LEUCEMIA MONOCITICA ALEUCEMICA    
98603 LEUCEMIA MONOCITICA CRONICA    
98603 LEUCEMIA MONOCITICA NAS  
98603 LEUCEMIA MONOCITICA SUBACUTA    
98603 LEUCEMIA NON LINFOCITICA NAS 
98613 LEUCEMIA ACUTA NON LINFOCITICA 
98613 LEUCEMIA GRANULOCITICA ACUTA  
98613 LEUCEMIA MIELOCITICA ACUTA    
98613 LEUCEMIA MIELOGENA ACUTA 
98613 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA CON MUTAZIONE CEBPA 
98613 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA CON MUTAZIONE NPM1 
98613 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA NAS ( FAB O TIPO WHO NON SPECIFICATI ) 
98633 LEUCEMIA GRANULOCITICA CRONICA  NAS   
98633 LEUCEMIA MIELOCITICA CRONICA  NAS  
98633 LEUCEMIA MIELOGENA CRONICA NAS 
98633 LEUCEMIA MIELOIDE CRONICA NAS    
98653 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA CON T(6;9)(P23;Q34); DEK-NUP214 
98663 FAB M3 ( TUTTE LE VARIANTI ) 
98663 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA PML/RAR-ALFA 
98663 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA T(15;17)(Q22;Q11-12) 
98663 LEUCEMIA PROMIELOCITICA ACUTA NAS 
98663 LEUCEMIA PROMIELOCITICA ACUTA PML/RAR-ALFA 
98663 LEUCEMIA PROMIELOCITICA ACUTA T(15;17)(Q22;Q11-12) 
98673 FAB M4 
98673 LEUCEMIA MIELOMONOCITICA ACUTA    
98693 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA CON INV(3)(Q21Q26.2) O T(3;3)(Q21;Q26.2); RPN1-EVI1 
98703 LEUCEMIA BASOFILA ACUTA 
98713 FAB M4EO 
98713 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA  CBF-BETA/MYH11 
98713 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA  INV(16)(P13;Q22) 
98713 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA  T(16;16)(P13;Q11) 
98713 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA CON EOSINOFILI MIDOLLARI ANORMALI ( TUTTE LE VARIANTI ) 
98713 LEUCEMIA MIELOMONOCITICA ACUTA CON EOSINOFILI  ANORMALI  
98723 FAB M0 
98723 LEUCEMIA MIELOBLASTICA ACUTA 
98723 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA CON MINIMA DIFFERENZIAZIONE 
98733 FAB M1 
98733 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA SENZA MATURAZIONE 
98743 FAB M2 NAS 
98743 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA CON MATURAZIONE 
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98753 LEUCEMIA GRANULOCITICA CRONICA BCR/ABL POSITIVA 
98753 LEUCEMIA GRANULOCITICA CRONICA CROMOSOMA PHILADELPHIA (PH1 ) POSITIVA 
98753 LEUCEMIA GRANULOCITICA CRONICA T(9;22)(Q34;Q11) 
98753 LEUCEMIA MIELOGENA CRONICA BCR/ABL POSITIVA 
98753 LEUCEMIA MIELOGENA CRONICA CROMOSOMA PHILADELPHIA (PH1 ) POSITIVA 
98753 LEUCEMIA MIELOGENA CRONICA T(9;22)(Q34;Q11) 
98763 LEUCEMIA MIELOGENA CRONICA ATIPICA BCR/ABL NEGATIVA 
98763 LEUCEMIA MIELOGENA CRONICA ATIPICA CROMOSOMA PHILADELPHIA (PH1 ) NEGATIVA 
98913 FAB M5 ( TUTTE LE VARIANTI ) 
98913 LEUCEMIA ACUTA MONOBLASTICA E MONOCITICA 
98913 LEUCEMIA MONOBLASTICA  ACUTA 
98913 LEUCEMIA MONOBLASTICA  NAS 
98913 LEUCEMIA MONOCITICA ACUTA    
98953 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA CON ALTERAZIONI CORRELATE A MIELODISPLASIA 
98953 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA CON DISPLASIA MULTILINEARE 
98953 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA CON PRECEDENTE SINDROME MIELODISPLASTICA 
98953 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA SENZA PRECEDENTE SINDROME MIELODISPLASTICA 
98963 FAB M2 AML1 (CB-ALPHA)/ETO 
98963 FAB M2 T(8;21)(Q22;Q22) 
98963 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA AML1 (CB-ALPHA)/ETO 
98963 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA T(8;21)(Q22;Q22) 
98973 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA CON ANORMALITA' 11Q23 
98973 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA MLL 
98981 MIELOPOIESI ANORMALE  TRANSITORIA 
98983 LEUCEMIA MIELOIDE ASSOCIATA A SINDROME DI DOWN 
99103 FAB M7  
99103 LEUCEMIA MEGACARIOBLASTICA ACUTA 
99103 LEUCEMIA MEGACARIOCITICA 
99113 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA (MEGACARIOBLASTICA) CON T(1;22)(P13;Q13); RBM15-MKL1 

99203 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA E SINDROME MIELODISPLASTICA CORRELATA A TERAPIA CON AGENTI 
ALCHILANTI 

99203 LEUCEMIA MIELOIDE ACUTA E SINDROME MIELODISPLASTICA CORRELATA A TERAPIA NAS 
99203 NEOPLASIA MIELOIDE CORRELATA A TERAPIA 
99303 CLOROMA 
99303 SARCOMA GRANULOCITICO 
99303 SARCOMA MIELOIDE 
99313 MIELOFIBROSI ACUTA  
99313 MIELOSCLEROSI ACUTA NAS 
99313 MIELOSCLEROSI MALIGNA 
99313 PANMIELOSI ACUTA CON MIELOFIBROSI (C42.1) 
99313 PANMIELOSI ACUTA NAS 
99403 LEUCEMIA A CELLULE CAPELLUTE (C42.1) 
99403 LEUCEMIA VARIANTE A CELLULE CAPELLUTE 
99403 RETICULOENDOTELIOSI LEUCEMICA  
99453 LEUCEMIA MIELOMONOCITICA CRONICA IN TRASFORMAZIONE 
99453 LEUCEMIA MIELOMONOCITICA CRONICA NAS 
99453 LEUCEMIA MIELOMONOCITICA CRONICA TIPO I 
99453 LEUCEMIA MIELOMONOCITICA CRONICA TIPO II 
99463 LEUCEMIA MIELOMONOCITICA CRONICA GIOVANILE 
99463 LEUCEMIA MIELOMONOCITICA GIOVANILE 
99483 LEUCEMIA AGGRESSIVA A CELLULE NK 
99503 ERITREMIA CRONICA    
99503 POLICITEMIA PROLIFERATIVA 
99503 POLICITEMIA RUBRA VERA 
99503 POLICITEMIA VERA  
99603 DISORDINE MIELOPROLIFERATIVO CRONICO 
99603 MALATTIA MIELOPROLIFERATIVA CRONICA NAS 
99603 MALATTIA MIELOPROLIFERATIVA, NAS 
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99603 NEOPLASIA MIELOPROLIFERATIVA, NAS 
99613 METAPLASIA MIELOIDE AGNOGENICA 
99613 MIELOFIBROSI COME ESITO DI MALATTIA MIELOPROLIFERATIVA 
99613 MIELOFIBROSI CON METAPLASIA MIELOIDE 
99613 MIELOFIBROSI CRONICA IDIOPATICA 
99613 MIELOFIBROSI PRIMARIA 
99613 MIELOSCLEROSI CON METAPLASIA MIELOIDE  
99613 MIELOSCLEROSI MEGACARIOCITICA 
99623 TROMBOCITEMIA EMORRAGICA ESSENZIALE 
99623 TROMBOCITEMIA EMORRAGICA IDIOPATICA  
99623 TROMBOCITEMIA ESSENZIALE  
99623 TROMBOCITEMIA IDIOPATICA  
99633 LEUCEMIA NEUTROFILA CRONICA 
99643 LEUCEMIA EOSINOFILA CRONICA 
99643 SINDROME IPEREOSINOFILA 
99653 NEOPLASIE MIELOIDI E LINFOIDI CON RIARRANGIAMENTO PDGFRA 
99663 NEOPLASIE MIELOIDI CON RIARRANGIAMENTO PDGFRB 
99673 NEOPLASIE MIELOIDI E LINFOIDI CON ANORMALITÀ FGFR1 
99701 DISORDINE LINFOPROLIFERATIVO NAS 
99701 MALATTIA LINFOPROLIFERATIVA NAS 
99711 DISORDINE LINFOPROLIFERATIVO POST-TRAPIANTO, NAS 
99711 PTLD, NOS 
99713 DISORDINE LINFOPROLIFERATIVO POST-TRAPIANTO POLIMORFO 
99753 NEOPLASIA MIELODISPLASTICA/ MIELOPROLIFERATIVA NON CLASSIFICABILE 
99753 NEOPLASIA MIELOPROLIFERATIVA NON CLASSIFICABILE 
99803 ANEMIA REFRATTARIA  
99803 ANEMIA REFRATTARIA SENZA SIDEROBLASTI 
99823 ANEMIA REFRATTARIA CON SIDEROBLASTI  
99823 ANEMIA REFRATTARIA CON SIDEROBLASTI AD ANELLO 
99823 ANEMIA REFRATTARIA CON SIDEROBLASTI AD ANELLO CON MARCATA TROMBOCITOSI 
99823 RARS 
99833 ANEMIA REFRATTARIA CON ECCESSO DI BLASTI 
99833 AREB 
99833 AREB I 
99833 AREB II 
99843 ANEMIA REFRATTARIA CON ECCESSO DI BLASTI IN TRASFORMAZIONE 
99843 AREB-T 
99853 CITOPENIA REFRATTARIA CON DISPLASIA MULTILINEARE 
99853 CITOPENIA REFRATTARIA DELL'INFANZIA 
99863 SINDROME MIELODISPLASTICA CON DEL (5Q) ISOLATA 
99863 SINDROME MIELODISPLASTICA CON SINDROME DA DELEZIONE 5Q (5Q-) 
99873 SINDROME MIELODISPLASTICA CORRELATA A TERAPIA CON AGENTI ALCHILANTI 
99873 SINDROME MIELODISPLASTICA CORRELATA A TERAPIA CON EPIPODOFILLOTOSSINA 
99873 SINDROME MIELODISPLASTICA CORRELATA A TERAPIA NAS 
99893 PRELEUCEMIA 
99893 SINDROME MIELODISPLASTICA NAS 
99893 SINDROME MIELODISPLASTICA NON CLASSIFICABILE 
99893 SINDROME PRELEUCEMICA 
99913 NEUTROPENIA REFRATTARIA 
99923 TROMBOCITOPENIA REFRATTARIA 
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Scheda D - Codici diagnosi ICD-9-CM correlate a neoplasia per selezione SDO 
 
ICD9CM DESCRIZIONE 

da 140_ a 239_ Diagnosi oncologiche 

2731  Paraproteinemia monoclonale 

2732  Altre paraproteinemie 

2733  Macroglobulinemia  

2873 Trombocitemia primaria 

2849  Anemia aplastica, non specificata 

2850 Anemia sideroblastica 

2898 Mielofibrosi 

V10_  Anamnesi personale di tumore maligno 

V44_  Presenza di di aperture artificiali 

V550 Controllo di aperture artificiali 

V580 Sessione di radioterapia 

V581 Chemioterapia di mantenimento 

V661  Convalescenza successiva a radioterapia 

V662  Convalescenza successiva a chemioterapia 

V671  Visita di controllo successiva a radioterapia 

V672  Visita di controllo successiva a chemioterapia 

V667  Visita per cure palliative 

V711  Osservazione per sospetto di tumore maligno 

V76_  Esame per l'individuazione di tumori maligni 
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Scheda E - Prestazioni specialistiche correlate a neoplasia 
 
Da DGR Veneto 859  21/06/2011 - Allegato 3 
Codice_ 
Branca Descrizione_Branca Codice_ 

Prestazione Descrizione_Prestazione 

61 MEDICINA 
NUCLEARE 92.05.6 SCINTIGRAFIA DEL MIDOLLO OSSEO  TOTAL BODY. 

61 MEDICINA 
NUCLEARE 92.15.4 SCINTIGRAFIA POLMONARE CON INDICATORE POSITIVO. 

61 MEDICINA 
NUCLEARE 92.16.1 SCINTIGRAFIA LINFATICA E LINFOGHIANDOLARE 

SEGMENTARIA. 

61 MEDICINA 
NUCLEARE 92.18.1 SCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA CON INDICATORI 

POSITIVI. 

61 MEDICINA 
NUCLEARE 92.18.3 RICERCA DI METASTASI DI TUMORI TIROIDEI. 

61 MEDICINA 
NUCLEARE 92.18.5 SCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA CON TRACCIANTI 

IMMUNOLOGICI E RECETTORIALI. 

61 MEDICINA 
NUCLEARE 92.19.2 SCINTIGRAFIA SURRENALICA MIDOLLARE. 

61 MEDICINA 
NUCLEARE 92.19.6 

SCINTIGRAFIA SEGMENTARIA DOPO SCINTIGRAFIA TOTAL 
BODY. Con o senza indicatori positivi, cellule autologhe marcate, 
traccianti immunologici e recettoriali 

64 ONCOLOGIA 03.8 INIEZIONE DI FARMACI CITOTOSSICI NEL CANALE 
VERTEBRALE. Iniezione endorachide di antiblastici 

64 ONCOLOGIA 96.49 INSTILLAZIONI ENDOVESCICALI. Escluso farmaco 

64 ONCOLOGIA 99.23 
INIEZIONE DI STEROIDI. Iniezione di cortisone Impianto 
sottodermico di progesterone Impianto sottodermico di altri ormoni o 
antiormoni 

64 ONCOLOGIA 99.24.1 INFUSIONE DI SOSTANZE ORMONALI. 

64 ONCOLOGIA 99.25.1 
INIEZIONE O INFUSIONE DI SOSTANZE CHEMIOTERAPICHE. 
INCLUDE VISITA ONCOLOGICA DI CONTROLLO, ESAMI 
EMATOCHIMICI, FARMACO. SOSTITUISCE PREST. 99.25. 

64 ONCOLOGIA 34.92 

INIEZIONE NELLA CAVITA' TORACICA. Pleurodesi chimica, 
iniezione di agente citotossico o tetraciclina E' richiesto un codice 
aggiuntivo per eventuale chemioterapico antitumorale (99.25) 
Escluso: Iniezione per collasso del polmone 

64 ONCOLOGIA 38.94 

POSIZIONAMENTO DI CATETERE VENOSO CENTRALE O DI 
DOPPIO CATETERE GIUGULARE O FEMORALE [Catetere a 
permanenza, con pompa del paziente PCA, con tunnel con port]. 
incluso radiografia di controllo 

64 ONCOLOGIA 38.94.1 INSERZIONE DI CATETERE VENOSO CENTRALE CON 
ACCESSO CHIRURGICO. Incluso radiografia di controllo 

64 ONCOLOGIA 38.94.2 INSERZIONE DI CATETERE VENOSO CENTRALE PER VIA 
PERCUTANEA. Incluso radiografia di controllo 

64 ONCOLOGIA 38.98 PUNTURA DI ARTERIA. Iniezione endoarteriosa Escluso: Puntura 
per arteriografia coronarica, Arteriografia (88.42.1-88.48) 

64 ONCOLOGIA 54.97 INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE AD AZIONE LOCALE 
NELLA CAVITA'  PERITONEALE. Escluso: Dialisi peritoneale (54.98)

64 ONCOLOGIA 81.92 INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE 
NELL'ARTICOLAZIONE O NEL LEGAMENTO. Per seduta 

64 ONCOLOGIA 89.01.F 
VISITA ONCOLOGICA DI CONTROLLO. Incluso: eventuale verifica 
all'adesione al trattamento farmacologico e consegna di farmaci 
chemioterapici orali. Escluso il costo dei farmaci 

64 ONCOLOGIA 89.7B.6 PRIMA VISITA ONCOLOGICA. Incluso: stesura del piano di 
trattamento. 
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69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.38.9 TC TOTAL BODY PER STADIAZIONE ONCOLOGICA SENZA E 

CON MDC. Almeno tre distretti anatomici 
70 RADIOTERAPIA 85.11.7 BIOPSIA  STEROTASSICA DELLA MAMMELLA  CON TRU-CUT. 
70 RADIOTERAPIA 92.21.1 PLESIO-ROENTGENTERAPIA. Per seduta (ciclo di sei sedute). 

70 RADIOTERAPIA 92.23.1 
TELECOBALTOTERAPIA CON CAMPO FISSO O DUE CAMPI 
CONTRAPPOSTI. Per seduta e per focolaio trattato (ciclo di cinque 
sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.23.2 TELECOBALTOTERAPIA CON CAMPI MULTIPLI, DI MOVIMENTO. 
Per seduta e per focolaio trattato (ciclo di cinque sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.23.3 TELECOBALTOTERAPIA CON TECNICA FLASH. Per seduta e per 
focolaio trattato (ciclo di cinque sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.24.1 
TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON CAMPO 
FISSO  O DUE CAMPI CONTRAPPOSTI. Per seduta e per focolaio 
trattato (ciclo di cinque sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.24.2 
TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON CAMPI 
MULTIPLI O DI MOVIMENTO TECNICHE 2D. Per seduta e per 
focolaio trattato (ciclo di cinque sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.24.3 
TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON TECNICA 
FLASH. Per seduta e per focolaio trattato (fino ad un massimo di 5 
sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.24.5 
TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON CAMPI 
MULTIPLI O DI MOVIMENTO TECNICHE 3D. Per seduta e per 
focolaio trattato (ciclo di cinque sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.24.6 

TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON CAMPI 
MULTIPLI O DI MOVIMENTO TECNICHE CON MODULAZIONE DI 
INTENSITA'. Per seduta e per focolaio trattato (ciclo di cinque 
sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.24.7 RADIOTERAPIA STEREOTASSICA PRIMA SEDUTA O 
RADIOCHIRURGIA PER SEDUTA. Sostituisce la 92.24.4 

70 RADIOTERAPIA 92.24.8 RADIOTERAPIA STEREOTASSICA SEDUTE SUCCESSIVE ALLA 
PRIMA SOSTITUISCE LA  92.24.4. (per seduta) 

70 RADIOTERAPIA 92.25.1 TELETERAPIA CON ELETTRONI A UNO O PIU' CAMPI FISSI. Per 
seduta e per focolaio trattato (ciclo di cinque sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.25.2 IRRADIAZIONE CUTANEA TOTALE CON ELETTRONI 
(TSEI/TSEBI). Per Linfoma cutaneo a cellule T 

70 RADIOTERAPIA 92.27.1 

BRACHITERAPIA ENDOLUMINALE, BRACHITERAPIA 
ENDOCAVITARIA CON VETTORI MULTIPLI, BRACHITERAPIA 
INTERSTIZIALE E BRACHITERAPIA DI SUPERFICIE CON 
VETTORI MULTIPLI -. Per seduta e per focolaio trattato 

70 RADIOTERAPIA 92.27.3 BRACHITERAPIA ENDOCAVITARIA O DI SUPERFICIE CON 
VETTORE SINGOLO. Per seduta e per focolaio trattato 

70 RADIOTERAPIA 92.27.4 BRACHITERAPIA INTERSTIZIALE CON CARICAMENTO REMOTO 
(HDR). Per seduta e per focolaio trattato 

70 RADIOTERAPIA 92.27.5 BETATERAPIA DI CONTATTO. Intero trattamento 
70 RADIOTERAPIA 92.28.1 TERAPIA DEGLI IPERTIROIDISMI. Fino a 370 MBq 
70 RADIOTERAPIA 92.28.2 TERAPIA DEGLI IPERTIROIDISMI. Per ogni 370 MBq successivi 
70 RADIOTERAPIA 92.28.3 TERAPIA ENDOCAVITARIA. 
70 RADIOTERAPIA 92.28.4 TERAPIA CON ANTICORPI MONOCLONALI. Fino a 185 MBq 

70 RADIOTERAPIA 92.28.5 TERAPIA CON ANTICORPI MONOCLONALI. Per ogni 185 MBq 
successivi 

70 RADIOTERAPIA 92.28.6 TERAPIA PALLIATIVA DEL DOLORE DA METASTASI OSSEE. 

70 RADIOTERAPIA 92.29.1 
INDIVIDUAZIONE DEL VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE. 
Con simulatore radiologico o procedure di simulazione sull'unità di 
terapia (intero trattamento) 
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70 RADIOTERAPIA 92.29.2 
INDIVIDUAZIONE DEL VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE. 
Con TC simulatore o TC In caso di iniezione di mezzo di contrasto 
codificare anche (38.99.1) (intero trattamento) 

70 RADIOTERAPIA 92.29.3 
INDIVIDUAZIONE DEL VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE. 
Con RM In caso di iniezione di mezzo di contrasto codificare anche 
(38.99.2) (intero trattamento) 

70 RADIOTERAPIA 92.29.4 STUDIO FISICO-DOSIMETRICO. Calcolo della dose in punti 

70 RADIOTERAPIA 92.29.5 
STUDIO FISICO-DOSIMETRICO CON ELABORATORE SU 
SCANSIONI TC. In caso di ricostruzione 3D codificare anche 
(88.90.4) 

70 RADIOTERAPIA 92.29.6 DOSIMETRIA IN VIVO. 
70 RADIOTERAPIA 92.29.7 SCHERMATURA PERSONALIZZATA. (intero trattamento) 

70 RADIOTERAPIA 92.29.8 SISTEMA DI IMMOBILIZZAZIONE PERSONALIZZATO. (intero 
trattamento) 

70 RADIOTERAPIA 92.29.9 
PREPARAZIONE COMPENSATORI/MODULATORI PER 
MODULAZIONE DI INTENSITA' PER FASCIO. (intero trattamento). 
Escluso: Schermatura personalizzata (92.29.7) 

70 RADIOTERAPIA 38.99.1 INIEZIONE DI MEZZO DI CONTRASTO PER SIMULAZIONE 
RADIOTERAPICA TC. 

70 RADIOTERAPIA 38.99.2 INIEZIONE DI MEZZO DI CONTRASTO PER SIMULAZIONE 
RADIOTERAPICA RM. 

70 RADIOTERAPIA 89.01.P VISITA RADIOTERAPICA DI CONTROLLO. 

70 RADIOTERAPIA 89.7C.1 PRIMA VISITA DI RADIOTERAPIA. Incluso:stesura del piano di 
trattamento. 

70 RADIOTERAPIA 92.29.A 
INDIVIDUAZIONE DEL VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE. 
Con PET-TC (intero trattamento)  individuazione del volume 
bersaglio attraverso l'utilizzazione di PET accoppiata o non con TC 

70 RADIOTERAPIA 92.29.B 

STUDIO FISICO-D0SIMETRICO 3D CON ELABORATORE SU 
SCANSIONI TC. di " elevata complessità" incluso controllo fisico 
dell'accuratezza dosimetrica, geometrica e della ripetibilità del 
trattamento 

70 RADIOTERAPIA 92.29.C 

STUDIO FISICO-DOSIMETRICO 3D CON ELABORATORE SU 
SCANSIONI TC. in modalità "inverse planning" incluso controllo fisico 
dell'accuratezza dosimetrica, geometrica e della ripetibilità del 
trattamento 

70 RADIOTERAPIA 92.29.E DEFINIZIONE TARGET ED ORGANI CRITICI CON TECNICHE 2D. 
70 RADIOTERAPIA 92.29.F DEFINIZIONE TARGET ED ORGANI CRITICI CON TECNICHE 3D. 

70 RADIOTERAPIA 92.29.G 
CONTROLLO DEL SET-UP INIZIALE PER LA 1^ SEDUTA, 
CONTROLLO PORTALE E/O DELLA RIPETIBILITA' DEL SET-UP 
DEL PAZIENTE. ( per ogni singola immagine) 

70 RADIOTERAPIA 92.29.H GATING RESPIRATORIO ASSOCIATO A TRATTAMENTO 
RADIOTERAPICO. Per seduta o focolaio trattato 

70 RADIOTERAPIA 99.85 

IPERTERMIA PER IL TRATTAMENTO DI TUMORE. Ipertermia 
[terapia aggiuntiva] indotta da microonde ultrasuoni, radiofrequenza a 
bassa energia, sonde intestinali, o altri mezzi per trattamento di 
tumore 
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Scheda F - Prestazioni specialistiche di interesse oncologico 
 
Da DGR Veneto 859  21/06/2011 - Allegato 3 

Codice_ 
Branca 

Descrizione_ 
Branca 

Codice_ 
Prestazione Descrizione_Prestazione 

3 LABORATORIO 06.11.1 BIOPSIA [PERCUTANEA] [AGOBIOPSIA] DELLA TIROIDE. Biopsia 
di materiale agoaspirato della tiroide 

3 LABORATORIO 40.11 BIOPSIA DI STRUTTURE LINFATICHE. Biopsia di linfonodi 
cervicali, sopraclaveari o prescalenici Biopsia di linfonodi ascellari 

3 LABORATORIO 85.11 AGOASPIRATO DELLA MAMMELLA. Incluso: valutazione 
adeguatezza del prelievo 

3 LABORATORIO 90.02.1 ACIDO 5 IDROSSI 3 INDOLACETICO  [dU]. Diagnosi di carcinoidi 
intestinali 

3 LABORATORIO 90.03.5 ACIDO VANILMANDELICO (VMA) [dU]. Diagnosi del 
feocromocitoma e delle neoplasie del surrene 

3 LABORATORIO 90.05.2 ALDOLASI [S]. 
3 LABORATORIO 90.05.5 ALFA 1 FETOPROTEINA [S/La/Alb]. 
3 LABORATORIO 90.10.1 BETA2 MICROGLOBULINA [S/U]. 
3 LABORATORIO 90.12.4 CATECOLAMINE TOTALI URINARIE. Diagnosi feocromocitoma 
3 LABORATORIO 90.15.2 CORTICOTROPINA (ACTH) [P]. 
3 LABORATORIO 90.15.3 CORTISOLO [S/U]. 
3 LABORATORIO 90.15.7 CREATINCHINASI ISOENZIMA MB (CK-MB massa). 
3 LABORATORIO 90.22.3 FERRITINA [P/(Sg)Er]. 
3 LABORATORIO 90.26.1 GASTRINA [S]. 
3 LABORATORIO 90.28.4 IMMUNOGLOBULINE: CATENE KAPPA E LAMBDA [S/U]. 
3 LABORATORIO 90.35.1 ORMONE SOMATOTROPO (GH) [P/U]. 
3 LABORATORIO 90.35.5 PARATORMONE (PTH) [S]. 
3 LABORATORIO 90.38.2 PROLATTINA (PRL) [S]. 
3 LABORATORIO 90.41.5 TIREOGLOBULINA (Tg). 
3 LABORATORIO 90.55.1 ANTIGENE CARBOIDRATICO 125 (CA 125). 
3 LABORATORIO 90.55.2 ANTIGENE CARBOIDRATICO 15.3 (CA 15.3). 
3 LABORATORIO 90.55.3 ANTIGENE CARBOIDRATICO 19.9 (CA 19.9). 
3 LABORATORIO 90.55.4 ANTIGENE CARBOIDRATICO 195 (CA 195). 
3 LABORATORIO 90.55.5 ANTIGENE CARBOIDRATICO 50 (CA 50). 
3 LABORATORIO 90.56.1 ANTIGENE CARBOIDRATICO 72-4 (CA 72-4). 
3 LABORATORIO 90.56.2 ANTIGENE CARBOIDRATICO MUCINOSO (MCA). 
3 LABORATORIO 90.56.3 ANTIGENE CARCINO EMBRIONARIO (CEA). 

3 LABORATORIO 90.56.4 ANTIGENE POLIPEPTIDICO TISSUTALE (TPA) O SPECIFICO 
TISSUTALE (TPS). 

3 LABORATORIO 90.56.5 ANTIGENE PROSTATICO SPECIFICO (PSA). Totale o Frazione 
Libera 

3 LABORATORIO 90.56.8 ANTIGENE HER2/neu. 

3 LABORATORIO 91.38.4 ANALISI DEL DNA CELLULARE PER LO STUDIO CITOMETRICO 
DEL CICLO CELLULARE E DELLA PLOIDIA. 

3 LABORATORIO 91.38.5 ES. CITOLOGICO CERVICO VAGINALE [PAP test]. 

3 LABORATORIO 91.39.1 ES. CITOLOGICO DA AGOASPIRAZIONE NAS. Per ciascun 
campione 

3 LABORATORIO 91.39.2 ES. CITOLOGICO DI ESPETTORATO (Fino a 5 vetrini e/o 
colorazioni). 

3 LABORATORIO 91.39.3 ES. CITOLOGICO DI VERSAMENTO o DI LAVAGGIO.(Fino a 5 
vetrini e/o colorazioni). 

3 LABORATORIO 91.39.4 ES. CITOLOGICO URINE PER RICERCA CELLULE 
NEOPLASTICHE. (Fino a 5 vetrini e/o colorazioni) 

3 LABORATORIO 91.39.5 ES. ISTOCITOPATOLOGICO ARTICOLAZIONI: Tessuto 
fibrotendineo. In malattia di Dupuytren e malattia di De Quervain 

3 LABORATORIO 91.39.7 ESAME CITOLOGICO DI SEDE NAS (Fino a 5 vetrini 
e/ocolorazioni). 
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3 LABORATORIO 91.40.1 ES. ISTOCITOPATOLOGICO ARTICOLAZIONI: Biopsia sinoviale, 
biopsia tendinea. 

3 LABORATORIO 91.40.2 ES. ISTOCITOPATOLOGICO BULBO OCULARE: Biopsia semplice. 
Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.40.3 ES. ISTOCITOPATOLOGICO CAVO ORALE: Biopsia semplice. Per 
ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.40.4 ES. ISTOPATOLOGICO CUTE. Shave o Punch. Per ciascun 
campione 

3 LABORATORIO 91.40.5 ES. ISTOPATOLOGICO CUTE E/O TESSUTI MOLLI: da Biopsia 
escissionale. Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.40.7 ES. ISTOPATOLOGICO CUTE E/O TESSUTI MOLLI: da Escissione 
di neoformazione. Per ciascuna neoformazione escissa 

3 LABORATORIO 91.41.2 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. DIGERENTE: Agobiopsia 
epatica -. Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.41.5 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. DIGERENTE: Biopsia ghiandola 
salivare. 

3 LABORATORIO 91.41.8 
ES. ISTOPATOLOGICO APP. DIGERENTE: da Biopsia 
endoscopica. La prestazione sostituisce cod.91.41.3 e cod. 91.41.4. 
Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.41.9 
ES. ISTOPATOLOGICO APP. DIGERENTE: da Polipectomia 
endoscopica. La prestazione sostituisce cod.91.42.1 e cod. 91.42.2. 
Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.42.3 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. MUSCOLO SCHELETRICO: 
Biopsia incisionale o punch. 

3 LABORATORIO 91.42.4 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. RESPIRATORIO: Agobiopsia 
pleurica. 

3 LABORATORIO 91.42.6 
ES. ISTOPATOLOGICO APP. RESPIRATORIO: da Polipectomia 
endoscopica. La prestazione sostituisce cod. 91.42.5. Per ciascun 
campione. 

3 LABORATORIO 91.42.7 
ES. ISTOPATOLOGICO APP. RESPIRATORIO: da Biopsia 
bronchiale o transbronchiale o polmonare. La prestazione 
sostituisce cod. 91.43.1 e cod. 91.43.2. Per ciascun campione. 

3 LABORATORIO 91.43.3 ES. ISTOPATOLOGICO APP. RESPIRATORIO: da Biopsia 
laringea. Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.43.4 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. RESPIRATORIO: Biopsia vie 
aeree (Sedi multiple). 

3 LABORATORIO 91.43.5 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Agobiopsia 
ovarica. Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.44.1 ES. ISTOPATOLOGICO APP. GENITALE MASCHILE: da 
Agobiopsia prostatica. Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.44.2 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia 
annessi testicolari. Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.44.3 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia 
cervicale e endometriale. (Con raschiamento del canale) 

3 LABORATORIO 91.44.4 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia 
cervice uterina. Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.44.5 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia 
endometriale (VABRA). 

3 LABORATORIO 91.45.3 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsia pene. 
Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.45.4 ES. ISTOPATOLOGICO APP. GENITALE MASCHILE: da Biopsia 
testicolare. Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.45.5 ES. ISTOPATOLOGICO APP. GENITALE FEMMINILE: da Biopsia 
vaginale. Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.45.6 
ES. ISTOPATOLOGICO APP. GENITALE FEMMINILE: da Biopsia 
vulvare.La prestazione sostituisce cod.91.46.1 e 91.46.2. Per 
ciascun campione. 

3 LABORATORIO 91.45.7 ES. ISTOPATOLOGICO APP. URINARIO: da Agobiopsia renale. 
Per ciascun campione 
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3 LABORATORIO 91.45.8 
ES. ISTOPATOLOGICO APP. URINARIO: da Biopsia endoscopica 
vescicale o uretrale. La prestazione sostituisce cod.91.45.1 e 
91.45.2. Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.45.9 
ES. ISTOPATOLOGICO APP. URINARIO: da Resezione 
endoscopica di neoformazione vescicale. La prestazione sostituisce 
cod.91.45.1 e 91.45.2. Per ciascun campione. 

3 LABORATORIO 91.46.3 ES. ISTOCITOPATOLOGICO APP. UROGENITALE: Biopsie 
cervicali (Sedi multiple). Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.46.4 ES. ISTOPATOLOGICO APP. GENITALE FEMMINILE: da 
Polipectomia endocervicale o endometriale. Per ciascun campione. 

3 LABORATORIO 91.46.5 ES. ISTOCITOPATOLOGICO MAMMELLA: Biopsia stereotassica. 
Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.47.1 ES. ISTOPATOLOGICO MAMMELLA: da Nodulectomia. Per 
ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.47.2 ES. ISTOCITOPATOLOGICO SISTEMA EMOPOIETICO: 
Agobiopsia linfonodale. Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.47.3 ES. ISTOCITOPATOLOGICO SISTEMA EMOPOIETICO: 
Agobiopsia linfonodale (Sedi multiple). Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.47.4 ES. ISTOCITOPATOLOGICO SISTEMA EMOPOIETICO: 
Asportazione di linfonodo superficiale. 

3 LABORATORIO 91.47.5 ES. ISTOCITOPATOLOGICO SISTEMA EMOPOIETICO: Biopsia 
osteo midollare. Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.48.1 ES. ISTOCITOPATOLOGICO SISTEMA ENDOCRINO: Agobiopsia 
tiroidea. Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.48.2 ES. ISTOCITOPATOLOGICO S.N.P.: Biopsia di nervo periferico. 
Per ciascun campione 

3 LABORATORIO 91.48.3 ES. ISTOCITOPATOLOGICO ULTRASTRUTTURALE (S.E.M., 
T.E.M.). 

3 LABORATORIO 91.48.4 PRELIEVO CITOLOGICO. 

3 LABORATORIO 91.49.4 ES. ISTOPATOLOGICO NAS. Da agobiopsia di organo/tessuto 
superficiale o profondo. Per ciascun campione. 

3 LABORATORIO 91.49.5 ES. ISTOPATOLOGICO NAS. Da biopsia semplice di 
organo/tessuto superficiale o profondo. Per ciascun campione. 

3 LABORATORIO 90.12.F 
CATENE LEGGERE LIBERE NEL SANGUE KAPPA E LAMBDA [S] 
dosaggio (per ogni dosaggio). Diagnosi e/o trattamento: Mielomi, 
Amiloidosi, MGUS 

3 LABORATORIO 90.63.3 ESAME DEL MIDOLLO OSSEO PER APPOSIZIONE E/O 
STRISCIO. Caratterizzazione di cellule patologiche 

3 LABORATORIO 90.63.4 
ESAME MICROSCOPICO DEL SANGUE PERIFERICO. 
Caratterizzazione di cellule patologiche (con reaz. citochimiche e 
citoenzimatiche) 

3 LABORATORIO 90.63.5 ESAME MICROSCOPICO DI STRISCIO O APPOSIZIONE DI 
CITOASPIRATO LINFOGHIANDOLARE. 

9 CHIRURGIA GENERALE 06.01 AGOASPIRAZIONE ECOGUIDATA NELLA REGIONE TIROIDEA. 
9 CHIRURGIA GENERALE 06.01.1 AGOASPIRAZIONE NELLA REGIONE TIROIDEA. 

9 CHIRURGIA GENERALE 06.11.1 BIOPSIA [PERCUTANEA] [AGOBIOPSIA] DELLA TIROIDE. Biopsia 
di materiale agoaspirato della tiroide 

9 CHIRURGIA GENERALE 06.11.2 BIOPSIA ECOGUIDATA DELLA TIROIDE. 
9 CHIRURGIA GENERALE 06.13 BIOPSIA DELLE PARATIROIDI. 
9 CHIRURGIA GENERALE 34.04.1 POSIZIONAMENTO DI DRENAGGIO PLEURICO. 
9 CHIRURGIA GENERALE 34.24 BIOPSIA DELLA PLEURA. Biopsia con ago sottile 

9 CHIRURGIA GENERALE 40.11 BIOPSIA DI STRUTTURE LINFATICHE. Biopsia di linfonodi 
cervicali, sopraclaveari o prescalenici Biopsia di linfonodi ascellari 

9 CHIRURGIA GENERALE 40.19.1 AGOBIOPSIA LINFONODALE ECO-GUIDATA. 
9 CHIRURGIA GENERALE 40.19.2 AGOBIOPSIA LINFONODALE TC-GUIDATA. 
9 CHIRURGIA GENERALE 41.31 BIOPSIA [AGOBIOPSIA] DEL MIDOLLO OSSEO. 
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9 CHIRURGIA GENERALE 42.24 

BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELL' ESOFAGO. Brushing o washing 
per raccolta di campione Esofagoscopia con biopsia Biopsia 
aspirativa dell' esofago Escluso: Esofagogastroduodenoscopia 
[EGD] con biopsia (45.16) 

9 CHIRURGIA GENERALE 44.14 
BIOPSIA DELLO STOMACO IN CORSO DI EGDS. Brushing o 
washing per prelievo di campione Escluso: 
Esofagogastroduodenoscopia [EGD] con biopsia (45.16) 

9 CHIRURGIA GENERALE 45.13 ESOFAGOGASTRODUODENOSCOPIA [EGD]. Endoscopia dell' 
intestino tenue Escluso: Endoscopia con biopsia (45.14-45.16) 

9 CHIRURGIA GENERALE 45.14 
BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELL' INTESTINO TENUE. Brushing o 
washing per prelievo di campione Escluso: 
Esofagogastroduodenoscopia[EGD] con biopsia (45.16) 

9 CHIRURGIA GENERALE 45.16 ESOFAGOGASTRODUODENOSCOPIA [EGD] CON BIOPSIA. 
Biopsia di una o più sedi di esofago, stomaco e duodeno 

9 CHIRURGIA GENERALE 45.23 

COLONSCOPIA CON ENDOSCOPIO FLESSIBILE. Escluso: 
Colonscopia transaddominale o attraverso stoma artificiale, 
Sigmoidoscopia  con endoscopio flessibile (45.24), 
Proctosigmoidoscopia con endoscopio rigido (48.23), Endoscopia 
transaddominale dell' intestino c 

9 CHIRURGIA GENERALE 45.24 
RETTO-SIGMOIDOSCOPIA CON ENDOSCOPIO FLESSIBILE. 
Endoscopia del colon discendente Escluso: Proctosigmoidoscopia 
con endoscopio rigido (48.23) 

9 CHIRURGIA GENERALE 45.25 
PANCOLONSCOPIA CON BIOPSIA. Biopsia di sedi intestinali 
aspecifiche Brushing o washing per prelievo di campione. Escluso: 
Proctosigmoidoscopia con biopsia (48.24) 

9 CHIRURGIA GENERALE 45.25.1 

BIOPSIA  IN SEDE MULTIPLA DELL' INTESTINO CRASSO IN 
CORSO DI COLONSCOPIA TOTALE CON TUBO FLESSIBILE. 
Brushing e/o washing per prelievo di campione Escluso: 
PANCOLONSCOPIA CON BIOPSIA 45.25 

9 CHIRURGIA GENERALE 48.23 PROCTORETTOSIGMOIDOSCOPIA CON ENDOSCOPIO RIGIDO. 
- Escluso: Rettosigmoidoscopia con endoscopio flessibile (45.24) 

9 CHIRURGIA GENERALE 48.35 
ASPORTAZIONE LOCALE DI LESIONE O TESSUTO DEL RETTO. 
Escluso: Biopsia del retto (48.24), Asportazione di tessuto 
perirettale, Emorroidectomia (49.46), Fistolectomia rettale 

9 CHIRURGIA GENERALE 49.23 BIOPSIA DELL' ANO E DEI TESSUTI PERIANALI. 

9 CHIRURGIA GENERALE 49.31 ASPORTAZIONE ENDOSCOPICA O DEMOLIZIONE DI LESIONE 
O TESSUTO DELL'ANO. Escissione di papilla anale ipertrofica 

9 CHIRURGIA GENERALE 49.39 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O 
TESSUTO DELL'ANO. 

9 CHIRURGIA GENERALE 50.11 AGOBIOPSIA PERCUTANEA O AGOASPIRATO DEL FEGATO 
ECOGUIDATA.. Incluso: valutazione adeguatezza del prelievo 

9 CHIRURGIA GENERALE 50.19.1 AGOBIOPSIA PERCUTANEA O AGOASPIRATO DEL FEGATO TC 
GUIDATA. Incluso: valutazione adeguatezza del prelievo 

9 CHIRURGIA GENERALE 51.12 BIOPSIA PERCUTANEA DELLA COLECISTI E DEI DOTTI BILIARI. 
Agobiopsia Eco-guidata delle vie biliari 

9 CHIRURGIA GENERALE 51.14.1 BIOPSIA ENDOSCOPICA DELL'ALBERO BILIARE O DELLO 
SFINTERE DI ODDI. 

9 CHIRURGIA GENERALE 54.22 BIOPSIA DELLA PARETE ADDOMINALE O DELL' OMBELICO. 

9 CHIRURGIA GENERALE 54.24 
BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] DI MASSA 
INTRAADDOMINALE. Escluso: Agobiopsia di tube di Fallopio, ovaio 
(65.11), peritoneo, legamenti dell' utero, utero (68.16.1) 

9 CHIRURGIA GENERALE 54.24.1 

BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] ECO-GUIDATA DI 
MASSA INTRAADDOMINALE. Escluso: Agobiopsia di tube di 
Fallopio, ovaio (65.11), peritoneo, legamenti dell' utero, utero 
(68.16.1) 

9 CHIRURGIA GENERALE 54.24.2 
BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] TC-GUIDATA DI MASSA 
INTRADDOMINALE. Escluso: Agobiopsia di tube di Fallopio, ovaio 
(65.11), peritoneo, legamenti dell' utero, utero (68.16.1) 
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9 CHIRURGIA GENERALE 83.09 
ALTRA INCISIONE DEI TESSUTI MOLLI. Incisione della fascia 
Incisione per rimozione di corpi estranei sotto controllo scopico 
Escluso: Incisione solo di cute e tessuto sottocutaneo (86.01-86.05) 

9 CHIRURGIA GENERALE 83.21 BIOPSIA DEI TESSUTI MOLLI/MUSCOLI. Escluso: Biopsia di cute 
e tessuto sottocutaneo (86.11) 

9 CHIRURGIA GENERALE 83.21.1 BIOPSIA ECO-GUIDATA DEI TESSUTI MOLLI/MUSCOLI. 

9 CHIRURGIA GENERALE 83.31 ASPORTAZIONE DI LESIONE DELLE FASCE TENDINEE. 
Asportazione di ganglio di guaina tendinea, eccetto della mano 

9 CHIRURGIA GENERALE 85.0 MASTOTOMIA. Incisione della mammella (cute) Mammotomia 
Escluso: Aspirazione della mammella, rimozione di protesi 

9 CHIRURGIA GENERALE 85.11 AGOASPIRATO DELLA MAMMELLA. Incluso: valutazione 
adeguatezza del prelievo 

9 CHIRURGIA GENERALE 85.11.1 AGOSPIRATO ECOGUIDATO  DELLA MAMMELLA. Biopsia con 
ago sottile della mammella 

9 CHIRURGIA GENERALE 85.11.3 BIOPSIA [PERCUTANEA] MAMMARIA "VACUUM ASSISTED" 
ECOGUIDATA. 

9 CHIRURGIA GENERALE 85.11.4 BIOPSIA [PERCUTANEA] MAMMARIA "VACUUM ASSISTED" IN 
STEREOTASSI. 

9 CHIRURGIA GENERALE 85.11.7 BIOPSIA  STEROTASSICA DELLA MAMMELLA  CON TRU-CUT. 

9 CHIRURGIA GENERALE 85.20 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI TESSUTO DELLA 
MAMMELLA. Incisione di ascesso mammario 

9 CHIRURGIA GENERALE 85.21 
ASPORTAZIONE LOCALE DI LESIONE DELLA MAMMELLA. 
Rimozione di area fibrosa dalla mammella  Escluso: Biopsia della 
mammella (85.11) 

9 CHIRURGIA GENERALE 85.21.1 ASPIRAZIONE PERCUTANEA DI CISTI DELLA MAMMELLA. Eco-
guidata 

9 CHIRURGIA GENERALE 86.01 
ASPIRAZIONE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO. 
Sulle unghie, sulla pelle o sul tessuto sottocutaneo aspirazione di: 
ascesso, ematoma, sieroma 

9 CHIRURGIA GENERALE 86.4 
ASPORTAZIONE RADICALE DI LESIONE DELLA CUTE. 
Asportazione larga di lesione della cute coinvolgente le strutture 
sottostanti o adiacenti 

9 CHIRURGIA GENERALE 86.11 BIOPSIA DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO. 

9 CHIRURGIA GENERALE 86.23 RIMOZIONE DI UNGHIA, MATRICE UNGUEALE O PLICA 
UNGUEALE. 

9 CHIRURGIA GENERALE 86.59.4 CHIUSURA DI TRACHEOSTOMIA. 
9 CHIRURGIA GENERALE 34.91 TORACENTESI. 
9 CHIRURGIA GENERALE 34.91.1 TORACENTESI. TC-guidata 

9 CHIRURGIA GENERALE 50.91.1 

ASPIRAZIONE PERCUTANEA DI CISTI DEL FEGATO 
ECOGUIDATA -  La prestazione sostituisce cod.50.91. Escluso: 
Agobiopsia percutanea (50.11). Non associabile all'ecografia con 
mezzo di contrasto. 

9 CHIRURGIA GENERALE 50.91.2 

ALCOLIZZAZIONE PERCUTANEA ECOGUIDATA DI NODULI DEL 
FEGATO - La prestazione sostituisce cod.50.91. Escluso: 
Agobiopsia percutanea (50.11). Non associabile all'ecografia del 
fegato con mezzo di contrasto. 

9 CHIRURGIA GENERALE 54.91 PARACENTESI. - Escluso: Creazione di fistola cutaneoperitoneale 
(54.93) 

9 CHIRURGIA GENERALE 54.91.1 DRENAGGIO TC-GUIDATO PERCUTANEO ADDOMINALE. 
Drenaggio delle regioni superficiali 

9 CHIRURGIA GENERALE 83.98 
INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE AD AZIONE LOCALE 
ALL' INTERNO DI ALTRI TESSUTI MOLLI. Escluso: Iniezioni da 
99.25 a 99.29.9. Incluso farmaco 

9 CHIRURGIA GENERALE 86.4A.9 

ASPORTAZIONE RADICALE DI LESIONE CUTANEA E 
SOTTOCUTANEA DEL VOLTO. Incluso: Visita anestesiologica ed 
anestesia, esami pre intervento, intervento, medicazioni, rimozione 
punti, visita di controllo. 

12 CHIRURGIA PLASTICA 27.43 ASPORTAZIONE DI LESIONE O NEOFORMAZIONE DEL 
LABBRO. 
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12 CHIRURGIA PLASTICA 82.21 

ASPORTAZIONE DI LESIONE DELLA FASCIA TENDINEA DELLA 
MANO. Incluso: Visita anestesiologica ed anestesia, esami pre 
intervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di 
controllo 

12 CHIRURGIA PLASTICA 82.22 
ASPORTAZIONE DI LESIONE DEI MUSCOLI DELLA MANO. 
Incluso: Visita anestesiologica ed anestesia, esami pre intervento, 
intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo 

12 CHIRURGIA PLASTICA 82.29 

ASPORTAZIONE DI ALTRE LESIONI DEI TESSUTI MOLLI DELLA 
MANO. Incluso: Visita anestesiologica ed anestesia, esami pre 
intervento, intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di 
controllo 

12 CHIRURGIA PLASTICA 86.4 
ASPORTAZIONE RADICALE DI LESIONE DELLA CUTE. 
Asportazione larga di lesione della cute coinvolgente le strutture 
sottostanti o adiacenti 

12 CHIRURGIA PLASTICA 86.4A.9 

ASPORTAZIONE RADICALE DI LESIONE CUTANEA E 
SOTTOCUTANEA DEL VOLTO. Incluso: Visita anestesiologica ed 
anestesia, esami pre intervento, intervento, medicazioni, rimozione 
punti, visita di controllo. 

19 ENDOCRINOLOGIA 06.01 AGOASPIRAZIONE ECOGUIDATA NELLA REGIONE TIROIDEA. 
19 ENDOCRINOLOGIA 06.01.1 AGOASPIRAZIONE NELLA REGIONE TIROIDEA. 

19 ENDOCRINOLOGIA 06.11.1 BIOPSIA [PERCUTANEA] [AGOBIOPSIA] DELLA TIROIDE. Biopsia 
di materiale agoaspirato della tiroide 

19 ENDOCRINOLOGIA 06.11.2 BIOPSIA ECOGUIDATA DELLA TIROIDE. 

19 ENDOCRINOLOGIA 62.11 AGOASPIRATO GONADE MASCHILE. Incluso: valutazione 
adeguatezza del prelievo 

19 ENDOCRINOLOGIA 88.71.4 

DIAGNOSTICA ECOGRAFICA DEL CAPO E DEL COLLO. 
Ecografia di: ghiandole salivari maggiori, tiroide, paratiroidi, strutture 
muscolari del collo, stazioni linfoghiandolari. Escluso 
ecocolordoppler delle paratiroidi 88.73.7 

19 ENDOCRINOLOGIA 88.78.1 
MONITORAGGIO ECOGRAFICO DEL CICLO OVULATORIO. Non 
associabile a: Ecografia dell'addome inferiore 88.75.1, Ecografia 
dell'addome completo 88.76.1. Minimo 4 sedute 

19 ENDOCRINOLOGIA 88.79.6 
ECOGRAFIA SCROTALE. Incluso testicoli e annessi testicolari. 
Incluso eventuale integrazione colordoppler. Non associabile a cod. 
88.79.E 

29 NEFROLOGIA 88.75.2 
ECO(COLOR)DOPPLER DELL'ADDOME INFERIORE. Vescica e 
pelvi maschile o femminile, Ecografia ostetrica o ginecologica con 
flussimetria doppler 

30 NEUROCHIRURGIA 04.11.1 BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] DEI NERVI PERIFERICI. 

32 NEUROLOGIA 88.79.1 
ECOGRAFIA DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO. 
Studio delle parti molli - per singolo distretto -  Inclusa eventuale 
integrazione Colordoppler. 

32 NEUROLOGIA 88.79.3 
ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA E OSTEOARTICOLARE. Per 
singola articolazione o distretto muscolare. Inclusa eventuale 
integrazione Colordoppler. 

34 OCULISTICA 08.11 BIOPSIA DELLA PALPEBRA. 
34 OCULISTICA 09.11 BIOPSIA DELLA GHIANDOLA LACRIMALE. 
34 OCULISTICA 09.12 BIOPSIA DEL SACCO LACRIMALE. 

34 OCULISTICA 09.21 ASPORTAZIONE DI LESIONE DELLA GHIANDOLA LACRIMALE. 
Escluso: Biopsia della ghiandola lacrimale (09.11) 

34 OCULISTICA 10.21 BIOPSIA DELLA CONGIUNTIVA. 

34 OCULISTICA 10.31 
ASPORTAZIONE/DEMOLIZIONE DI LESIONE O TESSUTO 
DELLA CONGIUNTIVA. Escluso asportazione pinguecola e biopsia 
della congiuntiva (10.21) 

34 OCULISTICA 16.22 AGOBIOPSIA ORBITARIA. 

35 ODONTOSTOMATOLOGIA-
MAXILLOFACCIALE 24.11 BIOPSIA DELLA GENGIVA. 

35 ODONTOSTOMATOLOGIA-
MAXILLOFACCIALE 24.12 BIOPSIA DELL'ALVEOLO. 
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35 ODONTOSTOMATOLOGIA-
MAXILLOFACCIALE 24.31 

ASPORTAZIONE DI LESIONE O TESSUTO DELLA GENGIVA. 
Asportazione di epulidi  Escluso: Biopsia della gengiva (24.11), 
Asportazione di lesione odontogena (24.4) 

35 ODONTOSTOMATOLOGIA-
MAXILLOFACCIALE 25.01 BIOPSIA [AGOBIOPSIA] DELLA LINGUA. 

35 ODONTOSTOMATOLOGIA-
MAXILLOFACCIALE 26.11 BIOPSIA [AGOBIOPSIA] DI GHIANDOLA O DOTTO SALIVARE. 

35 ODONTOSTOMATOLOGIA-
MAXILLOFACCIALE 27.21 BIOPSIA DEL PALATO OSSEO. 

35 ODONTOSTOMATOLOGIA-
MAXILLOFACCIALE 27.23 BIOPSIA DEL LABBRO. 

35 ODONTOSTOMATOLOGIA-
MAXILLOFACCIALE 27.24 BIOPSIA DEL CAVO ORALE. Esclusa biopsia del labbro e delle 

ghiandole salivari 

35 ODONTOSTOMATOLOGIA-
MAXILLOFACCIALE 27.43 ASPORTAZIONE DI LESIONE O NEOFORMAZIONE DEL 

LABBRO. 

35 ODONTOSTOMATOLOGIA-
MAXILLOFACCIALE 27.49.1 ASPORTAZIONE DI LESIONE O NEOFORMAZIONE DEL CAVO 

ORALE. 

35 ODONTOSTOMATOLOGIA-
MAXILLOFACCIALE 76.2 

ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE DELLE 
OSSA FACCIALI. Asportazione o marsupializzazione di cisti del 
mascellare 

36 ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA 80.30 BIOPSIA DELLE STRUTTURE ARTICOLARI, SEDE NON 

SPECIFICATA. Biopsia aspirativa 

36 ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA 88.79.2 ECOGRAFIA DELLE ANCHE NEL NEONATO. 

36 ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA 88.79.3 

ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA E OSTEOARTICOLARE. Per 
singola articolazione o distretto muscolare. Inclusa eventuale 
integrazione Colordoppler. 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 67.12 BIOPSIA MIRATA ENDOCERVICALE A GUIDA ISTEROSCOPICA. 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 67.19.1 

BIOPSIA MIRATA  DELLA PORTIO E DELL'ENDOCERVICE A 
GUIDA COLPOSCOPICA SU UNA O PIU' SEDI. Non associabile a 
70.21 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 67.32 DEMOLIZIONE DI LESIONE DELLA CERVICE. mediante  

Diatermocoagulazione, Crioterapia, Laserterapia 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 67.33 CRIOCHIRURGIA DEL COLLO UTERINO. Crioconizzazione della 

cervice, Asportazione polipi cervicali, Asportazione condilomi 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 68.12.1 ISTEROSCOPIA DIAGNOSTICA CON O SENZA BIOPSIA 

DELL'ENDOMETRIO. 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 68.16.1 BIOPSIA ENDOMETRIALE. Non associabile a 68.12.1 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 68.29.2 ASPORTAZIONE POLIPI ENDOMETRIALI A GUIDA 

ISTEROSCOPICA - La prestazione sostituisce cod.68.29.1. 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 70.21 COLPOSCOPIA. Incluso vulvoscopia Non associabile a 67.19.1 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 70.24 BIOPSIA DELLE PARETI VAGINALI. Con eventuale puntura 

esplorativa 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 70.29.1 BIOPSIA DELLE PARETI VAGINALI A GUIDA COLPOSCOPICA. 

Non associabile a. 70.21 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 70.33.1 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI LESIONI DELLA VAGINA. 

compresi condilomi vaginali 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 71.11 BIOPSIA DELLA VULVA O DELLA CUTE PERINEALE CON O 

SENZA VULVOSCOPIA. Non associabile a 70.21 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 71.30.1 

ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI LESIONI VULVARI E 
PERINEALI INCLUSI CONDILOMI. Non associabile a  70.33.1 e 
67.33 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 65.91 AGOASPIRAZIONE DI CISTI DELL' OVAIO. Aspirazione dell' ovaio 

Eco-guidata  Escluso: Biopsia aspirativa dell' ovaio (65.11) 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 68.16.Z 

BIOPSIA DELL' UTERO CON DILATAZIONE DEL CANALE 
CERVICALE. se eventualmente effettuati sono inclusi: Visita 
anestesiologica ed anestesia, esami pre intervento, intervento, 
medicazioni, rimozione punti, visita di controllo 
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37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 69.92.4 AGOASPIRAZIONE TESTICOLARE (TESA). Incluso: valutazione 

adeguatezza del prelievo 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 88.75.2 

ECO(COLOR)DOPPLER DELL'ADDOME INFERIORE. Vescica e 
pelvi maschile o femminile, Ecografia ostetrica o ginecologica con 
flussimetria doppler 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 88.78.1 

MONITORAGGIO ECOGRAFICO DEL CICLO OVULATORIO. Non 
associabile a: Ecografia dell'addome inferiore 88.75.1, Ecografia 
dell'addome completo 88.76.1. Minimo 4 sedute 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 88.78.2 

ECOGRAFIA GINECOLOGICA. con sonda addominale o 
transvaginale. Incluso: eventuale Ecocolordoppler. Non associabile 
a 88.75.1 e 88.76.1 

37 OSTETRICIA E 
GINECOLOGIA 88.79.7 ECOGRAFIA TRANSVAGINALE. 

38 OTORINOLARINGOIATRIA 18.12 BIOPSIA DELL'ORECCHIO ESTERNO. 

38 OTORINOLARINGOIATRIA 18.29 

ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI LESIONE DELL'ORECCHIO 
ESTERNO. Cauterizzazione Coagulazione Criochirurgia Curettage 
Elettrocoagulazione Enucleazione  Asportazione di: residuo 
(appendice) preauricolare polipi, cisti Escluso: Biopsia dell'orecchio 
esterno (18 

38 OTORINOLARINGOIATRIA 20.32.1 BIOPSIA DELL'ORECCHIO MEDIO. 
38 OTORINOLARINGOIATRIA 21.22 BIOPSIA DEL NASO. 

38 OTORINOLARINGOIATRIA 27.24 BIOPSIA DEL CAVO ORALE. Esclusa biopsia del labbro e delle 
ghiandole salivari 

38 OTORINOLARINGOIATRIA 27.49.1 ASPORTAZIONE DI LESIONE O NEOFORMAZIONE DEL CAVO 
ORALE. 

38 OTORINOLARINGOIATRIA 29.12 BIOPSIA FARINGEA. 

38 OTORINOLARINGOIATRIA 31.42 LARINGOSCOPIA E ALTRA TRACHEOSCOPIA. Laringoscopia a 
fibre ottiche 

38 OTORINOLARINGOIATRIA 31.42.1 LARINGOSCOPIA INDIRETTA. Incluso: Anestesia 

38 OTORINOLARINGOIATRIA 31.43 BIOPSIA DELLA LARINGE. In laringoscopia indiretta o con fibre 
ottiche Incluso: Anestesia 

38 OTORINOLARINGOIATRIA 86.59.4 CHIUSURA DI TRACHEOSTOMIA. 
43 UROLOGIA 56.31 URETEROSCOPIA. Con strumento flessibile 

43 UROLOGIA 57.17 
CISTOSTOMIA PERCUTANEA. Escluso: Rimozione di sonda 
cistostomica, Sostituzione di sonda cistostomica, Cistotomia e 
cistostomia come approccio chirurgico 

43 UROLOGIA 57.32 
URETROCISTOSCOPIA. Escluso: Cistoureteroscopia con biopsia 
ureterale, Pielografia retrograda della vescica, della prostata 
(87.74.1 e 87.74.2). Non associabile a  59.8 

43 UROLOGIA 57.33 URETROCISTOSCOPIA CON BIOPSIA. 
43 UROLOGIA 57.39.1 CROMOCISTOSCOPIA. 

43 UROLOGIA 57.49.1 

RESEZIONE TRANSURETRALE DI LESIONE VESCICALE O 
NEOPLASIA. Elettrocoagulazione endoscopica vescicale Escluso: 
Biopsia transuretrale della vescica (57.33), Fistolectomia trans 
uretrale 

43 UROLOGIA 58.5 URETROTOMIA ENDOSCOPICA. Sezione di sfintere uretrale, 
meatotomia uretrale interna, uretrolisi 

43 UROLOGIA 58.22 URETROSCOPIA. 
43 UROLOGIA 58.23 BIOPSIA DELL' URETRA. 

43 UROLOGIA 60.11 AGOBIOPSIA ECOGUIDATA DELLA PROSTATA. Approccio 
transperineale o trans rettale 

43 UROLOGIA 60.13 AGOBIOPSIA ECOGUIDATA DELLE VESCICHETTE SEMINALI. 
Approccio transrettale o trans perineale 

43 UROLOGIA 62.11 AGOASPIRATO GONADE MASCHILE. Incluso: valutazione 
adeguatezza del prelievo 

43 UROLOGIA 64.11 BIOPSIA DEL PENE. 
43 UROLOGIA 89.22 CISTOMETROGRAFIA. Cistomanometria 
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43 UROLOGIA 88.75.2 
ECO(COLOR)DOPPLER DELL'ADDOME INFERIORE. Vescica e 
pelvi maschile o femminile, Ecografia ostetrica o ginecologica con 
flussimetria doppler 

43 UROLOGIA 88.79.6 
ECOGRAFIA SCROTALE. Incluso testicoli e annessi testicolari. 
Incluso eventuale integrazione colordoppler. Non associabile a cod. 
88.79.E 

43 UROLOGIA 88.79.8 
ECOGRAFIA TRANSRETTALE. Incluso ecografia dell'addome 
inferiore. Incluso eventuale integrazione colordoppler. Non 
associabile a 88.75.1 e 88.76.1 

52 DERMOSIFILOPATIA 64.2 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI LESIONE DEL PENE. 
Asportazione condilomi  Escluso: Biopsia del pene (64.11) 

52 DERMOSIFILOPATIA 70.33.1 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI LESIONI DELLA VAGINA. 
compresi condilomi vaginali 

52 DERMOSIFILOPATIA 71.30.1 
ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE DI LESIONI VULVARI E 
PERINEALI INCLUSI CONDILOMI. Non associabile a  70.33.1 e 
67.33 

52 DERMOSIFILOPATIA 86.4 
ASPORTAZIONE RADICALE DI LESIONE DELLA CUTE. 
Asportazione larga di lesione della cute coinvolgente le strutture 
sottostanti o adiacenti 

52 DERMOSIFILOPATIA 86.11 BIOPSIA DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO. 

52 DERMOSIFILOPATIA 86.30.1 
ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O 
TESSUTO CUTANEO E SOTTOCUTANEO, MEDIANTE 
CRIOTERAPIA.. Per seduta 

52 DERMOSIFILOPATIA 86.30.2 

ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O 
TESSUTO CUTANEO E SOTTOCUTANEO, MEDIANTE 
CRIOTERAPIA CON NEVE CARBONICA O PROTOSSIDO DI 
AZOTO. (Per seduta) 

52 DERMOSIFILOPATIA 86.30.3 
ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O 
TESSUTO CUTANEO E SOTTOCUTANEO, MEDIANTE 
CAUTERIZZAZIONE O FOLGORAZIONE. (Per seduta) 

52 DERMOSIFILOPATIA 86.30.4 ASPORTAZIONE O DISTRUZIONE NEOFORMAZIONI CUTANEE 
MEDIANTE LASER. 

52 DERMOSIFILOPATIA 86.30.5 
ASPORTAZIONE CHIRURGICA DI LESIONI O TESSUTO 
CUTANEO O SOTTOCUTANEO CON APPLICAZIONE DI PUNTI 
DI SUTURA. 

58 GASTROENTEROLOGIA 42.24 

BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELL' ESOFAGO. Brushing o washing 
per raccolta di campione Esofagoscopia con biopsia Biopsia 
aspirativa dell' esofago Escluso: Esofagogastroduodenoscopia 
[EGD] con biopsia (45.16) 

58 GASTROENTEROLOGIA 42.33.1 

ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE ENDOSCOPICA DI LESIONE 
O TESSUTO ESOFAGEO. Per via endoscopica:  polipectomia 
esofagea di uno o più polipi Escluso: Biopsia dell' esofago (42.24), 
Fistolectomia, Legatura (aperta) di varici esofagee 

58 GASTROENTEROLOGIA 42.33.2 

ASPORTAZIONE  DI LESIONE O TESSUTO ESOFAGEO O 
RICANALIZZAZIONE ENDOSCOPICA. Mediante laser o Argon 
Plasma - Incluso EGDS cod. 45.13. Escluso biopsia dell'esofago in 
corso di EGDS cod. 42.24 

58 GASTROENTEROLOGIA 43.11 
GASTROSTOMIA PERCUTANEA ENDOSCOPICA PEG. Incluso: 
Visita anestesiologica ed anestesia, esami pre intervento, 
intervento, medicazioni, rimozione punti, visita di controllo 

58 GASTROENTEROLOGIA 43.11.1 SOSTITUZIONE GASTROSTOMIA E/O DIGIUNOSTOMIA 
PERCUTANEA. 

58 GASTROENTEROLOGIA 43.41.1 

ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O 
TESSUTO DELLO STOMACO PER VIA ENDOSCOPICA. 
Polipectomia gastrica di uno o più polipi con approccio endoscopico 
Escluso: Biopsia dello stomaco (44.14), Controllo di emorragia 

58 GASTROENTEROLOGIA 43.41.2 ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O 
TESSUTO DELLO STOMACO PER VIA ENDOSCOPICA. 

58 GASTROENTEROLOGIA 44.14 
BIOPSIA DELLO STOMACO IN CORSO DI EGDS. Brushing o 
washing per prelievo di campione Escluso: 
Esofagogastroduodenoscopia [EGD] con biopsia (45.16) 
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58 GASTROENTEROLOGIA 44.14.1 BIOPSIA TRANSPARIETALE [ECOENDOSCOPICA] 
ESOFAGOGASTRODUODENALE. Non associabile a: 45.13 

58 GASTROENTEROLOGIA 44.19.3 ECOENDOSCOPIA ESOFAGOGASTRODUODENALE. Non 
associabile a 45.13, 44.14.1 

58 GASTROENTEROLOGIA 45.13 ESOFAGOGASTRODUODENOSCOPIA [EGD]. Endoscopia dell' 
intestino tenue Escluso: Endoscopia con biopsia (45.14-45.16) 

58 GASTROENTEROLOGIA 45.13.3 ENTEROSCOPIA PER VIA ANTEROGRADA CON BIOPSIA. 

58 GASTROENTEROLOGIA 45.14 
BIOPSIA [ENDOSCOPICA] DELL' INTESTINO TENUE. Brushing o 
washing per prelievo di campione Escluso: 
Esofagogastroduodenoscopia[EGD] con biopsia (45.16) 

58 GASTROENTEROLOGIA 45.16 ESOFAGOGASTRODUODENOSCOPIA [EGD] CON BIOPSIA. 
Biopsia di una o più sedi di esofago, stomaco e duodeno 

58 GASTROENTEROLOGIA 45.23 

COLONSCOPIA CON ENDOSCOPIO FLESSIBILE. Escluso: 
Colonscopia transaddominale o attraverso stoma artificiale, 
Sigmoidoscopia  con endoscopio flessibile (45.24), 
Proctosigmoidoscopia con endoscopio rigido (48.23), Endoscopia 
transaddominale dell' intestino c 

58 GASTROENTEROLOGIA 45.23.1 ILEOCOLONSCOPIA RETROGRADA. 

58 GASTROENTEROLOGIA 45.24 
RETTO-SIGMOIDOSCOPIA CON ENDOSCOPIO FLESSIBILE. 
Endoscopia del colon discendente Escluso: Proctosigmoidoscopia 
con endoscopio rigido (48.23) 

58 GASTROENTEROLOGIA 45.25 
PANCOLONSCOPIA CON BIOPSIA. Biopsia di sedi intestinali 
aspecifiche Brushing o washing per prelievo di campione. Escluso: 
Proctosigmoidoscopia con biopsia (48.24) 

58 GASTROENTEROLOGIA 45.25.1 

BIOPSIA  IN SEDE MULTIPLA DELL' INTESTINO CRASSO IN 
CORSO DI COLONSCOPIA TOTALE CON TUBO FLESSIBILE. 
Brushing e/o washing per prelievo di campione Escluso: 
PANCOLONSCOPIA CON BIOPSIA 45.25 

58 GASTROENTEROLOGIA 45.29.5 ECOENDOSCOPIA DEL COLON. Non associabile a 45.23, 45.23.1, 
45.24, 45.26.1 

58 GASTROENTEROLOGIA 45.42 
POLIPECTOMIA ENDOSCOPICA  DELL' INTESTINO CRASSO. 
Polipectomia di uno o più polipi con approccio endoscopico Escluso: 
Polipectomia con approccio addominale 

58 GASTROENTEROLOGIA 45.43.1 

ASPORTAZIONE O DEMOLIZIONE LOCALE DI LESIONE O 
TESSUTO DELL' INTESTINO CRASSO PER VIA ENDOSCOPICA. 
Mediante laser Escluso: Polipectomia endoscopica dell' intestino 
crasso (45.42) 

58 GASTROENTEROLOGIA 48.23 PROCTORETTOSIGMOIDOSCOPIA CON ENDOSCOPIO RIGIDO. 
- Escluso: Rettosigmoidoscopia con endoscopio flessibile (45.24) 

58 GASTROENTEROLOGIA 48.24 BIOPSIA IN CORSO DI PROCTORETTOSIGMOIDOSCOPIA CON 
ENDOSCOPIO RIGIDO. 

58 GASTROENTEROLOGIA 48.29.2 ECOENDOSCOPIA DEL RETTO-SIGMA. Non associabile a 48.23, 
45.29.5,48.24.1 

58 GASTROENTEROLOGIA 48.35 
ASPORTAZIONE LOCALE DI LESIONE O TESSUTO DEL RETTO. 
Escluso: Biopsia del retto (48.24), Asportazione di tessuto 
perirettale, Emorroidectomia (49.46), Fistolectomia rettale 

58 GASTROENTEROLOGIA 49.21 ANOSCOPIA. 

58 GASTROENTEROLOGIA 51.12 BIOPSIA PERCUTANEA DELLA COLECISTI E DEI DOTTI BILIARI. 
Agobiopsia Eco-guidata delle vie biliari 

58 GASTROENTEROLOGIA 52.13 ECOENDOSCOPIA BILIOPANCREATICA. 

58 GASTROENTEROLOGIA 52.14 BIOPSIA TRANSPARIETALE [ECOENDOSCOPICA] 
BILIOPANCREATICA. 

58 GASTROENTEROLOGIA 97.02.1 POSIZIONAMENTO PEG ENDOSCOPICO (BOTTONE). 
58 GASTROENTEROLOGIA 97.51.1 RIMOZIONE GASTROSTOMIA (PEG O BOTTONE). 

58 GASTROENTEROLOGIA 88.74.1 

ECOGRAFIA DELL' ADDOME SUPERIORE. Incluso: fegato, vie 
biliari, colecisti, asse venoso spleno-portale, pancreas, milza, aorta 
addominale e grandi vasi a sede o sviluppo sovraombelicale, 
linfonodi, eventuali masse patologiche di origine peritoneale o retro 

58 GASTROENTEROLOGIA 88.76.1 ECOGRAFIA DELL'ADDOME COMPLETO. Non associabile a 
88.74.1, 88.75.1 
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61 MEDICINA NUCLEARE 92.01.1 CAPTAZIONE TIROIDEA. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.01.2 SCINTIGRAFIA TIROIDEA CON CAPTAZIONE, CON O SENZA 
PROVE FARMACOLOGICHE. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.01.3 SCINTIGRAFIA TIROIDEA. 
61 MEDICINA NUCLEARE 92.01.4 SCINTIGRAFIA TIROIDEA CON INDICATORI POSITIVI. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.02.1 SCINTIGRAFIA EPATICA. (3 proiezioni) In caso di contemporanea 
esecuzione di tomoscintigrafia codificare anche 92.02.6 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.02.2 
SCINTIGRAFIA EPATICA PER RICERCA DI LESIONI 
ANGIOMATOSE. In caso di contemporanea esecuzione di 
tomoscintigrafia codificare anche 92.02.6 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.02.3 

SCINTIGRAFIA SEQUENZIALE EPATOBILIARE, INCLUSA 
COLECISTI, CON O SENZA PROVE FARMACOLOGICHE,  CON 
O SENZA MISURAZIONE DELLA FUNZIONALITA' DELLA 
COLECISTI. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.02.4 
SCINTIGRAFIA EPATICA CON INDICATORI POSITIVI. In caso di 
contemporanea esecuzione di tomoscintigrafia codificare anche 
92.02.6 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.02.6 
TOMOSCINTIGRAFIA (SPET) - SOSTITUISCE PREST. 92.02.5, 
92.03.5 E 92.15.5. In corso di esame planare, incluso, con unica 
somministrazione di radio farmaco 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.03.1 SCINTIGRAFIA RENALE. In caso di contemporanea esecuzione di 
tomoscintigrafia codificare anche 92.02.6 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.03.2 
SCINTIGRAFIA RENALE CON ANGIOSCINTIGRAFIA   
(OSBOLETA REGIONALE). In corso di scintigrafia renale con unica 
somministrazione di radio farmaco 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.03.3 
SCINTIGRAFIA SEQUENZIALE RENALE. Studio sequenziale della 
funzione renale senza o con prove farmacologiche Incluso: misura 
del filtrato glomerulare o della portata plasmatica renale 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.05.5 SCINTIGRAFIA SPLENICA. 
61 MEDICINA NUCLEARE 92.05.6 SCINTIGRAFIA DEL MIDOLLO OSSEO  TOTAL BODY. 
61 MEDICINA NUCLEARE 92.11.5 TOMOSCINTIGRAFIA  CEREBRALE (SPET). 
61 MEDICINA NUCLEARE 92.11.6 TOMOSCINTIGRAFIA  CEREBRALE (PET). Studio qualitativo 
61 MEDICINA NUCLEARE 92.11.7 TOMOSCINTIGRAFIA  CEREBRALE (PET). Studio quantitativo 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.12.9 TOMOSCINTIGRAFIA TOTALE (PET). PET totale corporea, 
qualitativa o quantitativa, PET segmentaria, quantitativa 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.13 SCINTIGRAFIA DELLE PARATIROIDI. Con tecnica di sottrazione 
incluso: Scintigrafia della tiroide 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.14.1 SCINTIGRAFIA OSSEA O ARTICOLARE SEGMENTARIA. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.14.2 SCINTIGRAFIA OSSEA  O ARTICOLARE SEGMENTARIA 
POLIFASICA. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.15.1 SCINTIGRAFIA POLMONARE PERFUSIONALE. (6 proiezioni) 
61 MEDICINA NUCLEARE 92.15.2 SCINTIGRAFIA POLMONARE VENTILATORIA. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.15.3 
STUDIO QUANTITATIVO DIFFERENZIALE DELLA FUNZIONE 
POLMONARE. Eventuale aggiunta a: Scintigrafia 
perfusionale/ventilatoria (92.15.1-92.15.2) 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.15.4 SCINTIGRAFIA POLMONARE CON INDICATORE POSITIVO. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.16.1 SCINTIGRAFIA LINFATICA E LINFOGHIANDOLARE 
SEGMENTARIA. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.18.1 SCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA CON INDICATORI 
POSITIVI. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.18.2 SCINTIGRAFIA OSSEA O ARTICOLARE. 
61 MEDICINA NUCLEARE 92.18.3 RICERCA DI METASTASI DI TUMORI TIROIDEI. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.18.4 SCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA CON CELLULE 
AUTOLOGHE MARCATE. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.18.5 SCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA CON TRACCIANTI 
IMMUNOLOGICI E RECETTORIALI. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.18.6 TOMOSCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA (PET). 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.18.7 
SCINTIGRAFIA OSSEA POLIFASICA CON SCANSIONE TOTALE 
CORPOREA. Codificare in corso di esecuzione di 92.18.2 
SCINTIGRAFIA OSSEA O ARTICOLARE 
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61 MEDICINA NUCLEARE 92.18.9 

PET-CT. da codificare in aggiunta alle prestazioni 92.12.9 
TOMOSCINTIGRAFIA TOTALE (PET) 92.18.6 
TOMOSCINTIGRAFIA GLOBALE CORPOREA (PET) se le indagini 
sono eseguite con apparecchiatura PET-CT. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.19.1 SCINTIGRAFIA SURRENALICA CORTICALE. 
61 MEDICINA NUCLEARE 92.19.2 SCINTIGRAFIA SURRENALICA MIDOLLARE. 
61 MEDICINA NUCLEARE 92.19.3 SCINTIGRAFIA DEI TESTICOLI. 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.19.5 ANGIOSCINTIGRAFIA (ANGIOGRAFIA, VENOGRAFIA 
RADIOISOTOPICA). 

61 MEDICINA NUCLEARE 92.19.6 
SCINTIGRAFIA SEGMENTARIA DOPO SCINTIGRAFIA TOTAL 
BODY. Con o senza indicatori positivi, cellule autologhe marcate, 
traccianti immunologici e recettoriali 

61 MEDICINA NUCLEARE 88.71.4 

DIAGNOSTICA ECOGRAFICA DEL CAPO E DEL COLLO. 
Ecografia di: ghiandole salivari maggiori, tiroide, paratiroidi, strutture 
muscolari del collo, stazioni linfoghiandolari. Escluso 
ecocolordoppler delle paratiroidi 88.73.7 

64 ONCOLOGIA 03.8 INIEZIONE DI FARMACI CITOTOSSICI NEL CANALE 
VERTEBRALE. Iniezione endorachide di antiblastici 

64 ONCOLOGIA 96.49 INSTILLAZIONI ENDOVESCICALI. Escluso farmaco 

64 ONCOLOGIA 99.23 
INIEZIONE DI STEROIDI. Iniezione di cortisone Impianto 
sottodermico di progesterone Impianto sottodermico di altri ormoni o 
antiormoni 

64 ONCOLOGIA 99.24.1 INFUSIONE DI SOSTANZE ORMONALI. 

64 ONCOLOGIA 99.25.1 
INIEZIONE O INFUSIONE DI SOSTANZE CHEMIOTERAPICHE. 
INCLUDE VISITA ONCOLOGICA DI CONTROLLO, ESAMI 
EMATOCHIMICI, FARMACO. SOSTITUISCE PREST. 99.25. 

64 ONCOLOGIA 34.92 

INIEZIONE NELLA CAVITA' TORACICA. Pleurodesi chimica, 
iniezione di agente citotossico o tetraciclina E' richiesto un codice 
aggiuntivo per eventuale chemioterapico antitumorale (99.25) 
Escluso: Iniezione per collasso del polmone 

64 ONCOLOGIA 38.94 

POSIZIONAMENTO DI CATETERE VENOSO CENTRALE O DI 
DOPPIO CATETERE GIUGULARE O FEMORALE [Catetere a 
permanenza, con pompa del paziente PCA, con tunnel con port]. 
incluso radiografia di controllo 

64 ONCOLOGIA 38.94.1 INSERZIONE DI CATETERE VENOSO CENTRALE CON 
ACCESSO CHIRURGICO. Incluso radiografia di controllo 

64 ONCOLOGIA 38.94.2 INSERZIONE DI CATETERE VENOSO CENTRALE PER VIA 
PERCUTANEA. Incluso radiografia di controllo 

64 ONCOLOGIA 38.98 PUNTURA DI ARTERIA. Iniezione endoarteriosa Escluso: Puntura 
per arteriografia coronarica, Arteriografia (88.42.1-88.48) 

64 ONCOLOGIA 54.97 
INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE AD AZIONE LOCALE 
NELLA CAVITA'  PERITONEALE. Escluso: Dialisi peritoneale 
(54.98) 

64 ONCOLOGIA 81.92 INIEZIONE DI SOSTANZE TERAPEUTICHE 
NELL'ARTICOLAZIONE O NEL LEGAMENTO. Per seduta 

64 ONCOLOGIA 89.01.F 
VISITA ONCOLOGICA DI CONTROLLO. Incluso: eventuale verifica 
all'adesione al trattamento farmacologico e consegna di farmaci 
chemioterapici orali. Escluso il costo dei farmaci 

64 ONCOLOGIA 89.7B.6 PRIMA VISITA ONCOLOGICA. Incluso: stesura del piano di 
trattamento. 

68 PNEUMOLOGIA 33.22 BRONCOSCOPIA [fibre-ottiche-autofluorescenza-Ebus]. 
Tracheobroncoscopia esplorativa 

68 PNEUMOLOGIA 33.24 BRONCOSCOPIA CON PRELIEVO BRONCHIALE. con: biopsia 
bronchiale brushing, washing BAL 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 06.01 AGOASPIRAZIONE ECOGUIDATA NELLA REGIONE TIROIDEA. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 06.11.2 BIOPSIA ECOGUIDATA DELLA TIROIDE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 40.19.1 AGOBIOPSIA LINFONODALE ECO-GUIDATA. 
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69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 40.19.2 AGOBIOPSIA LINFONODALE TC-GUIDATA. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 50.19.1 AGOBIOPSIA PERCUTANEA O AGOASPIRATO DEL FEGATO TC 

GUIDATA. Incluso: valutazione adeguatezza del prelievo 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 51.12 BIOPSIA PERCUTANEA DELLA COLECISTI E DEI DOTTI BILIARI. 

Agobiopsia Eco-guidata delle vie biliari 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 54.24.1 

BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] ECO-GUIDATA DI 
MASSA INTRAADDOMINALE. Escluso: Agobiopsia di tube di 
Fallopio, ovaio (65.11), peritoneo, legamenti dell' utero, utero 
(68.16.1) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 54.24.2 

BIOPSIA [PERCUTANEA][AGOBIOPSIA] TC-GUIDATA DI MASSA 
INTRADDOMINALE. Escluso: Agobiopsia di tube di Fallopio, ovaio 
(65.11), peritoneo, legamenti dell' utero, utero (68.16.1) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 60.11 AGOBIOPSIA ECOGUIDATA DELLA PROSTATA. Approccio 

transperineale o trans rettale 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 60.13 AGOBIOPSIA ECOGUIDATA DELLE VESCICHETTE SEMINALI. 

Approccio transrettale o trans perineale 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 83.21.1 BIOPSIA ECO-GUIDATA DEI TESSUTI MOLLI/MUSCOLI. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 85.11.1 AGOSPIRATO ECOGUIDATO  DELLA MAMMELLA. Biopsia con 

ago sottile della mammella 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 85.11.3 BIOPSIA [PERCUTANEA] MAMMARIA "VACUUM ASSISTED" 

ECOGUIDATA. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 85.11.4 BIOPSIA [PERCUTANEA] MAMMARIA "VACUUM ASSISTED" IN 

STEREOTASSI. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 85.11.7 BIOPSIA  STEROTASSICA DELLA MAMMELLA  CON TRU-CUT. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 85.21.1 ASPIRAZIONE PERCUTANEA DI CISTI DELLA MAMMELLA. Eco-

guidata 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.03 TC CRANIO-ENCEFALO. Non associabile a TC Sella Turcica 

(87.03.A) e TC Orbite (87.03.C) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.03.1 

TC CRANIO-ENCEFALO SENZA E CON MDC. Non associabile a 
TC Sella Turcica con e senza MDC (87.03.B) e TC Orbite con e 
senza MCD(87.03.D) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.03.2 

TC MASSICCIO FACCIALE [mascellare, mandibolare, seni 
paranasali, etmoide, articolazioni temporo-mandibolari]. In caso di 
ricostruzione tridimensionale codificare anche (88.90.2) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.03.3 

TC MASSICCIO FACCIALE SENZA E CON MDC [mascellare, 
mandibolare, seni paranasali, etmoide, articolazioni temporo-
mandibolari]. In caso di ricostruzione tridimensionale codificare 
anche (88.90.2) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.03.5 TC DELL' ORECCHIO. [orecchio medio e interno, rocche e 

mastoidi,  base cranica e angolo ponto cerebellare] 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.03.6 TC DELL' ORECCHIO SENZA E CON MDC. [orecchio medio e 

interno, rocche e mastoidi,  base cranica e angolo ponto cerebellare]

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.03.7 

TC DEL COLLO [ghiandole salivari, tiroide-paratiroidi, faringe, 
laringe, esofago cervicale]. TC del collo [ghiandole salivari, tiroide-
paratiroidi, faringe, laringe, [ghiandole salivari, tiroide-paratiroidi, 
faringe, laringe, esofago cervicale] 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.03.8 TC DEL COLLO SENZA E CON MDC. [ghiandole salivari, tiroide-

paratiroidi, faringe, laringe, esofago cervicale] 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.03.9 TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELLE GHIANDOLE 

SALIVARI. Scialo-Tc 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.04.1 RX LARINGE CON STRATIGRAFIA. Esame diretto e in fase 

dinamica 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.05 DACRIOCISTOGRAFIA. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.06 FARINGOGRAFIA. Incluso: esame diretto 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.06.1 RADIOGRAFIA CON CONTRASTO DELLE GHIANDOLE 

SALIVARI. Scialografia  (4 proiezioni) Incluso: esame diretto 
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69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.07 LARINGOGRAFIA CON CONTRASTO. (4 radiogrammi)  Incluso: 

esame diretto 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.35 GALATTOGRAFIA [ DUTTOGRAFIA, DUTTOGALATTOGRAFIA] 

MONOLATERALE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.36 

ESAME CLINICO-STRUMENTALE DELLE MAMMELLE. Esame 
polifasico: visita senologica, ecografia mammaria e mammografia 
bilaterale 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.37.1 MAMMOGRAFIA  BILATERALE. (2 proiezioni) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.37.2 MAMMOGRAFIA MONOLATERALE. (2 proiezioni) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.37.3 PNEUMOCISTIGRAFIA MAMMARIA. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.38 FISTOLOGRAFIA DELLA PARETE TORACICA. (Minimo 2 

radiogrammi) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.41 TC DEL TORACE. [polmoni, aorta toracica, trachea, esofago, 

sterno, coste, mediastino] 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.41.1 TC DEL TORACE SENZA E CON MDC. [polmoni, aorta toracica, 

trachea, esofago, sterno, coste, mediastino] 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.42.1 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] TORACICA BILATERALE. 

Tomografia bilaterale polmonare 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.42.2 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] TORACICA MONOLATERALE. 

Tomografia monolaterale polmonare 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.42.3 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] DEL MEDIASTINO. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.52 COLANGIOGRAFIA INTRAVENOSA. Incluso: esame diretto e 

tomografia delle vie biliari 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.54.1 COLANGIOGRAFIA TRANSCATETERE.. Incluso esame diretto 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.59.1 COLECISTOGRAFIA. Incluso: esame diretto e prova di Bronner 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.01.1 

TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME 
SUPERIORE.. Incluso: Fegato e vie biliari, pancreas, milza, 
retroperitoneo, stomaco, duodeno, tenue,  grandi vasi addominali, 
reni e surreni. Non associabile a cod.88.01.2 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.01.2 

TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME 
SUPERIORE, SENZA E CON MDC. Incluso: Fegato e vie biliari, 
pancreas, milza, retroperitoneo, stomaco, duodeno, tenue,  grandi 
vasi addominali, reni e surreni 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.01.3 

TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME 
INFERIORE. Incluso: Pelvi, colon e retto, vescica, utero e annessi o 
prostata. Non associabile a cod.88.01.4 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.01.4 

TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DELL' ADDOME 
INFERIORE, SENZA E CON CONTRASTO. Incluso: Pelvi, colon e 
retto, vescica, utero e annessi o prostata 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.01.5 TC DELL' ADDOME COMPLETO. Non associabile a cod.88.01.1 e 

cod. 88.01.3 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.01.6 TC DELL' ADDOME COMPLETO SENZA E CON MDC. Non 

associabile a cod.88.01.2 e cod. 88.01.4 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.01.8 

TC [CLISMA TC] TENUE (con enteroclisi) CON E SENZA MDC. 
Incluso eventuale studio dell'addome extraintestinale. Non 
associabile a 88.01.1 e 88.01.2 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.01.9 

TC COLON, SENZA E CON MDC. Incluso eventuale studio 
dell'addome extraintestinale e Colonscopia virtuale. Non associabile 
a 88.01.1 , 88.01.2,  88.01.3, 88.01.4, 88.01.5 , 88.01.6 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.02.1 

TC UROGRAFIA. Incluso eventuale studio dell'addome 
extraurinario. Non associabile a 88.01.1 , 88.01.2,  88.01.3,  
88.01.4, 88.01.5 , 88.01.6. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.04 LINFOGRAFIA ADDOMINALE. 
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69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.38.9 TC TOTAL BODY PER STADIAZIONE ONCOLOGICA SENZA E 

CON MDC. Almeno tre distretti anatomici 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 34.91.1 TORACENTESI. TC-guidata 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 54.91.1 DRENAGGIO TC-GUIDATO PERCUTANEO ADDOMINALE. 

Drenaggio delle regioni superficiali 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.03.A TC SELLA TURCICA. (studio selettivo) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.03.B TC DELLA SELLA TURCICA SENZA E CON MDC. (studio selettivo)

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.03.C TC ORBITE. (studio selettivo) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.03.D TC ORBITE SENZA E CON MDC. (studio selettivo) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.61 RX COMPLETA DEL TUBO DIGERENTE CON MDC BARITATO O 

IDROSOLUBILE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.62 

RX DEL TRATTO GASTROINTESTINALE SUPERIORE CON MDC 
SINGOLO BARITATO O IDROSOLUBILE. Studio seriato delle 
prime vie del tubo digerente (esofago stomaco e duodeno) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.62.1 RX DELL'ESOFAGO CON MDC SINGOLO. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.62.2 RX DELL'ESOFAGO CON DOPPIO MDC. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.62.3 

RX DELL'ESOFAGO, STOMACO E DUODENO CON DOPPIO 
MDC. Non associabile a 87.61, 87.62, 87.62.1, 87.62.2, 87.63, 
87.64.1, 87.65.1, 87.65.2, 87.65.3 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.65.1 CLISMA OPACO SEMPLICE CON MDC BARITATO O 

IDROSOLUBILE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.65.2 CLISMA DEL COLON CON DOPPIO MDC. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.65.3 CLISMA DEL TENUE CON DOPPIO MDC (con enteroclisi). 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.66 RADIOGRAFIA DEL PANCREAS CON CONTRASTO. Wirsungrafia 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.71 

TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEI RENI. Incluso: Logge 
renali, surreni, logge surrenaliche, psoas, retroperitoneo, pelvi, 
vescica. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.71.1 

TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEI RENI, SENZA E 
CON MDC. Incluso: Logge renali, surreni, logge surrenaliche, 
psoas, retroperitoneo, pelvi, vescica. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.72 TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] RENALE. Tomografia regioni 

renali, nefropielotomografia Incluso: esame diretto 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.73 UROGRAFIA ENDOVENOSA. Incluso: esame diretto, cistografia ed 

eventuale tomografia renale 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.76 CISTOURETROGRAFIA RETROGRADA E MINZIONALE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.76.1 CISTOURETROGRAFIA MINZIONALE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.77 CISTOGRAFIA. (4 radiogrammi) Incluso: esame diretto 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 87.77.1 CISTOGRAFIA CON DOPPIO CONTRASTO. (6 radiogrammi) 

Incluso: esame diretto 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.71.4 

DIAGNOSTICA ECOGRAFICA DEL CAPO E DEL COLLO. 
Ecografia di: ghiandole salivari maggiori, tiroide, paratiroidi, strutture 
muscolari del collo, stazioni linfoghiandolari. Escluso 
ecocolordoppler delle paratiroidi 88.73.7 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.73.1 ECOGRAFIA BILATERALE DELLA MAMMELLA. Incluso ecografia 

del cavo ascellare. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.73.2 ECOGRAFIA MONOLATERALE DELLA MAMMELLA. Incluso 

ecografia del cavo ascellare. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.73.3 ECOGRAFIA  POLMONARE. 

69 RADIOLOGIA 88.73.4 ECO(COLOR)DOPPLER DELLA MAMMELLA. 
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DIAGNOSTICA 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.73.7 ECOCOLORDOPPLER PARATIROIDI. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.74.1 

ECOGRAFIA DELL' ADDOME SUPERIORE. Incluso: fegato, vie 
biliari, colecisti, asse venoso spleno-portale, pancreas, milza, aorta 
addominale e grandi vasi a sede o sviluppo sovraombelicale, 
linfonodi, eventuali masse patologiche di origine peritoneale o retro 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.74.8 ECOGRAFIA DELLE VIE DIGESTIVE. La prestazione sostituisce 

cod. 88.74.3. Incluso eventuale integrazione Colordoppler 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.75.1 

ECOGRAFIA DELL'ADDOME INFERIORE. Incluso: reni e surreni, 
ureteri, vescica, prostata, pelvi maschile o femminile ed ecografia 
sovrapubica. Non associabile a 88.74.1, 88.76.1, 88.79.5, 88.79.6 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.75.2 

ECO(COLOR)DOPPLER DELL'ADDOME INFERIORE. Vescica e 
pelvi maschile o femminile, Ecografia ostetrica o ginecologica con 
flussimetria doppler 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.76.1 ECOGRAFIA DELL'ADDOME COMPLETO. Non associabile a 

88.74.1, 88.75.1 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.78.1 

MONITORAGGIO ECOGRAFICO DEL CICLO OVULATORIO. Non 
associabile a: Ecografia dell'addome inferiore 88.75.1, Ecografia 
dell'addome completo 88.76.1. Minimo 4 sedute 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.78.2 

ECOGRAFIA GINECOLOGICA. con sonda addominale o 
transvaginale. Incluso: eventuale Ecocolordoppler. Non associabile 
a 88.75.1 e 88.76.1 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.79.1 

ECOGRAFIA DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO. 
Studio delle parti molli - per singolo distretto -  Inclusa eventuale 
integrazione Colordoppler. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.79.2 ECOGRAFIA DELLE ANCHE NEL NEONATO. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.79.3 

ECOGRAFIA MUSCOLOTENDINEA E OSTEOARTICOLARE. Per 
singola articolazione o distretto muscolare. Inclusa eventuale 
integrazione Colordoppler. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.79.4 ECOGRAFIA TRANSESOFAGEA DEL TORACE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.79.5 ECOGRAFIA DEL PENE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.79.6 

ECOGRAFIA SCROTALE. Incluso testicoli e annessi testicolari. 
Incluso eventuale integrazione colordoppler. Non associabile a cod. 
88.79.E 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.79.7 ECOGRAFIA TRANSVAGINALE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.79.8 

ECOGRAFIA TRANSRETTALE. Incluso ecografia dell'addome 
inferiore. Incluso eventuale integrazione colordoppler. Non 
associabile a 88.75.1 e 88.76.1 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.79.F ECOGRAFIA ENDOANALE. Incluso eventuale integrazione color 

doppler 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.79.G 

ECOGRAFIA PROSTATICA TRANSRETTALE. Incluso ecografia 
dell'addome inferiore. Incluso eventuale integrazione colordoppler. 
Non associabile a 88.75.1 e 88.76.1 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.79.H ECOGRAFIA ORGANO MIRATA CON MDC. Inclusa eventuale 

integrazione color doppler. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.83.1 TELETERMOGRAFIA OSTEOARTICOLARE. Scheletro in toto e 

colonna 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.85 TELETERMOGRAFIA DELLA MAMMELLA. Bilaterale 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.89 TELETERMOGRAFIA PARTI MOLLI. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.90.1 

EVENTUALE TOMOGRAFIA [STRATIGRAFIA] 
CONTEMPORANEA AD ESAME  DI. Ghiandole salivari (87.09.1)  
Trachea (87.49.1) 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.90.3 

TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA (TC) DEL RACHIDE E DELLO 
SPECO VERTEBRALE. Spazio intersomatico o metamero 
aggiuntivo in corso di TC del rachide [cervicale, toracico, 
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lombosacrale], spinale 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.91.1 RM DI ENCEFALO E TRONCO ENCEFALICO, GIUNZIONE 

CRANIO SPINALE E RELATIVO DISTRETTO VASCOLARE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.91.2 

RM DI ENCEFALO E TRONCO ENCEFALICO, GIUNZIONE 
CRANIO SPINALE E RELATIVO DISTRETTO VASCOLARE 
SENZA E CON MDC. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.91.3 

RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL MASSICCIO 
FACCIALE. [sella turcica, orbite, rocche petrose, articolazioni 
temporomandibolari] Incluso: relativo distretto vascolare 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.91.4 

RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL MASSICCIO 
FACCIALE, SENZA E CON CONTRASTO. [sella turcica, orbite, 
rocche petrose, articolazioni temporomandibolari] Incluso: relativo 
distretto vascolare 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.91.5 ANGIO-RM DEL DISTRETTO VASCOLARE INTRACRANICO. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.91.6 

RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL COLLO. [faringe, 
laringe, parotidi-ghiandole salivari, tiroide-paratiroidi] Incluso: 
relativo distretto vascolare 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.91.7 

RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DEL COLLO, SENZA 
E CON CONTRASTO. [faringe, laringe, parotidi-ghiandole salivari, 
tiroide-paratiroidi] Incluso: relativo distretto vascolare 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.91.8 ANGIO-RM DEI VASI DEL COLLO. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.92 RM DEL TORACE. [mediastino, esofago, polmoni, parete toracica] 

Incluso: relativo distretto vascolare 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.92.1 RM DEL TORACE SENZA E CON MDC. [mediastino, esofago, 

polmoni, parete toracica] Incluso: relativo distretto vascolare 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.92.2 ANGIO-RM DEL  DISTRETTO TORACICO. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.92.3 CINE RM DEL CUORE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.92.4 CINE RM DEL CUORE SENZA E CON MDC. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.92.5 CINE RM DEL CUORE. Senza e con stress funzionale 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.92.8 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELLA MAMMELLA. 

Mono e/o Bilaterale. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.92.9 RM MAMMARIA MONO E/O BILATERALE SENZA E CON MDC - 

Sostituisce 88.92.7. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.94.4 RM DELLA SPALLA. La prestazione sostituisce cod. 88.94.1. 

Incluso parti molli, distretto vascolare. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.95.1 

RM DELL'ADDOME SUPERIORE. Incluso: Fegato e vie biliari, 
milza, pancreas, reni e surreni, retroperitoneo e relativo distretto 
vascolare 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.95.2 

RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELL'ADDOME 
SUPERIORE, SENZA E CON MDC. Incluso: Fegato e vie biliari, 
milza, pancreas, reni e surreni, retroperitoneo e relativo distretto 
vascolare. Non associabile a cod. 88.95.7 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.95.3 ANGIO RM DELL'ADDOME SUPERIORE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.95.4 

RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELL'ADDOME 
INFERIORE E SCAVO PELVICO. Vescica e pelvi maschile o 
femminile Incluso: relativo distretto vascolare. Non associabile a 
cod. 88.95.8. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.95.5 RM DI ADDOME INFERIORE E SCAVO PELVICO SENZA E CON 

MDC. Incluso relativo distretto vascolare 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.95.6 ANGIO RM DELL'ADDOME INFERIORE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.96.1 RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELL'ADDOME 

COMPLETO. non associabile a 88.95.1, 88.95.4 
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69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.96.2 

RISONANZA MAGNETICA NUCLEARE (RM) DELL'ADDOME 
COMPLETO, SENZA E CON MDC. non associabile a 88.95.2, 
88.95.5 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.97.3 RM SPETTROSCOPIA. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.97.7 RM DIFFUSIONE-PERFUSIONE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.97.8 RM DIFFUSIONE-PERFUSIONE SENZA E CON MDC ASSOCIATA 

AD ESAME DI BASE. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.97.A COLANGIO-WUIRSUNGO RM. - Sostituisce 87.54.2. 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.97.B COLANGIO-WUIRSUNGO RM. Con stimolo farmacologico 

69 RADIOLOGIA 
DIAGNOSTICA 88.97.C 

RM DELLE VIE DIGESTIVE CON MDC ORALE SENZA E CON 
MDC VENOSO. Non associabile a 88.95.1, 88.95.2, 88.95.4, 
88.95.5 

70 RADIOTERAPIA 85.11.7 BIOPSIA  STEROTASSICA DELLA MAMMELLA  CON TRU-CUT. 
70 RADIOTERAPIA 92.21.1 PLESIO-ROENTGENTERAPIA. Per seduta (ciclo di sei sedute). 

70 RADIOTERAPIA 92.23.1 
TELECOBALTOTERAPIA CON CAMPO FISSO O DUE CAMPI 
CONTRAPPOSTI. Per seduta e per focolaio trattato (ciclo di cinque 
sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.23.2 
TELECOBALTOTERAPIA CON CAMPI MULTIPLI, DI 
MOVIMENTO. Per seduta e per focolaio trattato (ciclo di cinque 
sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.23.3 TELECOBALTOTERAPIA CON TECNICA FLASH. Per seduta e per 
focolaio trattato (ciclo di cinque sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.24.1 
TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON CAMPO 
FISSO  O DUE CAMPI CONTRAPPOSTI. Per seduta e per focolaio 
trattato (ciclo di cinque sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.24.2 
TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON CAMPI 
MULTIPLI O DI MOVIMENTO TECNICHE 2D. Per seduta e per 
focolaio trattato (ciclo di cinque sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.24.3 
TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON TECNICA 
FLASH. Per seduta e per focolaio trattato (fino ad un massimo di 5 
sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.24.5 
TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON CAMPI 
MULTIPLI O DI MOVIMENTO TECNICHE 3D. Per seduta e per 
focolaio trattato (ciclo di cinque sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.24.6 

TELETERAPIA CON ACCELERATORE LINEARE CON CAMPI 
MULTIPLI O DI MOVIMENTO TECNICHE CON MODULAZIONE DI 
INTENSITA'. Per seduta e per focolaio trattato (ciclo di cinque 
sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.24.7 RADIOTERAPIA STEREOTASSICA PRIMA SEDUTA O 
RADIOCHIRURGIA PER SEDUTA. Sostituisce la 92.24.4 

70 RADIOTERAPIA 92.24.8 RADIOTERAPIA STEREOTASSICA SEDUTE SUCCESSIVE ALLA 
PRIMA SOSTITUISCE LA  92.24.4. (per seduta) 

70 RADIOTERAPIA 92.25.1 TELETERAPIA CON ELETTRONI A UNO O PIU' CAMPI FISSI. Per 
seduta e per focolaio trattato (ciclo di cinque sedute) 

70 RADIOTERAPIA 92.25.2 IRRADIAZIONE CUTANEA TOTALE CON ELETTRONI 
(TSEI/TSEBI). Per Linfoma cutaneo a cellule T 

70 RADIOTERAPIA 92.27.1 

BRACHITERAPIA ENDOLUMINALE, BRACHITERAPIA 
ENDOCAVITARIA CON VETTORI MULTIPLI, BRACHITERAPIA 
INTERSTIZIALE E BRACHITERAPIA DI SUPERFICIE CON 
VETTORI MULTIPLI -. Per seduta e per focolaio trattato 

70 RADIOTERAPIA 92.27.3 BRACHITERAPIA ENDOCAVITARIA O DI SUPERFICIE CON 
VETTORE SINGOLO. Per seduta e per focolaio trattato 

70 RADIOTERAPIA 92.27.4 BRACHITERAPIA INTERSTIZIALE CON CARICAMENTO 
REMOTO (HDR). Per seduta e per focolaio trattato 

70 RADIOTERAPIA 92.27.5 BETATERAPIA DI CONTATTO. Intero trattamento 
70 RADIOTERAPIA 92.28.1 TERAPIA DEGLI IPERTIROIDISMI. Fino a 370 MBq 
70 RADIOTERAPIA 92.28.2 TERAPIA DEGLI IPERTIROIDISMI. Per ogni 370 MBq successivi 
70 RADIOTERAPIA 92.28.3 TERAPIA ENDOCAVITARIA. 
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70 RADIOTERAPIA 92.28.4 TERAPIA CON ANTICORPI MONOCLONALI. Fino a 185 MBq 

70 RADIOTERAPIA 92.28.5 TERAPIA CON ANTICORPI MONOCLONALI. Per ogni 185 MBq 
successivi 

70 RADIOTERAPIA 92.28.6 TERAPIA PALLIATIVA DEL DOLORE DA METASTASI OSSEE. 

70 RADIOTERAPIA 92.29.1 
INDIVIDUAZIONE DEL VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE. 
Con simulatore radiologico o procedure di simulazione sull'unità di 
terapia (intero trattamento) 

70 RADIOTERAPIA 92.29.2 
INDIVIDUAZIONE DEL VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE. 
Con TC simulatore o TC In caso di iniezione di mezzo di contrasto 
codificare anche (38.99.1) (intero trattamento) 

70 RADIOTERAPIA 92.29.3 
INDIVIDUAZIONE DEL VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE. 
Con RM In caso di iniezione di mezzo di contrasto codificare anche 
(38.99.2) (intero trattamento) 

70 RADIOTERAPIA 92.29.4 STUDIO FISICO-DOSIMETRICO. Calcolo della dose in punti 

70 RADIOTERAPIA 92.29.5 
STUDIO FISICO-DOSIMETRICO CON ELABORATORE SU 
SCANSIONI TC. In caso di ricostruzione 3D codificare anche 
(88.90.4) 

70 RADIOTERAPIA 92.29.6 DOSIMETRIA IN VIVO. 
70 RADIOTERAPIA 92.29.7 SCHERMATURA PERSONALIZZATA. (intero trattamento) 

70 RADIOTERAPIA 92.29.8 SISTEMA DI IMMOBILIZZAZIONE PERSONALIZZATO. (intero 
trattamento) 

70 RADIOTERAPIA 92.29.9 
PREPARAZIONE COMPENSATORI/MODULATORI PER 
MODULAZIONE DI INTENSITA' PER FASCIO. (intero trattamento). 
Escluso: Schermatura personalizzata (92.29.7) 

70 RADIOTERAPIA 38.99.1 INIEZIONE DI MEZZO DI CONTRASTO PER SIMULAZIONE 
RADIOTERAPICA TC. 

70 RADIOTERAPIA 38.99.2 INIEZIONE DI MEZZO DI CONTRASTO PER SIMULAZIONE 
RADIOTERAPICA RM. 

70 RADIOTERAPIA 89.01.P VISITA RADIOTERAPICA DI CONTROLLO. 

70 RADIOTERAPIA 89.7C.1 PRIMA VISITA DI RADIOTERAPIA. Incluso:stesura del piano di 
trattamento. 

70 RADIOTERAPIA 92.29.A 
INDIVIDUAZIONE DEL VOLUME BERSAGLIO E SIMULAZIONE. 
Con PET-TC (intero trattamento)  individuazione del volume 
bersaglio attraverso l'utilizzazione di PET accoppiata o non con TC 

70 RADIOTERAPIA 92.29.B 

STUDIO FISICO-D0SIMETRICO 3D CON ELABORATORE SU 
SCANSIONI TC. di " elevata complessità" incluso controllo fisico 
dell'accuratezza dosimetrica, geometrica e della ripetibilità del 
trattamento 

70 RADIOTERAPIA 92.29.C 

STUDIO FISICO-DOSIMETRICO 3D CON ELABORATORE SU 
SCANSIONI TC. in modalità "inverse planning" incluso controllo 
fisico dell'accuratezza dosimetrica, geometrica e della ripetibilità del 
trattamento 

70 RADIOTERAPIA 92.29.E DEFINIZIONE TARGET ED ORGANI CRITICI CON TECNICHE 2D. 
70 RADIOTERAPIA 92.29.F DEFINIZIONE TARGET ED ORGANI CRITICI CON TECNICHE 3D. 

70 RADIOTERAPIA 92.29.G 
CONTROLLO DEL SET-UP INIZIALE PER LA 1^ SEDUTA, 
CONTROLLO PORTALE E/O DELLA RIPETIBILITA' DEL SET-UP 
DEL PAZIENTE. ( per ogni singola immagine) 

70 RADIOTERAPIA 92.29.H GATING RESPIRATORIO ASSOCIATO A TRATTAMENTO 
RADIOTERAPICO. Per seduta o focolaio trattato 

70 RADIOTERAPIA 99.85 

IPERTERMIA PER IL TRATTAMENTO DI TUMORE. Ipertermia 
[terapia aggiuntiva] indotta da microonde ultrasuoni, radiofrequenza 
a bassa energia, sonde intestinali, o altri mezzi per trattamento di 
tumore 
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Scheda G - Codici farmaci antitumorali 
 
ATC Principio Attivo 
L01 ANTINEOPLASTICI 
L01A CODI 
L01AA ANALOGHI DELLA MOSTARDA AZOTATA 
L01AA01 CICLOFOSFAMIDE 
L01AA02 CLORAMBUCIL 
L01AA03 MELFALAN 
L01AA05 CLORMETINA 
L01AA06 IFOSFAMIDE 
L01AA07 TROFOSFAMIDE 
L01AA08 PREDNIMUSTINA 
L01AA09 BENDAMUSTINA 
L01AA49 VARI 
L01AB ALCHILSULFONATI 
L01AB01 BUSULFANO 
L01AB02 TREOSULFANO 
L01AB03 MANNOSULFANO 
L01AC ETILENIMINE 
L01AC01 TIOTEPA 
L01AC02 TRIAZIQUONE 
L01AC03 CARBOQUONE 
L01AD NITROSOUREE 
L01AD01 CARMUSTINA 
L01AD02 LOMUSTINA 
L01AD03 SEMUSTINA 
L01AD04 STREPTOZOCINA 
L01AD05 FOTEMUSTINA 
L01AD06 NIMUSTINA 
L01AD07 RANIMUSTINA 
L01AG EPOSSIDI 
L01AG01 ETOGLUCID 
L01AX ALTRE SOSTANZE ALCHILANTI 
L01AX01 MITOBRONITOLO 
L01AX02 PIPOBROMANO 
L01AX03 TEMOZOLOMIDE 
L01AX04 DACARBAZINA 
L01B ANTIMETABOLITI 
L01BA ANALOGHI DELL'ACIDO FOLICO 
L01BA01 METOTREXATO 
L01BA02 PALTITREXIDE 
L01BA03 RALTITREXED 
L01BA04 PEMETREXED 
L01BB ANALOGHI DELLA PURINA 
L01BB02 MERCAPTOPURINA 
L01BB03 TIOGUANINA 
L01BB04 CLADRIBINA 
L01BB05 FLUDARABINA 
L01BB06 CLOFARABINA 
L01BB07 NELARABINA 
L01BC ANALOGHI DELLA PIRIMIDINA 
L01BC01 CITARABINA 
L01BC02 FLUOROURACILE 
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L01BC03 TEGAFUR 
L01BC04 CARMOFUR 
L01BC05 GEMCITABINA 
L01BC06 CAPECITABINA 
L01BC07 AZACITIDINA 
L01BC52 FLUOROURACILE, ASSOCIAZIONI 
L01BC53 TEGAFUR, ASSOCIAZIONI 
L01C ALCALOIDI DERIVATI DA PIANTE ED ALTRI PRODOTTI NATURALI 
L01CA ALCALOIDI DELLA VINCA ED ANALOGHI 
L01CA01 VINBLASTINA 
L01CA02 VINCRISTINA 
L01CA03 VINDESINA 
L01CA04 VINORELBINA 
L01CA05 VINFLUNINA 
L01CB DERIVATI DELLA PODOFILLOTOSSINA 
L01CB01 ETOPOSIDE 
L01CB02 TENIPOSIDE 
L01CC DERIVATI DELLA COLCHICINA 
L01CC01 DEMECOLCINA 
L01CD TAXANI 
L01CD01 PACLITAXEL 
L01CD02 DOCETAXEL 
L01CD03 PACLITAXEL POLIGLUMEX 
L01CD04 CABAZITAXEL 
L01CX01 TRABECTEDINA 
L01D ANTIBIOTICI CITOTOSSICI E SOSTANZE CORRELATE 
L01DA ACTINOMICINE 
L01DA01 DACTINOMICINA 
L01DB ANTRACICLINE E SOSTANZE CORRELATE 
L01DB01 DOXORUBICINA 
L01DB02 DAUNORUBICINA 
L01DB03 EPIRUBICINA 
L01DB04 ACLARUBICINA 
L01DB05 ZORUBICINA 
L01DB06 IDARUBICINA 
L01DB07 MITOXANTRONE 
L01DB08 PIRAUBICINA 
L01DB09 VALRUBICINA 
L01DB11 PIXANTRONE 
L01DC ALTRI ANTIBIOTICI CITOTOSSICI 
L01DC01 BLEOMICINA 
L01DC02 PLICAMICINA 
L01DC03 MITOMICINA 
L01DC04 I XABEPILONE 
L01X ALTRI ANTINEOPLASTICI 
L01XA COMPOSTI DEL PLATINO 
L01XA01 CISPLATINO 
L01XA02 CARBOPLATINO 
L01XA03 OXALIPLATINO 
L01XA04 SATRAPLATIN 
L01XB METILIDRAZINE 
L01XB01 PROCARBAZINA 
L01XC ANTICORPI MONOCLONALI 
L01XC01 EDRECOLOMAB 
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L01XC02 RITUXIMAB 
L01XC03 TRASTUZUMAB 
L01XC04 ALEMTUZUMAB 
L01XC05 GEMTUZUMAB 
L01XC06 CETUXIMAB 
L01XC07 BEVACIZUMAB 
L01XC08 PANITUMUMAB 
L01XC09 CATUMAXOMAB 
L01XC10 OFATUMUMAB 
L01XC11 IPILIMUMAB 
L01XC12 BRENTUXIMAB VEDOTIN 
L01XC13 PERTUZUMAB 
L01XC49 VARI 
L01XD SENSIBILIZZATORI USATI NELLA TERAPIA FOTODINAMICA/RADIANTE 
L01XD01 PORFIMERO SODICO 
L01XD02 VERTEPORFINA 
L01XD03 METILAMINOLEVULINATO 
L01XD04 ACIDO AMMINOLEVULINICO 
L01XD05 TEMOPORFIN 
L01XD06 EFAPROXIRAL 
L01XE INIBITORI DELLA PROTEIN CHINASI 
L01XE01 IMATINIB 
L01XE02 GEFITINIB 
L01XE03 ERLOTINIB 
L01XE04 SUNITINIB 
L01XE05 SORAFENIB 
L01XE06 DASATINIB 
L01XE07 LAPATINIB 
L01XE08 NILOTINIB 
L01XE09 TEMSIROLIMUS 
L01XE10 EVEROLIMUS 
L01XE11 PAZOPANIB  
L01XE12 VANDETANIB 
L01XE13 AFATINIB 
L01XE14 BOSUTINIB 
L01XE15 VEMURAFENIB 
L01XE16 CRIZOTINIB 
L01XE17 AXITINIB 
L01XE18 RUXOLITINIB 
L01XE21 REGORAFENIB 
L01XE24 PONATINIB 
L01XE90 MASITINIB 
L01XX ALTRI ANTINEOPLASTICI 
L01XX01 AMSACRINA 
L01XX02 ASPARAGINASE 
L01XX03 ALTRETAMINA 
L01XX05 IDROXICARBAMIDE 
L01XX07 LONIDAMINA 
L01XX08 PENTOSTATINA 
L01XX09 MILTEFOSINA 
L01XX10 MASOPROCOL 
L01XX11 ESTRAMUSTINA 
L01XX13 DACARBAZINA 
L01XX14 TRETINOINA 
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L01XX15 PORFIMERO SODICO 
L01XX16 MITOGUAZONE 
L01XX17 TOPOTECAN 
L01XX18 TIAZOFURINA 
L01XX19 IRINOTECAN 
L01XX22 ALITRETINOINA 
L01XX23 MITOTANO 
L01XX24 PEGASPARGASE 
L01XX25 BEXAROTENE 
L01XX26 VERTEPORFINA 
L01XX27 ARSENICO TRIOSSIDO 
L01XX28 IMATINIB 
L01XX29 DENILEUKINA DIFTITOX 
L01XX31 GEFITINIB 
L01XX32 BORTEZOMIB 
L01XX33 CELECOXIB 
L01XX34 ERLOTINIB 
L01XX35 ANAGRELIDE 
L01XX36 OBLIMERSEN 
L01XX37 SITIMAGENE CERADENOVEC 
L01XX38 VORINOSTAT 
L01XX39 ROMIDEPSIN 
L01XX41 ERIBULINA 
L01XX44 AFLIBERCEPT 
L01XY ASSOCIAZIONI DI SOSTANZE ANTINEOPLASTICHE 
L02 TERAPIA ENDOCRINA 
L02A ORMONI E SOSTANZE CORRELATE 
L02AA ESTROGENI 
L02AA00 CODICE SOSTANZA PROVVISORIO 
L02AA01 DIETILSTILBESTROLO 
L02AA02 POLIESTRADIOLO FOSFATO 
L02AA03 ETINILESTRADIOLO 
L02AA04 FOSFESTROLO 
L02AB PROGESTINICI 
L02AB01 MEGESTROL 
L02AB02 MEDROSSIPROGESTERONE 
L02AB03 GESTONORONE 
L02AE ANALOGHI DELL'ORMONE LIBERATORE DELLE GONADOTROPINE 
L02AE01 BUSERELINA 
L02AE02 LEUPRORELINA 
L02AE03 GOSERELIN 
L02AE04 TRIPTORELINA 
L02AX ALTRI ORMONI 
L02B ANTAGONISTI ORMONALI E SOSTANZE CORRELATE 
L02BA ANTIESTROGENI 
L02BA01 TAMOXIFENE 
L02BA02 TOREMIFENE 
L02BA03 FULVESTRANT 
L02BB ANTIANDROGENI 
L02BB01 FLUTAMIDE 
L02BB02 NILUTAMIDE 
L02BB03 BICALUTAMIDE 
L02BG INIBITORI ENZIMATICI 
L02BG01 AMINOGLUTETIMIDE 
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L02BG02 FORMESTANO 
L02BG03 ANASTROZOLO 
L02BG04 LETROZOLO 
L02BG05 VOROZOLO 
L02BG06 EXEMESTAN 
L02BG49 VARI 
L02BX ALTRI ANTAGONISTI ORMONALI E SOSTANZE CORRELATE 
L02BX01 ABARELIX 
L02BX02 DEGARELIX 
L02BX03 ABIRATERONE ACETATO 
L03 IMMUNOSTIMOLANTI 
L03A IMMUNOSTIMOLANTI 
L03AA CITOCHINE 
L03AA01 INTERLEUCHINA 2 
L03AA02 FILGRASTIM 
L03AA03 MOLGRAMOSTIM 
L03AA04 INTERFERONE ALFA 
L03AA05 POLI I:C 
L03AA06 POLI ICLC 
L03AA07 TIMOPENTINA 
L03AA08 INTERFERONE GAMMA 
L03AA09 SARGRAMOSTIM 
L03AA10 LENOGRASTIM 
L03AA11 INTERFERONE BETA 
L03AA12 ANCESTIM 
L03AA13 PEGFILGRASTIM 
L03AA49 VARI 
L03AB INTERFERONI 
L03AB01 INTERFERONE ALFA NATURALE 
L03AB02 INTERFERONE BETA NATURALE 
L03AB03 INTERFERONE GAMMA 
L03AB04 INTERFERONE ALFA-2A 
L03AB05 INTERFERONE ALFA-2B 
L03AB06 INTERFERONE ALFA-N1 
L03AB07 INTERFERONE BETA-1A 
L03AB08 INTERFERONE BETA-1B 
L03AB09 INTERFERONE ALFACON-1 
L03AB10 PEGINTERFERONE ALFA-2B 
L03AB11 PEGINTERFERONE ALFA-2A 
L03AB49 VARI 
L03AB60 PEGINTERFERONE ALFA-2B, ASSOCIAZIONI 
L03AB90 INTERFERONE OMEGA, DI ORIGINE FELINA 
L03AC INTERLEUCHINE 
L03AC01 ALDESLEUCHINA 
L03AC02 OPRELVECHINA 
L03AX ALTRI IMMUNOSTIMOLANTI 
L03AX01 LENTINAN 
L03AX02 ROQUINIMEX 
L03AX03 VACCINO BCG 
L03AX04 PEGADEMASI 
L03AX05 PIDOTIMOD 
L03AX06 ANTICORPO MONOCLONALE 17-1A 
L03AX07 POLI I:C 
L03AX08 POLI ICLC 
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L03AX09 TIMOPENTINA 
L03AX10 IMMUNOCIANINA 
L03AX11 TASONERMINA 
L03AX12 VACCINO MELANOMA 
L03AX13 GLATIRAMER ACETATO 
L03AX14 ISTAMINA DICLORIDRATO 
L03AX15 MIFAMURTIDE 
L03AX16 PLERIXAFOR 
L03AX49 ALTRE CITOCHINE ED IMMUNOMODULATORI - VARI 
L04 IMMUNOSOPPRESSIVI 
L04A IMMUNOSOPPRESSIVI 
L04AA IMMUNOSOPPRESSIVI AD AZIONE SELETTIVA 
L04AA01 CICLOSPORINA 
L04AA02 MUROMONAB CD3 
L04AA03 IMMUNOGLOBULINA ANTILINFOCITARIA 
L04AA04 IMMUNOGLOBULINA ANTITIMOCITARIA 
L04AA05 TACROLIMUS 
L04AA06 ACIDO MICOFENOLICO 
L04AA08 DACLIZUMAB 
L04AA09 BASILIXIMAB 
L04AA10 SIROLIMUS 
L04AA11 ETANERCEPT 
L04AA12 INFLIXIMAB 
L04AA13 LEFLUNOMIDE 
L04AA14 ANAKINRA 
L04AA15 ALEFACEPT 
L04AA16 AFELIMOMAB 
L04AA17 ADALIMUMAB 
L04AA18 EVEROLIMUS 
L04AA19 GUSPERIMUS 
L04AA21 EFALIZUMAB 
L04AA22 ABETIMUS 
L04AA23 NATALIZUMAB 
L04AA24 ABATACEPT 
L04AA25 ECULIZUMAB 
L04AB INIBITORI DEL FATTORE DI NECROSI TUMORALE ALFA (TNF-ALFA) 
L04AB01 ETANERCEPT 
L04AB02 INFLIXIMAB 
L04AB03 AFELIMOMAB 
L04AB04 ADALIMUMAB 
L04AB05 CERTOLIZUMAB PEGOL 
L04AC INIBITORI DELL'INTERLEUCHINA 
L04AC01 DACLIZUMAB 
L04AC02 BASILIXIMAB 
L04AC03 ANAKINRA 
L04AD INIBITORI DELLA CALCINEURINA 
L04AD01 CICLOSPORINA 
L04AD02 TACROLIMUS 
L04AX ALTRI IMMUNOSOPPRESSIVI 
L04AX01 AZATIOPRINA 
L04AX02 TALIDOMIDE 
L04AX03 METOTREXATO 
L04AX04 LENALIDOMIDE 
L04AX04 LENALIDOMIDE 
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L04AX49 VARI 
LO4AA SOSTANZE AD AZIONE IMMUNOSOPPRESSIV SELETTIVA 
LO4AA06 ACIDO MICOFENOLICO 
M05BA02 ACIDO CLODRONICO 
M05BA03 ACIDO PAMIDRONICO 
M05BA06 ACIDO IBANDRONICO 
M05BA08 ACIDO ZOLEDRONICO 
M05BX04 DENOSUMAB 
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Scheda L - Codici procedure ICD-9-CM correlate a neoplasia per selezione SDO 
 
ICD-9-CM DESCRIZIONE 
41.00 Trapianto di midollo 
41.01 Trapianto di midollo osseo autologo 
41.02 Trapianto di midollo osseo allogenico con purging 
41.03 Trapianto di midollo osseo allogenico senza purging 
41.31 Biopsie del midollo osseo 
da 92.2 a 92.29 Radiologia terapeutica e medicina nucleare 

99.25 Iniezione o infusione di sostanze chemioterapeutiche per tumore non 
classificato altro 

99.28 Iniezione o infusione di agenti modificatori della risposta biologica (BRM) 
come agenti antineoplastici 

99.85    Ipertermia per il trattamento di tumore 
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(Codice interno: 289225)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2526 del 23 dicembre 2014
Erogazione a carico del Servizio Sanitario Regionale di medicinali e preparati galenici magistrali a base di

cannabinoidi per finalità terapeutiche a favore di pazienti affetti da grave spasticità da lesioni midollari che non hanno
risposto alle terapie raccomandate.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, attuativo della legge regionale n. 38 del 28 settembre 2012 "Disposizioni relative alla
erogazione dei medicinali e dei preparati galenici magistrali a base di cannabinoidi per finalità terapeutiche" si individuano i
pazienti e l'iter procedurale per l'erogazione a carico del Servizio Sanitario Regionale di medicinali e preparati galenici
magistrali a base di cannabinoidi.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

La legge regionale n. 38 del 28 settembre 2012 "Disposizioni relative alla erogazione dei medicinali e dei preparati galenici
magistrali a base di cannabinoidi per finalità terapeutiche" ha dettato disposizioni generali sull'impiego di medicinali e
preparati galenici magistrali a base di cannabinoidi, per finalità terapeutiche, da parte degli operatori e delle strutture del
Servizio Sanitario Regionale (SSR).

L'art. 6 della predetta legge, in particolare, ha delegato alla Giunta l'adozione dei provvedimenti attuativi della medesima con
l'obiettivo di assicurare omogeneità di applicazione nel territorio regionale, il monitoraggio del consumo dei medicinali
cannabinoidi e dei preparati galenici magistrali e la riduzione dei tempi di erogazione degli stessi. Per detta finalità la Giunta è
stata incaricata anche di trasmette annualmente, alla competente Commissione Consiliare, una relazione circa lo stato di
attuazione della legge n. 38/2012 che dettagliasse, in particolare, il numero di pazienti trattati con medicinali cannabinoidi
(distinti per patologia e tipologia di assistenza), le criticità applicative della legge (disomogeneità a livello territoriale e nelle
modalità di acquisto ed erogazione) e l'andamento della spesa.

Le valutazioni tecnico-scientifiche utili all'adozione dei predetti provvedimenti sono state svolte dal Gruppo Tecnico di lavoro
istituito con Decreto del Segretario Regionale per la Sanità n. 40 del 14 maggio 2013.

A seguito della pubblicazione della Determina AIFA n. 387 del 9 aprile 2013 (pubblicata in G.U. n.100 S.O. n. 33 del
30.4.2013) di autorizzazione in commercio del medicinale per uso umano a base di cannabinoidi Sativex¿, indicato "per
alleviare i sintomi in pazienti adulti affetti da spasticità da moderata a grave dovuta alla Sclerosi Multipla (SM) che non
hanno manifestato una risposta adeguata ad altri medicinali antispastici e che hanno mostrato un miglioramento clinicamente
significativo dei sintomi associati alla spasticità nel corso di un periodo di prova iniziale della terapia", detto Gruppo di
lavoro ha espresso le proprie valutazioni in merito alle caratteristiche dei Centri prescrittori dello stesso (Decreto del Segretario
Regionale per la Sanità n. 69 del 22 luglio 2013).

Successivamente, atteso che la L.R. n. 38/2012 concerne, oltre al Sativex¿, anche altri medicinali a base di cannabinoidi
disponibili all'estero (Bedrocan¿, Bedica¿, Bedrobinol¿ e Bediol¿) nonché preparati galenici magistrali e prevede che gli stessi
possano essere prescritti con oneri a carico del SSR dal medico specialista e dal medico di medicina generale (MMG), sulla
base di un piano terapeutico redatto dallo specialista, e che, laddove il trattamento con tali medicinali sia iniziato in ambito
ospedaliero, possa proseguire con oneri a carico del SSR anche al domicilio, sulla base della prescrizione del medico
ospedaliero che ha in cura il paziente e la valutazione positiva circa l'efficacia e la sicurezza del trattamento, il Gruppo di
lavoro ha ultimato il documento "Linee di indirizzo per l'utilizzo dei Medicinali a base di Cannabinoidi nella Regione Veneto -
Legge Regionale n.38 del 28 settembre 2012".

Da tale documento, in particolare, è emersa la possibilità che l'impiego dei medicinali a base di cannabinoidi possa essere posto
a carico del SSR. Tale previsione, tuttavia, sarebbe limitata ai pazienti residenti in Veneto affetti da grave spasticità da lesioni
midollari che non abbiano risposto alle terapie raccomandate.

Tale possibilità verrebbe riconosciuta ai pazienti in possesso di una prescrizione dello specialista neurologo - operante
all'interno delle strutture pubbliche e private accreditate della Regione Veneto - previa compilazione di un piano terapeutico
contenente i criteri di eleggibilità del paziente ed il consenso informato dello stesso. Anche l'efficacia e la tollerabilità del
trattamento - e pertanto la sua prosecuzione - dovrebbero essere valutate dallo specialista neurologo attraverso un'apposita
scheda di monitoraggio (inizialmente dopo 1, 3 e 6 mesi di terapia e successivamente ogni 6 mesi).
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Sulla base del piano terapeutico redatto dallo specialista neurologo, la prescrizione potrà essere effettuata mensilmente a cura
del MMG su proprio ricettario SSN.

Per monitorare al meglio il consumo dei medicinali cannabinoidi sul territorio regionale e promuovere la massima riduzione
dei tempi d'attesa, l'acquisto dei prodotti dovrebbe avvenire da parte della Azienda ULSS di residenza del paziente e
l'erogazione - necessaria per garantire non oltre 1 mese di terapia- esclusivamente in distribuzione diretta (DD) con
registrazione nominativa in uscita nel registro di carico-scarico stupefacenti della Farmacia Ospedaliera.

Al fine di effettuare una rilevazione completa dei bisogni assistenziali, oltre che un eventuale aggiornamento degli oneri posti a
carico del SSR, le Aziende Sanitarie dovranno trasmettere trimestralmente al Settore Farmaceutico-Protesica-Dispositivi
medici Regionale una relazione contenente il numero di pazienti trattati, gli esiti clinici e la spesa sostenuta per l'impiego a
carico del SSR, oltre a un riepilogo degli acquisti effettuati con oneri a carico del cittadino, comprensivo anche degli acquisti
avvenuti presso le Farmacie convenzionate.

Si stima che l'impiego di farmaci cannabinoidi per le finalità di cui al presente provvedimento, consentirà il trattamento di circa
30 pazienti/anno per un importo complessivo di circa 100.000 Euro/anno.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la Legge Regionale n. 38 del 28 settembre 2012 "Disposizioni relative alla erogazione dei medicinali e dei preparati
galenici magistrali a base di cannabinoidi per finalità terapeutiche";

VISTA la Determina AIFA n. 387 del 9 aprile 2013 "Autorizzazione all'immissione in commercio del medicinale per uso
umano «Sativex»";

VISTO il Decreto del Segretario per la Sanità n. 40 del 14 maggio 2013 di istituzione del gruppo tecnico di lavoro per la
definizione delle disposizioni attuative volte ad assicurare omogeneità dell'applicazione della L.R. n. 38/2012;

VISTO il Decreto del Segretario per la Sanità n. 69 del 22 luglio 2013 "Individuazione dei Centri regionali autorizzati alla
prescrizione del farmaco Sativex¿";

VISTO l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.    di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento;

2.    di stabilire che l'erogazione di medicinali e preparati galenici magistrali a base di cannabinoidi in favore di pazienti
residenti in Veneto e affetti da grave spasticità da lesioni midollari che non hanno risposto alle terapie raccomandate, sia posta
a carico del SSR;

3.    di approvare il documento "Linee di indirizzo per l'utilizzo dei Medicinali a base di Cannabinoidi nella Regione Veneto -
Legge Regionale n. 38 del 28 settembre 2012" - Allegato A, parte integrante del presente provvedimento - comprensivo
dell'Allegato A1 "Tabulazione delle revisioni e degli studi", individuando come ottimale l'iter procedurale per la prescrizione
di medicinali e preparati galenici magistrali a base di cannabinoidi a carico del SSR, ivi descritto;

4.    di prevedere che il beneficio di cui al punto 2 sia riconosciuto previa compilazione di un piano terapeutico - Allegato B,
parte integrante del presente provvedimento - redatto da parte di uno specialista neurologo operante all'interno delle strutture
pubbliche e private-accreditate della Regione Veneto;

5.    di prevedere che i medicinali e preparati galenici magistrali di cui al punto 2 siano erogati esclusivamente mediante
distribuzione diretta da parte dell'Azienda ULSS di residenza del paziente;

6.    di approvare la scheda di monitoraggio paziente - Allegato C,parte integrante del presente provvedimento - che dovrà
essere compilata dallo specialista neurologo per la valutazione dell'efficacia e della tollerabilità del trattamento;
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7.    di incaricare le Aziende Sanitarie di trasmettere al Settore Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici Regionale una
relazione trimestrale riassuntiva del numero di pazienti trattati ai sensi del presente provvedimento, gli esiti clinici e la spesa
sostenuta;

8.    di incaricare le Aziende Sanitarie di trasmettere trimestralmente al Settore Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici
Regionale anche le informazioni relative agli acquisti di medicinali e preparati galenici magistrali a base di cannabinoidi
effettuati con oneri a carico del cittadino, anche per il tramite delle Farmacie convenzionate, mediante compilazione
dell'Allegato D, parte integrante del presente provvedimento;

9.    di incaricare il Direttore Generale Area Sanità e Sociale dell'eventuale aggiornamento degli allegati A, B, C, D previo
parere del Gruppo tecnico di lavoro istituito ai sensi del Decreto del Segretario per la Sanità n. 40/2013;

10.   di stabilire che la compartecipazione alla spesa in oggetto è da considerarsi livello aggiuntivo di assistenza regionale la cui
copertura a carico del bilancio sanitario regionale sarà subordinata al raggiungimento degli equilibri di bilancio (oggetto di
vaglio specifico da parte della Corte dei Conti ai sensi dell'articolo 1, del D.L. n. 174/2012 convertito con modificazioni nella
Legge n. 213/2012);

11.   di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

12.   di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.
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“Tabulazione delle revisioni e degli studi” 
 
NAUSEA E VOMITO IN CORSO DI CHEMIOTERAPIA   
 
Tabella 1 – Tabulazione revisioni – Pazienti con nausea e vomito in corso di chemioterapia 

Referenza Tipo di pubblicazione Principali risultati/conclusioni 

Machado Rocha et al., 
European Journal of 
Cancer Care 2008, 17(5): 
431 – 443 [3]. 
 
 

Review e metanalisi 
 
 

Obiettivo: valutare l’efficacia antiemetica dei cannabinoidi in pazienti affetti da cancro che ricevono chemioterapia 
 
Studi inclusi: 30 RCT (la maggior parte dei quali con un disegno “cross-over”). Sono stati arruolati in totale di 1.719 pz affetti da 
diversi tipi di cancro, di età diverse e che ricevevano differenti agenti chemioterapici. 17/30 studi sono stati esclusi dalla metanalisi 
 
Outcome primario (della metanalisi): efficacia antiemetica dei cannabinoidi versus le terapie standard 
 
Risultati : Gli studi sono stati raggruppati in base ai comparators utilizzati: 

1) Dronabinolo versus placebo (2 studi, n = 185): nessuna differenza statisticamente significativa; RR = 0.47; IC95% = 0.19 
– 1.16; P = 0.10. 

2) Dronabinolo versus neurolettici (5 studi, n = 325): differenza statisticamente significativa per dronabinolo: RR =0.67; 
IC95% = 0.47 – 0.96; P = 0.03; NNT = 3.4. 

3) Nabilone versus neurolettici (6 studi, n = 277): nessuna differenza statisticamente significativa: RR = 0.88; IC95% = 0.72 
– 1.08; P = 0.21. 

4) Levonantradolo versus neurolettici (2 studi, n = 194): nessuna differenza statisticamente significativa: RR = 0.94; IC95% 
= 0.75 – 1.18; P = 0.60. 

5) Cannabis versus controlli (18 studi, 1.138 pz): differenza statisticamente significativa a favore della cannabis: RR = 0.33; 
IC95% = 0.24 – 0.44; P < 0.00001; NNT = 1.8. 

 
Conclusioni: gli Autori concludono che, nei pazienti con cancro che assumono chemioterapia: 

- dronabinolo ha un’efficacia antiemetica superiore rispetto ai neurolettici; 
- sebbene non ci sia una differenza statisticamente significativa tra dronabinolo e placebo, è stata osservata una differenza 

clinicamente significativa verso dronabinolo; 
- sebbene non ci sia una differenza statisticamente significativa tra nabilone e neurolettici, è stata osservata una differenza 

clinicamente significativa verso nabilone; 
- sebbene non ci sia una differenza statisticamente significativa tra levonantradolo e neurolettici, è stata osservata una 

differenza clinicamente significativa verso levonantradolo; 
- il numero di dropouts dovuti a effetti collaterali insostenibili è stato significativamente più alto tra i pazienti che hanno 

assunto cannabinoidi. Tali eventi sono stati responsabili di circa 1/3 dei dropouts in tutti gli studi della revisione 
sistematica (molti dropouts sono dovuti comunque ad altre cause); 

- i pazienti mostrano una chiara preferenza all’uso dei cannabinoidi rispetto ad altri farmaci; 
- sono necessari ulteriori lavori per valutare l’impiego dei cannabinoidi e dei moderni antiemetici. 
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Tramer MR, et al. BMJ 
2001; 323: 16-21 [4] 
 

Revisione sistematica 

Obiettivo: valutare l'efficacia antiemetica e gli effetti negativi della cannabis utilizzata per i disturbi indotta da chemioterapia. 
 
Studi inclusi: 30 RCT che hanno valutato efficacia e sicurezza  di cannabis versus placebo o antiemetici. Sono stati arruolati in 
totale 1.366 pazienti. I prodotti testati sono stati: nabilone orale (16 studi), dronabinolo orale (13 studi) e levonantrolo intramuscolo 
(1 studio). Non è stata impiegata cannabis fumata. I prodotti di controllo più comunemente impiegati sono stati: proclorperazina 
(12 studi), placebo (10 studi), metoclopramide (4 studi), clorpromazina (2 studi), tietilperazina (1 studio), aloperidolo (1 studio), 
domperidone (2 studi), alizapride (1 studio). Il follow-up è durato 24 ore. 
  
Outcome primario: efficacia antiemetica e sicurezza dei prodotti a base di cannabis. 
 
Risultati: i cannabinoidi sono risultati avere un miglior effetto antiemetico rispettto a proclorperazina, metoclopramide, 
clorpromazina, tietilperazina, aloperidolo, domperidone o alizapride (RR 1.38; IC95% 1.18 – 1.62). NNT per il controllo completo 
della nausea: 1.28 (1.08 – 1.51); NNT per il controllo completo del vomito: 8. I cannabinoidi non sono risultati essere molto 
efficaci nei pazienti che avevavo ricevuto una chemioterapia con profilo emetogeno basso o molto alto. 
 
Conclusioni: gli Autori concludono che, in pazienti selezionati, le tipologie di cannabinoidi esaminate in questi trials possono 
essere un adiuvante per l’umore e per i disturbi correlati alla chemioterapia. Tuttavia l’uso diffuso deve essere limitato a causa dei 
potenziali effetti avversi gravi, che possono intercorrere anche durante assunzioni di breve durata per via orale o intramuscolare. 

 
 
DOLORE ONCOLOGICO 
 
Tabella 2 - Tabulazione revisioni in pazienti con dolore oncologico 

Referenza Tipo di pubblicazione Principali risultati/conclusioni 

Campbell F, et al. BMJ 
2001: 13-6 [6] 
 

Revisione sistematica 
 
 

Obiettivo: stabilire se i cannabinoidi sono un’opzione di trattamento efficace e sicura nella gestione del dolore.  
 
Studi inclusi: 9 RCT (su un totale di 222 pazienti) di cui 5 su pazienti con dolore correlato a cancro (n = 128), 2 su pazienti con 
dolore cronico non correlato a cancro e 2 su pazienti con dolore acuto post-operatorio. I trials hanno valutato l’efficacia e la 
sicurezza di alcuni cannabinoidi (5 – 20 mg di THC orale, 1 mg di un analogo azotato sintetico di THC orale, 1.5 – 3 mg di 
levonantradolo intramuscolo versus 60 – 120 mg di codeina o 2 – 4 mg di benzopiranopiridina orale o placebo).  
 
Outcomes: valutazione dei punteggi relativi all’intensità e al sollievo dal dolore, eventi avversi. 
 
Risultati : i cannabinoidi testati si sono dimostrati efficaci quanto la codeina e la benzopiranopiridina è meno efficace della codeina 
e non migliore del placebo. Gli eventi avversi, spesso di natura psicotropa, sono stati comuni.  
 
Conclusioni: gli Autori concludono che  i cannabinoidi non sono più efficaci della codeina nel controllo del dolore ed inoltre 
hanno un effetto depressivo sul sistema nervoso centrale che ne limita l’impiego. L’utilizzo diffuso nella pratica clinica per la 
gestione del dolore non è pertanto auspicabile. 
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Tabella 3 - Tabulazione RCT in pazienti con dolore oncologico 
Referenza 

 
Nr. Pazienti, Patologia, 

Trattamenti Misure di Esito Risultati Principali Sicurezza 

Johnson et 
al., J Pain 
Symptom 
Manage 
2010; 39 
(2): 167 – 
179 [7] 

n = 177 pz con dolore 
intrattabile correlato a 
cancro  
 
Estratto THC : CBD (n = 
60) 
Versus 
Estratto THC (n = 58) 
Versus 
Placebo (n = 59) 
 
Durata trattamento: 14 gg 
Via di somministrazione: 
sublinguale 

End-point primario 
- Valutazione del dolore (NRS)
- Utilizzo di analgesici per gli 
episodi breakthrough
 
End-points secondari 
- Utilizzo di oppioidi come 
terapia di fondo 
- Valutazione della qualità 
del sonno, della nausea, della 
memoria, della 
concentrazione e dell’appetito 
(nel corso delle 24 ore 
precedenti) 
 

End-point primario 
THC : CBD vs Placebo: miglioramento nella valutazione del dolore (- 1.37 vs –
0.69; P = 0.014) 
 

THC : CBD vs THC: miglioramento non significativo (-1.01 vs -0.69; P = 0.24) 
Nel braccio THC : CBD il doppio dei pz, vs placebo, ha mostrato una riduzione 
di oltre il 30% rispetto al basale del punteggio NRS: [(43% vs 21%); OR 2.81; IC 
95% 1.22 – 6.50; P = 0.006], mentre per il gruppo THC vs placebo l’andamento è 
stato simile [(23% vs 21%); OR 1.10; IC 95% 0.44 – 2.73; P = 0.28] 
Nessuna differenza statisticamente significativa (THC : CBD vs placebo: P = 
0.70) tra i 3 bracci per quanto riguarda l’uso di farmaci per il breaktrhrough. Si 
sono registrate le seguenti riduzioni nel numero medio di dosi giornaliere 
utilizzate: 
THC:CBD = -0.19 
THC = - 0.14 
Placebo = -0.15  
 

End-points secondari 
Non è stato registrato un cambiamento dal baseline agli ultimi 3 giorni 
nell’assunzione di morfina orale nei 124 pz (78%) (di cui si avevano dati 
valutabili). Per 16 pz (10%) il dosaggio aumenta e per 18 pz (11%) diminuisce.  
Al baseline o a 3 giorni dalla fine del trattamento è stata registrata un’assunzione 
di oppiodi “forti” per il  breaktrhrough per 59 pz (33%); di questi, il 58% (34 pz) 
non mostrano nessun cambiamento nel numero di dosi tra baseline e gli ultimi 3 
gironi di  trattamento, nel 22% (13 pz) vi è un aumento del nr di dosi nel 20% (12 
pz) una riduzione. Tra questi, 8 pz del braccio  THC : CBD hanno diminuito le 
dosi, mentre per 7 pz nel gruppo placebo si è registrato un aumento delle dosi 
(differenza vs  THC : CBD significativa: P = 0.004).   
Concentrazione: miglioramento nel gruppo placebo (- 0.35) e peggioramento sia 
nel gruppo THC : CBD (0.33; P = 0.02) che nel gruppo THC (0.29; P =0.03). 
Memoria: nessun cambiamento nel braccio di placebo (0.01), mentre si è 
riscontrato un peggioramento sia nel braccio THC : CBD (0.63; P = 0.045) che 
nel braccio THC (0.66; P = 0.053). 
Appetito: miglioramento nel gruppo placebo (- 0.59) e lieve riduzione 
dell’appetito sia nel gruppo THC : CBD (0.24; P = 0.016) che nel gruppo THC 
(0.06; P = 0.056). 
Non sono state riscontrate differenze significative tra i gruppi per quanto riguarda 
i valori di NRS qualità del sonno o nausea o il controllo del dolore. Tuttavia, i 
risultati dei questionari per la qualità della vita dell’Organizzazione Europea per 
la Ricerca e la Cura del Cancro hanno mostrato un peggioramento della nausea e 
del vomito con THC: CBD rispetto al placebo (P = 0.02), mentre per THC non si 
è riscontrata nessuna differenza (p = 1.0). 

I composti attivi sono stati 
generalmente ben tollerati.  
Nel 60% dei pazienti (n = 106) 
sono stati riportati eventi avversi, 
di cui i più comuni (rilevati in 3  o 
più pz) sono stati: sonnolenza, 
vertigini e nausea, per lo più di 
lieve o moderata entità. 
La mortalità è stata simile in tutti e 
tre i gruppi (cancro avanzato): 8 pz 
nel braccio THC:CBD, 8 pz nel 
braccio THC e 7 nel placebo e 
sono stati tutti considerati causa 
della patologia in essere. 
Nessuno dei casi dei 10 pz che 
hanno riportato effetti avversi seri 
non fatali ha fatto destare 
preoccupazione circa la sicurezza 
dei cannabinoidi. 5 pz del gruppo 
THC:CBD hanno accusato: 
ritenzione urinaria, dolore 
correlato al tumore, peggioramento 
della nausea, debolezza, emorragia 
tumorale e sonnolenza. In 5 pz del 
gruppo THC sono stati invece 
rilevati: metastasi cerebrali,ulcere 
emorragiche gastriche, sincope, 
broncopneumonia, iperglicemia, 
confusione, candidosi orale, 
sonnolenza, tremore e 
disorientamento. Tutti questi 
eventi risultano non correlati al 
farmaco con la singola eccezione 
di un episodio di sincope, 
probabilmente correlata a TBC. 
Nel gruppo placebo non si sono 
registrati casi di eventi seri non 
fatali. 
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Portenoy 
et al., J 
Pain. 2012 
May; 13 
(5): 438 – 
449 [8] 

n = 263 pz con cancro 
avanzato e dolore 
refrattario ad oppioidi 
 

Terapia aggiuntiva: 
Sativex® a bassa dose (1-
4 spruzzi/giorno) 
Versus 
Sativex® a dose media (6-
10 spruzzi/giorno) 
Versus 
Sativex® ad alte dosi (11-
16 spruzzi/giorno) 
Versus 
Placebo 
 

Durata: 5 settimane 

End-point primario 
Valutazione della risposta al 
dolore, considerata positiva 
quando si ha una riduzione > 
30% nella riduzione di NRS 
(11 punti) durante gli ultimi 3 
gg di trattamento delle 5 
settimane rispetto ai 3 gg di 
valutazione del basale 
 
 

End-point primario 
Un’analisi primaria di risposta segnala una mancanza di differenza 
per Sativex® rispetto al placebo (P = 0.59 complessivo). 
Un'analisi secondaria di risposta continua al dolore medio giornaliero, dal basale 
alla fine dello studio, ha dimostrato che la percentuale di pazienti che segnalano 
una miglior analgesia è stata maggiore per Sativex® rispetto al placebo (P = 
0.035), e in particolare: nel gruppi a basso dosaggio (P = 0.008) e medio dosaggio 
(P = 0.039).  

Gli eventi avversi registrati sono 
risultati essere correlati alla dose e 
solo il gruppo ad alto dosaggio è 
sfavorevolmente paragonabile al 
placebo. 

Johnson 
JR et al., J 
Pain 
Symptom 
Manage 
2013;46: 
207 – 18 
[9]. 
 

Studio di estensione in 
aperto  
 
n = 43 pz con cancro 
avanzato e dolore 
refrattario ad oppioidi e 
che avevano partecipato 
ad un precedente RCT di 
2 settimane (THC:CBD vs 
THC vs placebo) 
THC:CBD spray (n = 39) 
Versus 
THC spray (n = 4) 
 
Pz autotaravano il 
dosaggio. 
 
Durata di trattamento: 
braccio THC:CBD 25 gg 
(2 – 579 gg); braccio THC 
151.5 gg (4 - 657 gg) 

End-points 
Valutazione della severità del 
dolore e peggioramento del 
dolore mediante 
compilazione di un diario da 
parte del pz in cui si 
registrano:  
- Brief Pain Inventory-Short 
Form (BPI-SF). Punteggio 0 
– 10  
- European Organization for 
Research and Treatment 
Cancer Quality of Life 
Questionnaire-C30 (EORTC 
QLQ-C30). Punteggio 0 – 
100. 
 
 
 

End-points 
Non è stata rilevata nel lungo periodo una perdita di efficacia nel sollievo del 
dolore correlato a cancro. 
 
 
 

Gli eventi avversi più comuni sono 
stati correlati al 
- braccio THC:CBD: vertigini, 
nausea, vomito, secchezza delle 
fauci, sonnolenza, e confusione; 
- THC: i 4 pz esposti hanno 
riportato tre eventi avversi correlati 
al trattamento riportati da due di 
questi pazienti (vertigini, mal di 
testa, e un episodio di alterazione 
della memoria). 
Il 51% dei pz del gruppo 
THC:CBD (3 di essi correlato al 
farmaco) e il 25% del gruppo THC 
hanno sviluppato almeno un 
evento avverso grave durante lo 
studio. 
Il 59% dei pazienti del gruppo 
THC:CBD e il 25% del braccio 
CBD sono usciti dallo studio a 
causa di  eventi avversi. 
I decessi intercorsi durante lo 
studio (12 nel braccio THC:CBD e 
1 nel braccio CBD) sono stati 
correlate alla patologia. 
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PATOLOGIE NEUROLOGICHE 
         
Tabella 4 - Tabulazione revisioni in pazienti con dolore non oncologico 

Referenza Tipo di 
pubblicazione Principali risultati/conclusioni 

Bolgelt L. et 
al. 
Pharmacothe
rapy 2013 ; 
33 (2) : 195 
– 209 [15]. 

Revisione 

Obiettivo: valutare gli effetti di vari dosaggi e formulazioni di cannabis nel dolore e negli spasmi muscolari 
Dolore 
Cannabis fumata vs placebo: gli studi (n=6) hanno dimostrato miglioramenti significativi nel dolore. Si tratta di studi condotti su pochi pazienti (15-56) e in 
questi studi sono state utilizzate sigarette con diverso contenuto di THC. Va segnalato che alcuni sperimentatori hanno ritenuto l’entità della riduzione del dolore 
neuropatico di grado modesto rispetto ad altri farmaci utilizzati per la medesima indicazione (es. gabapentin e pregabalin). Gli effetti collaterali riportati erano 
generalmente di grado lieve-moderato  
Cannabis oromucosale (THC:CBD) vs placebo: quattro studi su pazienti con dolore neuropatico e cronico hanno dimostrato una riduzione statisticamente 
significativa dell’intensità del dolore rispetto al placebo. Gli autori ritengono che THC:CBD debba essere riservato a pazienti con dolore refrattario. 
Dronabinolo vs placebo: non ha dimostrato miglioramenti significativi nella misurazione della intensità del dolore in pazienti con dolore cronico 
gastrointestinale o post isterectomia. 
Spasmi muscolari non correlati a SM 
La revisione conclude che le evidenze dei cannabinoidi nel trattamento della spasticità non correlata a sclerosi multipla sono scarse per cui tali medicinali 
devono essere utilizzati esclusivamente nei pazienti che non rispondono o sono intolleranti alle terapie convenzionali 

Lynch et al.,  
British 
Journal of 
Clinical 
Pharmacolo
gy 2011; 72 
(5): 735 – 
744 [16]. 
 

Revisione 
sistematica 
 
 

Obiettivo: valutazione dell’effetto analgesico di diverse preparazioni a base di cannabinoidi in pazienti con dolore cronico non correlato a cancro. 
Studi inclusi: 18 RCT che hanno incluso un totale di 766 pazienti affetti da dolore cronico non correlato a cancro (per lo più dolore neuropatico, ma anche 
fibromialgia, artrite reumatoide e dolore di diversa origine). 
Outcome primario: valutazione dell’effetto analgesico 
Risultati : 

- Cannabis (fumata) versus placebo: 4 studi (2 in pz con dolore neuropatico e 2 in pz con dolore neuropatico correlato a neuropatia da HIV). Tutti e 4 gli 
studi hanno rilevato un effetto positivo e nessun evento avverso serio. La durata mediana del trattamento è stata di 8,5 giorni (range: 6 h – 14 giorni). 

- Medicinali a base di estratto di cannabis (oromucosale) versus placebo: 7 studi (5 in pz con dolore neuropatico, 1 in pz con artrite reumatoide e 1 in pz 
con dolore cronico di diversa origine, ma per lo più neuropatica). 6/7 studi dimostrano un positivo effetto analgesico. Da menzionare che nello studio 
che ha coinvolto pz con artrite, l’assunzione di cannabinoidi è stata associata con un decremento nell’attività di malattia (misurato con DAS28). 

- Nabilone: 4 studi di cui 3 versus placebo che hanno dimostrato un significativo effetto analgesico nei confronti di dolore spinale, fibromialgia e 
spasticità correlata a dolore ed un quarto studio che ha confrontato nabilone 2 mg versus diidrocodeina 240 mg in pz con dolore neuropatico (VAS: 
59.93 mm vs 58.58). 

- Dronabinolo versus placebo: 2 studi, entrambi con risultati positivi circa il potere analgesico. Il primo studio ha ridotto significativamente il dolore di 
origine centrale da Sclerosi Multipla e il secondo trial ha dimostrato un significativo potere analgesico e miglior sollievo dal dolore in pz con dolore di 
diversa origine in terapia con oppioidi. 

- Analogo dell’acido THC-11-oico versus placebo: 2 studi in pz con dolore neuropatico e iperalgesia e allodinia. Si è riscontrato un significativo 
miglioramento nell’intensità del dolore a 3 h, ma ciò non si è mantenuto ad 8 h. 

Non sono stati riscontrati eventi avversi seri. I più comuni sono stati: sedazione, vertigini, secchezza delle fauci, nausea e disturbi della concentrazione. Altri 
eventi intercorsi sono stati: scarsa coordinazione, atassia, mal di testa, pensieri paranoici, agitazione, dissociazione, euforia e disforia. Gli eventi sono stati 
descritti come ben tollerati, transitori, di grado lieve e moderato e non hanno portato pazienti ad uscire dagli studi. L’evento più serio riscontato è stato una 
frattura di una gamba dovuta presumibilmente ad una caduta a causa delle vertigini. 
Conclusioni: gli Autori concludono che i cannabinoidi siano modestamente efficaci e sicuri per il trattamento del dolore cronico (prevalentemente neuropatico). 
Sono richiesti ulteriori studi più ampi per valutarne l’impiego. 
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Koppel BS 
et al., 
Neurology, 
2014; 82: 
1556 – 1563 
[19]. 

Revisione 
sistematica 

Obiettivo: valutazione dell’efficacia e della sicurezza dell’impiego di prodotti cannabinoidi in diverse patologie neurologiche 
Studi inclusi: 34 studi che hanno valutato l’efficacia e la sicurezza dei cannabinoidi nel dare sollievo/ridurre: 
1) la spasticità in pazienti con sclerosi multipla (SM); 
2) il dolore centrale e gli spasmi in SM (il dolore potrebbe essere di diversa eziologia, inclusa la spasticità, ma è stato escluso il dolore neuropatico); 
3) La disfunzione vescicale in SM; 
4) i movimenti involontari, inclusi i tremori, in SM; 
5) discinesia da Morbo di Huntington, discinesia da levodopa in pazienti con Morbo di Parkinson, distonia cervicale e Sindrome di Tourette; 
6) frequenza delle crisi epilettiche. 
Risultati e conclusioni 
1) spasticità in pazienti con SM 
Estratti orali: sono efficaci nel ridurre le misure di esito riferite dal paziente e probabilmente inefficaci per ridurre le misure obiettive a 12 – 15 settimane, ma 
possibilmente efficaci a 2 anni. 
THC: è probabilmente efficace per ridurre le misure di esito riportate dal paziente, probabilmente inefficace nel ridurre le misure oggettive a 15 settimane, ma 
possibilmente efficace a 1 anno. 
Nabiximolo: è probabilmente efficace per ridurre i sintomi riportati dal paziente a 6 settimane e probabilmente inefficace per ridurre le misurazioni obiettive a 6 
settimane. 
Marijuana fumata: efficacia incerta (per insufficienza di evidenze). 
2) dolore centrale e spasmi in SM  
Estratti orali: sono efficaci per ridurre il dolore centrale. 
THC o nabiximolo: sono probabilmente efficaci per il trattamento del dolore e degli spasmi dolorosi in SM. 
Marijuana fumata: efficacia non chiara per la riduzione del dolore. 
3) disfunzione vescicale in SM 
Nabiximolo: è probabilmente efficace per ridurre gli svuotamenti vescicali per giornate per 10 settimane. 
THC ed estratti orali: sono probabilmente inefficaci per ridurre i disturbi vescicali. 
Nabiximolo: ha efficacia non nota per ridurre in generale i sintomi vescicali (studi contraddittori). 
4) movimenti involontari in SM 
THC ed estratti orali: sono probabilmente inefficaci per il trattamento dei tremori correlati a SM. 
Nabiximolo: è possibilmente inefficace. 
5) sintomi nei disordini da movimento involontario 
M. di Huntington: 2 studi suggeriscono una mancanza di beneficio, tuttavia essi sono sottodimensionati per poter rilevare le differenze, così non è possibile 
trarre delle conclusioni. 
Discinesia da levodopa in pazienti con M. di Parkinson: gli estratti orali sono probabilmente inefficaci nel trattamento della discinesia indotta da levodopa il 
pazienti con M. di Parkinson. 
S. di Tourette: dati insufficienti per supportare o rifiutare l’efficacia di THC per ridurre la severità dei TIC. 
Distonia cervicale: dati insufficienti per supportare o rifiutare l’efficacia di dronabinolo. 
6) frequenza delle crisi epilettiche 
Dati insufficienti per supportare o rifiutare l’efficacia di cannabinoidi 
Sicurezza: il 6.9% dei pazienti trattati con cannabinoidi sono usciti dallo studio per eventi avversi versus il 2.2% dei pazienti del braccio di controllo. Gli eventi 
avversi che compaiono in almeno 2 studi sono: nausea, aumento della debolezza, cambiamento del comportamento e dell’umore, allucinazioni o intenti suicidari, 
fatica e sensazione di intossicazione. Sono state riscontrate psicosi, disforia ed ansia dopo assunzione di alti dosaggi. I rischi di effetti psicopatologici sono stati 
circa l’1%.  
Viene segnalato che i prodotti cannabinoidi interferiscono con molti enzimi, tra cui il citocromo P-450. 
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Tabella 5 - Tabulazione RCT in pazienti con dolore non oncologico 

Referenza 
 

Nr. Pazienti, 
Patologia, 

Trattamenti 
Misure di Esito Risultati Principali Sicurezza 

Svendsen KB 
et al., BMJ 
2004; 329: 
253 – 258 
[17] 

n = 24 pz con sclerosi multipla con dolore 
neuropatico centrale 
 

RCT crossover 
 

Dronabinolo orale (max 10 mg/die) versus 
placebo 
 

Durata trattamento: 3 settimane con dronabinolo 
e 3 settimane di placebo, intervallate da 3 
settimane di washout 

End-point primario 
Intensità mediana di dolore 
spontaneo (misurata con scala NRS) 
nell’ultima settimana di trattamento 
 
End-points secondari 
Intensità mediana del dolore 
radiante, sollievo dal dolore, impiego 
di farmaci di salvataggio,preferenza 
del paziente, stato di salute correlato 
alla qualità di vita, stato di disabilità 
e stato sensoriale. 

End-point primario 
Differenza nella scala NRS (dronabinolo vs 
placebo) = -0.6 (P = 0.02) 
 
End-points secondari 
Si è registrata un’intensità mediana del 
dolore radiante più bassa con dronabinolo 
risprtto a placebo (P = 0.039) e un maggior 
sollievo dal dolore (0.035). 
Non si sono registrate differenze 
significative per la preferenza del paziente, 
impiego di farmaci di salvataggio, stato di 
disabilità e stato sensoriale. 

Gli eventi avversi si sono verificati più 
comunemente durante il trattamento con 
dronabinolo (intercorsi nel 96% dei 
pazienti versus il 46%; P = 0.001). 
Durante il trattamento attivo il 17% dei 
pazienti hanno diminuito il dosaggio a 
causa di eventi avversi. Nessun paziente 
ha interrotto lo studio. 
Gli eventi avversi più comuni durante il 
trattamento con dronabinolo sono stati: 
vertigini, mal di testa, stanchezza, 
mialgia e debolezza muscolare. 

Narag S et al, 
The Journal 
of Pain 2008; 
9: 254 – 264 
[18] 

N = 30 pz in trattamento con oppiodi per dolore 
cronico 
 

RCT in due fasi  
 

Fase I: singola dose, crossover 
Dronabinolo (Marinol® capsule) 10 mg versus 
dronabinolo 20 mg o placebo 
 

Fase II: titolazione del dosaggio 
Dosaggio di partenza: 5 mg/2 v die di 
dronabinolo che poteva essere aumentato 
gradualmente fino a 20 mg/3 v. die 
Durata: 4 settimane 

End-points primari 
Fase I 
Sollievo dal dolore (Total Pain 
Relief a 8 ore, TOTPAR): punteggio 
da 0 (nessun sollievo) a 10 ( sollievo 
completo) 
Fase II 
Cambiamento dell’intensità dolorosa 
rispetto al basale (scala NRS) 

End-points primari 
Fase I 
Sia il dosaggio 20 mg che i 10 mg di 
dronabinolo si sono dimostrati migliori 
rispetto al sollievo dal dolore 
(rispettivamente P < 0.01 e P <0.05 versus 
placebo). 
Fase II 
Diminuzione significativa dell’intensità 
dolorosa rispetto al basale (P < 0.001) 

Sono stati riportati 2 eventi avversi legati 
a stato d’ansia durante lo studio 
(entrambi i soggetti avevano assunto 20 
mg di dronabinolo). Un paziente ha 
riportato ansia, tremori, vertigini ed 
incapacità a concentrarsi (evento risolto 
in 3 ore) ed il secondo ha riportato ansia 
e vertigini per l’intera giornata di 
trattamento. 

 
 
DOLORE NEUROPATICO E SPASTICITÀ NON CORRELATA A SCLEROSI MULTIPLA 
 
Tabella 6- Tabulazione RCT in pazienti con dolore neuropatico e spasticità non correlata a sclerosi multipla 

Referenza 
 

Nr. Pazienti, Patologia, 
Trattamenti Misure di Esito Risultati Principali Sicurezza 

Wilsey et al., J 
Pain. 2013 
Feb; 14 (2): 
136 – 148 [20]. 

 
n = 39 pz affetti da dolore 
neuropatico centrale e 
periferico refrattari 
all’analgesia convenzionale 
 

 
End-point primario 
Valutazione 
dell’intensità del dolore 
(VAS) 
 

End-point primario  
10/38 (26%) pz del braccio placebo hanno ottenuto una riduzione 
dell’intensità del dolore del 30% (IC95%: 15 – 42%) versus 21/37 (57%) 
afferenti al braccio di attivo a basse dosi di THC (IC95%: 41 – 71%) versus 
22/36 (61%) dei pz afferenti al braccio di attivo a medie dosi di THC 
(IC95%: 45 – 75%).  

Gli effetti psicoattivi sono minimi 
e generalmente ben tollerati. Gli 
effetti neurospicologici sono 
limitati nel tempo e velocemente 
reversibili (1 – 2 ore) 
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Per via inalatoria: 
THC a dose media (3.53% 
THC) 
Versus 
THC a basse dosi (1.29% 
THC) 
Versus 
Placebo 
 
Durata: 2 somministrazioni ad 
intervalli di 2 ore, per ciascun 
gruppo (4 – 8 puffs di farmaco) 

End-points secondari 
-Sollievo dal dolore 
(PGIC) 
-NPS 
 

Placebo vs basse dosi THC: P = 0.0069 
Placebo vs medie dosi di THC: P = 0.0023 
Nessuna differenza significativa tra i due bracci attivi (P = 0.7). 
NNT per raggiungere il 30% della riduzione dell’intensità dolorosa è stato di 
3.2 (placebo vs basse dosi THC), 2.9 (placebo vs medie dosi THC) e 25 
(medie dosi vs basse dosi) 
End-points secondari 
-PGIC: la cannabis ha fornito un maggior grado 
di sollievo rispetto al placebo. I gruppi a basso e medio dosaggio non hanno 
mostrato differenze. Il sollievo dal dolore sembra essere massimo 
dopo la seconda dose (a 180 minuti dal basale) ma l'effetto decresce 1 - 2 ore 
più tardi 
-NPS: si rileva che molti sintomi legati al dolore neuropatico migliorano nei 
due bracci di prodotto attivo in maniera significativa vs placebo (nessuna 
differenza significativa tra i due bracci attivi) 

Hagenbach et 
al., Spinal 
Cord 2007; 45: 
551 – 62 [21] 
 

n = 25 pz con spasticità da 
lesione spinale 
 

Studio in 3 fasi: 
- prima fase: in aperto di run-in 
con THC-HS orale (su 25 
pazienti) 
- seconda fase: in aperto con 
con THC rettale sui 15 pazienti 
che avevano completato la 
prima fase 
- terza fase: RCT in doppio 
cieco con THC orale vs 
placebo (su 7 pazienti) 
 

Durata di ciascuna fase: 6 
settimane 

End-point primario 
Valutazione della 
spasticità (spasticity sum 
score, SSS) usando la 
Modified Ashworth 
Scale (MAS) rispetto al 
basale 

End-point primario 
Prima fase 
Dopo 2 ore dalla singola somministrazione di 10 mg di THC orale la 
spasticità risulta significativamente ridotta (P < 0.001). Significativa 
riduzione della spasticità anche al giorno 43 (P < 0.05) 
 
Seconda fase 
Signifactiva riduzione della spasticità in tutte le fasi di osservazione 
 
Terza fase 
Significativa riduzione della spasticità del braccio THC vs placebo ( P < 
0.001) nell’intero periodo di trattamento  

Mentre 4 pazienti (18%) hanno 
segnalato sollievo dal dolore, 5 
soggetti (23%) ne hanno 
riscontrato un aumento e 4 di essi 
sono usciti dallo studio. Il maggior 
numero di drop-out sono avvenuti 
per aumento del dolore ed effetti 
avversi di natura psicologica. 
Sono stati riscontrati: xerostomia 
in 7 pazienti (32%), sonnolenza in 
8 pazienti (36%) e ansia in 7 
pazienti (32%). 

Pooyania S, et 
al. Arch Psys 
Med Rehabil 
2010; 91 : 703-
7 [22] 
 

n = 12 pazienti con spasticità 
da lesione spinale 
 
RCT, doppio cieco, cross-over 
 
Nabilone (0.5 – 1 mg/die) 
Versus 
Placebo 
 
Durata del trattamento: 4 
settimane per ciascun periodo 
di trattamento, intervallate da 2 
settimane di washout 

End-point primario 
Valutazione della 
spasticità mediante 
Ashworth Scale 

End-point primario 
Nel braccio attivo si è rilevato un decremento significativo nella Ashworth 
Scale per molti dei muscoli coinvolti (P = 0.003), così come per il punteggio 
Ashworth totale (P = 0.001) 

Un paziente è uscito dallo studio a 
causa di una stenosi delle vie 
urinarie. 
Gli eventi avversi sono stati di 
entità moderata e tollerabili. 
7/11 pazienti hanno aumentato il 
dosaggio di nabilone da 0.5 a 1 
mg, ma due di essi sono ritornati 
ad assumere il dosaggio iniziale di 
0.5 mg a causa di eventi avversi: 
mal di testa per un paziente e per 
l’altro vertigini di grado moderato, 
atassia e demotivazione. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015 357_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOA1 alla Dgr n.  2526 del 23 dicembre 2014 pag. 9/9 

 
ANORESSIA E CACHESSIA IN HIV 
 
Tabella 7 – Tabulazione revisione in pazienti con anoressia in HIV 

Referenza 
 

Tipo di 
pubblicazione Principali risultati/conclusioni 

Lutge et al., 
Cochrane 
Database of 
Systematic 
Reviews, 2013 
(issue 4) [23] 
 

Review 
 
 

Obiettivo: valutare se i cannabinoidi (naturali o di sintesi), sia fumati che ingeriti, diminuiscano la morbidità e la mortalità in pazienti affetti da HIV. 
 
Studi inclusi: 7 RCT riportati in 8 pubblicazioni: 4 a gruppi paralleli e controllati verso placebo, 2 con disegno intra-paziente e 2 con disegno cross-over. 
Durata breve: 21 - 84 giorni. 
 
Outcome primari: variabili, tra cui il cambiamento di peso corporeo e l’appetito. (Le evidenze sostanziali su morbidità e mortalità sono attualmente 
limitate).  
 
Risultati : nello studio che aveva incluso il maggior numero di pazienti (n = 139, di cui valutabili: n = 88), l’aumento di peso per il braccio sperimentale 
non ha raggiunto una significatività statistica (P = 0.14).  
In uno studio di più piccole dimensioni (n = 10), i pazienti che avevano assunto alte dosi di marijuana (3.9% THC) o dronabinolo (10 mg) avevano un 
aumento significativo del peso (P < 0.01) rispetto ai pz che avevano assunto dosaggi inferiori. 
In uno studio che aveva arruolato 62 pz si è raggiunto un aumento di peso significativo rispetto al placebo nei bracci che avevano assunto marijuana (P = 
0.021) o dronabinolo (P = 0.004). Il risultato era dovuto prevalentemente all’accumulo di massa grassa. 
Gli altri studi hanno riportato, in merito all’aumento di peso, risultati non significativi o non valutabili. 
Per quanto riguarda la valutazione dell’appetito solo uno studio riporta un aumento significativo (P = 0.05). Negli altri studi tale parametro non è stato 
significativo o non era valutabile. 
 
Conclusioni: gli Autori concludono che, nonostante il dronabinolo sia regolarmente autorizzato in alcuni Paesi per l’anoressia associata ad AIDS, i dati di 
efficacia e sicurezza dei cannabinoidi in questa indicazione risultano carenti (studi di breve durata, che hanno arruolato pochi pazienti e focalizzati su 
misure di efficacia solo nel breve periodo). Sono necessari studi più robusti che prevedano l’analisi dei risultati a lungo termine. 

 

358 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



  

 
                   giunta regionale – 9^ legislatur a 
 

ALLEGATOA alla Dgr n.  2526 del 23 dicembre 2014  pag. 1/10 

 
LINEE DI INDIRIZZO PER L’UTILIZZO DEI MEDICINALI A BASE DI CANNABINOIDI 

NELLA REGIONE VENETO - LEGGE REGIONALE N. 38 DEL 28  SETTEMBRE 2012 
Documento approvato dal Gruppo tecnico di lavoro istituito con Decreto del 14 maggio 2013, n. 40  
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1. Introduzione 

La Regione del Veneto, con Legge Regionale del 28 settembre 2012 n. 38, ha introdotto disposizioni 
relative all’impiego di medicinali e di preparati galenici magistrali a base dei principi attivi Cannabinoidi per 
finalità terapeutiche da parte degli operatori e delle strutture del SSR, fatti salvi i principi dell’autonomia e 
della responsabilità del medico nella scelta terapeutica e dell’evidenza scientifica [1].  
La L. R. 38/2012 ha previsto, altresì, che venissero emanati dalla Giunta Regionale provvedimenti finalizzati 
a garantire omogeneità di comportamenti su tutto il territorio e a monitorarne l’applicazione, oltre che 
prevedere un tetto di spesa annuale. 

Per tale motivo, con Decreto del Direttore Generale, è stato istituito un Gruppo tecnico di lavoro al quale 
sono stati affidati i seguenti compiti:  

- definire le disposizioni attuative della Legge Regionale n. 38/2012; 
-  redigere un documento di Linee Guida che saranno esaminate dalla Giunta per l’adozione dei 

conseguenti provvedimenti regionali. 
Il Gruppo di lavoro ha, quindi, esaminato le evidenze scientifiche pubblicate, utilizzando la metodologia 
della Evidence Based Medicine (EBM) e dell’Health Technology Assessment (HTA) con la finalità di 
mettere a disposizione dei pazienti le terapie più efficaci, sicure e a un costo sostenibile, senza creare false 
aspettative. Le esperienze nell’uso dei preparati a base di Cannabis sono molto variegate, la qualità 
metodologica degli studi è spesso discutibile e, nella maggioranza di questi, la terapia non viene messa a 
confronto con le terapie già esistenti, approvate dalla legislazione corrente e riconosciute dalla comunità 
scientifica. Orientare, in questi casi, all’uso della Cannabis presenta il rischio di esporre il paziente a terapie 
di dubbia efficacia e probabilmente di sottrargli terapie più consolidate e sicure. Poiché, peraltro, la medicina 
è in continua evoluzione, anche le valutazioni sono passibili di modifiche nel momento in cui si rendessero 
disponibili prove più consolidate.   

Il Gruppo di lavoro, oltre che analizzare la letteratura pubblicata, ha attivato, altresì, un’indagine 
conoscitiva finalizzata a rilevare il ricorso alla terapia con Cannabinoidi nella Regione del Veneto.  
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L’indagine regionale, riferita al periodo gennaio 2012 – ottobre 2013, ha rilevato che, in questo periodo di 
tempo, complessivamente 13 pazienti si sono rivolti ai Servizi Farmaceutici Territoriali per l’acquisto di 
prodotti a base di Cannabinoidi. Tutti i pazienti presentavano patologie concernenti la sfera neurologica: 
- 8 pazienti con sclerosi multipla/spasticità in sclerosi multipla; 
- 2 pazienti con dolore neuropatico disfunzionale; 
- 2 pazienti con neuropatia/spasticità affetti da lesioni midollari; 
- 1 paziente con neuropatia diffusa da stenosi del canale midollare. 
I prodotti Cannabinoidi importati erano Sativex® (costo: circa 4.700€/anno) e le infiorescenze Bedrocan® e 
Bedica® (costo: 1.450–1.490€/anno incluso il costo dell’importazione).  
 
 
2. Revisione della letteratura   

È stata effettuata una revisione degli studi pubblicati su questo argomento sino al mese di aprile 2014, 
utilizzando la banca dati Pubmed. I risultati di tale revisione sono sintetizzati nell’Allegato A1 “Tabulazione 
delle revisioni e degli studi” al presente documento. In generale, si evidenzia che i dati a supporto 
dell’efficacia nelle aree terapeutiche considerate, per le quali esistono, peraltro, anche in Italia delle 
alternative terapeutiche, sono piuttosto modesti a fronte di un profilo di sicurezza non trascurabile.  

Esaminando le singole aree terapeutiche è possibile affermare quanto segue: 
a) Nausea e vomito in corso di chemioterapia 

Numerosi studi, molti dei quali condotti negli anni ’70 – ’80, hanno dimostrato che i Cannabinoidi 
hanno un’efficacia pari agli antiemetici standard (es. Metoclopramide) nella nausea e vomito indotti da 
chemioterapia e che, nel trattamento della nausea a inizio ritardato, il Dronabinolo risulta efficace quanto 
Ondansetron [2]. Nel complesso, per questa indicazione i Cannabinoidi secondo gli autori sono considerati 
trattamenti di “riserva”, essendo già disponibili altre alternative terapeutiche [2].  

Una revisione sistematica pubblicata nel 2008 ha incluso 30 RCT piuttosto datati, che hanno 
confrontato l’efficacia antiemetica dei Cannabinoidi verso le terapie convenzionali o verso placebo,  su un 
totale di 1.719 pazienti affetti da neoplasia [3]. I risultati delle cinque diverse metanalisi effettuate sono di 
seguito riportati: Dronabinolo vs placebo (2 studi, n = 185): RR = 0.47, p=ns; Dronabinolo vs neurolettici (5 
studi, n = 325): RR =0.67; p = 0,03 a favore di Dronabinolo; Nabilone vs neurolettici (6 studi, n = 277): RR 
= 0.88; p =ns; Levonantradolo vs neurolettici (2 studi, n = 194): RR = 0.94; p=ns; preferenza del paziente per 
Cannabis o altri farmaci (18 studi, 1.138 pazienti): RR = 0.33; p< 0.00001 a favore di Cannabis). Il profilo di 
tollerabilità dei Cannabinoidi è risultato peggiore rispetto ai trattamenti antiemetici standard, come 
dimostrato dal numero significativamente maggiore di drop-out nei bracci che avevano assunto 
Cannabinoidi. Gli autori concludono che la monoterapia con Cannabinoidi non dovrebbe essere utilizzata 
come prima linea.  

In una revisione pubblicata nel 2001 (che ha incluso la maggior parte degli studi già esaminati nella 
revisione precedentemente descritta) i Cannabinoidi si sono dimostrati più efficaci rispetto agli antiemetici 
convenzionali nel controllare i sintomi ma solo in quei pazienti sottoposti a chemioterapia moderatamente 
emetogena [4].  

Una revisione del 2013 riporta che gli studi clinici che avevano valutato l’impiego di Cannabinoidi 
nella prevenzione di nausea e vomito indotti da chemioterapia non erano giunti a risultati conclusivi in 
merito alla loro efficacia [5]. 

 

Valutazione: Per questa condizione clinica, le evidenze disponibili sono scarse e con risultati contraddittori. 
Allo stato attuale sono disponibili alternative terapeutiche di efficacia superiore. 
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b) Dolore oncologico 

Una revisione di nove RCT, cinque dei quali condotti su pazienti con dolore oncologico per un totale 
di 128 pazienti, ha rilevato risultati contraddittori [6].  

Un recente RCT condotto su 177 pazienti, randomizzati a ricevere estratti THC:CBD, estratti THC o 
placebo, ha riscontrato nel braccio THC:CBD un miglioramento significativo nella riduzione del dolore 
(miglioramento dello score misurato con la scala numerica NRS) rispetto a placebo (- 1.37 vs –0.69; p = 
0.014) ma non nei confronti di THC (-1.01 vs -0.69; p = 0.24) [7].  

Un ulteriore RCT effettuato su 360 pazienti affetti da neoplasia avanzata e dolore refrattario a 
oppioidi, randomizzati a ricevere THC:CBD a diversi dosaggi o placebo, ha riscontrato in una prima analisi 
una differenza statisticamente non significativa in termini di risposta al dolore  (miglioramento>30%  sulla 
scala numerica NRS) tra i diversi bracci di trattamento; in una analisi successiva, la percentuale di soggetti 
che ha registrato una miglior analgesia è stata superiore nei bracci trattati con  THC:CBD rispetto al placebo 
(p = 0.035)  in particolare nel gruppo a basso (p = 0.008) e medio dosaggio (p = 0.039) [8].  

Uno studio di follow-up, che ha valutato la sicurezza e la tollerabilità di THC:CBD e di THC 
impiegati nel dolore in pazienti con cancro avanzato, conclude che l'impiego a lungo termine di THC:CBD 
nella formulazione inalatoria (spray) è stato generalmente ben tollerato senza perdita di efficacia per quanto 
riguarda l’analgesia [9]. 

Infine, è opportuno sottolineare in proposito che nessuna delle più importanti linee guida sul 
trattamento del dolore oncologico contempla l’impiego di Cannabinoidi per tale indicazione [10 - 14]; in 
particolare, le autorevoli linee guida SIGN non raccomandano l’impiego di tali farmaci a causa della carenza 
di solide evidenze a supporto dell’efficacia. 
 

Valutazione: Per questa condizione clinica, le evidenze disponibili sono limitate e con risultati 
contraddittori. Allo stato attuale, per questa indicazione, sono disponibili alternative terapeutiche molto 
valide. 

 
c) Patologie neurologiche 

Per quest’area terapeutica, i Cannabinoidi risultano maggiormente efficaci nel trattamento del dolore 
neuropatico e nella spasticità nei pazienti con sclerosi multipla (indicazione registrata per Sativex®) mentre 
l’effetto risulta minimo/nullo nel dolore acuto [2]. 

Una revisione pubblicata nel 2013 ha valutato l’effetto analgesico dei Cannabinoidi [15]:  
� Cannabis (fumata) vs placebo: gli studi (n=6) hanno dimostrato un miglioramento significativo nel 

dolore. Si tratta tuttavia di indagini condotte su una bassa numerosità di pazienti (15-56) nelle quali 
sono state utilizzate sigarette con diverso contenuto di THC. Va segnalato che alcuni sperimentatori 
hanno ritenuto l’entità della riduzione del dolore neuropatico di grado modesto rispetto ad altri farmaci 
utilizzati per la medesima indicazione (es. Gabapentin e Pregabalin). Gli effetti collaterali riportati erano 
generalmente di grado lieve-moderato [15]. 

� Cannabis oromucosale (THC:CBD) vs placebo: quattro studi condotti su pazienti con dolore 
neuropatico e cronico hanno dimostrato una riduzione statisticamente significativa dell’intensità del 
dolore rispetto al placebo. Gli autori ritengono che THC:CBD debba essere comunque riservato a 
pazienti che presentano un dolore refrattario ad altri trattamenti farmacologici [15]. 

� Nabilone: sono disponibili quattro studi (3 vs placebo e 1 vs Diidrocoideina). Gli studi vs placebo hanno 
dimostrato un effetto analgesico significativo nel dolore spinale, fibromialgia e spasticità correlata a 
dolore. Lo studio vs Diidrocodeina in pazienti con dolore neuropatico ha mostrato una riduzione della 
scala VAS da 69.6 mm (basale) a 59.93 mm con Nabilone e 58.58 mm con Diidrocoideina [16]. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015 361_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOA alla Dgr n.  2526 del 23 dicembre 2014 pag. 4/10 

 
� Dronabinolo vs placebo: questo Cannabinoide sintetico non ha evidenziato miglioramenti significativi 

nell'intensità del dolore in pazienti con dolore cronico di origine gastrointestinale o post chirurgico 
(isterectomia) [15]. In un RCT cross-over effettuato su 24 pazienti affetti da sclerosi multipla, 
Dronabinolo 10 mg/die ha determinato una modesta riduzione dell’intensità del dolore di origine 
centrale misurata attraverso la scala NRS-11 mentre gli effetti avversi sono stati significativamente più 
frequenti nel gruppo in trattamento con il farmaco [17]; in un secondo RCT cross-over, Dronabinolo 10 
mg/die e 20 mg/die hanno dimostrato, rispetto al placebo, in pazienti con varie tipologie di dolore e già 
in terapia con oppioidi, un effetto analgesico significativo [18].  
Gli autori di una seconda revisione sistematica che ha incluso anche gli studi sopra descritti - per un 

totale di 766 pazienti con dolore cronico non correlato a cancro - concludono che i Cannabinoidi sono 
modestamente efficaci per il trattamento del dolore neuropatico, mentre le attuali evidenze di efficacia nel 
trattamento della fibromialgia e nell’artrite reumatoide sono da considerarsi ancora preliminari [16]. 
 Infine, una revisione sistematica di 34 studi, pubblicata nel 2014, ha valutato il profilo 
rischio/beneficio dei Cannabinoidi nei seguenti ambiti neurologici, dando per ciascuno di essi una 
valutazione dell’efficacia [19]: 
� spasticità nei pazienti con sclerosi multipla: gli autori concludono che gli estratti orali sono efficaci e 

THC e THC:CBD sono probabilmente efficaci nella riduzione delle misurazioni di esito riferite dal 
paziente; 

� dolore centrale e spasmi dolorosi nei pazienti con sclerosi multipla (dolore di qualsiasi eziologia, 
compreso dolore da spasticità, escluso dolore neuropatico): l’estratto orale è efficace, THC e 
nabixomolo sono probabilmente efficaci; 

� disfunzioni della vescica nei pazienti con sclerosi multipla: THC:CBD è probabilmente efficace nella 
riduzione degli episodi di incontinenza; gli estratti di Cannabis e il THC sono probabilmente non 
efficaci; 

� movimenti involontari, compresi i tremori, nei pazienti con sclerosi multipla:  gli estratti di Cannabis e 
il THC sono verosimilmente inefficaci; anche THC:CBD è probabilmente non efficace. 

� discinesia indotta da Levodopa nei pazienti con malattia di Parkinson: nessuna evidenza che gli estratti 
di Cannabis possano essere efficaci; 

� discinesia da malattia di Huntington, distonia cervicale, sindrome di Tourette, epilessia: efficacia non 
nota. 

 In generale, gli autori concludono che i rischi e i benefici dell’impiego di Cannabinoidi vanno ben 
ponderati. In particolare, il rischio di incorrere in gravi reazioni avverse di natura psicopatologica non è 
trascurabile in quanto interessa circa l’1% degli utilizzatori.  

 
Focus su dolore neuropatico e spasticità non correlata a sclerosi multipla 

Un RCT [20] in doppio cieco e cross-over condotto su 39 pazienti affetti da dolore neuropatico 
centrale e periferico refrattari all’analgesia convenzionale sono stati randomizzati a ricevere Cannabinoidi a 
medio o basso dosaggio per inalazione o placebo. Una riduzione del 30% dell’intensità del dolore è stata 
riscontrata nel 26% dei pazienti con placebo vs 57% dei pazienti trattati con Cannabinoidi a basso dosaggio e 
nel 61% dei pazienti con Cannabinoidi a medio dosaggio (rispettivamente p=0.0069 e p=0.0023). Il 
trattamento è stato generalmente ben tollerato e gli effetti neuropsicologici si sono dimostrati essere 
reversibili nell’arco temporale di 1–2 ore.  

Uno studio in aperto [21] ha valutato l’efficacia del THC su 25 pazienti che presentavano spasticità a 
seguito di lesioni spinali. Lo studio ha previsto tre fasi successive: prima fase in aperto di run-in con impiego 
di THC orale su tutti i 25 pazienti, seconda fase in aperto con THC rettale sui 15 pazienti che avevano 
completato la prima, terza fase RCT in doppio cieco con impiego di THC orale vs placebo su 7 pazienti. Le 
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principali cause di drop-out sono state l’aumento del dolore e la comparsa di effetti collaterali di natura 
psichiatrica.  

Un ulteriore RCT [22] in doppio cieco, cross-over, condotto su 12 pazienti con spasticità da lesioni 
spinali, ha dimostrato un miglioramento significativo del punteggio Ashworth nel braccio trattato con 
Nabilone rispetto a quello trattato con placebo. La revisione del 2013, precedentemente riportata, conclude 
affermando che le evidenze a sostegno dell’impiego di Cannabinoidi nel trattamento della spasticità non 
correlata a sclerosi multipla, sono attualmente basate su pochi studi,  per cui tali medicinali dovrebbero 
essere riservati esclusivamente nei pazienti che non rispondono o che sono intolleranti alle terapie 
convenzionali [15].  
 

Valutazione: Le evidenze disponibili sono al momento limitate. I Cannabinoidi sembrano moderatamente 
efficaci per il trattamento del dolore neuropatico, mentre per altre condizioni cliniche (es. fibromialgia, 
artrite reumatoide, da malattia di Huntington, distonia cervicale, sindrome di Tourette, epilessia, etc.) le 
evidenze di efficacia sono ancora preliminari.  
Nell’ambito del trattamento della spasticità non correlata a sclerosi multipla le evidenze, seppur basate su 
pochi studi, indicano che l’impiego dei Cannabinoidi dovrebbe essere riservato a quei pazienti che non 
rispondono o che sono intolleranti alle terapie convenzionali e, in particolare, a quelle condizioni (quale la 
grave spasticità da lesioni midollari) per cui non esistono ulteriori alternative terapeutiche. 

 
d) Anoressia e cachessia in HIV 

Una revisione di 7 RCT, che avevano tra i vari obiettivi quello di valutare le variazioni di peso 
corporeo e l’appetito in pazienti con HIV, mostra risultati contrastanti [23]. Gli studi disponibili presentano 
inoltre importanti limiti metodologici quali una bassa numerosità e un breve follow-up. Gli autori 
concludono evidenziando l’assenza di solidi dati a supporto del profilo di efficacia e sicurezza per questa 
indicazione. A questo proposito è opportuno precisare che esistono evidenze, basate su studi clinici 
randomizzati in doppio cieco con adeguata dimensione campionaria, che rilevano l’utilità di impiego di altri 
farmaci quali il megestrolo acetato nel trattamento della sindrome anoressia/cachessia HIV correlata. In Italia 
sono commercializzate diverse formulazioni orali a base di questo farmaco per questa indicazione 
terapeutica. 
 

Valutazione: Per questa condizione clinica, mancano dati a supporto di un favorevole rapporto 
rischio/beneficio per i Cannabinoidi ed esistono in commercio valide alternative terapeutiche. 

 
 
 
3. Preparazioni a base di Cannabinoidi  

In Italia, al momento, i Cannabinoidi disponibili sono rappresentati da un’unica specialità medicinale 
(Sativex®) e da preparazioni magistrali a base di infiorescenze femminili, allestibili in farmacia. 
 
Formulazione spray per mucosa orale (Sativex®)  

Con Gazzetta Ufficiale n. 100 del 30.04.13, è stato reso disponibile in Italia Sativex®, la prima 
specialità a base di Cannabinoidi registrata per la seguente indicazione terapeutica: “trattamento per alleviare 
i sintomi in pazienti adulti affetti da spasticità da moderata a grave dovuta alla sclerosi multipla che non 
hanno manifestato una risposta adeguata ad altri medicinali antispastici e che hanno mostrato un 
miglioramento clinicamente significativo dei sintomi associati alla spasticità nel corso di un periodo di prova  
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iniziale della terapia” [24]. Il medicinale è una formulazione spray destinata alla somministrazione 

oromucosale costituita da una miscela di THC/CBD nel rapporto 1:1. Il numero di somministrazioni 
necessarie a ottenere l’effetto terapeutico si raggiunge dopo adeguata titolazione e può variare da paziente a 
paziente (Tabella 1). 

L’impiego di Sativex® al di fuori dell’indicazione ministeriale registrata sopra riportata si configura 
come un uso off- label. 
 
Preparazioni magistrali di infiorescenze essicate di Cannabis 

L’allestimento di preparazioni magistrali è normato dall’art. 5 del D.L. 1 febbraio 1998 n. 23, 
convertito dalla Legge 8 aprile 1998 n. 94 [25]. In particolare, le preparazioni magistrali a base di Cannabis 
possono essere allestite su presentazione di ricetta medica non ripetibile e dispensate dalla farmacia 
esclusivamente in forma e dose di medicamento (es. cartine, filtro, buste). L’assunzione di tali prodotti può 
avvenire per via orale attraverso la preparazione di una tisana o per via inalatoria utilizzando appositi 
vaporizzatori. 

Il Ministero della Salute, con comunicato del 5 dicembre 2013, si è pronunciato in merito alla 
prescrizione di magistrali a base di infiorescenze di Cannabis precisando che gli unici prodotti che possono 
essere impiegati per l’allestimento di tali preparazioni sono le sostanze vegetali esportate dall’Office for 
Medicinal Cannabis del ministero olandese [26]. Tali prodotti, riportati nella Tabella 1, sono regolarmente in 
commercio previa specifica e necessaria autorizzazione dell’INCB (International Narcotics Control Board) 
ma sono sprovvisti di autorizzazione all’immissione in commercio ai sensi delle direttive comunitarie in 
materia di medicinali ad uso umano. Non esistendo, pertanto, indicazioni terapeutiche autorizzate, le 
preparazioni magistrali sono soggette alle disposizioni dei commi 3 e 4 del succitato articolo 5 che 
prevedono quanto segue: 
− presenza di letteratura scientifica accreditata per l’indicazione per la quale si intende utilizzare il 

farmaco; 
− acquisizione del consenso informato da parte del paziente; 
− presenza di formalismi nella ricettazione, che dovrà avvenire senza indicare le generalita' del paziente ma 

riportando solo un riferimento numerico o alfanumerico di collegamento a dati di archivio in proprio 
possesso e che consenta, in caso di richiesta da parte dell'autorita' sanitaria, di risalire all'identita' del 
paziente trattato. Nella ricetta dovranno essere, inoltre, riportate le esigenze particolari che giustificano il 
ricorso alla prescrizione estemporanea; 

− trasmissione delle ricette, in originale o in copia, da parte del farmacista all’Azienda sanitaria o 
ospedaliera di riferimento, che provvederà a sua volta all’inoltro al Ministero della Salute. 

Dal momento che i prodotti a base di infiorescenze di Cannabis non sono assimilabili alle specialità 
medicinali in commercio si desume che qualunque medico,  indipendentemente dalla specializzazione, possa 
prescrivere ricette magistrali a base di Cannabinoidi. 

È, inoltre, doveroso precisare che le formulazioni di questi prodotti presentano, potenzialmente, il 
rischio di una errata manipolazione da parte del paziente, che potrebbe comportare l’assunzione di una dose 
non corretta di farmaco e/o la relativa somministrazione per una via non corretta. Per tale motivo, nel caso in 
cui il medico decida di prescrivere l’impiego di prodotti a base di infiorescenze, dovrà fornire al proprio 
assistito indicazioni molto precise in merito alle corrette modalità di utilizzo degli stessi, per garantire il 
corretto dosaggio ed evitare errori di somministrazione.   

Le modalità di importazione e acquisto, per finalità terapeutiche, di farmaci Cannabinoidi registrati 
all’estero sono disciplinate secondo quanto previsto dalla normativa statale. La norma prevede che 
l’importazione di un medicinale registrato all’estero sia “giustificata da oggettivi caratteri di eccezionalità” e 
che “l’impiego del farmaco debba avvenire nel rispetto, oltre che della normativa in vigore in Italia, delle 
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condizioni di uso autorizzate nel paese di provenienza” [27]. Il Decreto del 16 novembre 2007 del Ministero 
della Salute specifica, inoltre, che l’onere della spesa per l’acquisto dei medicinali importati “non deve essere 
imputato a fondi pubblici, tranne nel caso in cui l’acquisto medesimo venga richiesto da una struttura 
ospedaliera per l’impiego in ambito ospedaliero” [28]. 
 

Tabella 1 - Prodotti disponibili a base di Cannabinoidi (aggiornamento: agosto 2014)  

Prodotto 
(Composizione) Paese Indicazione Terapeutica Posologia 

Sativex®  
1 puff contiene 2,7 mg delta-9-
THC  + 2,5 mg CBD  

Italia Spasticità in SM 

Iniziale titolazione del prodotto 
per 14 giorni, fino ad un 
massimo di 12 applicazioni/die. 
Proseguire con la dose ottimale 
(mediana: 8 applicazioni/die) 

Bedrocan® 
(Fl 5 g di infiorescenze – THC 
19% e CBD < 1%) 
Bedica® 
(Fl 5 g di infiorescenze – THC 
14% e CBD < 1%) 
Bedrobinol® 
(Fl 5 g di infiorescenze – THC 
12% e CBD < 1%) 
Bediol® 
(Fl 5 g di infiorescenze in granuli 
– THC 6% e CBD 7,5%) 

Olanda 

Ci sono ragioni sufficienti per credere che la Cannabis 
medicinale possa aiutare in caso di: 
- dolore e spasmi muscolari o crampi associati a sclerosi multipla 
o lesioni del midollo spinale 
- nausea, perdita di appetito, perdita di peso e debilitazione 
dovuti a cancro o AIDS 
- nausea e vomito associati a chemio o radioterapia per il 
trattamento di cancro, epatite C o HIV/AIDS 
- dolore cronico (principalmente associato al sistema nervoso, es. 
causato da lesioni ai nervi, dolore fantasma, nevralgie facciali o 
dolore cronico che rimane dopo il recupero da Herpes zoster) 
- sindrome di Gilles Tourette 
- glaucoma resistente alle terapie 
- altro 

200 – 400 mg/die per preparare 
infuso o per vaporizzazione 

CBD: Cannabidiolo; THC: Tetraidrocannabinolo 

 
4. Prescrivibilità dei Cannabinoidi a carico del Servizio Sanitario Regionale (SSR) 

Poiché la Legge Regionale 38/2012 prevedeva di dettare disposizioni atte a favorire l’omogeneità dei 
trattamenti sul territorio regionale, si è reso necessario individuare le aree terapeutiche per le quali fossero 
disponibili maggiori evidenze scientifiche. Oltre che garantire una terapia efficace e sicura, ciò consente, 
altresì, di stimare la spesa necessaria. 

Sulla base delle evidenze disponibili e tenuto conto delle alternative esistenti per ciascuna condizione 
clinica, si ritiene che i Cannabinoidi riportati nella Tabella 1 possano essere forniti a carico del SSR 
limitatamente all‘indicazione “Pazienti affetti da grave spasticità da lesioni midollari che non hanno 
risposto alle terapie raccomandate.” Per le restanti condizioni cliniche prese in esame sono, infatti, già 
disponibili numerose alternative di comprovata efficacia.  

Si stima che, nella Regione del Veneto, i pazienti rientranti nell’indicazione individuata per l’erogazione 
a carico SSR possano essere circa 30/anno. 

Qualora emergessero nuove evidenze, anche a supporto di altre indicazioni, le stesse verranno sottoposte 
al Gruppo di lavoro per effettuare un aggiornamento del presente documento. Allo stesso modo, anche le 
informazioni derivanti dal monitoraggio che verrà attivato, come riportato al punto 5, potranno fornire 
ulteriori elementi di valutazione.  
 
4.1 Criteri di eleggibilità per l’impiego dei farmaci Cannabinoidi  

I prodotti Cannabinoidi possono essere impiegati solamente come ultima strategia terapeutica nel 
paziente affetto da grave spasticità da lesione midollare, resistente a trattamenti raccomandati, che rientra nei 
seguenti criteri di eleggibilità: 
- paziente già in trattamento con miorilassanti; 
- punteggio della scala NRS (Numerical Rating Scale) per la spasticità compreso tra 7 e 10; 
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- assenza di malattie cardiovascolari gravi e di disturbi psichiatrici; 
- non assunzione di sostanze psicoattive; 
- se donna, stato di non gravidanza. 
Il Cannabinoide deve essere impiegato in associazione a miorilassanti. 
 
4.2 Specialisti autorizzati alla prescrizione e ruolo dei Medici di Medicina Generale (MMG) 

La prescrizione può essere effettuata unicamente dallo specialista Neurologo (operante all’interno delle 
strutture pubbliche e private accreditate della Regione Veneto) il quale provvede alla redazione del Piano 
Terapeutico (Allegato B) e deve acquisire il consenso informato del paziente. Il Neurologo ha, inoltre, il 
compito di valutare, secondo le tempistiche di seguito riportate, se il paziente dovrà proseguire o meno la 
terapia.  

Il MMG può prescrivere il medicinale Cannabinoide sulla base del Piano Terapeutico redatto dal 
Neurologo.  

Si sottolinea che la collaborazione e la comunicazione tra Neurologo e MMG è indispensabile ai fini di 
garantire la qualità delle cure erogate, in quanto il MMG rappresenta un importante riferimento per il 
paziente e può segnalare allo specialista Neurologo eventuali pazienti che, a suo parere, potrebbero aver 
bisogno del trattamento con Cannabinoidi.  
 
4.3 Follow-up del paziente 

L’efficacia e la tollerabilità del trattamento con farmaci Cannabinoidi nel paziente con grave spasticità 
da lesioni midollari verranno valutate dallo specialista Neurologo dopo 1, 3 e 6 mesi dall’inizio e, in seguito, 
ogni sei mesi. Si considera responder il paziente che, dopo un mese di trattamento, riporta un miglioramento 
del punteggio della scala NRS almeno del 20% rispetto al basale (Allegato C). In seguito alla valutazione 
dell’andamento della terapia, il Neurologo valuterà se proseguire o interrompere il trattamento.  
 
4.4 Iter procedurale 

L’ iter procedurale per la prescrizione di medicinali Cannabinoidi a carico del SSR (erogazione extra-
LEA) è il seguente: 
− Valutazione del paziente da parte dello Specialista Neurologo (dipendente delle strutture pubbliche o 

private accreditate della Regione) che determinerà, in base alla condizione  clinica, se questi è eleggibile al 
trattamento con medicinali Cannabinoidi (sulla base dei criteri di eleggibilità sopra descritti). 

− Qualora il paziente risulti eleggibile e abbia dato il proprio consenso informato, il Neurologo provvederà 
alla redazione del Piano Terapeutico, che avrà validità massima di 6 mesi dalla data di compilazione 
(Allegato B). 

− Lo specialista Neurologo inoltrerà adeguata comunicazione al MMG che verrà coinvolto nella valutazione 
multidisciplinare. 

− Il Piano Terapeutico dovrà essere compilato in quattro copie: una per lo specialista Neurologo, una per il 
MMG, una per il paziente e una per la Farmacia Ospedaliera che erogherà il medicinale.  

− Il medicinale verrà dispensato dalla Farmacia Ospedaliera della Azienda ULSS di residenza del paziente 
su ricetta SSN del MMG, mediante distribuzione diretta, con registrazione nominativa in uscita nel 
registro di carico-scarico stupefacenti della Farmacia Ospedaliera. La Farmacia Ospedaliera erogherà un 
quantitativo di farmaco tale da coprire 1 mese di terapia. 

− La prescrizione potrà essere effettuata con cadenza mensile dal MMG  su ricettario SSN, sulla base delle 
indicazioni riportate dal Piano Terapeutico redatto dallo Specialista Neurologo. 
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− Il paziente verrà rivalutato dallo Specialista Neurologo in collaborazione con il MMG mediante visite di 

follow-up, secondo quanto indicato al punto 4.3. In base agli esiti (raccolti mediante l’Allegato C) il 
Clinico valuterà l’opportunità di proseguire o interrompere il trattamento.  

 
4.5 Monitoraggio dei trattamenti effettuati  

Con cadenza trimestrale, le Aziende Sanitarie dovranno trasmettere al Settore Farmaceutico-
Protesica-Dispositivi medici Regionale una relazione contenente il numero di pazienti trattati, gli esiti clinici 
(punteggio della scala NRS ed effetti avversi) e la spesa sostenuta, al fine di valutare gli esiti di efficacia e 
sicurezza e monitorare la spesa. 
 
 
5. Prescrizione con oneri a carico del paziente 

I Cannabinoidi registrati in Italia sono forniti a carico del SSN limitatamente alle indicazioni e alle 
condizioni definite da AIFA. Allo stesso modo sono erogati a carico del SSR i Cannabinoidi in commercio in 
Italia e all’estero per i pazienti che rientrano nelle condizioni riportate al punto 4.1. Al di fuori di queste 
condizioni, il medico può prescrivere un Cannabinoide, ma con onere a carico dell’assistito.  

Qualora si tratti di una prescrizione off-label dovranno essere seguite le disposizioni indicate dalla 
Legge n. 94/1998: “In singoli casi il medico può, sotto la sua diretta responsabilità e previa informazione del 
paziente e acquisizione del consenso dello stesso, impiegare un medicinale prodotto industrialmente per 
un'indicazione o una via di somministrazione o una modalità di somministrazione o di utilizzazione diversa 
da quella autorizzata, ovvero riconosciuta agli effetti dell'applicazione dell'articolo 1, comma 4, del decreto-
legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito dalla Legge 23 dicembre 1996, n. 648, qualora il medico stesso 
ritenga, in base a dati documentabili, che il paziente non possa essere utilmente trattato con medicinali per i 
quali sia già approvata quella indicazione terapeutica o quella via o modalità di somministrazione e purchè 
tale impiego sia noto e conforme a lavori apparsi su pubblicazioni scientifiche accreditate in campo 
internazionale” [25].  

Al fine di effettuare una rilevazione completa dei bisogni assistenziali, che potrà essere utile anche 
per aggiornare, eventualmente,  le indicazioni per cui i Cannabinoidi sono erogati a carico del SSR, le 
Aziende ULSS, le Aziende Ospedaliere, gli IRCCS e gli Ospedali privati accreditati, con frequenza 
trimestrale, devono trasmettere al Settore Farmaceutico-Protesica-Dispositivi medici Regionale anche le 
informazioni relative agli acquisti effettuati con oneri a carico del cittadino, utilizzando il modulo di cui 
all’Allegato D. Tale modulo prevede la raccolta delle informazioni cliniche del paziente (patologia e 
indicazione per cui il prodotto è stato acquistato) e del medicinale acquistato (nome commerciale, posologia 
prescritta e durata del trattamento, esiti di efficacia e sicurezza, spesa totale sostenuta). Poiché i farmaci 
Cannabinoidi possono essere acquistati anche nelle Farmacie convenzionate, le Aziende ULSS devono 
attivarsi con le stesse, al fine di garantire una raccolta completa delle informazioni. 
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REGIONE DEL VENETO 
UO DI NEUROLOGIA 
OSPEDALE ………………………… 

PIANO TERAPEUTICO PER LA PRESCRIZIONE DI CANNABINOIDI  
A FAVORE DI PAZIENTI AFFETTI DA GRAVE SPASTICITÀ DA LESIONI MIDOLLARI CHE 

NON HANNO RISPOSTO ALLE TERAPIE RACCOMANDATE 
 

GENERALITÀ DELL’ASSISTITO 
 

Cognome e Nome:  ………………………………………………………………………………        Data nascita: ....../ ....../ ......        

Codice Fiscale:                        

Prov.  e ULSS di residenza:             Medico curante: ………..…….  Specialista……..….……… 

 

Codice identificativo dell’assistito 
 

SCHEDA DI ELEGGIBILITÀ E DATI CLINICI 

Indicazione: trattamento per alleviare i sintomi in pazienti con grave spasticità da lesioni midollari che non hanno 

risposto alle terapie raccomandate 
 

Si attesta quanto segue (tutte le seguenti condizioni devono essere soddisfatte): 

1. Il punteggio alla scala NRS per la spasticità è compreso tra 7 e 10 (indicare valore: …………..) 

2. Il paziente è già stato trattato con i seguenti miorilassanti:  

� baclofen orale   � tizanidina   � dantrolene 

� eperisone � tiocolchicoside � ALTRO  

 

Se ALTRO indicare:  � gabapentin � pregabalin � FANS � oppioidi � ……………………………………………… 

 

3. Il paziente assumerà il prodotto a base di cannabinoidi in aggiunta al seguente miorilassante: ……………………………… 

4. Il paziente, al momento, non presenta né gravi malattie cardiovascolari né disturbi psichiatrici 

5. Il paziente non è in terapia con sostanze psicoattive 

6. Il paziente, se donna, non è in gravidanza 

7. Il paziente ha sottoscritto il consenso informato 

PRESCRIZIONE 

Prodotto: Posologia:  
 

� Prima prescrizione  

Durata del trattamento: 1 mese ⇒  

 

� Prosecuzione della terapia (solo se non si sono verificate reazioni nocive non volute al medicinale) 

Durata del trattamento: ………….………….…………. (comunque non superiore ai 6 mesi) 

Timbro  

dello specialista  

 

Firma dello specialista 

 

……………………………………………..…. 

Data di compilazione 

 

....../……/…… 
  

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015 369_______________________________________________________________________________________________________



  

 
                   giunta regionale – 9^ legislatur a 
 

ALLEGATOC alla Dgr n.  2526 del 23 dicembre 2014  pag. 1/1 

 
REGIONE DEL VENETO 
UO DI NEUROLOGIA 
OSPEDALE ………………………… 

 

SCHEDA MONITORAGGIO PAZIENTI AFFETTI DA SPASTICITÀ GRAVE DA 

LESIONI MIDOLLARI E IN TERAPIA CON CANNABINOIDI  

 
Assistito: ……………………………………………………………………  Codice identificativo dell’assistito………………………………………. 

 

 
Numerical Rating Score (NRS) 
per la spasticità al basale 

 

_________ 

Ricorda: si considera responder il paziente che 

dopo un mese di terapia ha ottenuto la riduzione 

del 20% del punteggio NRS 

 

Controllo n. 1 Data …..…/……./…….. 

 

Numerical Rating Score (NRS) per la spasticità ……………………….. 

Reazioni avverse osservate? � no � si ⇒ compilare scheda di farmacovigilanza 

  

Note:  ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

 

Controllo n. 2 Data …..…/……./…….. 

 

Numerical Rating Score (NRS) per la spasticità ……………………….. 

Reazioni avverse osservate? � no � si ⇒ compilare scheda di farmacovigilanza 

  

 

 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

 

Controllo n. 3 Data …..…/……./…….. 

 

Numerical Rating Score (NRS) per la spasticità ……………………….. 

Reazioni avverse osservate? � no � si ⇒ compilare scheda di farmacovigilanza 

  

Note:  ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

 

 

Timbro  

dello specialista  

 

Firma dello specialista 

 

……………………………………………..…. 

Data di compilazione 

 

....../……/…… 
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                   giunta regionale – 9^ legislatur a 
 

ALLEGATOD alla Dgr n.  2526 del 23 dicembre 2014  pag. 1/1 

 
REGIONE DEL VENETO 

AZIENDA SANITARIA …… 

UTILIZZO DI PRODOTTI CANNABINOIDI PER USO TERAPEUTICO  

SCHEDA DI MONITORAGGIO 

La presente scheda di monitoraggio deve essere impiegata per monitorare l’acquisto e l’impiego di prodotti a base di 

Cannabinoidi al di fuori delle indicazioni ministeriali e delle indicazioni extra-LEA autorizzate 

GENERALITÀ DELL’ASSISTITO 

 

Cognome e Nome:  ………………………………………………………………………………        Data nascita: ....../ ....../ ......        

  

Codice Fiscale:                        

  

Prov. e ULSS di residenza:             Medico curante: ………………Specialista……………………… 

Codice identificativo dell’assistito  
 

 

 

INFORMAZIONI CLINICHE 
 

Patologia: ……………………………………………………….. 

 

Indicazione per cui il prodotto è stato acquistato: ……………………………………… 

 

Note: ………………………………………………………………………………………… 
 

 

INFORMAZIONI SUL PRODOTTO 

 

Prodotto acquistato: …………………………………………………………………………………… 

 

Tale prodotto è stato acquistato: 

□ in una farmacia aperta al pubblico 

□ tramite l’Azienda ULSS di residenza del paziente 

 

Spesa totale sostenuta: ………………………………………………………………………………. 

 

Posologia prescritta e durata del trattamento: …………………………………………………………………………… 

 

Esiti di efficacia: ………………………………………………………………………………………….. 

 

Esiti di sicurezza: …………………………………………………………………………………………. 

 

Note: ………………………………………………………………………………………… 

 
 

 

 

Timbro  

dello specialista  

 

Firma dello specialista 

 

……………………………………………..…. 

Data di compilazione 

 

....../……/…… 
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(Codice interno: 289226)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2527 del 23 dicembre 2014
Presa d'atto delle determinazioni assunte dal "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti" nella riunione del

21/10/2014 in merito al risultato di gestione del SSR della Regione del Veneto per l'esercizio 2013 ed adozione degli atti
conseguenti.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, a seguito delle determinazioni assunte dal "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti"
nella riunione del 21/10/2014 in merito al risultato di gestione del SSR per l'esercizio 2013, si procede alla ripartizione fra le
Aziende Sanitarie del Veneto delle risorse a copertura delle perdite dell'anno 2013 nonché all'approvazione, ai sensi
dell'articolo 32, comma 7, del D.Lgs. 118/2011, dei Bilanci d'Esercizio 2013 delle Aziende Sanitarie, della Gestione Sanitaria
Accentrata (GSA) e del Consolidato del SSR Veneto.

L'Assessore Luca Coletto, riferisce quanto segue.

Ai sensi dell'Intesa Stato-Regioni 23 marzo 2005, del Patto per la Salute del 28 settembre 2006 e dell'Intesa Stato-Regioni del
3 dicembre 2009 e del Patto per la Salute del 10 luglio 2014, la Regione deve garantire l'equilibrio economico-finanziario del
SSR nel suo complesso, nel rispetto delle regole e delle procedure fissate dal "Comitato permanente per la verifica dei livelli
essenziali di assistenza" e dal "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali".

Ai fini dell'accesso al finanziamento integrativo del SSN, costituiscono adempimenti regionali quelli previsti dalla legislazione
vigente nonché quelli derivanti dagli Accordi e dalle Intese intervenute fra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e di Bolzano, ivi compresi quelli rilevanti ai fini della garanzia dell'equilibrio economico-finanziario e della verifica
dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza indicati annualmente dal "Comitato permanente per la verifica dei livelli
essenziali di assistenza" e dal "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali", di cui rispettivamente agli articoli 9
e 12 dell'Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 (art. 4 dell'Intesa Stato-Regioni del 3 dicembre 2009).

Con l'obiettivo di mantenere la stabilità e l'equilibrio di gestione del SSR dell'anno 2013 e nel rispetto delle disposizioni del
D.L. 95/2012 (convertito con modificazioni dalla L. 135/2012) sono state adottate politiche di contenimento dei costi,
attraverso la fissazione di limiti massimi (DGR 2864/2012, DGR 2621/2012) e la redazione dei piani di rientro (DGR
1428/2013) e misure volte alla razionalizzazione dell'utilizzo delle risorse impiegate e alla riduzione della costosità del SSR,
mediante l'assegnazione di obiettivi e di indicatori di perfomance ai Direttori Generali (DGR 1237/2013).

Nel rispetto delle scadenze ministeriali fissate, a seguito di circolare regionale n. 159125 dell'11 aprile 2014, sono stati
trasmessi all'NSIS del Ministero della Salute e del Ministero dell'Economia e delle Finanze, i dati relativi ai Bilanci d'Esercizio
2013 (Conti Economici e Stati Patrimoniali).I dati aggregati delle Aziende Sanitarie evidenziano un risultato d'esercizio
aggregato complessivo negativo per Euro 162.331.897,54. Le Aziende Sanitarie in utile presentano risultati positivi per Euro
41.467.100,56 mentre le Aziende Sanitarie con risultati d'esercizio negativi registrano perdite per Euro 203.798.998,10. La
gestione sanitaria accentrata (GSA) chiude con un risultato d'esercizio positivo di Euro 208.109.469,18. Il risultato d'esercizio
consolidato regionale 2013 risulta pari a Euro 45.777.571,64, corrispondente alla somma algebrica tra i risultati d'esercizio
delle Aziende Sanitarie e il risultato d'esercizio della gestione sanitaria accentrata.

Ai fini della verifica del raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario del servizio sanitario regionale, secondo la
configurazione assunta del "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti" ai sensi dell'articolo 30 del D.Lgs. 118/2011,
rilevano sole le perdite registrate nei bilanci delle Aziende Sanitarie, che vanno comparate con le risorse regionali disponibili a
titolo di copertura rappresentate dagli utili della gestione sanitaria accentrata. Nelle more dell'espletamento dell'istruttoria sulla
documentazione del bilancio d'esercizio 2013 da parte del "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti", la Giunta
Regionale con provvedimento n. 1341 del 28 luglio 2014 ha preso atto dei conti economici consuntivi anno 2013 delle Aziende
Sanitarie del Veneto, della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) e del Consolidato del SSR Veneto.

Nel corso della seduta del 21 ottobre u.s. il "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti", sulla base delle regole di
consolidamento assunte a riferimento precedentemente richiamate, ha accertato il raggiungimento dell'equilibrio economico del
SSR della Regione del Veneto relativamente all'esercizio 2013, come da verbale agli atti della struttura regionale competente.
Nel corso della medesima seduta del "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti", è emersa la necessità di riclassificare
una voce di costo, fermo restano i risultati d'esercizio; i riallineamenti operati sono stati ratificati a livello aziendale con
appositi provvedimenti del Direttore Generale. I dati definitivi dei Bilanci d'Esercizio del SSR 2013 (Conti Economici e Stati
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Patrimoniali) sono riassunti rispettivamente nell'Allegato A e nell'Allegato B alla presente.

Ciò premesso si tratta ora di procedere alla ripartizione fra le Aziende Sanitarie di somme a titolo di ripiano perdite 2013 pari
alle perdite d'esercizio registrate dalle stesse per un importo di Euro 203.798.998,10, mentre il rimanente utile d'esercizio della
Gestione Sanitaria Accentrata dell'anno 2013, pari a Euro 4.310.471,08, viene destinato, in attuazione delle disposizioni della
DGR 1374/2014, alla copertura delle perdite pregresse 2001-2011.

Nella seguente tabella vengono riassunte le risorse che determinano l'utile della Gestione Sanitaria Accentrata, destinate con il
presente atto a titolo di ripiano perdite 2013 ed alla copertura delle perdite pregresse 2001-2011:

Risorse IMPORTO
F.S.N. 2013: legge 662/96 , art. 1 commi 34 e 34 bis ed altre varie dallo Stato (1) 84.147.905,14
Quota premiale anni 2012-2013 (L. 147/2013) 18.042.524,00
Introiti derivanti dalle aziende farmaceutiche per il contenimento della spesa farmaceutica (art. 1, comma 796,
lettera g), L. 296/2006) 12.186.454,40

Introiti derivanti dallo sconto dell' 1,83% a carico delle aziende farmaceutiche (art. 11 , comma 6 , D.L.
78/2010) 5.560.515,63

Introiti derivanti dal superamento del limite massimo del tetto di spesa per i medicinali (art. 48, C. 33, D.L.
30/09/2003, n. 269) 10.230.360,50

Rimborso forfettario delle spese sostenute per gli accertamento medico-legali sul personale scolastico ed
educativo assente dal servizio per malattia (art. 17, c. 5 bis, D.L. 98/2011) (DDR n. 88/2013) 2.824.600,99

Quota FSR destinata ad ulteriori azioni finalizzate al riequilibrio finanziario -DDR n. 49/2013 e DDR n.
75/2013, DDR n. 79/2013 65.467.607,37

Ulteriori risorse disponibili -DDR n. 88/2013, DDR n. 89/2013, DDR n. 90/2013 e DDR n. 22/2014 (D.Lgs.
109/2012 -anno 2012) 9.649.501,15

TOTALE 208.109.469,18
(1) le vincolate statali non ripartite sono state stimate

Eventuali disponibilità di risorse della Gestione Sanitaria Accentrata rispetto a quelle computate a ripiano con il presente atto,
comprese quelle dell'Intesa Stato-Regioni rep. atti 27/CSR del 20 febbraio 2014, potranno essere assegnate per il riequilibrio
delle aziende sanitarie.

In attuazione dell'articolo 20, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 118/2011 e sulla base dei dati comunicati dal Ministero della
Salute in data 17 febbraio 2014, si è provveduto ad accertare ed attribuire con competenza 2013 l'intero importo corrispondente
al finanziamento sanitario corrente, compresa la quota premiale condizionata alla verifica degli adempimenti e le quote del
finanziamento sanitario vincolato o finalizzato, riservandosi in carenza di provvedimenti definitivi di assegnazione di effettuare
i dovuti riallineamenti contabili qualora gli importi definitivi di spettanza riconosciuti con deliberazioni CIPE risultassero
differenti rispetto ai valori contabilizzati. A salvaguardia degli equilibri di bilancio, eventuali minori assegnazioni definitive
rispetto a quelle destinate con il presente atto al ripianamento dovranno trovare copertura con altre entrate proprie del SSR.

Tutto ciò premesso, si propone l'assegnazione alle Aziende Sanitarie delle somme, indicate nell'Allegato C facente parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, a titolo di ripiano perdite anno 2013 e di copertura delle perdite pregresse
2001-2011, da erogarsi in relazione alle effettive disponibilità di cassa del bilancio regionale.

Come per i precedenti anni, si rende necessario demandare al competente Direttore l'attuazione del presente provvedimento,
compreso l'impegno delle somme e gli adempimenti tecnico contabili connessi all'esecuzione dello stesso, il conguaglio delle
somme già erogate a titolo di anticipazione di cassa nonché la definizione delle priorità nei pagamenti da effettuarsi con le
rimesse del presente provvedimento.

Con il presente atto, si dispone altresì di approvare, ai sensi dell'articolo 32, comma 7, del D.Lgs. 118/2011, i bilanci
d'esercizio 2013 delle Aziende Sanitarie, della Gestione Sanitaria Accentrata e del Consolidato del SSR Veneto (Allegato A e
Allegato B);

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il Relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica
anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

• 
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Vista la L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;• 
Visto il D.Lgs. 118/2011;• 
Vista l'Intesa Stato Regioni del 23 marzo 2005;• 
Visto il Patto per la Salute del 28 settembre 2006;• 
Vista l'Intesa Stato Regioni del 3 dicembre 2009;• 
Visto il Patto per la Salute del 10 luglio 2014;• 
Visto il verbale della seduta del 21 ottobre 2014 del "Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali";• 
Vista la DGR n. 2621/2012;• 
Vista la DGR n. 2864/2012;• 
Vista la DGR n. 1237/2013;• 
Vista la DGR n. 1428/2013;• 
Vista la DGR n. 1341/2014;• 
Vista la DGR n. 1374/2014;• 
Visti i Conti Economici e gli Stati Patrimoniali delle Aziende Sanitarie, della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) e
del Consolidato del SSR Veneto dell'esercizio 2013;

• 

delibera

di considerare le premesse parte integrante e contestuale del presente provvedimento;1. 
di prendere atto delle determinazioni assunte nella seduta del 21 ottobre 2014 dal "Tavolo tecnico per la verifica degli
adempimenti" in merito al risultato di gestione del SSR della Regione del Veneto per l'esercizio 2013;

2. 

di approvare, altresì, ai sensi dell'articolo 32, comma 7, del D.Lgs. 118/2011, i bilanci d'esercizio 2013 delle Aziende
Sanitarie, della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA) e del Consolidato del SSR Veneto, come da Allegato A e
Allegato B che formano parte integrante del presente provvedimento;

3. 

di prendere atto che viene destinato alla copertura delle perdite d'esercizio 2013 delle Aziende Sanitarie del Veneto
parte dell'utile d'esercizio 2013 della Gestione Sanitaria Accentrata pari ad Euro 203.798.998,10;

4. 

di prendere atto altresì che, in attuazione delle disposizioni della DGR 1374/2014, utile d'esercizio residuale 2013
della Gestione Sanitaria Accentrata di Euro 4.310.471,08 viene destinato alla copertura delle perdite pregresse
2001-2011;

5. 

di approvare, per le motivazioni esposte nelle premesse e facenti parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, il riparto alle Aziende Sanitarie del Veneto dei finanziamenti statali e regionali, individuati a
copertura delle perdite dell'esercizio 2013 e delle perdite pregresse 2001-2011, come da Allegato C che formaparte
integrate del presente provvedimento;

6. 

di incaricare il Direttore della Sezione Programmazione Risorse Finanziarie SSR dell'attuazione del presente
provvedimento, compreso l'impegno delle somme e gli adempimenti tecnico contabili connessi all'esecuzione dello
stesso, il conguaglio delle somme già erogate a titolo di anticipazione di cassa nonché la definizione delle priorità nei
pagamenti da effettuarsi con le rimesse del presente provvedimento;

7. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;8. 
di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.9. 
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Allegato A    Dgr   n.                           de l  pag. 1 /9

ALLEGATOA alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio 244.071.622,89 149.283.728,27 285.846.208,43 

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti -3.537.268,29 -2.123.536,35 -4.483.221,05 

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti 569.679,04 1.085.61 1,43 1.168.154,74 

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria 36.571.297,04 18.897.681,91 2 1.003.607,79 

5) Concorsi, recuperi e rimborsi 3.929.324,53 1.383.261,16 2.434.768,00 

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket) 6.058.606,25 3.950.102,53 7.287.887,5 8 

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio 3.582.043,47 2.174.021,47 6.039.266,49 

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni - - - 

9) Altri ricavi e proventi 588.710,11 204.830,40 993.644,16 

291.834.015,04 174.855.700,82 320.290.316,14 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

1) Acquisti di beni 30.196.799,26 20.614.199,74 37.538.027,36 
a) Acquisti di beni sanitari 27.627.526,01 17.741.998,67 35.372.443,10 
b) Acquisti di beni non sanitari 2.569.273,25 2.872.201,07 2.165.584,26 

2) Acquisti di servizi sanitari 121.778.959,48 75.122.098,61 142.225.421,25 
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base 15.050.384,37 9.314.624,76 20.312.710,88 
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica 18.534.706,01 11.630.470,10 22.158.702,10 
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale 7.186.067,33 6.524.444,70 10.300.587,67 
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa 1.883.762,30 322.527,89 949.275,20 
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa 1.674.622,39 859.296,21 2.288.008,08 
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica 1.206.313,45 876.942,42 1.343.092,54 

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera 34.617.748,78 17.186.196,78 27.923.386,91 
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale 1.637.459,54 3.322.574,52 4.230.819,24 
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F 1.715.419,90 2.286.118,90 4.880.295,40 
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione 218.423,60 131.794,80 322.747,80 
k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario 859.525,76 260.796,68 679.810,11 
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria 23.635.882,34 16.109.300,34 29.297.083,61 

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia) 2.606.415,08 1.887.936,21 3.486.691,25 
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari 3.465.288,66 1.965.478,17 4.157.312,44 
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie2.758.589,52 813.966,40 2.059.467,57 
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria 4.728.350,45 1.629.629,73 7.835.430,45 
q) Costi per differenziale Tariffe TUC - - - 

3) Acquisti di servizi non sanitari 18.324.892,86 9.651.515,23 17.201.042,66 

4) Manutenzione e riparazione 5.107.068,13 2.520.740,43 6.997.724,82 

5) Godimento di beni di terzi 1.195.947,46 368.757,81 1.348.115,14 

6) Costi del personale 103.900.449,42 57.377.360,37 87.187.414,47 

7) Oneri diversi di gestione 1.327.027,35 782.105,87 1.486.036,46 

8) Ammortamenti 8.864.817,78 4.316.113,94 12.820.363,84 

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti 385.527,61 115.000,00 615.249,91 

10) Variazione delle rimanenze 73.889,28 125.578,90 -134.033,57 

11) Accantonamenti 1.829.837,45 1.060.315,79 1.110.159,46 

292.985.216,08 172.053.786,69 308.395.521,80 

-1.151.201,04 2.801.914,13 11.894.794,34 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI -727.851,19 -14.092,63 -11.049,25 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE -277.383,90 - - 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 273.363,04 1.361.581,67 1.894.304,86 

-1.883.073,09 4.149.403,17 13.778.049,95 

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 7.313.795,43 4.125.346,73 6.465.627,47 

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -9.196.868,52 24.056,44 7.312.422,48 

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
CONTO ECONOMICO

ULSS 101 ULSS 102
2013

ULSS 103

Totale A)

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)
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Allegato A    Dgr   n.                           de l  pag. 2 /9

ALLEGATOA alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria

5) Concorsi, recuperi e rimborsi

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni

9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

1) Acquisti di beni
a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione
k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari

4) Manutenzione e riparazione

5) Godimento di beni di terzi

6) Costi del personale

7) Oneri diversi di gestione

8) Ammortamenti

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze

11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
CONTO ECONOMICO2013

Totale A)

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

293.581.630,54 278.554.307,14 516.318.724,42 

-354.893,22 -1.899.060,54 -6.119.967,97 

1.932.037,86 329.217,38 1.481.838,91 

14.198.138,72 15.991.283,17 112.437.134,01 

2.754.980,14 1.091.859,44 11.371.223,95 

6.825.247,19 6.321.067,38 10.744.895,22 

3.777.656,35 3.009.589,56 5.477.866,49 

- - - 

337.373,13 722.823,50 1.509.585,70 

323.052.170,71 304.121.087,03 653.221.300,73 

38.575.841,06 29.759.217,92 89.380.699,72 
36.254.572,87 27.429.762,93 87.210.797,24 

2.321.268,19 2.329.454,99 2.169.902,48 

140.147.705,92 143.927.004,06 286.728.765,25 
22.573.560,42 21.234.643,96 34.052.514,10 
21.079.704,55 22.359.658,00 40.018.314,91 

9.792.070,50 12.678.321,00 33.559.813,73 
1.225.111,71 748.299,10 3.815.946,17 
2.276.859,64 2.529.532,27 4.129.871,67 
2.513.401,06 1.467.920,17 3.759.831,45 

29.143.911,15 38.603.885,42 64.099.870,48 
4.126.413,65 2.700.463,05 4.364.944,87 
4.370.623,50 6.230.229,80 6.268.893,60 

387.222,10 423.078,28 617.558,00 
412.689,40 851.941,52 1.923.031,72 

31.550.262,01 20.267.725,20 48.556.851,81 
1.887.192,93 2.240.561,15 7.878.926,71 
4.728.895,33 3.710.012,81 9.223.813,28 
1.703.891,67 2.823.549,80 2.933.817,39 
2.375.896,30 5.057.182,53 21.524.765,36 

- - - 

29.314.817,40 19.557.909,05 46.347.982,85 

5.648.209,94 3.397.671,57 15.268.904,02 

14.350.805,75 1.504.486,58 3.486.704,39 

90.214.273,05 90.180.070,00 181.251.585,00 

1.139.891,65 1.116.046,76 1.806.064,12 

11.523.767,87 6.652.734,73 16.053.443,87 

350.000,00 27.400,00 730.982,23 

1.215.015,76 -235.529,93 -447.617,38 

4.419.918,86 629.027,40 1.813.536,37 

336.900.247,26 296.516.038,14 642.421.050,44 

-13.848.076,55 7.605.048,89 10.800.250,29 

48.812,67 -228.860,68 -842.181,93 

- - - 

2.524.173,70 1.125.722,68 5.487.413,66 

-11.275.090,18 8.501.910,89 15.445.482,02 

6.803.584,34 6.338.614,98 13.844.824,85 

-18.078.674,52 2.163.295,91 1.600.657,17 
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ALLEGATOA alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria

5) Concorsi, recuperi e rimborsi

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni

9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

1) Acquisti di beni
a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione
k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari

4) Manutenzione e riparazione

5) Godimento di beni di terzi

6) Costi del personale

7) Oneri diversi di gestione

8) Ammortamenti

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze

11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
CONTO ECONOMICO2013

Totale A)

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

339.920.741,50 387.240.937,05 654.760.381,05 

-1.796.632,07 -3.319.096,11 -10.158.378,19 

381.273,56 416.583,81 2.242.137,24 

26.299.003,25 32.749.585,03 113.303.733,67 

1.629.107,71 4.926.886,17 5.348.774,25 

8.964.724,98 10.822.472,84 13.687.947,33 

5.080.433,19 4.643.610,10 8.792.444,72 

- - - 

695.712,68 1.369.869,09 1.602.757,81 

381.174.364,80 438.850.847,98 789.579.797,88 

40.655.960,24 55.026.299,19 87.819.804,05 
39.494.838,21 53.893.851,81 85.026.295,28 

1.161.122,03 1.132.447,38 2.793.508,77 

168.949.613,78 178.074.424,16 375.857.415,41 
23.822.510,01 27.363.423,51 44.046.981,67 
26.985.717,84 31.443.058,94 50.789.647,81 
13.014.620,05 14.077.392,23 46.702.426,79 

6.366.174,51 873.620,50 8.009.449,07 
2.437.446,43 2.621.954,85 4.701.083,73 
2.836.402,48 2.719.357,73 6.184.182,91 

36.767.092,44 37.825.740,83 100.846.957,10 
3.385.482,87 4.683.595,54 4.044.444,86 
5.267.152,10 5.879.116,80 5.794.610,20 

351.979,50 424.817,90 722.119,90 
2.347.806,73 177.941,00 4.260.961,49 

32.688.484,60 32.262.180,60 59.857.897,50 
3.116.364,37 4.022.608,67 9.458.715,48 
4.970.901,04 6.691.173,45 12.063.324,93 
2.351.924,75 1.940.988,16 3.807.689,71 
2.239.554,06 5.067.453,45 14.566.922,26 

- - - 

28.857.150,25 19.829.139,68 65.743.346,31 

4.055.589,02 1.130.752,28 10.002.571,13 

5.495.608,86 51.212.421,48 4.702.662,70 

104.440.285,01 113.949.989,77 201.819.179,85 

1.043.311,88 877.328,98 1.839.942,16 

13.800.069,90 8.070.800,75 20.543.414,26 

256.790,60 469.411,43 1.300.000,00 

-643.554,60 -2.095.674,71 -35.996,86 

983.842,09 5.752.012,64 9.333.869,06 

367.894.667,03 432.296.905,65 778.926.208,07 

13.279.697,77 6.553.942,33 10.653.589,81 

-123.357,79 -4.027,60 -148.981,83 

- - 474.196,09 

682.217,31 4.028.225,05 5.339.507,33 

13.838.557,29 10.578.139,78 16.318.311,40 

7.500.514,81 8.052.049,09 15.106.374,06 

6.338.042,48 2.526.090,69 1.211.937,34 
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ALLEGATOA alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria

5) Concorsi, recuperi e rimborsi

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni

9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

1) Acquisti di beni
a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione
k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari

4) Manutenzione e riparazione

5) Godimento di beni di terzi

6) Costi del personale

7) Oneri diversi di gestione

8) Ammortamenti

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze

11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
CONTO ECONOMICO2013

Totale A)

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

341.871.481,59 570.519.323,67 411.411.083,89 

-5.604.539,12 -1.829.595,34 -1.485.374,74 

2.206.319,71 943.763,50 1.248.613,63 

28.610.223,09 86.496.516,14 28.667.227,70 

1.556.551,24 2.238.770,24 1.580.188,62 

7.081.252,51 10.746.842,00 10.523.120,81 

3.559.125,71 10.534.910,53 4.011.224,49 

- - 22.316,84 

333.360,97 2.514.597,33 819.501,63 

379.613.775,70 682.165.128,07 456.797.902,87 

40.702.527,11 78.551.543,81 47.662.237,68 
38.228.827,93 77.087.189,39 46.613.681,00 

2.473.699,18 1.464.354,42 1.048.556,68 

202.627.446,60 333.149.922,90 212.896.418,43 
23.297.466,03 33.493.840,54 27.722.447,65 
30.472.720,40 42.099.238,84 35.564.080,99 
29.729.960,40 40.343.464,20 33.522.124,94 

1.934.950,70 302.335,55 492.714,88 
2.636.738,42 3.175.312,83 3.374.244,01 
2.946.282,64 2.764.329,85 3.350.387,38 

59.148.784,76 98.381.380,47 52.702.741,59 
1.728.355,12 3.584.294,35 1.270.120,85 
9.402.795,00 6.435.256,70 10.832.309,90 
2.568.447,24 597.235,50 1.240.412,02 

224.530,32 4.058.163,86 274.546,11 
20.914.942,98 50.387.350,08 19.220.431,82 

3.397.192,52 4.306.790,10 3.884.464,13 
5.129.176,99 8.555.673,93 7.564.372,50 
2.385.728,74 2.284.583,92 3.375.613,40 
6.709.374,34 32.380.672,18 8.505.406,26 

- - - 

19.060.932,43 49.577.030,26 35.453.030,77 

3.522.959,95 20.318.106,13 6.181.384,99 

1.728.910,59 4.893.489,94 4.059.668,78 

110.108.014,17 197.811.254,86 122.130.301,60 

1.334.999,20 2.430.297,71 1.120.413,73 

8.939.086,82 16.069.449,20 8.320.566,43 

216.004,97 1.018.212,93 51.900,73 

617.930,29 -1.118.408,33 -598.362,87 

5.127.946,17 5.043.616,46 3.359.782,35 

393.986.758,30 707.744.515,87 440.637.342,62 

-14.372.982,60 -25.579.387,80 16.160.560,25 

-366.527,88 -20.862.583,89 -3.085.437,03 

- -4.149.678,27 - 

5.379.019,79 18.159.392,28 3.348.720,87 

-9.360.490,69 -32.432.257,68 16.423.844,09 

7.588.754,32 14.988.820,75 9.120.351,22 

-16.949.245,01 -47.421.078,43 7.303.492,87 
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ALLEGATOA alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria

5) Concorsi, recuperi e rimborsi

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni

9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

1) Acquisti di beni
a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione
k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari

4) Manutenzione e riparazione

5) Godimento di beni di terzi

6) Costi del personale

7) Oneri diversi di gestione

8) Ammortamenti

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze

11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
CONTO ECONOMICO2013

Totale A)

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

120.443.578,84 401.051.638,87 805.742.108,53 

-2.605.263,91 -8.221.558,38 -5.891.234,00 

292.649,82 281.975,25 1.132.297,73 

7.237.838,11 42.477.157,85 97.311.318,88 

595.052,62 2.948.795,07 4.448.311,19 

2.170.466,39 10.949.447,74 11.646.352,87 

1.508.407,14 2.333.249,46 7.136.317,71 

- - - 

213.447,05 158.777,78 552.472,02 

129.856.176,06 451.979.483,64 922.077.944,93 

14.833.538,31 52.310.617,70 50.436.268,91 
14.322.187,35 50.092.716,00 48.512.359,31 

511.350,96 2.217.901,70 1.923.909,60 

69.202.310,31 202.928.047,82 689.506.861,36 
8.269.988,55 29.686.415,42 52.873.890,57 
9.645.637,70 31.076.614,07 64.973.588,32 

12.890.395,19 20.881.403,69 116.567.523,37 
140.743,10 993.451,63 4.134.871,72 
676.593,67 2.942.917,62 5.213.596,63 
664.341,21 3.682.687,76 5.979.632,18 

18.813.386,36 39.437.790,91 233.737.139,66 
1.494.472,95 4.072.722,28 6.263.740,88 
2.738.391,00 10.179.332,90 40.833.153,60 

123.651,00 619.324,20 14.853.970,23 
785.322,12 2.990.609,95 5.489.627,24 

7.825.033,36 35.458.813,48 78.094.469,84 
308.082,59 4.117.108,79 4.136.786,80 

2.185.657,08 6.263.034,90 25.576.586,31 
923.823,59 2.091.818,03 4.234.531,20 

1.716.790,84 8.434.002,19 26.543.752,81 
- - - 

8.433.300,50 28.283.750,69 36.362.452,42 

1.783.756,76 6.504.853,69 8.139.447,78 

1.492.741,24 3.581.247,12 1.756.349,03 

36.260.060,15 125.232.629,23 132.827.186,39 

749.608,61 1.505.898,22 1.080.699,99 

3.767.505,05 8.134.420,39 13.104.320,77 

36.818,26 696.878,35 388.963,84 

258.681,21 -1.148.986,71 -1.183.048,57 

1.477.994,53 4.498.025,04 5.407.855,81 

138.296.314,93 432.527.381,54 937.827.357,73 

-8.440.138,87 19.452.102,10 -15.749.412,80 

-1.177.564,96 -246.714,04 -1.146.039,87 

- - - 

4.269.824,81 -5.041.361,94 9.787.835,07 

-5.347.879,02 14.164.026,12 -7.107.617,60 

2.644.883,04 9.079.982,10 9.801.176,81 

-7.992.762,06 5.084.044,02 -16.908.794,41 
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ALLEGATOA alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria

5) Concorsi, recuperi e rimborsi

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni

9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

1) Acquisti di beni
a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione
k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari

4) Manutenzione e riparazione

5) Godimento di beni di terzi

6) Costi del personale

7) Oneri diversi di gestione

8) Ammortamenti

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze

11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
CONTO ECONOMICO2013

Totale A)

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

289.774.178,73 316.034.110,68 134.884.503,76 

-2.104.460,32 -4.062.943,51 -2.157.776,90 

484.634,00 1.177.219,06 678.933,73 

28.074.761,89 54.507.914,38 22.637.609,63 

1.394.875,08 1.649.032,86 446.770,95 

6.764.593,24 6.633.276,93 2.491.164,64 

2.507.017,52 6.219.893,96 2.393.802,32 

115.295,96 - - 

508.256,36 1.087.387,16 249.086,08 

327.519.152,46 383.245.891,52 161.624.094,21 

26.144.687,03 42.626.399,61 10.453.054,21 
25.090.235,51 41.887.341,15 10.035.428,20 

1.054.451,52 739.058,46 417.626,01 

173.372.776,47 186.975.120,58 97.998.648,20 
22.496.019,45 19.837.321,95 9.356.374,28 
25.109.672,74 25.536.957,10 10.241.114,00 
27.787.798,27 24.419.617,22 14.694.823,67 

503.726,24 220.831,40 250.737,36 
2.226.494,60 1.785.315,35 681.444,09 

879.257,86 2.353.299,53 793.284,01 
40.236.305,96 54.741.595,43 39.711.690,84 

599.345,44 1.178.539,44 399.966,22 
9.064.085,60 4.826.979,90 2.738.547,20 
1.893.334,61 477.417,00 138.412,20 
2.080.470,50 1.472.409,21 1.558.011,21 

20.369.448,90 33.171.963,13 9.666.855,17 
3.364.059,39 3.770.626,18 641.985,09 
5.648.620,65 8.863.046,55 2.923.286,02 
2.952.518,34 804.299,26 1.600.521,68 
8.161.617,92 3.514.901,93 2.601.595,16 

- - - 

17.633.542,37 23.885.658,48 7.590.373,97 

3.352.052,41 4.375.004,05 1.601.344,46 

1.090.830,32 1.473.848,25 554.884,24 

89.841.235,56 113.742.194,26 34.288.414,61 

1.092.363,75 1.580.285,41 928.639,81 

5.676.166,97 12.054.115,45 5.241.951,52 

187.813,79 62.979,19 188.636,07 

8.549,45 80.295,72 -185.806,90 

1.901.443,06 11.123.728,61 4.996.534,84 

320.301.461,18 397.979.629,61 163.656.675,03 

7.217.691,28 -14.733.738,09 -2.032.580,82 

-67.549,12 -1.688.749,87 -13.581,69 

-3.294,42 -1.470,85 255,71 

633.630,96 9.185.292,20 4.581.408,08 

7.780.478,70 -7.238.666,61 2.535.501,28 

6.507.158,71 8.265.358,21 2.533.745,36 

1.273.319,99 -15.504.024,82 1.755,92 
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ALLEGATOA alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria

5) Concorsi, recuperi e rimborsi

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni

9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

1) Acquisti di beni
a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione
k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari

4) Manutenzione e riparazione

5) Godimento di beni di terzi

6) Costi del personale

7) Oneri diversi di gestione

8) Ammortamenti

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze

11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
CONTO ECONOMICO2013

Totale A)

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

745.520.674,93 245.258.503,73 447.368.622,55 

-3.489.888,96 -2.631.000,00 -3.083.000,00 

4.453.246,43 706.017,99 557.441,08 

44.151.601,11 30.028.998,30 153.139.585,25 

16.269.915,32 1.211.622,91 1.472.883,76 

10.976.901,76 5.306.384,05 7.270.278,36 

4.712.235,12 2.121.115,37 2.553.636,09 

- - - 

1.440.870,19 711.816,77 257.387,77 

824.035.555,90 282.713.459,12 609.536.834,86 

57.621.177,32 29.010.749,26 29.188.079,58 
56.087.559,78 28.227.911,61 27.994.538,28 

1.533.617,54 782.837,65 1.193.541,30 

603.841.948,41 127.991.111,27 456.312.357,26 
53.050.189,09 17.759.847,79 32.706.664,07 
60.079.226,12 19.674.448,81 33.812.465,92 
96.115.284,44 12.286.566,05 71.097.839,36 

7.076.718,90 672.337,50 1.869.121,61 
6.144.540,20 1.698.449,37 3.293.924,57 
7.313.601,43 2.018.008,67 3.160.063,19 

230.688.492,27 34.033.163,67 233.670.779,75 
14.325.739,17 1.375.625,36 3.507.038,66 
30.942.382,80 6.377.708,90 21.183.429,87 

829.232,10 258.084,00 536.797,70 
10.465.348,84 1.816.252,32 2.458.286,48 
64.841.168,68 18.866.100,87 32.624.987,65 

1.508.740,69 2.408.255,85 1.935.438,11 
10.996.402,69 4.388.696,98 6.744.960,50 

983.709,72 1.667.598,74 3.817.675,68 
8.481.171,27 2.689.966,39 3.892.884,14 

- - - 

44.503.630,38 20.923.339,20 19.300.753,03 

7.625.685,43 7.649.406,94 3.551.537,97 

4.664.836,29 1.424.584,77 2.581.134,73 

108.271.477,92 85.752.865,38 83.480.930,70 

1.867.496,27 697.933,12 1.128.264,71 

10.236.271,26 8.712.744,77 5.459.810,02 

259.367,85 436.634,96 1.652.542,47 

-403.924,99 28.192,70 187.988,43 

3.289.325,50 1.815.747,75 3.089.235,96 

841.777.291,64 284.443.310,12 605.932.634,86 

-17.741.735,74 -1.729.851,00 3.604.200,00 

-1.633.889,51 -1.060.239,57 -116.288,22 

- - - 

13.090.690,21 2.492.669,57 7.621.683,32 

-6.284.935,04 -297.421,00 11.109.595,10 

8.543.031,33 6.063.093,42 5.765.779,43 

-14.827.966,37 -6.360.514,42 5.343.815,67 
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ALLEGATOA alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria

5) Concorsi, recuperi e rimborsi

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni

9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

1) Acquisti di beni
a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione
k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari

4) Manutenzione e riparazione

5) Godimento di beni di terzi

6) Costi del personale

7) Oneri diversi di gestione

8) Ammortamenti

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze

11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
CONTO ECONOMICO2013

Totale A)

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

106.890.083,25 104.458.193,90 10.865.288,77 

-10.169.515,66 -10.698.873,34 -1.026.480,50 

3.122.203,08 2.036.154,86 2.380.418,47 

420.358.701,28 394.619.797,58 63.211.249,01 

24.734.641,95 3.504.494,55 456.346,46 

8.662.597,77 6.541.172,19 663.753,35 

8.416.450,76 10.862.577,54 2.988.587,10 

- - - 

4.161.544,93 2.728.510,20 119.470,12 

566.176.707,36 514.052.027,48 79.658.632,78 

187.167.074,92 138.086.203,39 29.482.605,90 
183.386.683,70 133.884.996,92 29.047.285,20 

3.780.391,22 4.201.206,47 435.320,70 

49.473.372,98 25.230.645,38 9.346.104,85 
- - - 
- - - 

813.928,77 595.191,53 576.715,24 
- - - 
- - - 
- - - 
- - - 
- - - 
- - - 
- - - 

1.981.513,77 2.673.772,30 30.915,33 
- - - 

16.289.463,85 8.341.955,35 814.995,06 
2.084.297,51 2.911.146,30 508.381,15 

20.213.215,83 5.355.507,57 4.462.421,32 
8.090.953,25 5.353.072,33 2.952.676,75 

- - - 

61.353.955,27 73.026.936,85 7.205.741,41 

19.988.984,23 20.000.187,28 3.798.902,28 

4.545.158,75 6.999.015,43 332.510,43 

207.052.238,68 228.240.165,90 20.155.711,65 

1.213.890,26 2.086.914,94 573.623,43 

24.884.367,41 15.283.427,18 4.809.826,20 

296.619,97 - 51.812,78 

-1.758.513,14 2.613.714,55 -830.035,37 

21.015.450,47 5.561.910,27 2.760.723,61 

575.232.599,80 517.129.121,17 77.687.527,17 

-9.055.892,44 -3.077.093,69 1.971.105,61 

-4.492.872,56 -4.633.248,69 -22.975,43 

- - - 

4.270.654,77 -1.445.546,79 1.067.475,43 

-9.278.110,23 -9.155.889,17 3.015.605,61 

16.330.569,82 15.794.500,32 1.731.436,03 

-25.608.680,05 -24.950.389,49 1.284.169,58 

AZ.OSP. 
PADOVA

AZ.OSP. 
UNIV. INT.

Istituto 
Oncologico 

Veneto
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ALLEGATOA alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio

2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione  ad investimenti

3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti

4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie  a rilevanza sanitaria

5) Concorsi, recuperi e rimborsi

6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sani tarie (Ticket)

7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'eser cizio

8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori inte rni

9) Altri ricavi e proventi

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

1) Acquisti di beni
a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica

g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione
k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari

4) Manutenzione e riparazione

5) Godimento di beni di terzi

6) Costi del personale

7) Oneri diversi di gestione

8) Ammortamenti

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti

10) Variazione delle rimanenze

11) Accantonamenti

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
CONTO ECONOMICO2013

Totale A)

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

8.201.671.656,98 340.947.108,00 8.539.659.778,42 

-98.853.558,47 - -98.853.558,47 

31.308.422,31 4.455,90 31.312.878,21 

1.892.981.964,79 19.668.916,00 515.601.727,24 

99.378.438,17 27.977.330,53 78.474.818,15 

183.090.555,91 - 183.090.555,91 

114.435.482,66 - 114.435.482,66 

137.612,80 - 137.612,80 

23.881.792,94 - 23.881.792,94 

10.448.032.368,09 388.597.810,43 9.387.741.087,86 

1.263.843.613,28 - 1.223.133.168,20 
1.220.551.027,45 - 1.180.026.659,33 

43.292.585,83 - 43.106.508,87 

5.073.664.500,74 67.931.268,97 3.738.310.462,31 
548.321.819,07 - 545.834.229,27 
633.285.745,27 - 613.935.526,37 
656.158.380,34 - 372.912.837,74 

42.786.707,04 - 32.226.204,84 
57.368.246,63 - 57.368.246,63 
58.812.619,92 - 58.812.619,92 

1.522.318.041,56 - 675.261.726,02 
72.296.158,86 - 71.759.505,46 

198.246.833,57 - 23.731.226,07 
27.736.059,68 - 22.584.735,08 
50.134.283,97 - 46.839.611,47 

685.667.233,97 - 683.721.331,67 
95.811.356,35 - 95.811.356,35 

151.319.540,17 51.111.695,39 199.472.239,19 
78.347.451,99 - 69.611.611,18 

195.054.022,35 16.819.573,58 168.427.455,05 
- - - 

707.422.224,32 40.499.859,72 742.011.930,10 

172.522.845,69 - 172.513.025,14 

124.844.720,08 - 124.749.605,30 

2.725.515.288,00 - 2.725.515.288,00 

30.809.084,39 - 31.927.005,48 

253.339.556,38 - 253.339.556,38 

9.795.547,94 - 9.795.547,94 

-5.609.657,64 - -5.609.657,64 

107.401.839,55 72.057.212,56 179.459.052,11 

10.463.549.562,73 180.488.341,25 9.195.144.983,32 

-15.517.194,64 208.109.469,18 192.596.104,54 

-42.665.852,56 - -42.665.852,56 

-3.957.375,64 - -3.957.375,64 

100.117.897,93 - 100.114.067,93 

37.977.475,09 208.109.469,18 246.086.944,27 

200.309.372,63 - 200.309.372,63 

-162.331.897,54 208.109.469,18 45.777.571,64 

Consolidato 
Regionale

Totale Aziende 
Regione Veneto GSA
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ALLEGATOB alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) IMMOBILIZZAZIONI
I Immobilizzazioni immateriali 564.366,10 935.136,55 3.774.782,81 2.754.290,85 

II Immobilizzazioni materiali 63.394.138,65 44.019.006,96 110.094.026,45 146.403.234,03 
III 1.749.081,42 20.132,00 216.000,00 19.815,49 

Totale A) 65.707.586,17 44.974.275,51 114.084.809,26 149.177.340,37 
B) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze 5.345.154,03 2.803.553,09 5.070.381,75 4.843.845,77 
II 36.559.153,74 20.190.621,65 33.817.611,46 58.443.511,44 

1) Crediti v/Stato 87.040,76 7.856,67 29.346,64 106.717,68 
2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma 29.070.605,95 
3) Crediti v/Comuni 24.633,21 1.773,28 136.738,87 50.793,84 
4) Crediti v/aziende sanitarie pubbliche e acconto quota FSR da distribuire 1.008.534,23 452.337,73 665.285,09 1.453.755,38 
5) 808.233,97 274,95 59.666,93 30.978,36 
6) Crediti v/Erario 3.470,29 - 17.848,46 82.435,98 
7) Crediti v/altri 5.556.635,33 6.210.045,06 4.714.552,28 8.280.147,00 

III Attività finanziarie che non costituiscono immob ilizzazioni - - - - 
IV Disponibilità liquide 3.662.513,09 2.712.098,67 4.023.755,39 15.287.249,39 

1) Cassa 49,22 194.163,45 117.066,20 594.873,06 
2) Istituto Tesoriere 3.655.822,66 2.469.386,23 3.794.773,71 14.482.125,77 
3) Tesoreria Unica - - - - 
4) Conto corrente postale 6.641,21 48.548,99 111.915,48 210.250,56 

Totale B) 45.566.820,86 25.706.273,41 42.911.748,60 78.574.606,60 
C) RATEI E RISCONTI ATTIVI

I Ratei attivi 66.013,18 109,61 138,50 - 
II Risconti attivi 9.680,79 1.415.896,89 316.100,50 412.500,41 

Totale C) 75.693,97 1.416.006,50 316.239,00 412.500,41 
TOTALE ATTIVO (A+B+C) 111.350.101,00 72.096.555,42 157.312.796,86 228.164.447,38 
A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione -84.386,80 3.515.789,23 -2.359.492,34 61.630.924,80 
II Finanziamenti per investimenti 48.597.158,18 37.183.161,13 91.518.142,06 87.550.978,86 

1) Finanziamenti per beni di prima dotazione 3.736.491,27 7.077.525,20 40.456.780,28 6.368.143,72 
2) Finanziamenti da Stato per investimenti 20.770.100,24 12.257.051,06 40.900.953,29 3.986.365,77 
3) Finanziamenti da Regione per investimenti 2.915.770,90 10.669.082,48 1.270.002,62 68.244.300,00 
4) Finanziamenti da altri soggetti pubblici per investimenti 15.770.045,88 3.640.596,60 67.913,49 8.402.060,18 
5) Finanziamenti per investimenti da rettifica contributi in conto esercizio 5.404.749,89 3.538.905,79 8.822.492,38 550.109,19 

III Riserve da donazioni e lasciti vincolati ad inve stimenti 3.668.130,80 2.400.532,62 238.085,57 2.698. 515,23 
IV Altre riserve 7.743.600,45 - - 13.251.950,40 
V Contributi per ripiano perdite 29.370.694,42 - 1.329.907,53 - 

VI Utili (perdite) portati a nuovo -66.049.585,23 -7.805.980,67 -11.355.678,07 - 
VII Utile (perdita) dell'esercizio -9.196.868,52 24.056,44 7.312.422,48 -18.078.674,52 

Totale A) 14.048.743,30 35.317.558,75 86.683.387,23 147.053.694,77 
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

I Fondi per imposte, anche differite 18.324,70 3.996,58 5.572,13 403.719,06 
II Fondi per rischi 1.979.612,09 - 599.130,80 1.518.621,89 

III Fondi da distribuire - - - - 
IV Quota inutilizzata contributi di parte corrente v incolati 1.733.313,74 865.240,89 1.141.451,78 7.051. 116,46 
V Altri fondi oneri 455.614,77 860.917,14 606.677,49 1.656.942,92 

Totale B) 4.186.865,30 1.730.154,61 2.352.832,20 10.630.400,33 
C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

I Premi operosità 823.887,21 190.481,29 943.855,74 1.134.648,39 
II TFR personale dipendente - - - - 

Totale C) 823.887,21 190.481,29 943.855,74 1.134.648,39 
D)

I Mutui passivi - - - 343.217,02 
II Debiti v/Stato - - 1.322,64 - 

III Debiti v/Regione o Provincia Autonoma 10.114.427,21 1.452.760,45 27.496,04 15.552.428,09 
IV Debiti v/Comuni 2.251.443,31 26,00 2.163.290,01 2.814.212,05 
V Debiti v/aziende sanitarie pubbliche 1.066.758,43 913.923,69 2.429.346,21 2.490.811,62 

VI 4.397.563,54 2.030,17 9.275,34 111.426,53 
VII Debiti v/fornitori 41.425.525,68 20.891.625,59 32.090.877,01 28.526.599,12 

VIII Debiti v/Istituto Tesoriere - - 1.281,37 - 
IX Debiti tributari 5.000.072,84 468.294,08 3.801.099,73 4.349.716,38 
X Debiti v/altri finanziatori 14.812.175,17 - - - 

XI Debiti v/istituti previdenziali, assistenziali e sicurezza sociale 1.663.429,90 1.837.416,08 8.035.67 3,07 6.215.254,69 

Totale D) 92.254.142,35 34.792.570,05 67.304.067,83 69.117.753,35 
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

I Ratei passivi 1.143,78 58.188,49 - 86,03 
II Risconti passivi 35.319,06 7.602,23 28.653,86 227.864,51 

Totale E) 36.462,84 65.790,72 28.653,86 227.950,54 
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (A+B+C+D+E) 111.350.101,00 72.096.555,42 157.312.796,86 228.164.447,38 

9.226.493,99 18.744.406,41 8.714.087,85 

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti

Crediti v/società partecipate e/o enti dipendenti della Regione

DEBITI

Debiti v/società partecipate e/o enti dipendenti de lla Regione

XII Debiti v/altri 11.522.746,27 

2013
ULSS 103 ULSS 104

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
STATO PATRIMONIALE
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ALLEGATOB alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) IMMOBILIZZAZIONI
I Immobilizzazioni immateriali

II Immobilizzazioni materiali
III

Totale A)
B) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze
II

1) Crediti v/Stato
2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma
3) Crediti v/Comuni
4) Crediti v/aziende sanitarie pubbliche e acconto quota FSR da distribuire
5)
6) Crediti v/Erario
7) Crediti v/altri

III Attività finanziarie che non costituiscono immob ilizzazioni
IV Disponibilità liquide

1) Cassa
2) Istituto Tesoriere
3) Tesoreria Unica
4) Conto corrente postale

Totale B)
C) RATEI E RISCONTI ATTIVI

I Ratei attivi
II Risconti attivi

Totale C)
TOTALE ATTIVO (A+B+C)
A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione
II Finanziamenti per investimenti

1) Finanziamenti per beni di prima dotazione
2) Finanziamenti da Stato per investimenti
3) Finanziamenti da Regione per investimenti
4) Finanziamenti da altri soggetti pubblici per investimenti
5) Finanziamenti per investimenti da rettifica contributi in conto esercizio

III Riserve da donazioni e lasciti vincolati ad inve stimenti
IV Altre riserve
V Contributi per ripiano perdite

VI Utili (perdite) portati a nuovo
VII Utile (perdita) dell'esercizio

Totale A)
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

I Fondi per imposte, anche differite
II Fondi per rischi

III Fondi da distribuire
IV Quota inutilizzata contributi di parte corrente v incolati
V Altri fondi oneri

Totale B)
C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

I Premi operosità
II TFR personale dipendente

Totale C)
D)

I Mutui passivi
II Debiti v/Stato

III Debiti v/Regione o Provincia Autonoma
IV Debiti v/Comuni
V Debiti v/aziende sanitarie pubbliche

VI
VII Debiti v/fornitori

VIII Debiti v/Istituto Tesoriere
IX Debiti tributari
X Debiti v/altri finanziatori

XI Debiti v/istituti previdenziali, assistenziali e sicurezza sociale

Totale D)
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

I Ratei passivi
II Risconti passivi

Totale E)
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (A+B+C+D+E)

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti

Crediti v/società partecipate e/o enti dipendenti della Regione

DEBITI

Debiti v/società partecipate e/o enti dipendenti de lla Regione

XII Debiti v/altri

2013

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
STATO PATRIMONIALE

891.972,32 7.708.194,90 10.752.474,90 685.507,54 
49.128.588,79 150.657.457,62 72.757.033,28 133.773.372,29 

16.000,00 43.594,00 16.000,00 12.000,00 
50.036.561,11 158.409.246,52 83.525.508,18 134.470.879,83 

4.743.508,70 13.228.420,66 9.431.187,76 10.793.537,00 
13.054.692,32 66.981.048,78 38.176.932,82 17.181.768,16 

191.459,15 480.567,65 155.206,85 163.602,49 

50.126,74 107.860,40 333.239,95 30.901,74 
1.412.649,03 6.921.026,29 692.772,73 1.100.431,94 

162.665,83 4.248,54 65,16 - 
39.601,64 597.398,62 88.499,53 157.051,11 

2.810.924,56 4.971.720,39 2.505.829,91 3.527.739,55 
- - - - 

410.459,01 309.226,49 61.554.405,68 28.975.680,92 
381.657,06 207.480,96 165.068,04 189.718,27 

10.000,00 12.703,17 61.371.210,00 28.724.826,07 
- - - - 

18.801,95 89.042,36 18.127,64 61.136,58 
18.208.660,03 80.518.695,93 109.162.526,26 56.950.986,08 

- 802,02 - - 
21.972,49 - 11.880.337,15 3.895.393,96 
21.972,49 802,02 11.880.337,15 3.895.393,96 

68.267.193,63 238.928.744,47 204.568.371,59 195.317.259,87 

2.670.416,76 5.793.262,48 73.678.839,32 7.046.927,52 
24.573.114,36 95.308.215,74 34.850.558,96 84.781.957,61 
12.621.227,89 17.265.823,64 2.168.349,55 23.689.920,78 

5.397.667,50 118.633,60 12.308.102,03 23.913.027,45 
5.503.606,85 71.115.633,31 4.483.317,46 29.873.006,69 

130.075,61 668.779,58 12.708.924,77 795.933,49 
920.536,51 6.139.345,61 3.181.865,15 6.510.069,20 

1.977.650,44 3.855.863,35 444.383,45 65.834,46 
- - 12.760.515,34 4.782.752,77 

1.769.678,35 56.865.552,90 - 2.155.033,43 
-42.787.183,03 -161.816.923,39 - - 

2.163.295,91 1.600.657,17 6.338.042,48 2.526.090,69 
-9.633.027,21 1.606.628,25 128.072.339,55 101.358.596,48 

6.300,00 12.905,95 8.173,45 4.947,03 
2.371.870,54 4.121.272,38 7.193.295,30 1.379.287,95 

- - - - 
408.439,89 1.855.447,39 1.159.525,14 1.352.880,77 
614.315,04 2.708.153,23 769.582,61 5.562.245,68 

3.400.925,47 8.697.778,95 9.130.576,50 8.299.361,43 

932.297,84 2.288.829,28 995.294,20 2.923.893,40 
- - - - 

932.297,84 2.288.829,28 995.294,20 2.923.893,40 

- 1.697.962,04 - - 
17.533,20 - 2.949,94 - 

9.045.895,94 876.027,17 626.344,70 102.580,30 
1.321.419,21 3.528.531,49 2.042.822,00 1.393.000,54 
2.729.805,27 1.643.270,22 945.673,49 1.168.039,53 

68.805,70 9.266,85 - 41.515,17 
31.133.397,72 148.319.576,73 35.094.875,22 48.884.826,18 
12.222.648,45 15.142.075,78 160,00 - 

843.723,20 7.912.852,27 1.105.720,09 1.577.538,59 
- - - 6.252.082,81 

6.748.426,50 17.331.925,93 4.211.721,79 4.217.176,85 

73.566.997,53 225.163.896,26 62.687.367,12 82.722.586,90 

- - 24.777,09 10.716,90 
- 1.171.611,73 3.658.017,13 2.104,76 
- 1.171.611,73 3.682.794,22 12.821,66 

68.267.193,63 238.928.744,47 204.568.371,59 195.317.259,87 

9.435.342,34 28.702.407,78 18.657.099,89 19.085.826,93 

ULSS 105 ULSS 106 ULSS 107 ULSS 108
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ALLEGATOB alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) IMMOBILIZZAZIONI
I Immobilizzazioni immateriali

II Immobilizzazioni materiali
III

Totale A)
B) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze
II

1) Crediti v/Stato
2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma
3) Crediti v/Comuni
4) Crediti v/aziende sanitarie pubbliche e acconto quota FSR da distribuire
5)
6) Crediti v/Erario
7) Crediti v/altri

III Attività finanziarie che non costituiscono immob ilizzazioni
IV Disponibilità liquide

1) Cassa
2) Istituto Tesoriere
3) Tesoreria Unica
4) Conto corrente postale

Totale B)
C) RATEI E RISCONTI ATTIVI

I Ratei attivi
II Risconti attivi

Totale C)
TOTALE ATTIVO (A+B+C)
A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione
II Finanziamenti per investimenti

1) Finanziamenti per beni di prima dotazione
2) Finanziamenti da Stato per investimenti
3) Finanziamenti da Regione per investimenti
4) Finanziamenti da altri soggetti pubblici per investimenti
5) Finanziamenti per investimenti da rettifica contributi in conto esercizio

III Riserve da donazioni e lasciti vincolati ad inve stimenti
IV Altre riserve
V Contributi per ripiano perdite

VI Utili (perdite) portati a nuovo
VII Utile (perdita) dell'esercizio

Totale A)
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

I Fondi per imposte, anche differite
II Fondi per rischi

III Fondi da distribuire
IV Quota inutilizzata contributi di parte corrente v incolati
V Altri fondi oneri

Totale B)
C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

I Premi operosità
II TFR personale dipendente

Totale C)
D)

I Mutui passivi
II Debiti v/Stato

III Debiti v/Regione o Provincia Autonoma
IV Debiti v/Comuni
V Debiti v/aziende sanitarie pubbliche

VI
VII Debiti v/fornitori

VIII Debiti v/Istituto Tesoriere
IX Debiti tributari
X Debiti v/altri finanziatori

XI Debiti v/istituti previdenziali, assistenziali e sicurezza sociale

Totale D)
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

I Ratei passivi
II Risconti passivi

Totale E)
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (A+B+C+D+E)

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti

Crediti v/società partecipate e/o enti dipendenti della Regione

DEBITI

Debiti v/società partecipate e/o enti dipendenti de lla Regione

XII Debiti v/altri

2013

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
STATO PATRIMONIALE

9.396.743,65 1.420.473,39 113.289.378,79 1.844.149,65 
134.925.298,44 76.557.357,72 125.182.698,56 70.833.795,27 

49.356.986,25 17.570,00 8.404.545,91 41.667,88 
193.679.028,34 77.995.401,11 246.876.623,26 72.719.612,80 

16.814.915,31 5.152.363,39 15.293.150,09 4.549.547,94 
83.216.107,79 53.637.829,56 158.392.800,65 18.016.382,89 

16.835,05 313.721,55 1.735.730,65 211.015,05 

374.259,40 103.622,74 885.570,25 127.018,30 
5.550.154,99 1.198.909,25 3.376.701,42 1.552.020,15 
5.031.359,77 43.680,56 20.498.118,42 126.215,89 

39.972,30 18.130,01 51.626,73 2.215,65 
7.365.536,12 10.469.208,75 14.616.386,73 4.293.653,63 

- - - - 
34.313.885,77 1.175.915,21 142.909,81 20.228.138,54 

128.603,12 140.756,32 60.711,33 171.435,22 
34.113.114,93 916.571,49 37,22 20.007.333,72 

- - - - 
72.167,72 118.587,40 82.161,26 49.369,60 

134.344.908,87 59.966.108,16 173.828.860,55 42.794.069,37 

- 506,07 3.599,89 - 
597.959,88 190.240,92 23.999,18 726.978,80 
597.959,88 190.746,99 27.599,07 726.978,80 

328.621.897,09 138.152.256,26 420.733.082,88 116.240.660,97 

2.214.617,15 9.603.704,52 -63.301.338,10 -11.645.104,58 
101.466.818,31 36.381.125,09 183.207.540,08 44.916.682,38 

51.785.827,39 11.371.483,79 63.704.329,73 17.404.547,15 
25.506.356,33 7.295.946,01 84.816.289,23 13.949.273,80 

7.371.852,55 342.677,61 25.315.031,93 11.360.568,41 
2.742.336,28 10.576.271,00 7.153.013,39 861.349,35 

14.060.445,76 6.794.746,68 2.218.875,80 1.340.943,67 
1.443.320,68 206.806,52 725.037,56 3.137.279,62 
2.830.582,97 - 47.871.342,20 - 

- 19.435.229,94 201.748.022,31 36.353.170,48 
- -83.965.017,83 -240.167.819,72 -94.828.987,89 

1.211.937,34 -16.949.245,01 -47.421.078,43 7.303.492,87 
109.167.276,45 -35.287.396,77 82.661.705,90 -14.763.467,12 

1.180.244,46 9.479,31 20.572,03 10.677,40 
6.600.000,00 5.244.792,14 2.736.950,87 1.725.225,77 

- - - - 
2.442.377,07 5.565.565,99 1.509.641,30 1.357.820,45 
6.300.413,06 688.109,41 2.109.286,05 933.187,04 

16.523.034,59 11.507.946,85 6.376.450,25 4.026.910,66 

2.917.041,27 1.834.821,73 4.646.875,46 2.805.923,83 
- - 99.252,81 - 

2.917.041,27 1.834.821,73 4.746.128,27 2.805.923,83 

- - - - 
- 2.894,02 236,52 - 

134.862,42 21.963.460,93 45.755.502,32 502.511,28 
1.714.228,71 4.067.032,89 4.646.616,23 4.674.733,59 
1.518.613,71 932.730,86 1.010.728,22 785.412,49 
8.302.050,46 78.405,95 679.314,41 523.891,33 

116.699.229,03 86.145.302,07 201.687.951,00 77.075.658,28 
- 16.623.115,20 5.049.727,73 322,35 

11.534.327,72 5.762.197,62 10.421.693,32 6.521.093,02 
- 26.743,98 29.927.393,50 1.117.118,49 

14.834.403,37 8.188.045,25 15.020.244,10 12.067.944,27 

200.014.544,78 160.085.976,37 326.872.795,78 124.117.152,38 

- 5.273,36 - - 
- 5.634,72 76.002,68 54.141,22 
- 10.908,08 76.002,68 54.141,22 

328.621.897,09 138.152.256,26 420.733.082,88 116.240.660,97 

16.296.047,60 12.673.388,43 20.848.467,28 45.276.829,36 

ULSS 112 ULSS 113ULSS 109 ULSS 110
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ALLEGATOB alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) IMMOBILIZZAZIONI
I Immobilizzazioni immateriali

II Immobilizzazioni materiali
III

Totale A)
B) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze
II

1) Crediti v/Stato
2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma
3) Crediti v/Comuni
4) Crediti v/aziende sanitarie pubbliche e acconto quota FSR da distribuire
5)
6) Crediti v/Erario
7) Crediti v/altri

III Attività finanziarie che non costituiscono immob ilizzazioni
IV Disponibilità liquide

1) Cassa
2) Istituto Tesoriere
3) Tesoreria Unica
4) Conto corrente postale

Totale B)
C) RATEI E RISCONTI ATTIVI

I Ratei attivi
II Risconti attivi

Totale C)
TOTALE ATTIVO (A+B+C)
A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione
II Finanziamenti per investimenti

1) Finanziamenti per beni di prima dotazione
2) Finanziamenti da Stato per investimenti
3) Finanziamenti da Regione per investimenti
4) Finanziamenti da altri soggetti pubblici per investimenti
5) Finanziamenti per investimenti da rettifica contributi in conto esercizio

III Riserve da donazioni e lasciti vincolati ad inve stimenti
IV Altre riserve
V Contributi per ripiano perdite

VI Utili (perdite) portati a nuovo
VII Utile (perdita) dell'esercizio

Totale A)
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

I Fondi per imposte, anche differite
II Fondi per rischi

III Fondi da distribuire
IV Quota inutilizzata contributi di parte corrente v incolati
V Altri fondi oneri

Totale B)
C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

I Premi operosità
II TFR personale dipendente

Totale C)
D)

I Mutui passivi
II Debiti v/Stato

III Debiti v/Regione o Provincia Autonoma
IV Debiti v/Comuni
V Debiti v/aziende sanitarie pubbliche

VI
VII Debiti v/fornitori

VIII Debiti v/Istituto Tesoriere
IX Debiti tributari
X Debiti v/altri finanziatori

XI Debiti v/istituti previdenziali, assistenziali e sicurezza sociale

Totale D)
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

I Ratei passivi
II Risconti passivi

Totale E)
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (A+B+C+D+E)

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti

Crediti v/società partecipate e/o enti dipendenti della Regione

DEBITI

Debiti v/società partecipate e/o enti dipendenti de lla Regione

XII Debiti v/altri

2013

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
STATO PATRIMONIALE

709.957,94 3.202.921,77 2.543.431,27 1.745.150,62 
26.052.695,75 108.173.349,22 121.625.220,09 110.088.827,84 

63.000,00 16.000,00 35.216,67 9.756,84 
26.825.653,69 111.392.270,99 124.203.868,03 111.843.735,30 

1.545.341,79 8.999.525,59 8.955.217,82 4.909.819,86 
27.247.938,15 18.521.932,98 103.095.093,39 18.808.950,81 

11.012,78 532.748,61 403.599,80 1.069.578,29 

53.202,35 19.777,24 105.327,17 76.489,31 
292.766,43 721.049,82 27.236.033,92 1.079.444,81 
174.827,69 485,92 1.102.911,51 1.579,54 

53,49 669,25 225.608,14 31.256,55 
1.864.097,48 2.933.253,10 9.059.610,49 3.849.329,29 

- - - - 
11.776.530,64 14.654.266,46 122.538,12 27.981.998,70 

11.242,92 287.435,88 57.450,63 5.546,45 
11.748.191,62 14.265.098,18 49.159,95 27.959.951,52 

- - - - 
17.096,10 101.732,40 15.927,54 16.500,73 

40.569.810,58 42.175.725,03 112.172.849,33 51.700.769,37 

2.127,63 - - - 
65.210,93 5.999.817,92 372.852,10 1.209.977,33 
67.338,56 5.999.817,92 372.852,10 1.209.977,33 

67.462.802,83 159.567.813,94 236.749.569,46 164.754.482,00 

-5.031.295,79 504.133,35 -47.196.077,10 12.507.166,86 
18.792.582,25 46.955.029,29 80.467.079,00 103.853.403,64 

839.539,51 824.491,74 27.544.136,34 7.793.663,65 
7.134.797,34 20.176.869,53 30.630.145,87 76.370.721,41 
6.784.111,45 11.881.960,32 12.875.064,70 15.429.227,35 

212.705,55 2.541.695,18 - 483.569,36 
3.821.428,40 11.530.012,52 9.417.732,09 3.776.221,87 

251.012,25 481.117,63 4.656.201,32 1.079.752,31 
- - 70.923,04 33.694,54 

61.091.988,70 29.886.131,02 43.096.876,77 1.967.977,92 
-70.829.354,99 -81.938.728,08 -158.216.780,74 -50.803.088,95 

-7.992.762,06 5.084.044,02 -16.908.794,41 1.273.319,99 
-3.717.829,64 971.727,23 -94.030.572,12 69.912.226,31 

2.643,75 7.800,00 18.960,06 397.774,16 
888.560,00 3.447.577,85 4.038.394,07 3.826.376,36 

- - - - 
847.563,38 663.886,63 4.188.011,74 864.868,75 
287.489,15 881.583,66 1.606.222,25 701.619,02 

2.026.256,28 5.000.848,14 9.851.588,12 5.790.638,29 

1.264.849,94 1.711.861,63 5.709.473,60 747.348,53 
- - - - 

1.264.849,94 1.711.861,63 5.709.473,60 747.348,53 

- 5.350.617,22 - - 
- - 761,14 22.179,48 

13.331.698,91 743.438,29 28.523.887,74 12.078.967,40 
418.269,40 66.847,49 243.842,30 3.934.844,88 

3.234.836,17 1.641.893,81 27.040.408,21 4.055.660,37 
2.993.664,12 84.598,78 129.771,65 47.583,56 

39.634.074,84 104.849.423,77 185.612.930,16 40.975.070,00 
41.501,22 - 36.568.892,03 - 

1.890.204,58 5.710.986,30 7.274.722,53 4.707.457,50 
- - - - 

2.484.981,47 12.946.678,22 11.816.894,00 7.888.222,51 

67.862.405,72 151.883.376,94 314.489.683,34 88.232.975,53 

- - 22.345,00 - 
27.120,53 - 707.051,52 71.293,34 
27.120,53 - 729.396,52 71.293,34 

67.462.802,83 159.567.813,94 236.749.569,46 164.754.482,00 

3.833.175,01 20.488.893,06 17.277.573,58 14.522.989,83 
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Allegato  B     Dgr   n.                           del  pag. 5 /7

ALLEGATOB alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) IMMOBILIZZAZIONI
I Immobilizzazioni immateriali

II Immobilizzazioni materiali
III

Totale A)
B) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze
II

1) Crediti v/Stato
2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma
3) Crediti v/Comuni
4) Crediti v/aziende sanitarie pubbliche e acconto quota FSR da distribuire
5)
6) Crediti v/Erario
7) Crediti v/altri

III Attività finanziarie che non costituiscono immob ilizzazioni
IV Disponibilità liquide

1) Cassa
2) Istituto Tesoriere
3) Tesoreria Unica
4) Conto corrente postale

Totale B)
C) RATEI E RISCONTI ATTIVI

I Ratei attivi
II Risconti attivi

Totale C)
TOTALE ATTIVO (A+B+C)
A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione
II Finanziamenti per investimenti

1) Finanziamenti per beni di prima dotazione
2) Finanziamenti da Stato per investimenti
3) Finanziamenti da Regione per investimenti
4) Finanziamenti da altri soggetti pubblici per investimenti
5) Finanziamenti per investimenti da rettifica contributi in conto esercizio

III Riserve da donazioni e lasciti vincolati ad inve stimenti
IV Altre riserve
V Contributi per ripiano perdite

VI Utili (perdite) portati a nuovo
VII Utile (perdita) dell'esercizio

Totale A)
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

I Fondi per imposte, anche differite
II Fondi per rischi

III Fondi da distribuire
IV Quota inutilizzata contributi di parte corrente v incolati
V Altri fondi oneri

Totale B)
C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

I Premi operosità
II TFR personale dipendente

Totale C)
D)

I Mutui passivi
II Debiti v/Stato

III Debiti v/Regione o Provincia Autonoma
IV Debiti v/Comuni
V Debiti v/aziende sanitarie pubbliche

VI
VII Debiti v/fornitori

VIII Debiti v/Istituto Tesoriere
IX Debiti tributari
X Debiti v/altri finanziatori

XI Debiti v/istituti previdenziali, assistenziali e sicurezza sociale

Totale D)
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

I Ratei passivi
II Risconti passivi

Totale E)
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (A+B+C+D+E)

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti

Crediti v/società partecipate e/o enti dipendenti della Regione

DEBITI

Debiti v/società partecipate e/o enti dipendenti de lla Regione

XII Debiti v/altri

2013

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
STATO PATRIMONIALE

1.841.780,54 1.097.436,93 1.200.475,56 2.751.799,49 
130.619.288,94 50.154.542,00 164.543.415,72 40.859.049,78 

21.100,00 13.963,34 16.000,00 18.300,00 
132.482.169,48 51.265.942,27 165.759.891,28 43.629.149,27 

5.117.533,35 1.573.904,18 7.363.756,37 3.470.976,36 
67.974.741,46 11.237.225,60 99.513.393,93 30.794.515,45 

57.727,58 4.414,82 2.222.318,07 1.172.233,48 

80.990,31 21.440,28 972.777,77 1.412,46 
1.538.218,36 262.125,09 10.277.480,43 633.050,67 

167.964,70 - 1.241.313,49 548.282,36 
10.705,04 501,79 19.294,26 - 

11.134.030,99 722.710,54 28.487.582,13 5.192.207,24 
- - - - 

3.623.408,80 11.378,90 396.195,95 141.065,09 
32.022,73 11.378,90 203.098,82 102.341,30 

3.505.255,79 - 183.206,92 29.207,79 
- - - - 

86.130,28 - 9.890,21 9.516,00 
76.715.683,61 12.822.508,68 107.273.346,25 34.406.556,90 

11.989,54 - - - 
242.771,51 11.537,17 112.549,77 201.335,65 
254.761,05 11.537,17 112.549,77 201.335,65 

209.452.614,14 64.099.988,12 273.145.787,30 78.237.041,82 

3.481.744,39 -116.451,94 -13.488.199,92 -64.910,22 
75.362.279,86 27.566.021,18 75.971.305,65 17.708.390,97 
37.909.852,82 7.290.657,23 12.665.492,41 2.068.625,51 
17.746.410,60 11.680.275,36 46.270.111,52 9.425.534,28 
12.083.203,85 4.660.453,30 5.388.704,50 1.665.556,39 

799.792,74 861.357,50 5.394.018,79 308.594,55 
6.823.019,85 3.073.277,79 6.252.978,43 4.240.080,24 
4.636.937,00 2.643.619,69 5.538.845,47 2.380.707,61 

- - - - 
78.334.285,78 18.520.827,55 77.101.890,87 50.638.954,08 

-124.673.241,56 -37.462.568,01 -170.459.516,32 -90.201.711,75 
-15.504.024,82 1.755,92 -14.827.966,37 -6.360.514,42 
21.637.980,65 11.153.204,39 -40.163.640,62 -25.899.083,73 

15.053,18 5.408,96 21.114,58 3.296,33 
11.217.190,65 1.295.048,80 4.453.978,74 2.891.715,11 

- - - - 
1.712.011,38 671.955,79 6.675.052,44 1.091.456,49 

651.430,67 3.787.310,44 2.063.114,41 491.970,03 
13.595.685,88 5.759.723,99 13.213.260,17 4.478.437,96 

2.956.512,66 953.112,87 4.276.807,76 442.489,01 
- - - - 

2.956.512,66 953.112,87 4.276.807,76 442.489,01 

8.804.135,76 - 1.362.051,17 4.590.818,48 
- - 10.983,82 - 

23.042.583,04 3.059.023,87 37.214.584,29 10.335.327,17 
4.106.919,27 955.758,02 5.695.216,43 2.434.176,12 

923.868,79 1.882.340,76 4.668.245,95 2.363.721,24 
32.973,16 - 428.248,74 6.816.235,87 

99.605.389,38 30.128.213,51 153.052.366,58 36.764.414,77 
1.716.697,35 35.570,02 34.355.533,42 2.771.853,94 
8.064.410,41 1.844.224,13 6.368.400,93 4.596.541,69 

- - 210,16 9.538.550,58 
10.593.176,84 3.093.746,00 17.346.711,87 5.590.423,08 

171.035.380,74 46.230.410,93 295.429.340,36 99.159.573,49 

12.189,05 3.535,94 - 55.625,09 
214.865,16 - 390.019,63 - 
227.054,21 3.535,94 390.019,63 55.625,09 

209.452.614,14 64.099.988,12 273.145.787,30 78.237.041,82 

5.231.534,62 34.926.787,00 13.357.510,55 14.145.226,74 
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Allegato  B     Dgr   n.                           del  pag. 6 /7

ALLEGATOB alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) IMMOBILIZZAZIONI
I Immobilizzazioni immateriali

II Immobilizzazioni materiali
III

Totale A)
B) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze
II

1) Crediti v/Stato
2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma
3) Crediti v/Comuni
4) Crediti v/aziende sanitarie pubbliche e acconto quota FSR da distribuire
5)
6) Crediti v/Erario
7) Crediti v/altri

III Attività finanziarie che non costituiscono immob ilizzazioni
IV Disponibilità liquide

1) Cassa
2) Istituto Tesoriere
3) Tesoreria Unica
4) Conto corrente postale

Totale B)
C) RATEI E RISCONTI ATTIVI

I Ratei attivi
II Risconti attivi

Totale C)
TOTALE ATTIVO (A+B+C)
A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione
II Finanziamenti per investimenti

1) Finanziamenti per beni di prima dotazione
2) Finanziamenti da Stato per investimenti
3) Finanziamenti da Regione per investimenti
4) Finanziamenti da altri soggetti pubblici per investimenti
5) Finanziamenti per investimenti da rettifica contributi in conto esercizio

III Riserve da donazioni e lasciti vincolati ad inve stimenti
IV Altre riserve
V Contributi per ripiano perdite

VI Utili (perdite) portati a nuovo
VII Utile (perdita) dell'esercizio

Totale A)
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

I Fondi per imposte, anche differite
II Fondi per rischi

III Fondi da distribuire
IV Quota inutilizzata contributi di parte corrente v incolati
V Altri fondi oneri

Totale B)
C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

I Premi operosità
II TFR personale dipendente

Totale C)
D)

I Mutui passivi
II Debiti v/Stato

III Debiti v/Regione o Provincia Autonoma
IV Debiti v/Comuni
V Debiti v/aziende sanitarie pubbliche

VI
VII Debiti v/fornitori

VIII Debiti v/Istituto Tesoriere
IX Debiti tributari
X Debiti v/altri finanziatori

XI Debiti v/istituti previdenziali, assistenziali e sicurezza sociale

Totale D)
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

I Ratei passivi
II Risconti passivi

Totale E)
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (A+B+C+D+E)

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti

Crediti v/società partecipate e/o enti dipendenti della Regione

DEBITI

Debiti v/società partecipate e/o enti dipendenti de lla Regione

XII Debiti v/altri

2013

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
STATO PATRIMONIALE

149.448,28 56.186.847,69 47.374.025,11 579.943,80 
81.723.907,92 106.028.700,90 45.161.855,32 41.112.827,23 

12.000,00 155.816,28 36.948,48 6.300,00 
81.885.356,20 162.371.364,87 92.572.828,91 41.699.071,03 

3.166.101,96 25.376.578,56 20.485.731,41 2.889.155,29 
39.667.771,27 214.057.082,26 311.061.899,92 32.045.627,16 

574.753,07 6.890.555,53 3.267.000,63 7.117.267,72 

179.325,68 164.440,26 - - 
1.335.140,74 47.288.331,47 5.925.044,70 7.579.026,12 

687,24 70.338,26 236.920,45 26.711,87 
- 77.798,67 - 30,00 

6.836.965,85 28.202.947,76 196.402.013,23 9.397.668,57 
- 8.493,00 - - 

64.514.171,01 10.293.588,63 6.664.173,70 13.155.849,39 
5.000,00 40.914,38 54.800,00 77.944,12 

64.482.702,74 10.245.403,35 6.553.245,74 13.067.029,24 
- - - - 

26.468,27 7.270,90 56.127,96 10.876,03 
107.348.044,24 249.735.742,45 338.211.805,03 48.090.631,84 

- - - - 
- 284.461,92 - 161.183,35 
- 284.461,92 - 161.183,35 

189.233.400,44 412.391.569,24 430.784.633,94 89.950.886,22 

-400.553,97 -31.760.599,37 -34.793.317,21 328.899,28 
73.627.911,42 134.267.553,88 50.620.146,06 26.092.752,15 

3.148.391,14 275.986,31 - 10.048.901,79 
49.843.298,08 86.002.143,93 33.000.000,00 9.148.955,31 
15.189.940,55 31.461.075,47 - 2.507.317,93 

- 947.924,99 - 249.265,68 
5.446.281,65 15.580.423,18 17.620.146,06 4.138.311,44 
1.160.102,66 15.773.748,47 29.240.178,44 2.720.506,85 

- - 26.685,48 8.210.750,20 
- 161.629.898,35 185.027.600,37 - 

-78.146.172,15 -216.404.019,04 -36.051.042,03 - 
5.343.815,67 -25.608.680,05 -24.950.389,49 1.284.169,58 
1.585.103,63 37.897.902,24 169.119.861,62 38.637.078,06 

8.559,21 1.674,43 1.197,19 - 
4.493.590,27 22.491.752,50 4.165.893,05 467.000,00 

- - - - 
1.921.104,10 11.645.650,83 3.074.000,31 7.324.690,48 

922.804,00 20.423,34 14.084,69 347.601,46 
7.346.057,58 34.159.501,10 7.255.175,24 8.139.291,94 

701.449,70 620.367,25 348.269,74 - 
- - - - 

701.449,70 620.367,25 348.269,74 - 

259.064,74 - - - 
37.853,92 8.377,37 - 642,79 

6.255.343,55 46.998.512,70 29.322.085,54 924.874,22 
1.198.865,18 8.797,50 1.105,01 3.218,00 
7.257.051,55 35.533.758,85 2.051.781,23 16.766.864,11 

- 290.744,99 170.847,04 5.299,68 
122.758.213,02 164.147.797,98 168.562.834,39 15.992.688,54 

- 13.182,70 - 926,20 
5.963.696,59 10.285.787,83 8.379.896,70 1.249.861,85 

- 72,00 76.095,82 - 
14.684.191,55 18.523.850,14 13.869.093,75 1.789.118,04 

179.600.789,53 333.554.407,14 254.054.571,75 42.362.278,14 

- 19.667,08 6.755,59 12.487,19 
- 6.139.724,43 - 799.750,89 
- 6.159.391,51 6.755,59 812.238,08 

189.233.400,44 412.391.569,24 430.784.633,94 89.950.886,22 

21.186.509,43 57.743.525,08 31.620.832,27 5.628.784,71 

AZ.OSP. 
UNIV. INT.

Istituto 
Oncologico 

Veneto
ULSS 122

AZ.OSP. 
PADOVA
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ALLEGATOB alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

A) IMMOBILIZZAZIONI
I Immobilizzazioni immateriali

II Immobilizzazioni materiali
III

Totale A)
B) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze
II

1) Crediti v/Stato
2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma
3) Crediti v/Comuni
4) Crediti v/aziende sanitarie pubbliche e acconto quota FSR da distribuire
5)
6) Crediti v/Erario
7) Crediti v/altri

III Attività finanziarie che non costituiscono immob ilizzazioni
IV Disponibilità liquide

1) Cassa
2) Istituto Tesoriere
3) Tesoreria Unica
4) Conto corrente postale

Totale B)
C) RATEI E RISCONTI ATTIVI

I Ratei attivi
II Risconti attivi

Totale C)
TOTALE ATTIVO (A+B+C)
A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione
II Finanziamenti per investimenti

1) Finanziamenti per beni di prima dotazione
2) Finanziamenti da Stato per investimenti
3) Finanziamenti da Regione per investimenti
4) Finanziamenti da altri soggetti pubblici per investimenti
5) Finanziamenti per investimenti da rettifica contributi in conto esercizio

III Riserve da donazioni e lasciti vincolati ad inve stimenti
IV Altre riserve
V Contributi per ripiano perdite

VI Utili (perdite) portati a nuovo
VII Utile (perdita) dell'esercizio

Totale A)
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

I Fondi per imposte, anche differite
II Fondi per rischi

III Fondi da distribuire
IV Quota inutilizzata contributi di parte corrente v incolati
V Altri fondi oneri

Totale B)
C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

I Premi operosità
II TFR personale dipendente

Totale C)
D)

I Mutui passivi
II Debiti v/Stato

III Debiti v/Regione o Provincia Autonoma
IV Debiti v/Comuni
V Debiti v/aziende sanitarie pubbliche

VI
VII Debiti v/fornitori

VIII Debiti v/Istituto Tesoriere
IX Debiti tributari
X Debiti v/altri finanziatori

XI Debiti v/istituti previdenziali, assistenziali e sicurezza sociale

Totale D)
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

I Ratei passivi
II Risconti passivi

Totale E)
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (A+B+C+D+E)

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti

Crediti v/società partecipate e/o enti dipendenti della Regione

DEBITI

Debiti v/società partecipate e/o enti dipendenti de lla Regione

XII Debiti v/altri

2013

ANNO SCHEMA DI BILANCIO:
STATO PATRIMONIALE

273.400.690,45 - 273.400.690,45 
2.203.869.688,77 - 2.203.869.688,77 

60.317.794,56 - 60.317.794,56 
2.537.588.173,78 - 2.537.588.173,78 

191.923.208,03 - 191.923.208,03 
1.571.694.633,64 4.758.771.361,01 6.269.918.907,42 

26.822.310,57 2.643.575.424,52 2.670.397.735,09 

3.901.721,55 - 3.901.721,55 
129.552.290,79 317.478.025,04 416.756.772,21 

30.337.531,41 - 30.337.531,41 
1.464.167,51 - 1.464.167,51 

379.404.795,98 83.270.741,33 462.675.537,31 
8.493,00 - 8.493,00 

326.131.403,36 406.405.439,06 732.536.842,42 
3.240.758,38 - 3.240.758,38 

321.646.357,81 - 321.646.357,81 
- 406.405.439,06 406.405.439,06 

1.244.287,17 - 1.244.287,17 
2.089.757.738,03 5.165.176.800,07 7.194.387.450,87 

85.286,44 - 85.286,44 
28.152.758,62 - 28.152.758,62 
28.238.045,06 - 28.238.045,06 

4.655.583.956,87 5.165.176.800,07 9.760.213.669,71 

-27.265.301,68 - -27.265.301,68 
1.601.619.908,11 - 1.601.619.908,11 

368.060.188,84 - 368.060.188,84 
648.649.029,54 - 648.649.029,54 
358.391.466,62 - 358.391.466,62 

75.316.223,96 - 75.316.223,96 
151.202.999,15 - 151.202.999,15 

91.424.170,00 - 91.424.170,00 
97.582.797,39 - 97.582.797,39 

1.056.323.720,77 - 1.056.323.720,77 
-1.823.963.399,45 11.492.786,96 -1.812.470.612,49 

-162.331.897,54 208.109.469,18 45.777.571,64 
833.389.997,60 219.602.256,14 1.052.992.253,74 

2.168.393,95 - 2.168.393,95 
99.147.137,13 - 99.147.137,13 

- 25.935.263,07 25.935.263,07 
67.123.073,19 75.809.824,83 142.932.898,02 
35.041.097,56 - 35.041.097,56 

203.479.701,83 101.745.087,90 305.224.789,73 

42.170.392,33 - 42.170.392,33 
99.252,81 - 99.252,81 

42.269.645,14 - 42.269.645,14 

22.407.866,43 - 22.407.866,43 
105.734,84 3.675.862.361,52 3.675.968.096,36 

317.984.623,57 135.322.744,59 423.033.824,55 
49.685.215,63 24.226,00 49.709.441,63 

125.055.544,78 1.000.072.861,70 1.094.854.862,86 
25.223.513,04 205.860,00 25.429.373,04 

2.030.058.860,57 12.736.556,44 2.042.795.417,01 
124.543.487,76 - 124.543.487,76 
125.634.519,90 - 125.634.519,90 

61.750.442,51 - 61.750.442,51 
220.998.749,27 - 220.998.749,27 

3.562.595.044,31 4.841.014.719,23 8.343.062.676,31 

232.790,59 - 232.790,59 
13.616.777,40 2.814.736,80 16.431.514,20 
13.849.567,99 2.814.736,80 16.664.304,79 

4.655.583.956,87 5.165.176.800,07 9.760.213.669,71 

459.146.486,01 16.790.108,98 475.936.594,99 

Consolidato 
Regionale

Totale Aziende 
Regione Veneto GSA
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Allegato  C   Dgr   n.                           del  pag. 1 /1

ALLEGATOC alla Dgr n.  2527 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

Aziende sanitarie

ULSS n. 1 - Belluno 9.196.868,52

ULSS n. 2 - Feltre

ULSS n. 3 - Bassano

ULss n. 4 - Thiene 18.078.674,52

ULSS n. 5 - Arzignano

ULSS n. 6 - Vicenza

ULSS n. 7 - P. di Soligo

ULSS n. 8 - Asolo

ULSS n. 9 - Treviso

ULSS n. 10 - San Donà 16.949.245,01

ULSS n. 12 - Veneziana 47.421.078,43

ULSS n. 13 - Mirano

ULSS n. 14 - Chioggia 7.992.762,06

ULSS n. 15 - Cittadella

ULSS n. 16 - Padova 16.908.794,41

ULSS n. 17 - Este

ULSS n. 18 - Rovigo 15.504.024,82

ULSS n. 19 - Adria

ULSS n. 20 - Verona 14.827.966,37 4.310.471,08

ULSS n. 21 - Legnago 6.360.514,42

ULSS n. 22 - Bussolengo 

Az. Osped. Padova 25.608.680,05

Az. Osped. Univ. Integr. di Verona 24.950.389,49

IOV

T o t a l e 203.798.998,10 4.310.471,08

Ripiano perdite 2013 Perdite pregresse 2001-2011
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(Codice interno: 289400)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2551 del 23 dicembre 2014
Modifica della deliberazione della Giunta regionale n. 1870 del 15 ottobre 2013 "Determinazione degli ambiti

territoriali dei Sistemi Turistici Tematici". Articolo 11, comma 3, L.r. n. 11/2013 "Sviluppo e sostenibilità del turismo
veneto". Deliberazione n. 131/CR del 26 agosto 2014.
[Turismo]

Note per la trasparenza:
Si approvano le modifiche ed integrazioni alla deliberazione della Giunta regionale n. 1870 del 2013 con cui vengono
modificati gli ambiti territoriali dei sistemi turistici tematici.

L'Assessore Marino Finozzi riferisce quanto segue.

La Legge regionale 14 giugno 2013 n. 11 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto", pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 51 del 18 giugno 2013 ed entrata in vigore il 3 luglio 2013 rappresenta il nuovo quadro di riferimento normativo per
il turismo e l'industria turistica regionale, destinata a definire una politica regionale che intende promuovere lo sviluppo
sostenibile dell'industria turistica in uno scenario di profonda evoluzione dei mercati internazionali, dei profili della domanda e
di cambiamento del quadro economico e sociale.

Con questa normativa, il legislatore regionale ha novellato la disciplina e le condizioni di operatività dell'industria turistica,
ridefinito la governance del complesso sistema turistico regionale, innovato le condizioni di operatività delle strutture ricettive
per innalzarne i livelli di qualità offerti, ridefinito ed ampliato le leve di intervento e di incentivazione finanziaria rivolte alle
imprese del settore.

La riforma legislativa risulta importante per confermare la leadership del Veneto sia a livello nazionale (prima regione turistica
italiana) che a livello europeo (quinta regione turistica), e ciò in forza anche della varietà e qualità dell'offerta, nonché per la
cultura dell'ospitalità che lo contraddistingue, aspetto che viene apprezzato dai turisti provenienti da tutto il mondo. Infatti le
grandi potenzialità dell'offerta turistica, valorizzate da uno strutturato piano di promozione e dalle capacità imprenditoriali
degli operatori turistici presenti nel nostro territorio, hanno consentito di registrare nello scorso anno un totale di oltre 62
milioni di presenze nel territorio regionale.

La legge regionale n. 11 del 2013 ha posto al centro il mercato nel suo rapporto tra cliente e prodotto. Il prodotto viene offerto
in modo nuovo perché si tiene conto dell'organizzazione dell'insieme delle risorse turistiche e del coordinamento dell'insieme
delle offerte culturali che hanno effetti sul territorio regionale.

La nuova logica di prodotto ha comportato l'evoluzione dei tradizionali sistemi turistici locali di cui alla legge regionale n. 33
del 2002 ed ha introdotto un nuovo concetto di organizzazione delle risorse turistiche, molto più aderente alle aspettative del
turista/cliente, individuando un numero limitato di tematismi turistici riconducibili ai Sistemi Turistici Tematici STT.

In conformità ai principi stabiliti dall'articolo 11 della legge regionale n. 11 del 2013 la Giunta regionale, con deliberazione n.
1870 del 15 ottobre 2013, "Determinazione degli ambiti territoriali dei Sistemi Turistici Tematici", ha individuato e messo a
sistema gli ambiti dei nove Sistemi Turistici Tematici.

In ogni Sistema Turistico Tematico sono stati individuati e messi a sistema l'insieme dei seguenti fattori:

a)       espressione tematica, ossia la specializzazione in termini di presenza di risorse turistiche;

b)      ambito territoriale;

c)       omogeneità del territorio in termini di tipologie turistiche.

La scelta degli ambiti territoriali degli STT è stata attuata dopo attenta valutazione storica, culturale ed economica delle realtà
territoriali del Veneto e secondo le prescrizioni espresse dalla competente commissione consiliare che in data 10 settembre
2013 ha espresso parere favorevole in merito al provvedimento di individuazione degli ambiti territoriali.

In particolare, le prescrizioni indicate dalla competente commissione consiliare, che sono state osservate nella determinazione
degli ambiti territoriali dei sistemi turistici tematici, sono state le seguenti:
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a)      recepimento delle istanze presentate dai rappresentanti di alcune categorie che richiedevano l'estensione del Sistema
turistico tematico"Dolomiti" all'intero territorio provinciale di Belluno e il riconoscimento per specifici ambiti comunali, di
espressioni tematiche relative a "Venezia e laguna", "Montagna veneta", "Lago di Garda" e "Città d'arte", centri storici, città
murate e sistemi fortificati e ville venete;

b)     riconoscimento del tematismo "Città d'arte, centri storici, città murate e sistemi fortificati e ville venete" a tutti i Comuni
del Veneto in considerazione che il Veneto ha espressioni culturali, storiche, architettoniche e artistiche sparse in tutto il
territorio regionale e che quindi sono da ricomprendere nell'ampia definizione data al tematismo;

c)      garanzia di forme di partecipazione al provvedimento a favore dei Comuni nell'individuazione del tematismo, o dei
tematismi, cui appartenere, in modo tale che il Comune stesso possa legittimamente esprimere la propria condivisione al
tematismo indicato nel provvedimento n.1870 del 2013.

In conformità al comma 3 dell'articolo 11 della legge regionale n. 11 del 2013, la stessa deliberazione n. 1870 del 2013 ha
stabilito che la Giunta regionale può provvedere, con successivo provvedimento - valutate le eventuali motivate richieste dei
Comuni - ad inserire un territorio in un ulteriore Sistema turistico tematico, tra quelli previsti dall'articolo 11, comma 2, della
legge regionale n. 11 del 2013.

Pertanto, a fronte delle suindicate disposizioni normative, i Comuni di Jesolo (Ve), Lonigo (Vi), Quarto d'Altino (Ve), Sarego
(Vi) hanno manifestato l'interesse all'inserimento del proprio territorio in un ulteriore Sistema turistico tematico, tra quelli
previsti dalla legge regionale n. 11 del 2013, rispetto a quelli individuati nell'Allegato A della DGR n. 1870 del 2013 ed hanno
presentato motivata richiesta in tal senso alla Giunta regionale del Veneto.

Il Comune di Lonigo (Vi) - facente parte del S.T.T. "Città d'arte, centri storici, città murate e sistemi fortificati e ville venete" -
con nota prot. n. 21597 del 12 novembre 2013 ha inoltrato alla Regione Veneto la richiesta di essere inserito anche nel Sistema
turistico tematico "Pedemontana e Colli"di cui all'Allegato A) della DGR n. 1870/2013) per i seguenti motivi :

a) il territorio comunale è per oltre un terzo della sua estensione ricompreso nei Monti Berici con le relative incombenze quali
l'appartenenza al Piano d'area Monti Berici e al Sito di interesse comunitario, con i relativi vincoli paesaggistico ed
idrogeologico;

b) il territorio comunale rappresenta una porzione dei Monti Berici di circa kmq 8,5 pari, se non superiore, all'intera superficie
di alcuni Comuni ricompresi nel tematismo "Pedemontana e Colli"

c) il territorio dello stesso Comune è ampliamente ricompreso nel sistema dei Monti Berici e ad esso collegato proprio in virtù
della vocazione turistica che la collina stessa sa offrire: strutture ricettive, escursioni durante tutto il periodo dell'anno.

Il Comune di Sarego (Vi) - facente parte del S.T.T. "Città d'arte, centri storici, città murate e sistemi fortificati e ville venete" -
con nota prot. n. 14197 del 14 novembre 2013 - ha inoltrato alla Regione Veneto la richiesta di essere inserito anche nel
Sistema turistico tematico "Pedemontana e Colli" di cui all'Allegato A) della DGR n. 1870/2013) per le seguenti motivazioni:

a) il territorio comunale è per oltre metà della sua estensione ricompreso nei Monti Berici con le relative incombenze quali la
appartenenza al Piano d'area Monti Berici e al Sito di interesse comunitario, con i relativi vincoli paesaggistico ed
idrogeologico;

b) il territorio comunale rappresenta una porzione dei Monti Berici di circa kmq 12,00 pari, se non superiore, all'intera
superficie di alcuni Comuni ricompresi nel tematismo "Pedemontana e Colli";

c) il territorio dello stesso Comune è ampliamente ricompreso nel sistema dei Monti Berici e ad esso collegato proprio in virtù
della vocazione turistica che la collina stessa sa offrire: strutture ricettive, escursioni durante tutto il periodo dell'anno.

Il Comune di Quarto d'Altino (Ve) - facente parte del S.T.T. "Città d'arte, centri storici, città murate e sistemi fortificati e ville
venete" - con nota prot. n. 16617 del 4 dicembre 2013 - ha inoltrato alla Regione Veneto la richiesta di essere inserito anche nel
Sistema turistico tematico "Venezia e Laguna" di cui all'Allegato A) della DGR n. 1870/2013) per le seguenti motivazioni:

a) il territorio dello stesso Comune è stato riconosciuto nel 1987 come appartenente al sito UNESCO della Laguna di Venezia
"Patrimonio Mondiale dell'Umanità";

b) il territorio comunale comprende un importante sito archeologico dove ebbe origine l'insediamento umano nella Laguna di
Venezia, nonché l'Ecomuseo della Laguna;
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c) nel territorio comunale sono presenti consistenti servizi turistici e importanti offerte alternative al turismo rivolto alla
Laguna e centro storico di Venezia.

Il Comune di Jesolo (Ve) - facente parte del S.T.T. "Mare e spiagge"- con nota prot. n. 80544 del 18 dicembre 2013, ha
inoltrato alla Regione Veneto la richiesta di essere inserito anche nel Sistema turistico tematico "Venezia e Laguna"di cui
all'Allegato A) della DGR n. 1870/2013) per il motivo che una notevole superficie del Comune di Jesolo si trova nella Laguna
nord di Venezia.

Si ritiene che le suddette richieste dei citati Comuni appaiono sufficientemente motivate, in modo da soddisfare la finalità,
espressa dall'art.11 della L.r. n. 11/2013, di individuare, come Sistema turistico tematico, un ambito territoriale omogeneo in
termini di tipologie turistiche e specializzato in termini di risorse turistiche, capace di supportare lo sviluppo e la promozione di
una gamma integrata di prodotti turistici ampia e coerente.

Conseguentemente si propone di modificare l'Allegato A) della DGR n. 1870/2013 indicando per i seguenti Comuni una
ulteriore espressione turistica tematica, aggiuntiva rispetto all'espressione tematica già loro attribuita nel citato Allegato:

a) per il Comune di Sarego (Vi) l'ulteriore espressione turistica tematica "Pedemontana e Colli";

b) per il Comune di Lonigo (Vi) l'ulteriore espressione turistica tematica "Pedemontana e Colli";

c) per il Comune di Quarto d'Altino (Ve) l'ulteriore espressione turistica tematica "Venezia e Laguna";

d) per il Comune di Jesolo (Ve) l'ulteriore espressione turistica tematica "Venezia e Laguna";

Si propone di confermare per tutti gli altri Comuni del Veneto le espressioni tematiche già loro attribuite nel citato Allegato A)
della DGR n. 1870/2013.

Si propone di approvare l'Allegato A al presente provvedimento, contenente le citate integrazioni dell'elenco dei Comuni
ricompresi negli Ambiti territoriali dei Sistemi Turistici Tematici - STT, ai sensi dell'art. 11 della L.r. n. 11/2013.

Si propone di dare atto che l'Allegato A al presente provvedimento sostituisca l'Allegato A) della DGR n. 1870/2013.

Ai sensi dell'articolo 11, comma 3, della legge regionale n. 11/2013, il presente provvedimento è stato adottato dalla Giunta
regionale ed è stata sentita la competente commissione consiliare; pertanto in forza della suddetta norma la deliberazione n.
131/CR del 26 agosto 2014 è stata trasmessa al Consiglio regionale e nella seduta del 25 settembre 2014 la competente
Commissione ha espresso parere favorevole.Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta
regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la deliberazione n. 1870 del 15 ottobre 2013 relativa alla determinazione degli ambiti territoriali dei Sistemi turistici
tematici;

VISTO l'articolo 11, comma 3 della legge regionale 14 giugno 2013, n. 11;

VISTA la L.r. 31 dicembre 2012, n. 54 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta
regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTA la propria deliberazione CR n. 131 del 26 agosto 2014;

VISTO il parere n. 608 della sesta Commissione consiliare rilasciato il 25 settembre 2014 ai sensi dell'articolo 11, comma 3,
della legge regionale n. 11/2013.

delibera

1.  di approvare, per le motivazioni indicate nelle premesse, le proposte di inserimento in un ulteriore Sistema turistico
tematico rispetto a quello loro già attribuito con DGR n. 1870/2013, dei Comuni di Sarego(Vi); Lonigo (Vi); Quarto d'Altino
(Ve); Jesolo (Ve);
2.  di modificare l'Allegato A) della DGR n. 1870/2013, indicando per i seguenti Comuni una ulteriore espressione turistica
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tematica, aggiuntiva rispetto all'espressione tematica già loro attribuita nel citato Allegato:

a)  per il Comune di Sarego (Vi) l'ulteriore espressione turistica tematica "Pedemontana e Colli";
b)  per il Comune di Lonigo (Vi) l'ulteriore espressione turistica tematica "Pedemontana e Colli";
c)  per il Comune di Quarto d'Altino (Ve) l'ulteriore espressione turistica tematica "Venezia e Laguna";
d)  per il Comune di Jesolo (Ve) l'ulteriore espressione turistica tematica "Venezia e Laguna";

3.  di confermare per tutti gli altri Comuni del Veneto le espressioni tematiche già loro attribuite nel citato Allegato A) della
DGR n. 1870/2013;
4.  di approvare l'Allegato A al presente provvedimento, contenente le integrazioni di cui al punto n.2) dell'elenco dei Comuni
ricompresi negli Ambiti territoriali dei Sistemi Turistici Tematici - STT, ai sensi dell'articolo 11 della L.r. n. 11/2013;
5.  di dare atto che l'Allegato A al presente provvedimento sostituisce l'Allegato A) della DGR
n. 1870/2013;
6.  di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale;
7.  di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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Ambiti territoriali dei Sistemi Turistici Tematici - STT  
art.11   L.R.11/2013        
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I Sistemi Turistici Tematici - art.11   L.R.11/2013         
elenco dei Comuni 

Venezia e lagunaSTT
Oltre all'espressione tematica  - Città d'arte, centri storici, 
città murate e sistemi fortificati e ville venete - associata a 
tutti i Comuni,  sono indicate le seguenti altre espressioni 
turistiche tematiche:

VeneziaVenezia Mare e spiagge

totale n° 1 comuni

DolomitiSTT
Oltre all'espressione tematica  - Città d'arte, centri storici, 
città murate e sistemi fortificati e ville venete - associata a 
tutti i Comuni,  sono indicate le seguenti altre espressioni 
turistiche tematiche:

AgordoBelluno

Alano di Piave
Alleghe
Arsié
Auronzo di Cadore
Belluno
Borca di Cadore
Calalzo di Cadore Terme Euganee e termalismo veneto

Canale d'Agordo
Castellavazzo
Cencenighe Agordino
Cesiomaggiore
Chies d'Alpago
Cibiana di Cadore
Colle Santa Lucia
Comelico Superiore Terme Euganee e termalismo veneto

Cortina d'Ampezzo
Danta di Cadore
Domegge di Cadore
Falcade
Farra d'Alpago
Feltre
Fonzaso
Forno di Zoldo
Gosaldo
La Valle Agordina
Lamon
Lentiai
Limana
Livinallongo del Col di Lana
Longarone
Lorenzago di Cadore
Lozzo di Cadore
Mel
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I Sistemi Turistici Tematici - art.11   L.R.11/2013         
elenco dei Comuni 

Ospitale di CadoreBelluno

Pedavena
Perarolo di Cadore
Pieve d'Alpago
Pieve di Cadore
Ponte nelle Alpi
Puos d'Alpago
Quero
Rivamonte Agordino
Rocca Pietore
San Gregorio nelle Alpi
San Nicolò di Comelico
San Pietro di Cadore
San Tomaso Agordino
San Vito di Cadore
Santa Giustina
Santo Stefano di Cadore
Sappada
Sedico
Selva di Cadore
Seren del Grappa
Sospirolo
Soverzene
Sovramonte
Taibon Agordino
Tambre
Trichiana
Vallada Agordina
Valle di Cadore
Vas
Vigo di Cadore
Vodo Cadore
Voltago Agordino
Zoldo Alto
Zoppé di Cadore
totale n° 69 comuni

Montagna venetaSTT
Oltre all'espressione tematica  - Città d'arte, centri storici, 
città murate e sistemi fortificati e ville venete - associata a 
tutti i Comuni,  sono indicate le seguenti altre espressioni 
turistiche tematiche:

Badia CalavenaVerona

Bosco Chiesanuova
Brentino Belluno Lago di Garda

Dolcé Pedemontana e colli

Erbezzo
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I Sistemi Turistici Tematici - art.11   L.R.11/2013         
elenco dei Comuni 

Sant'Anna d'AlfaedoVerona

Selva di Progno
Velo Veronese
Vestenanova Pedemontana e colli

AltissimoVicenza Pedemontana e colli

Arsiero Pedemontana e colli

Asiago
Cogollo del Cengio Pedemontana e colli

Conco Pedemontana e colli

Crespadoro Pedemontana e colli

Enego
Foza
Gallio
Laghi Pedemontana e colli

Lastebasse Pedemontana e colli

Lusiana Pedemontana e colli

Pedemonte Pedemontana e colli

Posina Pedemontana e colli

Recoaro Terme Terme Euganee e termalismo veneto

Roana
Rotzo
Tonezza del Cimone Pedemontana e colli

Valdastico Pedemontana e colli

Valli del Pasubio Pedemontana e colli

totale n° 29 comuni

Lago di GardaSTT
Oltre all'espressione tematica  - Città d'arte, centri storici, 
città murate e sistemi fortificati e ville venete - associata a 
tutti i Comuni,  sono indicate le seguenti altre espressioni 
turistiche tematiche:

AffiVerona

Bardolino Terme Euganee e termalismo veneto

Brenzone Montagna veneta

Caprino Veronese Montagna veneta

Castelnuovo del Garda
Cavaion Veronese
Costermano
Ferrara di Monte Baldo Montagna veneta

Garda
Lazise Terme Euganee e termalismo veneto

Malcesine Montagna veneta

Pastrengo Pedemontana e colli

Peschiera del Garda
Rivoli Veronese Pedemontana e colli

San Zeno di Montagna Montagna veneta

Torri del Benaco
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I Sistemi Turistici Tematici - art.11   L.R.11/2013         
elenco dei Comuni 

Valeggio sul MincioVerona

totale n° 17 comuni

Mare e spiaggeSTT
Oltre all'espressione tematica  - Città d'arte, centri storici, 
città murate e sistemi fortificati e ville venete - associata a 
tutti i Comuni,  sono indicate le seguenti altre espressioni 
turistiche tematiche:

RosolinaRovigo Po e suo delta

CaorleVenezia

Cavallino Treporti Venezia e laguna

Chioggia Venezia e laguna

Eraclea
Jesolo Venezia e laguna

San Michele al Tagliamento Terme Euganee e termalismo veneto

totale n° 7 comuni

Pedemontana e colliSTT
Oltre all'espressione tematica  - Città d'arte, centri storici, 
città murate e sistemi fortificati e ville venete - associata a 
tutti i Comuni,  sono indicate le seguenti altre espressioni 
turistiche tematiche:

Arquà PetrarcaPadova

Baone
Cervarese Santa Croce
Cinto Euganeo
Este
Lozzo Atestino
Monselice
Rovolon
Vò
AsoloTreviso

Borso del Grappa
Caerano di San Marco
Cappella Maggiore
Castelcucco
Cavaso del Tomba
Cison di Valmarino
Codogné
Colle Umberto
Conegliano
Cordignano
Cornuda
Crespano del Grappa
Crocetta del Montello
Farra di Soligo
Follina
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I Sistemi Turistici Tematici - art.11   L.R.11/2013         
elenco dei Comuni 

FonteTreviso

Fregona
Gaiarine
Giavera del Montello
Godega di Sant'Urbano
Maser
Miane
Monfumo
Montebelluna
Moriago della Battaglia
Nervesa della Battaglia
Orsago
Paderno del Grappa
Pederobba
Pieve di Soligo
Portobuffolé
Possagno
Refrontolo
Revine Lago
San Fior
San Pietro di Feletto
San Vendemiano
San Zenone degli Ezzelini
Sarmede
Segusino
Sernaglia della Battaglia
Susegana
Tarzo
Valdobbiadene
Vidor
Vittorio Veneto
Volpago del Montello
BussolengoVerona Lago di Garda

Cazzano di Tramigna
Cerro Veronese
Colognola ai Colli
Fumane
Grezzana
Illasi
Lavagno
Marano di Valpolicella
Mezzane di Sotto
Montecchia di Crosara
Monteforte d'Alpone
Negrar
Pescantina
Roncà
Roveré Veronese Montagna veneta
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San Giovanni IlarioneVerona

San Martino Buon Albergo
San Mauro di Saline Montagna veneta

San Pietro in Cariano
Sant'Ambrogio di Valpolicella
Soave
Sona
Tregnago
AlonteVicenza

Arcugnano
Arzignano
Barbarano Vicentino
Bassano del Grappa
Breganze
Brendola
Brogliano
Caltrano
Calvene
Campiglia dei Berici
Campolongo sul Brenta
Carré
Cartigliano
Castegnero
Castelgomberto
Chiampo
Chiuppano
Cismon del Grappa
Cornedo Vicentino
Creazzo
Fara Vicentino
Gambellara
Gambugliano
Grancona
Longare
Lugo di Vicenza
Malo
Marano Vicentino
Marostica
Mason Vicentino
Molvena
Monte di Malo
Montebello Vicentino
Montecchio Maggiore
Montecchio Precalcino
Monteviale
Montorso Vicentino
Mossano
Mussolente

Pagina 7 di 15

402 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015_______________________________________________________________________________________________________



I Sistemi Turistici Tematici - art.11   L.R.11/2013         
elenco dei Comuni 

NantoVicenza

Nogarole Vicentino
Nove
Orgiano
Pianezze
Piovene Rocchette
Pove del Grappa
Romano d'Ezzelino
Salcedo
San Germano dei Berici
San Nazario
San Pietro Mussolino
San Vito di Leguzzano
Santorso
Sarcedo
Schio
Solagna
Sossano
Sovizzo
Thiene
Torrebelvicino
Trissino
Valdagno
Valstagna
Velo d'Astico
Villaga
Villaverla
Zané
Zermeghedo
Zovencedo
Zugliano
totale n° 152 comuni

Terme Euganee e termalismo venetoSTT
Oltre all'espressione tematica  - Città d'arte, centri storici, 
città murate e sistemi fortificati e ville venete - associata a 
tutti i Comuni,  sono indicate le seguenti altre espressioni 
turistiche tematiche:

Abano TermePadova Pedemontana e colli

Battaglia Terme Pedemontana e colli

Galzignano Terme Pedemontana e colli

Montegrotto Terme Pedemontana e colli

Teolo Pedemontana e colli

Torreglia Pedemontana e colli

totale n° 6 comuni
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Po e suo deltaSTT
Oltre all'espressione tematica  - Città d'arte, centri storici, 
città murate e sistemi fortificati e ville venete - associata a 
tutti i Comuni,  sono indicate le seguenti altre espressioni 
turistiche tematiche:

AdriaRovigo

Ariano nel Polesine
Bergantino
Calto
Canaro
Castelmassa
Castelnovo Bariano
Corbola
Crespino
Ficarolo
Gaiba
Guarda Veneta
Loreo
Melara
Occhiobello
Papozze
Polesella
Porto Tolle Mare e spiagge

Porto Viro Mare e spiagge

Salara
Stienta
Taglio di Po
Villanova Marchesana
totale n° 23 comuni

Città d’arte, centri storici, città murate e sistem i fortificati e ville veneteSTT
sono indicate le seguenti altre espressioni turistiche 
tematiche

AgnaPadova

Albignasego
Anguillara Veneta
Arre
Arzergrande
Bagnoli di Sopra
Barbona
Boara Pisani
Borgoricco
Bovolenta
Brugine
Cadoneghe
Campo San Martino
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CampodarsegoPadova

Campodoro
Camposampiero
Candiana
Carceri
Carmignano di Brenta
Cartura
Casale di Scodosia
Casalserugo
Castelbaldo
Cittadella
Codevigo
Conselve
Correzzola
Curtarolo
Due Carrare
Fontaniva
Galliera Veneta
Gazzo
Grantorto
Granze
Legnaro
Limena
Loreggia
Maserà di Padova
Masi
Massanzago
Megliadino San Fidenzio
Megliadino San Vitale
Merlara
Mestrino
Montagnana
Noventa Padovana
Ospedaletto Euganeo
Padova
Pernumia
Piacenza d'Adige
Piazzola sul Brenta
Piombino Dese
Piove di Sacco
Polverara
Ponso
Ponte San Nicolò
Pontelongo
Pozzonovo
Rubano
Saccolongo
Saletto
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San Giorgio delle PertichePadova

San Giorgio in Bosco
San Martino di Lupari
San Pietro in Gù
San Pietro Viminario
Santa Giustina in Colle
Santa Margherita d'Adige
Sant'angelo di Piove di Sacco
Sant'Elena
Sant'Urbano
Saonara
Selvazzano Dentro
Solesino
Stanghella
Terrassa Padovana
Tombolo
Trebaseleghe
Tribano
Urbana
Veggiano
Vescovana
Vighizzolo d'Este
Vigodarzere
Vigonza
Villa del Conte
Villa Estense
Villafranca Padovana
Villanova di Camposampiero
Arquà PolesineRovigo

Badia Polesine
Bagnolo di Po
Bosaro
Canda
Castelguglielmo
Ceneselli
Ceregnano
Costa di Rovigo
Fiesso Umbertiano
Frassinelle Polesine
Fratta Polesine
Gavello
Giacciano con Baruchella
Lendinara
Lusia
Pettorazza Grimani
Pincara
Pontecchio Polesine
Rovigo
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San BellinoRovigo

San Martino di Venezze
Trecenta
Villadose
Villamarzana
Villanova del Ghebbo
AltivoleTreviso

Arcade
Breda di Piave
Carbonera
Casale sul Sile
Casier
Castelfranco Veneto
Castello di Godego
Cessalto
Chiarano
Cimadolmo
Fontanelle
Gorgo al Monticano
Istrana
Loria
Mansué
Mareno di Piave
Maserada sul Piave
Meduna di Livenza
Mogliano Veneto
Monastier di Treviso
Morgano
Motta di Livenza
Oderzo
Ormelle
Paese
Ponte di Piave
Ponzano Veneto
Povegliano
Preganziol
Quinto di Treviso
Resana
Riese Pio X
Roncade
Salgareda
San Biagio di Callalta
San Polo di Piave
Santa Lucia di Piave
Silea
Spresiano
Trevignano
Treviso
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VazzolaTreviso

Vedelago
Villorba
Zenson di Piave
Zero Branco
Annone VenetoVenezia

Campagna Lupia
Campolongo Maggiore
Camponogara
Cavarzere
Ceggia
Cinto Caomaggiore
Cona
Concordia Sagittaria
Dolo
Fiesso d'Artico
Fossalta di Piave
Fossalta di Portogruaro
Fossò
Gruaro
Marcon
Martellago
Meolo
Mira
Mirano
Musile di Piave
Noale
Noventa di Piave
Pianiga
Portogruaro
Pramaggiore
Quarto d'Altino Venezia e laguna

Salzano Terme Euganee e termalismo veneto

San Donà di Piave
Santa Maria di Sala
Santo Stino di Livenza
Scorzé
Spinea
Stra
Teglio Veneto
Torre di Mosto
Vigonovo
Albaredo d'AdigeVerona

Angiari
Arcole
Belfiore
Bevilacqua
Bonavigo
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Boschi Sant'AnnaVerona

Bovolone
Buttapietra
Caldiero Terme Euganee e termalismo veneto

Casaleone
Castagnaro
Castel d'Azzano
Cerea
Cologna Veneta
Concamarise
Erbé
Gazzo Veronese
Isola della Scala
Isola Rizza
Legnago
Minerbe
Mozzecane
Nogara
Nogarole Rocca
Oppeano
Palù
Povegliano Veronese
Pressana
Ronco all'Adige
Roverchiara
Roveredo di Guà
Salizzole
San Bonifacio
San Giovanni Lupatoto
San Pietro di Morubio
Sanguinetto
Sommacampagna
Sorgà
Terrazzo
Trevenzuolo
Verona
Veronella
Vigasio
Villa Bartolomea
Villafranca di Verona
Zevio
Zimella
AgugliaroVicenza

Albettone
Altavilla Vicentina
Asigliano Veneto
Bolzano Vicentino
Bressanvido
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CaldognoVicenza

Camisano Vicentino
Cassola
Costabissara
Dueville
Grisignano di Zocco
Grumolo delle Abbadesse
Isola Vicentina
Lonigo Pedemontana e colli

Montegalda
Montegaldella
Monticello Conte Otto
Noventa Vicentina
Poiana Maggiore
Pozzoleone
Quinto Vicentino
Rosà
Rossano Veneto
Sandrigo
Sarego Pedemontana e colli

Schiavon
Tezze sul Brenta
Torri di Quartesolo
Vicenza
totale n° 277 comuni
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(Codice interno: 289230)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2567 del 23 dicembre 2014
Piani ordinari e straordinari di vendita di alloggi di edilizia residenziale pubblica di cui all'art. 65 della legge

regionale 13 aprile 2001, n. 11 e all'art. 6 della legge regionale 18 marzo 2011, n. 7. Criteri per il monitoraggio dello
stato di attuazione delle vendite ordinarie e straordinarie degli alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP) delle
ATER e per l'autorizzazione al reinvestimento dei relativi proventi. PCR n. 55 del 10 luglio 2013.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si richiamano i criteri e si approvano le modalità e la modulistica per la presentazione delle
proposte delle ATER per il reinvestimento dei proventi derivanti dalle vendite ordinarie e straordinarie, per la loro successiva
approvazione da parte della Giunta regionale. Si provvede altresì anche all'approvazione della modulistica da utilizzare per la
presentazione della relazione periodica sullo stato di attuazione dei piani.

L'Assessore Massimo Giorgetti riferisce quanto segue.

Il quadro normativo regionale che disciplina la vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP) dei comuni e delle
Aziende Territoriali per l'Edilizia Residenziale (ATER) si compone dell'art. 65 della L.R. n. 11/2001 cosiddetto Piano ordinario
di vendita e dell'articolo 6 della L.R. n. 7/2011 cosiddetto Piano straordinario di vendita. In base alle predette norme l'ente
proprietario presenta la propria proposta di vendita che la Giunta autorizza sentita la competente Commissione consiliare. Con
deliberazione 25 marzo 2014, n. 369, acquisito il parere della competente Commissione consiliare, sono stati approvati i criteri
e le procedure per l'assestamento dei piani di vendita ordinari e straordinari di ATER e Comuni effettuando nel contempo una
ricognizione dei piani approvati.

Il quadro complessivo dei Piani di vendita delle ATER finora approvati è il seguente:

n. 934 alloggi da alienare con piano ordinario L.R. n. 11/2001, art. 65, per un introito complessivo per le Aziende
stimato in 40 milioni di euro.

• 

n. 18.499 alloggi da alienare complessivamente con piano straordinario L.R. n. 7/2011, art. 6, per un introito
complessivo per le Aziende stimato in 300 milioni di euro.

• 

Nelle deliberazioni della Giunta regionale di approvazione di ciascun piano di vendita è previsto l'obbligo di presentare entro il
30 giugno di ciascun anno una dettagliata relazione sullo stato di attuazione dell'iniziativa sia con riguardo alle vendite
effettuate sia con riguardo al reinvestimento dei relativi proventi.

Per le ATER, le modalità di reinvestimento dei proventi dalle vendite, siano essi derivanti da piani straordinari che ordinari,
sono disciplinate dal Piano strategico delle politiche della casa nel Veneto, approvato dal Consiglio regionale con deliberazione
n. 55 nella seduta del 10 luglio 2013, il quale, al paragrafo 6.2.3. lettere A) e B), stabilisce le modalità di riutilizzo delle risorse
per la casa nel periodo 2013-2020 e prevede che i reinvestimenti siano soggetti ad autorizzazione regionale, mediante
formulazione di apposita proposta da presentare alla giunta regionale.
Al fine di garantire la necessaria vigilanza sulla regolare attuazione dei programmi, data l'entità degli introiti stimati, il Piano
strategico prevede che la competente Struttura regionale svolga appositi monitoraggi le cui risultanze sono sottoposte
all'attenzione della Giunta regionale per le opportune valutazioni e che la Giunta, a sua volta, relazioni alla competente
Commissione consiliare sullo stato di attuazione dei programmi, con cadenza annuale, entro il primo trimestre di ogni anno in
ordine allo svolgimento delle operazioni relative all'anno precedente. Tale monitoraggio è finalizzato, in un'ottica di efficienza,
efficacia e trasparenza dell'azione amministrativa, alla verifica quantitativa e qualitativa del raggiungimento degli obiettivi
della programmazione regionale.
Al fine di effettuare i periodici monitoraggi previsti dal Piano strategico ed elaborare la relativa reportistica è quindi necessaria
l'acquisizione dai soggetti interessati di dati omogenei e comparabili per consentire alla competente struttura regionale
l'elaborazione dei medesimi.
Per quanto fin qui esposto ed anche in previsione del nuovo assetto istituzionale/organizzativo delle ATER, ai sensi della
recente modifica della L.R. n. 10/1995, che conferisce tutte le funzioni in capo ai Direttori generali delle Aziende, col presente
provvedimento si propone di fissare sia le modalità che i criteri che le ATER dovranno utilizzare per formulare le proprie
proposte in ottemperanza alle direttive del Piano strategico, approvando la modulistica da utilizzare per la richiesta della
prevista autorizzazione regionale nonché per la presentazione della relazione sullo stato di attuazione delle vendite.
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Nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, sono riportati i "Criteri e modalità per il
monitoraggio dello stato di attuazione delle vendite ordinarie e straordinarie degli alloggi di edilizia residenziale pubblica
(ERP) delle ATER ai sensi dell'art. 65 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 e dell'art. 6 della legge regionale 18 marzo
2011, n. 7, e per l'approvazione delle proposte di reinvestimento dei relativi proventi".

Le ATER ai fini della presentazione della proposta di autorizzazione al reinvestimento dovranno utilizzare la seguente
modulistica realizzata in attuazione alle previsioni del paragrafo 6.2.3. lettere A) e B) del Piano strategico delle politiche della
casa nel Veneto:

modello di richiesta di autorizzazione al reinvestimentodei proventi derivanti da vendite ordinarie e straordinarie
effettuate Allegato B e relativacheck list Allegato B1;

• 

modelli relativi rispettivamente a vendite ordinarie e vendite straordinarie effettuate Allegati C e C1;• 
modello relativo a vendite straordinarie perfezionate Allegato D;• 
modello relativo alla proposta di reinvestimento dei proventi derivanti dalle vendite ordinarie e straordinarie in
conformità alle percentuali di cui paragrafo 6.2.3. lettere A) e B) del Piano strategico Allegato E;

• 

modello relativo alla proposta di reinvestimento dei proventi derivanti dalle vendite ordinarie e straordinarie e di
modifica delle percentuali di cui paragrafo 6.2.3. lettere A) e B) del Piano strategico Allegato E1;

• 

modello relativo allo stato di attuazione degli interventi finanziati con i proventi derivanti da vendite ordinarie e
straordinarie Allegato F.

• 

Per quanto riguarda le proposte di reinvestimento relative a proventi introitati dopo l'approvazione del Piano strategico e già
trasmesse alla competente Struttura regionale per l'approvazione da parte della Giunta, si propone che esse possano essere
autorizzate previa compilazione da parte delle Aziende dei modelli Allegati C, C1 ed E, E1 ed F.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la L.R. 13 aprile 2001, n. 11, recante "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in
attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112", art. 65;

VISTA la L.R. 18 marzo 2011, n. 7 recante "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2011", art. 6;

VISTO il Piano strategico delle politiche della casa nel Veneto 2013-2020 approvato con Deliberazione del Consiglio
regionale n. 55 nella seduta del 10 luglio 2013;

VISTO l'art. 2 comma 2 lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di approvare l'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, avente ad oggetto i "Criteri e
modalità per il monitoraggio dello stato di attuazione delle vendite ordinarie e straordinarie degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica (ERP) delle ATER ai sensi dell'art. 65 della legge regionale 13 aprile 2001, n. 11 e dell'art. 6
della legge regionale 18 marzo 2011, n. 7, e per l'approvazione delle proposte di reinvestimento dei relativi proventi";

1. 

di approvare la modulistica Allegato B e B1, Allegati C e C1, Allegato D, Allegati E ed E1, Allegato F alla presente
deliberazione, che le ATER dovranno utilizzare per la presentazione della relazione di monitoraggio sullo stato di
attuazione delle vendite e delle proposte di reinvestimento dei proventi;

2. 

di incaricare il direttore della Sezione Edilizia Abitativa ad apportare le modifiche alla documentazione di cui al punto
2. che si rendessero necessarie;

3. 

di stabilire che le proposte di reinvestimento relative ai proventi introitati dopo l'approvazione del Piano strategico e
già trasmesse alla competente Struttura regionale per l'approvazione da parte della Giunta, sono autorizzate previa
compilazione da parte delle Aziende dei modelli di cui al punto 2 della presente deliberazione;

4. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;5. 
di incaricare la Sezione Edilizia Abitativa dell'esecuzione del presente atto;6. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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Criteri e modalità per il monitoraggio dello stato di attuazione delle vendite ordinarie e straordinarie 
degli alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP) delle ATER ai sensi dell’art. 65 della legge 
regionale 13 aprile 2001, n. 11 e dell’art. 6 della legge regionale 18 marzo 2011, n. 7, e per 
l’approvazione delle proposte di reinvestimento dei relativi proventi. 
 
 
1. PREMESSA 
 
Il Piano strategico delle politiche della casa nel Veneto 2013 – 2020, approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale n. 55 del 10 luglio 2013 (di seguito Piano strategico), stabilisce ai paragrafi 6.2.3. lettere 
A) e B) che le proposte di reinvestimento dei proventi delle vendite ordinarie (art. 65 L.R. n. 11/2001) e 
straordinarie (L.R. n. 7/2011) degli alloggi ERP delle ATER siano presentate congiuntamente alla relazione 
sullo stato di attuazione delle vendite medesime per consentire stime e valutazioni in ordine al rapporto tra 
vendite e successivi reinvestimenti, al fine di ricostituire la patrimonialità delle Aziende. 
Il Piano prevede altresì che le proposte di reinvestimento sono soggette ad autorizzazione della Giunta 
regionale, che provvede a valutarne la congruenza ed il rispetto degli obiettivi indicati dal Piano medesimo. 
Anche in previsione del nuovo assetto istituzionale/organizzativo delle ATER, ai sensi della recente modifica 
della L.R. n. 10/1995, che conferisce tutte le funzioni in capo ai Direttori generali delle Aziende, si 
esplicitano di seguito le modalità per la presentazione della relazione sullo stato di attuazione delle vendite e 
della connessa proposta di reinvestimento dei proventi. 
Al fine di uniformare l’attività di monitoraggio del Piano strategico e contestualmente agevolare l’attività di 
rendicontazione e proposta delle Aziende, si è ritenuto opportuno predisporre uno schema unificato relativo 
alle vendite ordinarie e straordinarie di alloggi ERP e conseguentemente all’allocazione delle risorse 
reinvestibili per la durata del piano medesimo. 
 
 
2. STATO DI ATTUAZIONE DELLE VENDITE ORDINARIE E STRAORDINARIE DI ALLOGGI ERP 
 
2.1. Termini e modalità per la presentazione del monitoraggio delle vendite ordinarie e straordinarie 
di alloggi ERP 
Le ATER, entro il 30 giugno di ciascun anno di attuazione dei Piani di vendita, trasmettono alla struttura 
regionale competente per l’Edilizia Abitativa, il monitoraggio dello stato di attuazione delle vendite 
mediante l’utilizzo dei modelli: 
− Allegati C e C1(vendite ordinarie e straordinarie effettuate) 
− Allegato D (vendite straordinarie perfezionate). 
 
2.2 Periodo di riferimento e definizioni 
Il monitoraggio annuale è riferito alle vendite effettuate ed alle vendite perfezionate nell’anno precedente 
alla presentazione della rilevazione (periodo 1° gennaio/31 dicembre). 
Per vendite effettuate s’intendono le vendite per le quali è stata stipulata la compravendita. 
Per vendite perfezionate di cui al punto 5.3.1.3. lettera E) del Piano strategico, s’intendono le vendite per le 
quali è intervenuta l’accettazione ai sensi dell’art. 1326 del codice civile, ma non ancora stipulate. Con 
riferimento alle vendite straordinarie, si sottolinea che l’art. 6, comma 5, della LR n. 7/2011, stabilisce che le 
ATER formulano la proposta di vendita agli assegnatari, i quali comunicano la propria accettazione entro il 
termine di centottanta giorni dal ricevimento della proposta medesima. 
Al fine di consentire un collegamento tra gli importi introitati dalle vendite e gli importi disponibili 
annualmente al reinvestimento, le vendite effettuate con pagamento dilazionato nel tempo devono essere 
rilevate in tutti i monitoraggi annuali  fino ad esaurimento del periodo di ammortamento. 

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015 413_______________________________________________________________________________________________________



ALLEGATOA alla Dgr n.  2567 del 23 dicembre 2014 pag. 2/6 

 

  

Con riguardo ai Piani ordinari di vendita devono essere indicati gli importi introitati dopo l’approvazione del 
Piano strategico anche se riferiti a vendite concluse prima della sua entrata in vigore. 

 

2.3. Vendite effettuate (modelli Allegati C e C1)  
In attuazione a quanto previsto dal Piano strategico al punto 6.2.3., nei modelli Allegati B e B1 sono 
contenuti, con riferimento a ciascuna vendita, i seguenti dati: 
 
2.3.1 Identificazione del provvedimento di autorizzazione ed anno nel quale sono state effettuate le vendite: 
• anno nel quale la vendita è stata effettuata; 
• riferimento al numero progressivo attribuito all’alloggio nell’ambito del provvedimento regionale di 

autorizzazione ed indicazione del provvedimento medesimo, al fine di consentire l’identificazione degli 
alloggi qualora intervenissero nel tempo modifiche dei mappali; 

• indicazione se trattasi di vendita effettuata nell’anno di riferimento (cod. 1) o nelle annualità precedenti 
(cod. 2). 

 
2.3.2 Identificazione degli alloggi venduti: 
• ubicazione dell’alloggio venduto mediante indicazione di comune, indirizzo, numero civico; 
• riferimenti catastali: foglio, mappale, subalterno. 
 
2.3.3 Prezzo di vendita degli alloggi venduti ed importi introitati: 
• valore unitario a metro quadro di superficie complessiva dell’alloggio venduto, determinata ai sensi del 

punto 7. del Provvedimento del Consiglio Regionale 28 ottobre 2008, n. 72; 
• prezzo unitario a metro quadro di superficie complessiva dell’alloggio venduto, determinata ai sensi del 

punto 7. del Provvedimento del Consiglio Regionale 28 ottobre 2008, n. 72 (valore dell’immobile di cui 
al precedente punto decurtato degli sconti previsti dall’art. 65, comma 1bis, della L.R. n. 11/2001 e 
dall’articolo 6, comma 3, L.R. n. 7/2011); 

• importo di vendita, cioè il prezzo di compravendita dell’alloggio (esclusi gli interessi in caso di 
pagamento dilazionato); 

• importo effettivamente introitato nell’anno di riferimento (intero importo della vendita oppure acconto e 
rate di ammortamento introitate nell’anno di riferimento). 

 
2.3.4 Dilazioni del pagamento del prezzo di compravendita dell’alloggio da parte dell’assegnatario 
acquirente: 
• importo dilazionato, ovvero prezzo di compravendita dell’alloggio meno acconto versato; 
• durata del piano ammortamento in anni; 
• importo della rata annuale di ammortamento; 
• introiti futuri (importo dilazionato comprensivo degli interessi); 
• numero annualità di riferimento e numero rate introitate nell’anno. 
 
2.3.5 Importi reinvestibili da autorizzare: 
• spese a carico dell’Azienda (spese vive, tasse, ecc.), escluse pertanto le spese poste a carico 

dell’acquirente; 
• importo effettivo reinvestibile (importo annuale introitato decurtato delle spese a carico dell’Azienda di 

cui al precedente punto). 
 

2.4. Vendite straordinarie di alloggi ERP perfezionate (modello Allegato D) 

In attuazione a quanto previsto dal Piano strategico al punto 6.2.3., nel modello Allegato D sono contenuti, 
con riferimento a ciascuna vendita perfezionata, i seguenti dati. 
• ubicazione dell’alloggio mediante indicazione di comune, indirizzo, numero civico; 
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• riferimenti catastali: foglio, mappale, subalterno; 
• valore unitario a metro quadro di superficie complessiva dell’alloggio venduto, determinata ai sensi del 

punto 7. del Provvedimento del Consiglio Regionale 28 ottobre 2008, n. 72; 
• prezzo unitario a metro quadro di superficie complessiva dell’alloggio venduto, determinata ai sensi del 

punto 7. del Provvedimento del Consiglio Regionale 28 ottobre 2008, n. 72 (valore dell’immobile di cui 
al precedente punto decurtato degli sconti previsti dall’art. 65, comma 1bis, della L.R. n. 11/2001 e 
dall’articolo 6, comma 3, L.R. n. 7/2011); 

• importo di vendita, cioè il prezzo di compravendita dell’alloggio (esclusi gli interessi in caso di 
pagamento dilazionato), proposto ed accettato dall’assegnatario. 

 

 
3. PROPOSTE DI REINVESTIMENTO DEI PROVENTI DELLE ALIENAZIONI ORDINARIE E 
STRAORDINARIE DI ALLOGGI ERP 
 
 
3.1. Termini e procedure per la presentazione delle proposte di reinvestimento dei proventi derivanti 
dalle vendite ordinarie e straordinarie 
Entro il 30 giugno di ciascun anno di attuazione dei Piani di vendita, ciascuna ATER trasmette alla struttura 
regionale competente per l’Edilizia Abitativa, contestualmente al monitoraggio dello stato di attuazione delle 
vendite di cui al precedente punto 2, la proposta per il riutilizzo delle somme introitate e risultanti dai 
prospetti relativo alle vendite ordinarie e straordinarie (Allegati C e C1) per il rilascio dell’autorizzazione da 
parte della Giunta regionale prevista dal punto 6.2.3. (lett. A e B) del Piano strategico. 
La proposta di reinvestimento viene effettuata mediante l’utilizzo del modello Allegato E e del modello di 
richiesta Allegato B. 
Le proposte di reinvestimento dei proventi derivanti dalle vendite straordinarie, in conformità a quanto 
disposto dal punto 5.3.1 del Piano strategico, saranno approvate dall’Azienda con le seguenti procedure: 
a) nei comuni ad altra tensione abitativa di cui alla delibera CIPE n. 87/2003 e/o nei comuni in cui il numero 

di alloggi venduti è superiore al 20% del patrimonio esistente, i piani di reinvestimento delle risorse 
derivanti dalle vendite sono predisposti dalle Aziende sentiti i comuni interessati. I sindaci di tali comuni 
ai sensi dell’art. 7bis della L.R. n. 10/1995, esprimeranno il loro parere in seno alla conferenza dei 
Sindaci.  

b)  nei rimanenti comuni i piani di reinvestimento delle risorse derivanti dalle vendite sono predisposti 
direttamente dalle Aziende. 

Di tale parere è data notizia, mediante compilazione dell’apposito punto nell’ B, nonché nel provvedimento 
aziendale di approvazione della proposta di reinvestimento mediante indicazione del comune o dei comuni 
interessati e dei contenuti del parere medesimo. 
 
3.2 Periodo di riferimento 
La proposta di reinvestimento è, di norma, annuale ed è riferita a: 
• importi incassati dalle vendite effettuate nell’anno precedente alla presentazione della proposta medesima 

(periodo 1° gennaio/31 dicembre); 
• importi incassati nel medesimo periodo a titolo di rateizzazione del pagamento del prezzo di 

compravendite di alloggi effettuate nell’anno di riferimento e negli anni precedenti, come evidenziati nei 
modelli Allegati C e C1; 

• eventuali importi incassati relativi a vendite effettuate negli anni precedenti ancora da reinvestire, perché 
insufficienti ad elaborare una proposta significativa in termini di programma minimo funzionale. 

 
3.3 Criteri per il reinvestimento 
Nel formulare la proposta di reinvestimento dei proventi derivanti dalle vendite di alloggi ERP, ciascuna 
Azienda deve tener conto delle seguenti direttive contenute nel Piano strategico al paragrafo 6.2.3.. 
A. Gli importi annualmente disponibili derivanti dalle vendite ordinarie devono essere reinvestiti secondo le 

seguenti percentuali: 
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− 90% in interventi di realizzazione, acquisto o recupero di nuovi alloggi da destinare alla locazione ai sensi 
della L.R. n. 10/1996; 

− 10% in interventi di ristrutturazione edilizia del patrimonio immobiliare in proprietà, con esclusivo 
riguardo agli immobili degradati dismessi e non abitabili, da destinare alla locazione ai sensi della L.R. n. 
10/1996. 

B. Gli importi annualmente disponibili derivanti dalle vendite straordinarie devono essere reinvestiti secondo 
le seguenti percentuali: 

− 80% in interventi di realizzazione o acquisto di nuovi alloggi da destinare alla locazione ai sensi della 
L.R. n. 10/1996; 

− 20% in interventi di ristrutturazione edilizia del patrimonio immobiliare in proprietà, con esclusivo 
riguardo agli immobili degradati dismessi e non abitabili, da destinare alla locazione ai sensi della L.R. n. 
10/1996. 

Inoltre, come specificamente indicato dal Piano strategico al paragrafo 6.2.3., gli importi di cui al punto B, 
da reinvestire per la realizzazione, l’acquisto o il recupero di nuovi alloggi, devono essere destinati: 
− alla realizzazione di interventi ubicati nei comuni interessati dalla vendita degli alloggi (p.1.1.); 
− alla realizzazione di interventi ubicati in aree o immobili messi a disposizione a titolo gratuito dall’Ente 

proprietario (p.1.2.); 
− alla realizzazione di interventi ubicati in programmi assimilabili alla “Variante urbanistica contro 

locazione” di cui al punto 6.1.2. del Programma regionale ERP 2007 – 2009, approvato PCR n. 72/2008 
(p.1.3.); 

− alla realizzazione di interventi ubicati nell’ambito di programmi complessi (p.1.4.); 
− alla realizzazione di interventi su aree già in proprietà dell’ATER (p.1.5.); 
− all’acquisto di alloggi ultimati, il cui prezzo risulti competitivo rispetto al costo totale di intervento 

similare (p.1.6.); 
− all’acquisto di fabbricati in avanzato stato di realizzazione ovvero di proprietà immobiliari per le quali 

sussiste, da parte del Comune, l’approvazione di un progetto ed è già stato rilasciato il permesso di 
costruire, il cui prezzo risulti competitivo rispetto ai relativi costi, che compongono il costo totale, di 
intervento similare (p.1.7.). 

 
3.4. Caratteristiche e vincoli finanziari dei reinvestimenti 
Le proposte di reinvestimento dovranno riguardare interventi per i quali l’individuazione delle fonti di 
finanziamento è completa ed approvata definitivamente dall’organo aziendale preposto, poiché non saranno 
ammesse successive variazioni del piano finanziario. 
Oltre ad avere completa copertura finanziaria, gli interventi dovranno essere suddivisi in programmi minimi 
funzionali allo scopo di consentirne, in ogni caso, la realizzazione anche se parziale. 
Gli interventi possono prevedere l’utilizzo, anche congiunto, dei proventi dalle alienazioni sia ordinarie che 
straordinarie, tuttavia l’importo medio finanziabile per alloggio, nell’ambito del singolo intervento, non può 
superare euro 100.000,00. 
Qualora l’entità dei proventi non sia tale da consentire la predisposizione di una proposta appropriata, anche 
a causa del consistente numero di vendite dilazionate, è possibile un accantonamento temporaneo delle 
risorse al fine di raggiungere importi che consentano di elaborare una proposta significativa in termini di 
programma minimo funzionale. 
Considerato che obiettivi del Piano strategico sono la ricostituzione e la valorizzazione del patrimonio 
aziendale mediante nuovi programmi di acquisto, nuova costruzione e recupero di nuovi alloggi, o recupero 
di unità immobiliari degradate e non utilizzabili, non saranno rilasciate autorizzazioni per l’utilizzo dei 
proventi di cui trattasi per la realizzazione di interventi già avviati, cioè approvati dall’azienda e completi di 
piano finanziario. 
 
3.5 Proposta di allocazione degli importi annualmente disponibili al reinvestimento 
In attuazione a quanto previsto dal Piano strategico al punto 6.2.3., nel modello Allegato E sono contenuti, 
con riferimento a ciascuna proposta di reinvestimento, i dati di seguito specificati. 
Tali dati devono essere indicati per ciascun alloggio da acquistare o da recuperare e/o ristrutturare. 
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Gli interventi di nuova costruzione sono identificati mediante compilazione di un unico rigo relativo al 
singolo intervento complessivamente considerato, non essendo ancora possibile l’identificazione fisica dei 
singoli alloggi. 
 
3.5.1 Anno di riferimento: 
• anno nel quale viene effettuata la proposta di reinvestimento. 
 
3.5.2 Localizzazione e tipologia dell’intervento/i da finanziare: 
• comune, indirizzo, numero civico; 
• foglio, mappale, subalterno; 
• tipologia di intervento (nuova costruzione, acquisto o recupero di nuovi alloggi, ristrutturazione edilizia 

del patrimonio in proprietà). 
Per gli interventi di nuova costruzione sono indicati: 
• comune, numero di alloggi da realizzare ed eventuale denominazione dell’intervento. 
 
3.5.3 Costi e priorità di scelta: 
• costo complessivo dell’intervento/i; 
• costo a metro quadro di superficie complessiva, determinata ai sensi del punto 7. del Provvedimento del 

Consiglio Regionale 28 ottobre 2008, n. 72; 
• indicazione delle priorità di scelta di cui al punto 3.3. 
 
3.5.4 Quantificazione della proposta di reinvestimento secondo le percentuali previste specificate al punto 
3.3, distinte in relazione alla natura della vendita (straordinaria/ordinaria): 
• importo disponibile al reinvestimento; 
• importo da autorizzare; 
• eventuale importo residuo da utilizzare ed autorizzare in un’annualità successiva. 
 
3.5.5 Copertura del costo dell’intervento/i. 
Per ciascun intervento o alloggio sono quantificate le altre risorse a copertura del costo complessivo 
dell’intervento, suddivise tra le diverse fonti di finanziamento: 
• fondi propri; 
• eventuali accantonamenti di proventi derivanti da vendite ordinarie/straordinarie di annualità precedenti 

ed economie dei medesimi a seguito di conclusione di interventi; 
• finanziamenti regionali, statali, comunitari ed altro; 
• proventi derivanti dalle vendite ai sensi della l. n. 560/1993. 
 
3.6 Variazioni delle percentuali di cui al punto 3.3 
Il Piano strategico prevede la possibilità di proporre la variazione delle percentuali di cui al punto 3.3, 
relative all’impiego dei proventi disponibili per la realizzazione di nuovi alloggi ERP e per il recupero delle 
unità immobiliari residenziali degradate, dismesse e non abitabili. 
Le predette variazioni percentuali possono essere richieste, al fine di consentire la realizzazione di 
programmi minimi funzionali, a fronte di circostanziati impedimenti di settore, quali sopravvenuti fattori di 
carattere oggettivo indipendenti dalla volontà dell’Azienda, che non consentono di conseguire gli obiettivi 
del Piano strategico secondo criteri di economicità e nel rispetto dei massimali di costo previsti dalla vigente 
normativa di settore. 
La richiesta deve essere effettuata mediante l’utilizzo del modello Allegato E1 procedendo peraltro alla 
compilazione dell’apposita sezione nel modello di richiesta Allegato B. 
La valutazione ed autorizzazione delle proposte è effettuata dalla Giunta regionale nell’ambito del 
procedimento oggetto del presente provvedimento. 
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3.7. Monitoraggio dello stato di attuazione degli interventi 
Il punto 6.3 del Piano strategico prevede che vengano effettuati la necessario vigilanza ed il monitoraggio 
sulla regolare attuazione dei programmi finanziati.  
In particolare, lo stato di attuazione degli interventi, oltre alla dinamica dei flussi finanziari, deve essere 
sottoposto all’attenzione della Giunta Regionale che, a sua volta, provvede a relazionare alla competente 
Commissione Consiliare con cadenza annuale in merito a tali monitoraggi. 
A tal fine nel modello Allegato F sono contenuti i dati di seguito specificati per ciascun nuovo 
intervento/alloggio da realizzare, acquistare o da recuperare e/o ristrutturare (se già in proprietà). 
 
3.7.1 Anno di riferimento: 
• anno nel quale viene effettuato il monitoraggio. 
 
3.7.2 Identificazione del provvedimento autorizzatorio: 
• numero/data della DGR di autorizzazione al reinvestimento; 
• numero progressivo attribuito nella proposta di reinvestimento formulata sui modelli Allegati E ed E1 

dell’anno di riferimento. 
 
3.7.3 Localizzazione e tipologia dell’intervento/i monitorato: 
• comune, indirizzo, numero civico; 
• foglio, mappale, subalterno; 
• tipologia di intervento (nuova costruzione, acquisto o recupero di nuovi alloggi, ristrutturazione edilizia 

del patrimonio in proprietà). 
Per gli interventi di nuova costruzione fino al frazionamento sono indicati: 
• comune, numero di alloggi da realizzare ed eventuale denominazione dell’intervento. 
 
3.7.4 Costi dell’intervento/i monitorato: 
• costo iniziale dell’intervento (come evidenziato negli allegati E ed E1 relativi all’anno autorizzato); 
• costo effettivo (finale); 
• eventuali economie. 
 
3.7.5 Tempi di realizzazione: 
• inizio dei lavori; 
• fine dei lavori. 
 

3.8 Termine del procedimento di autorizzazione al reinvestimento. 

Entro il 31 dicembre di ciascun anno di attuazione del Piano strategico, la Giunta regionale procede alla 
approvazione, anche con prescrizioni, dei piani di reinvestimento formulati dalle Aziende. 
Qualora la proposta di reinvestimento preveda nel piano finanziario l’utilizzo di proventi derivanti dalle 
vendite ai sensi della L. n. 560/1993 per la copertura dei costi dell’intervento/i, la Giunta regionale procede 
contestualmente ad approvare anche l’utilizzo di tali fondi. 
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Oggetto: Richiesta di autorizzazione al reinvestimento degli introiti derivanti dai piani di vendita 

ordinari e straordinari degli alloggi di edilizia r esidenziale pubblica ai sensi dell’art. 65 della 
l.r. n. 11/2001 e dell’ art. 6 della l.r. n. 7/2011. DCR n. 55/2013. 

 
 

Al Presidente della Giunta regionale 
Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza 
Urbana, Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa 
Calle Priuli, 99 
30121 VENEZIA 
 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it  
 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
in qualità di legale rappresentante dell’ATER di ________________________ 
 

CHIEDE 
 

conformemente a quanto approvato con provvedimento aziendale n. ______ del ________, allegato alla 
presente richiesta, l’autorizzazione al reinvestimento dei proventi derivanti dalle vendite di alloggi ERP 
effettuate ai sensi delle leggi in oggetto, 
 

 
DICHIARA CHE 

 
 
1. il numero complessivo delle vendite effettuate ai sensi della L.R. n. 11/2001 e della L.R. n. 7/2011 

nell’anno____     è     ______; 

2. l’importo complessivo dei proventi introitati (decurtati delle spese vive, tasse, ecc.) dalle vendite di cui 
al punto 1 è di € ________; 

3. l’importo complessivo di cui al punto 2 da autorizzare al reinvestimento nel rispetto del punto 6.2.3. 
della DCR n. 55/2013 è di € ________; 

3.1 l’importo complessivo di cui al punto 2 da autorizzare al reinvestimento in deroga al punto 6.2.3. della 
DCR n. 55/2013, per i seguenti motivi: 

___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
è di € ___________; 

4. è/sono stato/i acquisito/i il/i parere/i previsto/i dal punto 5.3.1 della DCR n. 55/2013; 

5. i modelli Allegati da C a F approvati con DGR n. _____ del ________, debitamente compilati in 
formato excel, ed inviati contestualmente alla presente richiesta esclusivamente all’indirizzo di posta 
elettronica: edilabitativa@regione.veneto.it, rappresentano fedelmente i contenuti del sopra citato 
provvedimento di approvazione della proposta di reinvestimento della quale è richiesta l’autorizzazione. 

 
Data _______________ 
       Timbro e Firma____________________________ 
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PROCEDIMENTO : APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE DELLE ATER DI REINVESTIMENTO DEI PROVENTI 
RELATIVI ALLE VENDITE AI SENSI DELL ’ART . 65 DELLA LEGGE REGIONALE 13 APRILE 2001, N. 11 E 
DELL ’ART . 6 DELLA LEGGE REGIONALE 18 MARZO 2011, N. 7. 

 
 

Check list 
 
 
� Richiesta di autorizzazione al reinvestimento dei proventi (modello Allegato B alla DGR ……….): 

1. sottoscritta dal legale rappresentante dell’Azienda indirizzata a: 
 

Presidente della Giunta regionale  
Dipartimento Lavori Pubblici, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e R.A.S.A. 
Sezione Edilizia Abitativa 
Calle Priuli 99 
30121 Venezia 
 

2. inoltrata mediante PEC al seguente indirizzo: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 
 

� Contenuti della richiesta: 

1. numero degli alloggi venduti suddivisi tra piani di vendita ordinari e straordinari; 
2. entità dei proventi netti incassati (decurtati delle spese vive, tasse, ecc.) suddivisi tra piani di vendita 

ordinari e straordinari; 
3. entità degli introiti dilazionati comprensivi di interessi suddivisi tra piani di vendita ordinari e 

straordinari; 
4. entità dei proventi da reinvestire nel rispetto del punto 6.2.3. della DCR n. 55/2013; 
5. (eventuale) entità dei proventi da reinvestire in deroga al punto 6.2.3. della DCR n. 55/2013; 
6. (eventuale) indicazioni dei circostanziati impedimenti che non consentono il rispetto del punto 6.2.3. 

della DCR n. 55/2013; 
7. (eventuale) dichiarazione acquisizione parere/i del/i Comune/i interessato/i (previsto dal punto 5.3.1. 

della DCR n. 55/2013). 
 

� Allegato alla richiesta: 

⇒ Provvedimento aziendale di approvazione della proposta di reinvestimento (da inviare a 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it). 

 

� Contestualmente all’inoltro della richiesta devono essere inviati esclusivamente al seguente 
indirizzo di posta elettronica edilabitativa@regione.veneto.it, in formato excel, i modelli Allegati 
da C ad F approvati con DGR ………relativi a: 

⇒ elenchi vendite ordinarie / vendite straordinarie effettuate (modello Allegato C e C1 alla DGR 
……….); 

⇒ elenchi delle vendite straordinarie perfezionate (modello Allegato D alla DGR ……….); 

⇒ proposta di reinvestimento dei proventi derivanti dalle vendite ordinarie e straordinarie in conformità 
alle percentuali di cui paragrafo 6.2.3. lettere A) e B) del Piano strategico (modello Allegato E alla 
DGR ……….); 
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⇒ (eventuale) proposta di reinvestimento dei proventi derivanti dalle vendite ordinarie e straordinarie e 
di modifica delle percentuali di cui paragrafo 6.2.3. lettere A) e B) del Piano strategico (modello 
Allegato E1 alla DGR ……….); 

⇒ stato di attuazione degli interventi finanziati con i proventi derivanti da vendite ordinarie e 
straordinarie (modello Allegato F alla DGR ……….). 

 

I modelli Allegati da C a F approvati con DGR ……… da compilare e trasmettere contestualmente alla 
richiesta, sono reperibili in formato excel sul sito internet della Regione del Veneto alla pagina “Casa” nella 
sezione “Piano strategico delle politiche della casa” all’indirizzo: 
http://www.regione.veneto.it/web/casa/piano-strategico-delle-politiche-della-casa 
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Rif. al PO Comune
N

ot
e

Via N° 
civico Foglio Mappale Sub €/mq €/mq Importo 

vendita €
Importo 

introitato €
Importo 

dilazionato €
N° 

anni
Importo rata 

annuale €
Introiti futuri 

€ Ann.tà N° rate 
anno

Spese vive, 
tasse, ecc. €

% spese/ 
vendita

Importo 
reinvestibile €

Totale -                    -                  -                  -                -                  -                  -                   

ALIENAZIONI - l.r. n° 11/2001, art. 65 -Anno _______

Importi reinvestibili da autorizzare

ATER di:
Dilazioni del pagamento del prezzo di compravendita dell’alloggio 

da parte dell’assegnatario acquirente
Prezzo di vendita degli alloggi venduti ed importi 

introitati

N. Anno

Identificazione degli alloggi venduti

SEZIONE EDILIZIA 
ABITATIVA
Il Direttore

Marco Bellinello
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Allegato C1      Dgr   n.                           del  pag. 1 /1

ALLEGATOC1 alla Dgr n.  2567 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

Rif. al 
PSV Comune

N
ot

e

Via N° 
civico Foglio Mappale Sub €/mq €/mq Importo 

vendita €
Importo 

introitato €
Importo 

dilazionato €
N° 

anni

Importo 
rata 

annuale €

Introiti futuri 
€ Ann.tà N° rate 

anno

Spese 
vive, 

tasse, ecc. 
€

% spese/ 
vendita

Importo 
reinvestibile €

Totale -                    -                   -                -            -                  -            -                   

ALIENAZIONI - l.r. n. 7/2011, art. 6 - Anno ________

Importi reinvestibili da autorizzare

ATER di:
Dilazioni del pagamento del prezzo di compravendita dell’alloggio da 

parte dell’assegnatario acquirente

N. Anno

Identificazione degli alloggi venduti Prezzo di vendita degli alloggi venduti ed importi 
introitati

SEZIONE EDILIZIA 
ABITATIVA
Il Direttore

Marco Bellinello
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Allegato D      Dgr   n.                           del  pag. 1 /1

ALLEGATOD alla Dgr n.  2567 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

Rif. al PSV Comune Via N. 
civico Foglio Mappale Sub €/mq €/mq Valore proposto 

all'assegantario €

Totale -                      

VENDITE PERFEZIONATE (accettazione della proposta nei termini da parte dell’acquirente)  - l.r. n. 7/2011, art. 6 - Anno _____

ATER di:
Importo di venditaIdentificazione

AnnoN.

SEZIONE EDILIZIA 
ABITATIVA
Il Direttore

Marco Bellinello
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Allegato E      Dgr   n.                           del  pag. 1 /1

ALLEGATOE alla Dgr n.  2567 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

Comune Via N. 
civico Foglio Mappale Sub Costo 

intervervento €
Costo 
€/mq

1 2 3 4 5 6 7 Totale € Reinvestiti € da reinvestire 
€ Totale € Reinvestiti € da reinvestire € Totale € Reinvestiti € da reinvestire € Totale € Reinvestiti € da reinvestire 

€
Fondi propri 

€

Residui piani 
vendita anni 
precedenti €

Fondi Stato, 
Regione € L.560/1993 € Totale 

finanzi. €

1
2
3
4
5
6
7
8
… -                -                -                   

Totale -        -                   -            -                -                -               -                -                   -                 -                 -                  -               -                

  

PROPOSTA DI REINVESTIMENTO DEGLI INTROITI DEI PIANI ORDINARI E STRAORDINARI - Anno _____

Priorità DCR n. 55/2013, punto 6.2.3.

ATER di:

 Reinvestimento (NC-ACQ) 80%                      (REC patrimonio aziendale) 20% 

N. all.

 Reinvestimento (NC-ACQ-REC) 90% (R.E. ristrutturazione edilizia del 
patrimonio in proprietà) 10% Copertura del costo dell’intervento/i

N.

Introiti piani straordinari - l.r..7/2011 Introiti piani ordinari -  l.r. 11/2001

Anno

Localizzazione 
Tipologia 
Intervento

Costi 

SEZIONE EDILIZIA 
ABITATIVA
Il Direttore

Marco Bellinello
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Allegato E1      Dgr   n.                           del  pag. 1 /1

ALLEGATOE1 alla Dgr n.  2567 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

Comune Via N. 
civico Foglio Mappale Sub Costo 

intervervento €
Costo 
€/mq

1 2 3 4 5 6 7 Totale € Reinvestiti € da reinvestire 
€ Totale € Reinvestiti € da reinvestire € Totale € Reinvestiti € da reinvestire € Totale € Reinvestiti € da reinvestire 

€ Fondi propri €
Residui piani 
vendita anni 
precedenti €

Fondi Stato, 
Regione €

L.560/1993 
€

Totale 
finanzi. €

1

2

3

4

5

6

7

8

… -                 -                 -                    

Totale  -                    -             -                 -                 -                -                 -                    -                  -                  -                   -              -                 

  

Introiti piani ordinari -  l.r. 11/2001

N. all.

Costi 

ATER di:

Anno

Localizzazione 
Tipologia 
Intervento

PROPOSTA DI REINVESTIMENTO DEGLI INTROITI DEI PIANI ORDINARI E STRAORDINARI (in deroga alle percentuali stabilite dalla DCR n. 55/2013, punto 6.2.3.) - Anno _____

Priorità DCR n. 55/2013, punto 
6.2.3.  Reinvestimento (NC-ACQ)      %            (REC patrimonio aziendale)     %  Reinvestimento (NC-ACQ-REC)     % (R.E. ristrutturazione edilizia del 

patrimonio in proprietà)     % Copertura del costo dell’intervento/i

N.

Introiti piani straordinari - l.r..7/2011

SEZIONE EDILIZIA 
ABITATIVA
Il Direttore

Marco Bellinello
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Allegato F      Dgr   n.                           del  pag. 1 /1

ALLEGATOF alla Dgr n.  2567 del 23 dicembre 2014

           giunta regionale – 9^ legislatura

DGR di 
autorizzazione

N. alloggio/ 
intervento Comune Via N. civico Foglio Mappale Sub Tipologia 

Intervento N. all. Inizio lavori Fine lavori Costo iniziale € Costo effettivo 
(finale) € Economie €

Totale 0 0,00 0,00 0,00

ATER di:

STATO DI ATTUAZIONE INTERVENTI FINANZIATI CON GLI  INTROITI DEI PIANI DI VENDITA ORDINARI E STRAORDINARI - Anno _____

SEZIONE EDILIZIA 
ABITATIVA
Il Direttore

Marco Bellinello
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(Codice interno: 289391)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2592 del 23 dicembre 2014
Decreto legislativo 29 marzo 2004 n. 102. Avversità atmosferiche: proposta di declaratoria di eccezionale avversità

atmosferica e delimitazione aree danneggiate dalla tromba d'aria del 13 ottobre 2014 nelle provincie di Padova, Rovigo,
Verona e Vicenza.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
A seguito della tromba d'aria del 13 ottobre 2014, in provincia di Padova, Rovigo, Verona e Vicenza, viene proposta la
declaratoria di eccezionale avversità atmosferica per attivare, ai sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, il Fondo
di solidarietà nazionale nelle zone territoriali in cui i danni al comparto agricolo sulle strutture e scorte aziendali si sono
manifestati con entità superiori al 30% della Produzione Lorda Vendibile ordinaria.

L'Assessore Franco Manzato riferisce quanto segue.

Il Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 "Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'articolo 1,
comma 2, lettera i) della legge 7 marzo 2003, n. 38" prevede la concessione di benefici contributivi e creditizi a favore delle
aziende agricole e organismi associativi ricadenti in zone interessate da calamità naturali o da avversità atmosferiche di
carattere eccezionale.

Con Decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, è stata adeguata la normativa del Fondo di solidarietà nazionale, di cui al D. Lgs.
102/2004, agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale, in esenzione, prorogati fino al 31
dicembre 2014.

Gli articoli 5 e 6 del D. Lgs. 29 marzo 2004, n. 102, così come modificati dal D. Lgs. 82/2008, stabiliscono misure di
intervento per favorire la ripresa dell'attività produttiva delle imprese agricole e organismi associativi danneggiati da avversi
eventi atmosferici, dichiarati eccezionali con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, qualora
manifestino danni non inferiori al 30% della produzione lorda vendibile.

Si precisa che a norma di quanto previsto dall'art. 5, comma 4, del D. Lgs. 102/2004, non possono essere attuati interventi
compensativi su danni alle produzioni e alle strutture ammissibili all'assicurazione agevolata per gli eventi e le colture
individuate dal vigente Piano assicurativo per la copertura dei rischi agricoli.

Il Regolamento (CE) n. 1857 del 15 dicembre 2006 nell'ambito dell'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sugli aiuti di
Stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di prodotti agricoli determina, all'art. 11, le condizioni di
intervento degli aiuti per le perdite dovute ad avversità atmosferiche.

Il successivo Regolamento n. 1114/2013 ha spostato il periodo di applicazione del Regolamento (CE) n. 1857/2006 fino al 31
dicembre 2014.

Con provvedimento n. 1118 del 12 giugno 2012, la Giunta regionale, ha approvato le direttive per la gestione degli interventi
per danni da eccezionali avversità atmosferiche, ai sensi del Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, attribuendo la
competenza ad AVEPA (Agenzia Veneta per i pagamenti in agricoltura), nella gestione dei procedimenti inerenti tali
interventi.

Nella giornata del 13 ottobre 2014, una violenta perturbazione ha originato una tromba d'aria accompagnata da forti raffiche di
vento con violenti rovesci di pioggia e grandine, interessando il territorio regionale colpendo maggiormente la provincia di
Padova e i territori limitrofi delle provincie di Rovigo, Verona e Vicenza.

Nelle zone colpite localizzate in pianura, l'attività agricola prevalente risulta l'allevamento del bestiame da carne e da latte, di
conseguenza le colture principali sono il mais e la soia per la produzione di foraggio, nell' area interessata insistono inoltre
coltivazioni di tabacco e ortaggi già provate da una stagione contraddistinta da frequenti grandinate e bombe d'acqua, con
l'allettamento di diverse superfici vitate e in alcune zone lo sradicamento di piante di olivo.

Notevoli sono risultati i danni rilevati alle strutture agricole ed alle serre e manti di copertura di abitazioni rurali, fienili, cantine
aziendali, annessi rustici e magazzini, con sollevamento delle strutture di sostegno.
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Gli Sportelli Unici Agricoli AVEPA di Padova, Rovigo, Verona e Vicenza - a seguito delle verifiche nei territori interessati
dall'evento atmosferico, hanno riscontrato l'esistenza dei presupposti per attivare gli interventi consentiti dal decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, su strutture e scorte non ammissibili ad assicurazione agevolata i cui costi di ripristino incidono in
misura superiore al 30% della produzione lorda vendibile (PLV) ordinaria delle imprese agricole danneggiate, elaborando a tal
fine le previste relazioni tecniche di stima dei danni determinati dalla "tomba d'aria del 13 ottobre 2014", in diversi comuni
delle provincie di Padova, Rovigo,Verona e Vicenza.

Le relazioni tecniche delimitano le zone territoriali, in cui possono essere attivabili gli interventi previsti dal D. Lgs. 102/2004,
art. 5, comma 3, per il ripristino dei danni subiti da strutture e scorte aziendali, dei seguenti comuni:

Arquà Petrara, Baone e Monselice in provincia di Padova;• 
Bergantino, Fiesso Umbertiano, Melara, Occhiobello, Stienta in provincia di Rovigo;• 
Terrazzo in provincia di Verona;• 
Agugliaro, Albettone, Poiana Maggiore in provincia di Vicenza.• 

Le imprese agricole danneggiate che ricadono nelle zone dei comuni delimitati, potranno presentare richiesta di intervento, ai
sensi dell'articolo 5, comma 3, del D. Lgs. 102/2004, agli Sportelli Unici Agricoli AVEPA di Padova, Rovigo, Verona e
Vicenza, entro il termine perentorio di giorni 45 (quarantacinque) dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del Decreto del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di declaratoria dell'esistenza di eccezionale calamità o avversità
atmosferica.

Ai fini dell'ammissibilità al ripristino dei danni su strutture aziendali e scorte non ammissibili ad assicurazione agevolata, i
costi devono incidere in misura superiore al 30% della produzione lorda vendibile ordinaria aziendale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

Visto il Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, "Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma
dell'articolo 1, comma 2, lettera i) della legge 7 marzo 2003, n. 38" come modificato dal Decreto legislativo 18 aprile 2008, n.
82.

Visto in particolare l'art. 6, comma 1 del D. Lgs. 102/2004, che dispone che le Regioni interessate deliberino la proposta di
declaratoria dell'eccezionalità dell'evento stesso entro il termine perentorio di giorni sessanta dalla cessazione dell'evento, fatta
salva la possibilità di prorogare tale termine di trenta giorni in presenza di eccezionali e motivate difficoltà.

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 24335 del 6 dicembre 2013, di approvazione del
Piano assicurativo agricolo 2014.

Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006.

Visto il Regolamento n. 1114/2013.

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1118 del 12 giugno 2012,direttive per la gestione degli interventi per danni da
eccezionali avversità atmosferiche.

Viste le relazioni dell'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura - Sportelli Unici Agricoli di Padova, Rovigo, Verona e
Vicenza - di individuazione delle zone e di quantificazione dei danni per l'attivazione degli interventi consentiti dal Decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

Vista la comunicazione dei servizi della Commissione Europea, Direzione Generale dell'agricoltura e dello sviluppo rurale
XA26/2009, inerente l'esenzione di notifica , ai sensi dell'art. 88, paragrafo 3 del Trattato, per gli interventi attuati sul Fondo di
Solidarietà Nazionale nelle aree agricole colpite da avversità atmosferiche.

Vista la nota di Avepa protocollo n. 95907 del 17 novembre 2014 di richiesta proroga termini delimitazione territorio ai sensi
del D.Lgs n. 102/2004.

Vista la nota della Sezione Competitività Sistemi Agroalimentari protocollo n. 505731 del 26 novembre 2014 di autorizzazione
alla proroga di trenta giorni richiesta a seguito delle numerose segnalazioni di danno pervenute per l'evento tromba d'aria del 13

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015 429_______________________________________________________________________________________________________



ottobre 2014.

Visto l'art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

delibera

1.    di proporre al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, la richiesta di dichiarazione di eccezionale avversità
atmosferica per la tromba d'aria del 13 ottobre 2014, ai sensi del Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, art. 6, per le
provvidenze di cui all'art. 5, comma 3del medesimo Decreto legislativo, nelle provincie di:

Padova per i comuni di: Arquà Petrarca, Baone, Monselice

Rovigo per i comuni di: Bergantino, Fiesso Umbertiano, Melara, Occhiobello, Stienta

Verona per il comune di Terrazzo

Vicenza per i comuni di: Agugliaro, Albettone, Poiana Maggiore;

2.    di delimitare le zone territoriali dei Comuni nelle provincie di cui al punto 1) nelle quali possono trovare applicazione, a
favore delle imprese agricole danneggiate, gli interventi per il ripristino dei danni alle strutture aziendali ed alle scorte ai sensi
dall'art. 5, comma 3, del Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:

provincia di Padova

comune di Arquà Petrarca, località: Via Comezzare, Via Bignago, Via Palazzina, Costa;

comune di Baone, località: Via Cà Borini, Via Terralba;

comune di Monselice, località: Monticelli;

provincia di Rovigo

comune di Bergantino, località: il Sanguine, le Catelane;

comune di Fiesso Umbertiano, località: Boaria Dolfina, C. il Bosco, B.a. Foscarina, la Zoietta, C. Castella,
Buco del Gatto;

comune di Melara, località: Santo Stefano, le Caselle, Canova, Possesioni Ferraresi, Pilette, Arginino;

comune di Occhiobello, località: Boaria la Motta, Gurzone, le Motte, Piacentina, B.a Rizza, Campagnola;

comune di Stienta, località: Bragliazza, C. Guratti;

provincia di Verona

comune di Terrazzo, località Begosso, Belvedere, Bisatto, Brazzetto, Broletto, Brolo, Bruso, Carezze, C.
Bosso, C. Bottagisio, C. De Togni, C. Roncio, C. Toffanella, C. Vallazza, Chiesavecchia, Chiusa, Codalunga,
Confalonieri, Fossa, La Grosara, Mainardi, Olmo, Pralongo, Sabbioni, Salandine, Spada, Trami, Val di
Mezzo;

provincia di Vicenza

comune di Agugliaro località Via Boghignolo;

comune di Albettone, località Via Torre, Via Cà Marchesa;

comune di Poiana Maggiore, località Via Finaletto, via California;

3.    di determinare che le imprese agricole danneggiate che ricadono nelle zone dei comuni delimitati possano presentare
richiesta di intervento, ai sensi dell'articolo 5, comma 3, del D. Lgs. 102/2004, agli Sportelli Unici Agricoli AVEPA di Padova,
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Rovigo, Verona e Vicenza, entro il termine perentorio di giorni 45 (quarantacinque) dalla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di declaratoria dell'esistenza di eccezionale
avversità atmosferica;

4.    di indicare che gli interventi di aiuto possono riguardare le imprese agricole in possesso dei requisiti di accesso previsti dal
D. Lgs 102/04, per i danni, su strutture e scorte non ammissibili ad assicurazione agevolata, che determinano una spesa di
ripristino superiore al 30% della produzione lorda vendibile ordinaria aziendale;

5.    di subordinare la concessione degli aiuti all'assegnazione delle risorse finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale, di cui
al D. Lgs. 102/2004, da parte del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali;

6.    di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7.    di incaricare la Sezione Competitività Sistemi Agroalimentari dell'esecuzione del presente atto;

8.    di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 289393)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2595 del 23 dicembre 2014
Prolungamento dei termini di realizzazione di due progetti sul tema dell'Educazione finanziaria e di un programma

di divulgazione e informazione sulle attività inerenti i progetti di Educazione finanziaria, approvati con DGR 28
dicembre 2012, n. 2928. Legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27, "Norme per la tutela dei consumatori, degli utenti e per
il contenimento dei prezzi al consumo".
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si ritiene di prorogare i termini di realizzazione dei progetti n. 1 e n. 5 approvati con DGR 28
dicembre 2012, n. 2928, per i quali non è stato possibile liquidare il saldo del relativo contributo a causa della mancanza di
cassa.

L'Assessore Franco Manzato, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione 28 dicembre 2012, n. 2928, la Giunta regionale ha approvato, tra l'altro, due progetti sull'Educazione
finanziaria e un programma di divulgazione e informazione sulle attività inerenti i progetti stessi per un importo complessivo di
euro 408.709,12.

La realizzazione del progetto "Crisi economica, sovra indebitamento, usura, educare ad un consapevole uso del denaro" e la
relativa divulgazione sono stati affidati all'Associazione Adiconsum, in qualità di capofila delle Associazioni
Federconsumatori, Lega Consumatori e Unione Nazionale Consumatori.

La realizzazione del progetto "Facciamo i conti! Dall'educazione alla consulenza finanziaria: un supporto al consumatore in
tempo di crisi" e la relativa divulgazione sono stati affidati all'Associazione Adoc in qualità di capofila delle Associazioni
Codacons, La Casa del Consumatore e Movimento Consumatori.

Con Deliberazione 20 dicembre 2013, n. 2574, la Giunta regionale ha approvato la proroga dei termini di realizzazione e dei
progetti affidati alle Associazioni Adiconsum e Adoc, fissando il termine per la realizzazione dei progetti al 10 ottobre 2014 e
il termine per la rendicontazione al finale al 24 ottobre 2014.

A causa delle difficoltà di cassa "patite" dal bilancio regionale e dei vincoli derivanti dal patto di stabilità, non è stato possibile
provvedere alla liquidazione del contributo con le modalità previste dalle convenzioni sottoscritte e i ritardi che ne sono
derivati hanno impedito alle stesse di pagare i fornitori in tempi utili alla presentazione della rendicontazione finale, oltre che
costrette ad importanti esposizioni bancarie. Si fa inoltre presente che tutte le liquidazioni riguardanti le Associazioni dei
consumatori, già disposte con i relativi provvedimenti di erogazione e previste per il mese di ottobre 2014, hanno subito un
ulteriore ritardo dovuto ad un'indagine giudiziaria che ha provocato il blocco dell'attività.

Attualmente, relativamente ai progetti in oggetto, a fronte di un impegno di euro 204.354,56 per ciascuna Associazione, è stato
liquidato all'Associazione Adoc l'importo di euro 116.501,68 e all'Associazione Adiconsum l'importo di euro 61.306,37.
Restano quindi ancora da liquidare alle Associazioni Adoc e Adiconsum rispettivamente gli importi di euro 87.852,88 e di euro
143.048,19.

Si fa altresì presente che per quanto riguarda il progetto "Crisi economica, sovra indebitamento, usura, educare ad un
consapevole uso del denaro", in data 23/10/2014, protocollo regionale n. 444582, l'Associazione Adiconsum ha presentato
all'ufficio regionale competente la documentazione di spesa che avrebbe consentito l'erogazione di un'ulteriore quota di
contributo, pari ad euro 61.306,37, ma che per le motivazioni espresse in precedenza non si è stati ancora in grado di effettuare.

Pertanto, dato atto che i progetti sono stati realizzati entro la prevista data del 10 ottobre 2014, con il presente atto si intende
posticipare la data di scadenza per la presentazione completa della rendicontazione finale, prorogandola al 30 giugno 2015.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;
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VISTA la Legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27 "Norme per la tutela dei consumatori, degli utenti e per il contenimento dei
prezzi al consumo";

VISTA la DGR n. 2928 del 28 dicembre 2012 "Interventi regionali a tutela dei consumatori e degli utenti. Ripartizione delle
risorse assegnate per l'anno 2012 e relativo impegno di spesa.

VISTA la DGR n. 2574 del 20 dicembre 2013 "Modifica e proroga dei termini per la realizzazione dei progetti da parte delle
Associazioni dei Consumatori. Delibere Giunta Regionale 28 dicembre 2012, n. 2928";

VISTO l'art. 6, comma 1, della Legge regionale 23 ottobre 2009, n. 27;

VISTO l'art. 2, comma 2, della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.    di approvare le premesse quali parti integranti il presente provvedimento;

2.    di prorogare il termine di rendicontazione previsto al punto 5. del deliberato di cui alla DGR 20 dicembre 2013, n. 2574,
posticipandolo dalla data del 24 ottobre 2014 alla data del 30 giugno 2015, con riferimento ai progetti "Crisi economica, sovra
indebitamento, usura, educare ad un consapevole uso del denaro" e "Facciamo i conti! Dall'educazione alla consulenza
finanziaria: un supporto al consumatore in tempo di crisi", realizzati entro la data prevista del 10 ottobre 2014;

3.    di notificare il presente provvedimento alle Associazioni Adoc e Adiconsum;

4.    di incaricare il Direttore della Sezione Parchi Biodiversità Programmazione Silvopastorale e Tutela dei Consumatori
dell'esecuzione del presente atto;

5.    di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

6.    di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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PARTE TERZA

CONCORSI

(Codice interno: 287943)

AZIENDA ULSS N. 1, BELLUNO
Deliberazione n. 1138 del 14.11.2014. Concorso pubblico per assunzione a tempo indeterminato di un dirigente

medico nella disciplina di oncologia.

In esecuzione della deliberazione n. 1138 del 14.11.2014, è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per l'assunzione a
tempo indeterminato di:

N. 1 DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI ONCOLOGIA.

Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dai contratti collettivi di lavoro
dell'area della dirigenza medica e veterinaria e dalle disposizioni legislative sul pubblico impiego e sul rapporto di lavoro
subordinato nell'impresa in quanto compatibili.

Il presente concorso è disciplinato dalle norme di cui al D.Lgs. 30.12.1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni,
al D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni e al D.P.R. 10.12.1997 n. 483.

Si garantiscono parità e pari opportunità tra uomo e donna per l'accesso al lavoro ed il trattamento del lavoro.

REQUISITI PER L'AMMISSIONE

Per l'ammissione al concorso sono previsti i seguenti requisiti.

Requisiti generali

Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea.

1. 

Ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni possono, altresì, partecipare al concorso:

i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati
membri dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la
definizione di familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;

• 

i cittadini di Paesi terzi titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

• 

I cittadini stranieri devono avere una adeguata conoscenza della lingua italiana; tale requisito verrà accertato dalla commissione
esaminatrice.

Idoneità fisica alla mansione specifica. L'accertamento di tale requisito è effettuato dall'Azienda U.L.S.S. attraverso la
visita medica preventiva in fase preassuntiva.

2. 

Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato
attivo. I cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza, fatte salve le eccezioni
per i titolari dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria.

3. 

Non essere stati licenziati/dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

4. 

Requisiti specifici

Diploma di laurea in medicina e chirurgia.1. 
Diploma di specializzazione nella disciplina di oncologia o in disciplina equipollente o affine ai sensi del D.M.
30.1.1998 e del D.M. 31.1.1988 e successive modifiche ed integrazioni.

2. 

Iscrizione all'albo dell'ordine dei medici chirurghi. L'iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'albo in Italia
prima dell'assunzione in servizio.

3. 
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I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso. Il difetto anche di uno solo dei requisiti comporta la non ammissione al concorso.

DOMANDA DI AMMISSIONE

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta semplice secondo lo schema allegato (allegato A) e sottoscritta, deve
essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 di Belluno (Via Feltre n. 57 - 32100 Belluno) e deve
pervenire al Protocollo Generale entro il perentorio termine del 30° giorno dalla data di pubblicazione del presente bando -
per estratto - sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

La domanda può essere presentata con una delle seguenti modalità:

mediante consegna all'Ufficio Protocollo dell'Azienda (Belluno - Via Feltre n. 57 - 3° piano), negli orari di apertura al
pubblico (da lunedì a venerdì dalle ore 8.15 alle ore 12.00 e lunedì e giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore 16.45);

• 

mediante spedizione a mezzo servizio postale con raccomandata con avviso di ricevimento. La domanda si considera
prodotta in tempo utile se spedita entro il termine sopra indicato; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale
accettante;

• 

mediante invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) aziendale:
protocollo.ulss.belluno@pecveneto.it. La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo, da parte del candidato, di una
casella di posta elettronica certificata personale. Non sarà, pertanto, ritenuto valido l'invio da casella di posta
elettronica certificata di altro soggetto o da casella di posta elettronica semplice, anche se verso la PEC aziendale. La
domanda e tutta la documentazione, compreso il documento di identità personale, devono essere allegati
esclusivamente in formato PDF. Nell'oggetto della PEC dovranno essere indicati il nome e cognome del candidato e la
procedura alla quale si chiede di partecipare.

• 

Nella domanda il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità:

il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;• 
il possesso della cittadinanza italiana o equivalente ovvero il possesso dei requisiti di accesso previsti dall'art. 38 del
D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni;

• 

il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione. I cittadini
stranieri devono dichiarare se godano o meno (e in tal caso, con precisazione dei motivi) dei diritti civili e politici
nello Stato di appartenenza;

• 

la posizione nei riguardi degli obblighi militari;• 
le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali procedimenti penali in corso. In caso negativo deve esserne
dichiarata espressamente l'assenza;

• 

il possesso dei requisiti specifici previsti per l'ammissione al concorso. Con riferimento ai titoli di studio, devono
essere indicati la data, la sede e la denominazione completa degli Istituti presso cui i titoli stessi sono stati conseguiti.
Nel caso i titoli di studio siano stati conseguiti all'estero, devono essere indicati i provvedimenti di riconoscimento
dell'equipollenza ai corrispondenti titoli di studio rilasciati in Italia, secondo la vigente normativa;

• 

i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e la causa di risoluzione di tali impieghi;• 
l'eventuale diritto a precedenza/preferenza;• 
l'indirizzo al quale inviare, ad ogni effetto, le comunicazioni relative alla procedura;• 
il consenso all'utilizzo dei dati personali, compresi quelli sensibili, se necessario alla procedura.• 

Qualora il candidato portatore di handicap, per sostenere le prove d'esame, necessiti dell'uso di ausili o di tempi aggiuntivi in
relazione allo specifico handicap, deve farne specificazione nella domanda (art. 20 L. 104/1992).

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti:

tutta la documentazione relativa ai titoli che il candidato ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di
merito e della formazione della graduatoria;

1. 

un curriculum formativo e professionale datato e firmato (quanto dichiarato nel curriculum sarà oggetto di
valutazione, qualora ne ricorrano i presupposti, se documentato nei modi più avanti precisati);

2. 

documentazione comprovante l'eventuale diritto a precedenza o preferenza;3. 
un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e titoli presentati;4. 
copia fotostatica (fronte/retro) di un documento di identità personale in corso di validità.5. 

Ai sensi dell'art. 40 del D.P.R. n. 445/2000, come modificato dall'art. 15 della L. n. 183/2011, le certificazioni rilasciate dalla
pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei
rapporti con la pubblica amministrazione e con i gestori di pubblici servizi, i certificati e gli atti di notorietà sono sostituiti dalle
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 dello stesso decreto (dichiarazioni sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di
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atto di notorietà).

La documentazione da allegare alla domanda deve, pertanto, consistere in:

dichiarazioni sostitutive di certificazione, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, da utilizzare per autocertificare:
titolo di studio, iscrizione in albi tenuti dalla pubblica amministrazione, appartenenza ad ordini professionali, qualifica
professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento, di qualificazione
tecnica e comunque tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46 (vedi modulo allegato C);

• 

dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, da utilizzare per
autocertificare, ad esempio, i servizi prestati, l'attività didattica, le frequenze volontarie, tirocini, stage, ecc. (vedi
modulo allegato D);

• 

originali, copie autenticate o fotocopie di documenti (diplomi, attestati di corsi di studio, attestati di corsi di
formazione, pubblicazioni, ecc.) accompagnate da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 19 e
47 del D.P.R. n. 445/2000, che ne attesti la conformità all'originale (vedi modulo allegato B).

• 

Le dichiarazioni sostitutive devono contenere tutte le informazioni e i dati previsti nella certificazione che sostituiscono. In
particolare:

le dichiarazioni relative al titolo di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione completa dell'istituto
presso cui il titolo stesso è stato conseguito; per quanto riguarda la specializzazione, deve essere precisato se la stessa
sia stata conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 o del D.Lgs. n. 368/1999 e la durata del corso;

• 

le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di corso di
aggiornamento, convegno, seminario, ecc.; l'oggetto/il tema dell'iniziativa; il soggetto organizzatore; la sede e la data
di svolgimento; il numero di ore o giornate di frequenza; se con o senza esame finale; l'eventuale numero di crediti
ECM;

• 

le dichiarazioni relative ai servizi prestati devono indicare: l'ente presso il quale il servizio è stato prestato e la sede; la
natura giuridica del rapporto (rapporto di dipendenza a tempo indeterminato o a tempo determinato; rapporto
libero-professionale; collaborazione coordinata e continuativa, ecc.); la qualifica/profilo professionale e la disciplina;
la tipologia del rapporto (orario intero o orario ridotto, con indicazione delle ore settimanali; rapporto di lavoro
esclusivo o non esclusivo); la data di inizio e fine del rapporto; eventuali interruzioni del rapporto (aspettativa,
sospensioni cautelari, ecc.). Per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni deve essere indicata la causa di
risoluzione del rapporto. Nel caso di servizi prestati nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale deve essere precisato
se ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, con indicazione
della misura della riduzione del punteggio di anzianità;

• 

le dichiarazioni relative all'eventuale diritto a precedenza/preferenza devono anche indicare le norme di legge o
regolamentari che conferiscono il diritto stesso (ove non allegate o non regolari, dette dichiarazioni non verranno
considerate per i rispettivi effetti).

• 

Non saranno prese in considerazione dichiarazione sostitutive incomplete o non redatte in conformità alle disposizioni di cui
agli artt. 19, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.

Qualora dal controllo delle dichiarazioni sostitutive emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, oltre alla decadenza
dell'interessato dai benefici eventualmente conseguiti, sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente (artt.
75 e 76 D.P.R. 445/2000).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e devono essere presentate in originale, in copia autenticata ovvero in copia
dichiarata conforme all'originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000.

Eventuali documenti redatti in lingua straniera, ad esclusione delle pubblicazioni, devono essere corredati da una traduzione in
lingua italiana, certificata conforme al testo straniero dalle competenti autorità diplomatiche o consolari, ovvero da un
traduttore ufficiale. In mancanza, non si procederà alla relativa valutazione.

Costituiscono motivo di non ammissione la mancata sottoscrizione della domanda e la mancata corretta autocertificazione o
presentazione della documentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti.

L'Azienda declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito
da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o per
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione esaminatrice del presente concorso sarà costituita come stabilito dall'art. 25 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483.

436 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015_______________________________________________________________________________________________________



VALUTAZIONE DEI TITOLI

I titoli saranno valutati con i criteri e punteggi di cui agli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 27 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483.

Per la valutazione dei titoli, la commissione esaminatrice dispone di 20 punti così ripartiti:

  .  Titoli di carriera   .  punti 10
  .  Titoli accademici e di studio   .  punti 03
  .  Pubblicazioni e titoli scientifici   .  punti 03
  .  Curriculum formativo e professionale   .  punti 04

I titoli di carriera ed i titoli accademici e di studio saranno valutati come indicato all'art. 27 del D.P.R. 483/1997.

Le pubblicazioni ed il curriculum formativo e professionale saranno valutati come indicato all'art. 11 del D.P.R. 483/1997. In
particolare, nel curriculum formativo e professionale saranno valutate le attività professionali e di studio, formalmente
documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livello di
qualificazione professionale acquisito nell'arco dell'intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire,
nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. In tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi,
convegni o seminari con finalità di formazione e aggiornamento professionale e di avanzamento di ricerca scientifica, nonché
la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento e l'attestato di formazione manageriale disciplinato dal
D.P.R. n. 484/1997. Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti concorsi.

PROVE D'ESAME

Le prove d'esame sono le seguenti:

prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

• 

prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;• 
prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonchè sui compiti connessi alla funzione da conferire.• 

I punti per la valutazione delle prove sono così ripartiti:

  .  Prova scritta   .  punti 30
  .  Prova pratica   .  punti 30
  .  Prova orale   .  punti 20

Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza pari ad almeno
21/30 punti; il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza pari ad almeno
14/20 punti. L'ammissione alla prova pratica è subordinata al superamento della prova scritta; l'ammissione alla prova orale è
subordinata al superamento della prova pratica.

L'avviso per la presentazione alla prova scritta sarà comunicato ai singoli candidati, con raccomandata con avviso di
ricevimento, almeno quindici giorni prima dell'inizio della prova medesima.

L'avviso per la presentazione alle prove pratica e orale sarà comunicato ai singoli candidati almeno venti giorni prima
dell'espletamento delle stesse. Ove, per il numero esiguo di candidati, la commissione stabilisca di procedere nello stesso
giorno all'effettuazione di tutte le prove d'esame, data e sede delle stesse saranno comunicate ai concorrenti, con lettera
raccomandata con avviso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data fissata per l'espletamento delle stesse.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora e nella sede stabiliti, saranno dichiarati
esclusi dal concorso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

GRADUATORIA

Al termine delle prove di esame, la commissione esaminatrice formulerà la graduatoria di merito dei candidati. E' escluso dalla
graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove d'esame la prevista valutazione di sufficienza. La
graduatoria sarà formulata secondo l'ordine dei punteggi ottenuti dai candidati per i titoli e per le singole prove d'esame, con
l'osservanza, a parità di punti, delle precedenze/preferenze previste dall'art. 5 del D.P.R. 9.5.1994, n. 487, e successive
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modificazioni e integrazioni.

CONFERIMENTO DEL POSTO E ADEMPIMENTI DEL VINCITORE

All'approvazione degli atti del concorso e della graduatoria, nonché alla dichiarazione deI vincitore, provvederà il Direttore
Generale dell'Azienda U.L.S.S..

Nel caso di rinuncia o di decadenza del vincitore, l'Azienda U.L.S.S. provvederà all'utilizzo della graduatoria per l'assunzione
prevista.

La graduatoria rimane efficace per un termine di trentasei mesi dalla pubblicazione e potrà essere eventualmente utilizzata per
ulteriori assunzioni, sia a tempo indeterminato e sia a tempo determinato. La graduatoria potrà eventualmente essere utilizzata
anche da altre pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'art. 3, comma 61, della L. 350/2003.

Il vincitore del concorso sarà invitato a presentare, entro 30 giorni dalla data di comunicazione, a pena di decadenza dai diritti
conseguenti alla partecipazione al concorso stesso, i documenti di rito previsti per legge o per regolamento.

A seguito dell'accertamento del possesso dei requisiti prescritti per l'assunzione in servizio, l'Azienda U.L.S.S. stipulerà con il
vincitore del concorso un contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, secondo quanto previsto dal vigente contratto
collettivo nazionale di lavoro. Nel contratto individuale di lavoro verrà precisata, tra l'altro, la data di inizio del rapporto di
lavoro, dalla quale decorreranno gli effetti economici.

Il vincitore del concorso assunto in servizio sarà soggetto ad un periodo di prova di sei mesi, come disciplinato dalle
disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro.

PRESELEZIONE

In ragione del numero di domande pervenute, l'Azienda si riserva la facoltà di procedere all'espletamento di una prova
preselettiva, che avrà ad oggetto la risoluzione di quesiti a risposta multipla o a risposta sintetica, vertenti su argomenti inerenti
alla disciplina a concorso.

La prova preselettiva ha valore esclusivamente ai fini dell'accesso alle prove di concorso. Alle stesse verranno ammessi i
primi n. 10 classificati (e coloro che riporteranno lo stesso punteggio del 10° classificato) nella graduatoria della
preselezione.

La data e la sede della prova preselettiva saranno comunicate con raccomandata con avviso di ricevimento, almeno 10
giorni prima dell'espletamento della stessa.

RESTITUZIONE DEI DOCUMENTI

I candidati potranno richiedere, non prima di quattro mesi ed entro dodici mesi dall'approvazione della graduatoria, la
restituzione, con spesa a proprio carico, dei documenti presentati con la domanda di partecipazione al concorso.

Decorsi i dodici mesi, l'Azienda procederà al macero del materiale.

Non verranno restituiti i documenti acquisiti al fascicolo personale in caso di assunzione a qualsiasi titolo.

NORME FINALI

I dati personali, compresi quelli sensibili, trasmessi dai concorrenti con le domande di partecipazione alla procedura
concorsuale saranno trattati - nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di protezione dei dati personali e, in
particolare, di quelle contenute nel D.Lgs. 196/2003 - esclusivamente per le finalità di gestione della procedura stessa,
dell'eventuale conseguente assunzione e del possibile utilizzo della graduatoria da parte di altre pubbliche amministrazioni, ai
sensi dell'art. 3, comma 61, della L. 350/2003. Il candidato gode dei diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. 196/2003.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano le procedure concorsuali e lo stato giuridico ed economico
del personale delle aziende sanitarie.

L'Azienda si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente concorso, qualora ne rilevasse la
necessità o l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.
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L'Azienda si riserva, altresì, di non procedere all'assunzione prevista qualora la stessa non dovesse risultare compatibile con le
vigenti disposizioni nazionali di finanza pubblica e le conseguenti disposizioni regionali in materia di spesa per il personale
ovvero qualora alla stessa si dovesse procedere con procedure di mobilità.

Il presente bando è disponibile sul sito internet aziendale www.ulss.belluno.it, a partire dalla data di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale.

Per informazioni e per ricevere copia del presente bando, gli interessati potranno rivolgersi al Servizio Personale dell'Azienda
U.L.S.S. n. 1 di Belluno - Via Feltre n. 57 (Tel. 0437/516719).

SORTEGGIO COMPONENTI COMMISSIONE D'ESAME

Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice avranno luogo alle ore 10,00 del 10° giorno successivo
alla chiusura del presente bando, presso la sala riunioni della sede dell'Azienda U.L.S.S. (Via Feltre n. 57 - Belluno).

Qualora i componenti sorteggiati dovessero rinunciare alla nomina o ne fosse accertata la carenza di requisiti, sarà effettuato un
nuovo sorteggio dopo ulteriori dieci giorni.

Il Direttore Generale dott. Pietro Paolo Faronato

(seguono allegati)
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ALLEGATO A
SCHEMA  DOMANDA DI AMMISSIONE

Al Direttore Generale
dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 di Belluno
Via Feltre n. 57
32100 BELLUNO

Il/La sottoscritto/a ________________________ chiede di essere ammesso/a al concorso pubblico, per titoli 
ed  esami,  indetto  per  l’assunzione  a  tempo  indeterminato  di  n.  1  dirigente  medico  nella  disciplina  di 
oncologia.

A tal fine, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 
445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara:

- di essere nato/a il ____________ a ____________________________, C.F. ____________________;

- di essere residente a __________________________ via _____________________________ n. ____;

- di  essere  □ cittadino/a  italiano/a  -  □ cittadino/a  __________________________  in  possesso  dei 
requisiti di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001, come da dichiarazione allegata (1) (allegato A.1);

- di □ essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ________________________ - □ non essere 
iscritto nelle liste elettorali per le seguenti motivazioni ______________________________ (2);

- di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________________;

- di □ non avere - □ avere riportato condanne penali e di □ non avere - □ avere procedimenti penali in 
corso _____________________________________________ (3);

- di  essere  in  possesso  del  diploma  di  laurea  in  ______________________________________, 
conseguito presso l’Università degli Studi di _____________________________ il _____________ (4);

- di essere in possesso della specializzazione in ______________________________________ (durata 
legale del corso: anni __) conseguita presso l’Università degli Studi di ___________________________ 
il ___________, ai sensi del ____________ (4) (5);

- di essere iscritto/a all’Ordine dei Medici della Provincia di __________________________, al n. _____;

- di □ non avere - □ avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni __________________(6);

- di  □ non  essere  -  □ essere  stato/a  licenziato/a,  destituito/a  o  dispensato/a  dall'impiego  presso 
Pubbliche Amministrazioni __________________________________________(7);

- di □ non avere - □ avere diritto a precedenza/preferenza in quanto __________________ (7);

- di consentire l'utilizzo dei dati personali, compresi quelli sensibili, se necessario alla procedura.

Chiede infine che ogni comunicazione venga inviata al seguente indirizzo (8):

____________________________________________

Data                                                 
______________________________

(firma)
===========================================================================
(1) Indicare cittadinanza se diversa da quella italiana.
(2) In caso affermativo indicare il Comune e in caso negativo i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime. I 

cittadini stranieri devono dichiarare se godono o meno (e in tal caso, con precisazione dei motivi) dei diritti civili e politici nello 
Stato di appartenenza.

(3) In caso affermativo specificare quali.
(4) Nel caso di titolo di studio conseguito all’estero deve essere indicato il  provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al 

corrispondente titoli di studio rilasciato in Italia.
(5) Indicare se la specializzazione è conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/1991 o del D.Lgs. n. 368/1999;
(6) In caso affermativo specificare la denominazione dell'Ente, la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione.
(7) In caso affermativo indicate i motivi.
(8) Indicare indirizzo e recapito telefonico.
Documentazione da allegare alla domanda:
- documentazione relativa ai titoli che si ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della 

graduatoria;
- un curriculum formativo e professionale, datato e firmato;
- gli eventuali documenti comprovanti il diritto a precedenza/preferenza;
- un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e titoli presentati;
- documento di identità personale in corso di validità.
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ALLEGATO A.1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA - CITTADINANZA
(Art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a ______________________________________, nato/a ___________________________ 
il ____________________, residente a ____________________________________________ (prov. ____) 
in Via __________________________________________________ n. _______, 
sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

dichiara:

□ di essere equiparato al cittadino italiano _________________________ (precisare l’equiparazione);

□ di essere cittadino del seguente Paese dell’Unione Europea: __________________________;

□ di  essere  cittadino  del  seguente  Paese  non  appartenente  all’Unione  Europea: 
______________________________,  di  essere  familiare  (indicare  vincolo)  _________________  di 
________________________________________ (indicare cognome e nome, luogo e data di nascita, 
residenza anagrafica, cittadinanza - Paese UE) e di essere titolare del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno  permanente,  come  da  permesso  n.  ___________  rilasciato  il  ______________  dalla 
Questura di _____________________ (scadenza ________________);

□ di essere cittadino del seguente Paese non appartenente all’Unione Europea: _____________________ 
e  di  essere  titolare  del  permesso  di  soggiorno  CE per  soggiornanti  di  lungo  periodo  n.  ________ 
rilasciato il _______________dalla Questura di __________________ (scadenza ________________);

□ di  essere  cittadino  del  seguente  Paese  non  appartenente  all’Unione  Europea: 
____________________________  e  di  essere  titolare  del  permesso  di  soggiorno  per  lo  status  di 
rifugiato n. ________ rilasciato il ______________ dalla Questura di ___________________ (scadenza 
________________);

□ di  essere  cittadino  del  seguente  Paese  non  appartenente  all’Unione  Europea: 
________________________ e di essere titolare del permesso di soggiorno per lo status di protezione 
sussidiaria  n.  ________  rilasciato  il  dalla  Questura  di  _________________  (scadenza 
________________).

Data                                                 
______________________________

(firma)
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ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a ____________________________________, nato/a __________________________ 

il ____________________, residente a __________________________________________ (prov. ____) 

in Via _________________________________________________ n. _______, 

sotto  la  propria  responsabilità  e  consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dall'art.  76  del  D.P.R. 
445/2000 per le ipotesi di  falsità in atti  e dichiarazioni  mendaci, dichiara la conformità all'originale dei 
seguenti documenti (elencare documenti):

Data _______________

                                                                                                              IL DICHIARANTE
                                                                                                 __________________________
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ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Art. 46 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a _______________________________________, nato/a ________________________ 

il _____________________, residente a _________________________________________ (prov. ____) 

in Via __________________________________________________ n. _______, 

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

dichiara:

Data _______________

                                                                                                              IL DICHIARANTE
                                                                                                 __________________________

* * *

N.B. Da utilizzare per autocertificare: titolo di studio, iscrizione in albi tenuti dalla pubblica amministrazione, appartenenza ad ordini 
professionali,  qualifica  professionale  posseduta,  titolo  di  specializzazione,  di  abilitazione,  di  formazione,  di  aggiornamento,  di 
qualificazione tecnica, tutti gli altri stati, fatti e qualità personali previsti dall’art. 46 del D.P.R. 445/2000.

Le dichiarazioni relative al titolo di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione completa dell'istituto presso cui il titolo 
stesso è stato conseguito. Per quanto riguarda la specializzazione, deve essere indicato se la stessa è stata conseguita ai sensi del 
D.Lgs. n. 257/1991 ovvero del D. Lgs. 368/1999, nonché la durata del corso. Nel caso di titoli di studio conseguiti all’estero devono 
essere indicati i provvedimenti di riconoscimento dell’equipollenza ai corrispondenti titoli di studio rilasciati in Italia.

Le  dichiarazioni  relative  alle  iniziative  di  aggiornamento  e  formazione  devono  indicare:  se  trattasi  di  corso  di  aggiornamento, 
convegno, seminario, ecc.; l’oggetto/il tema dell’iniziativa; il soggetto organizzatore; la sede e la data di svolgimento; il numero di ore 
o giornate di frequenza; se con o senza esame finale; eventuale numero di crediti ECM.
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ALLEGATO D

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Art. 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a _______________________________________, nato/a ________________________ 

il ____________________, residente a _________________________________________ (prov. ____) 

in Via __________________________________________________ n. _______, 

sotto  la  propria  responsabilità  e  consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dall'art.  76  del  D.P.R. 
445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

dichiara:

Data _______________

                                                                                                              IL DICHIARANTE
                                                                                                 __________________________

* * *

N.B. Le dichiarazioni relative ai servizi prestati devono indicare: l’ente presso il quale il servizio è stato prestato e la sede; la natura 
giuridica  del  rapporto  (rapporto  di  dipendenza  a  tempo  indeterminato  o  a  tempo  determinato;  rapporto  libero-professionale; 
collaborazione coordinata e continuativa, ecc.); la qualifica/profilo professionale e la disciplina; la tipologia del rapporto (orario intero 
o orario ridotto, con indicazione delle ore settimanali;  rapporto di lavoro esclusivo o non esclusivo);  la data di inizio e fine del 
rapporto;  eventuali  interruzioni  del  rapporto  (aspettativa,  sospensioni  cautelari,  ecc.).  Per  i  servizi  prestati  presso  pubbliche 
amministrazioni  deve essere  indicata la  causa di  risoluzione  del  rapporto.  Nel  caso di  servizi  prestati  nell'ambito del  Servizio 
Sanitario  Nazionale  deve  essere  precisato  se  ricorrano  o  meno  le  condizioni  di  cui  all'ultimo  comma dell'art.  46  del  D.P.R. 
20.12.1979, n. 761, con indicazione della misura della riduzione del punteggio di anzianità. 

Utilizzare un modulo per ogni Azienda o Ente presso cui si è prestato servizio
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(Codice interno: 288067)

AZIENDA ULSS N. 1, BELLUNO
Deliberazione n. 1164 del 20.11.2014. Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direzione della struttura

complessa U.O.C. di oncologia dell'Ospedale di Belluno.

In esecuzione della deliberazione n. 1164 del 20.11.2014, è indetto avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di:

DIRETTORE
DELLA STRUTTURA COMPLESSA UNITA' OPERATIVA DI ONCOLOGIA

DELL'OSPEDALE DI BELLUNO
(Ruolo: Sanitario; Profilo professionale: Medici; Disciplina: Oncologia)

L'incarico - che avrà durata di cinque anni, con facoltà di rinnovo - sarà conferito con le modalità e alle condizioni previste
dall'art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 e dalla deliberazione della
Giunta Regionale del Veneto n. 343 del 19.3.2013, avente ad oggetto: "Approvazione del documento contenente la disciplina
per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa del ruolo sanitario in applicazione dell'art. 4, comma 1,
del D.L. 13 settembre 2012, n. 158, convertito nella L. 8 novembre 2012, n. 189".

L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

1) PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE

L'incarico di direzione dell'U.O.C. di oncologia - struttura dotata di 6 posti letto -, in  relazione alla tipologia delle attività da
svolgere nella stessa, richiede un comprovato ed elevato livello di esperienza e competenza clinica nell'ambito della specialità
oncologica e, in particolare:

competenza nella diagnosi e cura dei tumori solidi, con ottima conoscenza dei trattamenti più adeguati alla cura delle
patologie neoplastiche e pratica di trattamenti integrati con le altre discipline per le patologie che ne traggono
vantaggio;

• 

conoscenze proprie con particolare riferimento ai tumori solidi/ematologici/linfatici, con predisposizione alla gestione
di: tossicità farmacologica ed effetti collaterali; terapia di supporto; dolore; preservazione della fertilità nei pazienti
oncologici; aggiornamento delle raccomandazioni terapeutiche in campo oncologico; correlazione fra la biologia
tumorale, le rispettive varianti geniche e le scelte terapeutiche individuali.

• 

Richiede, inoltre:

capacità di sviluppare e promuovere strette collaborazioni per la gestione di percorsi multidisciplinari e multi
professionali con le UU.OO. coinvolte e sviluppare collaborazioni intra ed extraospedaliere con il medico palliativista;

• 

capacità di sviluppare modelli organizzativi per il migliore utilizzo dei setting assistenziali sia per i pazienti esterni
(day service, day hospital, ambulatorio), sia per i pazienti interni, seguendo i principi dell'intensità dell'assistenza e in
sintonia con la rete di assistenza territoriale, nel rispetto della più ampia sicurezza per i pazienti e gli operatori;

• 

capacità ed esperienza nella gestione informatica condivisa dei dati clinici dei pazienti sia all'interno dell'Azienda, sia
con altre Aziende nell'ambito della rete oncologica veneta, finalizzata anche alle procedure per l'allestimento
centralizzato presso altra Azienda dei chemioterapici da somministrare per via infusionale;

• 

partecipazione ed esperienza attiva all'attuazione di modelli assistenziali impostati sulle tematiche del risk
management e della prevenzione degli incidenti da chemioterapia e delle infezioni;

• 

capacità di attivare e condurre studi clinici, sia osservazionali che prospettici, su utilizzo di farmaci e protocolli di cura
innovativi.

• 

Completano il profilo del candidato ideale i seguenti elementi:

capacità di gestione del personale anche in condizioni di stress organizzativo;• 
competenza nello sviluppo di processi di miglioramento continuo della qualità assistenziale, con particolare
riferimento alle attività di gestione del rischio clinico, in collaborazione con la Direzione Medica di Presidio, e nello
sviluppo della qualità professionale ispirandosi alla cosiddetta medicina basata sull'evidenza;

• 

esperienza nella realizzazione e gestione dei percorsi diagnostico-terapeutici con modalità condivisa con le altre
strutture aziendali e i professionisti coinvolti con particolare riguardo all'integrazione con l'assistenza territoriale;

• 

capacità di collaborare alla predisposizione di linee guida professionali e organizzative, che siano alla base dei
percorsi diagnostico terapeutici che coinvolgano la rete territoriale dei medici di medicina generale, con particolare
riferimento alle patologie neoplastiche;

• 
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attitudine alla predisposizione di protocolli basati su linee guida professionali e organizzative che orientino le
prestazioni erogate all'interno dell'Azienda all'uso costante degli strumenti previsti per la farmaceutica e i dispositivi
medici, secondo la metodica di budget;

• 

capacità di instaurare relazioni costanti e strutturate, principalmente per fini comunicativi e formativi, con i medici di
medicina generale;

• 

capacità di sviluppare un clima interno favorente la crescita delle conoscenze e delle competenze dei collaboratori;• 
capacità di curare il miglioramento e il mantenimento di un clima interno favorente le migliori condizioni di
svolgimento dell'attività assistenziale e di porre ogni impegno affinché gli utenti abbiano una percezione positiva della
qualità assistenziale ricevuta.

• 

2) REQUISITI DI AMMISSIONE

I requisiti generali e specifici per l'ammissione all'avviso sono i seguenti:

Requisiti generali

Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea.

a. 

Ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni possono, altresì, partecipare alla procedura
selettiva:

i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno degli Stati
membri dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente. Per la
definizione di familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;

• 

i cittadini di Paesi terzi titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o titolari dello status di
rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

• 

I cittadini stranieri devono avere una adeguata conoscenza della lingua italiana; tale requisito verrà accertato dalla commissione
esaminatrice.

Non aver superato i limiti di età per il collocamento a riposo d'ufficio secondo le disposizioni  vigenti. L'eventuale
conferimento dell'incarico non modifica le modalità di cessazione dal rapporto di lavoro per compimento del limite
massimo di età; in tal caso la durata dell'incarico sarà correlata al raggiungimento del predetto limite.

b. 

Idoneità fisica alla mansione specifica. L'accertamento di tale requisito è effettuato dall'Azienda U.L.S.S. attraverso la
visita medica preventiva in fase preassuntiva.

c. 

Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato
attivo. I cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza, fatte salve le eccezioni
per i titolari dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria.

d. 

Non essere stati licenziati/dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

e. 

Requisiti specifici

Diploma di laurea in medicina e chirurgia.a. 
Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia
prima dell'assunzione in servizio.

b. 

Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di oncologia o in disciplina equipollente, e
specializzazione nella disciplina stessa o equipollente; in alternativa, anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina
di oncologia. L'anzianità di servizio deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell'art. 10 del D.P.R.
484/1997 e nel D.M. 184/2000. Le discipline equipollenti sono quelle di cui al D.M. 30.1.1998 e successive modifiche
ed integrazioni.

c. 

Curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 484/1997, in cui sia documentata una specifica attività professionale ed
adeguata esperienza.

d. 

Attestato di formazione manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. d, del D.P.R. n. 484/1997. Fino all'espletamento
del primo corso di formazione manageriale di cui all'art. 7 del D.P.R. n. 484/1997, gli incarichi di direzione di
struttura complessa sono conferibili senza attestato, fermo restando l'obbligo di conseguirlo nel primo corso utile. Il
mancato superamento del primo corso di formazione, attivato successivamente al conferimento dell'incarico,
determina la decadenza dall'incarico stesso.

e. 
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I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di
ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all'avviso.

3) DOMANDA DI AMMISSIONE

Nella domanda di ammissione all'avviso - che deve essere redatta in carta semplice, secondo lo schema allegato (vedi allegato
A),  e sottoscritta, a pena di nullità - il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità:

il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;a. 
il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero il possesso dei requisiti previsti dall'art. 38 del D.Lgs. n.
165/2001 e successive modifiche e integrazioni;

b. 

il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; i
cittadini stranieri devono dichiarare se godano o meno (e in tal caso, con precisazione dei motivi) dei diritti civili e
politici nello Stato di appartenenza;

c. 

le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali pendenti (in caso negativo dovrà esserne dichiarata
espressamente l'assenza);

d. 

il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui alle lettere a), b) e c) dell'elenco sopra riportato (diploma di
laurea, diploma di specializzazione, iscrizione all'albo, anzianità di servizio);

e. 

la posizione nei riguardi degli obblighi militari;f. 
i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego;g. 
il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi quelli sensibili, nel rispetto del D.Lgs. n. 196/2003 e
successive modifiche;

h. 

l'indirizzo al quale deve  essere fatta ogni necessaria comunicazione.i. 

La domanda di ammissione deve essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 di Belluno (Via Feltre n. 57
- 32100 Belluno) e deve pervenire al Protocollo Generale entro il perentorio termine delle ore 12,00 del 30° giorno dalla data
di pubblicazione del presente avviso - per estratto - sulla G.U. della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo, il
termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

La domanda può essere presentata con una delle seguenti modalità:

mediante consegna all'Ufficio Protocollo dell'Azienda (Belluno - Via Feltre n. 57 - 3° piano), negli orari di apertura al
pubblico (da lunedì a venerdì dalle ore 8.15 alle ore 12.00 e lunedì e giovedì anche dalle ore 15.00 alle ore 16.45);

• 

mediante spedizione a mezzo servizio postale con raccomandata con avviso di ricevimento.  La domanda si considera
prodotta in tempo utile se spedita entro il termine sopra indicato; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale
accettante;

• 

m e d i a n t e  i n v i o  a l  s e g u e n t e  i n d i r i z z o  d i  p o s t a  e l e t t r o n i c a  c e r t i f i c a t a  ( P E C )  a z i e n d a l e :   
protocollo.ulss.belluno@pecveneto.it. La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo, da parte del candidato, di una
casella di posta elettronica certificata personale. Non sarà, pertanto, ritenuto valido l'invio da casella di posta
elettronica certificata di altro soggetto o da casella di posta elettronica semplice, anche se verso la PEC aziendale. La
domanda e tutta la documentazione, compreso il documento di identità personale, devono essere allegati
esclusivamente in formato PDF. Nell'oggetto della PEC dovranno essere indicati il nome e cognome del candidato e la
selezione alla quale si chiede di partecipare.

• 

Il mancato rispetto del termine prescritto per la presentazione delle domande comporterà la non ammissione alla procedura.
Non saranno, inoltre, presi in considerazione gli eventuali documenti pervenuti oltre detto termine.

L'Amministrazione declina fin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione
del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti:

un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato, redatto in forma di autocertificazione ai
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (vedi allegato B). Il curriculum deve essere dettagliato e contenere tutti
gli elementi utili per la valutazione da parte della commissione esaminatrice, con particolare riferimento agli ambiti
indicati alla successiva sezione del presente avviso "Modalità di svolgimento della selezione";

• 

la documentazione attestante la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha
svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; nello specifico, dovrà essere
prodotta specifica attestazione rilasciata dall'ente o azienda presso i quali l'attività è stata svolta;

• 
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la documentazione attestante la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Nello
specifico, dovrà essere allegata una casistica di specifiche esperienze e attività professionali svolte. La casistica deve
essere riferita al decennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale e deve
essere certificata dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità
operativa di appartenenza;

• 

le pubblicazioni edite a stampa, di cui il candidato è autore o coautore;• 
una dichiarazione relativa all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità dell'incarico, ai sensi degli artt. 3, 9 e
12 del D.Lgs 8.4.2013,  n. 39, redatta sul modulo allegato (vedi allegato D);

• 

la fotocopia (fronte e retro) di un documento di identità personale;• 
un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti presentati.• 

Le dichiarazioni effettuate nel curriculum formativo e professionale devono contenere tutte le informazioni e i dati necessari
per la loro valutabilità. A titolo esemplificativo:

le dichiarazioni relative al titolo di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione completa dell'istituto
presso cui il titolo stesso è stato conseguito;

• 

le dichiarazioni relative ai servizi prestati devono indicare: l'ente presso il quale il servizio è stato prestato e la sede; la
natura giuridica del rapporto (rapporto di dipendenza a tempo indeterminato o a tempo determinato, rapporto
libero-professionale, collaborazione coordinata e continuativa, ecc.); la qualifica/profilo professionale; la disciplina; la
tipologia del rapporto (tempo pieno o tempo parziale, con indicazione delle ore settimanali); le date di inizio e fine del
rapporto; eventuali interruzioni del rapporto (aspettativa, sospensioni cautelari, ecc.). Nel caso di servizi prestati
nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale deve essere precisato se ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo
comma dell'art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761. In caso positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del
punteggio di anzianità.

• 

le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di corso di
aggiornamento, convegno, seminario, ecc.; l'oggetto/il tema dell'iniziativa; il soggetto organizzatore; la sede e la data
di svolgimento; il numero di ore o di giornate di frequenza; se con o senza esame finale; eventuale numero di crediti
ECM;

• 

le dichiarazioni relative ai soggiorni di studio o di addestramento professionale devono indicare: la struttura presso la
quale il soggiorno è stato effettuato e la sede; l'oggetto dello studio o dell'addestramento professionale; le date di
inizio e fine del soggiorno.

• 

La documentazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, la documentazione relativa alla tipologia
qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (casistica) e le  pubblicazioni - che non possono essere
oggetto di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà - devono essere presentate in originale, in copia
autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all'originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 (vedi allegato C).

Non saranno prese in considerazione dichiarazione incomplete o non redatte in conformità alle disposizioni di cui agli artt. 19,
46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

            Qualora dal controllo delle dichiarazioni effettuate emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, oltre alla
decadenza dell'interessato dai benefici eventualmente conseguiti, sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa
vigente (artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000).

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 15, comma 7-bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e successive modifiche ed integrazioni e dalla D.G.R. n. 343 del 19.3.2013.

Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio
verranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno quindici giorni prima del giorno fissato.

6) MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE

            La commissione esaminatrice provvederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli
stessi e formulerà, quindi, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti.

            I punteggi a disposizione della commissione sono 80, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.

La valutazione del curriculum avviene con riferimento:
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alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);

• 

alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con eventuali specifici ambiti di
autonomia professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);

• 

alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (massimo punti 20);• 
all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di
specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, considerate anche le ore annue di
insegnamento (massimo punti 3);

• 

ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane
o estere di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori, nonché alla partecipazione a corsi,
congressi, convegni, seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri di cui all'art. 9 del D.P.R. n.
484/1997 (massimo punti 2);

• 

alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere,
caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica (massimo
punti 5).

• 

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche
alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento all'incarico da svolgere.

Il superamento della prova del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.

La data e sede del colloquio verranno comunicate ai candidati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento almeno 15
giorni prima del giorno fissato.

La relazione della commissione, redatta in forma sintetica, sarà pubblicata sul sito internet aziendale, unitamente al profilo
professionale del dirigente da incaricare ed ai curricula dei candidati presentatisi al colloquio.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, di ripetere la procedura di selezione.

7) CONFERIMENTO DELL'INCARICO

Il Direttore Generale individuerà il candidato al quale conferire l'incarico nell'ambito della terna predisposta dalla commissione
esaminatrice.

Qualora il Direttore Generale intenda conferire l'incarico ad uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior
punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni della scelta saranno pubblicate sul sito internet
aziendale.

Con il candidato al quale verrà conferito l'incarico sarà sottoscritto un contratto individuale di lavoro, conforme allo schema
tipo approvato dalla Regione Veneto con D.G.R. n. 342 del 19.3.2013.

L'incarico di direzione è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, sulla base
della valutazione di cui all'articolo 15, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni.

Ai fini del conferimento dell'incarico, non devono sussistere le cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dal D.Lgs
8.4.2013,  n. 39, con particolare riferimento agli artt. 3, 9 e 12.

8) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda
U.L.S.S. n. 1 di Belluno (Servizio Personale), per le finalità di gestione della procedura, comprese le previste pubblicazioni sul
sito internet aziendale, e saranno trattati anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità
inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione dalla
procedura.

L'interessato gode dei diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, tra i quali il diritto di accedere ai dati che lo riguardano,
chiederne l'aggiornamento, la rettifica, il completamento, la cancellazione o il blocco in casi di violazione di legge, nonché il
diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
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Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 di Belluno, titolare del trattamento.

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi
quelli sensibili, a cura del personale preposto alla conservazione delle domande, all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento
della procedura, nonchè a cura della commissione esaminatrice.

9) DISPOSIZIONI FINALI

La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, decorrenti dalla data dalla scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

Per quanto non previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa in materia di cui al D.Lgs. n. 502/1992 e
successive modificazioni e integrazioni, al D.P.R. n. 484/1997, al CCNL dell'area della dirigenza medica e veterinaria vigente e
alla D.G.R.V. n. 343 del 19.3.2013.

Con la partecipazione all'avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle aziende sanitarie.

L'Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura qualora ne rilevasse la necessità o
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Informazioni e copia integrale del presente avviso potranno essere richieste al Servizio Personale dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 di
Belluno (Belluno, Via Feltre n. 57 - Tel. 0437/516719 - Sito Internet www.ulss.belluno.it).

Il Direttore Generale dott. Pietro Paolo Faronato

(seguono allegati)
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ALLEGATO A 
FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE 
 
 

Al Direttore Generale 
dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 
Via Feltre, n. 57 
32100  BELLUNO 

 
 

Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di essere ammesso/a all’avviso 
pubblico indetto per il conferimento dell’incarico di direzione della struttura complessa U.O.C. di oncologia 
dell’Ospedale di Belluno. 

 
A tal fine, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del 

D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara: 

a) di essere nato/a a ___________________ il _________________ (codice fiscale ________________); 

b) di essere residente a __________________________ via _____________________________ n. ____; 

c) di essere cittadino/a _____________________________ (1); 

d) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ____________________________ (2); 

e) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 

f) di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti (3); 

g) di essere in possesso del diploma di laurea in ____________________________, conseguito il 
_______________ presso __________________________ (4); 

h) di essere in possesso del diploma di specializzazione in _____________________________, 
conseguito il ______________, presso ___________________________________ (4); 

i) di essere iscritto/a all’Albo dell’Ordine dei _________________ di ____________________ al n. _____; 

j) di essere in possesso dell’anzianità di servizio nella disciplina di _________________, richiesta ai fini 
dell’ammissione, maturata come specificatamente indicato nel curriculum formativo e professionale 
(anzianità complessiva nella disciplina di ____ anni); 

k) di aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni e specificatamente _________________(5);  

l) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

m) di consentire l'utilizzo dei dati personali, compresi quelli sensibili, se necessario alla procedura. 

 
Chiede infine che ogni comunicazione venga inviata al seguente indirizzo: 

Sig. _________________________________ 
Via _________________ n. _______ CAP ____________ Città ______________ Prov. ________ 
Telefono      
 
Data       

       
(firma) 

 
================================================================================== 
(1) Indicare la cittadinanza e l’eventuale sussistenza di una delle condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive 
modifiche e integrazioni. I cittadini stranieri devono dichiarare nella domanda di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e 
di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanni penali riportate e i procedimenti penali pendenti. 

(4) In caso di titolo conseguito all’estero deve essere indicato il provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al corrispondente 
titolo rilasciato in Italia. 

(5) Indicare i servizi prestati, con precisazione dell’ente, della qualifica e dei periodi, e le eventuali cause di cessazione. 
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ALLEGATO B 
 
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

 
Il/La sottoscritto/a ____________________________________, nato/a ____________________________ 
il ______________, residente a _________________________________________________ (prov. ____) 
in Via _________________________________________ n. _______, 

 
ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
dichiara quanto segue: 
 
Titolo/i di studio 
 
 
Specializzazione/i 
 
 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le  strutture presso le quali ha svolto l’attività e 
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture  medesime (allegare attestazione rilasciata dall’ente o azienda 
presso i quali l’attività è stata svolta) 
 
  
Servizi prestati - Posizione funzionale nelle strut ture e competenze  (indicare anche eventuali specifici ambiti di 
autonomia professionale con funzioni di direzione – allegare  la  casistica relativa dell’ultimo decennio, certificata dal Direttore 
Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza) 
 
 
Attività didattica presso corsi di studio per il co nseguimento di diploma universitario, di laurea o d i 
specializzazione, ovvero presso scuole per la forma zione di personale sanitario  (indicare anche le ore 
annue di insegnamento) 
 
 
Soggiorni di studio o di addestramento professional e per attività attinenti alla disciplina in rilevan ti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore  a un anno  (esclusi i tirocini obbligatori) 
 
 
Corsi, congressi, convegni, seminari, anche effettu ati all'estero 
  
 
Pubblicazioni edite a stampa (da allegare) 
 
 
Altro 
 
 
 
 
Data _______________ 
 
 

IL DICHIARANTE 
__________________________ 
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ALLEGATO C 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 
(Attestazione conformità all’originale) 

 
 
 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________, nato/a ___________________________ 

il ______________, residente a __________________________________________________ (prov. ____) 

in Via ___________________________________________________ n. _______,  

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara la conformità all'originale dei seguenti 
documenti (elencare documenti): 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Data _______________ 
 

IL DICHIARANTE 
 

________________________________ 
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ALLEGATO D 
 

ASSENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBIL ITA’ EX D.LGS. 39/2013 
 

 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________, nato/a _____________________________ 
il _____________, residente a _________________________________________________ (prov. ____) 
in Via ____________________________________________ n. _______, 

 
ai sensi delle disposizioni del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
con riferimento a quanto previsto dagli artt. 3, 9 e 12 del D.Lgs. n. 39/2013, dichiara: 

� di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
dal capo 1 del titolo II del libro secondo del codice penale; 

� di essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal 
capo 1 del titolo II del libro secondo del codice penale; 

� di essere consapevole che l’incarico da conferire è incompatibile con le situazioni previste dall’art. 9, 
commi 1 e 2, e dall’art. 12, commi 1, 2 e 3, del D.Lgs. n. 39/2013. 

 
Data _______________ 
 

IL DICHIARANTE 
__________________________ 

 
* * * 

D.Lgs. n. 39/2013. 
Art. 3, comma 1, lett. c 
A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo 1 del titolo II del libro 
secondo del codice penale, non possono essere attribuiti … gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle 
pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale 
(art. 314  Peculato, art. 316 Peculato mediante profitto dell’errore altrui, art. 316 bis Malversazione a danno dello stato, art. 316 ter 
Indebita percezione di erogazioni a danno dello stato, art. 317 Concussione, art. 318 Corruzione per un atto d’ufficio, art. 319 
Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, art. 319 ter Corruzione in atti giudiziari, art. 320 Corruzione di persona incaricata di 
pubblico servizio, art. 322 Istigazione alla corruzione, art. 322 bis Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di 
membri degli organi della Comunità Europea e di Stati Esteri, art. 323 Abuso d’ufficio, art. 325 Utilizzazioni di invenzioni o scoperte 
conosciute per ragioni di ufficio, art. 326 Rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio, art. 328 Rifiuto di atti d’ufficio – Omissione, 
art. 329 Rifiuti o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente di pubblica sicurezza, art. 331 Interruzione di un 
servizio pubblico o di pubblica necessità, art. 334 Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di 
un procedimento penale o dall’autorità amministrativa, art. 335 Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a 
sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall’autorità amministrativa) 
Art. 9, comma 1 
Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano 
poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce 
l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 
Art. 9, comma 2 
Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di 
amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 
incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di una attività professionale, se questa è regolata, 
finanziata o comunque retribuita dall’amministrazione o ente che conferisce l’incarico. 
Art. 12, comma 1 
Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di 
indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in 
controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 
Art. 12, comma 2 
Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente 
del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 
Art. 12, comma 3 
Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico di livello regionale sono incompatibili: 
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti 
o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione. 
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(Codice interno: 288070)

AZIENDA ULSS N. 1, BELLUNO
Deliberazione n. 1165 del 20.11.2014. Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direzione della struttura

complessa U.O.C. di neurologia dell'Ospedale di Belluno.

In esecuzione della deliberazione n. 1165 del 20.11.2014, è indetto avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di:

DIRETTORE
DELLA STRUTTURA COMPLESSA UNITA' OPERATIVA DI NEUROLOGIA

DELL'OSPEDALE DI BELLUNO
(Ruolo: Sanitario; Profilo professionale: Medici; Disciplina: Neurologia)

 L'incarico - che avrà durata di cinque anni, con facoltà di rinnovo - sarà conferito con le modalità e alle condizioni previste
dall'art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 e dalla deliberazione della
Giunta Regionale del Veneto n. 343 del 19.3.2013, avente ad oggetto: "Approvazione del documento contenente la disciplina
per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa del ruolo sanitario in applicazione dell'art. 4, comma 1,
del D.L. 13 settembre 2012, n. 158, convertito nella L. 8 novembre 2012, n. 189".

L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

1) PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE

L'incarico di direzione dell'U.O.C. di neurologia - struttura dotata di 18 posti letto e di Unità Ictus di 1° livello -, in relazione
alla tipologia delle attività da svolgere nella stessa, richiede un comprovato ed elevato livello di esperienza e competenza
clinica nell'ambito della specialità neurologica, con particolare riferimento ai seguenti campi:

-      neurologia vascolare (stroke ed emorragie cerebrali non di stretta pertinenza neurochirurgica), con
necessità di implementare i percorsi diagnostico terapeutici per la trombo lisi loco-regionale;
-      neurologia d'urgenza del sistema nervoso centrale (es. stati confusionali acuti, crisi epilettiche
subentranti, encefaliti e meningiti non batteriche);
-      neurologia d'urgenza del sistema nervoso periferico;
-      sclerosi multipla;
-      malattie extrapiramidali.

Richiede, inoltre, esperienza nella realizzazione e gestione dei percorsi diagnostico-terapeutici con modalità condivisa con le
altre strutture aziendali e con i professionisti coinvolti, con particolare riguardo all'U.O. di neurochirurgia, che espleta attività
coordinata e garantita dall'Ospedale di Treviso (Azienda ULSS n. 10 di Treviso).

Completano il profilo del candidato ideale i seguenti elementi:

-       attitudine allo sviluppo di modelli organizzativi che ottimizzino la diagnosi e la cura nei vari regimi
assistenziali nelle sedi del presidio ospedaliero aziendale;
-       capacità di gestione del personale anche in condizioni di stress organizzativo;
-       competenza nello sviluppo di processi di miglioramento continuo della qualità assistenziale, con
particolare riferimento alle attività di gestione del rischio clinico, in collaborazione con la Direzione Medica
di Presidio, e nello sviluppo della qualità professionale, ispirandosi alla cosiddetta medicina basata
sull'evidenza;
-       capacità di collaborare alla predisposizione di linee guida professionali e organizzative, che siano alla
base dei percorsi diagnostico terapeutici che coinvolgano la rete territoriale dei medici di medicina generale,
con particolare riferimento alle patologie neurologiche croniche;
-       attitudine alla predisposizione di protocolli basati su linee guida professionali e organizzative che
orientino le prestazioni erogate all'interno dell'Azienda all'uso costante degli strumenti previsti per la
farmaceutica e i dispositivi medici, secondo la metodica di budget;
-       esperienza nell'attuazione del modello assistenziale ospedaliero e territoriale basato sull'intensità delle
cure;
-       capacità di instaurare relazioni costanti e strutturate, principalmente per fini comunicativi e formativi,
con i medici di medicina generale;
-       capacità di sviluppare un clima interno favorente la crescita delle conoscenze e delle competenze dei
collaboratori;
-       capacità di curare il miglioramento e il mantenimento di un clima interno favorente le migliori
condizioni di svolgimento dell'attività assistenziale e di porre ogni impegno affinché gli utenti abbiano una
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percezione positiva della qualità assistenziale ricevuta.

2) REQUISITI DI AMMISSIONE

I requisiti generali e specifici per l'ammissione all'avviso sono i seguenti:

Requisiti generali

a)   Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea.

Ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni possono, altresì, partecipare alla procedura
selettiva:

-       i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno
degli Stati membri dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno
permanente. Per la definizione di familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;
-       i cittadini di Paesi terzi titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o titolari
dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

I cittadini stranieri devono avere una adeguata conoscenza della lingua italiana; tale requisito verrà accertato dalla commissione
esaminatrice.

b)   Non aver superato i limiti di età per il collocamento a riposo d'ufficio secondo le disposizioni vigenti. L'eventuale
conferimento dell'incarico non modifica le modalità di cessazione dal rapporto di lavoro per compimento del limite massimo di
età; in tal caso la durata dell'incarico sarà correlata al raggiungimento del predetto limite.

c)  Idoneità fisica alla mansione specifica. L'accertamento di tale requisito è effettuato dall'Azienda U.L.S.S. attraverso la visita
medica preventiva in fase preassuntiva.

d)   Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato
attivo. I cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza, fatte salve le eccezioni per i
titolari dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria.

e)  Non essere stati licenziati/dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Requisiti specifici

a)    Diploma di laurea in medicina e chirurgia.
b)    Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei
Paesi dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione
all'Albo in Italia prima dell'assunzione in servizio.
c)     Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di neurologia o in disciplina
equipollente, e specializzazione nella disciplina stessa o equipollente; in alternativa, anzianità di servizio di
dieci anni nella disciplina di neurologia. L'anzianità di servizio deve essere maturata secondo le disposizioni
contenute nell'art. 10 del D.P.R. 484/1997 e nel D.M. 184/2000. Le discipline equipollenti sono quelle di cui
al D.M. 30.1.1998 e successive modifiche ed integrazioni.
d)    Curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 484/1997, in cui sia documentata una specifica attività
professionale ed adeguata esperienza.
e)    Attestato di formazione manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. d, del D.P.R. n. 484/1997. Fino
all'espletamento del primo corso di formazione manageriale di cui all'art. 7 del D.P.R. n. 484/1997, gli
incarichi di direzione di struttura complessa sono conferibili senza attestato, fermo restando l'obbligo di
conseguirlo nel primo corso utile. Il mancato superamento del primo corso di formazione, attivato
successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di
ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all'avviso.

3) DOMANDA DI AMMISSIONE
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Nella domanda di ammissione all'avviso - che deve essere redatta in carta semplice, secondo lo schema allegato (vedi allegato
A), e sottoscritta, a pena di nullità - il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità:

a)    il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;
b)    il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero il possesso dei requisiti previsti dall'art. 38
del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni;
c)    il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle liste
medesime; i cittadini stranieri devono dichiarare se godano o meno (e in tal caso, con precisazione dei
motivi) dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza;
d)    le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali pendenti (in caso negativo dovrà esserne
dichiarata espressamente l'assenza);
e)    il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui alle lettere a), b) e c) dell'elenco sopra riportato
(diploma di laurea, diploma di specializzazione, iscrizione all'albo, anzianità di servizio);
f)     la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g)    i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;
h)    il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi quelli sensibili, nel rispetto del D.Lgs. n.
196/2003 e successive modifiche;
i)     l'indirizzo al  quale deve  essere fatta ogni necessaria comunicazione.

La domanda di ammissione deve essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 di Belluno (Via Feltre n. 57
- 32100 Belluno) e deve pervenire al Protocollo Generale entro il perentorio termine delle ore 12,00 del 30° giorno dalla
data di pubblicazione del presente avviso - per estratto - sulla G.U. della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo, il
termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

La domanda può essere presentata con una delle seguenti modalità:

-       mediante consegna all'Ufficio Protocollo dell'Azienda (Belluno - Via Feltre n. 57 - 3° piano), negli orari
di apertura al pubblico (da lunedì a venerdì dalle ore 8.15 alle ore 12.00 e lunedì e giovedì anche dalle ore
15.00 alle ore 16.45);
-       mediante spedizione a mezzo servizio postale con  raccomandata con avviso di ricevimento.  La
domanda si considera prodotta in tempo utile se spedita entro il termine sopra indicato; a tal fine fa fede il
timbro a data dell'ufficio postale accettante;
-       mediante invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) aziendale:  
protocollo.ulss.belluno@pecveneto.it. La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo, da parte del
candidato, di una casella di posta elettronica certificata personale. Non sarà, pertanto, ritenuto valido l'invio
da casella di posta elettronica certificata di altro soggetto o da casella di posta elettronica semplice, anche se
verso la PEC aziendale. La domanda e tutta la documentazione, compreso il documento di identità personale,
devono essere allegati esclusivamente in formato PDF. Nell'oggetto della PEC dovranno essere indicati il
nome e cognome del candidato e la selezione alla quale si chiede di partecipare.

Il mancato rispetto del termine prescritto per la presentazione delle domande comporterà la non ammissione alla procedura.
Non saranno, inoltre, presi in considerazione gli eventuali documenti pervenuti oltre detto termine.

L'Amministrazione declina fin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione
del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti:

-       un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato, redatto in forma di
autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (vedi allegato B). Il curriculum deve essere
dettagliato e contenere tutti gli elementi utili per la valutazione da parte della commissione esaminatrice, con
particolare riferimento agli ambiti indicati alla successiva sezione del presente avviso "Modalità di
svolgimento della selezione";
-       la documentazione attestante la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali
il candidato ha svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; nello
specifico, dovrà essere prodotta specifica attestazione rilasciata dall'ente o azienda presso i quali l'attività è
stata svolta;
-       la documentazione attestante la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal
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candidato. Nello specifico, dovrà essere allegata una casistica di specifiche esperienze e attività professionali
svolte. La casistica deve essere riferita al decennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale e deve essere certificata dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del
Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;
-       le pubblicazioni edite a stampa, di cui il candidato è autore o coautore;
-       una dichiarazione relativa all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità dell'incarico, ai sensi
degli artt. 3, 9 e 12 del D.Lgs 8.4.2013,  n. 39, redatta sul modulo allegato (vedi allegato D);
-       la fotocopia (fronte e retro) di un documento di identità personale;
-       un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti presentati.

Le dichiarazioni effettuate nel curriculum formativo e professionale devono contenere tutte le informazioni e i dati necessari
per la loro valutabilità. A titolo esemplificativo:

-      le dichiarazioni relative al titolo di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione completa
dell'istituto presso cui il titolo stesso è stato conseguito;
-      le dichiarazioni relative ai servizi prestati devono indicare: l'ente presso il quale il servizio è stato
prestato e la sede; la natura giuridica del rapporto (rapporto di dipendenza a tempo indeterminato o a tempo
determinato, rapporto libero-professionale, collaborazione coordinata e continuativa, ecc.); la
qualifica/profilo professionale; la disciplina; la tipologia del rapporto (tempo pieno o tempo parziale, con
indicazione delle ore settimanali); le date di inizio e fine del rapporto; eventuali interruzioni del rapporto
(aspettativa, sospensioni cautelari, ecc.). Nel caso di servizi prestati nell'ambito del Servizio Sanitario
Nazionale deve essere precisato se ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del
D.P.R. 20.12.1979, n. 761. In caso positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio di
anzianità.
-      le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di
corso di aggiornamento, convegno, seminario, ecc.; l'oggetto/il tema dell'iniziativa; il soggetto organizzatore;
la sede e la data di svolgimento; il numero di ore o di giornate di frequenza; se con o senza esame finale;
eventuale numero di crediti ECM;
-      le dichiarazioni relative ai soggiorni di studio o di addestramento professionale devono indicare: la
struttura presso la quale il soggiorno è stato effettuato e la sede; l'oggetto dello studio o dell'addestramento
professionale; le date di inizio e fine del soggiorno.

La documentazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, la documentazione relativa alla tipologia
qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (casistica) e le  pubblicazioni - che non possono essere
oggetto di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà - devono essere presentate in originale, in copia
autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all'originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 (vedi allegato C).

Non saranno prese in considerazione dichiarazione incomplete o non redatte in conformità alle disposizioni di cui agli artt. 19,
46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

Qualora dal controllo delle dichiarazioni effettuate emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, oltre alla decadenza
dell'interessato dai benefici eventualmente conseguiti, sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente (artt.
75 e 76 D.P.R. 445/2000).

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 15, comma 7-bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e successive modifiche ed integrazioni e dalla D.G.R. n. 343 del 19.3.2013.

Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio
verranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno quindici giorni prima del giorno fissato.

6) MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE

La commissione esaminatrice provvederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli stessi e
formulerà, quindi, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti.

I punteggi a disposizione della commissione sono 80, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.

La valutazione del curriculum avviene con riferimento:
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-       alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);
-       alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con eventuali specifici
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);
-       alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (massimo punti 20);
-       all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di
specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, considerate anche le ore
annue di insegnamento (massimo punti 3);
-       ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori, nonché
alla partecipazione a corsi, congressi, convegni, seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri
di cui all'art. 9 del D.P.R. n. 484/1997 (massimo punti 2);
-       alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità
scientifica (massimo punti 5).

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche
alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento all'incarico da svolgere.

Il superamento della prova del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.

La data e sede del colloquio verranno comunicate ai candidati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento almeno 15
giorni prima del giorno fissato.

La relazione della commissione, redatta in forma sintetica, sarà pubblicata sul sito internet aziendale, unitamente al profilo
professionale del dirigente da incaricare ed ai curricula dei candidati presentatisi al colloquio.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, di ripetere la procedura di selezione.

7) CONFERIMENTO DELL'INCARICO

Il Direttore Generale individuerà il candidato al quale conferire l'incarico nell'ambito della terna predisposta dalla commissione
esaminatrice.

Qualora il Direttore Generale intenda conferire  l'incarico ad uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior
punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni della scelta saranno pubblicate sul sito internet
aziendale.

Con il candidato al quale verrà conferito l'incarico sarà sottoscritto un contratto individuale di lavoro, conforme allo schema
tipo approvato dalla Regione Veneto con D.G.R. n. 342 del 19.3.2013.

L'incarico di direzione è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, sulla base
della valutazione di cui all'articolo 15, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni.

Ai fini del conferimento dell'incarico, non devono sussistere le cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dal D.Lgs
8.4.2013,  n. 39, con particolare riferimento agli artt. 3, 9 e 12.

8) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda
U.L.S.S. n. 1 di Belluno (Servizio Personale), per le finalità di gestione della procedura, comprese le previste pubblicazioni sul
sito internet aziendale, e saranno trattati anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità
inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione dalla
procedura.

L'interessato gode dei diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, tra i quali il diritto di accedere ai  dati che lo riguardano,
chiederne l'aggiornamento, la rettifica, il completamento, la cancellazione o il blocco in casi di violazione di legge, nonché il
diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
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Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell'Azienda U.L.S.S. n. 1  di Belluno, titolare del trattamento.

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi
quelli sensibili, a cura del personale preposto alla conservazione delle domande, all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento
della procedura, nonchè a cura della commissione esaminatrice.

9) DISPOSIZIONI FINALI

La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, decorrenti dalla data dalla scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

Per quanto non previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa in materia di cui al D.Lgs. n. 502/1992 e
successive modificazioni e integrazioni, al D.P.R. n. 484/1997,  al CCNL dell'area della dirigenza medica e veterinaria vigente
e alla D.G.R.V. n. 343 del 19.3.2013.

Con la partecipazione all'avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle aziende sanitarie.

L'Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura qualora ne rilevasse la necessità o
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Informazioni e copia integrale del presente avviso potranno essere richieste al Servizio Personale dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 di
Belluno (Belluno, Via Feltre n. 57 - Tel. 0437/516719 - Sito Internet www.ulss.belluno.it).

Il Direttore Generale dott. Pietro Paolo Faronato

(seguono allegati)
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ALLEGATO A 
FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE 
 
 

Al Direttore Generale 
dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 
Via Feltre, n. 57 
32100  BELLUNO 

 
 

Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di essere ammesso/a all’avviso 
pubblico indetto per il conferimento dell’incarico di direzione della struttura complessa U.O.C. di neurologia 
dell’Ospedale di Belluno. 

 
A tal fine, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del 

D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara: 

a) di essere nato/a a ___________________ il ________________ (codice fiscale _________________); 

b) di essere residente a __________________________ via _____________________________ n. ____; 

c) di essere cittadino/a  _____________________________ (1); 

d) di  essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ____________________________ (2); 

e) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 

f) di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti (3); 

g) di essere in possesso del diploma di laurea in ____________________________, conseguito il 
_______________ presso __________________________ (4); 

h) di essere in possesso del diploma di specializzazione in _____________________________, 
conseguito il ______________, presso ___________________________________ (4); 

i) di essere iscritto/a all’Albo dell’Ordine dei _________________ di ____________________ al n. _____; 

j) di essere in possesso dell’anzianità di servizio nella disciplina di _________________, richiesta ai fini 
dell’ammissione, maturata come specificatamente indicato nel curriculum formativo e professionale 
(anzianità complessiva nella disciplina di ____ anni); 

k) di aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni e specificatamente _________________(5);  

l) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

m) di consentire l'utilizzo dei dati personali, compresi quelli sensibili, se necessario alla procedura. 

 
Chiede infine che ogni comunicazione venga inviata al seguente indirizzo: 

Sig. _________________________________ 
Via _________________ n. _______ CAP ____________ Città ______________ Prov. ________ 
Telefono      
 
Data       

       
(firma) 

 
================================================================================== 
(1) Indicare la cittadinanza e l’eventuale sussistenza di una delle condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive 
modifiche e integrazioni. I cittadini stranieri devono dichiarare nella domanda di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e 
di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanni penali riportate e i procedimenti penali pendenti. 

(4) In caso di titolo conseguito all’estero deve essere indicato il provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al corrispondente 
titolo rilasciato in Italia. 

(5) Indicare i servizi prestati, con precisazione dell’ente, della qualifica e dei periodi, e le eventuali cause di cessazione. 
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ALLEGATO B 
 
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________, nato/a ___________________________ 
il ____________, residente a __________________________________________________ (prov. ____) 
in Via _____________________________________________ n. _______, 

 
ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
dichiara quanto segue: 
 
Titolo/i di studio 
 
 
Specializzazione/i 
 
 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le  strutture presso le quali ha svolto l’attività e 
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture  medesime (allegare attestazione rilasciata dall’ente o azienda 
presso i quali l’attività è stata svolta) 
 
  
Servizi prestati - Posizione funzionale nelle strut ture e competenze  (indicare anche eventuali specifici ambiti di 
autonomia professionale con funzioni di direzione – allegare la casistica relativa dell’ultimo decennio, certificata dal Direttore Sanitario 
sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza) 
 
 
Attività didattica presso corsi di studio per il co nseguimento di diploma universitario, di laurea o d i 
specializzazione, ovvero presso scuole per la forma zione di personale sanitario  (indicare anche le ore 
annue di insegnamento) 
 
 
Soggiorni di studio o di addestramento professional e per attività attinenti alla disciplina in rilevan ti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore  a un anno  (esclusi i tirocini obbligatori) 
 
 
Corsi, congressi, convegni, seminari, anche effettu ati all'estero 
  
 
Pubblicazioni edite a stampa (da allegare) 
 
 
Altro 
 
 
 
 
Data _______________ 
 
 

IL DICHIARANTE 
__________________________ 
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ALLEGATO C 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 
(Attestazione conformità all’originale) 

 
 
 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________, nato/a _____________________________ 

il ______________, residente a __________________________________________________ (prov. ____) 

in Via ___________________________________________________ n. _______,  

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara la conformità all'originale dei seguenti 
documenti (elencare documenti): 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Data _______________ 
 

IL DICHIARANTE 
 

________________________________ 
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ALLEGATO D 
 

ASSENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBIL ITA’ EX D.LGS. 39/2013 
 

 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________, nato/a _____________________________ 
il _____________, residente a _________________________________________________ (prov. ____) 
in Via _______________________________________________ n. _______, 

 
ai sensi delle disposizioni del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
con riferimento a quanto previsto dagli artt. 3, 9 e 12 del D.Lgs. n. 39/2013, dichiara: 

� di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
dal capo 1 del titolo II del libro secondo del codice penale; 

� di essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal 
capo 1 del titolo II del libro secondo del codice penale; 

� di essere consapevole che l’incarico da conferire è incompatibile con le situazioni previste dall’art. 9, 
commi 1 e 2, e dall’art. 12, commi 1, 2 e 3, del D.Lgs. n. 39/2013. 

 
Data _______________ 
 

IL DICHIARANTE 
__________________________ 

 
* * * 

D.Lgs. n. 39/2013. 
Art. 3, comma 1, lett. c 
A  coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo 1 del titolo II del libro 
secondo del codice penale, non possono essere attribuiti … gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle 
pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale 
(art. 314  Peculato, art. 316 Peculato mediante profitto dell’errore altrui, art. 316 bis Malversazione a danno dello stato, art. 316 ter 
Indebita percezione di erogazioni a danno dello stato, art. 317 Concussione, art. 318 Corruzione per un atto d’ufficio, art. 319 
Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, art. 319 ter Corruzione in atti giudiziari, art. 320 Corruzione di persona incaricata di 
pubblico servizio, art. 322 Istigazione alla corruzione, art. 322 bis Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di 
membri degli organi della Comunità Europea e di Stati Esteri, art. 323 Abuso d’ufficio, art. 325 Utilizzazioni di invenzioni o scoperte 
conosciute per ragioni di ufficio, art. 326 Rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio, art. 328 Rifiuto di atti d’ufficio – Omissione, 
art. 329 Rifiuti o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente di pubblica sicurezza, art. 331 Interruzione di un 
servizio pubblico o di pubblica necessità, art. 334 Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di 
un procedimento penale o dall’autorità amministrativa, art. 335 Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a 
sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall’autorità amministrativa) 
Art. 9, comma 1 
Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano 
poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce 
l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 
Art. 9, comma 2 
Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di 
amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 
incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di una attività professionale, se questa è regolata, 
finanziata o comunque retribuita dall’amministrazione o ente che conferisce l’incarico. 
Art. 12, comma 1 
Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di 
indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in 
controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 
Art. 12, comma 2 
Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente 
del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 
Art. 12, comma 3 
Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico di livello regionale sono incompatibili: 
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti 
o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione. 
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(Codice interno: 288069)

AZIENDA ULSS N. 1, BELLUNO
Deliberazione n. 1166 del 20.11.2014. Avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di direzione della struttura

complessa U.O.C. di medicina trasfusionale.

In esecuzione della deliberazione n. 1166 del 20.11.2014, è indetto avviso pubblico per il conferimento dell'incarico di:

DIRETTORE
DELLA STRUTTURA COMPLESSA UNITA' OPERATIVA DI MEDICINA TRASFUSIONALE

(Ruolo: Sanitario; Profilo professionale: Medici; Disciplina: Medicina trasfusionale)

L'incarico - che avrà durata di cinque anni, con facoltà di rinnovo - sarà conferito con le modalità e alle condizioni previste
dall'art. 15 del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 e dalla deliberazione della
Giunta Regionale del Veneto n. 343 del 19.3.2013, avente ad oggetto: "Approvazione del documento contenente la disciplina
per il conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa del ruolo sanitario in applicazione dell'art. 4, comma 1,
del D.L. 13 settembre 2012, n. 158, convertito nella L. 8 novembre 2012, n. 189".

L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro. 

1) PROFILO DEL DIRIGENTE DA INCARICARE 

L'U.O.C. di medicina trasfusionale dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 di Belluno è struttura del Dipartimento Interaziendale di
Medicina Trasfusionale, costituito con l'Azienda U.L.S.S. n. 2 di Feltre (BL). Essa è sede del Dipartimento, con più punti di
raccolta, e svolge funzioni di coordinamento anche per la struttura trasfusionale dell'Azienda U.L.S.S. n. 2 di Feltre.

L'incarico di direzione dell'U.O.C. di medicina trasfusionale, in relazione alla tipologia delle attività da svolgere nella stessa,
richiede un comprovato ed elevato livello di esperienza e competenza clinica nell'ambito della specialità di medicina
trasfusionale e, in particolare:

-        competenza nell'ambito dei principi del governo clinico per il miglioramento continuo dell'attività
assistenziale e dei livelli di sicurezza e di gestione del rischio, nonché per l'appropriato utilizzo, gestionale e
clinico, degli emocomponenti e medicinali plasma-derivati secondo criteri di evidence based medicine;
-        competenze di programmazione e pianificazione delle attività dell'U.O. coerenti con le linee di
indirizzo e gli obiettivi determinati a livello regionale e aziendale;
-        adeguate competenze tecnico-professionali specifiche nell'ambito della medicina trasfusionale al passo
con gli avanzamenti tecnico-scientifici della disciplina;
-        conoscenze proprie della disciplina, con particolare riferimento alla emovigilanza, alla gestione dei
processi di raccolta, lavorazione, qualificazione biologica, assegnazione e distribuzione;
-        capacità di gestione degli ambulatori trasfusionali con particolare riguardo all'autotrasfusione, alla
salassoterapia, alla trasfusione ambulatoriale, all'aferesi terapeutica e produttiva;
-        capacità di interazione e di collaborazione con il Coordinamento Regionale Attività Trasfusionali, con
la rete delle strutture trasfusionali regionali, con le Associazioni di Volontariato e le Associazioni dei
pazienti.

Completano il profilo del candidato ideale i seguenti elementi:

-        capacità di gestione del personale anche in condizioni di stress organizzativo;
-        competenza nello sviluppo di processi di miglioramento continuo della qualità assistenziale, con
particolare riferimento alle attività di gestione del rischio clinico, in collaborazione con la Direzione Medica
di Presidio, e nello sviluppo della qualità professionale ispirandosi alla cosiddetta medicina basata
sull'evidenza;
-        esperienza nella realizzazione e gestione dei percorsi diagnostico-terapeutici con modalità condivisa
con le altre strutture aziendali e i professionisti coinvolti, con particolare riguardo all'integrazione con
l'assistenza territoriale;
-        capacità di collaborare alla predisposizione di linee guida professionali e organizzative, che siano alla
base dei percorsi diagnostico terapeutici che coinvolgano le altre Unità Operative aziendali;
-        attitudine alla predisposizione di protocolli basati su linee guida professionali e organizzative che
orientino le prestazioni erogate all'interno dell'Azienda all'uso costante degli strumenti previsti per la
farmaceutica e i dispositivi medici, secondo la metodica di budget;
-        capacità di instaurare relazioni costanti e strutturate, principalmente per fini comunicativi e formativi,
con le Associazioni di Volontariato;
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-        capacità di sviluppare un clima interno favorente la crescita delle conoscenze e delle competenze dei
collaboratori;
-        capacità di curare il miglioramento e il mantenimento di un clima interno favorente le migliori
condizioni di svolgimento dell'attività assistenziale e di porre ogni impegno affinché gli utenti abbiano una
percezione positiva della qualità assistenziale ricevuta.

2) REQUISITI DI AMMISSIONE

I requisiti generali e specifici per l'ammissione all'avviso sono i seguenti:

Requisiti generali

a)      Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati membri
dell'Unione Europea.

Ai sensi dell'art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni possono, altresì, partecipare alla procedura
selettiva:

-          i familiari dei cittadini indicati alla lettera a) non aventi la cittadinanza italiana o la cittadinanza di uno
degli Stati membri dell'Unione Europea, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno
permanente. Per la definizione di familiare, si rinvia all'art. 2 della direttiva comunitaria n. 2004/38/CE;
-          i cittadini di Paesi terzi titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria.

I cittadini stranieri devono avere una adeguata conoscenza della lingua italiana; tale requisito verrà accertato dalla commissione
esaminatrice.

b)      Non aver superato i limiti di età per il collocamento a riposo d'ufficio secondo le disposizioni  vigenti. L'eventuale
conferimento dell'incarico non modifica le modalità di cessazione dal rapporto di lavoro per compimento del limite massimo di
età; in tal caso la durata dell'incarico sarà correlata al raggiungimento del predetto limite.

c)      Idoneità fisica alla mansione specifica. L'accertamento di tale requisito è effettuato dall'Azienda U.L.S.S. attraverso la
visita medica preventiva in fase preassuntiva.

d)      Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato
attivo. I cittadini stranieri devono godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza, fatte salve le eccezioni per i
titolari dello status di rifugiato o dello status di protezione sussidiaria.

e)      Non essere stati licenziati/dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Requisiti specifici

a)       Diploma di laurea in medicina e chirurgia.

b)       Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici. L'iscrizione al corrispondente Albo professionale di uno dei Paesi dell'Unione
Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima dell'assunzione in
servizio.

c)       Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina di medicina trasfusionale o in disciplina equipollente, e
specializzazione nella disciplina stessa o equipollente; in alternativa, anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di
medicina trasfusionale. L'anzianità di servizio deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell'art. 10 del D.P.R.
484/1997 e nel D.M. 184/2000. Le discipline equipollenti sono quelle di cui al D.M. 30.1.1998 e successive modifiche ed
integrazioni.

d)       Curriculum ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 484/1997, in cui sia documentata una specifica attività professionale ed
adeguata esperienza.

e)       Attestato di formazione manageriale di cui all'art. 5, comma 1, lett. d, del D.P.R. n. 484/1997. Fino all'espletamento del
primo corso di formazione manageriale di cui all'art. 7 del D.P.R. n. 484/1997, gli incarichi di direzione di struttura complessa
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sono conferibili senza attestato, fermo restando l'obbligo di conseguirlo nel primo corso utile. Il mancato superamento del
primo corso di formazione, attivato successivamente al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di
ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione all'avviso.

3) DOMANDA DI AMMISSIONE

Nella domanda di ammissione all'avviso - che deve essere redatta in carta semplice, secondo lo schema allegato (vedi allegato
A), e sottoscritta, a pena di nullità -  il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità:

a)      il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, la residenza, il codice fiscale;
b)      il possesso della cittadinanza italiana o equivalente, ovvero il possesso dei requisiti previsti dall'art. 38
del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni;
c)      il comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione dalle
liste medesime; i cittadini stranieri devono dichiarare se godano o meno (e in tal caso, con precisazione dei
motivi) dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza;
d)      le eventuali condanne penali riportate e i procedimenti penali pendenti (in caso negativo dovrà esserne
dichiarata espressamente l'assenza);
e)      il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui alle lettere a), b) e c) dell'elenco sopra riportato
(diploma di laurea, diploma di specializzazione, iscrizione all'albo, anzianità di servizio);
f)        la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g)      i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti di
pubblico impiego;
h)      il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi quelli sensibili, nel rispetto del D.Lgs. n.
196/2003 e successive modifiche;
i)        l'indirizzo al quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione.

La domanda di ammissione deve essere indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 di Belluno (Via Feltre n. 57
- 32100 Belluno) e deve pervenire al Protocollo Generale entro il perentorio termine delle ore 12,00 del 30° giorno dalla
data di pubblicazione del presente avviso - per estratto - sulla G.U. della Repubblica. Qualora detto giorno sia festivo, il
termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo.

La domanda può essere presentata con una delle seguenti modalità:

-          mediante consegna all'Ufficio Protocollo dell'Azienda (Belluno - Via Feltre n. 57 - 3° piano), negli
orari di apertura al pubblico (da lunedì a venerdì dalle ore 8.15 alle ore 12.00 e lunedì e giovedì anche dalle
ore 15.00 alle ore 16.45);

-          mediante spedizione a mezzo servizio postale con  raccomandata con avviso di ricevimento.  La
domanda si considera prodotta in tempo utile se spedita entro il termine sopra indicato; a tal fine fa fede il
timbro a data dell'ufficio postale accettante;

-          mediante invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) aziendale:  
protocollo.ulss.belluno@pecveneto.it. La validità di tale invio è subordinata all'utilizzo, da parte del
candidato, di una casella di posta elettronica certificata personale.  Non sarà, pertanto, ritenuto valido l'invio
da casella di posta elettronica certificata di altro soggetto o da casella di posta elettronica semplice, anche se
verso la PEC aziendale. La domanda e tutta la documentazione, compreso il documento di identità
personale,  devono essere allegati esclusivamente in formato PDF. Nell'oggetto della PEC dovranno essere
indicati il nome e cognome del candidato e la selezione alla quale si chiede di partecipare.

Il mancato rispetto del termine prescritto per la presentazione delle domande comporterà la non ammissione alla procedura.
Non saranno, inoltre, presi in considerazione gli eventuali documenti pervenuti oltre detto termine.

L'Amministrazione declina fin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione
del recapito da parte del candidato e da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
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Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti:

-           un curriculum formativo e professionale, in carta semplice, datato e firmato,  redatto in forma di
autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 (vedi allegato B). Il curriculum deve essere
dettagliato e contenere tutti gli elementi utili per la valutazione da parte della commissione esaminatrice, con
particolare riferimento agli ambiti indicati alla successiva sezione del presente avviso  "Modalità di
svolgimento della selezione";
-           la documentazione attestante la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le
quali il candidato ha svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
nello specifico, dovrà essere prodotta specifica attestazione rilasciata dall'ente o azienda presso i quali
l'attività è stata svolta;
-           la documentazione attestante la tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal
candidato. Nello specifico, dovrà essere allegata una casistica di specifiche esperienze e attività professionali
svolte. La casistica deve essere riferita al decennio precedente alla data di pubblicazione del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale e deve essere certificata dal Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del
Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza;
-           le pubblicazioni edite a stampa, di cui il candidato è autore o coautore;
-           una dichiarazione relativa all'assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità dell'incarico, ai
sensi degli artt. 3, 9 e 12 del D.Lgs 8.4.2013, n. 39, redatta sul modulo allegato (vedi allegato D);
-          la fotocopia (fronte e retro) di un documento di identità personale;
-           un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti presentati.

Le dichiarazioni effettuate nel curriculum formativo e professionale devono contenere tutte le informazioni e i dati necessari
per la loro valutabilità. A titolo esemplificativo:

-          le dichiarazioni relative al titolo di studio devono indicare la data, la sede e la denominazione
completa dell'istituto presso cui il titolo stesso è stato conseguito;
-          le dichiarazioni relative ai servizi prestati devono indicare: l'ente presso il quale il servizio è stato
prestato e la sede; la natura giuridica del rapporto (rapporto di dipendenza a tempo indeterminato o a tempo
determinato, rapporto libero-professionale, collaborazione coordinata e continuativa, ecc.); la
qualifica/profilo professionale; la disciplina; la tipologia del rapporto (tempo pieno o tempo parziale, con
indicazione delle ore settimanali); le date di inizio e fine del rapporto; eventuali interruzioni del rapporto
(aspettativa, sospensioni cautelari, ecc.). Nel caso di servizi prestati nell'ambito del Servizio Sanitario
Nazionale deve essere precisato se ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del
D.P.R. 20.12.1979, n. 761. In caso positivo, deve essere precisata la misura della riduzione del punteggio di
anzianità.
-          le dichiarazioni relative alle iniziative di aggiornamento e formazione devono indicare: se trattasi di
corso di aggiornamento, convegno, seminario, ecc.; l'oggetto/il tema dell'iniziativa; il soggetto organizzatore;
la sede e la data di svolgimento; il numero di ore o di giornate di frequenza; se con o senza esame finale;
eventuale numero di crediti ECM;
-          le dichiarazioni relative ai soggiorni di studio o di addestramento professionale devono indicare: la
struttura presso la quale il soggiorno è stato effettuato e la sede; l'oggetto dello studio o dell'addestramento
professionale; le date di inizio e fine del soggiorno.

La documentazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto
la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, la documentazione relativa alla tipologia
qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (casistica) e le pubblicazioni - che non possono essere
oggetto di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà - devono essere presentate in originale, in copia
autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all'originale ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 (vedi allegato C).

Non saranno prese in considerazione dichiarazione incomplete o non redatte in conformità alle disposizioni di cui agli artt. 19,
46 e 47 del D.P.R. 445/2000.

Qualora dal controllo delle dichiarazioni effettuate emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, oltre alla decadenza
dell'interessato dai benefici eventualmente conseguiti, sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente (artt.
75 e 76 D.P.R. 445/2000).

5) COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 15, comma 7-bis, del D.Lgs. n.
502/1992 e successive modifiche ed integrazioni e dalla D.G.R. n. 343 del 19.3.2013.
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Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice sono pubbliche. La data ed il luogo del sorteggio
verranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno quindici giorni prima del giorno fissato.

6) MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE

La commissione esaminatrice provvederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli stessi e
formulerà, quindi, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti.

I punteggi a disposizione della commissione sono 80, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.

La valutazione del curriculum avviene con riferimento:

-          alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la
sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);
-          alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con eventuali specifici
ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);
-          alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato (massimo punti 20);
-          all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di
specializzazione, ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario, considerate anche le ore
annue di insegnamento (massimo punti 3);
-          ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori, nonché
alla partecipazione a corsi, congressi, convegni, seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri
di cui all'art. 9 del D.P.R. n. 484/1997 (massimo punti 2);
-          alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o
straniere, caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità
scientifica (massimo punti 5).

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con riferimento anche
alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del
medesimo con riferimento all'incarico da svolgere.

Il superamento della prova del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini
numerici di almeno 21/30.

La data e sede del colloquio verranno comunicate ai candidati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento almeno 15
giorni prima del giorno fissato.

La relazione della commissione, redatta in forma sintetica, sarà pubblicata sul sito internet aziendale, unitamente al profilo
professionale del dirigente da incaricare ed ai curricula dei candidati presentatisi al colloquio.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, di ripetere la procedura di selezione.

7) CONFERIMENTO DELL'INCARICO

 Il Direttore Generale individuerà il candidato al quale conferire l'incarico nell'ambito della terna predisposta dalla
commissione esaminatrice.

Qualora il Direttore Generale intenda conferire l'incarico ad uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior
punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni della scelta saranno pubblicate sul sito internet
aziendale.

Con il candidato al quale verrà conferito l'incarico sarà sottoscritto un contratto individuale di lavoro, conforme allo schema
tipo approvato dalla Regione Veneto con D.G.R. n. 342 del 19.3.2013.

L'incarico di direzione è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, sulla base
della valutazione di cui all'articolo 15, comma 5, del D.Lgs. n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni.

Ai fini del conferimento dell'incarico, non devono sussistere le cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dal D.Lgs
8.4.2013,  n. 39, con particolare riferimento agli artt. 3, 9 e 12.
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8) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l'Azienda
U.L.S.S. n. 1 di Belluno (Servizio Personale), per le finalità di gestione della procedura, comprese le previste pubblicazioni sul
sito internet aziendale, e saranno trattati anche successivamente all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità
inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclusione dalla
procedura.

L'interessato gode dei diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, tra i quali il diritto di accedere ai dati che lo riguardano,
chiederne l'aggiornamento, la rettifica, il completamento, la cancellazione o il blocco in casi di violazione di legge, nonché il
diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 di Belluno, titolare del trattamento.

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi
quelli sensibili, a cura del personale preposto alla conservazione delle domande, all'utilizzo delle stesse per lo svolgimento
della procedura, nonchè a cura della commissione esaminatrice.

9) DISPOSIZIONI FINALI

La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, decorrenti dalla data dalla scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

Per quanto non previsto dal presente avviso, si fa riferimento alla normativa in materia di cui al D.Lgs. n. 502/1992 e
successive modificazioni e integrazioni, al D.P.R. n. 484/1997, al CCNL dell'area della dirigenza medica e veterinaria vigente e
alla D.G.R.V. n. 343 del 19.3.2013.

Con la partecipazione all'avviso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e
precisazioni in esso contenute, nonché di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del
personale delle aziende sanitarie.

L'Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura qualora ne rilevasse la necessità o
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Informazioni e copia integrale del presente avviso potranno essere richieste al Servizio Personale dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 di
Belluno (Belluno, Via Feltre n. 57 - Tel. 0437/516719 - Sito Internet www.ulss.belluno.it).

Il Direttore Generale dott. Pietro Paolo Faronato

(seguono allegati)
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ALLEGATO A 
FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE 
 
 

Al Direttore Generale 
dell'Azienda U.L.S.S. n. 1 
Via Feltre, n. 57 
32100  BELLUNO 

 
 

Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di essere ammesso/a all’avviso 
pubblico indetto per il conferimento dell’incarico di direzione della struttura complessa U.O.C. di medicina 
trasfusionale. 

 
A tal fine, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del 

D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara: 

a) di essere nato/a a ___________________ il _________________ (codice fiscale ________________); 

b) di essere residente a __________________________ via _____________________________ n. ____; 

c) di essere cittadino/a _____________________________ (1); 

d) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ____________________________ (2); 

e) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari: ___________________; 

f) di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti (3); 

g) di essere in possesso del diploma di laurea in ____________________________, conseguito il 
_______________ presso __________________________ (4); 

h) di essere in possesso del diploma di specializzazione in _____________________________, 
conseguito il ______________, presso ___________________________________ (4); 

i) di essere iscritto/a all’Albo dell’Ordine dei _________________ di ____________________ al n. _____; 

j) di essere in possesso dell’anzianità di servizio nella disciplina di _________________, richiesta ai fini 
dell’ammissione, maturata come specificatamente indicato nel curriculum formativo e professionale 
(anzianità complessiva nella disciplina di ____ anni); 

k) di aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni e specificatamente _________________(5);  

l) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile; 

m) di consentire l'utilizzo dei dati personali, compresi quelli sensibili, se necessario alla procedura. 

 
Chiede infine che ogni comunicazione venga inviata al seguente indirizzo: 

Sig. _________________________________ 
Via _________________ n. _______ CAP ____________ Città ______________ Prov. ________ 
Telefono      
 
Data       

       
(firma) 

 
================================================================================== 
(1) Indicare la cittadinanza e l’eventuale sussistenza di una delle condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive 
modifiche e integrazioni. I cittadini stranieri devono dichiarare nella domanda di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana e 
di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) In caso contrario, indicare le condanni penali riportate e i procedimenti penali pendenti. 

(4) In caso di titolo conseguito all’estero deve essere indicato il provvedimento di riconoscimento dell’equipollenza al corrispondente 
titolo rilasciato in Italia. 

(5) Indicare i servizi prestati, con precisazione dell’ente, della qualifica e dei periodi, e le eventuali cause di cessazione. 
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ALLEGATO B 
 
 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
 

 
Il/La sottoscritto/a __________________________________, nato/a ______________________________ 
il ______________, residente a ________________________________________________ (prov. ____) 
in Via __________________________________ n. _______, 

 
ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
dichiara quanto segue: 
 
Titolo/i di studio 
 
 
Specializzazione/i 
 
 
Tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le  strutture presso le quali ha svolto l’attività e 
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture  medesime (allegare attestazione rilasciata dall’ente o azienda 
presso i quali l’attività è stata svolta) 
 
  
Servizi prestati - Posizione funzionale nelle strut ture e competenze  (indicare anche eventuali specifici ambiti di 
autonomia professionale con funzioni di direzione – allegare  la  casistica relativa dell’ultimo decennio, certificata dal Direttore 
Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o unità operativa di appartenenza) 
 
 
Attività didattica presso corsi di studio per il co nseguimento di diploma universitario, di laurea o d i 
specializzazione, ovvero presso scuole per la forma zione di personale sanitario  (indicare anche le ore 
annue di insegnamento) 
 
 
Soggiorni di studio o di addestramento professional e per attività attinenti alla disciplina in rilevan ti 
strutture italiane o estere di durata non inferiore  a un anno  (esclusi i tirocini obbligatori) 
 
 
Corsi, congressi, convegni, seminari, anche effettu ati all'estero 
  
 
Pubblicazioni edite a stampa (da allegare) 
 
 
Altro 
 
 
 
 
Data _______________ 
 
 

IL DICHIARANTE 
__________________________ 
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ALLEGATO C 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Artt. 19 e 47 D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 
(Attestazione conformità all’originale) 

 
 
 

Il/La sottoscritto/a ___________________________________, nato/a ______________________________ 

il _____________, residente a ___________________________________________________ (prov. ____) 

in Via ___________________________________________________ n. _______,  

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara la conformità all'originale dei seguenti 
documenti (elencare documenti): 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Data _______________ 
 

IL DICHIARANTE 
 

________________________________ 
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ALLEGATO D 
 

ASSENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBIL ITA’ EX D.LGS. 39/2013 
 

 
Il/La sottoscritto/a __________________________________, nato/a ______________________________ 
il ____________, residente a __________________________________________________ (prov. ____) 
in Via __________________________________ n. _______, 

 
ai sensi delle disposizioni del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'art. 76 dello stesso D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 
con riferimento a quanto previsto dagli artt. 3, 9 e 12 del D.Lgs. n. 39/2013, dichiara: 

� di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
dal capo 1 del titolo II del libro secondo del codice penale; 

� di essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal 
capo 1 del titolo II del libro secondo del codice penale; 

� di essere consapevole che l’incarico da conferire è incompatibile con le situazioni previste dall’art. 9, 
commi 1 e 2, e dall’art. 12, commi 1, 2 e 3, del D.Lgs. n. 39/2013. 

 
Data _______________ 
 

IL DICHIARANTE 
__________________________ 

 
* * * 

D.Lgs. n. 39/2013. 
Art. 3, comma 1, lett. c 
A  coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo 1 del titolo II del libro 
secondo del codice penale, non possono essere attribuiti … gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle 
pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale 
(art. 314  Peculato, art. 316 Peculato mediante profitto dell’errore altrui, art. 316 bis Malversazione a danno dello stato, art. 316 ter 
Indebita percezione di erogazioni a danno dello stato, art. 317 Concussione, art. 318 Corruzione per un atto d’ufficio, art. 319 
Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, art. 319 ter Corruzione in atti giudiziari, art. 320 Corruzione di persona incaricata di 
pubblico servizio, art. 322 Istigazione alla corruzione, art. 322 bis Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di 
membri degli organi della Comunità Europea e di Stati Esteri, art. 323 Abuso d’ufficio, art. 325 Utilizzazioni di invenzioni o scoperte 
conosciute per ragioni di ufficio, art. 326 Rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio, art. 328 Rifiuto di atti d’ufficio – Omissione, 
art. 329 Rifiuti o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente di pubblica sicurezza, art. 331 Interruzione di un 
servizio pubblico o di pubblica necessità, art. 334 Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di 
un procedimento penale o dall’autorità amministrativa, art. 335 Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a 
sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall’autorità amministrativa) 
Art. 9, comma 1 
Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano 
poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce 
l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 
Art. 9, comma 2 
Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di 
amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 
incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di una attività professionale, se questa è regolata, 
finanziata o comunque retribuita dall’amministrazione o ente che conferisce l’incarico. 
Art. 12, comma 1 
Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di 
indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in 
controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 
Art. 12, comma 2 
Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente 
del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 
Art. 12, comma 3 
Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico di livello regionale sono incompatibili: 
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti 
o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione. 
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(Codice interno: 289273)

AZIENDA ULSS N. 21, LEGNAGO (VERONA)
Avviso di selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la formazione di una graduatoria per assunzioni a tempo

determinato di collaboratore professionale sanitario/assistente sanitario (cat. D).

E' indetto l'avviso di selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la formazione di una graduatoria per assunzioni a tempo
determinato di collaboratore professionale sanitario/assistente sanitario (cat. D).

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta semplice e corredate dei documenti prescritti, scade il 20°
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. Per
informazioni rivolgersi al Servizio Risorse Umane dell'Az. U.L.S.S. n. 21 di  Legnago (Verona) - Via Gianella, n. 1 - tel.
0442/622316 o 622402.  Il bando e il fac-simile della domanda sono disponibili sul sito  www.aulsslegnago.it.

Il Direttore Generale Dott. Massimo Piccoli
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(Codice interno: 289274)

AZIENDA ULSS N. 21, LEGNAGO (VERONA)
Avviso di selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la formazione di una graduatoria per assunzioni a tempo

determinato di collaboratore professionale sanitario/tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro (cat.
D).

E' indetto l'avviso di selezione pubblica, per titoli e colloquio, per la formazione di una graduatoria per assunzioni a tempo
determinato di collaboratore professionale sanitario/tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro (cat. D).

Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta semplice e corredate dei documenti prescritti, scade il 20°
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. Per
informazioni rivolgersi al Servizio Risorse Umane dell'Az. U.L.S.S. n. 21 di  Legnago (Verona) - Via Gianella, n. 1 - tel.
0442/622316 o 622402.  Il bando e il fac-simile della domanda sono disponibili sul sito  www.aulsslegnago.it.

Il Direttore Generale Dott. Massimo Piccoli

476 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 286732)

AZIENDA ULSS N. 22, BUSSOLENGO (VERONA)
Avviso pubblico dirigente medico responsabile di struttura complessa disciplina: geriatria - Direttore UOC

geriatria.

Questa U.L.S.S., con provvedimento n. 503 in data 21.11.2014, ha disposto di indire avviso pubblico per l'attribuzione
dell'incarico quinquennale sopra indicato.

L'incarico di che trattasi, che avrà durata pari a cinque anni e potrà essere rinnovato secondo le vigenti disposizioni in materia,
sarà conferito con le modalità ed alle condizioni previste all'art. 4 del D.L. 13/09/2012 N. 158 convertito in Legge 08/11/2012
n. 189, dal vigente C.C.N.L. del personale medico e veterinario dirigente del S.S.N., dal D.M. 30.1.1998 e successive
modificazioni, nonché alla DGRV n. 343 del 19/03/2013.

PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRIGENTE DA INCARICARE

Il Dirigente da incaricare nella funzione di Direttore dell'UOC di Geriatria dovrà possedere il seguente profilo professionale:

Comprovata esperienza professionale in diagnosi, cura e assistenza della fase acuta di pazienti anziani con particolare
riguardo alle patologie/polipatologie croniche dell'anziano ed in particolare delle patologie di natura reumatologica ed
endocrinologia.

• 

Esperienza anche organizzativa nella gestione dell'anziano tra l'ospedale e il territorio in particolare con le cure
intermedie e la Medicina di Famiglia

• 

REQUISITI PER L'AMMISSIONE

Per la partecipazione all'avviso, i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI:

a) cittadinanza italiana ( sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla repubblica) o
cittadini di uno dei paesi dell'Unione Europea;

b) età: ai sensi della L. n. 127/1997 la partecipazione ai concorsi/avvisi indetti da pubbliche amministrazioni
non è soggetta a limiti di età, fermo restando quanto previsto dal CCNL del personale dirigente medico e
veterinario del SSN in data 8.6.2000, agli artt. 28 - comma 9- e 29 - comma 3.

c) idoneità fisica all'impiego: l'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuata, a cura dell'Azienda,
prima dell'immissione in servizio.

REQUISITI SPECIFICI:

a) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina
equipollente, e specializzazione nella disciplina in argomento o in una disciplina equipollente, ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina in parola.

Per tale anzianità di servizio, si fa riferimento agli artt. 10 - 11 - 12 - 13 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484.

Per quanto concerne la specializzazione, si fa riferimento al D.M. 30.01.1998 e successive modificazioni;

c) curriculum professionale ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484, documentante la specifica
professionalità e l'adeguata esperienza acquisite dal candidato.

Tale Curriculum deve indicare le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative svolte dal candidato, con
riferimento:

* alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
* alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali
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specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;
* alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;
* ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori;
* all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di laurea o di
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento;
* alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, nonché alle pregresse
idoneità nazionali;
* alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere,
caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori.

Fino all'emanazione dei provvedimenti di cui all'art. 6 del citato DPR n. 484/1997, si prescinde dal requisito della specifica
attività professionale;

d) attestato di formazione manageriale, così come previsto dall'art. 7 del D.P.R. n. 484/1997. Tale attestato,
deve - comunque - essere conseguito dal dirigente con incarico di direzione di struttura complessa entro un
anno dall'inizio dell'incarico; il mancato superamento del primo corso attivato dalla regione successivamente
al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso.

I requisiti prescritti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso per la
presentazione delle domande di ammissione.

L'accertamento del possesso dei requisiti sarà effettuato dai competenti Uffici di questa Azienda Sanitaria, secondo quanto
previsto dalla DGRV n. 343 del 19.03.2013.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande dei candidati per l'attribuzione dell'incarico in parola, redatte in carta semplice ed indirizzate al Direttore Generale
dell'U.L.S.S. N.22 - Via Gen. C.A. Dalla Chiesa - Bussolengo, dovranno pervenire entro le ore 12.00 del trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente secondo una delle seguenti modalità:

a)  spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro la data di scadenza del concorso; in questo
caso la data di spedizione della domanda è comprovata dal timbro dell'Ufficio Postale accettante;
b) consegnata a mano al Servizio Gestione Risorse Umane dell'ULSS n. 22 - Via Gen. C.A. Dalla Chiesa -
Bussolengo (VR) entro il termine di scadenza per la presentazione delle domande;
c )  p e r  v i a  t e l e m a t i c a  a l  s e g u e n t e  i n d i r i z z o  d i  p o s t a  e l e t t r o n i c a  c e r t i f i c a t a  ( P E C ) :
protocollo@cert.ulss22.ven.it.

Si precisa che la validità di tale invio, come stabilito dalla vigente normativa in materia, è subordinata all'utilizzo da parte del
candidato di una casella di posta elettronica certificata personale. Non sarà ritenuto valido l'invio da una casella di posta
elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all'indirizzo PEC aziendale sopra indicato.

Analogamente, non sarà considerato valido, ai fini della partecipazione all'avviso di mobilità di cui trattasi, l'invio ad un altro
indirizzo di posta elettronica di questa Azienda ULSS.

La sottoscrizione della domanda di partecipazione al concorso in oggetto, inviata tramite PEC, deve essere effettuata con uno
dei seguenti metodi:

a)  Sottoscrizione effettuata tramite firma digitale;
b)  Sottoscrizione effettuata mediante carta d'identità elettronica o carta nazionale/regionale  dei servizi;
c)  Identificazione del candidato da parte del sistema informatico con i diversi strumenti previsti dalla vigente
normativa (D.Lgs. 82/2005);
d)  Identificazione del candidato da parte del sistema  informatico attraverso le credenziali di accesso relative
all'utenza personale PEC.

Gli allegati PEC dovranno avere le seguenti caratteristiche per poter garantire il loro trattamento ai fini della presente pubblica
selezione:
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1)   tutti i documenti dovranno essere in formato PDF generando possibilmente un file unico per più
documenti;
2)   i documenti cartacei devono essere acquisiti con lo scanner come segue: dimensioni originali -
risoluzione max 200 dpi - formato PDF;
3)   tutti i file PDF generati e relativi ai precedenti punti 1 e 2, dovranno essere contenuti in una cartella
compressa formato ZIP nominandola con "cognome.nome.zip" che non dovrà superare la dimensione
massima di 10 MB;
4)   per tutti i documenti firmati digitalmente è consigliabile convertirli prima della firma nel formato PDF

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di invio successivo di
documenti è priva d'effetto.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile le domande che pervengano dopo il termine sopraindicato, qualunque sia la
causa del ritardato arrivo.

Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo, (allegato A), i candidati devono indicare sotto la propria
responsabilità, ai sensi e per gli effetti della D.P.R. 445/2000:

>        cognome e nome;
>        la data, il luogo di nascita e la residenza;
>        il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
>        il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime;
>        le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo devono dichiararne espressamente l'assenza;
>        il possesso dei requisiti generali e specifici richiesti;
>        la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
>        i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;
>        il diritto ad usufruire del riposo sabbatico ai sensi dell'art. 4 - comma 3 della Legge 87.3.1989 n. 101, dettante norme per
la regolarizzazione dei rapporti tra lo Stato e l'Unione delle comunità Ebraiche italiane;
>        l'autorizzazione, ai sensi della legge n. 675/1996, per il trattamento dei dati personali, relativamente alla pratica
concorsuale in argomento;
>        il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione;
>        di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali,
finalizzato alla gestione della procedura concorsuale e degli adempimenti conseguenti;
>        firma in calce alla domanda.

La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dall'avviso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni
del recapito da parte dell'aspirante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa.

La presentazione della domanda di partecipazione all'avviso pubblico in parola, comporta l'accettazione di tutte le clausole
previste nel presente bando.

La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, decorrenti dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle
domande.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda devono essere allegati:

1)   autocertificazione riguardante l'iscrizione all'ordine dei medici, in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
del bando;

2)   autocertificazione, ai sensi di legge, relativa al servizio svolto presso l'Ente di appartenenza, attestante sia il profilo
professionale e disciplina rivestito che gli incarichi dirigenziali ricoperti, nonché riguardante il possesso dei requisiti specifici
dell'anzianità di servizio, della specializzazione e del corso di formazione manageriale (solo se già espletato);
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3)   curriculum professionale concernente le attività professionali - di studio - direzionali - organizzative svolte, con
riferimento:

a)   alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b)   alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;
c)   alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; tali attività devono
essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del dirigente di secondo livello
responsabile del competente dipartimento o unità operativa;
d)   ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;
e)   alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento;
f)   alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, nonché alle
pregresse idoneità nazionali;
g)   alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere,
caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori.

4) tutti i documenti che il candidato ritiene utili per la valutazione del rispettivo curriculum (pubblicazioni, ecc.);

5) un elenco - in tre copie - dei documenti e dei titoli presentati.

I titoli possono essere prodotti:

in originale;

mediante autocertificazione sottoscritta dall'interessato prodotta in sostituzione della normale certificazione come disposto dal
D.P.R. n. 445/2000, con esclusione di quanto indicato al precedente punto 3 - lettera c).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, devono essere presentate e non possono essere autocertificate. Anche
l'eventuale casistica operatoria non può essere autocertificata.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, l'Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle
dichiarazioni sostitutive eventualmente rese.

Ferme restando le sanzioni penali previste dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000, qualora emerga la non veridicità delle
dichiarazioni rese dal candidato, lo stesso decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base
delle dichiarazioni non veritiere.

In particolare, per quanto attiene al sistema delle autocertificazioni, si precisa quanto segue:

* il candidato deve comprovare il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui ai precedenti punti 1) e 2) solo con la
produzione di dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dell'atto di notorietà (ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000,
n. 445 e s.m.i.);

* si individuano - quindi - le seguenti tipologie:

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE, ai sensi dell'art. 46 del citato DPR (ALLEGATO C):

sono ammesse certificazioni, anche contestuali all'istanza concorsuale, relative ai seguenti stati, fatti, e qualità personali: titolo
di studio, iscrizione ordine professionale, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e
comunque tutti gli stati, fatti e qualità personali previsti dal punto 1) del citato articolo, in particolare:

le dichiarazioni relative al titolo di studio, specializzazioni, abilitazioni, devono obbligatoriamente indicare la scuola dove sono
stati conseguiti i relativi diplomi nonché le date di conseguimento;

per le dichiarazioni relative ai corsi di aggiornamento si dovrà obbligatoriamente specificare:

se trattasi di: corso di aggiornamento, convegno, seminario o meeting;
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organizzato da ____________________ città __________________, via ____________________________ tel./fax
____________________;

oggetto ______________________________ tenutosi a ____________ presso _____________________ in data _______ di n.
__ giornate/ore, con/senza esame finale.

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL'ATTO DI NOTORIETA', ai sensi dell'art. 47 del DPR sopra citato, (ALLEGATO
B):

da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi presso pubbliche amministrazioni o privati e per autenticare eventuali
copie di documenti.

Nelle dichiarazioni inerenti a eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni o privati, deve essere specificato il
profilo professionale e la posizione funzionale di inquadramento, il periodo esatto di servizio e se lo stesso è stato prestato con
rapporto di lavoro a tempo parziale, con la precisazione di eventuali interruzioni. Va riportata, inoltre, la misura della eventuale
riduzione del punteggio prevista dall'art. 46 del DPR n. 761/1979.

per quanto riguarda copia di un atto o documento rilasciato o conservato da una pubblica amministrazione, di un titolo di studio
o di servizio e di un documento fiscale che deve obbligatoriamente essere conservato da privati, la conformità all'originale può
essere apposta in calce alla copia stessa, ai sensi dell'art. 15, comma 1, lettera a) legge 16.1.2003 n. 3;

* si precisa quanto previsto dall'articolo 40 del D.P.R. n. 445/2000, successivamente modificato dall'art. 15, della legge n.
183/2011: "le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e
utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi
i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47"(ALLEGATO B e C);

* le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà, non saranno considerate, se rese con modalità diverse da
quelle sopra specificate, ovvero incomplete o prive di tutti gli elementi e i dati necessari a determinare la valutabilità ai fini
degli atti ad esse conseguenti.

COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 15, comma 7-bis, del D.lgs. n. 502/1992
e s.m.i. e dalla D.G.R.V. n. 343 del 19.03.2013.

Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice sono pubbliche. La data e il luogo del sorteggio
verranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno quindici giorni prima del giorno fissato.

La nomina della commissione verrà pubblicata sul sito internet aziendale.

MODALITÀ DI SELEZIONE

La commissione esaminatrice provvederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli stessi e
formulerà, successivamente, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti.

I punteggi a disposizione sono 80, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.

La valutazione del curriculum avviene con riferimento:

Ø   alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);

Ø   alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti
di autonomia professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);

Ø   alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Le casistiche devono essere riferite al
decennio precedente alla data di pubblicazione dell'avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o U.O.C. di appartenenza (massimo
punti 20);
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Ø   all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma di laurea o di specializzazione con indicazione
delle ore annue di insegnamento (massimo punti 3);

Ø   ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o
estere di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori, nonché alla partecipazione a corsi, congressi,
convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri di cui all'art. 9 del DPR 484/1997, nonché alle
pregresse idoneità nazionali (massimo punti 2);

Ø   alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5).

In particolare, il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con
riferimento, anche, alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative
e di direzione del candidato stesso con riferimento all'incarico da svolgere. Il superamento della prova del colloquio è
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il colloquio con i candidati ammessi alla presente pubblica selezione si svolgerà presso la sede polifunzionale dell'ULSS
n. 22 - sita in Bussolengo (VR) - Via Gen. C.A. Dalla Chiesa, il giorno di martedì 26 maggio 2015, con inizio alle ore
09,00.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
rinunciatari all'avviso, qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli candidati.

La relazione della commissione, redatta in forma sintetica, sarà pubblicata sul sito internet aziendale, unitamente al profilo
professionale del dirigente da incaricare ed ai curricula dei candidati presenti al colloquio.

Si precisa che la pubblicazione dei curricula avverrà nel rispetto della normativa sulla privacy.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, di ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO INCARICO

Il Direttore Generale individuerà il candidato al quale conferire l'incarico nell'ambito della terna predisposta dalla commissione
esaminatrice.

Qualora il Direttore Generale intenda conferire l'incarico ad uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior
punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni della scelta saranno pubblicate sul sito internet
aziendale.

Con il candidato al quale verrà conferito l'incarico sarà sottoscritto un contratto individuale di lavoro, in conformità a quanto
previsto dai CC.CC.NN.LL. dell'area della dirigenza medica e veterinaria e da ogni altra disposizione legislativa o
regolamentare con essi compatibile.

L'incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di
altri sei, a decorrere dalla nomina di detto incarico, sulla base della valutazione di cui all'art. 15, comma 5, del D.lgs. n.
502/1992 e s.m.i..

Il dirigente è sottoposto a una valutazione al termine dell'incarico, attinente alle attività professionali, ai risultati raggiunti e al
livello di partecipazione ai programmi di formazione continua, effettuata dal Collegio tecnico, nominato dal Direttore
Generale.

L'assegnatario dell'incarico dovrà assicurare la propria presenza in servizio ed organizzare il proprio tempo di lavoro,
articolando in modo flessibile il relativo orario per correlarlo alle esigenze della struttura, in relazione agli obiettivi e
programmi da realizzare, nonchè per svolgere le attività di aggiornamento, didattica e ricerca finalizzata.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 30/06/03 n. 196 i dati forniti dai partecipanti alla presente procedura saranno trattati ai fini della
formulazione dell'elenco degli idonei.
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Il trattamento sarà effettuato secondo modalità manuali ed informatiche.

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della presente procedura.

Il titolare del trattamento dei dati è l'Azienda ULSS n. 22 di Bussolengo (VR) con sede legale in via C. A. Dalla Chiesa - 37012
Bussolengo (VR).

Sono fatti salvi i diritti del partecipante ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri
diritti).

I partecipanti che intendono avvalersi delle tutele previste dalla Legge 12/03/1999 n. 68 riguardanti le modalità atte a
consentire ai disabili di concorrere in effettive condizioni di parità con gli altri, dovranno comunicarlo con la domanda di
partecipazione.

Tali dati sensibili saranno trattati per le finalità della menzionata legge e non saranno oggetto di comunicazione e/o diffusione.

Il conferimento di tali dati non è obbligatorio avendo, la mancata comunicazione, solo l'effetto di non obbligare
l'Amministrazione alla predisposizione delle tutele di cui alla menzionata legge n. 68/1999.

Per le modalità di trattamento di tali dati eventualmente conferiti, nonché per quanto riguarda il titolare del trattamento, il
responsabile del trattamento ed il diritto di accesso ai sensi dell'art. 7 D.Lgs n. 196/2003, si fa riferimento a quanto già indicato
nei capoversi precedenti.

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto si fa riferimento alla normativa in materia di cui all'art. 4 del D.L. 13/09/2012 N. 158 convertito in
Legge 08/11/2012 n. 189, alla DGRV n. 343 del 19/03/2013, nonché dal vigente C.C.N.L. per l'area della dirigenza medica e
veterinaria del S.S.N..

L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne
rilevasse la necessità e l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'ULSS n. 22 di Bussolengo (Vr) dalle ore 10.00 alle ore 13.00 -sabato e
festivi esclusi- Tel. 045/6712359 - 6712331.

Il presente avviso e fac simile della domanda di partecipazione sono altresì disponibili sul sito internet www.ulss22.ven.it.

Il Direttore generale Avv.to Alessandro Dall'Ora

(seguono allegati)
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ALLEGATO A): SCHEMA DI DOMANDA

Al Direttore Generale

dell’U.L.S.S. n. 22

37012 Bussolengo

___ l ___ sottoscritt___ _______________________________
__________________________________, chiede di essere ammess _ all’avviso pubblico per il

conferimento dell’incarico di Direttore di struttura complessa – disciplina di
_________________________________ - UOC DI
_____________________________________________________ indetto da codesta U.L.S.S..

A tale scopo, sotto la propria responsabilità, dichiara:
a) di essere nato a __________________ il ____________ e di risiedere attualmente a
____________________ in Via __________________ n._______;

b) di essere di stato civile: _____________________ (figli n. __________);

c) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

d) di
essere iscritto nelle liste elettorali _____________________________________;
non essere iscritto nelle liste elettorali ______________________________;

e) di avere il seguente codice fiscale ______________________________________;

f) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari
____________________________________________________________;

g) di
avere riportato condanne penali
____________________________________________________________
non avere riportato condanne penali;
h) di essere in possesso del seguente titolo di studio
_______________________________________conseguito in data ____________________ presso
________________________;

i) di essere in possesso del seguente diploma di
specializzazione:_______________________________________________conseguito in data
___________________ presso _________________________;

l) di essere iscritto al n. ___________________dell’ordine dei __________________________
della Provincia __________________ a decorrere dal _________________;

m) di prestare servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione:
____________________________________________________________;

n) di possedere un’anzianità di servizio di sette anni di cui cinque nella disciplina di:
__________________________________________________
____________________________________________________________
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ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di: __________________
____________________________________________________________

o) i non essere stato dispensato dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

p) di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali, ex D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, ai
fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti.
Chiede, infine, che ogni comunicazione relativa al presente concorso venga fatta al seguente
indirizzo:

Sig.____________________________

Via____________________ n._______

CAP_________ Città_______________

Tel. _______/__________________

____________________, lì________

_____________________________

(firma)
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ALLEGATO B
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

(art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445 e s.m.i.)

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________ nato/a a

______________________________________ il ___/___/_____ residente a

______________________ via _______________________ n. ___,

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i. per le
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:

DICHIARA (1)

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

Letto, confermato e sottoscritto il (data) _________

IL DICHIARANTE
_______________________________

ALLEGATI: copia documento di riconoscimento in corso di validità.

(1) Per le dichiarazioni relative a stati di servizio si dovrà specificare:

≈ l’amministrazione presso la quale il servizio è stato prestato;

≈ l’esatta indicazione (dal gg/mm/aaaa al gg/mm/aaaa) della durata del rapporto di lavoro e gli
eventuali motivi di risoluzione dello stesso;

≈ il profilo professionale;

≈ se il servizio è stato prestato a tempo pieno o a orario ridotto;

≈ i periodi di aspettativa senza assegni usufruiti.

Nel caso di servizi prestati presso Enti del S.S.N., deve essere specificato se ricorrono o non le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 761/79.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto notorio devono essere complete di tutti gli elementi ed
informazioni relative all’atto che sostituiscono.
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ALLEGATO C
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(art. 46 DPR 28.12.2000 n. 445 e s.m.i.)

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________ nato/a a

______________________________________ il ___/___/_____ residente a

_____________________ via _____________________ n. ___,

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i. per le
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:

DICHIARA (1)

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

__________________________________________________________________

(data) ___________
IL DICHIARANTE

_________________________

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni devono essere complete di tutti gli elementi ed
informazioni relative all’atto che sostituiscono.

(1) Per le dichiarazioni relative ai corsi di aggiornamento si dovrà specificare:
- se trattasi di: corso di aggiornamento, convegno, seminario o meeting;

- organizzato da _________________________ città ________________, via

_________________________________ tel/fax ___________________;

- oggetto ________________________ tenutosi a ____________________ presso

_________________________ in data _________ di n. ___ giornate/ ore, con/senza esame

finale.

*********************************************************
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(Codice interno: 286734)

AZIENDA ULSS N. 22, BUSSOLENGO (VERONA)
Avviso pubblico dirigente medico responsabile di struttura complessa disciplina: nefrologia - Direttore UOC

nefrologia.

Questa U.L.S.S., con provvedimento n. 502 in data 21.11.2014, ha disposto di indire avviso pubblico per l'attribuzione
dell'incarico quinquennale sopra indicato.

L'incarico di che trattasi, che avrà durata pari a cinque anni e potrà essere rinnovato secondo le vigenti disposizioni in materia,
sarà conferito con le modalità ed alle condizioni previste all'art. 4 del D.L. 13/09/2012 N. 158 convertito in Legge 08/11/2012
n. 189, dal vigente C.C.N.L. del personale medico e veterinario dirigente del S.S.N., dal D.M. 30.1.1998 e successive
modificazioni, nonché alla DGRV n. 343 del 19/03/2013.

PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRIGENTE DA INCARICARE

Il Dirigente da incaricare nella funzione di Direttore dell'UOC di Nefrologia dovrà possedere il seguente profilo professionale:

Comprovata esperienza clinica in tutti i settori della nefrologia, con particolare riguardo alla gestione clinica delle
tecnologie dialitiche e alla gestione degli accessi vascolari per dialisi.

• 

Esperienza anche organizzativa nella gestione del paziente nefropatico tra l'ospedale, i servizi di emodialisi
semiassistita e le cure intermedie";

• 

REQUISITI PER L'AMMISSIONE

Per la partecipazione all'avviso, i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI:

a)   cittadinanza italiana ( sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla repubblica) o
cittadini di uno dei paesi dell'Unione Europea;

b)   età: ai sensi della L. n. 127/1997 la partecipazione ai concorsi/avvisi indetti da pubbliche amministrazioni
non è soggetta a limiti di età, fermo restando quanto previsto dal CCNL del personale dirigente medico e
veterinario del SSN in data 8.6.2000, agli artt. 28 - comma 9- e 29 - comma 3.

c)   idoneità fisica all'impiego: l'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuata, a cura dell'Azienda,
prima dell'immissione in servizio.

REQUISITI SPECIFICI:

a)   iscrizione all'albo dell'ordine dei medici, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

b)   anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina
equipollente, e specializzazione nella disciplina in argomento o in una disciplina equipollente, ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina in parola.

Per tale anzianità di servizio, si fa riferimento agli artt. 10 - 11 - 12 - 13 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484.

Per quanto concerne la specializzazione, si fa riferimento al D.M. 30.01.1998 e successive modificazioni;

c)   curriculum professionale ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484, documentante la specifica
professionalità e l'adeguata esperienza acquisite dal candidato.

Tale Curriculum deve indicare le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative svolte dal candidato, con
riferimento:
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* alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

* alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;

* alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;

* ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori;

* all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di laurea o di
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento;

* alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, nonché alle pregresse
idoneità nazionali;

* alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere,
caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori.

Fino all'emanazione dei provvedimenti di cui all'art. 6 del citato DPR n. 484/1997, si prescinde dal requisito della specifica
attività professionale;

d)   attestato di formazione manageriale, così come previsto dall'art. 7 del D.P.R. n. 484/1997. Tale attestato,
deve - comunque - essere conseguito dal dirigente con incarico di direzione di struttura complessa entro un
anno dall'inizio dell'incarico; il mancato superamento del primo corso attivato dalla regione successivamente
al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso.

I requisiti prescritti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso per la
presentazione delle domande di ammissione.

L'accertamento del possesso dei requisiti sarà effettuato dai competenti Uffici di questa Azienda Sanitaria, secondo quanto
previsto dalla DGRV n. 343 del 19.03.2013.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande dei candidati per l'attribuzione dell'incarico in parola, redatte in carta semplice ed indirizzate al Direttore Generale
dell'U.L.S.S. N.22 - Via Gen. C.A. Dalla Chiesa - Bussolengo, dovranno pervenire entro le ore 12.00 del trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente secondo una delle seguenti modalità:

a)   spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro la data di scadenza del concorso; in
questo caso la data di spedizione della domanda è comprovata dal timbro dell'Ufficio Postale accettante;
b)   consegnata a mano al Servizio Gestione Risorse Umane dell'ULSS n. 22 - Via Gen. C.A. Dalla Chiesa -
Bussolengo (VR) entro il termine di scadenza per la presentazione delle domande;
c )    p e r  v i a  t e l e m a t i c a  a l  s e g u e n t e  i n d i r i z z o  d i  p o s t a  e l e t t r o n i c a  c e r t i f i c a t a  ( P E C ) :
protocollo@cert.ulss22.ven.it.

Si precisa che la validità di tale invio, come stabilito dalla vigente normativa in materia, è subordinata all'utilizzo da parte del
candidato di una casella di posta elettronica certificata personale. Non sarà ritenuto valido l'invio da una casella di posta
elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all'indirizzo PEC aziendale sopra indicato.

Analogamente, non sarà considerato valido, ai fini della partecipazione all'avviso di mobilità di cui trattasi, l'invio ad un altro
indirizzo di posta elettronica di questa Azienda ULSS.

La sottoscrizione della domanda di partecipazione al concorso in oggetto, inviata tramite PEC, deve essere effettuata con uno
dei seguenti metodi:
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a)  Sottoscrizione effettuata tramite firma digitale;
b)  Sottoscrizione effettuata mediante carta d'identità elettronica o carta nazionale/regionale  dei servizi;
c)  Identificazione del candidato da parte del sistema informatico con i diversi strumenti previsti dalla vigente
normativa (D.Lgs. 82/2005);
d)  Identificazione del candidato da parte del sistema  informatico attraverso le credenziali di accesso relative
all'utenza personale PEC.

Gli allegati PEC dovranno avere le seguenti caratteristiche per poter garantire il loro trattamento ai fini della presente pubblica
selezione:

1)   tutti i documenti dovranno essere in formato PDF generando possibilmente un file unico per più
documenti;
2)   i documenti cartacei devono essere acquisiti con lo scanner come segue: dimensioni originali -
risoluzione max 200 dpi - formato PDF;
3)   tutti i file PDF generati e relativi ai precedenti punti 1 e 2, dovranno essere contenuti in una cartella
compressa formato ZIP nominandola con "cognome.nome.zip" che non dovrà superare la dimensione
massima di 10 MB;
4)   per tutti i documenti firmati digitalmente è consigliabile convertirli prima della firma nel formato PDF

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di invio successivo di
documenti è priva d'effetto.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile le domande che pervengano dopo il termine sopraindicato, qualunque sia la
causa del ritardato arrivo.

Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo, (allegato A), i candidati devono indicare sotto la propria
responsabilità, ai sensi e per gli effetti della D.P.R. 445/2000:

>        cognome e nome;
>        la data, il luogo di nascita e la residenza;
>        il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
>        il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime;
>        le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo devono dichiararne espressamente l'assenza;
>        il possesso dei requisiti generali e specifici richiesti;
>        la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
>        i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;
>        il diritto ad usufruire del riposo sabbatico ai sensi dell'art. 4 - comma 3 della Legge 87.3.1989 n. 101, dettante norme per
la regolarizzazione dei rapporti tra lo Stato e l'Unione delle comunità Ebraiche italiane;
>        l'autorizzazione, ai sensi della legge n. 675/1996, per il trattamento dei dati personali, relativamente alla pratica
concorsuale in argomento;
>        il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione;
>        di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali,
finalizzato alla gestione della procedura concorsuale e degli adempimenti conseguenti;
>        firma in calce alla domanda.

La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dall'avviso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni
del recapito da parte dell'aspirante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa.

La presentazione della domanda di partecipazione all'avviso pubblico in parola, comporta l'accettazione di tutte le clausole
previste nel presente bando.

La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, decorrenti dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle
domande.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
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Alla domanda devono essere allegati:

1)   autocertificazione riguardante l'iscrizione all'ordine dei medici, in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
del bando;

2)   autocertificazione, ai sensi di legge, relativa al servizio svolto presso l'Ente di appartenenza, attestante sia il profilo
professionale e disciplina rivestito che gli incarichi dirigenziali ricoperti, nonché riguardante il possesso dei requisiti specifici
dell'anzianità di servizio, della specializzazione e del corso di formazione manageriale (solo se già espletato);

3)   curriculum professionale concernente le attività professionali - di studio - direzionali - organizzative svolte, con
riferimento:

a)   alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b)   alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;
c)   alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; tali attività devono
essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del dirigente di secondo livello
responsabile del competente dipartimento o unità operativa;
d)   ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;
e)   alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento;
f)   alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, nonché alle
pregresse idoneità nazionali;
g)  alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere,
caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori.

4) tutti i documenti che il candidato ritiene utili per la valutazione del rispettivo curriculum (pubblicazioni, ecc.);

5) un elenco - in tre copie - dei documenti e dei titoli presentati.

I titoli possono essere prodotti:

in originale;

mediante autocertificazione sottoscritta dall'interessato prodotta in sostituzione della normale certificazione come disposto dal
D.P.R. n. 445/2000, con esclusione di quanto indicato al precedente punto 3 - lettera c).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, devono essere presentate e non possono essere autocertificate. Anche
l'eventuale casistica operatoria non può essere autocertificata.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, l'Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle
dichiarazioni sostitutive eventualmente rese.

Ferme restando le sanzioni penali previste dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000, qualora emerga la non veridicità delle
dichiarazioni rese dal candidato, lo stesso decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base
delle dichiarazioni non veritiere.

In particolare, per quanto attiene al sistema delle autocertificazioni, si precisa quanto segue:

* il candidato deve comprovare il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui ai precedenti punti 1) e 2) solo con la
produzione di dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dell'atto di notorietà (ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000,
n. 445 e s.m.i.);

* si individuano - quindi - le seguenti tipologie:

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE, ai sensi dell'art. 46 del citato DPR (ALLEGATO C):
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sono ammesse certificazioni, anche contestuali all'istanza concorsuale, relative ai seguenti stati, fatti, e qualità personali: titolo
di studio, iscrizione ordine professionale, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e
comunque tutti gli stati, fatti e qualità personali previsti dal punto 1) del citato articolo, in particolare:

le dichiarazioni relative al titolo di studio, specializzazioni, abilitazioni, devono obbligatoriamente indicare la scuola dove sono
stati conseguiti i relativi diplomi nonché le date di conseguimento;

per le dichiarazioni relative ai corsi di aggiornamento si dovrà obbligatoriamente specificare:

se trattasi di: corso di aggiornamento, convegno, seminario o meeting;

organizzato da ____________________ città __________________, via ____________________________ tel./fax
____________________;

oggetto ______________________________ tenutosi a ____________ presso _____________________ in data _______ di n.
__ giornate/ore, con/senza esame finale.

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL'ATTO DI NOTORIETA', ai sensi dell'art. 47 del DPR sopra citato, (ALLEGATO
B):

da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi presso pubbliche amministrazioni o privati e per autenticare eventuali
copie di documenti.

Nelle dichiarazioni inerenti a eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni o privati, deve essere specificato il
profilo professionale e la posizione funzionale di inquadramento, il periodo esatto di servizio e se lo stesso è stato prestato con
rapporto di lavoro a tempo parziale, con la precisazione di eventuali interruzioni. Va riportata, inoltre, la misura della eventuale
riduzione del punteggio prevista dall'art. 46 del DPR n. 761/1979.

per quanto riguarda copia di un atto o documento rilasciato o conservato da una pubblica amministrazione, di un titolo di studio
o di servizio e di un documento fiscale che deve obbligatoriamente essere conservato da privati, la conformità all'originale può
essere apposta in calce alla copia stessa, ai sensi dell'art. 15, comma 1, lettera a) legge 16.1.2003 n. 3;

* si precisa quanto previsto dall'articolo 40 del D.P.R. n. 445/2000, successivamente modificato dall'art. 15, della legge n.
183/2011: "le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e
utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi
i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47"(ALLEGATO B e C);

* le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà, non saranno considerate, se rese con modalità diverse da
quelle sopra specificate, ovvero incomplete o prive di tutti gli elementi e i dati necessari a determinare la valutabilità ai fini
degli atti ad esse conseguenti.

COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 15, comma 7-bis, del D.lgs. n. 502/1992
e s.m.i. e dalla D.G.R.V. n. 343 del 19.03.2013.

Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice sono pubbliche. La data e il luogo del sorteggio
verranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno quindici giorni prima del giorno fissato.

La nomina della commissione verrà pubblicata sul sito internet aziendale.

MODALITÀ DI SELEZIONE

La commissione esaminatrice provvederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli stessi e
formulerà, successivamente, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti.

I punteggi a disposizione sono 80, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.

La valutazione del curriculum avviene con riferimento:
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Ø   alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);

Ø   alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti
di autonomia professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);

Ø   alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Le casistiche devono essere riferite al
decennio precedente alla data di pubblicazione dell'avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o U.O.C. di appartenenza (massimo
punti 20);

Ø   all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma di laurea o di specializzazione con indicazione
delle ore annue di insegnamento (massimo punti 3);

Ø   ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o
estere di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori, nonché alla partecipazione a corsi, congressi,
convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri di cui all'art. 9 del DPR 484/1997, nonché alle
pregresse idoneità nazionali (massimo punti 2);

Ø   alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5).

In particolare, il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con
riferimento, anche, alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative
e di direzione del candidato stesso con riferimento all'incarico da svolgere. Il superamento della prova del colloquio è
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il colloquio con i candidati ammessi alla presente pubblica selezione si svolgerà presso la sede polifunzionale dell'ULSS
n. 22 - sita in Bussolengo (VR) - Via Gen. C.A. Dalla Chiesa, il giorno di martedì 21 aprile 2015, con inizio alle ore
09,00.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
rinunciatari all'avviso, qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli candidati.

La relazione della commissione, redatta in forma sintetica, sarà pubblicata sul sito internet aziendale, unitamente al profilo
professionale del dirigente da incaricare ed ai curricula dei candidati presenti al colloquio.

Si precisa che la pubblicazione dei curricula avverrà nel rispetto della normativa sulla privacy.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, di ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO INCARICO

Il Direttore Generale individuerà il candidato al quale conferire l'incarico nell'ambito della terna predisposta dalla commissione
esaminatrice.

Qualora il Direttore Generale intenda conferire l'incarico ad uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior
punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni della scelta saranno pubblicate sul sito internet
aziendale.

Con il candidato al quale verrà conferito l'incarico sarà sottoscritto un contratto individuale di lavoro, in conformità a quanto
previsto dai CC.CC.NN.LL. dell'area della dirigenza medica e veterinaria e da ogni altra disposizione legislativa o
regolamentare con essi compatibile.

L'incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di
altri sei, a decorrere dalla nomina di detto incarico, sulla base della valutazione di cui all'art. 15, comma 5, del D.lgs. n.
502/1992 e s.m.i..

Il dirigente è sottoposto a una valutazione al termine dell'incarico, attinente alle attività professionali, ai risultati raggiunti e al
livello di partecipazione ai programmi di formazione continua, effettuata dal Collegio tecnico, nominato dal Direttore
Generale.
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L'assegnatario dell'incarico dovrà assicurare la propria presenza in servizio ed organizzare il proprio tempo di lavoro,
articolando in modo flessibile il relativo orario per correlarlo alle esigenze della struttura, in relazione agli obiettivi e
programmi da realizzare, nonchè per svolgere le attività di aggiornamento, didattica e ricerca finalizzata.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 30/06/03 n. 196 i dati forniti dai partecipanti alla presente procedura saranno trattati ai fini della
formulazione dell'elenco degli idonei.

Il trattamento sarà effettuato secondo modalità manuali ed informatiche.

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della presente procedura.

Il titolare del trattamento dei dati è l'Azienda ULSS n. 22 di Bussolengo (VR) con sede legale in via C. A. Dalla Chiesa - 37012
Bussolengo (VR).

Sono fatti salvi i diritti del partecipante ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri
diritti).

I partecipanti che intendono avvalersi delle tutele previste dalla Legge 12/03/1999 n. 68 riguardanti le modalità atte a
consentire ai disabili di concorrere in effettive condizioni di parità con gli altri, dovranno comunicarlo con la domanda di
partecipazione.

Tali dati sensibili saranno trattati per le finalità della menzionata legge e non saranno oggetto di comunicazione e/o diffusione.

Il conferimento di tali dati non è obbligatorio avendo, la mancata comunicazione, solo l'effetto di non obbligare
l'Amministrazione alla predisposizione delle tutele di cui alla menzionata legge n. 68/1999.

Per le modalità di trattamento di tali dati eventualmente conferiti, nonché per quanto riguarda il titolare del trattamento, il
responsabile del trattamento ed il diritto di accesso ai sensi dell'art. 7 D.Lgs n. 196/2003, si fa riferimento a quanto già indicato
nei capoversi precedenti.

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto si fa riferimento alla normativa in materia di cui all'art. 4 del D.L. 13/09/2012 N. 158 convertito in
Legge 08/11/2012 n. 189, alla DGRV n. 343 del 19/03/2013, nonché dal vigente C.C.N.L. per l'area della dirigenza medica e
veterinaria del S.S.N..

L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne
rilevasse la necessità e l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'ULSS n. 22 di Bussolengo (Vr) dalle ore 10.00 alle ore 13.00 -sabato e
festivi esclusi- Tel. 045/6712359 - 6712331.

Il presente avviso e fac simile della domanda di partecipazione sono altresì disponibili sul sito internet www.ulss22.ven.it.

Il Direttore generale Avv.to Alessandro Dall'Ora

(seguono allegati)
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ALLEGATO A): SCHEMA DI DOMANDA

Al Direttore Generale

dell’U.L.S.S. n. 22

37012 Bussolengo

___ l ___ sottoscritt___ _______________________________
__________________________________, chiede di essere ammess _ all’avviso pubblico per il

conferimento dell’incarico di Direttore di struttura complessa – disciplina di
_________________________________ - UOC DI
_____________________________________________________ indetto da codesta U.L.S.S..

A tale scopo, sotto la propria responsabilità, dichiara:
a) di essere nato a __________________ il ____________ e di risiedere attualmente a
____________________ in Via __________________ n._______;

b) di essere di stato civile: _____________________ (figli n. __________);

c) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

d) di
essere iscritto nelle liste elettorali _____________________________________;
non essere iscritto nelle liste elettorali ______________________________;

e) di avere il seguente codice fiscale ______________________________________;

f) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari
____________________________________________________________;

g) di
avere riportato condanne penali
____________________________________________________________
non avere riportato condanne penali;
h) di essere in possesso del seguente titolo di studio
_______________________________________conseguito in data ____________________ presso
________________________;

i) di essere in possesso del seguente diploma di
specializzazione:_______________________________________________conseguito in data
___________________ presso _________________________;

l) di essere iscritto al n. ___________________dell’ordine dei __________________________
della Provincia __________________ a decorrere dal _________________;

m) di prestare servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione:
____________________________________________________________;

n) di possedere un’anzianità di servizio di sette anni di cui cinque nella disciplina di:
__________________________________________________
____________________________________________________________
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ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di: __________________
____________________________________________________________

o) i non essere stato dispensato dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

p) di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali, ex D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, ai
fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti.
Chiede, infine, che ogni comunicazione relativa al presente concorso venga fatta al seguente
indirizzo:

Sig.____________________________

Via____________________ n._______

CAP_________ Città_______________

Tel. _______/__________________

____________________, lì________

_____________________________

(firma)
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ALLEGATO B
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

(art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445 e s.m.i.)

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________ nato/a a

______________________________________ il ___/___/_____ residente a

______________________ via _______________________ n. ___,

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i. per le
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:

DICHIARA (1)

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

Letto, confermato e sottoscritto il (data) _________

IL DICHIARANTE
_______________________________

ALLEGATI: copia documento di riconoscimento in corso di validità.

(1) Per le dichiarazioni relative a stati di servizio si dovrà specificare:

≈ l’amministrazione presso la quale il servizio è stato prestato;

≈ l’esatta indicazione (dal gg/mm/aaaa al gg/mm/aaaa) della durata del rapporto di lavoro e gli
eventuali motivi di risoluzione dello stesso;

≈ il profilo professionale;

≈ se il servizio è stato prestato a tempo pieno o a orario ridotto;

≈ i periodi di aspettativa senza assegni usufruiti.

Nel caso di servizi prestati presso Enti del S.S.N., deve essere specificato se ricorrono o non le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 761/79.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto notorio devono essere complete di tutti gli elementi ed
informazioni relative all’atto che sostituiscono.
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ALLEGATO C
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(art. 46 DPR 28.12.2000 n. 445 e s.m.i.)

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________ nato/a a

______________________________________ il ___/___/_____ residente a

_____________________ via _____________________ n. ___,

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i. per le
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:

DICHIARA (1)

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

__________________________________________________________________

(data) ___________
IL DICHIARANTE

_________________________

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni devono essere complete di tutti gli elementi ed
informazioni relative all’atto che sostituiscono.

(1) Per le dichiarazioni relative ai corsi di aggiornamento si dovrà specificare:
- se trattasi di: corso di aggiornamento, convegno, seminario o meeting;

- organizzato da _________________________ città ________________, via

_________________________________ tel/fax ___________________;

- oggetto ________________________ tenutosi a ____________________ presso

_________________________ in data _________ di n. ___ giornate/ ore, con/senza esame

finale.

*********************************************************
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(Codice interno: 286733)

AZIENDA ULSS N. 22, BUSSOLENGO (VERONA)
Avviso pubblico dirigente medico responsabile di struttura complessa disciplina: ortopedia e traumatologia -

Direttore UOC ortopedia e traumatologia.

Questa U.L.S.S., con provvedimento n. 504 in data 21.112014, ha disposto di indire avviso pubblico per l'attribuzione
dell'incarico quinquennale sopra indicato.

L'incarico di che trattasi, che avrà durata pari a cinque anni e potrà essere rinnovato secondo le vigenti disposizioni in materia,
sarà conferito con le modalità ed alle condizioni previste all'art. 4 del D.L. 13/09/2012 N. 158 convertito in Legge 08/11/2012
n. 189, dal vigente C.C.N.L. del personale medico e veterinario dirigente del S.S.N., dal D.M. 30.1.1998 e successive
modificazioni, nonché alla DGRV n. 343 del 19/03/2013.

PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRIGENTE DA INCARICARE

Il Dirigente da incaricare nella funzione di Direttore dell'UOC di Ortopedia e traumatologia dovrà possedere il seguente profilo
professionale:

.        Comprovata esperienza clinica e chirurgica nella diagnosi e cura delle patologie traumatiche e non, dell'apparato
locomotore, della chirurgia degli arti e delle grandi articolazioni: anca, spalla e ginocchio.

.        Comprovata esperienza nei trattamenti chirurgici con artroprotesi ed in chirurgia artroscopica.

.        Esperienza in organizzazione delle attività ortopediche in Day e Week Surgery.

REQUISITI PER L'AMMISSIONE

Per la partecipazione all'avviso, i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI:

a) cittadinanza italiana ( sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla repubblica) o
cittadini di uno dei paesi dell'Unione Europea;

b) età: ai sensi della L. n. 127/1997 la partecipazione ai concorsi/avvisi indetti da pubbliche amministrazioni
non è soggetta a limiti di età, fermo restando quanto previsto dal CCNL del personale dirigente medico e
veterinario del SSN in data 8.6.2000, agli artt. 28 - comma 9- e 29 - comma 3.

c) idoneità fisica all'impiego: l'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuata, a cura dell'Azienda,
prima dell'immissione in servizio.

REQUISITI SPECIFICI:

a)  iscrizione all'albo dell'ordine dei medici, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;

b)  anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina
equipollente, e specializzazione nella disciplina in argomento o in una disciplina equipollente, ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina in parola.

Per tale anzianità di servizio, si fa riferimento agli artt. 10 - 11 - 12 - 13 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484.

Per quanto concerne la specializzazione, si fa riferimento al D.M. 30.01.1998 e successive modificazioni;

c)  curriculum professionale ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484, documentante la specifica
professionalità e l'adeguata esperienza acquisite dal candidato.
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Tale Curriculum deve indicare le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative svolte dal candidato, con
riferimento:

* alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

* alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;

* alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;

* ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori;

* all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di laurea o di
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento;

* alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, nonché alle pregresse
idoneità nazionali;

* alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere,
caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori.

Fino all'emanazione dei provvedimenti di cui all'art. 6 del citato DPR n. 484/1997, si prescinde dal requisito della specifica
attività professionale;

d)  attestato di formazione manageriale, così come previsto dall'art. 7 del D.P.R. n. 484/1997. Tale attestato,
deve - comunque - essere conseguito dal dirigente con incarico di direzione di struttura complessa entro un
anno dall'inizio dell'incarico; il mancato superamento del primo corso attivato dalla regione successivamente
al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso.

I requisiti prescritti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso per la
presentazione delle domande di ammissione.

L'accertamento del possesso dei requisiti sarà effettuato dai competenti Uffici di questa Azienda Sanitaria, secondo quanto
previsto dalla DGRV n. 343 del 19.03.2013.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande dei candidati per l'attribuzione dell'incarico in parola, redatte in carta semplice ed indirizzate al Direttore Generale
dell'U.L.S.S. N.22 - Via Gen. C.A. Dalla Chiesa - Bussolengo, dovranno pervenire entro le ore 12.00 del trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente secondo una delle seguenti modalità:

a)  spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro la data di scadenza del concorso; in questo
caso la data di spedizione della domanda è comprovata dal timbro dell'Ufficio Postale accettante;
b)   consegnata a mano al Servizio Gestione Risorse Umane dell'ULSS n. 22 - Via Gen. C.A. Dalla Chiesa -
Bussolengo (VR) entro il termine di scadenza per la presentazione delle domande;
c )    p e r  v i a  t e l e m a t i c a  a l  s e g u e n t e  i n d i r i z z o  d i  p o s t a  e l e t t r o n i c a  c e r t i f i c a t a  ( P E C ) :
protocollo@cert.ulss22.ven.it.

Si precisa che la validità di tale invio, come stabilito dalla vigente normativa in materia, è subordinata all'utilizzo da parte del
candidato di una casella di posta elettronica certificata personale. Non sarà ritenuto valido l'invio da una casella di posta
elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all'indirizzo PEC aziendale sopra indicato.

Analogamente, non sarà considerato valido, ai fini della partecipazione all'avviso di mobilità di cui trattasi, l'invio ad un altro
indirizzo di posta elettronica di questa Azienda ULSS.
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La sottoscrizione della domanda di partecipazione al concorso in oggetto, inviata tramite PEC, deve essere effettuata con uno
dei seguenti metodi:

a)  Sottoscrizione effettuata tramite firma digitale;
b)  Sottoscrizione effettuata mediante carta d'identità elettronica o carta nazionale/regionale  dei servizi;
c)  Identificazione del candidato da parte del sistema informatico con i diversi strumenti previsti dalla vigente
normativa (D.Lgs. 82/2005);
d)  Identificazione del candidato da parte del sistema  informatico attraverso le credenziali di accesso relative
all'utenza personale PEC.

Gli allegati PEC dovranno avere le seguenti caratteristiche per poter garantire il loro trattamento ai fini della presente pubblica
selezione:

1)   tutti i documenti dovranno essere in formato PDF generando possibilmente un file unico per più
documenti;
2)   i documenti cartacei devono essere acquisiti con lo scanner come segue: dimensioni originali -
risoluzione max 200 dpi - formato PDF;
3)   tutti i file PDF generati e relativi ai precedenti punti 1 e 2, dovranno essere contenuti in una cartella
compressa formato ZIP nominandola con "cognome.nome.zip" che non dovrà superare la dimensione
massima di 10 MB;
4)   per tutti i documenti firmati digitalmente è consigliabile convertirli prima della firma nel formato PDF

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di invio successivo di
documenti è priva d'effetto.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile le domande che pervengano dopo il termine sopraindicato, qualunque sia la
causa del ritardato arrivo.

Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo, (allegato A), i candidati devono indicare sotto la propria
responsabilità, ai sensi e per gli effetti della D.P.R. 445/2000:

>        cognome e nome;
>        la data, il luogo di nascita e la residenza;
>        il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
>        il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime;
>        le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo devono dichiararne espressamente l'assenza;
>        il possesso dei requisiti generali e specifici richiesti;
>        la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
>        i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;
>        il diritto ad usufruire del riposo sabbatico ai sensi dell'art. 4 - comma 3 della Legge 87.3.1989 n. 101, dettante norme per
la regolarizzazione dei rapporti tra lo Stato e l'Unione delle comunità Ebraiche italiane;
>        l'autorizzazione, ai sensi della legge n. 675/1996, per il trattamento dei dati personali, relativamente alla pratica
concorsuale in argomento;
>        il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione;
>        di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali,
finalizzato alla gestione della procedura concorsuale e degli adempimenti conseguenti;
>        firma in calce alla domanda.

La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dall'avviso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni
del recapito da parte dell'aspirante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa.

La presentazione della domanda di partecipazione all'avviso pubblico in parola, comporta l'accettazione di tutte le clausole
previste nel presente bando.

La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, decorrenti dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle
domande.
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DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda devono essere allegati:

1) autocertificazione riguardante l'iscrizione all'ordine dei medici, in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
del bando;

2) autocertificazione, ai sensi di legge, relativa al servizio svolto presso l'Ente di appartenenza, attestante sia il profilo
professionale e disciplina rivestito che gli incarichi dirigenziali ricoperti, nonché riguardante il possesso dei requisiti specifici
dell'anzianità di servizio, della specializzazione e del corso di formazione manageriale (solo se già espletato);

3) curriculum professionale concernente le attività professionali - di studio - direzionali - organizzative svolte, con riferimento:

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; tali attività devono essere
certificate dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del dirigente di secondo livello responsabile del
competente dipartimento o unità operativa;
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento;
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, nonché alle pregresse
idoneità nazionali;
g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere,
caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori.

4) tutti i documenti che il candidato ritiene utili per la valutazione del rispettivo curriculum (pubblicazioni, ecc.);

5) un elenco - in tre copie - dei documenti e dei titoli presentati.

I titoli possono essere prodotti:

in originale;

mediante autocertificazione sottoscritta dall'interessato prodotta in sostituzione della normale certificazione come disposto dal
D.P.R. n. 445/2000, con esclusione di quanto indicato al precedente punto 3 - lettera c).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, devono essere presentate e non possono essere autocertificate. Anche
l'eventuale casistica operatoria non può essere autocertificata.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, l'Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle
dichiarazioni sostitutive eventualmente rese.

Ferme restando le sanzioni penali previste dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000, qualora emerga la non veridicità delle
dichiarazioni rese dal candidato, lo stesso decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base
delle dichiarazioni non veritiere.

In particolare, per quanto attiene al sistema delle autocertificazioni, si precisa quanto segue:

* il candidato deve comprovare il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui ai precedenti punti 1) e 2) solo con la
produzione di dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dell'atto di notorietà (ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000,
n. 445 e s.m.i.);

* si individuano - quindi - le seguenti tipologie:

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE, ai sensi dell'art. 46 del citato DPR (ALLEGATO C):

502 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015_______________________________________________________________________________________________________



sono ammesse certificazioni, anche contestuali all'istanza concorsuale, relative ai seguenti stati, fatti, e qualità personali: titolo
di studio, iscrizione ordine professionale, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e
comunque tutti gli stati, fatti e qualità personali previsti dal punto 1) del citato articolo, in particolare:

le dichiarazioni relative al titolo di studio, specializzazioni, abilitazioni, devono obbligatoriamente indicare la scuola dove sono
stati conseguiti i relativi diplomi nonché le date di conseguimento;

per le dichiarazioni relative ai corsi di aggiornamento si dovrà obbligatoriamente specificare:

se trattasi di: corso di aggiornamento, convegno, seminario o meeting;

organizzato da ____________________ città __________________, via ____________________________ tel./fax
____________________;

oggetto ______________________________ tenutosi a ____________ presso _____________________ in data _______ di n.
__ giornate/ore, con/senza esame finale.

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL'ATTO DI NOTORIETA', ai sensi dell'art. 47 del DPR sopra citato, (ALLEGATO
B):

da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi presso pubbliche amministrazioni o privati e per autenticare eventuali
copie di documenti.

Nelle dichiarazioni inerenti a eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni o privati, deve essere specificato il
profilo professionale e la posizione funzionale di inquadramento, il periodo esatto di servizio e se lo stesso è stato prestato con
rapporto di lavoro a tempo parziale, con la precisazione di eventuali interruzioni. Va riportata, inoltre, la misura della eventuale
riduzione del punteggio prevista dall'art. 46 del DPR n. 761/1979.

per quanto riguarda copia di un atto o documento rilasciato o conservato da una pubblica amministrazione, di un titolo di studio
o di servizio e di un documento fiscale che deve obbligatoriamente essere conservato da privati, la conformità all'originale può
essere apposta in calce alla copia stessa, ai sensi dell'art. 15, comma 1, lettera a) legge 16.1.2003 n. 3;

* si precisa quanto previsto dall'articolo 40 del D.P.R. n. 445/2000, successivamente modificato dall'art. 15, della legge n.
183/2011: "le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e
utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi
i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47"(ALLEGATO B e C);

* le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà, non saranno considerate, se rese con modalità diverse da
quelle sopra specificate, ovvero incomplete o prive di tutti gli elementi e i dati necessari a determinare la valutabilità ai fini
degli atti ad esse conseguenti.

COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 15, comma 7-bis, del D.lgs. n. 502/1992
e s.m.i. e dalla D.G.R.V. n. 343 del 19.03.2013.

Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice sono pubbliche. La data e il luogo del sorteggio
verranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno quindici giorni prima del giorno fissato.

La nomina della commissione verrà pubblicata sul sito internet aziendale.

MODALITÀ DI SELEZIONE

La commissione esaminatrice provvederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli stessi e
formulerà, successivamente, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti.

I punteggi a disposizione sono 80, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.

La valutazione del curriculum avviene con riferimento:
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Ø   alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);

Ø   alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti
di autonomia professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);

Ø   alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Le casistiche devono essere riferite al
decennio precedente alla data di pubblicazione dell'avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o U.O.C. di appartenenza (massimo
punti 20);

Ø   all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma di laurea o di specializzazione con indicazione
delle ore annue di insegnamento (massimo punti 3);

Ø   ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o
estere di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori, nonché alla partecipazione a corsi, congressi,
convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri di cui all'art. 9 del DPR 484/1997, nonché alle
pregresse idoneità nazionali (massimo punti 2);

Ø   alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5).

In particolare, il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con
riferimento, anche, alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative
e di direzione del candidato stesso con riferimento all'incarico da svolgere. Il superamento della prova del colloquio è
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il colloquio con i candidati ammessi alla presente pubblica selezione si svolgerà presso la sede polifunzionale dell'ULSS
n. 22 - sita in Bussolengo (VR) - Via Gen. C.A. Dalla Chiesa, il giorno di martedì 9 giugno 2015, con inizio alle ore 09,00.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
rinunciatari all'avviso, qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli candidati.

La relazione della commissione, redatta in forma sintetica, sarà pubblicata sul sito internet aziendale, unitamente al profilo
professionale del dirigente da incaricare ed ai curricula dei candidati presenti al colloquio.

Si precisa che la pubblicazione dei curricula avverrà nel rispetto della normativa sulla privacy.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, di ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO INCARICO

Il Direttore Generale individuerà il candidato al quale conferire l'incarico nell'ambito della terna predisposta dalla commissione
esaminatrice.

Qualora il Direttore Generale intenda conferire l'incarico ad uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior
punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni della scelta saranno pubblicate sul sito internet
aziendale.

Con il candidato al quale verrà conferito l'incarico sarà sottoscritto un contratto individuale di lavoro, in conformità a quanto
previsto dai CC.CC.NN.LL. dell'area della dirigenza medica e veterinaria e da ogni altra disposizione legislativa o
regolamentare con essi compatibile.

L'incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di
altri sei, a decorrere dalla nomina di detto incarico, sulla base della valutazione di cui all'art. 15, comma 5, del D.lgs. n.
502/1992 e s.m.i..

Il dirigente è sottoposto a una valutazione al termine dell'incarico, attinente alle attività professionali, ai risultati raggiunti e al
livello di partecipazione ai programmi di formazione continua, effettuata dal Collegio tecnico, nominato dal Direttore
Generale.
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L'assegnatario dell'incarico dovrà assicurare la propria presenza in servizio ed organizzare il proprio tempo di lavoro,
articolando in modo flessibile il relativo orario per correlarlo alle esigenze della struttura, in relazione agli obiettivi e
programmi da realizzare, nonchè per svolgere le attività di aggiornamento, didattica e ricerca finalizzata.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 30/06/03 n. 196 i dati forniti dai partecipanti alla presente procedura saranno trattati ai fini della
formulazione dell'elenco degli idonei.

Il trattamento sarà effettuato secondo modalità manuali ed informatiche.

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della presente procedura.

Il titolare del trattamento dei dati è l'Azienda ULSS n. 22 di Bussolengo (VR) con sede legale in via C. A. Dalla Chiesa - 37012
Bussolengo (VR).

Sono fatti salvi i diritti del partecipante ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri
diritti).

I partecipanti che intendono avvalersi delle tutele previste dalla Legge 12/03/1999 n. 68 riguardanti le modalità atte a
consentire ai disabili di concorrere in effettive condizioni di parità con gli altri, dovranno comunicarlo con la domanda di
partecipazione.

Tali dati sensibili saranno trattati per le finalità della menzionata legge e non saranno oggetto di comunicazione e/o diffusione.

Il conferimento di tali dati non è obbligatorio avendo, la mancata comunicazione, solo l'effetto di non obbligare
l'Amministrazione alla predisposizione delle tutele di cui alla menzionata legge n. 68/1999.

Per le modalità di trattamento di tali dati eventualmente conferiti, nonché per quanto riguarda il titolare del trattamento, il
responsabile del trattamento ed il diritto di accesso ai sensi dell'art. 7 D.Lgs n. 196/2003, si fa riferimento a quanto già indicato
nei capoversi precedenti.

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto si fa riferimento alla normativa in materia di cui all'art. 4 del D.L. 13/09/2012 N. 158 convertito in
Legge 08/11/2012 n. 189, alla DGRV n. 343 del 19/03/2013, nonché dal vigente C.C.N.L. per l'area della dirigenza medica e
veterinaria del S.S.N..

L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne
rilevasse la necessità e l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'ULSS n. 22 di Bussolengo (Vr) dalle ore 10.00 alle ore 13.00 -sabato e
festivi esclusi- Tel. 045/6712359 - 6712331.

Il presente avviso e fac simile della domanda di partecipazione sono altresì disponibili sul sito internet www.ulss22.ven.it.

Il Direttore generale Avv.to Alessandro Dall'Ora

(seguono allegati)
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ALLEGATO A): SCHEMA DI DOMANDA

Al Direttore Generale

dell’U.L.S.S. n. 22

37012 Bussolengo

___ l ___ sottoscritt___ _______________________________
__________________________________, chiede di essere ammess _ all’avviso pubblico per il

conferimento dell’incarico di Direttore di struttura complessa – disciplina di
_________________________________ - UOC DI
_____________________________________________________ indetto da codesta U.L.S.S..

A tale scopo, sotto la propria responsabilità, dichiara:
a) di essere nato a __________________ il ____________ e di risiedere attualmente a
____________________ in Via __________________ n._______;

b) di essere di stato civile: _____________________ (figli n. __________);

c) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

d) di
essere iscritto nelle liste elettorali _____________________________________;
non essere iscritto nelle liste elettorali ______________________________;

e) di avere il seguente codice fiscale ______________________________________;

f) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari
____________________________________________________________;

g) di
avere riportato condanne penali
____________________________________________________________
non avere riportato condanne penali;
h) di essere in possesso del seguente titolo di studio
_______________________________________conseguito in data ____________________ presso
________________________;

i) di essere in possesso del seguente diploma di
specializzazione:_______________________________________________conseguito in data
___________________ presso _________________________;

l) di essere iscritto al n. ___________________dell’ordine dei __________________________
della Provincia __________________ a decorrere dal _________________;

m) di prestare servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione:
____________________________________________________________;

n) di possedere un’anzianità di servizio di sette anni di cui cinque nella disciplina di:
__________________________________________________
____________________________________________________________
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ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di: __________________
____________________________________________________________

o) i non essere stato dispensato dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

p) di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali, ex D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, ai
fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti.
Chiede, infine, che ogni comunicazione relativa al presente concorso venga fatta al seguente
indirizzo:

Sig.____________________________

Via____________________ n._______

CAP_________ Città_______________

Tel. _______/__________________

____________________, lì________

_____________________________

(firma)
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ALLEGATO B
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

(art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445 e s.m.i.)

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________ nato/a a

______________________________________ il ___/___/_____ residente a

______________________ via _______________________ n. ___,

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i. per le
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:

DICHIARA (1)

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

Letto, confermato e sottoscritto il (data) _________

IL DICHIARANTE
_______________________________

ALLEGATI: copia documento di riconoscimento in corso di validità.

(1) Per le dichiarazioni relative a stati di servizio si dovrà specificare:

≈ l’amministrazione presso la quale il servizio è stato prestato;

≈ l’esatta indicazione (dal gg/mm/aaaa al gg/mm/aaaa) della durata del rapporto di lavoro e gli
eventuali motivi di risoluzione dello stesso;

≈ il profilo professionale;

≈ se il servizio è stato prestato a tempo pieno o a orario ridotto;

≈ i periodi di aspettativa senza assegni usufruiti.

Nel caso di servizi prestati presso Enti del S.S.N., deve essere specificato se ricorrono o non le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 761/79.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto notorio devono essere complete di tutti gli elementi ed
informazioni relative all’atto che sostituiscono.
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ALLEGATO C
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(art. 46 DPR 28.12.2000 n. 445 e s.m.i.)

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________ nato/a a

______________________________________ il ___/___/_____ residente a

_____________________ via _____________________ n. ___,

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i. per le
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:

DICHIARA (1)

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

__________________________________________________________________

(data) ___________
IL DICHIARANTE

_________________________

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni devono essere complete di tutti gli elementi ed
informazioni relative all’atto che sostituiscono.

(1) Per le dichiarazioni relative ai corsi di aggiornamento si dovrà specificare:
- se trattasi di: corso di aggiornamento, convegno, seminario o meeting;

- organizzato da _________________________ città ________________, via

_________________________________ tel/fax ___________________;

- oggetto ________________________ tenutosi a ____________________ presso

_________________________ in data _________ di n. ___ giornate/ ore, con/senza esame

finale.

*********************************************************

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015 509_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 286731)

AZIENDA ULSS N. 22, BUSSOLENGO (VERONA)
Avviso pubblico incarico di dirigente medico responsabile di struttura complessa disciplina: medicina fisica e

riabilitazione - Direttore UOC medicina fisica e riabilitazione.

Questa U.L.S.S., con provvedimento n. 501 in data 21.11.2014, ha disposto di indire avviso pubblico per l'attribuzione
dell'incarico quinquennale sopra indicato.

L'incarico di che trattasi, che avrà durata pari a cinque anni e potrà essere rinnovato secondo le vigenti disposizioni in materia,
sarà conferito con le modalità ed alle condizioni previste all'art. 4 del D.L. 13/09/2012 N. 158 convertito in Legge 08/11/2012
n. 189, dal vigente C.C.N.L. del personale medico e veterinario dirigente del S.S.N., dal D.M. 30.1.1998 e successive
modificazioni, nonché alla DGRV n. 343 del 19/03/2013.

PROFILO PROFESSIONALE DEL DIRIGENTE DA INCARICARE

Il Dirigente da incaricare nella funzione di Direttore dell'UOC di Medicina fisica e riabilitazione dovrà possedere il seguente
profilo professionale:

.        Comprovata esperienza in fisiatria e riabilitazione neurologica e fisica.

.        Esperienza nella gestione di pazienti affetti da esiti di patologie neurologiche e midollari, ortopediche, del rachide e di
artropatie infiammatorie e degenerative

REQUISITI PER L'AMMISSIONE

Per la partecipazione all'avviso, i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI:

a) cittadinanza italiana ( sono equiparati ai cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla repubblica) o
cittadini di uno dei paesi dell'Unione Europea;
b) età: ai sensi della L. n. 127/1997 la partecipazione ai concorsi/avvisi indetti da pubbliche amministrazioni
non è soggetta a limiti di età, fermo restando quanto previsto dal CCNL del personale dirigente medico e
veterinario del SSN in data 8.6.2000, agli artt. 28 - comma 9- e 29 - comma 3.
c) idoneità fisica all'impiego: l'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuata, a cura dell'Azienda,
prima dell'immissione in servizio.

REQUISITI SPECIFICI:

a) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando;
b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina
equipollente, e specializzazione nella disciplina in argomento o in una disciplina equipollente, ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina in parola.

Per tale anzianità di servizio, si fa riferimento agli artt. 10 - 11 - 12 - 13 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484.

Per quanto concerne la specializzazione, si fa riferimento al D.M. 30.01.1998 e successive modificazioni;

c) curriculum professionale ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 10.12.1997 n. 484, documentante la specifica
professionalità e l'adeguata esperienza acquisite dal candidato.

Tale Curriculum deve indicare le attività professionali, di studio, direzionali-organizzative svolte dal candidato, con
riferimento:

* alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
* alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;
* alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;
* ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
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strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori;
* all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di laurea o di
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento;
* alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, nonché alle pregresse
idoneità nazionali;
* alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere,
caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori.

Fino all'emanazione dei provvedimenti di cui all'art. 6 del citato DPR n. 484/1997, si prescinde dal requisito della specifica
attività professionale;

d) attestato di formazione manageriale, così come previsto dall'art. 7 del D.P.R. n. 484/1997. Tale attestato,
deve - comunque - essere conseguito dal dirigente con incarico di direzione di struttura complessa entro un
anno dall'inizio dell'incarico; il mancato superamento del primo corso attivato dalla regione successivamente
al conferimento dell'incarico, determina la decadenza dall'incarico stesso.

I requisiti prescritti devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso per la
presentazione delle domande di ammissione.

L'accertamento del possesso dei requisiti sarà effettuato dai competenti Uffici di questa Azienda Sanitaria, secondo quanto
previsto dalla DGRV n. 343 del 19.03.2013.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande dei candidati per l'attribuzione dell'incarico in parola, redatte in carta semplice ed indirizzate al Direttore Generale
dell'U.L.S.S. N.22 - Via Gen. C.A. Dalla Chiesa - Bussolengo, dovranno pervenire entro le ore 12.00 del trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente secondo una delle seguenti modalità:

a)  spedita a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro la data di scadenza del concorso; in questo
caso la data di spedizione della domanda è comprovata dal timbro dell'Ufficio Postale accettante;
b) consegnata a mano al Servizio Gestione Risorse Umane dell'ULSS n. 22 - Via Gen. C.A. Dalla Chiesa -
Bussolengo (VR) entro il termine di scadenza per la presentazione delle domande;
c )  p e r  v i a  t e l e m a t i c a  a l  s e g u e n t e  i n d i r i z z o  d i  p o s t a  e l e t t r o n i c a  c e r t i f i c a t a  ( P E C ) :
protocollo@cert.ulss22.ven.it.

Si precisa che la validità di tale invio, come stabilito dalla vigente normativa in materia, è subordinata all'utilizzo da parte del
candidato di una casella di posta elettronica certificata personale. Non sarà ritenuto valido l'invio da una casella di posta
elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all'indirizzo PEC aziendale sopra indicato.

Analogamente, non sarà considerato valido, ai fini della partecipazione all'avviso di mobilità di cui trattasi, l'invio ad un altro
indirizzo di posta elettronica di questa Azienda ULSS.

La sottoscrizione della domanda di partecipazione al concorso in oggetto, inviata tramite PEC, deve essere effettuata con uno
dei seguenti metodi:

a)  Sottoscrizione effettuata tramite firma digitale;
b)  Sottoscrizione effettuata mediante carta d'identità elettronica o carta nazionale/regionale  dei servizi;
c)  Identificazione del candidato da parte del sistema informatico con i diversi strumenti previsti dalla vigente
normativa (D.Lgs. 82/2005);
d)  Identificazione del candidato da parte del sistema  informatico attraverso le credenziali di accesso relative
all'utenza personale PEC.

Gli allegati PEC dovranno avere le seguenti caratteristiche per poter garantire il loro trattamento ai fini della presente pubblica
selezione:

1)   tutti i documenti dovranno essere in formato PDF generando possibilmente un file unico per più
documenti;
2)   i documenti cartacei devono essere acquisiti con lo scanner come segue: dimensioni originali -
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risoluzione max 200 dpi - formato PDF;
3)   tutti i file PDF generati e relativi ai precedenti punti 1 e 2, dovranno essere contenuti in una cartella
compressa formato ZIP nominandola con "cognome.nome.zip" che non dovrà superare la dimensione
massima di 10 MB;
4)   per tutti i documenti firmati digitalmente è consigliabile convertirli prima della firma nel formato PDF

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l'eventuale riserva di invio successivo di
documenti è priva d'effetto.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile le domande che pervengano dopo il termine sopraindicato, qualunque sia la
causa del ritardato arrivo.

Nella domanda, della quale si allega uno schema esemplificativo, (allegato A), i candidati devono indicare sotto la propria
responsabilità, ai sensi e per gli effetti della D.P.R. 445/2000:

>        cognome e nome;
>        la data, il luogo di nascita e la residenza;
>        il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
>        il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione dalle liste
medesime;
>        le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo devono dichiararne espressamente l'assenza;
>        il possesso dei requisiti generali e specifici richiesti;
>        la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari;
>        i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;
>        il diritto ad usufruire del riposo sabbatico ai sensi dell'art. 4 - comma 3 della Legge 87.3.1989 n. 101, dettante norme per
la regolarizzazione dei rapporti tra lo Stato e l'Unione delle comunità Ebraiche italiane;
>        l'autorizzazione, ai sensi della legge n. 675/1996, per il trattamento dei dati personali, relativamente alla pratica
concorsuale in argomento;
>        il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione;
>        di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando e di dare espresso assenso al trattamento dei dati personali,
finalizzato alla gestione della procedura concorsuale e degli adempimenti conseguenti;
>        firma in calce alla domanda.

La mancata sottoscrizione della domanda costituisce motivo di esclusione dall'avviso.

L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni
del recapito da parte dell'aspirante, o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella
domanda, o per eventuali disguidi postali non imputabili a colpa dell'amministrazione stessa.

La presentazione della domanda di partecipazione all'avviso pubblico in parola, comporta l'accettazione di tutte le clausole
previste nel presente bando.

La presente procedura si concluderà entro dodici mesi, decorrenti dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle
domande.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda devono essere allegati:

1) autocertificazione riguardante l'iscrizione all'ordine dei medici, in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
del bando;

2) autocertificazione, ai sensi di legge, relativa al servizio svolto presso l'Ente di appartenenza, attestante sia il profilo
professionale e disciplina rivestito che gli incarichi dirigenziali ricoperti, nonché riguardante il possesso dei requisiti specifici
dell'anzianità di servizio, della specializzazione e del corso di formazione manageriale (solo se già espletato);

3) curriculum professionale concernente le attività professionali - di studio - direzionali - organizzative svolte, con riferimento:

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
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b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;
c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato; tali attività devono essere
certificate dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del dirigente di secondo livello responsabile del
competente dipartimento o unità operativa;
d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;
e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di
specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento;
f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all'estero, nonché alle pregresse
idoneità nazionali;
g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere,
caratterizzate da criteri di filtro nell'accettazione dei lavori.

4) tutti i documenti che il candidato ritiene utili per la valutazione del rispettivo curriculum (pubblicazioni, ecc.);

5) un elenco - in tre copie - dei documenti e dei titoli presentati.

I titoli possono essere prodotti:

in originale;

mediante autocertificazione sottoscritta dall'interessato prodotta in sostituzione della normale certificazione come disposto dal
D.P.R. n. 445/2000, con esclusione di quanto indicato al precedente punto 3 - lettera c).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, devono essere presentate e non possono essere autocertificate. Anche
l'eventuale casistica operatoria non può essere autocertificata.

Ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, l'Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle
dichiarazioni sostitutive eventualmente rese.

Ferme restando le sanzioni penali previste dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000, qualora emerga la non veridicità delle
dichiarazioni rese dal candidato, lo stesso decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base
delle dichiarazioni non veritiere.

In particolare, per quanto attiene al sistema delle autocertificazioni, si precisa quanto segue:

* il candidato deve comprovare il possesso dei requisiti specifici di ammissione di cui ai precedenti punti 1) e 2) solo con la
produzione di dichiarazioni sostitutive di certificazioni o dell'atto di notorietà (ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000,
n. 445 e s.m.i.);

* si individuano - quindi - le seguenti tipologie:

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE, ai sensi dell'art. 46 del citato DPR (ALLEGATO C):

sono ammesse certificazioni, anche contestuali all'istanza concorsuale, relative ai seguenti stati, fatti, e qualità personali: titolo
di studio, iscrizione ordine professionale, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e
comunque tutti gli stati, fatti e qualità personali previsti dal punto 1) del citato articolo, in particolare:

le dichiarazioni relative al titolo di studio, specializzazioni, abilitazioni, devono obbligatoriamente indicare la scuola dove sono
stati conseguiti i relativi diplomi nonché le date di conseguimento;

per le dichiarazioni relative ai corsi di aggiornamento si dovrà obbligatoriamente specificare:

se trattasi di: corso di aggiornamento, convegno, seminario o meeting;

organizzato da ____________________ città __________________, via ____________________________ tel./fax
____________________;
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oggetto ______________________________ tenutosi a ____________ presso _____________________ in data _______ di n.
__ giornate/ore, con/senza esame finale.

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL'ATTO DI NOTORIETA', ai sensi dell'art. 47 del DPR sopra citato, (ALLEGATO
B):

da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi presso pubbliche amministrazioni o privati e per autenticare eventuali
copie di documenti.

Nelle dichiarazioni inerenti a eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni o privati, deve essere specificato il
profilo professionale e la posizione funzionale di inquadramento, il periodo esatto di servizio e se lo stesso è stato prestato con
rapporto di lavoro a tempo parziale, con la precisazione di eventuali interruzioni. Va riportata, inoltre, la misura della eventuale
riduzione del punteggio prevista dall'art. 46 del DPR n. 761/1979.

per quanto riguarda copia di un atto o documento rilasciato o conservato da una pubblica amministrazione, di un titolo di studio
o di servizio e di un documento fiscale che deve obbligatoriamente essere conservato da privati, la conformità all'originale può
essere apposta in calce alla copia stessa, ai sensi dell'art. 15, comma 1, lettera a) legge 16.1.2003 n. 3;

* si precisa quanto previsto dall'articolo 40 del D.P.R. n. 445/2000, successivamente modificato dall'art. 15, della legge n.
183/2011: "le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e
utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi
i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47"(ALLEGATO B e C);

* le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà, non saranno considerate, se rese con modalità diverse da
quelle sopra specificate, ovvero incomplete o prive di tutti gli elementi e i dati necessari a determinare la valutabilità ai fini
degli atti ad esse conseguenti.

COMMISSIONE ESAMINATRICE

La commissione esaminatrice del presente avviso sarà costituita come stabilito dall'art. 15, comma 7-bis, del D.lgs. n. 502/1992
e s.m.i. e dalla D.G.R.V. n. 343 del 19.03.2013.

Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione esaminatrice sono pubbliche. La data e il luogo del sorteggio
verranno pubblicati sul sito internet aziendale almeno quindici giorni prima del giorno fissato.

La nomina della commissione verrà pubblicata sul sito internet aziendale.

MODALITÀ DI SELEZIONE

La commissione esaminatrice provvederà all'analisi comparativa dei curricula dei candidati ed a un colloquio con gli stessi e
formulerà, successivamente, una terna di candidati idonei sulla base dei migliori punteggi attribuiti.

I punteggi a disposizione sono 80, 50 dei quali relativi al curriculum e 30 al colloquio.

La valutazione del curriculum avviene con riferimento:

Ø   alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime (massimo punti 5);

Ø   alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti
di autonomia professionale con funzioni di direzione (massimo punti 15);

Ø   alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato. Le casistiche devono essere riferite al
decennio precedente alla data di pubblicazione dell'avviso per estratto nella Gazzetta Ufficiale e devono essere certificate dal
Direttore Sanitario sulla base delle attestazioni del Direttore del competente dipartimento o U.O.C. di appartenenza (massimo
punti 20);

Ø   all'attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma di laurea o di specializzazione con indicazione
delle ore annue di insegnamento (massimo punti 3);
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Ø   ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o
estere di durata non inferiore a un anno, con esclusione dei tirocini obbligatori, nonché alla partecipazione a corsi, congressi,
convegni e seminari, anche effettuati all'estero, valutati secondo i criteri di cui all'art. 9 del DPR 484/1997, nonché alle
pregresse idoneità nazionali (massimo punti 2);

Ø   alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da
criteri di filtro nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica (massimo punti 5).

In particolare, il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con
riferimento, anche, alle esperienze professionali documentate, nonché all'accertamento delle capacità gestionali, organizzative
e di direzione del candidato stesso con riferimento all'incarico da svolgere. Il superamento della prova del colloquio è
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il colloquio con i candidati ammessi alla presente pubblica selezione si svolgerà presso la sede polifunzionale dell'ULSS
n. 22 - sita in Bussolengo (VR) - Via Gen. C.A. Dalla Chiesa, il giorno di martedì 24 marzo 2015, con inizio alle ore
09,00.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell'ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati
rinunciatari all'avviso, qualunque sia la causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli candidati.

La relazione della commissione, redatta in forma sintetica, sarà pubblicata sul sito internet aziendale, unitamente al profilo
professionale del dirigente da incaricare ed ai curricula dei candidati presenti al colloquio.

Si precisa che la pubblicazione dei curricula avverrà nel rispetto della normativa sulla privacy.

Si fa riserva, qualora i candidati selezionati siano meno di tre, di ripetere la procedura di selezione.

CONFERIMENTO INCARICO

Il Direttore Generale individuerà il candidato al quale conferire l'incarico nell'ambito della terna predisposta dalla commissione
esaminatrice.

Qualora il Direttore Generale intenda conferire l'incarico ad uno dei due candidati che non hanno conseguito il miglior
punteggio, provvederà a motivare analiticamente la scelta. Le motivazioni della scelta saranno pubblicate sul sito internet
aziendale.

Con il candidato al quale verrà conferito l'incarico sarà sottoscritto un contratto individuale di lavoro, in conformità a quanto
previsto dai CC.CC.NN.LL. dell'area della dirigenza medica e veterinaria e da ogni altra disposizione legislativa o
regolamentare con essi compatibile.

L'incarico di direttore di struttura complessa è soggetto a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di
altri sei, a decorrere dalla nomina di detto incarico, sulla base della valutazione di cui all'art. 15, comma 5, del D.lgs. n.
502/1992 e s.m.i..

Il dirigente è sottoposto a una valutazione al termine dell'incarico, attinente alle attività professionali, ai risultati raggiunti e al
livello di partecipazione ai programmi di formazione continua, effettuata dal Collegio tecnico, nominato dal Direttore
Generale.

L'assegnatario dell'incarico dovrà assicurare la propria presenza in servizio ed organizzare il proprio tempo di lavoro,
articolando in modo flessibile il relativo orario per correlarlo alle esigenze della struttura, in relazione agli obiettivi e
programmi da realizzare, nonchè per svolgere le attività di aggiornamento, didattica e ricerca finalizzata.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 30/06/03 n. 196 i dati forniti dai partecipanti alla presente procedura saranno trattati ai fini della
formulazione dell'elenco degli idonei.

Il trattamento sarà effettuato secondo modalità manuali ed informatiche.

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ai fini della presente procedura.
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Il titolare del trattamento dei dati è l'Azienda ULSS n. 22 di Bussolengo (VR) con sede legale in via C. A. Dalla Chiesa - 37012
Bussolengo (VR).

Sono fatti salvi i diritti del partecipante ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri
diritti).

I partecipanti che intendono avvalersi delle tutele previste dalla Legge 12/03/1999 n. 68 riguardanti le modalità atte a
consentire ai disabili di concorrere in effettive condizioni di parità con gli altri, dovranno comunicarlo con la domanda di
partecipazione.

Tali dati sensibili saranno trattati per le finalità della menzionata legge e non saranno oggetto di comunicazione e/o diffusione.

Il conferimento di tali dati non è obbligatorio avendo, la mancata comunicazione, solo l'effetto di non obbligare
l'Amministrazione alla predisposizione delle tutele di cui alla menzionata legge n. 68/1999.

Per le modalità di trattamento di tali dati eventualmente conferiti, nonché per quanto riguarda il titolare del trattamento, il
responsabile del trattamento ed il diritto di accesso ai sensi dell'art. 7 D.Lgs n. 196/2003, si fa riferimento a quanto già indicato
nei capoversi precedenti.

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto si fa riferimento alla normativa in materia di cui all'art. 4 del D.L. 13/09/2012 N. 158 convertito in
Legge 08/11/2012 n. 189, alla DGRV n. 343 del 19/03/2013, nonché dal vigente C.C.N.L. per l'area della dirigenza medica e
veterinaria del S.S.N..

L'Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne
rilevasse la necessità e l'opportunità per ragioni di pubblico interesse.

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'ULSS n. 22 di Bussolengo (Vr) dalle ore 10.00 alle ore 13.00 -sabato e
festivi esclusi- Tel. 045/6712359 - 6712331.

Il presente avviso e fac simile della domanda di partecipazione sono altresì disponibili sul sito internet www.ulss22.ven.it.

Il Direttore generale Avv.to Alessandro Dall'Ora

(seguono allegati)
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ALLEGATO A): SCHEMA DI DOMANDA

Al Direttore Generale

dell’U.L.S.S. n. 22

37012 Bussolengo

___ l ___ sottoscritt___ _______________________________
__________________________________, chiede di essere ammess _ all’avviso pubblico per il

conferimento dell’incarico di Direttore di struttura complessa – disciplina di
_________________________________ - UOC DI
_____________________________________________________ indetto da codesta U.L.S.S..

A tale scopo, sotto la propria responsabilità, dichiara:
a) di essere nato a __________________ il ____________ e di risiedere attualmente a
____________________ in Via __________________ n._______;

b) di essere di stato civile: _____________________ (figli n. __________);

c) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

d) di
essere iscritto nelle liste elettorali _____________________________________;
non essere iscritto nelle liste elettorali ______________________________;

e) di avere il seguente codice fiscale ______________________________________;

f) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari
____________________________________________________________;

g) di
avere riportato condanne penali
____________________________________________________________
non avere riportato condanne penali;
h) di essere in possesso del seguente titolo di studio
_______________________________________conseguito in data ____________________ presso
________________________;

i) di essere in possesso del seguente diploma di
specializzazione:_______________________________________________conseguito in data
___________________ presso _________________________;

l) di essere iscritto al n. ___________________dell’ordine dei __________________________
della Provincia __________________ a decorrere dal _________________;

m) di prestare servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione:
____________________________________________________________;

n) di possedere un’anzianità di servizio di sette anni di cui cinque nella disciplina di:
__________________________________________________
____________________________________________________________
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ovvero
anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina di: __________________
____________________________________________________________

o) i non essere stato dispensato dall'impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

p) di esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati personali, ex D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, ai
fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti.
Chiede, infine, che ogni comunicazione relativa al presente concorso venga fatta al seguente
indirizzo:

Sig.____________________________

Via____________________ n._______

CAP_________ Città_______________

Tel. _______/__________________

____________________, lì________

_____________________________

(firma)
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ALLEGATO B
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ

(art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445 e s.m.i.)

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________ nato/a a

______________________________________ il ___/___/_____ residente a

______________________ via _______________________ n. ___,

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i. per le
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:

DICHIARA (1)

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

Letto, confermato e sottoscritto il (data) _________

IL DICHIARANTE
_______________________________

ALLEGATI: copia documento di riconoscimento in corso di validità.

(1) Per le dichiarazioni relative a stati di servizio si dovrà specificare:

≈ l’amministrazione presso la quale il servizio è stato prestato;

≈ l’esatta indicazione (dal gg/mm/aaaa al gg/mm/aaaa) della durata del rapporto di lavoro e gli
eventuali motivi di risoluzione dello stesso;

≈ il profilo professionale;

≈ se il servizio è stato prestato a tempo pieno o a orario ridotto;

≈ i periodi di aspettativa senza assegni usufruiti.

Nel caso di servizi prestati presso Enti del S.S.N., deve essere specificato se ricorrono o non le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 761/79.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto notorio devono essere complete di tutti gli elementi ed
informazioni relative all’atto che sostituiscono.
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ALLEGATO C
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(art. 46 DPR 28.12.2000 n. 445 e s.m.i.)

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________ nato/a a

______________________________________ il ___/___/_____ residente a

_____________________ via _____________________ n. ___,

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i. per le
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:

DICHIARA (1)

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

__________________________________________________________________

(data) ___________
IL DICHIARANTE

_________________________

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni devono essere complete di tutti gli elementi ed
informazioni relative all’atto che sostituiscono.

(1) Per le dichiarazioni relative ai corsi di aggiornamento si dovrà specificare:
- se trattasi di: corso di aggiornamento, convegno, seminario o meeting;

- organizzato da _________________________ città ________________, via

_________________________________ tel/fax ___________________;

- oggetto ________________________ tenutosi a ____________________ presso

_________________________ in data _________ di n. ___ giornate/ ore, con/senza esame

finale.

*********************************************************
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APPALTI

Bandi e avvisi di gara

(Codice interno: 289585)

REGIONE DEL VENETO
Sezione Bacino Idrografico Adige Po -Sezione di Rovigo. Concessione di terreno demaniale ad uso sfalcio prodotti

erbosi liberamente nascenti nel comune di Porto Viro (RO) sull'argine sinistro del fiume Po di Maistra dallo stante
652/A fino a Punta Paltanara (stante 688) di Ha 12.37.00 (Lotto 6 c).

Si rende noto

Che questa Amministrazione, ai sensi della DGR. nr. 783 del 11/03/2005, intende affidare in concessione, per anni 6, un
terreno demaniale ad uso sfalcio prodotti erbosi liberamente nascenti nel comune di Porto Viro (RO) sull'argine sinistro del
fiume Po di Maistra dallo stante 652/A fino a Punta Paltanara (stante 688) di Ha 12.37.00 (Lotto 6 c) mediante procedura
ristretta (licitazione privata). 

SOGGETTI CHE POSSONO PARTECIPARE:

Giovani imprenditori agricoli (imprenditori agricoli ex art. 2135 c.c., di età compresa tra i 18 e i 40 anni non compiuti
al momento della presentazione della domanda, che possiedono adeguate qualifiche e competenze professionali e che
si insediano per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capi dell'azienda - L.R. n. 26/2014, L.R. n. 40/2003,
Reg. CE 1305/2013);

• 

Imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti con diritto di preferenza (proprietari o conduttori in affitto di fondi contigui
al lotto da assegnare in concessione - art. 51, L. 203/82)

• 

Imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti con diritto di prelazione (concessionario uscente - art. 4 bis, L. 203/82)• 
Imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti (ex art. 2135 c.c. e L. 203/82)• 

MODALITA' PRESENTAZIONE ISTANZE

I soggetti sopra individuati possono presentare la richiesta di partecipare alla gara per l'assegnazione delle aree demaniali
suddette. Sono esclusi i soggetti che, negli ultimi 6 anni, per inadempienza degli obblighi derivanti dalla concessione di sfalcio
di prodotti erbosi e legnosi dei quali erano titolari, siano stati destinatari di un provvedimento dell'Amministrazione concedente
di decadenza della concessione stessa, anche se relativa a lotti diversi da quello in oggetto.

La richiesta, redatta su carta semplice (fac-simile Allegato B) al presente avviso), e la relativa documentazione, dovranno
pervenire alla Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo, Viale della Pace 1/D, 45100 ROVIGO, entro e non
oltre le ore 12.00 del giorno 13.02.2015. Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre tale termine.

Entro il termine di scadenza sopra indicato, a pena di esclusione dalle successive procedure per l'affidamento della concessione
demaniale, i soggetti che si trovino nelle condizioni giuridiche di essere proprietari o conduttori in affitto (non concessionari di
beni demaniali ad uso seminativo o sfalcio) provvisti di regolare contratto (di durata pari a 6 anni), di fondi contigui a quelli
previsti dal presente avviso, dovranno dichiarare, in carta libera secondo lo schema Allegato B) al presente avviso, l'intenzione
di esercitare il diritto di preferenza ex art. 51 della L. 203/1982 (che ha sostituito l'art. 22 della L. 11/1971), ovvero il diritto
di prelazione quali concessionari uscenti ai sensi dell'art. 4 bis della citata L. 203/1982 (introdotto dall'art. 5 del D.Lgs. n.
228/2001). Nel caso di contratti d'affitto di durata inferiore ai 6 anni, nell'ipotesi della manifestazione del diritto di preferenza,
la concessione avrà la stessa durata del contratto d'affitto.

L'esercizio del diritto di preferenza, qualora non siano state presentate domande di prelazione, dà luogo al rilascio della
concessione senza ulteriori formalità, applicando il canone vigente previsto alla voce CANONE, sempreché non venga
manifestato, ai sensi del comma 4 bis dell'art. 6 del D.Lgs. 228/2001 e s. m. e i., da giovani imprenditori agricoli in possesso
dei requisiti previsti per legge, e nelle forme sotto indicate, l'interesse all'assegnazione della concessione in oggetto (diritto di
precedenza).

Qualora il diritto di preferenza sia esercitato da più soggetti in possesso dei requisiti richiesti, si darà luogo al rilascio della
concessione mediante pubblico sorteggio, che verrà effettuato secondo le modalità che verranno esplicitate nella lettera di
invito, applicando il canone di cui sotto.

Nel caso, in cui i "Giovani imprenditori agricoli", intendendosi per tali gli imprenditori agricoli come definiti dall'art. 2135 del
codice civile, di età ricompresa tra i 18 e i 40 anni non compiuti al momento della presentazione della domanda, che
possiedono adeguate qualifiche e competenze professionali (Allegato B) e che si insediano per la prima volta in un'azienda
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agricola in qualità di capi dell'azienda (L.R. n. 26/2014, L.R. n. 40/2003, Reg. CE 1305/2013), abbiano interesse
all'assegnazione in concessione delle aree demaniali ad uso sfalcio prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti sopra
descritte, dovranno dichiarare l'intenzione di esercitare il diritto di precedenza di cui al comma 4 bis dell'art. 6 del D.Lgs.
18.05.2001, n. 228, aggiunto dal comma 35 dell'art. 1 della L. 27.12.2013, n. 147 entro il termine di scadenza sopra indicato.
Nel caso di presentazione ai sensi e per gli effetti di cui al precitato comma 4 bis dell'art. 6 del D.Lgs. 228/2001 e s.m. e i. di
una sola domanda da parte di giovane imprenditore agricolo, l'assegnazione delle aree in concessione avverrà senza ulteriori
formalità applicando il canone a base d'asta come indicato alla voce CANONI. Qualora siano state presentate più domande ai
sensi e per gli effetti di cui al precitato comma 4 bis si darà luogo al rilascio della concessione mediante pubblico sorteggio,
che verrà effettuato secondo le modalità che verranno esplicitate nella lettera di invito, applicando il canone di cui sotto.

L'esercizio del diritto di precedenza ai sensi del comma 4 bis dell'art. 6 del D.lgs. 18.05.2001, n. 228, aggiunto dal comma 35
dell'art. 1 della L. 27.12.2013, n. 147 prevale su ogni altro diritto di preferenza o prelazione esercitati rispettivamente ex
artt. 51 della L. 203/1982 (che ha sostituito l'art. 22 della L. 11/1971) e 4 bis della citata L. 203/1982 (introdotto dall'art. 5 del
D.Lgs. n. 228/2001) e su ogni manifestazione di interesse a partecipare alla gara per l'affidamento, a mezzo di successiva
procedura ristretta (licitazione privata), della concessione demaniale.

Nel caso in cui non sia stato esercitato il diritto di preferenza o di precedenza ex comma 4 bis dell'art 6 del D.Lgs. 228/2001 e
s. m. e i e provengano più domande di partecipare alla gara per l'affidamento della concessione demaniale, l'Ufficio procederà
ad esperire apposita gara con procedura ristretta (licitazione privata) con offerte in aumento rispetto al canone a base d'asta, con
riserva di eventuali diritti di prelazione esercitati, inviando a ciascun richiedente, qualora l'istanza sia ammissibile, apposita
lettera di invito.

Alla richiesta e alle dichiarazione suddette dovrà essere allegata, pena l'esclusione, la documentazione sotto indicata
comprovante il possesso dei requisiti sotto elencati (Allegato B):

Per la qualifica di Imprenditore Agricolo, Giovane Imprenditore Agricolo, Coltivatore Diretto:• 

iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. per l'attività e/o all'I.N.P.S. per la previdenza.

Per l'esercizio del diritto di preferenza di cui all'art. 51 della L.203/1982:• 

fotocopia dell'atto di proprietà o del contratto d'affitto del terreno confinante con il bene demaniale previsto dal presente
avviso.

Per l'esercizio del diritto di prelazione ex art. 4 bis della L.203/1982:• 

fotocopia del titolo concessorio del concessionario uscente ovvero copia dei bollettini di versamento del canone di concessione
demaniale delle ultime tre annualità.

Per l'esercizio del diritto di precedenza ex c. 4 bis dell'art. 6 del D.Lgs. 228/2001:
iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. per l'attività e/o all'I.N.P.S. per la previdenza;♦ 
fotocopia del documento di identità che certifichi il possesso di età compresa tra i 18 e i 40 anni;♦ 
autocertificazione che il giovane agricoltore si insedia per la prima volta in un'azienda agricola e che
possiede i requisiti comprovanti il possesso di adeguate qualifiche e competenze professionali come meglio
specificati nell'Allegato B).

♦ 

• 

L'effettivo possesso dei requisiti sopra elencati sarà verificato in sede di affidamento della concessione. Sono prive di effetto le
domande avanzate da soggetti sprovvisti di tali requisiti.

CANONE

Il canone a base d'asta ammonta ad Euro 31,01 per ha, per un totale di Euro 383,59 aggiornato annualmente con il coefficiente
relativo all'aggiornamento ISTAT.

CONDIZIONI GENERALI PER LA DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ DI SFALCIO DI PRODOTTI ERBOSI E
LEGNOSI

Vedi foglio condizioni Allegato A)

PRIVACY

I dati raccolti saranno trattati ai sensi del D.Lgs. 196/2003 s.m. e i. esclusivamente nell'ambito della presente procedura di gara.
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Questo avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, all'Albo pretorio del Comune di Porto Viro (RO) e
presso le principali Associazioni di categoria degli Agricoltori.

Allegati.

Foglio condizioni generali (Allegato A);1. 
Fac-simile Domanda per partecipare alla gara per l'assegnazione in concessione ad uso sfalcio delle aree demaniali
con dichiarazione sostitutiva atto di notorietà dei requisiti richiesti dal presente bando (Allegato B);

2. 

Per informazioni: Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo, Ufficio Concessioni Demanio Idrico  
0425/397207

Il Direttore Dott. Ing. Umberto Anti
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ALLEGATO A)    

SEZIONE BACINO  IDROGRAFICO ADIGE PO 
SEZIONE DI ROVIGO 

CONDIZIONI GENERALI 

per l'attività di sfalcio di prodotti erbosi liberamente nascenti nel comune di Porto Viro (RO) 
sull’argine sinistro del fiume Po di Maistra dallo stante 652/A fino a Punta Paltanara (stante 688) 
di Ha 12.37.00 (Lotto 6 c). 

DURATA  
La durata della concessione è prevista in anni sei con effetto dalla data del decreto Dirigenziale di 
concessione. 

PERIODICITA' DELLO SFALCIO  
Lo sfalcio completo, sull'intera superficie in concessione, dovrà essere eseguito con mezzi idonei 
e a norma di sicurezza almeno due volte l'anno e ogni qualvolta l'autorità idraulica lo ritenga 
opportuno. 

ONERI ECONOMICI 
Il concessionario dovrà prestare una cauzione dell'importo pari ad una annualità del canone 
offerto per lo sfalcio. Tale deposito cauzionale potrà essere restituito su richiesta della ditta 
affidataria, al termine della concessione.  
Il canone offerto sarà annualmente aggiornato secondo le indicazioni della Giunta Regionale del 
Veneto. 

RISPETTO DELLA NORMATIVA  
Durante l'esecuzione degli interventi la ditta aggiudicatrice dello sfalcio è tenuta ad osservare, 
anche se non materialmente allegate, le norme vigenti in materia emanate dallo Stato, dalla 
Regione, dalla Provincia e dai Comuni, limitatamente a quanto di pertinenza degli stessi. 
A garanzia di eventuali danni alle opere idrauliche e del rispetto delle presenti condizioni e degli 
obblighi che deriveranno dal Disciplinare di concessione, il Concessionario dovrà costituire 
apposita Polizza Fidejussoria a favore dell'Autorità Idraulica A.I.PO per tutta la durata della 
concessione e per l'importo di €uro 10.000,00 (diecimila/00). Detta Polizza verrà svincolata 90 
(novanta) giorni dopo il termine naturale della concessione stessa qualora nulla-osti da parte 
dell'A.I.PO.) 

DANNI A PERSONE O COSE 
E' a carico della ditta appaltatrice ogni responsabilità verso dipendenti e terzi in relazione allo 
svolgimento dell'attività, che dovrà essere condotta adottando ogni accorgimento per evitare 
qualsiasi danno ad impianti ed opere anche preesistenti. 
L'Amministrazione Regionale resta del tutto estranea da ogni responsabilità per danni alle 
persone ed alle cose anche di terzi, nonché da ogni pretesa di azione al riguardo che derivi da 
quanto forma oggetto della presente concessione.  

INFORMATIVA 
L'Autorità Idraulica A.I.PO Ufficio Periferico di Rovigo non potrà successivamente fornire 
l'elenco delle particelle catastali, in quanto le pertinenze demaniali vengono concesse sulla base 
di misurazioni effettuate direttamente sul posto, tenendo conto delle effettive superfici sfalciabili 
con riferimento agli stanti e non ai mappali. 

RIMANDO 
Per eventuali informazioni e lettura completa degli obblighi e prescrizioni si potrà contattare 
l'Ufficio Regionale della Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo. 
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ALLEGATO B) 

DOMANDA DI CONCESSIONE DI TERRENO DEMANIALE AD USO SFALCIO DI PRODOTTI 

ERBOSI LIBERAMENTE NASCENTI COSTITUENTI IL LOTTO 6 c IN SX DEL FIUME PO DI 

MAISTRA DALLO STANTE 652/A FINO A PUNTA PALTANARA ( STANTE 688) DI HA 12.37.00 IN 

COMUNE DI PORTO VIRO (RO).  
 

Alla Regione Veneto 
Sezione Bacino Idrografico Adige Po 
Sezione Di Rovigo 
Viale della Pace 1/D 
45100 ROVIGO 

 
Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________________________________ 

(cognome e nome) 

 

nato/a _____________________________________________ in data __________________________ 

 

residente/con sede  _____________________________________________ Prov. ______ CAP ______________ 

 

in Via   _________________________________________________ Civ . _____  

 

Codice Fiscale 
                

 

Partita IVA 
           

 

Tel. n .__________________________ fax n ._____________________ e-mail _________________________________ 

Cellulare  __________________________________________ pec _______________________ 

 

In qualità di: 

� Proprietario; 

� Legale rappresentante dell'Azienda Agricola  _________________________________________________ con sede in 

via  ___________________________________ Tel. ______________ Fax:  _________________ Cellulare 

________________________ Pec ________________________________________ 

� Altro, specificare  _______________________________________________________________________ 

 

CHIEDE 

L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI TERRENO DEMANIALE, AD USO SFALCIO PRODOTTI ERBOSI 
LIBERAMENTE NASCENTI COSTITUENTI IL LOTTO 6 c IN SX DEL FIUME PO DI MAISTRA DALLO STANTE 
652/A FINO A PUNTA PALTANARA (STANTE 688) DI HA 12.37.00 IN COMUNE DI PORTO VIRO (RO).   
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ALLEGATO B) 

Il/la sottoscritto/a relativamente alla domanda sopra esposta, valendosi delle disposizioni di cui all'art. 46 del 

D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e consapevole delle sanzioni derivanti da dichiarazioni mendaci e per le ipotesi di 

falsità in atti previste dall'art.76 del D.P.R. 445/2000 e delle conseguenze di cui all'art.75 del medesimo D.P.R. 

D I C H I A R A 

di essere: 

� GIOVANE IMPRENDITORE AGRICOLO AI SENSI DELL'ART. 21 35 C.C. E DI ESSERE IN 

POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI: 

1) avere età compresa tra i 18 anni (compiuti) ed i 40 anni (non ancora compiuti);                                � 

2) possedere la licenza di scuola dell'obbligo e conoscenze e competenze professionali adeguate e dimostrate 

da almeno uno dei seguenti requisiti: 

possesso di titolo di studio attinente il settore agrario, agro alimentare, forestale o veterinario, quali lauree, diplomi 

universitari, diploma di istituto tecnico o professionale a carattere agrario, attestato di frequenza di corsi di 

formazione riconosciuti dalla Regione finalizzati al miglioramento delle conoscenze e delle competenze specifiche 

per quanto riguarda la gestione di un'impresa agricola e le pratiche agricole rispettose dell'ambiente, il corretto uso 

dei fertilizzanti e dei prodotti per la protezione delle piante e l'applicazione delle norme obbligatorie in agricoltura;                                                                     

� 

3) condurre un'azienda agricola iscritta nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. e iscritta 

all'Anagrafe del settore primario;                                                                                                                    � 

4) essersi insediato per la prima volta nell'azienda agricola risultando alternativamente (vedi NOTA): 

a) titolare, mediante l'acquisizione dell'azienda agricola attraverso atto pubblico o scrittura privata registrata;                                                 

� 

b) contitolare, avente poteri di rappresentanza ordinaria e straordinaria, di una società di persone avente per 

oggetto la gestione di un'azienda agricola;                                                                                                     � 

c) socio amministratore di società di capitale o di società cooperativa avente come unico oggetto la gestione 

di un'azienda agricola. (In società di capitale non cooperative il giovane socio deve essere amministratore unico 

o amministratore delegato della società e titolare delle quote di capitale sufficienti ad assicurargli la 

maggioranza sia in assemblea ordinaria che straordinaria).                                                                            � 

NOTA: Per le aziende individuali, di cui alla lettera a), la data di assunzione della qualità di capo azienda è individuata con l'apertura della partita I.V.A. e 

l'acquisizione in possesso o detenzione dell'azienda in cui il giovane si insedia. 

Per le società di capitale o cooperative, di cui alla lettera c), la data di assunzione della qualità di capo azienda, coincide con la data di assunzione della carica di 

socio amministratore (unico o delegato) della società. 

Nei casi di cui alle lettere b) e c), la durata del contratto societario dovrà essere almeno pari a quella del periodo di impegno alla conduzione aziendale. 

 
� IMPRENDITORE AGRICOLO/SOCIETÀ AGRICOLA E/O COLTIVAT ORE DIRETTO O TITOLO 

EQUIPARATO AI SENSI DELL'ART 2135 C.C. E DEL D. LGS . 99/2004 E DELLA L. 203/82 
 
 

 
 
 
nonché di voler esercitare: 
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� IL DIRITTO DI PRECEDENZA  (c. 4 bis, dell'art. 6, D.Lgs. 228/2001) in qualità di GIOVANE 

IMPRENDITORE AGRICOLO  
 
� IL DIRITTO DI PREFERENZA  (art. 51, L. 203/1982) in qualità di: 

� PROPRIETARIO di fondi contigui ai: 
 

mappali n.__________________________ foglio__________ 
 
mappali n.__________________________ foglio__________ 
 

� AFFITTUARIO (NON CONCESSIONARIO) di fondi contigui ai: 
 

mappali n. _________________________  foglio__________ 
 
mappali n.__________________________ foglio__________ 
 

� IL DIRITTO DI PRELAZIONE  (art.4 bis, L. 203/1982) in qualità di TITOLARE USCENTE DI 
CONCESSIONE (pratica n.____________________) 

 
� DI VOLER MANIFESTARE L'INTERESSE A PARTECIPARE ALLA  GARA CON PROCEDURA 

RISTRETTA (LICITAZIONE PRIVATA) PER IL RILASCIO DEL LA CONCESSIONE DI CUI AL 
PRESENTE AVVISO IN QUALITÀ DI IMPRENDITORE AGRICOLO /SOCIETÀ AGRICOLA E/O 
COLTIVATORE DIRETTO O TITOLO EQUIPARATO AI SENSI DE LL'ART 2135 C.C., DEL D. LGS. 
99/2004, DELLA L. 203/82. 

 
� DI AVER PRESO VISIONE DEI LUOGHI INTERESSATI DALLO SFALCIO 
 

Barrare le voci che riguardano la dichiarazione da produrre. 

ELENCO ALLEGATI 

���� fotocopia documento di identità in corso di validità dei richiedenti; 

���� fotocopia visura aggiornata CCIAA; 

���� fotocopia atto di proprietà con indicazione dei dati catastali dei beni in proprietà confinanti o contigui ai beni demaniali; 

���� in caso di affittuario, copia del contratto di affitto dei beni confinanti o contigui ai beni demaniali; 

���� in caso di giovane imprenditore agricolo, fotocopia del diploma, laurea o attestati di cui al punto 2) della dichiarazione relativa al possesso 
dei  requisiti di giovane imprenditore. 

 
Data _____________ 

          Firma richiedente  
      ____________________ 
 

I dati forniti con il presente modello saranno utilizzati esclusivamente per le finalità specifiche del procedimento per il quale sono dichiarati e 

comunque nel rispetto del D.Lgs n.196/03.  

A tal fine se ne autorizza il trattamento da parte della Regione del Veneto. 

Data _____________ 

          Firma richiedente  

      ____________________ 

  
D.Lgs n.196/03 Art. 7 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.   
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, 
di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i 
dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, 
eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorche' pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
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(Codice interno: 289584)

REGIONE DEL VENETO
Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo. Concessione di terreno demaniale ad uso sfalcio prodotti

erbosi liberamente nascenti nel comune di Porto Viro (RO) sull'argine sinistro del fiume Po di Maistra fra gli stanti
629-652/A di Ha 13.42.24 (Lotto 6 b).

Si rende noto

Che questa Amministrazione, ai sensi della DGR. nr. 783 del 11/03/2005, intende affidare in concessione, per anni 6, un
terreno demaniale ad uso sfalcio prodotti erbosi liberamente nascenti nel comune di Porto Viro (RO) sull'argine sinistro del
fiume Po di Maistra fra gli stanti 629-652/A di Ha 13.42.24 (Lotto 6 b) mediante procedura ristretta (licitazione privata). 

SOGGETTI CHE POSSONO PARTECIPARE:

Giovani imprenditori agricoli (imprenditori agricoli ex art. 2135 c.c., di età compresa tra i 18 e i 40 anni non compiuti
al momento della presentazione della domanda, che possiedono adeguate qualifiche e competenze professionali e che
si insediano per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capi dell'azienda - L.R. n. 26/2014, L.R. n. 40/2003,
Reg. CE 1305/2013);

• 

Imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti con diritto di preferenza (proprietari o conduttori in affitto di fondi contigui
al lotto da assegnare in concessione - art. 51, L. 203/82)

• 

Imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti con diritto di prelazione (concessionario uscente - art. 4 bis, L. 203/82)• 
Imprenditori agricoli e/o coltivatori diretti (ex art. 2135 c.c. e L. 203/82)• 

MODALITA' PRESENTAZIONE ISTANZE

I soggetti sopra individuati possono presentare la richiesta di partecipare alla gara per l'assegnazione delle aree demaniali
suddette. Sono esclusi i soggetti che, negli ultimi 6 anni, per inadempienza degli obblighi derivanti dalla concessione di sfalcio
di prodotti erbosi e legnosi dei quali erano titolari, siano stati destinatari di un provvedimento dell'Amministrazione concedente
di decadenza della concessione stessa, anche se relativa a lotti diversi da quello in oggetto.

La richiesta, redatta su carta semplice (fac-simile Allegato B) al presente avviso), e la relativa documentazione, dovranno
pervenire alla Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo, Viale della Pace 1/D, 45100 ROVIGO, entro e non
oltre le ore 12.00 del giorno 13.02.2015. Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre tale termine.

Entro il termine di scadenza sopra indicato, a pena di esclusione dalle successive procedure per l'affidamento della concessione
demaniale, i soggetti che si trovino nelle condizioni giuridiche di essere proprietari o conduttori in affitto (non concessionari di
beni demaniali ad uso seminativo o sfalcio) provvisti di regolare contratto (di durata pari a 6 anni), di fondi contigui a quelli
previsti dal presente avviso, dovranno dichiarare, in carta libera secondo lo schema Allegato B) al presente avviso, l'intenzione
di esercitare il diritto di preferenza ex art. 51 della L. 203/1982 (che ha sostituito l'art. 22 della L. 11/1971), ovvero il diritto
di prelazione quali concessionari uscenti ai sensi dell'art. 4 bis della citata L. 203/1982 (introdotto dall'art. 5 del D.Lgs. n.
228/2001). Nel caso di contratti d'affitto di durata inferiore ai 6 anni, nell'ipotesi della manifestazione del diritto di preferenza,
la concessione avrà la stessa durata del contratto d'affitto.

L'esercizio del diritto di preferenza, qualora non siano state presentate domande di prelazione, dà luogo al rilascio della
concessione senza ulteriori formalità, applicando il canone vigente previsto alla voce CANONE, sempreché non venga
manifestato, ai sensi del comma 4 bis dell'art. 6 del D.Lgs. 228/2001 e s. m. e i., da giovani imprenditori agricoli in possesso
dei requisiti previsti per legge, e nelle forme sotto indicate, l'interesse all'assegnazione della concessione in oggetto (diritto di
precedenza).

Qualora il diritto di preferenza sia esercitato da più soggetti in possesso dei requisiti richiesti, si darà luogo al rilascio della
concessione mediante pubblico sorteggio, che verrà effettuato secondo le modalità che verranno esplicitate nella lettera di
invito, applicando il canone di cui sotto.

Nel caso, in cui i "Giovani imprenditori agricoli", intendendosi per tali gli imprenditori agricoli come definiti dall'art. 2135 del
codice civile, di età ricompresa tra i 18 e i 40 anni non compiuti al momento della presentazione della domanda, che
possiedono adeguate qualifiche e competenze professionali (Allegato B) e che si insediano per la prima volta in un'azienda
agricola in qualità di capi dell'azienda (L.R. n. 26/2014, L.R. n. 40/2003, Reg. CE 1305/2013), abbiano interesse
all'assegnazione in concessione delle aree demaniali ad uso sfalcio prodotti erbosi e legnosi liberamente nascenti sopra
descritte, dovranno dichiarare l'intenzione di esercitare il diritto di precedenza di cui al comma 4 bis dell'art. 6 del D.Lgs.
18.05.2001, n. 228, aggiunto dal comma 35 dell'art. 1 della L. 27.12.2013, n. 147 entro il termine di scadenza sopra indicato.
Nel caso di presentazione ai sensi e per gli effetti di cui al precitato comma 4 bis dell'art. 6 del D.Lgs. 228/2001 e s.m. e i. di
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una sola domanda da parte di giovane imprenditore agricolo, l'assegnazione delle aree in concessione avverrà senza ulteriori
formalità applicando il canone a base d'asta come indicato alla voce CANONI. Qualora siano state presentate più domande ai
sensi e per gli effetti di cui al precitato comma 4 bis si darà luogo al rilascio della concessione mediante pubblico sorteggio,
che verrà effettuato secondo le modalità che verranno esplicitate nella lettera di invito, applicando il canone di cui sotto.

L'esercizio del diritto di precedenza ai sensi del comma 4 bis dell'art. 6 del D.lgs. 18.05.2001, n. 228, aggiunto dal comma 35
dell'art. 1 della L. 27.12.2013, n. 147 prevale su ogni altro diritto di preferenza o prelazione esercitati rispettivamente ex
artt. 51 della L. 203/1982 (che ha sostituito l'art. 22 della L. 11/1971) e 4 bis della citata L. 203/1982 (introdotto dall'art. 5 del
D.Lgs. n. 228/2001) e su ogni manifestazione di interesse a partecipare alla gara per l'affidamento, a mezzo di successiva
procedura ristretta (licitazione privata), della concessione demaniale.

Nel caso in cui non sia stato esercitato il diritto di preferenza o di precedenza ex comma 4 bis dell'art 6 del D.Lgs. 228/2001 e
s. m. e i e provengano più domande di partecipare alla gara per l'affidamento della concessione demaniale, l'Ufficio procederà
ad esperire apposita gara con procedura ristretta (licitazione privata) con offerte in aumento rispetto al canone a base d'asta, con
riserva di eventuali diritti di prelazione esercitati, inviando a ciascun richiedente, qualora l'istanza sia ammissibile, apposita
lettera di invito.

Alla richiesta e alle dichiarazione suddette dovrà essere allegata, pena l'esclusione, la documentazione sotto indicata
comprovante il possesso dei requisiti sotto elencati (Allegato B):

Per la qualifica di Imprenditore Agricolo, Giovane Imprenditore Agricolo, Coltivatore Diretto:• 

iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. per l'attività e/o all'I.N.P.S. per la previdenza.

Per l'esercizio del diritto di preferenza di cui all'art. 51 della L.203/1982:• 

fotocopia dell'atto di proprietà o del contratto d'affitto del terreno confinante con il bene demaniale previsto dal presente
avviso.

Per l'esercizio del diritto di prelazione ex art. 4 bis della L.203/1982:• 

fotocopia del titolo concessorio del concessionario uscente ovvero copia dei bollettini di versamento del canone di concessione
demaniale delle ultime tre annualità.

Per l'esercizio del diritto di precedenza ex c. 4 bis dell'art. 6 del D.Lgs. 228/2001:
iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. per l'attività e/o all'I.N.P.S. per la previdenza;♦ 
fotocopia del documento di identità che certifichi il possesso di età compresa tra i 18 e i 40 anni;♦ 
autocertificazione che il giovane agricoltore si insedia per la prima volta in un'azienda agricola e che
possiede i requisiti comprovanti il possesso di adeguate qualifiche e competenze professionali come meglio
specificati nell'Allegato B).

♦ 

• 

L'effettivo possesso dei requisiti sopra elencati sarà verificato in sede di affidamento della concessione. Sono prive di effetto le
domande avanzate da soggetti sprovvisti di tali requisiti.

CANONE

Il canone a base d'asta ammonta ad Euro 31,01 per ha, per un totale di Euro 416,23 aggiornato annualmente con il coefficiente
relativo all'aggiornamento ISTAT.

CONDIZIONI GENERALI PER LA DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ DI SFALCIO DI PRODOTTI ERBOSI E
LEGNOSI

Vedi foglio condizioni Allegato A)

PRIVACY

I dati raccolti saranno trattati ai sensi del D.Lgs. 196/2003 s.m. e i. esclusivamente nell'ambito della presente procedura di gara.

Questo avviso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, all'Albo pretorio del Comune di Porto Viro (RO) e
presso le principali Associazioni di categoria degli Agricoltori.

Allegati.
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Foglio condizioni generali (Allegato A);1. 
Fac-simile Domanda per partecipare alla gara per l'assegnazione in concessione ad uso sfalcio delle aree demaniali
con dichiarazione sostitutiva atto di notorietà dei requisiti richiesti dal presente bando (Allegato B);

2. 

Per informazioni: Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo, Ufficio Concessioni Demanio Idrico  
0425/397207

Il Direttore Dott. Ing. Umberto Anti
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ALLEGATO A)    

 
SEZIONE BACINO  IDROGRAFICO ADIGE PO 

SEZIONE DI ROVIGO 
CONDIZIONI GENERALI 

 
per l'attività di sfalcio di prodotti erbosi liberamente nascenti nel comune di Porto Viro (RO) 
sull’argine sinistro del fiume Po di Maistra fra gli stanti 629-652/A di Ha 13.42.24 (Lotto 6 b). 

DURATA  
La durata della concessione è prevista in anni sei con effetto dalla data del decreto Dirigenziale di 
concessione. 

PERIODICITA' DELLO SFALCIO  
Lo sfalcio completo, sull'intera superficie in concessione, dovrà essere eseguito con mezzi idonei 
e a norma di sicurezza almeno due volte l'anno e ogni qualvolta l'autorità idraulica lo ritenga 
opportuno. 

ONERI ECONOMICI 
Il concessionario dovrà prestare una cauzione dell'importo pari ad una annualità del canone 
offerto per lo sfalcio. Tale deposito cauzionale potrà essere restituito su richiesta della ditta 
affidataria, al termine della concessione.  
Il canone offerto sarà annualmente aggiornato secondo le indicazioni della Giunta Regionale del 
Veneto. 

RISPETTO DELLA NORMATIVA  
Durante l'esecuzione degli interventi la ditta aggiudicatrice dello sfalcio è tenuta ad osservare, 
anche se non materialmente allegate, le norme vigenti in materia emanate dallo Stato, dalla 
Regione, dalla Provincia e dai Comuni, limitatamente a quanto di pertinenza degli stessi. 
A garanzia di eventuali danni alle opere idrauliche e del rispetto delle presenti condizioni e degli 
obblighi che deriveranno dal Disciplinare di concessione, il Concessionario dovrà costituire 
apposita Polizza Fidejussoria a favore dell'Autorità Idraulica A.I.PO per tutta la durata della 
concessione e per l'importo di €uro 10.000,00 (diecimila/00). Detta Polizza verrà svincolata 90 
(novanta) giorni dopo il termine naturale della concessione stessa qualora nulla-osti da parte 
dell'A.I.PO.)  

DANNI A PERSONE O COSE 
E' a carico della ditta appaltatrice ogni responsabilità verso dipendenti e terzi in relazione allo 
svolgimento dell'attività, che dovrà essere condotta adottando ogni accorgimento per evitare 
qualsiasi danno ad impianti ed opere anche preesistenti. 
L'Amministrazione Regionale resta del tutto estranea da ogni responsabilità per danni alle 
persone ed alle cose anche di terzi, nonché da ogni pretesa di azione al riguardo che derivi da 
quanto forma oggetto della presente concessione.  
 
INFORMATIVA 
L'Autorità Idraulica A.I.PO Ufficio Periferico di Rovigo non potrà successivamente fornire 
l'elenco delle particelle catastali, in quanto le pertinenze demaniali vengono concesse sulla base 
di misurazioni effettuate direttamente sul posto, tenendo conto delle effettive superfici sfalciabili 
con riferimento agli stanti e non ai mappali. 

RIMANDO 
Per eventuali informazioni e lettura completa degli obblighi e prescrizioni si potrà contattare 
l'Ufficio Regionale della Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo. 
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ALLEGATO B) 

DOMANDA DI CONCESSIONE DI TERRENO DEMANIALE AD USO SFALCIO DI PRODOTTI 

ERBOSI LIBERAMENTE NASCENTI COSTITUENTI IL LOTTO 6 b IN SX DEL FIUME PO DI 

MAISTRA FRA GLI STANTI 629-652/A DI HA 13.42.24 IN COMUNE DI PORTO VIRO (RO).  
 

 Alla Regione Veneto 
Sezione Bacino Idrografico Adige Po 
Sezione Di Rovigo 
Viale della Pace 1/D 
45100 ROVIGO 

 
Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________________________________________ 

(cognome e nome) 

 

nato/a _____________________________________________ in data __________________________ 

 

residente/con sede  _____________________________________________ Prov. ______ CAP ______________ 

 

in Via   _________________________________________________ Civ . _____  

 

Codice Fiscale 
                

 

Partita IVA 
           

 

Tel. n .__________________________ fax n ._____________________ e-mail _________________________________ 

Cellulare  __________________________________________ pec _______________________ 

 

In qualità di: 

� Proprietario; 

� Legale rappresentante dell'Azienda Agricola  _________________________________________________ con sede in 

via  ___________________________________ Tel. ______________ Fax:  _________________ Cellulare 

________________________ Pec ________________________________________ 

� Altro, specificare  _______________________________________________________________________ 

 

CHIEDE 

L'AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DI TERRENO DEMANIALE, AD USO SFALCIO PRODOTTI ERBOSI 
LIBERAMENTE NASCENTI COSTITUENTI IL LOTTO 6 b IN SX DEL FIUME PO DI MAISTRA FRA GLI STANTI 
629-652/A DI HA 13.42.24 IN COMUNE DI PORTO VIRO (RO).   
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ALLEGATO B) 

Il/la sottoscritto/a relativamente alla domanda sopra esposta, valendosi delle disposizioni di cui all'art. 46 del 

D.P.R. 28/12/2000 n. 445, e consapevole delle sanzioni derivanti da dichiarazioni mendaci e per le ipotesi di 

falsità in atti previste dall'art.76 del D.P.R. 445/2000 e delle conseguenze di cui all'art.75 del medesimo D.P.R. 

D I C H I A R A 

di essere: 

� GIOVANE IMPRENDITORE AGRICOLO AI SENSI DELL'ART. 21 35 C.C. E DI ESSERE IN 

POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI: 

1) avere età compresa tra i 18 anni (compiuti) ed i 40 anni (non ancora compiuti);                                � 

2) possedere la licenza di scuola dell'obbligo e conoscenze e competenze professionali adeguate e dimostrate 

da almeno uno dei seguenti requisiti: 

possesso di titolo di studio attinente il settore agrario, agro alimentare, forestale o veterinario, quali lauree, diplomi 

universitari, diploma di istituto tecnico o professionale a carattere agrario, attestato di frequenza di corsi di 

formazione riconosciuti dalla Regione finalizzati al miglioramento delle conoscenze e delle competenze specifiche 

per quanto riguarda la gestione di un'impresa agricola e le pratiche agricole rispettose dell'ambiente, il corretto uso 

dei fertilizzanti e dei prodotti per la protezione delle piante e l'applicazione delle norme obbligatorie in agricoltura; 

� 

3) condurre un'azienda agricola iscritta nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. e iscritta 

all'Anagrafe del settore primario;                                                                                                                    � 

4) essersi insediato per la prima volta nell'azienda agricola risultando alternativamente (vedi NOTA): 

a) titolare, mediante l'acquisizione dell'azienda agricola attraverso atto pubblico o scrittura privata registrata;                                                                                                                               

� 

b) contitolare, avente poteri di rappresentanza ordinaria e straordinaria, di una società di persone avente per 

oggetto la gestione di un'azienda agricola;                                                                                                     � 

c) socio amministratore di società di capitale o di società cooperativa avente come unico oggetto la gestione 

di un'azienda agricola. (In società di capitale non cooperative il giovane socio deve essere amministratore unico 

o amministratore delegato della società e titolare delle quote di capitale sufficienti ad assicurargli la 

maggioranza sia in assemblea ordinaria che straordinaria).                                                                           � 

NOTA: Per le aziende individuali, di cui alla lettera a), la data di assunzione della qualità di capo azienda è individuata con l'apertura della partita I.V.A. e 

l'acquisizione in possesso o detenzione dell'azienda in cui il giovane si insedia. 

Per le società di capitale o cooperative, di cui alla lettera c), la data di assunzione della qualità di capo azienda, coincide con la data di assunzione della carica di 

socio amministratore (unico o delegato) della società. 

Nei casi di cui alle lettere b) e c), la durata del contratto societario dovrà essere almeno pari a quella del periodo di impegno alla conduzione aziendale. 

 
 
� IMPRENDITORE AGRICOLO/SOCIETÀ AGRICOLA E/O COLTIVAT ORE DIRETTO O TITOLO 

EQUIPARATO AI SENSI DELL'ART 2135 C.C. E DEL D. LGS . 99/2004 E DELLA L. 203/82 
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nonché di voler esercitare: 
 

� IL DIRITTO DI PRECEDENZA  (c. 4 bis, dell'art. 6, D.Lgs. 228/2001) in qualità di GIOVANE 
IMPRENDITORE AGRICOLO  

 
� IL DIRITTO DI PREFERENZA  (art. 51, L. 203/1982) in qualità di: 

� PROPRIETARIO di fondi contigui ai: 
 

mappali n.__________________________ foglio__________ 
 
mappali n.__________________________ foglio__________ 
 

� AFFITTUARIO (NON CONCESSIONARIO) di fondi contigui ai: 
 

mappali n. _________________________  foglio__________ 
 
mappali n.__________________________ foglio__________ 
 

� IL DIRITTO DI PRELAZIONE  (art.4 bis, L. 203/1982) in qualità di TITOLARE USCENTE DI 
CONCESSIONE (pratica n.____________________) 

 
� DI VOLER MANIFESTARE L'INTERESSE A PARTECIPARE ALLA  GARA CON PROCEDURA 

RISTRETTA (LICITAZIONE PRIVATA) PER IL RILASCIO DEL LA CONCESSIONE DI CUI AL 
PRESENTE AVVISO IN QUALITÀ DI IMPRENDITORE AGRICOLO /SOCIETÀ AGRICOLA E/O 
COLTIVATORE DIRETTO O TITOLO EQUIPARATO AI SENSI DE LL'ART 2135 C.C., DEL D. LGS. 
99/2004, DELLA L. 203/82. 

 
� DI AVER PRESO VISIONE DEI LUOGHI INTERESSATI DALLO SFALCIO 
 

Barrare le voci che riguardano la dichiarazione da produrre. 

ELENCO ALLEGATI 

���� fotocopia documento di identità in corso di validità dei richiedenti; 

���� fotocopia visura aggiornata CCIAA; 

���� fotocopia atto di proprietà con indicazione dei dati catastali dei beni in proprietà confinanti o contigui ai beni demaniali; 

���� in caso di affittuario, copia del contratto di affitto dei beni confinanti o contigui ai beni demaniali; 

���� in caso di giovane imprenditore agricolo, fotocopia del diploma, laurea o attestati di cui al punto 2) della dichiarazione relativa al possesso 
dei  requisiti di giovane imprenditore. 

 
Data _____________ 

          Firma richiedente  
      ____________________ 
 

I dati forniti con il presente modello saranno utilizzati esclusivamente per le finalità specifiche del procedimento per il quale sono dichiarati e 

comunque nel rispetto del D.Lgs n.196/03.  

A tal fine se ne autorizza il trattamento da parte della Regione del Veneto. 

Data _____________ 

          Firma richiedente  

      ____________________ 

  
D.Lgs n.196/03 Art. 7 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.   
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, 
di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i 
dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, 
eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorche' pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
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(Codice interno: 289255)

COMUNE DI ERACLEA (VENEZIA)
Gara a procedura aperta per la concessione in diritto di superficie di un'area comunale sita a Eraclea mare per la

realizzazione e la gestione del maneggio e relative pertinenze.

Con il presente bando il Comune di Eraclea, intende individuare un operatore economico per la concessione in diritto di
superficie di un'area comunale sita a Eraclea mare per la realizzazione e la gestione del maneggio e relative pertinenze.

L'aggiudicatario dovrà corrispondere all'Ente un canone complessivo per il periodo di gestione superiore a Euro.18.000,00.

La concessione sarà aggiudicata a favore del soggetto che avrà presentato l'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base
della valutazione dei componenti riportati all'art.8 del disciplinare di gara.

Il termine ultimo per la presentazione delle offerte è il 16/02/2015 alle ore 12.00.

Il bando di gara completo e i suoi allegati sono scaricabili dal sito www.comune.eraclea.ve.it , alla pagina: bandi di gara e
appalti anno 2014.

Ulteriori informazioni possono essere richieste al Responsabile dell'Ufficio Patrimonio del Comune di Eraclea, arch. Paolino
Ramon, o a suo sostituto, a mezzo Fax al numero 0421/234255 o email all'indirizzo: patrimonio@comune.eraclea.ve.it.

Responsabile Area Ambiente e Lavori Pubblici arch. Paolino Ramon
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AVVISI

(Codice interno: 289441)

REGIONE DEL VENETO
Sezione Bacino Idrografico Adige - Po - Sezione di Rovigo. Avviso di pubblicazione istanza a sanatoria ricevuta dal

Sig. Goffredo Nando per autorizzazione alla concessione per derivazione di acqua pubblica da Falda sotterranea al
foglio 4 mappale 159 nel Comune di Bagnolo di Po per uso Irriguo.

Il Sig. Goffredo Nando residente nel Comune di Bagnolo di Po (Ro) Piazza della Madonna, 4 - ha presentato in data
15/12/2014 istanza a sanatoria per concessione di derivazione acqua pubblica da falda sotterranea attraverso un pozzo ubicato
al fg. 4 mapp. 159 in Comune di Bagnolo di Po (Ro) ad uso Irriguo e sulla stessa è in corso la procedura ai sensi della DGR
2100 del 7/12/2011.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 1775/1933 e della DGR 2100/2011 è fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, il termine per la presentazione di eventuali
domande in concorrenza.
Eventuali informazioni possono essere richieste alla Sezione Bacino Idrografico Adige Po - Sezione di Rovigo - Viale della
Pace, n. 1/d - 45100 Rovigo.

Ing. Umberto Anti
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(Codice interno: 289211)

REGIONE DEL VENETO
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione - Sezione di Vicenza. Avviso di pubblicazione domanda di

derivazione d'acqua a scopo idroelettrico della Ditta Dalla Pozza Antonio. Pratica n. 856/CH. (art. 7, Regio Decreto
11.12.1933, n. 1775).

La ditta Dalla Pozza Antonio, con sede a Vicenza, in via Cansiglio, n.65, ha presentato in data 09/12/2014 (acquisita al
protocollo in data 09/12/2014 al n. 526846), domanda di derivazione d'acqua a scopo idroelettrico.

Tale domanda prevede di derivare, dal Torrente Chiampo, moduli medi 0,92 ( 92 l/sec) e massimi 2 ( 200 l/s ) ad uso
idroelettrico con scarico dell'acqua nel medesimo corso d'acqua.

L'opera di presa ed il luogo di restituzione sono ubicati nel comune di Crespadoro (VI) in loc. Molino.

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 del R.D. 11.12.1933, n. 1775 è fissato in 30 (trenta) giorni, dalla data di pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, il termine perentorio per la presentazione di eventuali domande
in concorrenza.

Il Direttore Dott. Ing. Marco Dorigo
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(Codice interno: 289440)

REGIONE DEL VENETO
Sezione bacino idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso. T.U. 1775/33, art. 7 - L.R. n. 29/2011. Pubblicazione

avviso relativo istruttoria domanda della ditta VINICOLA SERENA S.r.l. per concessione di derivazione d' acqua in
Comune di CONEGLIANO ad uso Industriale. Pratica n. 3291.

Si rende noto che la Ditta VINICOLA SERENA s.r.l. con sede in Via Bianchi, CONEGLIANO in data 17.12.2014 ha
presentato domanda di concessione per derivare moduli 0.01173 d'acqua per uso Industriale dal  falda sotterranea in località
Scomigo foglio 2 mappale 1096 nel Comune di CONEGLIANO. (pratica n. 3291)

Ai  sensi dell'art. 7 del T.U. 1775/1933, eventuali domande concorrenti potranno essere presentate alla Sezione bacino
idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso (ex Genio Civile di Treviso) entro  e  non  oltre  30 gg.  dalla  data di
pubblicazione  sul  BURV  del  presente avviso.

Ing. Alvise Luchetta

538 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 289264)

COMUNE DI SAN PIETRO IN CARIANO (VERONA)
Pubblicazione mappe di vincolo aeroporto Valerio Catullo.

AVVISO DI DEPOSITO

Vista la comunicazione dell'ENAC - Ente nazionale per l'Aviazione Civile - acquisita agli atti del Comune in data 03.12.2014
al prot. Generale n. 22494, avente ad oggetto "Aeroporto Valerio Catullo di Villafranca di Verona - mappe di vincolo di cui
all'art. 707 del codice della navigazione:

RENDE NOTO

Che presso l'Area Tecnica - Settore Edilizia Privata ed Urbanistica - è depositata per 60 (sessanta) giorni consecutivi,
decorrenti dalla data di pubblicazione sul BUR del presente avviso, - tutta la documentazione afferente le mappe di vincolo
relative all'aeroporto di Villafranca di Verona, costituita da relazione ed elaborati grafici, affinché chiunque possa prenderne
visione, durante l'orario di apertura dell'Ufficio al pubblico.

Che nel termine dei suddetti 60 (sessanta) giorni chiunque vi abbia interesse può proporre opposizioni avverso la
determinazione della zona soggetta a limitazioni, con atto notificato a: ENAC - Direzione Operatività - viale Del Castro
Pretorio 118 - 00185 ROMA - e - cert: protocollo@pec.enac.gov.it - ai sensi dell'art. 708 del Codice della Navigazione.

Il presente avviso di deposito verrà pubblicato all'Albo Pretorio  on-line, sul sito del Comune di San Pietro in Cariano (VR)
nonché sul BUR della Regione Veneto.

Il Responsabile del Settore Edilizia Privata ed Urbanistica Dal Dosso geom. Luciano
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(Codice interno: 289260)

COMUNE DI TREVENZUOLO (VERONA)
Pubblicazione delle mappe di vincolo - art. 707 comma 1 del codice della navigazione aerea - aeroporto Valerio

Catullo di Verona Villafranca.

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA

VISTO

l'art. 707 del R.D. 30 marzo 1942 n. 327 - "Codice della Navigazione";

PREMESSO CHE

l'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile (ENAC), con nota n. 0125669 del 05.12.2014, pervenuta in data 05.12.2014,
giusto prot. n. 19296, ha trasmesso le mappe di vincolo aeronautico inerenti all'Aeroporto "Valerio Catullo" di Verona
- Villafranca, i cui elaborati progettuali sono stati predisposti, su incarico di ENAC, a cura della Società di gestione
dell'Aeroporto medesimo;

• 

ai sensi dell'art. 707 del Codice della Navigazione sono stati trasmessi i seguenti elaborati tecnici:• 

- Tav. PC-001 : Planimetria catastale con superficie di inviluppo;

- Tav. PC-001A : Planimetria catastale - pericoli alla navigazione;

- Tav. PC-001B : Planimetria catastale - pericoli alla navigazione;

- Tav. PC-001C : Planimetria catastale - pericoli alla navigazione;

- Relazione tecnica;

- modulo di notifica di opposizione ad ENAC;

tali elaborati debbono essere depositati nell'ufficio del Comune interessato, dell'avvenuto deposito deve esserne data notizia e
pubblicità mediante AVVISO sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto e ai singoli soggetti interessati nei modi ritenuti
idonei;

ai fini dell'adempimento di quanto sopra, con il presente AVVISO si dà atto del deposito della suddetta
documentazione agli atti dell'Ufficio Urbanistica del Comune di Trevenzuolo, mentre ai fini della pubblicizzazione ai
soggetti interessati si provvederà alla pubblicazione dell'AVVISO stesso sul sito internet del Comune ed alla
affissione sul territorio di manifesti, negli spazi destinati alle pubbliche affissioni;

• 

la documentazione sarà pertanto consultabile con seguenti modalità:
le copie cartacee presso l'Ufficio Tecnico del Comune, visionabili nei seguenti orari di apertura al pubblico:
martedì e venerdì 10,00 - 12,30;

♦ 

in forma digitale sul sito internet: http://www.comune.trevenzuolo.vr.it.♦ 

• 

l'Amministrazione Comunale adeguerà i propri strumenti urbanistici e di pianificazione del territorio alle previsioni
delle sopra citate mappe di vincolo, una volta conclusa la procedura di pubblicazione e successivamente alle
conseguenti determinazioni di ENAC;

• 

A V V I S A

che tutti gli elaborati tecnici relativi alle sopraindicate mappe di vincolo sono depositati in libera visione presso l'Ufficio
Tecnico del Comune di Trevenzuolo e nel sito internet del Comune dall'8 gennaio 2015 al  9 marzo 2015 (60 gg.) compresi.

Entro 60 giorni, dal presente AVVISO di deposito, chiunque abbia interesse può notificare ad ENAC, ai sensi dell'art. 708 del
Codice della Navigazione, le eventuali opposizioni ai contenuti degli elaborati sopra indicati, inviandole al seguente indirizzo:

ENAC - Direzione Operatività - Viale del Castro Pretorio 118 - 00185 ROMA

Posta certificata: protocollo@pec.enac.gov.it
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Le opposizioni dovranno essere predisposte in forma scritta utilizzando eventualmente la modulistica messa a disposizione da
ENAC, come sopra indicato.

Il presente avviso sarà pubblicato, ai sensi delle predette disposizioni, sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto il
16.01.2015.

Si informa che ENAC deciderà sulle opposizioni pervenute entro 60 gg. dalla loro notifica; decorso vanamente il suddetto
termine, l'opposizione s'intende respinta.

Trevenzuolo, 7 gennaio 2015

Il Responsabile Area Tecnica Arch. Lonardi Sonia
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(Codice interno: 288850)

COMUNE DI TRISSINO (VICENZA)
Avviso di deposito della prima variante al Piano degli Interventi adottata con deliberazione di Consiglio Comunale

n. 58 del 18-12-2014.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Pianificazione e Sviluppo del Territorio

rende noto

che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 18 dicembre 2014 è stata adottata la prima Variante al Piano
degli Interventi del Comune di Trissino, ai sensi dell'art.18 della L.R.V. n. 11/2004;

• 

che a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. la documentazione progettuale allegata alla
sopracitata deliberazione è depositata in libera visione al pubblico presso:

• 

Comune di Trissino (VI), Piazza XXV Aprile, Ufficio Edilizia Privata, negli orari di apertura al pubblico (lunedì
9,00-12,30 e mercoledì 9,00-12,30 e 15,00-18,30);

• 

Sito Internet del Comune di Trissino: www.comune.trissino.vi.it• 
Provincia di Vicenza, Contrà Gazzolle 1, Vicenza;• 

Le osservazioni potranno essere presentate nei termini di cui all'art. 18 L.R. n. 11/2004 ed indirizzate all'ufficio protocollo del
Comune di Trissino, a mezzo del servizio postale ovvero inviate per posta elettronica al seguente indirizzo:
trissino.vi@cert.ip-veneto.net

Trissino, 7 gennaio 2015

Il Responsabile del Servizio dott.urb. Giorgio Gugole
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(Codice interno: 289080)

COMUNE DI VIGASIO (VERONA)
Pubblicazione delle mappe di vincolo di cui all'art. 707 del Codice della Navigazione relative all'Aeroporto "Valerio

Catullo" di Verona Villafranca.

Si avvisa che, con nota 0125669/PROT del 27 novembre 2014, pervenuta in data 27 novembre 2014 prot. n. 11806, l'ENAC
Ente Nazionale per l'Aviazione Civile ha inviato la documentazione su supporto informatico, costituita da Relazione ed
Elaborati Grafici, contenente le mappe di vincolo relative all'Aeroporto "Valerio Catullo" di Verona Villafranca, individuate ai
sensi del comma 1 art. 707 del Codice della Navigazione.

Gli Atti sono depositati in libera visione per gli interessati presso il Settore Tutela Territorio e Ambiente del Comune di
Vigasio VR e possono essere visionati a partire dal 16 gennaio 2014 per 60 giorni consecutivi ossia fino al 17 marzo 2015,
negli orari di ricevimento al pubblico il martedì dalle 15.00 alle 17,30.

Entro il periodo di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può produrre opposizione avverso la
determinazione della zona soggetta a limitazioni.

Eventuali osservazioni e/o opposizioni ai sensi dell'art. 708 del Codice della Navigazione dovranno essere inviate in forma
scritta a: ENAC - Direzione Operatività - Viale del Castro Pretorio 118 - 00185 ROMA, e-cert: protocollo@pec.enac.gov.it

Il presente avviso è pubblicato sul BUR della Regione del Veneto, sull'Albo pretorio del Comune e sul Sito Internet del
Comune di Vigasio VR.

Il Responsabile di Settore Tutela Territorio e Ambiente Arch.ir Ennio Mirandola
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PARTE QUARTA

ATTI DI ENTI VARI

Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù

(Codice interno: 289179)

COMUNE DI VILLA DEL CONTE (PADOVA)
Estratto Decreti di esproprio dal n. 02/2014 al n. 05/2014

Lavori di: realizzazione della pista ciclabile e della rete di fognatura nera in Via Restello - S.P.22. Esproprio ai sensi
dell'art. 20 comma 11 e dell'art. 23 comma 1 del D.P.R. n. 327/2001. Estratti Decreti del Responsabile Ufficio
Espropriazioni : n. 02/2014 in data 18.12.2014 e n. 03/2014, n. 04/2014 e n. 05/2014 del 22.12.2014.

Ai sensi dell'art. 23, comma 5 del D.P.R. n. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che con decreto n. 02/2014  in
data 18.12.2014 e decreti  n. 03/2014, n. 04/2014 e n. 05/2014 in data 22.12.2014 è stata pronunciata, a favore del COMUNE
DI VILLA DEL CONTE, l'espropriazione degli immobili di seguito elencati, per un'indennità complessiva pari a Euro 
56.842,64.

DECRETO n. 02/2014 del 18.12.2014 - Indennità complessiva pari a Euro 14.015,46.
COMUNE DI VILLA DEL CONTE
1. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1385 di ha 00.00.69.
BERTOLO CIPRIANO
Proprietario 1/2.
BERTOLO MARCELLO
Proprietario 190/480
Proprietario 50/480.

2. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1386 di ha 00.00.64.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1386 area urbana di mq 64,00.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1387 di ha 00.00.31.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1387 area urbana di mq 31,00. 
BERTOLO FLAVIO
Proprietario 2/9.
BERTOLO LUCIA
Proprietaria 2/9.
BERTOLO MICHELE
Proprietario 2/9.
CARGNIN MARIA
Proprietaria 3/9.

3. COMUNE DI VILLA DEL CONTE
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1389 di ha 00.00.82.
FERRARO DOMENICO
Proprietario 1/1.

4. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1390 di ha 00.00.16.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1390 area urbana di mq 16,00. 
FERRARO DOMENICO
Proprietario 4/5.
FERRARO EMANUELE
Proprietario 1/5.

5. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1391 di ha 00.00.72.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1391 area urbana di mq 72,00.
CALDANA MARIA LUISA
Proprietaria 3/9.
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FERRARO AGNESE
Proprietaria 2/9.
FERRARO ELENA
Proprietaria 2/9.
FERRARO FABRIZIO
Proprietario 2/9.

6. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1393 di ha 00.00.75.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1394 di ha 00.00.64.
BALLAN GIUSEPPE
Proprietario 1/1.

7. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1396 di ha 00.00.52.
TONIETTO GELINDO
Proprietario 1/1.

8. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1397 di ha 00.00.02.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1397 area urbana di mq 2,00.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1398 di ha 00.00.22.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1398 area urbana di mq 22,00. 
GERON OLINDA
Usufrutto 1/1.
TONIETTO ROBERTA
Nuda proprietà 1/1.

9. COMUNE DI VILLA DEL CONTE
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1402 di ha 00.00.12.
BALLAN ERMINIA
Proprietaria 1/1.

10. COMUNE DI VILLA DEL CONTE
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1404 di ha 00.00.12.
BALLAN ANTONIO
Proprietario per 21/63.
BALLAN CAMILLO
Proprietario per 13/63
Proprietario per 4/63 in regime di comunione dei beni con la sig.ra Zurlo Fernanda.
BALLAN PIETRO
Proprietario per 21/63.
ZURLO FERNANDA
Proprietaria per 4/63 in regime di comunione dei beni con il sig. Ballan Camillo.

DECRETO n. 03/2014 del 22.12.2014 - Indennità complessiva pari a Euro  15.163,75
COMUNE DI VILLA DEL CONTE

1. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1405 di ha 00.00.13.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1405 area urbana di mq 13,00.
BALLAN ADELCHI
Nuda proprietà 1/1 in regime di separazione dei beni.
BALLAN IVO
Usufrutto 1/1.

2. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1412 di ha 00.02.56.
BARICHELLO NADIA
Nuda proprietà 1/4.
FERRONATO MARIO
Proprietà 1/2 bene personale.
FERRONATO STEFANO
Proprietà 1/4.
Usufrutto 1/4.
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3.  COMUNE DI VILLA DEL CONTE
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1346 di ha
00.00.13.
FERRONATO FERNANDA
C.F. FRR FNN 55B67 L934F.
Proprietà 1/5.
FERRONATO MARIO
Proprietà 1/5.
FERRONATO ODILLA
Proprietaria 1/5.
FERRONATO PALMIRA
Proprietà 1/5.
FERRONATO SILVANA
Proprietà 1/5.

4. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1347 di ha 00.00.24.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1347 area urbana di mq 24,00.
FERRONATO FERNANDA
Proprietaria 2/40.
FERRONATO MARIO
Proprietà 2/40.
FERRONATO ODILLA
Proprietà 12/40.
FERRONATO PALMIRA
Proprietà 12/40.
FERRONATO SILVANA
Proprietà 12/40.

5. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1377 di ha 00.00.91.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1377 area urbana di mq 91,00.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1378 di ha 00.00.23.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1378 area urbana di mq 23,00.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1380 di ha 00.01.54.
ZANCHIN LUIGINO
Proprietà 1/1.

6. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1382 di ha 00.00.95.
ZANCHIN CORRADO
Proprietà 1/1.

7. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1383 di ha 00.01.11.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1383 area urbana di mq 111,00.
ZANCHIN CORRADO
Proprietà 1/2.
ZANCHIN F.LLI S.N.C. DI ZANCHIN CORRADO & C. - SOCIETA` AGRICOLA
Proprietà 1/2.

DECRETO n. 04/2014 del 22.12.2014 - Indennità complessiva pari a Euro  10.126,18
COMUNE DI VILLA DEL CONTE

1. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1400 di ha 00.00.27.
BALLAN GIANCARLO
Proprietà per 1/3.
BALLAN ROBERTO
Proprietà per 1/3.
TONIOLO MARGHERITA
Proprietà 1/3.

2. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1344 di ha 00.01.24.
FAVERO CORRADINO
Proprietà 1/1.
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3. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1359 di ha 00.00.12.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1361 di ha 00.00.18.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella  549 di ha 00.00.80.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1363 di ha 00.00.29.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1365 di ha 00.02.72.
FERRONATO MARIA
Proprietà 1/2.
MENZATO IDA
Proprietà 1/2.

4. COMUNE DI VILLA DEL CONTE
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1369 di ha 00.00.74.
GERON ALBERTO
Proprietà 1/1.

DECRETO n. 05/2014 del 22.12.2014 - Indennità complessiva pari a Euro  17.537,25
COMUNE DI VILLA DEL CONTE

1. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1406 di ha 00.00.14.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1406 area urbana di mq 14,00.
BALLAN DARIO
Nuda proprietà 5/30.
BALLAN FEDERICO
Nuda proprietà 20/30.
BALLAN SILVANO
Usufrutto 14/30 in regime di comunione dei beni con Cassol Anna Maria.
Usufrutto 2/30 bene personale.
CASSOL ANNA MARIA
Usufrutto 14/30 in regime di comunione dei beni con Ballan Silvano.
CESCHIN LAURA
Nuda Proprietà 5/30.

2. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1408 di ha 00.00.01.
BALLAN SILVANO
Proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni.
CASSOL ANNA MARIA
Proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni.

3. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1410 di ha 00.00.02.
BALLAN GIADA
Proprietà 1/4 in regime di separazione dei beni.
BALLAN SILVANO
Proprietà 1/4 regime di comunione dei beni.
CASSOL ANNA MARIA
Proprietà 1/4 regime di comunione dei beni.
SCIESSERE ROBERTO
Proprietà 1/4.

4. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1349 di ha 00.00.16.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1349 area urbana di mq 16,00.
LAGO ALESSIO
Proprietà 1/1.

5. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1348 di ha 00.00.24.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1348 area urbana di mq 24,00.
FERRONATO MARIO
Proprietà 1/2.
SIMIONI GIULIANA
Proprietà 1/2.
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6. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1350 di ha 00.00.29.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1350 area urbana di mq 29,00.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1416 di ha 00.00.06
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1416 area urbana di mq 6,00.
FERRONATO ANNA
Proprietà 1/4.
FERRONATO ELISA
Proprietà 1/4.
FERRONATO LARA
Proprietà 1/4.
FERRONATO LUCIA
Proprietà 1/4.

7. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1415 di ha 00.00.18.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1415 area urbana di mq 18,00.
FERRONATO MICHELA
Proprietà 1/2.
SANTINON BRUNA
Proprietà 1/2.

8. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1351 di ha 00.00.25.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1351 area urbana di mq 25,00.
BONA ROSA
Proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con Fragosch Bruno.
FRAGOSCH BRUNO
Proprietà 1/2 in regime di comunione dei beni con Bona Rosa.

9. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1353 di ha 00.00.01.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1355 di ha 00.00.05.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1357 di ha 00.00.15.
FERRONATO IVO
Proprietà 1/1.

10. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1366 di ha 00.00.28.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1366 area urbana di mq 28,00.
GERON FERNANDO
Proprietà 2/21.
GERON FRANCESCO
Proprietà 2/21.
GERON GRAZIELLA
Proprietà 2/21.
GERON IVANA
Proprietà 7/21.
GERON IVO
Proprietà 2/21.
GERON LILIANA
Proprietaria 2/21.
GERON MARIA
Proprietà 2/21.
GERON RENZO
Proprietà 2/21.

11. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1367 di ha 00.00.38.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1367 area urbana di mq 38,00.
GERON CHIARA
Proprietà 1/1.

12. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1371 di ha 00.00.87.
GERON GINO
Proprietario 1/2.
GERON LADINO
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Proprietario 1/2.

13. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1373 di ha 00.00.90.
FERRONATO LUIGIA
Usufrutto 6/18.
GERON FABIO
Proprietà 6/18.
Nuda proprietà 3/18.
GERON MAURIZIO
Proprietà 6/18.
Nuda proprietà 3/18.

14. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1375 di ha 00.02.25.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1376 di ha 00.01.16.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1376 area urbana di mq 116,00.
BERTI SILVANO
Proprietà 1/1.

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso tale
termine l'indennità resta fissata nella somma suindicata.

La responsabile Ufficio Espropri geom. Enrica Zurlo
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(Codice interno: 289190)

COMUNE DI VILLA DEL CONTE (PADOVA)
Estratto determinazione n. 148 del 22 dicembre 2014

Autorità Espropriante: Comune di Villa Del Conte - Provincia di Padova. Estratto Determinazione n. 148 del
22.12.2014 di deposito dell'indennità. Lavori di: realizzazione della pista ciclabile e della rete di fognatura nera in Via
Restello - S.P.22.

Ai sensi dell'art. 26, comma 7 del D.P.R. n. 327/2001 e successive modificazioni, si rende noto che con determinazione n. 148
del 22.12.2014 del responsabile del III^ settore tecnico è stato disposto il deposito presso il Ministero dell'Economia e delle
Finanze - M.E.F. - Ragioneria Territoriale dello Stato di Padova - Servizio Cassa Depositi e Prestiti la somma complessiva di
Euro 4.388,38 a favore delle seguenti ditte e secondo le somme indicate a titolo di saldo dell'indennità spettante per
l'espropriazione dei beni immobili, come sotto riportato:

a. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1405 di ha 00.00.13.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1405 area urbana di mq 13,00.
Indennità di esproprio Euro 280,48.
BALLAN ADELCHI
Nuda proprietà 1/1 in regime di separazione dei beni.
BALLAN IVO
Usufrutto 1/1.

b. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1412 di ha 00.02.56.
Indennità di esproprio Euro 599,92
BARICHELLO NADIA
Nuda proprietà 1/4.
FERRONATO MARIO
Proprietà 1/2 bene personale.
FERRONATO STEFANO
Proprietà 1/4.
Usufrutto 1/4.

c. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1347 di ha 00.00.24.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1347 area urbana di mq 24,00.
Indennità di esproprio Euro 213,70
FERRONATO FERNANDA
Proprietaria 2/40.
FERRONATO MARIO
Proprietà 2/40.
FERRONATO ODILLA
Proprietà 12/40.
FERRONATO PALMIRA
Proprietà 12/40.
FERRONATO SILVANA
Proprietà 12/40.

d. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1377 di ha 00.00.91.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1377 area urbana di mq 91,00.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1378 di ha 00.00.23.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1378 area urbana di mq 23,00.
C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1380 di ha 00.01.54.
Indennità di esproprio Euro 983,64
EREDI ZANCHIN LUIGINO
Proprietà 1/1.

e. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1382 di ha 00.00.95.
Indennità di esproprio Euro 1.248,82
ZANCHIN CORRADO
Proprietà 1/1.
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f. C.T.: Sez. U Foglio 2 particella 1383 di ha 00.01.11.
N.C.E.U.: Foglio 2 particella 1383 area urbana di mq 111,00.
Indennità di esproprio Euro 1.061,82
ZANCHIN CORRADO
Proprietà 1/2.
ZANCHIN F.LLI S.N.C. DI ZANCHIN CORRADO & C. - SOCIETA` AGRICOLA
Proprietà 1/2.

Il terzo interessato potrà proporre opposizione entro 30 giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto.

La Responsabile Ufficio Espropri geom. Enrica Zurlo
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(Codice interno: 289222)

VENETO STRADE SPA, VENEZIA
Decreto di esproprio n. 484 del 5 gennaio 2015

Int 231-1S-2L "Variante di Noale e Scorzè alla S.R. 515 Noalese - lotto Sud di Scorzè in raccordo al casello di
Martellago sul Passante Autostradale".

Premesso:

Che ai sensi del D.L.vo n. 112/98 e del relativo D.P.C.M. in data 21.02.2000, delle L.R. 13.04.2001, n. 11 e L.R. n. 29/2001, la
Giunta Regionale è stata autorizzata a costituire una società di capitali a prevalente partecipazione pubblica che abbia ad
oggetto la progettazione, l'esecuzione, la manutenzione, la gestione e la vigilanza di reti stradali.

Che in data 21.12.2001 si è costituita la società Veneto Strade S.p.A..

Che in data 20/12/2002  è stato sottoscritto tra le parti atto di concessione con il quale la Regione del Veneto  affida a  Veneto
Strade S.p.A. la progettazione, esecuzione, manutenzione, gestione e vigilanza delle reti stradali di interesse regionale.

Che la società Veneto Strade S.p.A. a seguito degli atti di concessione stipulati con la Regione Veneto e le Province del Veneto
è concessionaria della strada oggetto di intervento.

Che a seguito dell'atto aggiuntivo all'originaria concessione stipulata in data 20/12/2002 tra Regione Veneto e Veneto Strade
S.p.A., registrato in data in data 10 gennaio 2012 - atti privati n. 216 - sono stati ribaditi e precisati i poteri e le funzioni
concessi a Veneto Strade S.p.A. in materia espropriativa.

Che in virtù degli atti di concessione sopra richiamati, Veneto Strade S.p.A. è Autorità competente all'emanazione di tutti gli
atti del procedimento espropriativo che si renda necessario, così come previsto dal 1° comma dell'art. 6 del D.P.R. 327/01 e
s.m. e i.;

Atteso che è intenzione della società Veneto Strade S.p.A. procedere  urgentemente all'avvio delle lavorazioni inerenti la
realizzazione dei lavori in oggetto richiamati, con immediata occupazione degli immobili necessari a tale realizzazione siti nei
Comuni di Noale (VE), Scorzè (VE) e Martellago (VE) decretandone l'esproprio ed attivando la procedura di determinazione
urgente dell'indennità di espropriazione ai sensi dell'art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m. e i.;

Dato atto che sussistono i presupposti per la determinazione urgente dell'indennità, e per decretare l'espropriazione come
previsto dall'art. 22 D.P.R. 327/2001 e s.m. e i., visto che il numero dei destinatari della procedura espropriativa relativa
all'opera in argomento è superiore a 50 e quindi rientrante nella fattispecie disciplinata dal comma 2, l. b) dell'art.22 del DPR.
327/2001 e s.m. e i.;

Accertato che con provvedimento del Direttore Generale della società Veneto Strade S.p.A., ing. Silvano Vernizzi, prot. n°
1087/2014 in data 14 gennaio 2014, è stato approvato il progetto definitivo con dichiarazione di pubblica utilità ai sensi del
D.L.vo n.163/2006 art.98,e del DPR n.327/2001 art.12 c.1 lett. a) e art.19;

Rilevato che il vincolo preordinato all'esproprio è stato apposto a seguito dell'approvazione da parte dei Consigli comunali: di
Scorzè (VE), con Delibera C.C. n° 21 in data 30/04/2013, di Noale (VE) con Delibera C.C. n. 15 in data 29/04/2013, e di
Martellago con Delibera C.C. n° 15 in data 10/04/2013 di variante alla strumentazione urbanistica vigente conforme agli
elaborati dell'intervento in oggetto;

Constatato che la Pubblica Utilità decorre dalla data del 14/01/2014,

omissis

Accertato quindi che sussistono le condizioni per poter emanare il decreto di esproprio giusto il disposto dell'art. 8 del D.P.R.
n. 327/2001 e s.m. e i.;

Richiamato il D.P.R. n. 327/2001 e s.m. e i.

DECRETA

Art. 1
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E' disposta a favore della Regione del Veneto - beneficiaria dell'espropriazione - l'espropriazione degli immobili identificati
nell'allegato sub lettera "A" denominato "Elenco ditte" facente parte integrante del presente provvedimento, per l'esecuzione
dei lavori: " INT 231-1S-2L "Variante di Noale e Scorzè alla S.R. 515 Noalese - lotto Sud di Scorzè in raccordo al casello di
Martellago sul Passante Autostradale".

Art. 2

Per l'espropriazione dei medesimi immobili, come indicati nell'allegato elenco, è stata determinata l'indennità provvisoria,
senza particolari indagini e formalità, in applicazione dell'art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. ricorrendone i presupposti per

i motivi come sopra considerati, nella misura indicata per ciascuna ditta nell'elenco medesimo ai sensi degli art. 37, e 40 del
D.P.R. 327/2001 e s.m. e i. da corrispondere agli aventi diritto, ai termini di legge, ovvero depositare alla Cassa Depositi e
Prestiti.

Art. 3

Il presente decreto dispone il passaggio delle summenzionate proprietà alla Regione del Veneto alla condizione sospensiva che
lo stesso sia notificato ed eseguito entro il temine perentorio di anni due previsto dall'art. 24 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e
s.m. e i.

Art. 4

Il presente decreto sarà notificato ai relativi proprietari nelle forme degli atti processuali civili unitamente all'avviso contenete
l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora in cui è prevista la redazione del verbale di immissione nel possesso, da effettuarsi
con le modalità di cui all'art. 24 del D.P.R. 327/2001 e s.m. e i.; l'avviso di esecuzione del presente decreto, ai fini
dell'immissione in possesso deve pervenire ai proprietari espropriati almeno sette giorni prima della stessa.

Art. 5

Questa Autorità Espropriante indicherà in calce al presente decreto di esproprio la data in cui è avvenuta l'immissione in
possesso e trasmetterà copia del relativo verbale all'Ufficio per i Registri Immobiliari per la relativa annotazione.

Il presente decreto inoltre deve essere pubblicato d'ufficio nel B.U.R., registrato e trascritto presso l'Ufficio dei Registri
Immobiliari competente per territorio, volturato a' termini di legge a cura e spese della società Veneto Strade S.p.A. e, ai sensi
del 1° comma dell'art. 14 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., inviato al Presidente della Regione del Veneto.

Art. 6

Adempiute le suddette formalità, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti valere esclusivamente
sull'indennità.

Art. 7

Entro trenta (30) giorni dalla data di immissione in possesso i proprietari espropriati sono invitati a comunicare, mediante
raccomandata A/R alla società Veneto Strade S.p.A. - Settore Lavori ed Espropriazioni - Ufficio per le espropriazioni - Via
Baseggio 5, 30174 Mestre VE, se condividono la determinazione urgente della indennità nella misura indicata nell'allegato sub
lettera "A". In questo caso saranno applicate le indennità aggiuntive previste dall'art. 40 e 37 del DPR. n.327/2001 e s.m. e i.

In caso di condivisione, i proprietari espropriati vorranno far pervenire la documentazione comprovante la piena e libera
proprietà del bene per il pagamento della somma ivi indicata entro i successivi 60 giorni.

Art. 8

In caso di silenzio, nei termini previsti dall'art. 7 del presente decreto, l'indennità si intende rifiutata, e qualora nello stesso
termine, ai sensi del 7° comma dell'art. 20 del D.P.R. 327/2001, non pervenga la designazione del tecnico di propria fiducia ai
fini della procedura ex art. 21 del D.P.R. 327/2001, sarà inviata alla competente Commissione Provinciale, prevista dall'art. 41
del citato D.P.R. 327/2001, la pratica per la determinazione dell'indennità definitiva.

Art. 9

Sia nel caso in cui le ditte proprietarie accedono all'istituto previsto dall'art. 21, sia nel caso di silenzio, trascorso il termine di
trenta (30) giorni dalla data di immissione  nel possesso, verranno depositate le somme relative all'indennità nella misura
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indicata nell'allegato sub. lettera "A".

Art. 10

Ai sensi della legge 6.12.1971 n° 1034 dell'art. 53 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. , avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso giurisdizionale al T.A.R. del Veneto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro il termine di
60 e 120 giorni dalla data di notifica.

Il Dirigente dell' Ufficio per le espropriazioni Ing. Alessandro Romanini

Il decreto completo di tutti gli allegati è consultabile in internet all'indirizzo: www.venetostrade.it - dal menù principale - per le
aziende o per i cittadini - decreti di esproprio. ndr
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Protezione civile e calamità naturali

(Codice interno: 289840)

COMMISSARIO DELEGATO PER GLI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI COLPITE DAGLI
EVENTI SISMICI CHE HANNO INTERESSATO IL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI BOLOGNA, MODENA,
FERRARA, MANTOVA, REGGIO EMILIA E ROVIGO, IL 20 E IL 29 MAGGIO 2012

Ordinanza n. 43 del 31 dicembre 2014
Proroga del termine relativo all'esecuzione dei lavori sui beni immobili ad uso produttivo in relazione agli eventi sismici
del mese di maggio 2012. Art. 11 dell'Ordinanza del Commissario delegato n. 6/2013 e s.m.i.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Premesso che:

con Delib. CdM del 30 maggio 2012 è stato dichiarato lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi
sismici che hanno colpito il territorio della Provincia di Rovigo nel mese di maggio 2012;

• 

con D.L. 6 giugno 2012, n. 74 recante "Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che
hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e
il 29 maggio 2012", come convertito con modificazioni nella L. 1° agosto 2012, n. 122, lo stato di emergenza
dichiarato è stato prorogato, ai sensi dell'art. 1, c. 3 fino al 31 maggio 2013;

• 

successivamente l'art. 6, c. 1 del D.L. 26 aprile 2013, n. 43, come convertito con modificazioni nella L. 24 giugno
2013, n. 71 ha disposto la proroga al 31 dicembre 2014 della dichiarazione dello stato di emergenza in questione;

• 

l'art. 7, c. 9-ter del D.L. 12 settembre 2014, n. 133, come convertito con modificazioni nella L. 11 novembre 2014, n.
164 ha ulteriormente prorogato lo stato di emergenza al 31 dicembre 2015;

• 

l'individuazione dei Comuni della Provincia di Rovigo aventi diritto ai benefici di legge si desume dalla lettura
combinata del Decreto MEF del 1° giugno 2012 e dell'art. 67 - septies del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni nella L. 7 agosto 2012, n. 134;

• 

l'art. 1, c. 2 e 5 del D.L. n. 74/2012 dispone che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
operano in qualità di Commissari delegati, potendo avvalersi per gli interventi dei Sindaci dei Comuni e dei Presidenti
delle Province interessate dal sisma;

• 

i Commissari delegati sono incaricati della realizzazione degli interventi di cui al citato D.L. n. 74/2012, in particolare
del coordinamento delle attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del mese di maggio 2012 nelle
Regioni di rispettiva competenza, operando con i poteri di cui all'art. 5, c. 2 della L. 24 febbraio 1992, n. 225 e con le
deroghe alle disposizioni vigenti stabilite con Delib. CdM del 4 luglio 2012, adottata nelle forme di cui all'art. 5, c. 1
della citata legge;

• 

l'art. 2, c. 2 del D.L. n. 74/2012 stabilisce che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, adottato su proposta dei Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia
e Veneto "sono determinati criteri generali idonei ad assicurare, a fini di equità, la parità di trattamento dei soggetti
danneggiati, nei limiti delle risorse allo scopo finalizzate".

• 

Considerato che:

l'art. 3 del D.L. n. 74/2012, come modificato dall'art. 2-bis, c. 1 del D.L. 14 gennaio 2013, n. 1, convertito con
modificazioni dalla L. 1° febbraio 2013, n. 11 disciplina la ricostruzione e la riparazione degli immobili di privati e in
particolare al c. 1, lett. a) prevede la concessione di contributi per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione degli
immobili di edilizia abitativa, ad uso produttivo e per servizi pubblici e privati e delle infrastrutture, dotazioni
territoriali e attrezzature pubbliche, distrutti o danneggiati, in relazione al danno effettivamente subito;

• 

i successivi commi 2, 3 e 4 dello stesso art. 3 dettano precise disposizioni in merito alle modalità di accertamento dei
danni provocati dagli eccezionali eventi sismici su costruzioni esistenti o in corso di realizzazione, alle modalità di
erogazione del saldo dei contributi e alle fasi di attuazione degli interventi di recupero;

• 

l'art. 3-bis del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, in attuazione
all'art. 3, c. 1, lett. a) del D.L. n. 74/2012 disciplina, in particolare, le modalità di erogazione di contributi sotto forma
di finanziamento bancario agevolato per gli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di immobili di edilizia
abitativa e ad uso produttivo.

• 

Atteso che:
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ai sensi dell'art. 3-bis, c. 5 del D.L. n. 95/2012 in data 4 ottobre 2012 è stato sottoscritto il Protocollo d'Intesa tra il
Ministro dell'economia e delle finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto recante
criteri e modalità di attuazione per l'accesso ai finanziamenti bancari agevolati, erogati attraverso i soggetti autorizzati
all'esercizio del credito operanti nel territorio e assistiti dalla garanzia dello Stato, fino a un massimo di 6.000 milioni
di Euro, per la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi sismici del mese di maggio 2012;

• 

con riferimento alla ripartizione delle risorse in questione, l'art. 2, c. 1 del Protocollo d'Intesa del 4 ottobre 2012 ha
assegnato a favore della Regione del Veneto lo 0,4% delle medesime risorse (pari a Euro 24.000.000,00) da destinare
per interventi di riparazione, ripristino con miglioramento sismico, ricostruzione sia di immobili di edilizia abitativa
che ad uso produttivo, volti a ristabilire la loro piena funzionalità in tutte le componenti fisse e mobili strumentali
all'attività, ivi inclusi impianti e macchinari.

• 

Tenuto conto che:

con Ordinanza commissariale n. 4 del −−17 aprile 2013 (registrata presso la Corte dei Conti - Sezione regionale di
controllo per il Veneto in data 19 aprile 2013, Registro 1, Foglio 120) ai Sindaci dei Comuni nel cui territorio siano da
effettuarsi gli interventi di cui all'art. 3, c. 1, lett. a) del D.L. n. 74/2012, finanziati con le risorse di cui all'art. 3-bis del
D.L. n. 95/2012, sono state delegate le funzioni relative

• 

all'accettazione delle domande presentate dai soggetti richiedenti il contributo di cui all'art. 3-bis del
D.L. n. 95/2012;

♦ 

alla verifica e all'istruttoria delle domande presentate, ivi inclusa l'eventuale richiesta e valutazione
di integrazione della documentazione presentata;

♦ 

ai controlli sulle domande di contributo e relativa documentazione da produrre;♦ 
all'eventuale rigetto delle domande presentate per gravi incompletezze o carenze dei dati necessari
alla valutazione o per mancata esecuzione nei termini previsti degli interventi;

♦ 

all'accettazione delle eventuali rinunce di contributo richiesto;♦ 
all'adozione di specifico atto di determinazione del contributo ammissibile e notifica della relativa
determinazione al soggetto richiedente, all'istituto di credito prescelto e al Commissario delegato;

♦ 

alla ricezione della documentazione afferente a tali procedimenti;♦ 
all'approvazione della dichiarazione di fine lavori asseverata dal direttore;♦ 
all'accertamento di eventuali periodi di sospensione degli interventi nell'ambito dell'esecuzione dei
lavori;

♦ 

ai controlli sull'esecuzione degli interventi stessi;♦ 

con Ordinanza commissariale n. 5 del 17 aprile 2013 (registrata presso la Corte dei Conti - Sezione regionale di
controllo per il Veneto in data 19 aprile 2013, Registro 1, Foglio 121) e s.m.i. sono stati determinati i criteri di
ammissibilità e le modalità di assegnazione e concessione dei contributi per la realizzazione degli interventi di
riparazione, ripristino con miglioramento sismico e di ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa danneggiati a
seguito degli eventi sismici del mese di maggio 2012;

• 

con Ordinanza commissariale n. 6 del 9 maggio 2013 (registrata presso la Corte dei Conti - Sezione regionale di
controllo per il Veneto in data 13 maggio 2013, Registro 1, Foglio 169) e s.m.i. sono stati determinati i criteri di
ammissibilità e le modalità di assegnazione e concessione dei contributi per la realizzazione degli interventi di
riparazione, rafforzamento  e ripristino e di ricostruzione degli immobili ad uso produttivo danneggiati a seguito degli
eventi sismici del mese di maggio 2012.

• 

Richiamate:

le Ordinanze commissariali n. 10 del 22 luglio 2013 (registrata presso la Corte dei Conti - Sezione regionale di
controllo per il Veneto in data 25 luglio 2013, Registro 1, Foglio 201), n. 13 del 31 luglio 2013 (registrata presso la
Corte dei Conti - Sezione regionale di controllo per il Veneto in data 13 agosto 2013, Registro 1, Foglio 216), n. 17
del 25 settembre 2013 (registrata presso la Corte dei Conti - Sezione regionale di controllo per il Veneto in data 27
settembre 2013, Registro 2, Foglio 94) e n. 34 del 1° agosto 2014.

• 

Dato atto che:

in relazione agli interventi sui beni immobili ad uso produttivo, ai sensi dell'Ordinanza commissariale n. 6/2013 e
s.m.i., le posizioni ammesse a contributo sono quelle relative ai Comuni di seguito indicati

• 

Comune Prov Ordinanze commissariali di ammissibilità
Bergantino Ro Ordinanze commissariali n. 12 del 17 aprile 2014 e n. 33 del 24 luglio 2014
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Calto Ro Ordinanza commissariale n. 8 del 17 aprile 2014
Castelguglielmo Ro Ordinanze commissariali n. 9 del 17 aprile 2014 e n. 35 dell'8 agosto 2014
Castelnovo Bariano Ro Ordinanza commissariale n. 10 del 17 aprile 2014
Castelmassa Ro Ordinanze commissariali n. 15 del 17 aprile 2014 e n. 29 del 29 maggio 2014
Ceneselli Ro Ordinanza commissariale n. 14 del 17 aprile 2014
Ficarolo Ro Ordinanze commissariali n. 16 del 17 aprile 2014 e n. 31 del 27 giugno 2014
Fiesso Umbertiano Ro Ordinanze commissariali n. 13 del 17 aprile 2014 e n. 30 del 30 maggio 2014
Gaiba Ro Ordinanza commissariale n. 6 del 17 aprile 2014
Giacciano con Baruchella Ro Ordinanza commissariale n. 7 del 17 aprile 2014
Occhiobello Ro Ordinanze commissariali n. 17 del 17 aprile 2014 e n. 32 del 21 luglio 2014
Pincara Ro Ordinanza commissariale n. 11 del 17 aprile 2014
Salara Ro Ordinanza commissariale n. 18 del 17 aprile 2014
Stienta Ro Ordinanza commissariale n. 19 del 17 aprile 2014
Considerato che:

l'art. 11 dell'Ordinanza commissariale n. 6/2013 e s.m.i. dispone che• 

gli interventi di riparazione con rafforzamento locale, ripristino con miglioramento sismico degli
immobili danneggiati e ricostruzione di quelli distrutti, volti a ristabilire la piena funzionalità degli
immobili per l'attività dell'impresa e che sono funzionali al ripristino dell'agibilità sismica e alla
verifica di sicurezza, devono essere completati entro il 31 dicembre 2014;

♦ 

il termine del 31 dicembre 2014 può essere prorogato con motivato provvedimento del Commissario
subordinatamente alla proroga dello stato emergenziale.

♦ 

Richiamato:

l'art. 7, c. 9-ter del D.L. 12 settembre 2014, n. 133, come convertito con modificazioni nella L. 11 novembre 2014, n.
164, di differimento del termine di scadenza dello stato di emergenza al 31 dicembre 2015.

• 

Preso atto che:

al Commissario delegato con nota prot. n. 6858 del 6 novembre 2014, acquisita al protocollo generale n. 482661 del
13 novembre 2014, il Comune di Bergantino (Ro) ha comunicato l'avvenuta adozione della Determinazione del
Responsabile dell'Area - Servizio Tecnico-LL.PP. n. 364 del 6 novembre 2014 di sospensione dei termini in relazione
alla posizione della Ditta Bormioli Rocco S.P.A.;

• 

al Commissario delegato con nota prot. n. 5102 del 17 dicembre 2014, acquisita al protocollo generale n. 546889 del
22 dicembre 2014, il Comune di Calto (Ro) ha trasmesso la richiesta di proroga del termine di 60 giorni per il
completamento delle opere in relazione alla posizione della Ditta AS S.A.S di Cestari Stefano, Tavian Ciro & C.;

• 

al Commissario delegato con nota trasmessa a mezzo PEC il 14 dicembre 2014, acquisita al protocollo generale n.
546293 del 22 dicembre 2014, la Ditta SMEC di Furini Gaetano & C. Sas di Ceneselli (Ro) ha inoltrato la richiesta di
proroga del termine di 3 mesi per il completamento delle opere;

• 

al Commissario delegato con nota prot. n. 11629 del 28 ottobre 2014, acquisita al protocollo generale n. 476907
dell'11 novembre 2014, il Comune di Castelmassa (Ro) ha confermato la sussistenza delle motivazioni presentate
dalla Ditta CARGILL srl con nota dell'11 settembre 2014 (acquisita al protocollo generale dal Commissario delegato
n. 386680 del 16 settembre 2014) in relazione alla richiesta di proroga del termine di 1 anno per l'esecuzione dei
lavori oggetto di finanziamento;

• 

al Commissario delegato a mezzo PEC del 17 dicembre 2014, acquisita al protocollo generale n. 539643 del 17
dicembre 2014, il Comune di Castelguglielmo (Ro) ha trasmesso la richiesta di proroga del termine di 180 giorni per
l'esecuzione dei lavori in relazione alla posizione della Ditta Ferramenta Malin Angelo che, contestualmente, ha anche
richiesto la rettifica della denominazione.

• 

Viste:

le sottoelencate note con cui il Commissario delegato ha chiesto ai Comuni interessati di verificare lo stato delle altre
posizioni che potrebbero essere nelle condizioni di ottenere la proroga dei termini:

• 

Comune Prov Estremi nota del Commissario delegato
Bergantino Ro Prot. n. 547339 del 22 dicembre 2014 (in relazione a n. 4 posizioni)
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Castelnovo Bariano Ro Prot. n. 547119 del 22 dicembre 2014 (in relazione a n. 1 posizione)
Castelmassa Ro Prot. n. 547095 del 22 dicembre 2014 (in relazione a n. 1 posizione)
Ceneselli Ro Prot. n. 547140 del 22 dicembre 2014 (in relazione a n. 1 posizione)
Ficarolo Ro Prot. n. 547202 del 22 dicembre 2014 (in relazione a n. 4 posizioni)
Fiesso Umbertiano Ro Prot. n. 547264 del 22 dicembre 2014 (in relazione a n. 4 posizioni)
Gaiba Ro Prot. n. 547063 del 22 dicembre 2014 (in relazione a n. 1 posizione)
Giacciano con Baruchella Ro Prot. n. 547033 del 22 dicembre 2014 (in relazione a n. 1 posizione)
Occhiobello Ro Prot. n. 547302 del 22 dicembre 2014 (in relazione a n. 11 posizioni)
Pincara Ro Prot. n. 547151 del 22 dicembre 2014 (in relazione a n. 1 posizione)
Salara Ro Prot. n. 547172 del 22 dicembre 2014 (in relazione a n. 2 posizioni)
Stienta Ro Prot. n. 547314 del 22 dicembre 2014 (in relazione a n. 6 posizioni)
Preso atto che:

in riscontro delle note suindicate del Commissario delegato sono pervenute le seguenti richieste di proroga del termine
di cui all'art. 11 dell'Ordinanza del Commissario delegato n. 6/2013 e s.m.i.:

• 

Comune Prov Estremi comunicazioni dei Comuni
Castelnovo
Bariano Ro Nota prot. n. 8107 del 18 dicembre 2014, acquisita al protocollo generale n. 547675 del 23 dicembre

2014 (in relazione a n. 1 posizione)

Castelmassa Ro Nota prot. n. 14257 del 30 dicembre 2014, acquisita al protocollo generale n. 555784 del 30 dicembre
2014 (in relazione a n. 1 posizione)

Ficarolo Ro Nota prot. n. 13625 del 23 dicembre 2014, acquisita al protocollo generale n. 551576 del 24 dicembre
2014 (in relazione a n. 3 posizioni)

Fiesso
Umbertiano Ro Note prot. n. 9133 e n. 9134 del 29 dicembre 2014, acquisite al protocollo generale n. 557172 e n.

557175 del 30 dicembre 2014 (in relazione a n. 2 posizioni)

Salara Ro Nota prot. n. 4380 del 23 dicembre 2014, acquisita al protocollo generale n. 552836 del 29 dicembre
2014 (in relazione a n. 1 posizione)

Stienta Ro Nota prot. n. 7959 del 22 dicembre 2014, acquisita al protocollo generale n. 554285 - 554287 del 29
dicembre 2014 (in relazione a n. 6 posizioni)

complessivamente, sulla base delle richieste di proroga del termine per la realizzazione dei lavori sui beni immobili ad
uso produttivo in relazione agli eventi sismici del mese di maggio 2012 di cui alle note comunali suindicate, le Ditte
che necessitano motivatamente di tempi aggiuntivi per la conclusione dei lavori sono quelle riportate nell'Allegato A -
Elenco delle Ditte oggetto di proroga del termine per la realizzazione dei lavori sui beni immobili ad uso
produttivo, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• 

Ritenuto:

di disporre la proroga del termine per la realizzazione dei lavori sui beni immobili ad uso produttivo in relazione agli
eventi sismici del mese di maggio 2012 relativi alle Ditte che hanno richiesto tempi aggiuntivi per la conclusione dei
lavori, come dettagliatamente riportato nell'Allegato A - Elenco delle Ditte oggetto di proroga del termine per la
realizzazione dei lavori sui beni immobili ad uso produttivo, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

• 

Ritenuto inoltre:

di rinviare a successivi provvedimenti commissariali, previa verifica circa la sussistenza di adeguate motivazioni,
l'eventuale fissazione di nuovi termini per la realizzazione dei lavori sui beni immobili ad uso produttivo con
riferimento a quelle Ditte per le quali non si è acquisita da parte del Comune interessato formale comunicazione o
totale riscontro alle note del Commissario delegato suindicate, alla data di adozione del presente provvedimento.

• 

Preso atto inoltre che:

il Comune di Castelguglielmo (Ro) con PEC del 17 dicembre 2014 ha trasmesso la nota della Ditta FERRAMENTA
MALIN ANGELO - Legale rappresentante MALIN ANGELO di comunicazione della corretta intestazione della Ditta
OFFFICINA METALMECCANICA DI MALIN ANGELO, P.IVA.: 00893100297 invitando il Commissario delegato
a procedere alla correzione della relativa intestazione.

• 
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Visto:

il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163;• 
il D.P.C.M. 9 febbraio 2011;• 
la Delib. CdM del 30 maggio 2012;• 
il Decreto MEF del 1° giugno 2012;• 
il D.L. 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni nella L. 1° agosto 2012, n. 122;• 
il D.L. 22 giugno 2012, n. 83, come convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 134;• 
il D.P.C.M. del 4 luglio 2012;• 
il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni nella L. 7 agosto 2012, n. 135;• 
il Protocollo d'Intesa sottoscritto in data 4 ottobre 2012 tra il Ministro dell'economia e delle finanze e i Presidenti delle
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto;

• 

la Deliberazione del 15 ottobre 2012 del Ministero dell'Interno - Comitato di Coordinamento per l'Alta Sorveglianza
delle Grandi Opere;

• 

le Decisioni della Commissione Europea C(2012) 9853 relativa all'Aiuto di Stato SA.35413 (2012/NN) e C(2012)
9471 relativa all'Aiuto di Stato per il settore agricolo SA.35482 (2012/N);

• 

il D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, come convertito nella L. 7 dicembre 2012, n. 213;• 
la L. 24 dicembre 2012, n. 228;• 
il D.L. 14 gennaio 2013, n. 1, convertito con modificazioni nella L. 1° febbraio 2013, n. 11;• 
il D.P.C.M. dell'8 febbraio 2013;• 
il D.L. 26 aprile 2013, n. 43, convertito con modificazioni nella L. 24 giugno 2013, n. 71;• 
l'art. 10, c. 4-bis del D.L. 14 agosto 2013, n. 93, come convertito nella L. 15 ottobre 2013, n. 119;• 
l'art. 1, c. 357 della L. 27 dicembre 2013, n. 147;• 
il D.P.C.M. 12 febbraio 2014;• 
il Decreto commissariale n. 1 del 20 giugno 2014• 
i precedenti provvedimenti commissariali• 

DISPONE

Art. 1
(Valore delle premesse)

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

Art. 2
(Proroga del termine di cui all'art. 11 dell'Ordinanza commissariale n. 6/2013 e s.m.i.)

1. È disposta la proroga del termine per la realizzazione dei lavori sui beni immobili ad uso produttivo in relazione agli eventi
sismici del mese di maggio 2012 relativamente alle Ditte che hanno richiesto tempi aggiuntivi per la conclusione dei lavori,
come dettagliatamente riportato nell'Allegato A - Elenco delle Ditte oggetto di proroga del termine per la realizzazione dei
lavori sui beni immobili ad uso produttivo, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
2. Di rinviare a successivi provvedimenti commissariali, previa verifica circa la sussistenza di adeguate motivazioni,
l'eventuale fissazione di nuovi termini per la realizzazione dei lavori sui beni immobili ad uso produttivo con riferimento a
quelle Ditte per le quali non si è acquisita da parte del Comune interessato formale comunicazione o totale riscontro alle note
del Commissario delegato suindicate, alla data di adozione del presente provvedimento.
3. Di incaricare i Comuni interessati della notifica della proroga del termine di cui al presente provvedimento alle Ditte
ricomprese nel precedente Allegato A.

Art. 3
(Pubblicazione)

La presente Ordinanza commissariale è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e sul sito del Commissario
delegato.

Il Commissario delegato Dott. Luca Zaia
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(Codice interno: 289873)

COMMISSARIO DELEGATO PER IL SUPERAMENTO DELL'EMERGENZA DERIVANTE DAGLI ECCEZIONALI
EVENTI ATMOSFERICI CHE HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI DAL 30
GENNAIO AL 18 FEBBRAIO 2014

Ordinanza n. 4 del 30 dicembre 2014
O.C.D.P.C. n. 170/2014 "Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eccezionali eventi atmosferici
verificatisi tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio 2014 nel territorio della Regione Veneto". Adozione del Piano degli
interventi di cui all'art. 1. dell'O.C.D.P.C. n. 170/2014 come approvato con note del Capo del Dipartimento di
Protezione Civile prot. n. RIA/43247 del 18 agosto 2014 e n. RIA/65187 del 11 dicembre 2014 dell'importo di euro
28.700.000,00 e impegno di spesa di euro 692.131,24 a completamento delle spese di prima emergenza sostenute dai
Comuni di cui al Piano degli interventi suddetto.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Premesso che:

con Decreto n. 15 in data 03 febbraio 2014, successivamente integrato dal Decreto n. 23 dell'8 febbraio 2014 il
Presidente della Regione del Veneto, ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. a), della Legge regionale 13 aprile 2001, n.
11, ha dichiarato lo "stato di crisi" in ordine agli eventi calamitosi che si sono succeduti sul territorio della Regione
Veneto fino al 18 febbraio 2014;

• 

con Decreto Legge n. 4 del 28 gennaio 2014, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 50 del 28 marzo 2014,
recante «Disposizioni urgenti in materia tributaria e contributiva e di rinvio di termini relativi ad adempimenti
tributari e contributivi», ed in particolare l'art. 3, comma 1 - bis, e l'allegato 1 - bis , con cui sono stati individuati i
territori dei comuni colpiti dagli eccezionali eventi atmosferici verificatisi tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio 2014 nel
territorio della Regione Veneto (n. 328 Comuni), ai fini della sospensione  dei termini dei versamenti e degli
adempimenti tributari e contributivi;

• 

con Delibera del Consiglio dei Ministri dell'11 aprile 2014 nonché con successiva Ordinanza del Capo del
Dipartimento della Protezione Civile n. 165 del 24 aprile 2014, è stata data «Attuazione delle disposizioni contenute
nell'art. 3, comma 1 - bis, del decreto-Legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28
marzo 2014, n. 50»;

• 

con Legge n. 50/2014, recante "disposizioni urgenti in materia tributaria e contributiva e di rinvio di termini relativi
ad adempimenti tributari e contributivi" - allegato 1 bis - sono stati individuati i Comuni colpiti dagli eventi in
argomento;

• 

con Delibera in data 16 maggio 2014 il Consiglio dei Ministri ha dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 5, commi
1 e 1 - bis, della Legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche ed integrazioni, e fino al 12 novembre 2014
lo "stato di emergenza" in conseguenza degli eventi calamitosi verificatisi nei giorni dal 30 gennaio al 18 febbraio
2014 nel territorio della Regione Veneto;

• 

con Ordinanza n. 170 del 13 Giugno 2014 - G.U n. 141 del 20 Giugno 2014 il Capo del Dipartimento della Protezione
Civile, ai sensi dell'art. 5 della L. n. 225/1992, come modificata dal Decreto Legge del 15 maggio 2012, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2012 n. 100, ha nominato il Dirigente regionale della Sezione
Sicurezza e Qualità quale Commissario delegato per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eventi calamitosi che
hanno colpito il Veneto nei giorni dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014;

• 

ai sensi dell'art. 1, comma 2 dell'O.C.D.P.C. n. 170/2014, per l'espletamento delle attività di cui alla medesima
ordinanza, il Commissario delegato può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, dei sindaci dei Comuni
interessati dagli eventi meteorologici in argomento, nonché delle strutture organizzative e del personale della Regione
del Veneto, nonché della collaborazione degli Enti locali della Regione medesima;

• 

ai sensi dell'art. 1, comma 3 dell'O.C.D.P.C. n. 170/2014, il Commissario delegato predispone, nel limite delle risorse
finanziarie disponibili, un Piano degli interventi ripartito secondo le seguenti voci di spesa: a) gli interventi realizzati
dagli enti locali nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare l'indispensabile
assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi; b) le attività poste in essere, anche in
termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi; c) gli
interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose;

• 

ai sensi del medesimo art. 1, comma 3 e successivo comma 5 dell'O.C.D.P.C. n. 170/2014, il predetto Piano degli
interventi deve essere preventivamente approvato dal Dipartimento della Protezione Civile e può essere
successivamente rimodulato e integrato nei limiti delle risorse di cui all'art. 3, previa approvazione del Capo del
Dipartimento della Protezione Civile;

• 

con Delibera del Consiglio dei Ministri 16 maggio 2014 di Dichiarazione dello stato di emergenza all'art. 1, comma 4,
si stabilisce che "per l'attuazione dei primi interventi nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi ed
indispensabili fabbisogni, si provvede nel limite di Euro 27.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali

• 
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di cui all'art. 5, comma 5 quinquies della Legge 24 febbraio 1992, n. 225, che presenta le necessarie disponibilità";
con l'art. 3, comma 1, dell'O.C.D.P.C. 170/2014 è stabilito che "Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative
d'urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così come stabilito nella delibera del Consiglio dei Ministri del
16 maggio 2014, nel limite massimo di Euro 27.000.000,00";

• 

ai sensi dell'art. 3, comma 3 e comma 4, dell'O.C.D.P.C. n. 170/2014 la Regione Veneto è autorizzata a trasferire sulla
contabilità speciale all'uopo istituita ulteriori risorse finanziarie finalizzate al superamento del contesto emergenziale
in rassegna, la cui quantificazione deve essere effettuata entro dieci giorni dalla data di adozione della presente
ordinanza.

• 

Con successiva ordinanza sono identificati la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al comma citato e il relativo
ammontare;

con Delibera del Consiglio dei Ministri del 30 ottobre 2014 lo stato di emergenza è stato prorogato di ulteriori 180
giorni;

• 

con successiva O.C.D.P.C. n. 205 del 24 novembre 2014, art 1 - comma 1 - è stato stabilito che: "per la realizzazione
delle attività necessarie per il superamento del contesto emergenziale in premessa si provvede anche mediante
l'utilizzo delle risorse rese disponibili dalla regione Veneto ed ammontanti ad euro 1.870.000,00, poste a carico del
bilancio regionale, esercizio 2014, capitolo di spesa n. 102110 «Fondo regionale di protezione civile - trasferimenti
correnti»". Altresì al comma 2 del suddetto articolo è stabilito che la Regione Veneto provvede al versamento delle
predette risorse nella contabilità speciale n. 5823, istituita ai sensi dell'art. 3, comma 2, dell'ordinanza del Capo del
Dipartimento della Protezione Civile n. 170 del 13 giugno 2014 ed intestata «Commissario delegato Direttore Sezione
Sicurezza e Qualità Regione Veneto O.C.D.P.C. 170-14», nel rispetto della disciplina del patto di stabilità interno.

• 

Dato atto che:

per la definizione del Piano degli interventi di cui all'art. 1 comma 3 dell'O.C.D.P.C. 170/2014 si è fatto
principalmente riferimento alla ricognizione avviata nelle fasi di prima emergenza dalla struttura regionale di
Protezione Civile e trasmessa al Commissario delegato con nota n. 269656 in data 24 giugno 2014, nonché alle
integrazioni ed aggiornamenti richiesti alla Direzione Regionale della Difesa del Suolo, che coordina le Sezioni di
Bacino Idrografico e Forestale regionali, alle integrazioni pervenute dalla struttura regionale Infrastrutture, nonché da
parte di altri Enti;

• 

il Commissario delegato, con nota n. 334756 del 5 agosto 2014, ha trasmesso al Capo del Dipartimento della
Protezione Civile il Piano degli interventi di cui all'art. 1, comma 3 dell'O.C.D.P.C. n. 170/2014;

• 

l'indicato Piano degli interventi di cui all'art. 1, comma 3 dell'O.C.D.P.C. n. 170/2014, risulta ripartito in ambiti di
intervento, ed in particolare sono state individuate:

A) interventi realizzati dagli Enti locali e altri Enti nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le
situazioni di rischio, ad assicurare l'indispensabile assistenza e ricovero delle popolazioni colpite;

♦ 

B) attività poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree
interessate dagli eventi calamitosi;

♦ 

C) interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose;♦ 
D) altre attività di cui all'O.C.D.P.C. n. 170/2014 - art. 2 e art. 10;♦ 

• 

con nota prot. n. RIA/43247 del 18 agosto 2014 il Capo del Dipartimento di Protezione Civile ha approvato il Piano
degli interventi di cui al punto precedente per l'importo di Euro 19.870.000,00;

• 

con nota n. 458185 del 30/10/2014 il Commissario delegato ha trasmesso al Dipartimento di Protezione Civile un 
Piano integrativo per la somma complessiva di Euro 9.000.000,00 così ripartiti:

per l'importo di Euro 692.131,24 per "spese di prima emergenza - integrazioni" a favore dei  Comuni, come
dettagliato nell'allegato al Piano degli interventi - allegato B - colonna 5 riga 3;

♦ 

per l'importo di Euro 350.000,00 per "Interventi avviati" a favore dei Comuni, come dettagliato nell'allegato
al Piano degli interventi - allegato B - colonna 5 riga 14;

♦ 

per l'importo di Euro 1.250.000,00 per "Attività e opere avviate - opere di difesa marittima, idraulica e
geologica" a favore della Regione - Sezioni di Bacino Idrografico, come dettagliato nell'allegato al Piano
degli interventi - allegato B - colonna 5 riga 27;

♦ 

per l'importo di Euro 1.483.000,00  per "Interventi non avviati" a favore dei Comuni, come dettagliato
nell'allegato al Piano degli interventi - allegato B - colonna 5 riga 30;

♦ 

per l'importo di  Euro 4.307.697,46  per "Attività e opere  non avviate - opere di difesa marittima, idraulica e
geologica" a favore della Regione -Sezioni di Bacino Idrografico, come dettagliato nell'allegato al Piano
degli interventi - allegato B - colonna 5 riga 38;

♦ 

per l'importo di  Euro 700.000,00 per "Attività e opere  non avviate - interventi di bonifica idraulica" a favore
dei Consorzi di Bonifica, come dettagliato nell'allegato al Piano degli interventi - allegato B - colonna 5 riga
40;

♦ 

per l'importo di Euro 217.171,30 per "Interventi di ripristino su malghe/rifugi pubblici", a favore dei Comuni,
come dettagliato nell'allegato al Piano degli interventi - allegato B - colonna 5 riga 31;

♦ 

• 
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alla suddetta nota, il Commissario delegato ha allegato, altresì, il quadro generale del Piano aggiornato alla data del 28
ottobre 2014 per l'importo complessivo di Euro 28.870.000,00 che ha tenuto conto di alcune riallocazioni degli
interventi come evidenziato nella nota del Dipartimento RIA/0043247 del 18/08/14, più sopracitata e come meglio
esplicitato nell'Allegato B - Piano complessivo degli interventi ai sensi dell'art. 1 dell'O.C.D.P.C. n. 170/2014,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• 

con nota prot. n. RIA/65187 del 11 dicembre 2014 il Capo del Dipartimento di Protezione Civile ha approvato il Piano
degli interventi  integrativo  come sopra specificato.

• 

RITENUTO

di adottare il Piano degli interventi della somma complessiva di Euro 28.870.000,00, come approvato con note  del
Capo del Dipartimento di Protezione Civile prot. n. RIA/65187 del 11 dicembre 2014 e  n. RIA/65187 del 11
dicembre 2014 e come meglio dettagliato nell'Allegato B - Piano complessivo degli interventi ai sensi dell'art. 1
dell'O.C.D.P.C. n. 170/2014, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

• 

Considerato che, per quanto concerne le entrate delle risorse finanziarie:

con Delibera del Consiglio dei Ministri 16 maggio 2014 di Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza
degli eccezionali eventi atmosferici verificatesi tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio 2014 nel territorio della regione
Veneto, all'art. 1, comma 4, stabilisce che per l'attuazione dei primi interventi nelle more della ricognizione in ordine
agli effettivi ed indispensabili fabbisogni, si provvede nel limite di Euro 27.000.000,00 a valere sul Fondo per le
emergenze nazionali di cui all'art. 5, comma 5 -quinquies della Legge 24 febbraio 1992, n. 225, che presenta le
necessarie disponibilità;

• 

l'art. 3, comma 1 dell'O.C.D.P.C. n. 170/2014 dispone che agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative
d'urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così come stabilito nella delibera del Consiglio dei Ministri del
16 maggio 2014, nel limite massimo di Euro 27.000.000,00;

• 

con nota a firma del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. DPC/ABI/55715 del 29 ottobre 2014 è stato
comunicato l'ordine di accreditamento della somma di Euro 13.500.000,00 sulla contabilità speciale n. 5823 intestata
"CD DIR.SIC.REG.VENETO O. 170-14" all'uopo istituita, a titolo di anticipazione nella misura del 50% dei fondi
stanziati con DCM del 16/05/2014;

• 

con comunicazione della Banca d'Italia del 7 novembre 2014 (MOD 6 PRE) è stata accertata la riscossione di Euro
13.500.000,00 sulla contabilità speciale di cui al precedente punto;

• 

con O.C.D.P.C. n. 205 del 24 novembre 2014, art 1, comma 1, più sopra citata è stato stabilito che: "per la
realizzazione delle attività necessarie per il superamento del contesto emergenziale in premessa si provvede anche
mediante l'utilizzo delle risorse rese disponibili dalla regione Veneto ed ammontanti ad euro 1.870.000,00, poste a
carico del bilancio regionale, esercizio 2014, capitolo di spesa n. 102110 «Fondo regionale di protezione civile -
trasferimenti correnti»".

• 

conseguentemente, come riportato nell'Allegato A - Quadro economico della Contabilità commissariale n. 5823
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, risultano:

• 

risorse accertate in entrata pari a Euro 28.870.000,00 (riga 5; colonna 2 - allegato A);♦ 
risorse effettivamente riscosse pari a Euro 13.500.000,00 (riga 5; colonna 3 - allegato A).♦ 

Considerato che, per quanto concerne le uscite (impegni/liquidazioni) delle risorse finanziarie:

con precedenti Ordinanze commissariali n. 1/2014, n. 2/2014 e n. 3/2014 sono state impegnate risorse complessive
pari a Euro 12.742.568,91, come meglio dettagliato nell'Allegato A - Quadro economico della Contabilità
commissariale n. 5823 (colonna 5, righe 1,2,3), nel rispetto delle voci del Piano degli interventi approvato - allegato
B - di cui alla colonna 5 righe 1, 2, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 12, 15, 24, 26, 28, 37, 44 (per la sola quota di Euro 6.402,00);

• 

 con Decreti n. 1/2014 e n. 2/2014 sono state effettuate liquidazioni, a valere su alcuni impegni di cui alla precedente
OC n. 3/2014, per la somma complessiva di Euro 1.288.723,85, come riportato nell'Allegato A - Quadro economico
della Contabilità commissariale n. 5823 (riga 5; colonna 10);

conseguentemente come riportato nell'Allegato A - Quadro economico della Contabilità commissariale n.
5823, nella contabilità speciale citata risultano le seguenti risorse:

♦ 

• 

 Euro 757.431,09 quale residua disponibilità' ad impegnare rispetto l'importo riscosso in entrata (riga 3; colonna 8);• 
Euro 12.211.276,15 quale disponibilità a liquidare rispetto l'importo riscosso in entrata (riga 5; colonna 11).• 

Ritenuto:

di poter procedere, a seguito dell'approvazione da parte del Dipartimento di Protezione Civile di cui alle note prot. n.
RIA/65187 del 11 dicembre 2014 e  n. RIA/65187 del 11 dicembre 2014, e tenuto conto delle risorse effettivamente
riscosse,  all'impegno, a valere sulla contabilità speciale n. 5823, intestata a "CD DIR.SIC.REG.VENETO O. 170-14,

• 
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della somma complessiva di Euro 692.131,24 a favore dei  Comuni come individuati nell'Allegato C - "spese di
prima emergenza - integrazioni" al presente provvedimento, conformemente al Piano degli interventi, approvato con
note del Capo del Dipartimento di Protezione Civile prot. n. RIA/65187 del 11 dicembre 2014 e  n. RIA/65187 del 11
dicembre 2014- all'allegato B - colonna 5, riga 3;
di rinviare a successivi provvedimenti la formale approvazione degli ulteriori interventi del Piano di cui all'art 1,
comma 3, della O.C.D.P.C. 170/2014, approvato con le note dipartimentali sopra specificate, nonché il relativo
impegno di spesa a valere sulla contabilità speciale.

• 

Visti:

i Decreti nn. 15 e 23/2014 del Presidente della Regione del Veneto di dichiarazione dello "stato di crisi";• 
la Legge n. 50 del 28 marzo 2014 recante «Disposizioni urgenti in materia tributaria e contributiva e di rinvio di
termini relativi ad adempimenti tributari e contributivi» e l'allegato 1 - bis , con cui sono stati individuati i territori dei
comuni colpiti dagli eccezionali eventi atmosferici in argomento;

• 

la Delibera in data 16 maggio 2014 del Consiglio dei Ministri di dichiarazione dello "stato di emergenza;• 
l'Ordinanza n. 170, in data 13 giugno2014, del Capo del Dipartimento della Protezione Civile di nomina del
Commissario delegato e attribuzione dei relativi compiti e poteri;

• 

l'art. 5 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225;• 
l'art. 28 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196;• 
il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165;• 
l'art. 23, comma 3 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114;• 
la nota a firma del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. DPC/ABI/55715 del 29 ottobre 2014 con cui è
comunicato che è stato disposto l'ordine di accreditamento della somma di Euro 13.500.000,00 sulla contabilità
speciale n. 5823 a titolo di anticipazione nella misura del 50% dei fondi stanziati con DCM del 16/05/2014 più sopra
citata;

• 

la nota della Banca di Italia del 7 novembre 2014 che attesta l'avvenuto accreditamento di Euro 13.500.000,00 sulla
contabilità speciale n. 5823;

• 

la Delibera del Consiglio dei Ministri del 30 ottobre 2014 di proroga dello stato di emergenza;• 
la O.C.D.P.C. n. 205/2014 relativa ad "Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli
eccezionali eventi atmosferici verificatisi tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio 2014 nel territorio della regione Veneto";

• 

i precedenti provvedimenti commissariali.• 

D I S P O N E

Art. 1
(Valore delle premesse)

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.1. 

Art. 2
(Adozione del Piano degli interventi di cui all'art 1 della O.C.D.P.C. 170/2014)

Di adottare il Piano degli interventi della somma complessiva di Euro 28.870.000,00, come approvato con note del
Capo del Dipartimento di Protezione Civile prot. n. RIA/65187 del 11 dicembre 2014 e  n. RIA/65187 del 11
dicembre 2014 e come meglio dettagliato nell'Allegato B - Piano complessivo degli interventi ai sensi dell'art. 1
dell'O.C.D.P.C. n. 170/2014, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

1. 

Art. 3
(Approvazione dell'elenco integrativo degli interventi realizzati dagli Enti locali nella fase di prima emergenza di cui

all'art. 1 comma 3 lettera a) dell'O.C.D.P.C. 170/2014 e impegno di spesa)

E' approvato l'Allegato C - "spese di prima emergenza - integrazioni", parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, della somma complessiva di Euro 692.131,24 a favore dei  Comuni, conformemente al Piano degli
interventi, approvato con note del Capo del Dipartimento di Protezione Civile prot. n. RIA/65187 del 11 dicembre
2014 e  n. RIA/65187 del 11 dicembre 2014 - all'allegato B - colonna 5, riga 3;

1. 

È impegnato l'importo complessivo di Euro 692.131,24 per la copertura degli oneri derivanti dalla realizzazione delle
attività/interventi a favore dei  Comuni come individuati nell'Allegato C - "spese di prima emergenza - integrazioni"
di cui al precedente punto 1;

2. 

Agli oneri derivanti dal presente provvedimento si fa fronte con le risorse di cui all'art. 3 comma 1 della Ordinanza del
Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 170 del 13 giugno 2014 e accreditate nella Contabilità Speciale n. 5823,
intestata "CD DIR.SIC.REG.VENETO O. 170-14" come meglio specificato nell'Allegato A - Quadro economico
della Contabilità commissariale n. 5823, (riga 3; colonna 8), parte integrante e sostanziale del presente

3. 
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provvedimento;
Si  rinvia a successivi provvedimenti la formale approvazione degli ulteriori interventi del Piano di cui all'art 1,
comma 3, della O.C.D.P.C. 170/2014, approvato con le note dipartimentali prot. n. RIA/65187 del 11 dicembre 2014
e  n. RIA/65187 del 11 dicembre 2014, nonché il relativo impegno di spesa a valere sulla contabilità speciale.

4. 

ART. 4
(Disposizioni in merito alla liquidazione e rendicontazione delle attività/interventi)

La liquidazione delle risorse di cui ai precedenti articoli a favore degli Enti beneficiari avverrà in base alla
presentazione della specifica documentazione di rendicontazione richiesta dal Commissario delegato anche con
successive specifiche disposizioni, ed in particolare sulla base della trasmissione di:

 a) idonea documentazione attestante l'effettivo avvio/ esecuzione degli interventi finanziati, unitamente alla
documentazione attestante la sussistenza del nesso di causalità tra l'evento e l'intervento stesso.

♦ 

b) apposita documentazione di rendicontazione della spesa, formalizzata mediante provvedimento dell'ente
beneficiario, con cui si dovrà dar conto della spesa complessivamente sostenuta e della relativa approvazione
della contabilità finale, dell'eventuale approvazione del collaudo/certificato di regolare esecuzione qualora
dovuti.

♦ 

1. 

Il Commissario delegato si riserva la facoltà, anche con successive specifiche disposizioni, di richiedere altra
documentazione di rendicontazione che si rendesse necessaria nell'ambito delle disposizioni di cui all'articolo 5,
comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

2. 

ART. 5
(Ulteriori disposizioni)

Il presente provvedimento può formare oggetto di successiva integrazione sulla base di specifiche esigenze o criticità
che dovessero emergere in relazione all'attuazione degli interventi.

1. 

ART. 6
(Pubblicazione)

La presente Ordinanza commissariale è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto e sul sito internet
del Commissario delegato.

1. 

Il Commissario Delegato Ing. Alessandro De Sabbata
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

ENTRATE

accertato riscossione provvedimento importo provvedimento importo liq

1
STANZIAMENTO: Delibera Del Consiglio Dei Ministri 16 maggio 2014
e Ordinanza del capo Dipartimento della protezione Civile n. 170 del 13
giugno 2014

27.000.000,00 13.500.000,00

OC 1/2014 - Impegno di spesa per la copertura dei compensi e delle indennità relative
all’utilizzo di personale non dirigenziale e di personale titolare di incarichi di posizione
organizzativa della Regione del Veneto, secondo le disposizioni di cui all’art. 10
dell’O.C.D.P.C. n. 170/2014, utilizzato nell’espletamento delle attività concernenti i
“Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eccezionali eventi
atmosferici verificatisi tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio 2014 nel territorio della regione
Veneto”

6.402,00 28.863.598,00 13.500.000,00 13.493.598,00

DEC 1/2014:  Attività/interventi finanziati a favore del Comune di SANTO 
STEFANO DI CADORE (BL) per euro 90.000,00 di cui all’allegato D1 per prime 
attività e opere di prima emergenza (codice intervento 25050-3).TOTALE 
FINANZIATO EURO 90.000,00. CONFERMA FINANZIAMENTO E
LIQUIDAZIONE A SALDO DELLA SOMMA DI EURO 89.823,23 -ECONOMIE 
ACCERTATE DELLA SOMMA DI EURO 176,77

89.823,23 13.410.176,77

2

OCDPC 205/2014 : “per la realizzazione delle attività necessarie per il
superamento del contesto emergenziale in premessa si provvede anche
mediante l’utilizzo delle risorse rese disponibili dalla regione Veneto ed
ammontanti ad euro 1.870.000,00, poste a carico del bilancio regionale,
esercizio 2014, capitolo di spesa n. 102110 «Fondo regionale di
protezione civile - trasferimenti correnti»”.

1.870.000,00

O.C. n. 2/2014
Art. 1 commi 2 e 3 dell’O.C.D.P.C. n. 170/2014, “Primi interventi urgenti di protezione
civile conseguenti agli eccezionali eventi atmosferici verificatisi tra il 30 gennaio ed il
18 febbraio 2014 nel territorio della regione Veneto” – Approvazione degli elenchi
delle attività poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa
in sicurezza delle aree interessate dagli eventi nonché degli interventi urgenti volti ad
evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o cose e relativo impegno di
spesa. - Nomina di Soggetti Attuatori per la progettazione, l’appalto, l’esecuzione e la
contabilità dei lavori connessi agli interventi. 

5.500.000,00 23.363.598,00 1.870.000,00 7.993.598,00

DEC. 2/2014: Attività/interventi finanziati a favore della società VENETO STRADE 
S.p.A per euro 1.580.000,00 di cui all’allegato C6 ed euro 35.000,00 di cui 
all’allegato D3 della OC 3/2014 per prime attività e opere nonché spese di prima 
emergenza (codici interventi ASREG3-1, ASREG3-2, ASREG3-3, ASREG3-9, 
ASREG3-10)
• Totale finanziato euro 1.615.000,00. • Liquidazione in acconto della somma di 
euro 645.787,61 per intervento codice ASREG3-1 finanziato per la somma di euro 
1.050.000,00; • Liquidazione a saldo della somma di euro  553.113,01 per interventi 
codici ASREG3-2, ASREG3-3, ASREG3-9, ASREG3-10, finanziati per la somma di 
euro 565.000,00; • Economie accertate sugli interventi codici ASREG3-2, ASREG3-
3, ASREG3-9, ASREG3-10 della somma di euro 11.886,99.

1.198.900,62 12.211.276,15

3

O.C. n. 3/2014
Art. 1 commi 3, lettera a) e b) dell’O.C.D.P.C. n. 170/2014, “Primi interventi urgenti di
protezione civile conseguenti agli eccezionali eventi atmosferici verificatisi tra il 30
gennaio ed il 18 febbraio 2014 nel territorio della regione Veneto” – Approvazione
degli elenchi degli interventi realizzati dagli Enti locali nella fase di prima emergenza
rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e
ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi, nonché delle attività
poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza
delle aree interessate dagli eventi calamitosi  e relativo impegno di spesa. 

7.236.166,91 16.127.431,09 757.431,09

4

OC. n. 4/2014
O.C.D.P.C. n. 170/2014 “Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli
eccezionali eventi atmosferici verificatisi tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio 2014 nel
territorio della Regione Veneto” - Conferma adozione del Piano degli interventi
integrativo di cui all’art 1 della OCDPC n. 170/2014 come autorizzato con nota prot. n.
RIA/65187 del 11 dicembre 2014 il Capo del Dipartimento di Protezione Civile
dell’importo di Euro 9.000.000,00 e impegno di spesa di euro 692.131,24 a favore di
alcuni Comuni relativamente alle spese di prima emergenza sostenute, di cui
all’allegato 5-A1.2 integrazione del Piano integrativo degli interventi suddetto. 

692.131,24 15.435.299,85 65.299,85

5 TOTALE 28.870.000,00 13.500.000,00 13.434.700,15 15.435.299,85 15.370.000,00 65.299,85 TOTALE 1.288.723,85 12.211.276,15

QUADRO ECONOMICO DELLA CONTABILITÀ COMMISSARIALE N. 5823

USCITE

LIQUIDAZIONI DISPONIBILITA'  A 
LIQUIDARE 

RISPETTO IL 
RISCOSSO

IMPEGNI
DISPONIBILITA'   A 

IMPEGNARE 
MANCATE 

RISCOSSIONI
RESIDUO A 
IMPEGNARE
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1 2 3 4 5

A)

1 prime attività e opere-spese 1.796.972,84€                                 1.754.462,07€                          

2 spese avviate per soccorso/emergenza, opere provvisionali, sgombero ec…) 2.294.621,50€                                 2.270.524,50€                          

3 spese di prima emergenza (integrazione) 692.131,24€                                    692.131,24€                             

4 prime attività e opere-spese 96.532,18€                                       94.932,18€                               

5 spese avviate per soccorso/emergenza, opere provvisionali, sgombero ec…) 17.261,24€                                       17.261,24€                               

6 COMUNITA'/UNIONI MONTANE prime attività e opere-spese 35.000,00€                                       35.000,00€                               

7 prime attività e opere-spese 1.547,29€                                         -€                                          

8 spese avviate per attività di soccorso/emergenza, opere provvisionali, sgombero ec…) 1.294,40€                                         -€                                          

9 prime attività e opere VENETO STRADE-SISTEMI TERRITORIALI - spese 1.580.000,00€                                 1.580.000,00€                          

10 spese avviate per  attività di soccorso/emergenza, opere provvisionali, sgombero ec…(VENETO STRADE-
SISTEMI TERRITORIALI) 35.000,00€                                       35.000,00€                               

11
GESTORI CONSORZIALI DI 
SERVIZI ESSENZIALI

spese avviate per prime opere provvisionali 58.400,00€                                       58.400,00€                               

B)

12 prime attività e opere - interventi su EDIFICI, INFRASTRUTTURE A RETE, VIABILITA', OPERE GEOLOGICHE-
IDRAULICHE 320.734,80€                                    96.586,92€                               

13 interventi su EDIFICI, INFRASTRUTTURE A RETE, VIABILITA', OPERE GEOLOGICHE-IDRAULICHE 4.408.641,96€                          

14 integrazione finanziamento -interventi su EDIFICI, INFRASTRUTTURE A RETE, VIABILITA', OPERE 
GEOLOGICHE-IDRAULICHE 350.000,00€                             

15 prime attività e opere - interventi su INFRASTRUTTURE A RETE, VIABILITA' 61.000,00€                                       50.000,00€                               

16 interventi su EDIFICI, INFRASTRUTTURE A RETE, VIABILITA'; OPERE GEOLOGICHE-IDRAULICHE 2.783.500,00€                                 1.100.000,00€                          

17 COMUNITA'/UNIONI MONTANE interventi su INFRASTRUTTURE A RETE 10.000,00€                                       -€                                          

18 interventi su  viabilita (VENETO STRADE-SISTEMI TERRITORIALI) 4.115.000,00€                                 1.323.504,76€                          

19 interventi edifici sanitari (ULSS) 20.000,00€                                       -€                                          

20 prime attività e opere  VENETO STRADE-SISTEMI TERRITORIALI - interventi su infrastrtture a rete 12.650,00€                                       -€                                          

21 prime attività e opere  ULSS - interventi su edifici sanitari 4.598,70€                                         -€                                          

22 prime attività e opere  - interventi su  infrastrtture a rete idrico-fognarie 18.487,67€                                       -€                                          

23 interventi su infrastrtture a rete 241.000,00€                                    -€                                          

24 prime attività e opere TELECOM, ENEL - interventi su infrastrtture a rete elettricità-comunicazioni-interventi 1.884.000,00€                                 244.000,00€                             

25 interventi su infrastrtture a rete elettricità-comunicazioni-interventi (TELECOM,ENEL) 2.703.000,00€                                 -€                                          

26 interventi su opere idrauliche e marittime 650.000,00€                             

27 integrazione finanziamento - interventi su opere idrauliche e marittime 1.250.000,00€                          

28 MAGISTRATO ACQUE interventi su opere idrauliche e marittime 6.500.000,00€                                 1.000.000,00€                          

C)

29 altri interventi segnalati e non avviati 200.000,00€                             

30 integrazione  finanziamento - altri interventi segnalati e non avviati 1.483.000,00€                          

31 nuovo  finanziamento - rifugi e malghe 785.100,96€                                    217.171,30€                             

32 PROVINCE altri interventi segnalati e non avviati 26.687.600,00€                               -€                                          

33 COMUNITA'/UNIONI MONTANE altri interventi segnalati e non avviati 119.000,00€                                    -€                                          

34 PREFETTURE altri interventi segnalati e non avviati 103.150,00€                                    -€                                          

35 AZIENDE-SOCIETA' REGIONALI altri interventi segnalati e non avviati (VENETO STRADE-SISTEMI TERRITORIALI-ULSS) 28.599.040,00€                               -€                                          

36
GESTORI CONSORZIALI E 
NAZIONALI DI SERVIZI 
ESSENZIALI

altri interventi segnalati e non avviati - infrastrutture a rete 434.300,00€                                    -€                                          

37 altri interventi segnalati e non avviati - opere idrauliche e marittime 4.850.000,00€                          

38 integraz. Interventi -altri interventi segnalati e non avviati - opere idrauliche e marittime 4.307.697,46€                          

39 altri interventi segnalati e non avviati - opere idrauliche -€                                          

40 integraz interventi -altri interventi segnalati e non avviati - opere idrauliche 700.000,00€                             

41 TOTALE PARZIALE A+B+C 28.768.313,63€                        

D)
42 COMUNI autonoma sistemazione per nucle familiari sgomberati (art 2 - OCDPC 170) 20.644,37€                               

43 COMUNI
contributi a privati per interventi strtturali di ripristino degli edifci privati
contributi a imprese per interventi strtturali di ripristino per strtture, impianti, macchinari e attrezzature danneggiate, 
per acquisto di scorte, semilavorati, prodotti fi

87.647.289,22€                               -€                                          

44 STRUTTURA COMMISSARIALE oneri per prestazioni di alvoro straordinario per struttura commissariale

45 COMUNI oneri per prestazioni di alvoro straordinario per COMUNI

46 TOTALE PARZIALE D 101.686,37€                             

47 TOTALI 544.143.016,82€                             28.870.000,00€                        

IMPORTO FINANZIATO DI CUI 
ALLE RISORSE COMMISSARIALI E 

REGIONALI
importo tot. disponibile 28,87 mln

GESTORI NAZIONALI DI SERVIZI 
ESSENZIALI

altre attività di cui OCDPC 170/2014 - art 2, art 7 e 8, art 10

REGIONE 

CONSORZI BONIFICA

COMUNI

REGIONE

 VOCI DI PIANO E DESCRIZIONE SPESE/INTERVENTI IMPORTO SEGNALATO
complessivo

76.325.000,00€                               

Interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose.

16.386.712,89€                               

192.395.000,00€                             

26.310.000,00€                               

COMUNI

63.068.091,89€                               

GESTORI CONSORZIALI DI 
SERVIZI ESSENZIALI

PROVINCE

COMUNI

AZIENDE-SOCIETA' REGIONALI

81.042,00€                               

V
O
C
I

D
I

P
I
A
N
O

ENTI

 interventi realizzati dagli Enti locali nella fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le 
situazioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero delle popolazioni 
colpite (SPESE) 

AZIENDE-SOCIETA' REGIONALI

Attività poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza 
delle aree interessate dagli eventi calamitosi (OPERE)

PROVINCE

PREFETTURE

566 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015_______________________________________________________________________________________________________



  

Cod.Int PROV Comune BREVE DESCRIZIONE
ATTIVITA’ - INTERVENTO

integrazione spese di prima 
emergenza

28001-spint1
PD Abano Terme Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 20.465,40

29001-spint1
RO Adria Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 627,00

24004-spint1
VI Altavilla Vicentina Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 1.182,30

27001-spint1
VE Annone Veneto Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 

necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità 5.002,00

24008-spint1
VI Arzignano Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 

necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità 1.532,27

28009-spint1 PD Baone Noleggi e movimentazione mezzi 213,70

23008-spint1
VR Bevilacqua Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 156,53

26004-spint1 TV Borso del Grappa Noleggi e movimentazione mezzi 827,16

26005-spint1
TV Breda di Piave Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 11.007,01

25023-spint1 BL Canale d'Agordo Noleggi e movimentazione mezzi 35.858,48

26007-spint1
TV Cappella Maggiore Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 2.476,60

23018-spint1
VR Caprino Veronese Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 1.271,24

26012-spint1
TV Castelfranco Veneto Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 39.858,01

27007-spint1
VE Ceggia

Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 
pubblica incolumità; Spese di prima assistenza alla 
popolazione (pasti e generi di conforto)

501,86

28030-spint1

PD Cervarese Santa Croce

Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 
necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità; Spese 
di prima assistenza alla popolazione (pasti e generi di 
conforto)

2.178,35

26015-spint1
TV Cessalto Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 1.220,00

25014-spint1 BL Colle Santa Lucia Noleggi e movimentazione mezzi 32,11

25015-spint1
BL Comelico Superiore Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 

necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità 7.926,40

25018-spint1 BL Domegge di Cadore Noleggi e movimentazione mezzi 7.674,34

25019-spint1

BL Falcade

Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 
necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità; Spese 
di prima assistenza alla popolazione (pasti e generi di 
conforto)

9.774,16

28038-spint1
PD Fontaniva Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 4.611,91

24043-spint1 VI Gambellara Noleggi e movimentazione mezzi 610,00

24044-spint1
VI Gambugliano Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 14.152,00

26034-spint1
TV Gorgo al Monticano Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 

necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità 5.436,86

24046-spint1
VI Grisignano di Zocco Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 1.030,90

23041-spint1
VR Isola Rizza Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 724,68

24048-spint1
VI Isola Vicentina Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 53.440,30

25027-spint1

BL La Valle Agordina

Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 
necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità; Spese 
di prima assistenza alla popolazione (pasti e generi di 
conforto)

99,61

1/3

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 7 del 16 gennaio 2015 567_______________________________________________________________________________________________________



Cod.Int PROV Comune BREVE DESCRIZIONE
ATTIVITA’ - INTERVENTO

integrazione spese di prima 
emergenza

28045-spint1

PD Limena

Contributo di autonoma sistemazione; Opere 
provvisionali necessarie a salvaguardare la pubblica 
incolumità;Sistemazioni alloggiative alternative; Spese di 
prima assistenza alla popolazione (pasti e generi di 
conforto)

2.807,70

24057-spint1
VI Marostica Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 4.918,61

26041-spint1

TV Meduna di Livenza

Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 
necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità; 
Sistemazioni alloggiative alternative; Spese di prima 
assistenza alla popolazione (pasti e generi di conforto)

1.751,69

25034-spint1 BL Mel Noleggi e movimentazione mezzi 5.498,50
24059-spint1 VI Molvena Noleggi e movimentazione mezzi 840,58

24063-spint1
VI Monte di Malo Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 1.344,32

28057-spint1

PD Montegrotto Terme

Contributo di autonoma sistemazione; Noleggi e 
movimentazione mezzi; Opere provvisionali necessarie a 
salvaguardare la pubblica incolumità; Sistemazioni 
alloggiative alternative; Spese di prima assistenza alla 
popolazione (pasti e generi di conforto)

64.308,14

24068-spint1
VI Montorso Vicentino Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 

necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità 2.040,47

24072-spint1 VI Nogarole Vicentino Noleggi e movimentazione mezzi 2.440,00

24077-spint1
VI Pianezze Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 483,12

25038-spint1

BL Pieve d'Alpago

Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 
necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità; Spese 
di prima assistenza alla popolazione (pasti e generi di 
conforto); Opere provvisionali necessarie a salvaguardare 
la pubblica incolumità

6.916,00

23065-spint1
VR Roverchiara Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 673,44

23067-spint1 VR Roverè Veronese Noleggi e movimentazione mezzi 14.195,13

24090-spint1
VI Salcedo Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 2.893,97

27032-spint1
VE Salzano Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 1.027,00

27033-spint1
VE San Donà di Piave Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 1.001,38

23074-spint1 VR San Mauro di Saline Noleggi e movimentazione mezzi 2.348,00
25046-spint1 BL San Nicolò di Comelico Noleggi e movimentazione mezzi 24.570,81
25047-spint1 BL San Pietro di Cadore Noleggi e movimentazione mezzi 15.083,85

26073-spint1
TV San Pietro di Feletto Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 

necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità 134,20

23075-spint1
VR San Pietro di Morubio Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 2.020,32

25051-spint1

BL San Vito di Cadore

Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 
necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità; Spese 
di prima assistenza alla popolazione (pasti e generi di 
conforto)

68.698,90

24096-spint1 VI San Vito di Leguzzano Noleggi e movimentazione mezzi 472,14
26077-spint1 TV San Zenone degli Ezzelini Noleggi e movimentazione mezzi 2.969,89

26075-spint1
TV Santa Lucia di Piave Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 

necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità 31.344,89

27035-spint1 VE Santa Maria di Sala Noleggi e movimentazione mezzi 3.235,77
2/3
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Cod.Int PROV Comune BREVE DESCRIZIONE
ATTIVITA’ - INTERVENTO

integrazione spese di prima 
emergenza

25052-spint1
BL Sappada Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 

necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità 92.079,89

24098-spint1
VI Sarego Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 206,58

26078-spint1
TV Sarmede Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 

necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità 1.028,60

27037-spint1
VE Scorzè Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 

necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità 2.153,23

26081-spint1
TV Silea Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 461,28

23081-spint1
VR Soave Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 684,32

29046-spint1
RO Taglio di Po Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 8.367,74

28089-spint1
PD Teolo Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 

necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità 0,30

24108-spint1 VI Torri di Quartesolo Noleggi e movimentazione mezzi 1.300,50

23087-spint1
VR Tregnago Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 713,70

26085-spint1
TV Trevignano Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 9.529,42

26087-spint1
TV Valdobbiadene Noleggi e movimentazione mezzi; Opere provvisionali 

necessarie a salvaguardare la pubblica incolumità 48.208,63

24113-spint1
VI Valli del Pasubio Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 960,00

23090-spint1 VR Velo Veronese Noleggi e movimentazione mezzi 15.506,06

28097-spint1

PD Vescovana

Allestimento e gestione di aree o strutture temporanee di 
accoglienza; Noleggi e movimentazione mezzi; Spese di 
prima assistenza alla popolazione (pasti e generi di 
conforto); Trasporti pubblici e privati

2.069,16

23093-spint1
VR Vestenanova Opere provvisionali necessarie a salvaguardare la 

pubblica incolumità 14.951,83
TOTALE € 692.131,24
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Statuti

(Codice interno: 289583)

UNIONE DEI COMUNI DEL MAROSTICENSE, MAROSTICA (VICENZA)
Deliberazione Consiglio dell'Unione n. 27 del 17 dicembre 2014

Modifica dello statuto dell'unione dei comuni del Marosticense.

Lo statuto dell'Unione dei Comuni del Marosticense è modificato come segue:

all'art. 5 è aggiunto il seguente comma 6:

6.       Laddove l'Unione dei Comuni del Marosticense sia sciolta per costituire una nuova Unione (Montana), la nuova Unione
succede direttamente in tutti i rapporti attivi e passivi di cui è titolare l'Unione dei Comuni del Marosticense, compresi i
rapporti di lavoro in corso e nell'esercizio delle funzioni e dei servizi associati di cui è responsabile, al momento dello
scioglimento.

A seguito del subentro, la nuova Unione dà continuità giuridica, ad ogni effetto, alla Unione dei Comuni del Marosticense.

L'applicazione di tale norma è subordinata alla presenza di medesima previsione statutaria della nuova Unione.
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(Codice interno: 287716)

UNIONE MONTANA "FELTRINA", FELTRE (BELLUNO)
Statuto

Statuto dell'Unione Montana Feltrina.

AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 40 DEL 28.09.2012

INDICE

TITOLO I
PRINCIPI  E NORME FONDAMENTALI

Art. 1  (Denominazione e natura giuridica)

Art. 2 (Ambito territoriale)

Art. 3 (Sede)

Art. 4 (Scopi e funzioni)

Art. 5 (Modalità di conferimento di funzioni e servizi all'Unione montana)

TITOLO II
ORGANIZZAZIONE DI GOVERNO

Art.  6 (Organi)

Art.  7 (Composizione del Consiglio)

Art.  8 (Competenze del Consiglio)

Art.  9 (Modalità di convocazione)

Art. 10 (Regolamento del Consiglio)

Art. 11 (Diritti e doveri dei componenti del Consiglio

Art. 12 (Modifica della composizione dell'organo consiliare)

Art. 13 (Commissioni consiliari)

Art. 14 (Presidente)

Art. 15 (La Giunta)

Art. 16 (La Conferenza dei Sindaci)

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEI CITTADINI

Art. 17 (Partecipazione popolare)

TITOLO IV
ORGANIZZAZIONE
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Art. 18 (Principi strutturali e organizzativi)

Art. 19 (Personale)

Art. 20 (Organizzazione degli uffici e del personale)

Art. 21 (Segretario)

Art. 22 (Responsabili degli uffici e dei servizi)

TITOLO V
FINANZA E CONTABILITA'

Art. 23 (Attività finanziaria e bilanci)

Art. 24 (Rapporti finanziari con i Comuni aderenti)

Art. 25 (Il Revisore)

Art. 26 (Tesoreria)

Art. 27 (Controllo di gestione)

TITOLO VI
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 28 (Regolamenti)

Art. 29 (Rinvio)

Art. 30  (Modifiche statutarie)

Art. 31  (Entrata in vigore)

TITOLO I
PRINCIPI  E NORME FONDAMENTALI

Art. 1
(Denominazione e natura giuridica)

1. Il presente Statuto stabilisce, ai sensi della Legge Regionale 28 settembre 2012, n. 40 e successive modificazioni ed
integrazioni, le norme fondamentali sull'organizzazione ed il funzionamento dell'Unione montana denominata "Unione
Montana Feltrina" .

2. L'Unione Montana Feltrina è un ente locale ai sensi dell'articolo 2, primo comma del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 ed è
dotato di personalità giuridica di diritto pubblico.

Art. 2
(Ambito territoriale)

1. L'ambito territoriale dell'Unione Montana Feltrina è costituito dal territorio dei Comuni di:

Alano di Piave
Arsiè
Cesiomaggiore
Feltre
Fonzaso
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Lamon
Pedavena
Quero Vas
San Gregorio nelle Alpi
Santa Giustina
Segusino
Seren del Grappa
Sovramonte

2. L'Unione Montana opera nel territorio montano e non montano dei Comuni che ne fanno parte, secondo i principi fissati
dalla Costituzione, dal diritto comunitario, dalle norme statali e regionali.

3. L'Unione Montana, ai sensi di quanto stabilito dalla Legge Regionale 28 settembre 2012, n. 40 e successive modificazioni ed
integrazioni, succede in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi alla Comunità Montana Feltrina e costituisce ambito territoriale
ottimale per l'esercizio associato delle funzioni e dei servizi che i Comuni le conferiscono.

Art. 3
(Sede)

1.  L'Unione Montana Feltrina ha la propria sede legale in  Feltre. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono di
regola nella predetta sede.

2. In considerazione di necessità logistiche, tecniche ed organizzative, nell'ambito del territorio dell'Unione Montana possono
essere costituiti uffici distaccati, anche presso i Comuni aderenti.

3. L'Unione Montana può dotarsi di un proprio stemma e gonfalone la cui adozione, uso e riproduzione sono disciplinati da
apposito regolamento approvato dal Consiglio dell'Unione.

Art. 4
(Scopi e funzioni)

1. L'Unione Montana persegue i seguenti scopi:

a)  svolgere l'esercizio associato di funzioni e servizi per i Comuni compresi nell'ambito territoriale di cui
all'articolo 2, rafforzando e valorizzando l'unità intercomunale e l'autogoverno della comunità locale;

b)  promuovere l'integrazione dell'azione amministrativa fra i Comuni che la costituiscono, da realizzarsi
mediante la progressiva unificazione delle funzioni e servizi comunali e l'armonizzazione degli atti normativi
e generali;

c)  collaborare con i Comuni aderenti per migliorare le condizioni di vita dei cittadini e per fornire loro livelli
adeguati di servizi;

d)  sostenere e tutelare l'associazionismo quale manifestazione di impegno civile, politico e culturale tendente
a favorire i processi di promozione civile e solidarietà sociale, favorendone la diffusione e supportandone le
iniziative e le attività;

e)  razionalizzare e contenere la spesa al fine di migliorare i livelli di funzionalità, economicità, efficacia ed
efficienza dell'azione amministrativa;

f)   tutelare e valorizzare le specifiche risorse territoriali nonché le identità culturali, linguistiche,
architettoniche, storiche, delle tradizioni e degli usi delle popolazioni residenti;

g)  promuovere la tutela dell'ambiente, uno sviluppo economico sostenibile, la salvaguardia e il razionale
assetto del territorio montano;

h)  promuovere la partecipazione delle popolazioni montane al generale processo di sviluppo
socio-economico della montagna, favorendone in particolare le condizioni di residenza, di sviluppo
demografico e la crescita culturale, professionale ed economica;

i)   cooperare allo sviluppo economico locale, anche con riguardo alla programmazione decentrata e
negoziata nonché alle intese programmatiche d'area.
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2. L'Unione esercita le funzioni e i servizi di seguito indicati:

a)      gestione associata delle funzioni e dei servizi dei Comuni aderenti, ivi comprese le funzioni fondamentali così come
individuate dalla legislazione nazionale;

b)      gestione, nell'ambito territoriale di riferimento, delle funzioni amministrative già attribuite o delegate dalla legislazione
nazionale e regionale alle Comunità Montane;

c)      gestione delle specifiche competenze di tutela e di promozione della montagna attribuite in attuazione a quanto disposto
dall'articolo 44 comma 2 della Costituzione e dalle leggi in favore dei territori montani;

d)      ulteriori funzioni attribuite alle Unioni Montane dalla Regione, dalle Provincie e dai Comuni.

3. Le funzioni dei Comuni di cui al precedente comma 1, lettera a) sono esercitate in forma associata dall'Unione Montana
previo conferimento da parte dei Comuni stessi, secondo le modalità indicate al successivo articolo 5.

4. L'Unione Montana Feltrina attua condizioni di pari opportunità tra uomo e donna nell'esercizio delle funzioni e nella
gestione dei servizi. Garantisce, in tutti gli organismi di propria nomina, il rispetto delle pari opportunità tra donne e uomini
assicurando, ove possibile, la presenza di almeno un rappresentante per ciascun sesso, qualora i soggetti da nominare siano più
di uno.

Art. 5
(Modalità di conferimento di funzioni e servizi all'Unione montana)

1.  Il conferimento delle funzioni e dei servizi affidati dai Comuni aderenti all'Unione avviene sulla base di atti deliberativi
comunali di affidamento.

2.   L'esercizio di tali funzioni da parte dell'Unione Montana potrà avvenire a condizione che l'atto deliberativo di cui al comma
1 contenga i seguenti elementi:

a)   il contenuto della funzione o del servizio conferito;

b)   i criteri relativi ai rapporti finanziari tra gli enti;

c)   gli eventuali trasferimenti di risorse umane, finanziarie e strumentali;

d)   la periodicità ed i contenuti delle informazioni da fornire ai Comuni;

e)   la durata e le modalità di recesso;

f)    i criteri di verifica dei risultati.

3.   L'Unione Montana può svolgere l'esercizio di ogni funzione amministrativa, propria o delegata, che i Comuni aderenti
conferiscano alla stessa, nonché la gestione diretta o indiretta, anche mediante partecipazione ad altri enti, associazioni, società
di capitali a partecipazione pubblica e, in generale, ad ogni altra figura ammessa dalla normativa vigente, di servizi pubblici
locali.

4.  L'individuazione delle competenze oggetto di conferimento è operata in modo da rendere efficiente lo svolgimento
dell'azione amministrativa da parte dell'Unione Montana, in base al principio della ricomposizione unitaria delle funzioni e dei
servizi tra loro omogenei.

5.  Qualora tutti o parte dei Comuni partecipanti all'Unione intendano utilizzare lo strumento della convenzione per l'esercizio
in forma associata delle funzioni o dei servizi ex articolo 5, comma 1 bis, della Legge Regionale 28 settembre 2012, n. 40 e
successive modificazioni ed integrazioni, l'Unione può stipulare con gli stessi Comuni convenzioni ai sensi dell'articolo 30  del
D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000,  che deve prevedere gli elementi di cui al secondo comma del presente articolo.

6.  L'Unione Montana può esercitare funzioni e servizi anche per conto di Comuni partecipanti all'Unione, ma non obbligati ex
lege alla gestione associata,  previo conferimento secondo le modalità di cui al comma 1 o stipula con gli stessi di una
convenzione ai sensi dell'articolo 30 del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000.
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7.  L'Unione può esercitare funzioni e servizi anche per conto di Comuni ed altri Enti non partecipanti all'Unione, previa stipula
con gli stessi di una convenzione ai sensi dell'articolo 30 del D.Lgs n. 267 del 18.08.2000.

TITOLO II
ORGANIZZAZIONE DI GOVERNO

Art. 6
(Organi)

1. Sono organi dell'Unione Montana:

a)  il Consiglio
b) il Presidente
c) la Giunta.

2. Gli organi di governo esercitano le funzioni loro attribuite dalla legge, dal presente statuto e dai regolamenti approvati dal
Consiglio dell'Unione Montana nel rispetto del principio della separazione tra i compiti di direzione politica e quelli di
direzione amministrativa.

Art. 7
(Composizione del Consiglio)

1.   Il Consiglio è composto dai Sindaci dei Comuni membri dell'Unione e da due Consiglieri comunali per ciascun Comune
eletti dai rispettivi Consigli, uno dei quali in rappresentanza delle opposizioni. Il Sindaco del Comune associato è pertanto
componente di diritto del Consiglio dell'Unione. In detto organo il Sindaco è sostituito dal Vice Sindaco esclusivamente nei
casi di oggettivo impedimento permanente o temporaneo, decesso, rimozione e decadenza. 

2. I Comuni provvedono ad eleggere i nuovi rappresentanti, diversi dal Sindaco, entro quarantacinque giorni dalla data nella
quale si sono tenute le elezioni amministrative che comportano il rinnovo del Consiglio comunale per qualsiasi ragione
avvenuta.

3. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario che sostituisce il Sindaco e
gli altri due rappresentanti in seno al Consiglio dell'Unione Montana.

4. I Sindaci membri del Consiglio dell'Unione entrano in carica al momento della proclamazione e cessano con la scadenza del
mandato.

5. I Consiglieri diversi dai Sindaci entrano in carica all'atto della nomina del Consiglio comunale e cessano con la nomina dei
nuovi eletti da parte del Consiglio comunale.

Art. 8
(Competenze del Consiglio)

1. Il Consiglio dell'Unione Montana esercita funzioni d'indirizzo, programmazione e controllo; sono di competenza del
Consiglio le funzioni ad esso attribuite dalla legge e, in particolare, quelle indicate nell'articolo 42, comma 2, del D.Lgs n. 267
del 18.08.2000.

2. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell'Unione Montana.

3. Il Consiglio elegge il Presidente dell'Unione.

Art. 9
(Modalità di convocazione)

1.   Il Consiglio è convocato dal Presidente:
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-         per determinazione del medesimo;
-         su richiesta di un quinto dei Consiglieri in carica;
-         su richiesta deliberata dalla Giunta;
-         su richiesta deliberata da almeno tre Consigli comunali.

2.   L'adunanza del Consiglio per l'elezione del Presidente avviene su convocazione e sotto la presidenza del Sindaco più
anziano di età, come meglio precisato al terzo comma del successivo articolo 14.

3.   Il Presidente stabilisce l'elenco degli oggetti da trattare nelle sedute, salvo i casi in cui la convocazione avvenga in via
straordinaria su richiesta di un quinto dei Consiglieri in carica, su richiesta deliberata dalla Giunta o su richiesta deliberata da
almeno tre Consigli comunali. In questi ultimi casi sono i soggetti che hanno chiesto la convocazione a determinare gli
argomenti.

4.   L'attività del Consiglio si svolge presso la sede dell'Unione Montana oppure, secondo necessità, presso altre sedi adeguate a
contenere Consiglieri, individuate nei Comuni aderenti ed indicate nella convocazione.

5.   La convocazione del Consiglio, unitamente all'elenco degli argomenti da trattare, deve essere spedita almeno cinque giorni
prima della data di adunanza a ciascun componente, agli indirizzi da questi comunicati e mediante posta elettronica certificata
o posta elettronica o fax o altri strumenti, ove concordati con gli interessati, che consentano l'accertamento della trasmissione,
nonché a tutti i Comuni aderenti all'Unione Montana. La convocazione del Consiglio è altresì pubblicata all'Albo Pretorio on
line. In caso d'urgenza, la convocazione può avvenire con una comunicazione spedita con un anticipo di almeno 48 ore.

6.   L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione del luogo, del giorno, dell'ora della riunione e degli oggetti degli
argomenti iscritti all'ordine del giorno. Eventuali integrazioni o modifiche all'ordine del giorno devono essere spedite ai
Consiglieri almeno ventiquattro ore prima della relativa seduta.

7.  Tutte le proposte deliberative relative agli argomenti iscritti all'ordine del giorno devono essere depositate presso l'ufficio
segreteria almeno tre giorni liberi prima dell'adunanza affinché i Consiglieri ne possano prendere visione. Per giorni liberi si
intendono tutti i giorni escluse le domeniche e le festività in genere.

8.  Eventuali emendamenti dei Consiglieri devono essere depositati almeno ventiquattro ore prima dell'adunanza. Nello stesso
termine devono essere depositati gli atti relativi ad integrazioni o modifiche all'ordine del giorno e gli atti relativi alle
convocazioni d'urgenza.

9.  Le sedute sono pubbliche, salvi i casi previsti dalla legge.

Art. 10
(Regolamento del Consiglio)

1. Con regolamento approvato a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, in conformità ai principi stabiliti dal presente
Statuto sono disciplinate in particolare:

a)     le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa dei componenti del Consiglio dell'Unione Montana e dei
Consigli comunali e di controllo dei componenti del Consiglio dell'Unione Montana;
b)     le modalità di presentazione e discussione delle proposte;
c)      il numero dei componenti necessario per la validità delle sedute;
d)     la quota di voti favorevoli necessari per l'adozione delle deliberazioni;
e)     l'individuazione e il funzionamento delle Commissioni.

Art. 11
(Diritti e doveri dei componenti del Consiglio)

1.   I componenti del Consiglio hanno diritto di presentare interrogazioni, interpellanze, mozioni e proposte di deliberazione in
merito all'attività dell'Unione ed esercitano tutti gli altri diritti di iniziativa nei confronti del Presidente, della Giunta e degli
Assessori con le modalità previste dal regolamento adottato dal Consiglio.

2.   I componenti del Consiglio hanno diritto di ottenere dagli uffici dell'Unione tutte le notizie e le informazioni utili
all'espletamento del proprio mandato. Essi hanno diritto di visionare gli atti e i documenti, anche preparatori, e di conoscere
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ogni altro atto utilizzato ai fini dell'attività amministrativa e sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla
legge.

3.   I Consiglieri possono svolgere incarichi specifici su diretta attribuzione del Presidente con proprio provvedimento. I
Consiglieri incaricati si coordinano con il Presidente per la direzione politico - amministrativa nelle materie affidate.

Art. 12
(Modifica della composizione dell'organo consiliare)

1.   La sostituzione dei singoli membri del Consiglio può verificarsi nei seguenti casi:

a)   dimissioni;
b)   decadenza per mancato intervento alle sedute del Consiglio;
c)   revoca da parte del Consiglio Comunale che ha effettuato la nomina;
d)   nullità dell'elezione, perdita della qualità di Consigliere comunale o dell'Unione Montana, altre cause di
incompatibilità o decadenza previste dalla legge;
e)   morte o altre cause previste dalla legge.

2.   Le dimissioni dalla carica di Consigliere dell'Unione Montana , indirizzate al Presidente, devono essere presentate
personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell'Unione nell'ordine temporale di presentazione. Esse sono
irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci. Il Presidente dell'Unione Montana comunica,
entro tre giorni, le dimissioni al Consiglio comunale di appartenenza.

3.   Costituisce causa di decadenza dal mandato di Consigliere dell'Unione Montana la mancata partecipazione a tre sedute
consecutive dei lavori del Consiglio senza adeguata giustificazione. In questo caso il Presidente dell'Unione Montana avvia,
con la contestazione delle assenze e l'invito a far valere eventuali cause giustificative entro il termine di dieci giorni, il
procedimento di decadenza. Nella prima seduta successiva, alla quale può partecipare anche l'interessato, il Consiglio valuta le
giustificazioni addotte e decide se pronunciare o meno la decadenza del Consigliere. La decadenza ha effetto immediato dal
momento dell'approvazione della decisione da parte del Consiglio.

4.   Nei casi di decadenza o dimissioni di Consiglieri dell'Unione Montana, i Consigli comunali ai quali essi appartengono
provvedono, entro quarantacinque giorni dalla data in cui è pronunciata la decadenza o sono presentate le dimissioni, ad
eleggere il nuovo Consigliere dell'Unione.

Art. 13
(Commissioni consiliari)

1.   Il Consiglio, per l'esercizio delle proprie funzioni, può istituire nel proprio seno Commissioni  permanenti o temporanee.

2.   Le Commissioni, nelle materie di propria competenza, svolgono nei confronti del Consiglio attività di iniziativa, consultiva
e referente su atti e provvedimenti di competenza del Consiglio stesso.

3.   Le attribuzioni, l'organizzazione e il funzionamento delle Commissioni sono disciplinate dal regolamento sul
funzionamento del Consiglio che può prevedere anche le modalità per l'istituzione di Commissioni speciali a carattere
temporaneo e di indagine o di studio su specifiche questioni che comunque interessano l'Unione Montana.

Art. 14
(Presidente)

1.    Il Presidente è l'organo responsabile dell'amministrazione dell'Unione Montana e la rappresenta assicurandone nel
contempo l'unità dell'azione politico - amministrativa.

2.   Il Presidente è  nominato dal Consiglio fra i propri componenti a maggioranza assoluta dei componenti assegnati.

3.   Il Presidente dura in carica fino alla scadenza del suo mandato di consigliere comunale e può essere rieletto per una sola
volta.
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4.   La convocazione della seduta del Consiglio da parte del Consigliere Sindaco più anziano di età  per la nomina del
Presidente deve essere disposta entro trenta giorni dalla comunicazione al protocollo dell'Ente della nomina di tutti i
rappresentanti dei Consigli Comunali. L'elezione avviene a scrutinio palese, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.
Qualora il Presidente non venga eletto, le funzioni di Presidente del Consiglio rimangono in capo al Consigliere Sindaco più
anziano di età che provvede a riconvocare il Consiglio entro un termine di quindici giorni.

5.   Qualora uno o più Comuni non abbiano adempiuto all'obbligo della nomina dei rappresentanti, nonostante sollecito, e
comunque il numero dei Consiglieri nominati sia superiore alla maggioranza assoluta dei componenti assegnati, il Consiglio
dell'Unione Montana viene ugualmente convocato.

6.   Il Presidente:

a)     è il rappresentante legale dell'Unione;
b)     nomina gli Assessori nel numero massimo di tre per la composizione della Giunta;
c)      nomina il Vicepresidente dell'Unione Montana tra gli Assessori;
d)     sovrintende al funzionamento degli uffici;
e)     nomina e revoca i dirigenti ed i responsabili di posizione organizzativa secondo quanto previsto dal regolamento
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;
f)        impartisce direttive generali al Segretario in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull'intera gestione
amministrativa di tutti i servizi e gli uffici;
g)     verifica la rispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle direttive generali impartite;
h)      convoca e presiede le sedute del Consiglio e propone gli argomenti da trattare salvo quanto previsto all'articolo 11;
i)        convoca e presiede la Giunta, fissando l'ordine del giorno salvo quanto previsto al successivo articolo 18;
j)        firma i verbali originali delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta e sovrintende all'esecuzione degli atti al fine di
assicurarne la conformità agli indirizzi dettati dal Consiglio e dalla Giunta stessi;
k)      promuove indagini e verifiche amministrative sull'intera attività dell'Unione Montana;
l)        impartisce ai componenti della Giunta le direttive politiche e amministrative relative all'indirizzo generale;
m)   coordina e stimola l'attività dei singoli componenti della Giunta; viene da questi informato di ogni iniziativa che influisca
sull'indirizzo politico amministrativo dell'Unione Montana;
n)      firma, per quanto di competenza, tutti gli atti e documenti inerenti l'attività amministrativa dell'Ente, per i quali tale
potere non sia attribuito dalla legge, dallo Statuto o dai regolamenti al Segretario, ai dirigenti o ai titolari di posizione
organizzativa.

7.   Il Presidente adotta tutti gli atti non riservati dalla legge o dal presente Statuto al Consiglio o non attribuiti al Segretario, ai
dirigenti e ai titolari di posizione organizzativa.

8.   Il Presidente dura in carica fino alla nomina del sostituto.

9.   Il Presidente può essere sfiduciato dal Consiglio con mozione espressa per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
suoi componenti. La mozione deve essere motivata, sottoscritta da almeno due quinti dei componenti il Consiglio, escluso il
Presidente, e messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione al Segretario
dell'Ente. Se il Presidente non procede alla convocazione nei termini di cui sopra, vi provvede il Consigliere Sindaco più
anziano di età cui spetta in tal caso presiedere la seduta. Il Presidente interviene nella seduta, partecipa alla discussione e alla
votazione.

10.   Negli altri casi di cessazione anticipata dalla carica di Presidente (morte, dimissioni o sopravvenute cause di
incompatibilità), le relative funzioni sono esercitate, sino alla nuova elezione, dal Vicepresidente o, in mancanza di questi,
dall'Assessore più anziano di età. Il Consiglio è sempre convocato, per la nomina del successore, entro trenta giorni dalla
cessazione dalla carica del Presidente.

11.   Il Vicepresidente sostituisce il Presidente nell'esercizio di tutte le funzioni in caso di sua assenza o impedimento.

12.   Il voto del Consiglio contrario ad una proposta della Giunta non ne comporta le dimissioni.

13.   Le dimissioni volontarie del Presidente sono indirizzate al Segretario, devono essere presentate personalmente ed assunte
immediatamente al protocollo dell'Ente. In ogni caso le dimissioni sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto e sono
immediatamente efficaci.

Art. 15
(La Giunta)
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1.   La Giunta è formata dal Presidente e dagli Assessori da lui nominati, tra i componenti del Consiglio dell'Unione Montana,
nel numero massimo di tre. La revoca degli Assessori da parte del Presidente avviene con le stesse modalità della nomina.

2.   Le dimissioni volontarie dei singoli Assessori devono essere presentate per iscritto al Presidente,  il quale ne dà
comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva.

3.   La Giunta collabora con il Presidente nel governo dell'Unione Montana e nell'attuazione degli indirizzi generali del
Consiglio, al quale riferisce annualmente, in occasione dell'approvazione del rendiconto,  circa la propria attività e svolge
attività propositive e di impulso nei confronti del Consiglio stesso.

4.   La Giunta opera attraverso deliberazioni collegiali.

5.   Alla Giunta spetta una generale competenza amministrativa su ogni atto che dalla legge e dal presente Statuto non sia
riservato al Consiglio e al Presidente. La Giunta può adottare in via d'urgenza le deliberazioni di competenza del Consiglio
limitatamente alle sole variazioni di bilancio che devono essere sottoposte a ratifica del Consiglio nei sessanta giorni
successivi, a pena di decadenza.

6.   La Giunta si riunisce su convocazione del Presidente ogni qualvolta si renda necessario o lo stesso Presidente lo giudichi
opportuno, oppure su richiesta di uno dei componenti. La convocazione avviene tramite posta elettronica certificata o posta
elettronica o fax o SMS o altri strumenti concordati tra le parti ed idonei a verificare la ricezione, almeno ventiquattro ore
prima della riunione, salvo i casi di urgenza. La riunione avviene normalmente presso la sede istituzionale o gli uffici
decentrati dell'Unione Montana o presso le sedi comunali.

7.   La Giunta è presieduta dal Presidente e in sua assenza dal Vice Presidente, ed è validamente riunita quando sia presente la
maggioranza dei suoi componenti. La Giunta delibera a maggioranza dei componenti presenti alla riunione.

8.   La votazioni sono sempre a scrutinio palese, salvo diversa disposizione di legge o di regolamento.

9.   Le adunanze della Giunta non sono pubbliche e, se richiesto, possono partecipare alle sedute, senza diritto di voto,
Consiglieri dell'Unione a cui siano state affidate specifiche deleghe dal Presidente, oltre che dirigenti, titolari di posizione
organizzativa e altri dipendenti dell'Unione Montana, esperti e tecnici invitati dal Presidente a riferire su particolari problemi,
la cui presenza è considerata utile ai fini delle determinazioni da assumere.

10.  Alle sedute della Giunta partecipa il Segretario dell'Unione Montana con compiti di consulenza, assistenza, referenza e
verbalizzazione. Il Segretario sottoscrive, assieme al Presidente, il verbale e gli atti deliberativi assunti.

Art. 16
(La Conferenza dei Sindaci)

1.   E' istituita, presso l'Unione Montana, la Conferenza dei Sindaci, organismo consultivo composto dal Presidente dell'Unione
e dai Sindaci dei Comuni associati.

2.   La Conferenza dei Sindaci è convocata e presieduta dal Presidente della Unione Montana.

3.   La Conferenza dei Sindaci esprime pareri obbligatori:

-       sui contenuti degli atti deliberativi di affidamento e delle convenzioni di cui all'articolo 5;
-       sui bilanci delle funzioni e dei servizi conferiti;
-       sui criteri di ripartizione delle spese inerenti le funzioni ed i servizi conferiti.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI DEI CITTADINI

Art. 17
(Partecipazione popolare)

1.   L'Unione Montana promuove e tutela la partecipazione dei cittadini, singoli o associati, all'amministrazione dell'Ente al
fine di assicurarne il buon andamento, l'imparzialità e la trasparenza.
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2.   La partecipazione popolare si esprime attraverso l'incentivazione delle forme associative e di volontariato e il diritto dei
singoli cittadini a intervenire nel procedimento amministrativo.

3.   Tutti i cittadini possono rivolgere al Presidente dell'Unione Montana istanze, petizioni e proposte su materie inerenti
l'attività dell'Ente.

4.   L'Unione Montana, nei procedimenti relativi all'adozione di atti che interessano specifiche categorie di soggetti, può
consultare associazioni di categoria e soggetti portatori di interessi diffusi.

5.   Le modalità della partecipazione sono stabilite da specifico regolamento adottato nel rispetto della normativa vigente.

TITOLO IV
ORGANIZZAZIONE

Art. 18
(Principi strutturali e organizzativi)

1. La gestione si esplica mediante il perseguimento di obiettivi specifici definiti e misurabili e deve essere improntata ai
seguenti principi:

a)     l'organizzazione del lavoro per obiettivi, programmi e progetti;
b)     l'analisi e l'individuazione delle produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell'attività svolta da
ciascun elemento dell'apparato;
c)      l'individuazione di responsabilità strettamente collegate all'ambito di autonomia decisionale dei soggetti;
d)     il superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e il conseguimento della massima
flessibilità delle strutture e del personale e della massima collaborazione tra gli uffici.

2. L'Unione Montana assume come modello di riferimento una struttura organizzativa i cui punti di contatto con gli utenti
rimangono ampiamente decentrati sul territorio

3. Il modello è supportato dall'utilizzazione di moderne tecnologie di informazione e connessione tra i diversi punti della rete
organizzativa e tra questi e i cittadini.

Art. 19
(Personale)

1. L'Unione Montana provvede alla determinazione della propria dotazione organica, nonché all'organizzazione e gestione del
personale nell'ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalla normativa vigente,
dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni e dei compiti attribuiti.

2. L'Unione Montana disciplina con apposito regolamento l'organizzazione degli uffici e dei servizi.

3. Il personale dell'Unione Montana è costituito da:

a)     personale delle soppresse Comunità Montane ai sensi di quanto stabilito dall'articolo 5, comma 4, della Legge Regionale
28 settembre 2012, n. 40 e successive modificazioni ed integrazioni;
b)     personale messo a disposizione dai Comuni ai sensi delle disposizioni regolamentari e contrattuali vigenti;
c)      personale assunto con contratto a tempo indeterminato o determinato nelle forme stabilite dalla legge e dai contratti di
lavoro.

4. La programmazione del fabbisogno del personale, eccedente quello inserito stabilmente nella dotazione organica dell'Unione
Montana, sarà conseguente alle disposizioni di cui alle deliberazioni di cui all'articolo 5 del presente Statuto.

5. L'attribuzione mediante conferimento delle funzioni e dei servizi all'Unione Montana, da parte dei Comuni, comporta
l'unificazione delle relative strutture.

6. Gli aspetti contrattuali sono regolati dagli accordi nazionali e decentrati definiti nel comparto di contrattazione regioni - enti
locali.
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Art. 20
(Organizzazione degli uffici e del personale)

1. L'Unione Montana disciplina, in conformità alle norme del presente statuto, l'organizzazione degli uffici e dei servizi sulla
base della distinzione fra funzione politica e di controllo, attribuita al Consiglio, al Presidente e alla Giunta, e funzione di
gestione e azione amministrativa, attribuita al Segretario, ai dirigenti e ai responsabili degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza ed efficienza e i criteri di funzionalità, economicità
di gestione e flessibilità della struttura.

3. Per una moderna e funzionale organizzazione, l'amministrazione adotta le metodologie e le tecnologie più idonee a rendere
efficiente ed efficace l'azione amministrativa e la gestione.

4. I servizi e gli uffici adeguano costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza
ai bisogni e l'economicità della loro gestione.

Art. 21
(Segretario)

1. La gestione amministrativa dell'Unione montana è affidata al Segretario, titolare della funzione apicale dell'Unione montana,
assunto o incaricato con le modalità previste dal Regolamento degli uffici e dei Servizi.

2. Il Segretario attua gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dal Consiglio secondo le direttive del Presidente.

3. Il Segretario garantisce il buon funzionamento degli uffici e dei servizi, introducendo strumenti e meccanismi operativi
finalizzati al perseguimento di livelli ottimali di efficienza ed efficacia; coordina i dirigenti e, in assenza di essi, i responsabili
degli uffici e dei servizi.

4. Il regolamento disciplina le modalità ed i requisiti per la nomina, i compiti e le responsabilità del Segretario in conformità
con i principi stabiliti dalla normativa.

Art. 22
(Responsabili degli uffici e dei servizi)

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono individuati dal Presidente dell'Unione Montana tra le figure apicali delle aree di
attività indicate nel regolamento di organizzazione degli uffici e servizi.

2. Essi provvedono agli atti di gestione dell'attività dell'Unione Montana per l'attuazione degli indirizzi e degli obiettivi definiti
nel documento programmatico dell'Amministrazione, organizzando gli uffici e i servizi loro assegnati secondo le direttive
impartite dal Presidente attraverso il Segretario cui rispondono direttamente del loro operato e del risultato raggiunto.

TITOLO V
FINANZA E CONTABILITA'

Art. 23
(Attività finanziaria e bilanci)

1.   All'Unione Montana competono tutti i trasferimenti regionali relativi alla gestione delle funzioni già esercitate dalle
Comunità Montane, secondo quanto previsto dalla normativa regionale.

2.   All'Unione Montana competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi ad essa affidati.

3.   La gestione finanziaria si svolge in base al bilancio annuale di previsione redatto in termini di competenza, nel rispetto dei
principi previsti dalla legislazione vigente.
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4.   L'ordinamento finanziario e contabile dell'Unione Montana è disciplinato dalla parte seconda del D. Lgs. n. 267 del
18.08.2000.

Art. 24
(Rapporti finanziari con i Comuni aderenti)

1.   Le spese dell'Unione Montana si dividono in spese generali e spese per la gestione associata di servizi e funzioni.

2.   Per spese generali si intendono le spese sostenute per l'espletamento delle funzioni proprie dell'Ente. Esse, per la parte non
coperta da trasferimenti statali o regionali, vengono ripartite tra tutti i Comuni aderenti, secondo criteri di proporzionalità.

3.   Nel caso di conferimento di funzioni e servizi da parte di tutti i Comuni, le spese vengono ripartite secondo le modalità
fissate negli atti di attribuzione; i relativi introiti e spese confluiscono nel bilancio dell'Unione Montana e contribuiscono a
determinare il risultato della gestione.

4.   Nel caso di conferimento di funzioni e servizi da parte della non integralità dei Comuni, per ciascun servizio o funzione
trasferita, viene predisposto un apposito piano economico, nell'ambito del bilancio dell'Unione Montana, allo scopo di poter
rilevare la gestione contabile del servizio, che riguarderà esclusivamente i Comuni aderenti.

Art. 25
(Il Revisore)

1.  Il Consiglio dell'Unione nomina il Revisore che viene designato secondo le norme in vigore per gli enti locali.

2.  Il Revisore collabora con il Consiglio nella sua funzione di controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità
contabile, finanziaria ed economica della gestione dell'ente.

Art. 26
(Tesoreria)

Il servizio di tesoreria dell'Unione è svolto da un Tesoriere scelto in conformità a quanto previsto dal D.Lgs n. 267 del
18.08.2000.

2.  I rapporti con il Tesoriere sono regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità nonché da apposita convenzione.

Art. 27
(Controllo di gestione)

1.  Il regolamento di contabilità prevede metodologie di analisi che consentano la valutazione dei costi economici dei servizi,
l'uso ottimale del patrimonio e delle risorse reali e personali, nonché la verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli
programmati.

TITOLO VI
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 28
(Regolamenti)

1.  Fino all'emanazione degli atti regolamentari da parte dei propri organi, all'Unione Montana si applicano, provvisoriamente e
in quanto compatibili, i regolamenti già vigenti della corrispondente Comunità Montana Feltrina.

2.  Nel caso di trasferimento di funzioni o servizi comunali all'Unione Montana, la stessa adotta i relativi regolamenti. Nelle
more della loro approvazione, valgono i regolamenti dei singoli Comuni in quanto compatibili con i principi fissati dagli atti di
trasferimento delle funzioni o servizi.
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Art. 29
(Rinvio)

1.  Per quanto non previsto nel presente Statuto si rinvia alla normativa statale e regionale in materia di ordinamento degli enti
locali.

Art. 30
(Modifiche statutarie)

1.  Le modifiche statutarie sono adottate dal Consiglio dell'Unione Montana a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.
Nel caso in cui non venga raggiunta la maggioranza richiesta, l'Assemblea procede ad ulteriori votazioni da tenersi in sedute
successive, entro trenta giorni.

2.  Entro otto giorni dall'adozione, la deliberazione di modifica dello Statuto è inviata ai Comuni interessati, i quali provvedono
alla sua pubblicazione nell'albo pretorio per quindici giorni consecutivi, entro i quali chiunque può formulare osservazioni e
proposte.

3.  Entro trenta giorni dall'adozione, il Consiglio dell'Unione Montana approva in via definitiva le modifiche allo Statuto con il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti assegnati, pronunciandosi sulle eventuali osservazioni e proposte.

Art 31
(Entrata in vigore)

1.  Il presente Statuto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.
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